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La PC deve rinunciare alle pregiudiziali politiche 
se non vuole portare il paese a uno scontro lacerante 

La crisi è a un bivio 
L'incontro tra Andreotti e la delegazione de si è concluso con la decisione di 
convocare per venerdì la Direzione - Subito dopo si riunirà probabilmente 
il CN - E' stato annunciato che verrà affrontata la questione del quadro politico 

ROMA — Un lungo incontro 
di Andreotti, ieri mattina, 
con la delegazione democri
stiana guidata da Moro e 
Zaceagnini è stato l'avveni
mento centrale di una gior
nata politica che sembra col
locarsi come spartiacque tra 
due diverse fasi della crisi. 
I dirigenti della DC si sa
rebbero finalmente resi con
to che le pregiudiziali (non 
un accordo politico, ma solo 
programmatico, con i comu
nisti) fissate dalla loro dire
zione all'inizio della crisi han
no portato il presidente inca
ricato in un vicolo cieco. Se 
la DC non vuole assumersi 
la responsabilità pesantissima 
di trascinare il paese a una 
prova rovinosa e lacerante 
deve decidersi a trattare da 
pari a pari e in modo co
struttivo con gli altri partiti. 
Su questa scelta ò stata chia
mata a decidere la direzione. 
convocata per venerdì. 

L'effetto della riunione di 
ieri è stato quello di far 
slittare l'avvio del secondo 
giro delle consultazioni (at
teso per oggi o domani), in 
attesa, appunto, della riu
nione della Direzione: subito 
dopo, forse nei primissimi 
giorni della prossima setti
mana. si dovrebbe riunire il 
Consiglio nazionale dello scu
do crociato. 

Il significato di questo spo
stamento di date è stato spie
gato da Andreotti. al termi
ne della riunione, quando ri
spondendo a un giornalista ha 
detto che « è bene avere delle 
idee più chiare per poter di
scutere con gli altri partiti; 
altrimenti discuteremmo sol
tanto di ipotesi e di program-
via ». In sostanza, le parole di 
Andreotti sembrano indicare 
che egli, prendendo atto delle 
conclusioni del Comitato cen
trale del PCI e dei colloqui 
avuti con esponenti degli al
tri partiti (e della stessa 
DC). ritiene ormai imprati
cabile la via di un puro ri
lancio dell'accordo program
matico. con qualche formula 
stiracchiata: e pensa che oc
corra ormai affrontare il no
do politico. Sarebbe questa la 
ragione per cui la « bozza » 
di programma (17 cartelle 
più 3 di preambolo) non è sta
ta ancora inviata ai partiti 
dell'intesa. 

Allora — ha chiesto un cro
nista ad Andreotti — il nodo 
è politico? « Mi sembra — è 
stata la risposta — che qui 
sì tratti di rispondere a una 
situazione che è stata defi
nita di emergenza, nel modo 
migliore, senza che questo 
significhi che un partito si 
confonda con un altro par
tito*. Più tardi, a Monteci
torio. l'on. Evangelisti, il « fe
delissimo » di Andreotti. ha 
commentato, per i giornalisti 
presenti in sala stampa, che 
II « problema è il nodo poli
tico. Non dico che il pro
gramma senza il quadro po
litico sarebbe un nonsenso, 
ma è preferibile affrontare 
assieme le questioni ». 

Come? Le fonti ufficiali an
cora tacciono. Probabilmente 
i pareri nel vertice democri
stiano sono ancora diversi — 
si può registrare un'altra fra
se di Evangelisti secondo il 
quale la recente dichiarazio
ne di Granelli favorevole a 
una « maggioranza parlamen
tare concordata, solidale e 
credibile » è tale che è « co
me se l'avessi fatta io ». 

La convocazione della Di-
'•ezione e quindi, subito dopo. 
del CN sono comunque un 
viiiaro segnale della riflessio
ne in corso nella DC. Una ri
flessione clje intanto provoca 
— occorre sottolinearlo criti
camente — un ulteriore allun
gamento dei tempi necessari 
a risolvere la crisi e lascia 
emergere manovre poco chia
re che agenzie di stampa 
compiacenti verso la destra 
democristiana non esitano a 
Fintetizzare in questo modo 
e guadagnare tempo ver un 
li aprile ». 

In una intervista a * Pano
rama s. il compagno Giorgio 
Amendola dopo aver osser
vato che esiste nella Demi-
crazia cristiana * ti disegno 
ài portare le cose m lung) 
rendendo cosi inevitabile A 
ricorso alle elezioni » affer 
r:a che in ogni ca>a. è la 
DC che « deve .-.piegare ,'a 
differenza che esiste tra una 
maggioranza contrattato, e 
s ohe ita e ricmoit-iuta col 
yCl e gli altri partiti de'.la 
astensione, e uni maggioran
ti di programma che mira J 
j^rrpcfiiare antiche discrimi-
(««.rioni e ambigue distinzione. 

Né cambia la posizione di 

repubblicani e socialisti. E' 
questo il succo di una in
tervista di Ugo La Malfa nel
la quale il leader del PRI ri
conferma la sua contrarietà 
a elezioni anticipate, e la sua 
convinzione che « per risolve
re una crisi estremamente 
grave abbiamo bisogno del
l'apporto di tutte le forze po
litiche e sociali ». La conclu
sione di La Malfa è che 
« quindi, o una tale imposta
zione viene realizzata, cioè i 
comunisti entrano nella mag
gioranza sulla base di un pro
gramma, come pensiamo noi. 
di patto sociale vigoroso, o si 
va alle elezioni », che il pre
sidente del PRI depreca, ap
punto, come « l'ultimo dram
ma del paese ». 

Per i socialisti, è lo stesso 
segretario Craxi a chiarire. 
in un fondo che appare oggi 
sull'Ara/ih".'. che <cal di fuori 
di un governo di emergenza 
la disponibilità per una no
stra partecipazione diretta al 
governo è uguale a zero ». Il 
leader socialista sostiene che 

il problema è quello di « un 
chiaro e ben definito accordo 
politico tra le ixtrti », tra la 
DC e le forze della sinistra: 
e tale problema è « ineludibi
le ». « Non si governa — con
clude Craxi — senza una mag-
gioranza parlamentare e non 
si acquisisce il minimo indi
spensabile di stabilità se non 
si risolve il problema dell'as
sociazione in posizione di re
sponsabilità e di controllo di 
tutte le forze politiche che 
convergono su di un terreno 
contrattato di impegni co
muni ». 

L'interrogativo, dunque, an
cora una volta sta nella DC. 
Si vedrà che risposta daran
no ogni i direttivi dei gruppi. 
convocati l'uno (quello della 
Camera) al mattino, l'altro al 
pomeriggio. Andreotti. intan
to. non vedrà le delegazioni 
ufficiali dei partiti. ma sicu
ramente molti degli esponenti 
principali. Stamane incontre
rà Romita e Zanone. ieri ha 
visto Craxi. Ma certo gran 
parte del tempo riserverà ai 
suoi stessi amici di partito. 

PORTOGALLO 

La svolta 
a destra 

di Soares 
Il nuovo governo PS-CDS - Nasce l'Unione della sinistra socialista 
democratica di Lopez Cardoso che si dissocia dal capo del governo 

Industriale ferito a Milano 
da « commando » di terroristi 

Un imprenditore di 40 anni. Armando Girot te proprietario 
di un'industria grafica è stato gravemente ferito alle gambe 
ieri bera da un « commando » di terroristi che ha fatto irru
zione nel suo studio di via Sibari 15. a Milano. L'impresa 
criminale è stata rivendicata da sedicenti «squadre operaie 
armate». L'industriale fu protagonista nel 1973 di un grave 
episodio. Durante un'agitazione dei poligrafici sparò con un 
fucile contro gli operai, ferendone due. NELLA FOTO: Ar
mando Girotto. A PAGINA 5 

ah come respiro 
"WON ci importa nulla 
"*•" che non sembri genero
so (forse, anzi, addirittu
ra non lo è), ma confes
siamo senza ritegno che 
nove tolte su dieci le co
se che più ci piacciono so
no quelle che indispetti
scono i nostri avversari. 
Per esempio: la solerzia. 
tipico requisito dei comu
nisti, che manda ogni vol
ta letteralmente in furore 
coloro che ci combattono. 
Finisce un congresso, si 
conclude un comitato cen
trale. ha termine un con
vegno particolarmente im
portante? Xegli altri par
titi. di solito, a queste fi
nali seguono generali squa
gliamenti: città e luogm. 
per l'occasione, vengono 
indicati premettendo loro 
l'affettuoso e intimo pos
sessivo « suo ».- il tale. 
chiusi i lavori, si affretta 
a raggiungere la « sua » 
Ravenna, il tal'altro parie 
per la « sua »> Terracina. 
il terzo rientra nella 
« sua » ffapoli, e così spar
tendosi l'Italia che si ri
divide m feudi. In ognu
no di essi, dopo le immani 
fatiche sopportate, ora ti 
signore beatamente riposa 

Così non succede e non 
è mai succeso nel PCI. 
con grande rabbia di chi 
ci anersu Come si ehm 
ae una qualsiasi delle no 
stre assise, i dirigenti co 
munisti sono già a '.a ila 
z:one e partono per ogni 
dove a spiegare, a illustra 
re, a cercare di capire an
cor meglio. Per t comuni 
sti. compresi i più qualifi 
catt. non esiste il posses
sivo « suo »: vanno a par
lare dove il partito li indi
rizza. e la valigetta con un 

pigiama, una camicia, due 
paia di calze, due fazzolet
ti e molte carte, appaio
no sempre uguali: non c'è 
differenza tra quella del 
dirigente maggiore e quel
la dei segretario di una 
piccola sezione, e soprat
tutto nessuno ha diritto 
a un privilegiato riposo. 
Sabato scorso a metà gior
nata è finito il comitato 
centrale. La sera stessa, 
con un tempo da lupi, i 
compagni on. Natta e Mas
simo D'Alema. rispettiva
mente presidente dei de
putati comunisti e segre
tario della Federazione gio
vanile, erano già a Mila
no a parlare al Palazzetto 
dello sport, strapieno. Pos
siamo immaginare ciò che 
hanno detto, ma non riu
sciamo a immaginare se 
hanno fatto a tempo a 
prendere un caffè, 

Nella stessa serata o la 
mattina del giorno dopo 
ben cinquantaquattio (di-
cesi 5J) dirigenti comuni
sti parlavano in ogni do
ve per tutta Italia e ripe
tevano una parola inven
tata nel comitato centra
le e che fa andare in be
stia quanti ci avversano. 
La parola è: « pasticci ». 
Il PCI non vuole più « pa
sticci J> o. se si preferisce, 
soluzioni « pasticciate » 
L'ha ripetuto con partico
lare energia, come di con
sueto. il compagno sen. 
Cossutta. membro della di
rezione. l'altro giorno a 
Firenze, e ieri il « Genia
le » lo riferiva con livido 
dispetto Ma voi non sape
te. compagni, che poche 
altre volte noi abbiamo 

• respirato con più soddi
sfazione. 

Fortcbrsccio 

Lockheed: confermate 
le accuse a Tanassi 

Resta immutata la posizione dell'ex ministro socialde 
mocratico Tanassi nella vicenda Lockheed. Dalla riunione 
tenuta ieri dalla corte di giustizia sullo scandalo degli 
« Hercules », è emerso che Ovidio Lefebvre non ha mai 
ritrattato le accuse a Tanassi e non ha mai disconosciuto 
la parternità del memoriale che chiamava in causa l'e\ 
ministro della Difesa. A PAGINA 2 

Aumentano i pedaggi 
delle autostrade 

A partire dal 15 febbraio costerà di più viaggiare bulk-
autostrade italiane. Il consiglio di amministrazione del 
l'ANAS ha infatti deciso ieri di aumentare tutti i pedaggi 
di 2 lire e mezzo a chilometro. I ritocchi variano da un 
minimo del 20 a un massimo del 34 per cento. Con le 
nuove tariffe una vettura di media cilindrata pagherà 
nel tratto Roma-Milano o viceversa 1.600 lire in più: 
cioè dalle attuali 7.900 a 9.500 lire. A PAGINA 2 

Dal nostro inviato 
LISBONA — La sinistra por
toghese. quella che fino a ieri 
si era tenuta fuori dalle or
ganizzazioni tradizionali dei 
partiti dei lavoratori, fran
tumata in gruppetti dietro le 
cui sigle si potevano 'S>gliere 
soltanto progetti velleitari o 
avventurosi, sembra incomin
ciare ad interrogarsi, con 
piedi a terra, sul futuro del 
Portogallo. La svolta a destra 
del partito socialista non è 
un fatto contingente, ma una 
scelta deliberata che non la
scia molto più spazio alle il
lusioni e ad astratti dibattiti 
e distinzioni. 

La formula mistificatrice 
lanciata da Soares per giusti 
i'ware la nuova alleanza con 
la forza più conservatrice 
dello schieramento portoghe 
se: un « governo di sinistra 
con l'accordo del Centro ». 
non può ingannare nessuno. 
Questo, in sostanza, il signi
ficato del dibattito e delle 
conclusioni cui è giunta, nel

l'ultimo fine settimana, la 
Convenzione della sinistra 
socialista democratica, con
vocata a Lisbona dal gruppo 
di esponenti della sinistra 
socialista (deputati, dirigenti 
sindacali, cooperatori, ammi
nistratori usciti dal Partito 
già qualche mese fa assieme 
all'ex-ministro della agricol
tura socialista, Lopez Cardo
so) per dare vita ad un nuo
vo partito: l'Unione della si
nistra socialista democratica 
(UESD). Un'altra sigla nel 
già confuso panorama della 
sinistra portoghese? Un par
tito socialista ». numero 
due >? Una piattaforma « al
ternativa v do riproporre al
l'elettorato di sinistra? Lopez 
Cardoso. il leader di questa 
nuova formazione, dice chia
ramente die la UESD non 
vuole essere nulla di tutto 
questo, ma. essenzialmente, 
un punto di riferimento e di 
riaggregazione di tutta quella 
frangia non indifferente del
l'elettorato che crede nel 
vrogetlo costituzionale socia

lista uscito dalla « Rivoluzio 
ne d'aprile» (questo in prati
ca il programma della nuova 
formazione) e che ha capito 
come oggi la linea scelta dal 
partito socialista e dal suo 
leader Mario Soares rischi di 
annullarlo, aprendo la strada 
ad un processo di restaura
zione. Non si tratta di una 
proposta marginale, dice Lo
pez Cardoso. 

C'è, senza dubbio, uno spa
zio da riempire su questo 
terreno tra il partito sociali
sta e il partito comunista e 
per organizzare una forza 
importante, capace di pesare 
nella bilancia politica. Una 
bilancia il cui ago va spo
standosi sempre più a destra. 
poiché non vi è dubbio che il 
governo PS-CDS può rivelarsi 
appena il primo passo di una 
strategia die mira ben oltre. 
Su questo pericolo c'è una 
piena convergenza di giudizi 
in tutto l'arco della sinistra, 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

La forza che più regge il peso della crisi 
e che garantisce le speranze del Paese 

Coscienza e ruolo degli operai 
Un compagno della Sele-

nia, in una recente riunio
ne di partito a Roma, disse 
una frase che -m'ha molto 
colpito. Disse: « Badate che 
l 'operaio comunista vive 
spesso, in fabbrica e fuori, 
in una situazione di assedio 
psicologico ». Chi lo asse
dia? Lo assedia — questo 
era il senso dell'intervento 
— una doppia pressione, 
quella dei « gruppettari », 
estremistica, e quella che 
ha un'espressione tipicamen
te economico - corporativa. 
Spesso Tuna e l'altra si toc
cano e si intersecano, per
sino nell'animo del compa
gno che può subire tale 
pressione: un invito com
plessivo a rifiutare un suo 
rapporto positivo con la so
cietà, a chiudersi in se stes
so, come classe, come cate
goria, come salariato e co
me individuo, mentre la 
realtà stessa di certi quar
tieri invivibili gli offre una 
immagine di disgregazione 
(quante volte nelle nostre 
riunioni non si sente parla
re di droga, e di criminali

tà diffusa, endemica, un ve
ro e proprio mercato?), uno 
specchio di ingiustizie, di 
piccoli e grandi privilegi e 
al tempo stesso di emargi
nazione sociale. 

Non vorrei, introducendo 
una testimonianza di « psi
cologia operaia », suscitare 
l'accigliato sospetto della 
tribù dei teorici (per quan
to... tutti i pensatori marxi
sti si sono sempre occupati 
e preoccupati della psicolo
gia delle masse). Ma. se par
liamo. più correttamente, di 
« livelli di coscienza », i 
termini della questione non 
cambiano, l'assedio non vie
ne perciò tolto. Ed esso si 
presenta, del resto, anche 
come terreno di scontro 
ideologico. Il lavoro è un 
valore, gridava Lama l'al
tro giorno agli operai della 
Marelli ma cento voci, insi
nuate dai mass media come 
dalle più sofisticate ìdeolo-
gizzazioni. cercano di fare 
prevalere la morale del non
lavoro, di annullare nell'o
peraio la coscienza del 
produttore. Mario Tronti ha 

notato giustamente a Pado
va che la deduzione logica 
di tante ideologie correnti 
di emarginazione sociale, di 
tante denunce sulla pretesa 
« integrazione » politica dei 
lavoratori, finisce per suo
nare come una aberrante 
conseguenza strategica di 
questo genere: « che biso
gna accerchiare le cittadel
le operaie in produzione fa
cendo scoppiare intorno una 
cento mille rivolte sociali 
esterne ». Dal canto suo, la 
crisi economica rende sem
pre più insicuro il posto di 
lavoro, restringe la base 
produttiva, aumenta l'eser
cito di quanti stanno fuori 
dei cancelli in attesa di oc
cupazione. 

Siamo a dieci anni dal 
famoso Sessantotto. Che ne 
è della mitizzazione della 
classe operaia che allora era 
così diffusa, e alimentata 
dalla « nuova sinistra * (che 
si autodefiniva « sinistra di 
classe ». appunto), in tan
ti giovani studenti, in tanti 
intellettuali del « vogliamo 
tutto »? Non credo affatto 

che si possa guardare al fe
nomeno, o tentarne un bi
lancio. solamente alla stre
gua di un giudizio sferzan
te — e pur fondato — di 
Gramsci, il quale osservava 
come per gli intellettuali 
tradizionali la classe ope
raia è semplicemente un 
pretesto per costruire un 
mito ideologico, dopo di che 
gli stessi se ne stancano 
presto e passano a fabbri
carne un altro. Se restiamo 
però all'oggi, colpisce la di
stanza, l'abbandono secco, 
anzitutto, di un'attenzione 
concreta, di un'analisi arti
colata sulla vita, sulle con
dizioni. sul ruolo della clas
se operaia. L'operaio pare 
ridiventato uno sconosciuto 
per tanta intelligentia in 
cerca di altre eversioni e 
antitesi. 

Si rispecchia spesso, an
che dinanzi a fatti recenti 
di cronaca, drammatici, co
me una polarizzazione di 
atteggiamenti: d'un canto, 
si è stupiti che la classe 
operaia (in particolare, gli 
operai comunisti) non sia 

quella sorta di isola, o for
tezza, di sicurezza, imper
meabile a tutte le forze cen
trifughe e disgreganti che 
operano nella società, vuoi 
colla corruzione vuoi con 
la violenza; dall'altro, si 
utilizza la formula delle 
due società per disinteres
sarsi delle lotte reali, delle 
aspirazioni, della volontà 
di cambiare le cose dei la
voratori, assimilati, sic et 
simpliciter, alla società « in
tegrata », « garantita » « pro
tetta », ecc., ecc. Si badi che 
anche qui c'è un equivalen
te ideologico: al primo at
teggiamento corrispondono 
una identificazione, sbaglia
ta e pericolosa — che ar
riva anche dalle nostre 
sponde — della classe ope
raia (o del partito) con lo 
Stato: dall'altro, una sotto
valutazione gigantesca della 
posta in gioco oggi tra la 
salvaguardia della democra
zia politica — di cui i la-

Paolo Spriano 
(Segue in penultima) 

Un teso dibattito all'assemblea di ieri a Milano 

Confronto all'Alfa sulle scelte sindacali 
L'intervento di Garavini: «negli anni '50 difendevamo ogni fabbrica, così com'era, ma siamo 
stati sconfitti » - Tentativi di provocazione di un gruppetto che è stato isolato dagli altri operai 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — « Io ricordo gli 
anni cinquanta » dice Sergio 
Garavini. con voce ferma e 
pacata. Ora c'è silenzio nella 
grande sala * gruppi motori » 
dell'Alfa Romeo. Siamo alla 
conclusione dell'assemblea. 
durante due ore di sciopero. 
convocata per discutere il 
documento, la proposta di 
sviluppo CGIL. CISL e U1L. 
l'n'assemblea accesa, nervj-
sa. frastornata da applausi e 
fischi. Pesa sugli operai una 
vertenza iniziata undici mesi 
or sono, già costata 130 .irò 
di sciopero. Pesa un ttto 
provocatorio della direzione 
che ha operato alcune tratte
nute sulla tredicesima, TIO;-
tendo insieme scioperi e 
permessi. Pesa una certa dif
ficoltà nel comprendere ap
pieno il valore delle scel.e 
sindacali. Pesa, infine, la ,ÌTJ 
senza organizzata di gruppetti 
che non intendono espnm. •<• 
un normale « dissenso *. h- \ 
sì provocare solo il « cavilo » 
considerando il sindacato dei 
consigli « venduto ai padro
ni ». E così, ad un certo pun
to del dibattito l'assemblea si 
rompe e gli operai t espello
no » alcuni di coloro venuti 
solo per costruire la rissa. 

Vola qualche pugno, z E* la 
risposta operaia alla provo
cazione » dice un compagno. 

Una assemblea difficile, ma 
viva, dunque, che ha saputo 
a>coltare con grande atten
zione la relazioni* e le con
clusioni di Garavin:. Ma per
ché il riferimento agli anni 
cinquanta di cui dicevamo 
all'inizio? Perché allora, ha 
ricordato il segretario della 
CGIL. « il sindacato difende
va. fino in fondo, ogni posto 
di lavoro cosi come era. ogni 
fabbrica cosi come era e là 
dove era. con lotte eroiclie 
ma che si concludevano con 
sconfitte brucianti ». Le scel
te di oggi nelle confederazio
ni — sulla contrattazione del
la mobilità, per il controllo 
del mercato del lavoro sulla 
disponibilità allo scagliona
mento salariale — non sono 
dei cedimenti, delle richieste 
di s canta » rivolte a padroni 
e governo, sono le scelte di 
un'organizzazione che « non 
vuole andare a testa bassa 
contro il muro >. di un sin
dacato che non vuole essere 
capace solo di gridare, senza 
una linea di lotta intelligente. 

« E a chi mi grida vendu
to » ha detto ancora Garavini 
— « ricordo ancora gli anni 
'30. quando ero segretario 

della FIOM a Torino e anda
vo due volte alla settimana a 
tenere un comizio, circondato 
dalla polizia, davanti ai can 
celli della FIAT. Anche allora 
c'era chi gridava venduto. E-
rano i guardiani di Valletta e 
Agnelli s-. 

Sono state queste fra-^i. 
nelle conclusioni, A -.incitare 
l'applauso più forte dell'as
semblea. a romperò i'atmo-
sfera un po' cupa e rissosa 
creata dagli incidenti voluti 
dai gruppetti. Tutto era co
minciato in una atmosfe-a 
accalorata, ma composta. Ga
ravini aveva parlato senza 
contestazioni. Aveva illustrato 
la proposta sindacale, stret
tamente collegata ai contenu
ti della vertenza aperta al
l'Alfa Romeo. all'Italsider. al-
l'ENI. nei cantieri navali. U-
na proposta e un movimento 
in piedi che intendono inci
dere nella formazione del 
nuovo governo. La stessa 
consultazione in corso in tut
ti i luoghi di lavoro è un 
momento di pressione politi
ca più generale. Gli operai 
vogliono ottenere uno svilup
po della produzione e della 
occupazione, garantito da una 
programmazione reale con u* 
na riforma e riorganizzazione 
delie partecipazioni statali, 

rompendo Ì Contri di jwtere 
annidati negli enti d; gestio
ne. dediti al clientelismo po
litico. 

Vn mutamento della linea 
economica e una riforma del 
potere, dunque. Questi gli o-
biettivi. Altro che patto .so
ciale! L'on.h? La Malfa — ha 
esclamato il segretario della 
CGIL — ha capito male! Per 
questi obiettivi c'è bisogno di 
più forza dei lavoratori, di 
più capacità di iniziativa. Ec
co dunque perché .si sono 
affrontati temi come quelli 
della mobilità contrattata da 
un posto di lavoro all'altro. 
E* il modo per difendere ve
ramente l'occupazione. 

< Va il lavoro difeso in 
quanto lavoro, non come as
sistenza col ricorso all'infini
to alla cassa integrazione ». Il 
problema è quello di non 
assistere passivamente alla 
mobilità selvaggia che è già 
in atto: nell'ultimo anno 40 
mila in Piemonte. 70 mila a 
Milano hanno cambiato po
sto senza che nessuno con
trollasse. 

Le parole di Garavani sono 
state accolte da applausi e da 
fischi. E' poi cominciato il 
dibattito con la temperatura 
della assemblea che saliva di 
più ad ogni intervento, con 

'.nterru/ion;. grida. insulti. 
Ha preso per primo la paro
la Òsana che ha difeso la 
priorità data dal sindacato ai 
problemi dell'occupazione 
rispetto a quelli salariali. Ha 
concludo accomunando in u-
na condanna sia quei giudici 
che assolvono i fascisti, sia i 
cosiddetti autonomi protago
nisti di violenze simili a 
quelle dei fascisti appunto. 
L'affermazione ha suscitato 
le ire di un gruppo in preda 
ormai all'isteria. E' stato 
Bartolozzi. un membro del
l'esecutivo. presentatosi come 
un dissidente rispetto alle 
scelte sindacali, a gridare: 
« non facciamoci strumenta
lizzare: giornalisti e operatori 
televisivi ci guardano! Non 
trasformiamo l'assemblea in 
una arena >. L'appello pur
troppo non è >>tato ascoltato. 
Comunque. Bartolozzi ha 
proseguito nel suo intervento 
spiegando come a suo parere 
accettare lo scaglionamento 
ocgli aumenti salariali signi
ficherebbe affossare la con
trattazione aziendale. E an
che la mobilità bisognerebbe 
applicarla solo di fronte a 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

Magistrati 
e anti

fascismo 
a Roma 

Le recenti sortite del pro
curatore generale di Roma, 
Pietro Pascolino, meritano 
ancora qualche considera
zione. In effetti l'alto magi
strato ha cercato invano una 
solidarietà al gesto clamo
roso di abbandonare la Con
ferenza regionale sull'ordine 
democratico quando ìW(inrt-
zio Ferrara ha criticato hi 
sentenza di proscioglimento 
dei 132 fascisti di « Ordine 
nuovo ». Ma la denuncia del
la gravità di quella senten
za era venuta da tutta la 
Conferenza regionale, dal-
/'Unità, JIO» meno che dal 
Popolo. E tutta la Confe
renza regionale si e ricono
sciuta, nelle parole sobrie e 
chiare del ministro della 
Giustizia Bonifacio il quale 
ha affermato che la disposi
zione della Costituzione re
lativa al divieto di ricostitu
zione sotto qualsiasi forma 
del partito fascista esprime 
uno dei supremi valori del
l'ordinamento che tutti i 
cittadini e tutti i pubblici 
poteri (compreso ovviamen
te quello giudiziario) sono 
tenuti a rispettare. 

E' la coscienza civile del
l'intero Paese che si è sen
tita sfidata da una sentenza 
die, quali che possano esse
re le giustificazioni giurkli-
co-formali, lancia un mes
saggio che non parla ìa lin
gua della legge fondamen
tale del nostro Stato. 

Ma il dott. Pascolino non 
si è limitato a difendere, a 
modo suo, le prerogative dei 
giudici che, peraltro, nessu
no ha messo in discussione; 
ma ha voluto fare un in
tervento politico in piena 
regola. Seguiamolo nei suoi 
ragionamenti, come sono 
espressi nella successiva in
tervista rilasciata al Corrie
re della Sera. Dopo aver 
parlato della difficoltà di 
applicare '• la legge Sceiba 
contro i rigurgiti fascisti 
(« perchè è difficile dar cor
po ad un'idea di per se ates
sa inafferrabile » e quindi 
« non si doveva forse parla
re di violenza fascista ma 
solo di violenza, e contro 
questa il codice è pieno di 
norme che si possono appli
care ») il dott. Pascalino ar
riva al nocciolo del pro
blema. 

All'intervistatore che gli 
chiede se non sia in atto 
un rigurgito fascista, egli 
risponde in modo lapidario: 
« Il fascismo è stato rein
ventato perchè una certa 
parte politica aveva inte
resse a crearsi un contrad
dittore ». E', virgola più vir
gola meno, la tesi di Abiu
rante. Il giudice Occorsio, 
« reinventando il fascismo » 
ha pagato con la vita perchè 
ha seguito gli interessi di 
una certa parte politica? 
Quale, dott. Pascalino? Per
chè quando decide di inter
venire così clamorosamente 
in una polemica politica, 
non ha il coraggio di rife
rirsi ai fatti, ai nomi e ai 
cognomi? « Ordine nuovo*. 
subito ricostituitosi a Trie
ste, è stato più esplicito nel
la sua aberrazione: « Se la 
corretta interpretazione e 
applicazione della norma 
fosse giunta in tempo, il 
giudice Occorsio non sareb
be stato giustiziato ». Sia
mo a questo, dunque. Ogni 
ulteriore commento ci sem
bra superfluo e lo lascia
mo a chi ha titoli e respon
sabilità per agire nel cam
po delta Magistratura. 

ti dott. Pascalino non ha 
ancora compreso quello che 
il dott. Occorsio ha pagato 
con la iuta: che l'antifasci
smo in Italia non è una ideo
logia di parte ma è Videolo
gia del rinnovamento nazio
nale. uno dei valori supremi 
del nostro ordinamento; e 
che. in nome dei valori del
l'antifascismo. la coscienza 
cirile del paese chiede di 
porre fine al regime di im
punità che, soprattutto a 
Roma, vige per il terrori
smo nero e il terrorismo 
che si dice rosso. 

Ascoltare le ragioni, an
che critiche, di questa co
scienza civile — e con este 
confrontarsi e dialogare — 
non è solo un dovere ma è 
ìa principale garanzia, per 
la magistratura romana, ài 
poter assolvere al suo com
pito, essemiale e non surro
gabile, nella lotta al crimi
ne e alla violenza. E' an
che e proprio nel nome di 
Occorsio, dunque, che Roma 
non si arrende, ina chiede 
giustizia per avere sicurez
za e veder garantita la con
vivenza civile, ed esige da 
tutti che la Costituzione sia, 
in ogni campo, la misura 
dei diritti e dei doveri. 

Luigi PetrottIK 
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Nuova « torchiatura » degli automobilisti 

Deciso dall'Ànas 
l'aumento delle 

tariffe autostradali 
Le richieste approvate tra contrasti - Opposizione di sindacati e 
Aci - Il provvedimento dovrà ora essere ratificato dal ministro 

SOCIETÀ' AUTOSTRADE DEL GRUPPO IRI 

Tariffe 
PERCORSO Km. Classe 3. 

Milano-Roma 555 7.900 
Roma-Napoli 201 2.800 
Roma-Bari 433 6.200 

AUTOVIE VENETE (aumenlo 34,57%) 
Trieste-Venezia 126 1.050 

TORINO-MILANO (aumento 31,85%) 
Torino-Milano 127 1.150 

SERRAVALLE-MILANO-PONTECHIASSO ( 
Serravalle-Milano 85 850 

BRESCIA-PADOVA (aumento 14%) 
Brescia-Padova 147 1.450 

La classe terza comprende le autovetture 
metri cubici e 1372 ce, cioè il 70 per cento 
strade. La classe 8 riguarda invece i grossi 
25 quintali. 

attuali 
Classe 8. 

10.600 
3.700 
8.300 

1.500 

2.000 

aumento 
1.050 

1.750 

(au mento 20,73%) 

Nuove 
Classe 3. 

25%) 

9.500 
3.300 
7.500 

1.400 

1.500 

1.050 

1.650 

tariffe 
Classe 8. 

12.700 
4.500 

10.100 

2.000 

2.700 

1.300 

2.000 

con cilindrata compresa tra 774 centi-
delie auto private circolanti sulle auto
veicoli merci con portata superiore ai 

Una conferma dalle decisioni adottate dalla corte di giustizia 

Ovidio Lefebvre non ha mai ritrattato 
le accuse a Tanassi per la Lockheed 

La perizia calligrafica non riguarda il memoriale che indicava nell'ex ministro della Difesa il de
stinatario della bustarella - Alla fine di marzo l'inizio del processo - Dichiarazioni di Paolo Rossi 

ROMA — Nuova torchiatura 
degli automobilisti italiani. A 
partire dal 15 febbraio viag
giare in autostrada costerà di 
più: il consiglio di ammini
strazione deli'ANAS ha accol
to nella riunione di ieri la 
richiesta avanzata dalle so
cietà concessionarie di au
mentare tutte le tariffe at
tualmente in vigore. I pedaggi 
saliranno mediamente di 2 
lire e mezzo a chilometro con 
un incremento del 21 per cen
to circa sui tratti gestiti dal-
l 'IRI, che sono la s tragrande 
maggioranza della rete italia
na. a un massimo del 35 per 
cento sull 'autostrada Trieste-
Venezia. Come si vede dalla 
tabella che pubblichiamo a 
parte , per andare da Roma a 
Milano o viceversa, un'auto 
di media cilindrata pagherà 
1G00 lire in più. Il pedaggio 
passa, infatti dalle attuali 
7.900 a 9.500 lire. Sensibile 
anche l'aumento per l 'autotra
sporto. con un prevedibile ri
tocco dei costi delle merci 
trasportate. 

La decisione di accogliere 
le richieste delle società con
cessionarie è giunta al ter
mine di una lunga riunione. 
L'esito della votazione ha con
fermato la divisione esistente 
all'interno deli'ANAS sul deli
cato problema delle tariffe 
autostradali. Su 23 presenti 
(il consiglio di amministra
zione è composto di 36 mem
bri) . la decisione di ritoccare 
i pedaggi ha ottenuto solo 13 
\oti favorevoli: i « n o » so
no stati 8 e due gli aste
nuti. I rappresentanti dei sin

dacati . dell'ACI e del TCI han
no inratti espresso la loro 
netta opposizione al provve
dimento. soprattutto in consi
derazione del fatto che il par
lamento deve ancora pren
dere in esame l'intero pac
chetto di ristrutturazione del 
sistema autostradale italiano. 
presentato nell'ottobre scorso 
dal ministero dei lavori pub
blici con un disegno di legge 
varato dal governo. 

Nella proposta governativa 
erano previsti ritocchi dei pe
daggi. da approvare però con
testualmente alla ristruttura
zione dei meccanismi delle ta
riffe e di tutta la rete. La 
ristrutturazione non c'è stata 
e l'ANAS ha proceduto ugual
mente ad accogliere le ri
chieste delle società conces
sionarie. anche se le richie
ste sono state poi ridimen
sionate. 

II problema della ristruttu
razione di tutta la rete è 
quantomai attuale, specie do
po i dissesti finanziari di al
cune società concessionarie di 
tratti costruiti solo per favo
rire manovre clientelari di 
alcuni notabili de. come av
venuto per la SARA, la so
cietà che inizialmente gestì 
le opere faraoniche delle au
tostrade abruzzesi. La ristrut
turazione. che deve riguarda
re non solo la rete autostra
dale ma anche quella viaria 
ordinaria, si troverà di fronte 
al grosso nodo dei tratti dove 
i pedaggi non riescono a co
prire neppure i costi di esa
zione. Per questi casi si 
è ventilata la possibilità di 

procedere alla liberalizzazio
ne. cioè all 'abbattimento del
le barriere e al trasferimen
to dei tronchi autostradali al
la rete normale. 

I nuovi aumenti sono pas
sati grazie a un meccanismo 
antiquato, difeso fino all'ulti
mo dai rappresentanti dei mi
nisteri all 'interno del consiglio 
di amministrazione dell' 
ANAS. Gli alti burocrati si 
sono infatti trincerati dietro 
le disposizioni che prevedo
no automatici incrementi dei 
pedaggi con la lievitazione 
dei costi della manodopera, 
del materiale per le ripara
zioni ecc. Un sistema che 
prescinde dalla realtà econo
mica del paese e soprattutto 
dal fatto che gli aumenti pro
vocheranno una diminuzione 
di utenze. La divisione che 
si è avuta al momento del 
voto conferma del resto il 
travaglio che c'è stato all'in
terno deli'ANAS. La proposta 
di aumenti è passata solo con 
un voto di maggioranza. E ' 
questo un particolare che il 
ministro Gullotti dovrà tenere 
conto al momento della ra
tifica del provvedimento. 

F ra le prime reazioni al 
previsto aumento dei pedaggi 
autostradali c 'è stata quella 
della Confesercenti. In un co
municato si definisce « inop
portuno e improponibile s> il 
provvedimento che potrà ave
re ripercussioni anche sul mo
vimento turistico, una delle 
principali attività in espan
sione della nostra economia. 

t . C. 

Scoperto a Roma un altro gruppo di falsi bisognosi 

Consigliere di Cassazione incriminato 
per le assegnazioni « fasulle » di case 

ROMA — L'inchiesta sulle 
assegnazioni « fasulle » delle 
case del piano Isveur per i 
senza tet to del Comune di 
Roma ha porta to alla sco
perta di un al tro gruppo di 
falsi « bisognosi ». sistemati 
grazie all ' interessamento di 
un parente comune che. per 
l 'attività che svolge, dovreb
be preoccuparsi più di de
nunciare episodi del genere 
che di favorirli. 

Si t r a t t a di Salvatore Gen
naro Tridico. consigliere di 
Cassazione della sezione La
voro. che è s ta to incriminato 
per concorso in truffa aggra
va ta ed interesse privato in 
a t t i d'ufficio. L'alto magistra
to è s ta to interrogato dal 
giudice istruttore Francesco 
Amato e dal pubblico mini
stero Sergio Laquanit i . i qua
li conducono ormai da diversi 
mesi l'inchiesta, che ha con
dotto f:no ad oggi in carcere 
u n a t rent ina di persone, t r a 

cui un ex assessore comuna
le democristiano, ed a t tuale 
capogruppo de al Campido
glio. Raniero Benedetto. 

I giudici hanno scoperto 
che Salvatore Gennaro Tri
dico è riuscito a far otte
nere un alloggio del piano 
Isveur a suo fratello Nicola. 
maresciallo della Guardia di 
Finanza, e ad un numero 
imprecisato di altri congiun
ti. cugini, nipoti e affini. In 
alcuni casi. poi. non si trat
tava di semplici appartamen
ti. ma di incarichi di portie
re. e questo grazie ad un 
al tro particolare che è ora 
al vaglio dei magistrat i . 

La maggior par te della fa
miglia. infatt i , risulta com
posta da a invalidi civili ». e 
questo è apparso subito mol
to strano, considerando an
che che i « nipoti » sono per
sone appena alle soglie della 
matur i tà . Non è escluso, quin

di. che debba essere aperto 
un procedimento giudiziario 
a par te . 

Lo « scandalo Isveur » scop
piò in seguito all'esposto di 
alcuni ci t tadini del quartie
re di Centocelle. che si era
no visti escludere ingiusta
mente dalle graduatorie per 
l'assegnazione delle case po
polari del Comune. L'ammi
nistrazione capitolina apri 
una indagine che si conclu
se con la sospensione dell'in
carico di alcuni funzionari e 
l'invio della documentazione 
raccolta alla magistratura. 

T r a le persone maggiormen
te coinvolte nella vicenda vi 
sono quasi tu t t i i più s tret t i 
collaboratori di Raniero Be
nedetto all'epoca in cui era 
assessore nella giunta Da ri
da. t r a cui il suo segretario 
personale. Giuseppe Cecilia, 
colpito da manda to di cat
t u ra ma tu t t 'ora la t i tante . 

Le decisioni del Consiglio direttivo a Venezia 

Tutte le espressioni artistiche 
saranno presenti alla Biennale 

VENEZIA — Il consiglio di 
rctt ivo della Biennale di Ve
nezia ha discusso nella riu
nione del 23 scorso le que
stioni poste da'.Ia imminen
te propria scadenza e dalla 
necessità di tenere regolar
mente nel corrente anno la 
Biennale Internazionale d'Ar
te per la quale è già s ta to 
fissato il tema e molti paesi 
si sono già impegnati . 

Al termine della riunione è 
s t a t a raggiunta l 'unanimità 
su due punti essenziali: il 
primo riguarda la indù-pensa
bile presenza a Venezia di 
tu t t e le espressioni art ist iche 
presenti nel mondo di oggi. 
Se, dopo l'episodio del « dis
senso ». 1 padiglioni venezia
ni dei paesi socialisti restas
sero chiusi, la ci t tà di Vene-
gU e la sua più prestigiosa 
fctltuzlone culturale subireb
bero un danno forse Irrime
diabile. Perciò il consiglio h a 
8reso a t to con soddisfazione 

ella dichiarata disponibilità 
del sindaco di Venezia tche 

presiedeva la riunione) di 
svolgere tu t t e le iniziative ne
cessarie a « creare a t to rno al
ia Biennale la più ampia uni
tà culturale intemazionale ». 

II secondo punto si riferi
sce alia possibilità di incari
care un gruppo di esperti di 
gestire tecnicamente la Bien
nale d'Arte, senza pregiudi
care ( t rat tandosi di un inca
rico ad hoc) l'assoluta libertà 
del nuovo consiglio direttivo 
di impostare una propria pro
grammazione del prossimo 
quadriennio. A tale fine so
no stat i incaricati i consiglie
ri Calabria. Mazzariol. Peroc-
co e Neri Pozza di fare pro
poste all ' imminente successi
va riunione del consiglio di
rettivo. 

In tan to ieri è giunta dalla 
segreteria del sindaco di Ro
ma, Argan. una ne t t a smen
t i ta ad una nota che appa
rirà sul se t t imanale L'Espres
so secondo cui lo stesso Ar
gan sarebbe designato alla 

presidenza della Biennale. 

Donot Cattin 
non vuole 

essere deplorato 
R O M A — Il ministro dell'In
dustr ia Donat Catt in ha re
spinto la deplorazione del 
consiglio interregionale del
l'ordine dei giornalisti per 
l 'at teggiamento tenuto nei 
confronti di due giornalisti 
du ran t e una recente riunio
ne della corrente « Forze nuo
ve ». Il ministro In quella oc
casione scacciò i due giorna
listi da u n a riunione della 
corrente democristiana di cui 
è il capo con « comporta
mento — precisa un comuni
cato del consiglio dell 'Ordine 
— offensivo e ingiurioso ver
so due giornalisti nell'eserci
zio della loro at t ivi tà profes
sionale ». 

ROMA — La posizione dell'ex 
ministro socialdemocratico 
Mario Tanassi n'Ala vicenda 
Lockheed resta esattamente 
quella che era prima dell'e 
stradizione in Italia di Ovidio 
Lefebvre. Neil' interrogatorio 
e nel confronto, avvenuto due 
settimane fa nell'infermeria 
di Regina Coeli, Lefebvre non 
ha mai ritrattato le sue ac
cuse, non ha mai scagionato 
Tanassi. non ha smontilo il 
memoriale che indicava nel
l'ex ministro della Difesa il 
destinatario di una bustarella 
gonfia di dollari, « confezio
nata •» dai rappresentanti dvl-
la società americana perchè 
anche l'Italia si decidesse ad 
acquistare gli aerei Hercules. 

E' questa la principale no
tizia venuta fuori dalla lunga 
riunione tenuta ieri mattina 
dai « trentuno *. cioè dai 
membri della corte costitu
zionale integrati a collegio 
penale per il processo Lo
ckheed. La clamorosa notizia 
smentisce una serie di « in
discrezioni » riportate da di
versi giornali sugli interroga
tori di Ovidio Lefebvre da 
parte dvl giudice istruttore 
Gionfrida. La esatta interpre
tazione di quanto era scaturi
to dai colloqui e dal confron
to con Tanassi, fu data dal 
nostro giornale: nessun ridi
mensionamento della posizio
ne di Tanassi. ma una con
ferma delle pesanti accuse 
rivolte all'ex ministro. 

Ieri mattina, al termine 
della riunione, il presidente 
della Corte costituzionale 
Paolo Rossi si è incontrato 
coi giornalisti per illustrare 
le decisioni adottate dai 
« t rentuno». La perizia calli
grafica avverrà sul primo 
memoriale inviato da Lefe-
bvrfc quando si trovava uccel 
di bosco in Brasile e non 
sulla lettera che indicava Ta
nassi come l'uomo di gover
no che aveva avuto la tan
gente da parte della Lo
ckheed. Lefebvre, negli inter
rogatori. non ha disconosciu
to il documento accusatorio, 
ma solo il primo massaggio. 
dove viene fatta la cronisto
ria dei pagamenti delle tan
genti. Questo documento 
giunse al sostituto procurato
re della Repubblica Martella 
prima che il « caso » Lo
ckheed passasse al Parlamen
to. Il memoriale venne scritto 
per scagionare il fratello An
tonio. Oggi quel messaggio 
viene respinto da Lefebvre. 
« Mi hanno fatto firmare del
le cose — avrebbe detto ai 
giudici — ma non so bene 
cosa ». Da qui è sorta la de
cisione di sottoporre a peri
zia il documento. 

La perizia sarà svolta dal 
prof. Ruzzanca. un esperto 
della scuola di polizia della 
Criminalpol che è anche tito
lare della cattedra di psico
logia criminale all'università 
di Roma. Ad assisterlo sa
ranno due periti di parte, il 
prof. Pcrrelli. proposto dalla 
difesa di Ovidio Lefebvre. e 
la dottoressa Mariani Napo
leoni. presentata dagli avvo
cati di Tanassi. 

Nel corso del colloquio. 
Paolo Rossi ha anche preci
sato che l'istruttoria Lo
ckheed sarà chiusa entro 
febbraio, date probabili il 20 
o il 28; il dibattimento potrà 
dunque cominciare, conside
rando i 25 30 giorni necessari 
agli avvocati per preparare la 
difesa, a marzo inoltrato. 
Nella riunione sono stati e-
saminati i problemi posti 
dalle condizioni di salute di 
Ovidio Lefebvre. « E' stato 
deciso — ha detto Rossi su 
questo punto — che Lefebvre 
potrà scegliere il chirurgo 
ciré dovrà operarlo, mentre 
la corte deciderà il luogo in 
cui avverrà l'operazione alla 
prostata. Fra la chiusura del
l'istruttoria e l'inizio del di
battimento c'è tutto il tempo 
per l'intervento operatorio e 
la convalescenza che. a pare
re dvi medici, non durerà più 
di 2 giorni ». 

Il dibattimento comincerà 
indipendentemente dalla pre
senza in aula di tutti gli im
putati: Crociani, come si sa. 
è ancora latitante: Victor 
Max Mclca. che risulta resi
dente in Francia, è introvabi
le nonostante gli sforzi della 
corte: se gli svizzeri non 
concederanno l'estradizione. 
non ci sarà nemmeno Luigi 
Olivi. < Cominceremo senza 
di loro — ha c o m m e n t o 
Rossi — non possiamo atten
dere fino alla fine del mon
do ». 

Sospesa a mezz'aria anche 
l'indagine in Svizzera sui 
conti bancari di alcuni per
sonaggi coinvolti nella vicen
da e in particolare sui nw 
vimenti di danaro fatti n*i 
fratelli Lefebvre. I due ma 
gistrati (Morelli e Palamara) 
inviati in Svizzera non iianno 
ancora avuto contatti con ie 
autorità elvetiche. Si sono 
limitati, per il momento, a 
illustrare alla nostra amba
sciata i particolari < tecnici » 
del processo. 

t . C. 

Deciso dagli insegnanti di Lula 

Riammesso nelle scuole 
il libro sulla Resistenza 

LULA — « Dalla resistenza a oggi », il libro curato da Fer
ruccio Parri , che era stato rit irato scandalosamente dalle 
classi superiori della scuola elementare di Lilla, nel Nuo-
rese, per disposizione del direttore didattico perché ritenuto 
«al di sopra della capacità di comprensione desili s tudent i» , 
è stato riammesso dal consiglio degli insegnanti del circolo 
didattico. Il libro potrà essere usato come sussidio dagli 
insegnanti « per integrare le proprie lezioni ». 

La decisione è stata presa dopo che l 'amministrazione co
munale aveva ribadito di ritenere opportuna la distribuzione 
del libro di Parri alle scuole m occasione del t rentennale 
della Resistenza. 

Nel centenario della nascita 

ROMA — Il presidente della Corte costituzionale Paolo 
Rossi con alla sua destra il giudice istruttore Gionfrida 

Padova ricorda la figura 
del compagno Marchesi 

PADOVA — La città di Padova ricorda oggi, nel centenario 
della sua nascita, lo studioso, l 'antifascista, il comunista 
Concetto Marchesi, rettore magnifico del BO\ latinista, fon
datore del primo CLN veneto e membro della Costituente. 
Sono già previste alcune iniziative che impegneranno nel 
corso di quest 'anno studiosi e s t rut ture di ricerca dell'uni
versità di Padova. Si r is tamperanno infatti i suoi scritti 
minori di filosofia, a cura di un comitato di latinisti della 
facoltà di lettere di Padova, mentre per l 'autunno è pre
visto un convegno su «Marchesi studioso» promosso dal
l 'istituto di filologia latina dell'università padovana e al 
quale parteciperanno anche docenti di altri atenei. 

Iniziano oggi gl i interrogatori dei tredici arrestati 

Alloggi-fantasma e strani conti 
bancari nella truffa del Belice 

Sono solo 128 (su 135 appaltate) le abitazioni costruite dalla Pantalena - Incri
minati per blocco stradale 53 terremotati - Comunicato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Iniziano oggi, 
nel carcere di San Giuliano 
di Trapani , gli interrogatori 
dei tredici arrestat i per la 
inchiesta sulle case dei ter
remotati di Salemi costruite 
dall 'appaltatore Giuseppe 
Panta lena . C'è un primo pun
to da chiarire: s tando all'ap
palto originario gli alloggi 
dovrebberso essere 135, ma 
sulla « collina di gesso » le 
abitazioni effettivamente rea
lizzate dalla d i t ta Pantelena 
sono in tu t to solo 128. Il 
costruttore agrigentino — che 
sarà il primo ad essere inter
rogato — dovrà dunque spie
gare al giudice istruttore di 
Trapani . Giuseppe Sciuto. 
anche i motivi di questa evi
dente « sfasatura ». 

Un al tro aspetto della vi
cenda potrà essere approfon
dito in via preliminare: se, 
nei vortice di miliardi origi
na to dall ' industria speculati
va del terremoto, sia possibi
le ri trovare traccia di 
qualche « bustarella ». Da una 
inchiesta svolta per conto 
della Procura presso le ban
che di Trapani emergono e-
lementi interessanti . In t an to 
sono sal tat i fuori quat t ro 
« conti » intestati ai signori 
« Primavera », « Estate ». 
«Autunno» e «Inver

no» pseudonimi dietro i quali 
— secondo logica — dovreb
be nascondersi un'unica per
sona. 

Ma sul fronte delle indagini 
un nuovo fatto scandaloso 
deve essere registrato: men
tre a Trapani la magistratura 
procede nell 'inchiesta sulle 
ruberie dell'« industria del 
terremoto », la Procura della 
repubblica di Marsala ha in
criminato coloro da cui era 
part i ta la denuncia dello 
scandalo delle case « tu t te 
d 'oro». Cinquantat re terre
motati di Salemi ( t ra cui 9 
donne e il segretario provin
ciale della Confederazione ar
tigiani. compagno Vito Ac-
cardo), « rei » di aver denun
ciato due anni fa con una 
manifestazione i gravissimi 
ritardi nella ultimazione degli 
alloggi appaltat i dalla d i t ta 
Panta lena . sono stat i incri
minati per blocco stradale. 

Il 5 aprile 1976 gli accusati 
uscirono dalle baraccopoli di 
Salemi per manifestare in 
piazza il loro sdegno contro 
l 'esasperante lentezza della 
ricostruzione. La protesta 
durò due giorni, si allargò a 
tut t i i paesi-baracca e si 
concluse solo quando da 
Roma giunse la notizia del
l'avvio della discussione di 
una legge — la 178 — che 
riconosceva finalmente ai 
Comuni e alle popolazioni il 
diri t to di aver voce in capito
lo sulla ricostruzione. 

* * • 
In t an to sulla inchiesta della 

Magistratura t rapanese ha 
preso posizione la segreteria 
regionale siciliana del PCI :n 

un comunicato emesso al 
termine di una riunione con 
i segretari delle Federazioni 
delle tre province terremota 
te — Trapani , Agrigento e 
Palermo — e con i sindaci 
comunisti dei Belice. « L'in
chiesta avviata — si legge 
nella nota — conferma le de
nunce di tanti anni di lotte 
popolari ». II PCI esprime il 
suo apprezzamento per que
s to intervento, anche se esso 
— si rileva — è s tato tardi
vo: fatto per tempo avrebbe 
scoraggiato gli speculatori. 

Lo scandalo ha precise ori
gini: nel ricordare come il 
PCI, il movimento democra
tico. i comuni, i sindacati, 
abbiano sempre denunciato e 
lottato contro ritardi, spre
chi. ruberie, connivenze, fe
nomeni mafiosi la segreteria 
comunista individua proprio 
in tali responsabilità la ma
trice prima dei « sacco della 
vallata ». 

Ma il Belice offre anche un 
esempio di come si sarebbe 
potuto e dovuto operare: 
« con i nuovi meccanismi de
centrat i e più democratici 
previsti dalla legge 178 del 
1976 e voluti dalle lotte popò 
lari, in pochi mesi — ricorda 
il PCI — s'è fatto più che in 
10 anni . Se. dunque, i governi 
nazionale e regionale avesse
ro fin dall'inizio seguito 
questa linea non vi sarebbero 
cittadini ancora in baracca ». 

« Occorre colpire a!la radi
ce i fenomeni speculativi, e 

non è difficile. Le grandi o-
pere pubbliche faraoniche e i 
clamorosi sprechi sono sotto 
gli occhi di tu t t i : è possibile 
ricostruirne la > genesi e lo 
sviluppo dei diversi passaggi 
burocratici, per far piena lu
ce su ogni responsabilità e 
connivenza politica nelle spe
culazioni mafiose e nelle ru
berie. 

« E' necessaria un'inchiesta 
seria e rigorosa. Ad essa 
debbono contribuire i funzio
nari onesti, i Comuni, le for
ze democratiche. Ad essa il 
PCI darà il massimo apporto. 
Giustizia al Belice si renderà. 
dunque, mettendo in luce le 
responsabilità politiche e non 
solo quelle penali, della man
cata ricostruzione e delle 
speculazioni; e nel contempo 
garantendo un acceleramento 
della costruzione di case e di 
opere di urbanizzazione 

Da qui le richieste: al Se
nato perchè istituisca subito 
la commissione d'inchiesta 
invocata dalle popolazioni. 
dal PCI. e dalle forze cui s ta 
a cuore la moralizzazione 
della vita pubblica: al Parla
mento perchè voti una nuova 
legge che (nella linea del de
centramento già avviato) ade
gui la legge 178 e rifmanzi le 
opere di urbanizzazione; al 
governo regionale, per una 
« conferenza operativa ». volta 
a coordinare gli interventi 
della Regione e dello Stato. 

Vincenzo Vasile 

Il compagno 
Remo 

Scappini 
compie 

oggi 
70 anni 

Il telegramma augurale 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Remo 
Scappnn — combattente dei-
l'antifascismo e militante 
comunista da oltre un cin
quantennio — compie oggi 70 
anni. Nell'occasione i com
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer gli hanno inviato 
il seguente telegramma: «Ti 
inviamo, anche a nome del 
partito, le nostre calorose. 
fraterne felicitazioni per l 
tuoi 70 anni. Vogliamo al 
tempo stesso — interpretan
do i .sentimenti di tut t i i 
compagni - esprimerti anco
ra una volta la nostra grati
tudine e ammirazione per la 
tua esemplare milizia comu
nista, iniziata sin dal 1922 e 
svolta con tenace coeien/a 
at traverso pro\e difficilissi-

i me. Nella clandestinità, nel 
! carcere, nella Resistenza — 

di cui sei stato eroico prota
gonista - - nelle lotte di que
sto t ientennio hai dato pro \a 
di coraggio e di intelligenza 
politica, fornendo una t e t i -
momanza del cara t tere che 
ha sempre distinto i comu
nisti. Ti auguriamo, caro 
Scappini, ancora moltissimi 
anni di att ività e in buona 
salute ». 

Remo Scappini nasce ad 
Empoli il 1. febbraio 1903: 
operaio, entra nella gioventù 
comunista nel 1922 e per an
ni svolge intensa attività po
litica a Firenze e in Toscana, 
in contat to con il «Cen t ro» 
del PC d'Italia. Ricercato dal
la polizia raggiunge la Fran
cia nel novembre del 19:50. 
Nel 1931 è a Mosca e due 
anni dopo torna in Italia. 
Nello stesso anno è arrestato 
a Faenza: processato dal tri
bunale speciale è condannato 
a 22 anni di carcero. Ne 
sconterà nove, sino al 31 ot
tobre 1942 quando - liberato 
a seguito ad amnistia — è 
chiamato a dirigere la fede
razione comunista di Torino 

A Genova è a capo do! 
Trimvirato insurrezionale del 
PCI, quindi come presidente 
del CLN ligure dirige l'insur-

j rezione e t ra t ta la capitola
zione dei tedeschi, controfir
mando l'atto di resa del gè 
nerale Meinhold il 25 aprile 
del '45. 

Dopo la liberazione il com
pagno Scappini è segretario 
della Federazione comunista 
di Genova e responsabile re
gionale: è a Roma presso la 
direzione del PCI; in Puglia e 
Lucania dirige la campagna 
elettorale per la Costi tuente: 
è a Pisa come segretario del
la Federazione sino al 1949. 
Dal 1950 al 1957 è segretario 
regionale del part i to in Pu
glia. Scappini è s ta to mem
bro del Comitato Centrale 
dal V congresso (1915) al IX 
congresso (1960); membro del 
par lamento per t re legislatu
re dal 1948 al 1963 Ancora a 
Firenze dal 1957. ricopre per 
15 anni la carica di presiden
te della CCF e membro del 
Comitato direttivo della Fe
derazione. 

Attualmente e membro 
de! Comitato Federale a Fi
renze e consigliere comunale 
a Empoli. 

Interrogazione 
socialista sull'INPGI 
I deputati socialisti Miche

le Achilli. Renato Ballardlnl 
e Marte Ferrar i hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro del Lavoro per co
noscere « se gli risulti che 
l 'Istituto nazionale di previ
denza dei eiornalisti ( INPGI) 
abbia acquistato un immobile 
a Roma, in corso Francia. 
già destinato ad albergo 
(«Cesare Augustus») e per 
conoscere se gli risulti che 
esso sia stato trasformato in 
"residence" ». 

Burocrazia e ministeri ostacolano l'attuazione della legge 382 

Tentano una rivincita contro le Regioni 
L'emanazione del decreto 

616 di attuazione della delega | 
prevista dalla legge 382 sul I 
completamento dell'ordina- ! 
mento regionale costituisce j 
indubbiamente la vittoria più 
significativa ottenuta sul ter- , 
reno della riforma dello Sta- • 
to dalle forze democratiche e ! 
dal movimento autonomista i 
dopo il 20 giugno 1976. j 

7/ cammino per giungere a -, 
questo risultato è stato e- : 
stremamente tormentato: for- j 
ti tensioni si sono manifesta- , 
te infatti tra i vertici del 
partito di maggioranza rela
tiva; le gerarchie ecclesiasti
che, sia pure con diversità di 
accenti e non senza contrasti, ; 
hanno dichiarato a più ripre
se la loro apprensione per la 
sorte della sterminala conge
rie delle Istituzioni di benefi
cenza controllate dalla Chiesa j 
cattolica: le corporazioni pò- j 
litiche, economiche e baro- I 
erotiche hanno usato ogni j 
mezzo prima per impedire la ' 
stessa attuazione della delega, * 
poi per limitarne al massimo 
la pr>rtata; per non parlare 
infine dei violenti scontri, 
clamorosamente rivelatisi an
che all'esterno, che si sono 
verificati in seno al governo 
Andreotti. 

Ciò nonostante il decreto 
ha finito per configurarsi in 
concreto, sia pure non senza 
ambiguità, contraddizioni, in
completezze, come uno stru
mento idoneo a riordinare il 
potere di governo e per am
ministrare su basi nuove e 

democratiche, ponendo com
plessivamente le premesse 
per colpire privilegi, corpora
tivismi e centri di potere se
parato, riconducendo ad uni
tà la funzione pubblica che 
compete allo Stato, alle Re
gioni e ai Comuni: offrendo 
una reale prospettiva di effi
cienza. di partecipazione di 
semplificazione degli apparati 
e dei procedimenti e di rigo
roso contenimento della spe
sa pubblica nell'ambito di un 
indirizzo generale informato 
dall'esigenza di trasferire il 
massimo delle risorse dispo
nibili dai consumi improdut
tivi agli investimenti e ai 
consumi sociali. 

Pur nella consapevolezza. 
date le resistenze cui prima 
si accennava, che l'attuazione 
di un simile disegno non sa
rebbe stata ne rapida ne a 
gevole. era lecito attendersi 
da parte del governo e della 
suo burocrazia, centrale e 
periferica, quel minimo di 
collaborazione che è imposta 
dalla legge e che è indispen
sabile a garantire l'effettivo 
espletamento delle funzioni 
trasferite o delegate alle Re
gioni e agli enti locali. Si 
Ixidi bene, non ci si riferisce 
qui alle molteplici riforme 
previste dal decreto, la cui 
realizzazione costituisce il 
presupposto dell'effettiva e 
completa definizione del nuo
vo ordinamento (sanità, as
sistenza. autonomie locali, u-
niversità, Camere di Com
mercio, ecc.), sebbene sem

plicemente agli adempimenti 
dovuti in sede di prima ap
plicazione e alla nuova coe
renza di comportamento che 
comunque il decreto impone 
di tenere al governo nei suoi 
rapporti con le autonomie. 

Ebbene a più di quattro 
mesi dall'entrata in vigore e 
a un mese dall'effettivo tra
sferimento alle funzioni a 
Regioni e Comuni si è co
stretti amaramente a consta
tare che quegli impegni inde
rogabili e urgenti o non sono 
stati rispettati o sono stati 
sostanzialmente elusi, mentre 
sul piano della prassi nulla è 
mutato rispetto al vecchio 
ordinamento. 

Alcuni esempi, tra i tanti 
che si possono fare, stanno a 
dimostrare quanto ora af
fermato: 

— le Regioni e gli enti lo 
cali sono tuttora in attesa 
della individuazione dei capi
toli del bilancio dello Stato 
da sopprimere o da ridurre a 
seguito del trasferimento. Qui 
l atteggiamene del ministero 
del Tesoro e dei ministeri di 
spesa è non solo dilatorio ma 
addirittura arrogante nell'o
biettivo di limitare al mas
simo. fino a limiti ridicoli. 
l'entità delle risorse da as
segnare, che vengono negate 
sulla base di mille cavilli. 
ponendo oltretutto le pre
messe per un sistema di du
plicazione degli interventi e 
delle spese assolutamente in
compatibile con la grave si
tuazione economico - finan

ziaria che il Paese si trova 
ad affrontare; 

— ancora m alto mare so
no i procedimenti per il tra
sferimento del personale con 
la conseguenza di creare 
problemi organizzativi pres
soché insolubili, a tutto prc 
giudizio dell'efficacia e della 
prontezza dell'azione pubbli
ca; 

— fi trasferimento delle 
funzioni si sta complessiva
mente attuando nell'ambito 
della vecchia logica centrali
sta affermando poteri di 
controllo che non trovano 
base in una corretta inter
pretazione della legge (cosi. 
ad esempio, per le circolari 
del ministero dell'Interno in 
ordine al trasferimento delle 
funzioni in materia di polizia 
locale ai Comuni), mentre in 
altri casi il governo adotta 
provvedimenti da cnar.are 
previo parere delle Regioni 
ignorando completamente 
l'opinione di queste ultime 

— leggi regionali ineccepi
bili sotto il profilo della 
competenza vengono ineso
rabilmente rinviate. Due e-
sempi emblematici: il rinvio 
per incompetenza della legge 
ligure di soppressione degli 
enti provinciali del turismo e 
il rinrio della legge della Re
gione Umbria di salvaguardia 
dei patrimoni delle istituzioni 
di beneficenza e di blocco 
delle assunzioni da parte di 
queste allo scopo evidente di 
non pregiudicare il futuro 
trasferimento. 

Si profila dunque in modo 
estremamente deciso una 
strategia complessiva tesa ni 
recupero e alla rivincita da 
parte delle forze centralisti-
che. destinata a creare rei 
fatti, nel momento attuale, 
ulteriore disordine, immobi
lismo e imp'/ssibiìità di in
tervento. incertezza nelle 
amministrazioni e negli stessi 
cittadini su cui finiscono per 
ricadere simili politiche. E' 
una strategia nefasta che 
s'innesta oggettivamente nel 
gioco della reazione e che 
dimostra chiaramente come 
anche in questo settore il 
mantenimento dell'attuale 

formula di governo si riveli 
sommamente deleterio. 

E' pertanto necessario ri
creare e rendere permanente, 
attorno alla questione della 
riforma regionale, quella a!-
tenzionc e quella tensione i-
deale. a livello sociale e di 
massa, che si è rivelata deci 
s'iva auando si è trattato di 
formulare il testo del decre
to. promuovendo offre*;» nel
l'immediato la formazione di 
un governo che nella piena 
coscienza della emergenza e 
dell'esigenza di una inversio
ne di rotta sia capace di ac
cogliere le reali necessità e 
perciò di riscuotere il con
senso più vasto possibile nel 
Parlamento e nel Paese e la 
fiducia delle Regioni e del 
sistema delle autonomie. 

Germano MarrI 
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Una grande mostra alla 
Hayward Gallery di Londra 

Il dada 
in gabbia 
Attraverso una imponente rassegna 
il tentativo di analizzare un 

movimento complesso e multiforme 
che ha esercitato tanta influenza sul 
cammino artistico del nostro tempo 
Una rassegna di film surrealisti 

Pablo 
Picasso: 
« Donna col 
cappello 
seduta su 
una sedia » 
(1938) 

Kurt 
Schwit lers: 
« Specchio 
collage » 
(1920) 

Francis 
Picabia: 
« Parata 
amorosa » 
(1917) 

Dal corrispondente 
LONDRA — « Il dada e il 
surreal ismo rivisitati » è il 
titolo della imponente espo
sizione con la quale la 
Hayward Gallery di Lon
dra si propone di analiz
zare, a 60 anni dal suo 
lancio ufficiale, un movi
mento complesso e multi
forme che tanta influenza, 
pe r un verso o per l 'altro, 
doveva poi eserci tare sul 
cammino artistico del no 
s t ro tempo. 

Oltre che per la singo
lari tà del compito affron
tato dagli organizzatori, la 
occasione e senz'altro de
gna di nota per il nume
ro e la gamma degli esem
plari chiamati a raccolta: 
anche se inevi tabi lmente 
ingrato r isulta l 'obiettivo 
di chiarire le ragioni di 
una corrente che voluta
mente rifuggiva dalla de
finizione di se stessa men
t re sfidava qualunque al
t ro tentat ivo di composi
zione classificatoria. 

Contraddizione 
di fondo 

E' più facile met ter ma
no su un'anguil la che cat
tu ra re il dada in una mo
stra — dicono i critici in
glesi r i levando giustamen
te la contraddizione di fon
do. Si rischia infatti di al
l ineare come objets d'art 
e reper t i da musco proprio 
le creazioni vive, i mani
festi politici e le invettive 
culturali di chi. in pr imo 
luogo, voleva affermarsi po
lemicamente contro ogni 
convenzione formale stret
tamente circoscritta in 
quanto « ar te ». 

Il meri to della rassegna 
è comunque quello di al
la rgare il campo prospet
tico, oltre l 'e lemento di
rompente di moda, alle ra
dici di un ' a r t e seminale 
che ha continuato ad emer
gere un po' dovunque co
me suggerimento, st imolo 
e provocazione, fino a per
vadere il clima genera le 
del periodo e ad ispirare 
un approccio e un atteg
giamento individuale « mo
de rn i ». 

Questo t ra t to complessi
vo, nella misura in cui si 
r iesce a desumerlo, ap re 
il t e r reno alle suggestioni 
più fruttuose. Ma. nei lo
cali della Hayward. le im
plicazioni più vaste non 
possono che venir adom
bra t e senza alcuna elabo
razione concreta. Anche ri
spe t to al (Inda inteso in 
senso specifico e ai suoi 
sviluppi surreal is t i , una do
cumentazione più comple
ta è r isul tata impossibile. 
Secondo la spiegazione of
ferta dall3 breve guida 
provvisoria (il catalogo de
finitivo è in corso di stam
p a ) , si è selezionato un 

campione rappresentat ivo, 
di proporzioni ragguarde
voli, lasciando da par te le 
caratterizzazioni nazionali: 
il riodo olandese, unghere
se e italiano: il surreali
smo ceco, jugoslavo, rume
no, scandinavo, giappone
se e messicano. Lo spazio 
disponibile non consentiva 
escursioni aggiuntive. 

Un'altra fondamentale 
scelta organizzativa si ri
vela invece più condizio
nan te : il cri terio cioè di 
raggruppare i materiali at
torno alle riviste di volta 
in volta pubblicate dai cir
coli dadaisti nelle varie se
di. Il r isultato è una fal
sariga cronologica di puro 
cara t te re es ter iore soprat
tu t to in quanto priva, pe r 
esclusione deliberata, di 
ogni illuminazione sulle 
condizioni politico-sociali 
dell 'epoca, sui grandi te
mi del dibatti to cul turale , 
sugli avvenimenti storici, 
sul ruolo e la partecipa
zione dell '* art ista » nella 
società contemporanea. Il 

.discorso appare allora ten
denzialmente frenato su 
una linea di apprezzamen
to estetico: un invito indi
re t to a r imanere nel l 'area 
del gusto perseguendo le 
variazioni di un lessico 
multinazionale sempre più 
rimosso, dopo l'inizio ico 
noclastico, dall ' interazione 
fra realtà e lotta politica. 
Ed ecco il dada cristalliz
zato in una sigla di più 
facile smercio. Questa è 
una lacuna che si fa sen
t i re nel r iesame di un mo
vimento tanto for temente 
coinvolto nel dibatt i to idea
le e in alcuni casi (Grosz. 
Breton etc.) impegnato su 
una dichiarata piattaforma 
politica. 

La mostra è articolata 
in 17 sezioni: dall 'antefat
to parigino del 1912-14 
(Duchamp. Picabia, De 
Chirico. Picasso. Chagall) 
alle manifestazioni nuova 
yorkesi degli anni '15 '16 
(Duchamp. Picabia. Man 
Ray) fino al famoso « Ca
baret Voltaire » del 1916 
a Zurigo (Tristan Tzara e 
Jean Arp) che è passato 
alla storia come il certi
ficato di nascita della cor
rente . La sequenza conti
nua — nelle superaffollate 
sale della Hayward — con 
Berlino (1918). Colonia 
(1919L Hannover (1923-
32) . Barcellona. New York. 
Zurigo e Parigi (1917-24). 

A questo punto il pano 
rama cambia. II ventaglio 
desì i stili e delle ricerche 
si res t r inse in un'unica fi
liazione diret ta: il sur rea 
lismo che la Hayward (ri
muovendo altri possibili 
addentel la t i ) presenta qua
si come sbocco obbligato. 
Emerso a Parigi nel "24 
(Breton e la « Revolution 
Surreal is te O viene segui
to pe r tappe successive 
(* Le Surrealismo au scr-
vicc de la Revolution » e 

« Minotauro») fino al '39 
con un'ampia parata di ar
t ist i come Erns t . Miro' , 
Masson. Tanguy, Matta, Pi
casso, Klee. Giacometti e 
perfino Salvador Dalì. Le 
propaggini es t reme della 
esposizione conducono con 
Magrit te in Belgio (1914-
1940); in Inghil terra (fino 
al '40) forse solo per do
vere d'ospitalità; nell 'Eu
ropa sot to l 'occupazione: 
infine in America (dal '48 
in poi) con Arshyle Gorki 
e successivamente il sur
realismo astrat to dei Pol-
lock. Rothko. Motherwell 
etc. 

Situazioni 
e umori 

In complesso la mostra 
alla Hayward Gallery (a-
perta fino al 27 marzo) 
fornisce una carrellata den
sa di situazioni e di umo
ri diversi: molti ne imbar
ca. assai di più ne lascia 
pe r s t rada in attesa di mi
gliori sedi e occasioni per 
passare al vaglio genesi e 
crescita, gesti dimostrativi 
e precisi indirizzi in un 
largo e contraddit tor io pa
norama che racchiude tan
ta par te del l 'a r te moderna . 
in cui convivono e si scon
trano tan te linee di ricer
ca cul turale e pittorica, da 
rendere necessar iamente 
meno credibile il tentati
vo di suddivisione secon
do il canone didattico dei 
filoni e delle scuole. Aver 
fissato in modo così peren
torio il nesso fra il dada 
e il surreal ismo può ad
dir i t tura contr ibuire a con
fondere. perdendo di vista 

Nel ceni diario della nascita dell'insigne umanista 

Padova onora Concetto Marchesi 

Come si affronta l'emergenza nell'Emilia-Romagna 
" — * 

E' finito il tempo 
degli slogan 

« La necessità di passare dalle parole ai fatti rifiutando 
l'alibi delle dichiarazioni di principio»: è l'opinione 

del presidente de del Consiglio regionale - La «diversità» 
della regione e l'impegno delle forze democratiche 

al t re prospettive come ad 
esempio i rapport i con il 
costrutt ivismo, la corren
te « De Stijl ». lo studio 
della città e delle sue for
me funzionali 'costritt ive. 
la curiosità per le mac
chine e per la tecnologia: 
argoment i e immagini che 
art ist i come Picabia affron
tarono con la precisione 
della scienza e il distacco 
della sat ira. Su questo ver
sante dinamico la « provo
cazione » dadaista ha una 
sua durabil i tà come ap
proccio critico e autono- ' 
mia: qualcosa che natural
mente si sot trae all'inca-
sel lamento da museo. 

Alla fiera dada di Berli 
no. nel 1919, Grosz e Heart-
field vennero fotografati 
con un cartello che dice
va: « L'arte è morta. v i \a 
l 'ar te della macchina di 
Tatlin ». Il noto interesse 
dei dada per la fotografia 
e il fotomontaggio viene 
esplorato in al t re mostre 
come « Cityscape » dell ' 
Ar t s Council alla Rovai 
Academy e in al t re col
lett ive e personali in va
r ie gallerie londinesi (fra •, 
gli al tr i Man Ray. Lee Mil
ler. William Klein. Paul 
Nash) . Una serie di con
ferenze e visite guidate 
cor redano l'esposizione del
la Hayward Al vicino Na 
tional Fi lm Theatre è in 
corso di svolgimento un 
fitto programma di film 
surreal is t i L'insieme di 
tu t t e queste iniziative con
comitanti allarga la \isio-
ne sul contributo globale 
dato da uomini, immagini 
e idee a par t i re da 60 an- l 
ni fa. 

Antonio Bronda 

PADOVA — Il 1 febbraio di 
t e n t o anni fa nasceva a Ca 
tania Concetto Marchesi, il 
g rande latinista, m a s t r o di 
antifascismo e di comunismo. 
che doveva legare grande par
te della sua esistenza a Pa
dova. alla sua università. Ed 
ora la ci t tà di cui Marchesi 
si senti a lungo cittadino di 
elezione, l'ateneo del quale 
egli fece non solo il centro 
del suo eccezion:»te magiste
ro. ma di coraggiosa milizia 
politica in momenti decisivi 
pe r la storia italiana, si a p 
presta ad onorare degnamen
te il grande maestro. 

Proprio in occasione del 
centenario, l'editrice Anteno
re pubblica un volume cu
rato da Ezio Franc?sehini 
(dapprima allievo, poi amico 
fraterno di Marchesi, già 
rettore dell'università catto
lica di Milano*: un volume 
promosso dal Centro per la 
s tona dell'università di Pa
dova. che vuole offrire l'im
magine di « Concetto Mar
chesi: un uomo inquieto». 

Certamente, l 'inquietudine 
intellettuale e spirituale fu 
una costante della vita di 
Marchesi, come peraltro lo 
fu l'incrollabile coerenza po

litica. Ed è anche questa eoe 
renza che iscrive in modo in 
cancellabile Marchesi nella 
s tona secolare dell'ateneo pa 
dovano non solo come gran
de maestro, come storico im 
pareggiabile della le t turatura 
latina. 

Marchesi fu il comunista 
che tesseva pazientemente la 
tela dell 'unità antifascista ne
gli anni '40. che promosse 

con Egidio Meneghetti la crea
zione del Comitato regionale 
veneto di liberazione. Fu il 
rettore magnifico che nel no
vembre 1943, prima in un 
indimenticabile discorso inau-

j guraìe dell 'anno accademico. 
! poi in un appello alla gio-
I ventù studentesca, apri quel-
I la stagione eroica della Resi

stenza nel veneto che meritò 
all'università di Padova la 
medaglia d'oro al valore. 

Il programma di celebra
zioni culminerà nell 'autunno 
prossimo, con un condegno 
nel cor&o del quale verrà pre
sentato un volume, al quale 
s tanno lavorando un gruppo 
di studiosi diretti dal prof. 
Oddone Longo. preside della 
facoltà di lettere, che si pro
pone di raccogliere tutt i gli 
scritti minori di Marchesi. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La vecchia e 
un po' facile immagine di una 
Emilia ricca, paciosa, sicura 
di sé. carica di certezze, che 
riduce a litigio familiare le 
contese politiche, ideali e cui 
turali, o che al contrario — ri 
scolto della medesima meda
glia — si esalta in una con 
frapposizione feroce e assola 
ta fra bianchi e rossi risu'ta 
appannata se non sconvolta 
dall'incalzare della crisi. 

L'emergenza sta facendo ve
nire a galla un'Emilia incon 
sueta. carica di tensioni, di 
contraddizioni, di problemi: 
un'Emilia di non facile tnter 
prelazione in cui i chini osi u 
ri hanno preso il posto delle 
zone di piena luce o di om
bra totale. I momenti di con 
fronto e di incontro si sono 
moltiplicati. La collaborazione 
si è estesa. In quasi tutte le 
province della regione il ruolo 
di oppositori non ha impedì 
to a democristiani, repubbli
cani, socialdemocratici e an-
che liberali di assumere la 
gestione di importanti settori 
della vita pubblica. 

Ormai da oltre sei mesi, il 
presidente del Consiglio regio
nale è un de. Sello stesso 
tempo si sono avvertiti però 
i segni di una diffidenza diffu
sa che rasenta, a volte, la 
paura. Mai così uniti, mai 
così divisi allora? « Un po' di 
verità c'è in questo giudizio. 

dice Luciano Guerzoni. segre
tario regionale del PCI. An
che se si tratta di una di
visione diversa, che espri 
me una ricchezza nuova di 
rapporti. Non c'è dubbio: la 
collaborazione fra le varie for
ze popolari è andata avanti. 
Essa anzi, negli ultimi tem
pi. è stata accelerata sull'in
tera area regionale v 

« L'emergenza ha sollecitalo 
tutti in diversa misura a com
piere uno sforzo particolare 
per dare soluzioni adeguate 
ai problemi gravi che ci tro 
viamo di fronte. In questo 
senso si può affermare con 
tranquillità che mai il grado 
di unità è stato così este
so e profondo in Emilia. Il 
confronto, die sta diventando 
norma di comportamento ge
nerale, suscita però nuove dif
fidenze e, forse, anche nuove 
paure ». 

« fri ima parte della DC riaf
fiorano rigurgiti anticomunisti 
e si capisce. La collaborazio
ne porta a definire scelte che 
incidono su interessi costituiti, 
zone di privilegio, consolida
te situazioni di potere. Ma 
diffidenza e paura non posso
no essere riferite solo a que
ste ragioni. Ci sono motivi 
nuovi c\e vanno rapporta
ti proprio alla esigenza, det
tata dall'emergenza di strin
gere un patto più stretto fra 
le forze popolari e che indu
cono molti nel mondo catto
lico a domandarsi quali sa
ranno gli sbocchi di questa 
unità. E' un travaglio che 
inerita rispetto e attenzione ». 

La consapevolezza, par di 
capire, circa la necessità di 
gestire in modo diverso la 
emergenza si intreccia con la 
preoccupazione che un salto 
di qualità nella collaborazio
ne con i comunisti comporti 
un restringimento degli spa
zi di libertà. Secondo l'idea 
diffusa che l'unità anneghi 
le differenze. Ma è lo stesso 
segretario regionale della DC, 
Melandri, il quale si fa in
terprete di queste preoccupa
zioni denunciando « la soffo
cante presenza della mano 
pubblica in tutti i campi s>. 
a riconoscere che le intese 
raggiunte non hanno determi
nato un appiattimento della 
dialettica politica e ideale, 
s Anzi. dice, ognuno e stalo 

costretto a ridisegnare la pro
pria identità in rapporto ai 
valori più significativi a cui 
ispira il proprio impegno». 

I democristiani insomma so
no divemati più democristia
ni e i comunisti più comu
nisti. Natalino Guerra, presi
dente del Consiglio regionale. 
democristiano, sottolinea che li 
confronto più serrato ha ri
mosso molte pigrizie. « Die
tro gli anatemi, gli slogans 
le dichiarazioni di princìpio, 
dice, era più facile nascon
dersi per tutti i-. 

II confronto ha sospinto in 
vece in campo aperto for
ze politiche, sociali, economi
che e culturali: e l'emergen
za ha costretto a passare dal
le parole ai fatti. €Chi ge
stisce un posto di responsa
bilità non importa dove, se 
in un partito, nel sindacato o 
nelle istituzioni, deve farlo. 
afferma, in modo coerente. 
avendo come riferimento gli 
m'eressi della società e i pro
blemi che da essa emergo
no :>. Secondo Guerra, c'è an 
cara troppa prudenza in giro 
quando la situazione gravis
sima richiederebbe invece co
raggio. rischio, impegno gene
roso. « Tempo da perdere, so 
stiene con calore, non ce n'è 
per nessuno >. 

Il segretario regionale del 
PRI, Libero Gualtieri, è so
stanzialmente d'accordo sulla 
necessità di fare presto. La 
emergenza non sta solo a Ro
ma ma anche a Bologna. Non 
ci sono isole poste ni riparo 
dalla crisi. Per questo, se
condo Uri, la periferia dovreb
be duplicare gli accordi 

nazionali, superando tmpn\ta 
zioni provinciali e corpora
tive. 

Ma questa collaborazione 
non esiste for e già in Emi 
lui? Il dirigente iepubblicano 
lo riconosce. « Ce. dice. ma. 
aqgtunge tubilo, mi domando 
se questa collaborazione siri 
all'altezza della emergenza ». 
In termini quantitativi ma pu 
re qualitativi Per Gualtieri 
non ci si può accontentare 
di fare degli accordi ma 
soprattutto ci si deve impe 
gnare a realizzarli. « Spesso 
si ha l'impressione che il ri 

saltato po'ifico — la firma 
dei partiti che partecipano al 
rinte\a — sia più significati
vo degli effetti che esso do 
irebbe provocare. Invece e 
di gran lunga pili importali 
te verificare che cosa suc
cede in concreto. Se .si lo. 
per esempio, un accordo sugli 
ospedali, dopo dovrebbe ri 
sultare più facile curai si per 
tutti. Meglio una intesa di 
meno ma die produce gualco 
sa piuttosto die tante iute 
se che non producono nulhi o 
quasi • 

Anche il precidente del Con 

sigilo regionale. Guerra, utst 
ste su questo tasto della < prò 
duttività •> della politica 
t Una scelta politicamente 
giusta deve anche risultare 
economicamente valida >. af 
ferma. < Non deve più acca 
dere come nel passato che il 
trasferimento di servizi alla 
mano pubblica si risolva in 
un incentivo alla moltiplica 
zione dei costi , Sono parole 
che tutti condividono Ma. si 
domanda il nuovo presidente 
della giunta regionali' Tuia. 
eletto, dopo la improvvisa 
morte di Carina, non e p'o 

Una ricerca storica sui partiti 
e i movimenti popolari nell'isola 

La società sarda 
da Giolitti al fascismo 

I limiti dell'esperienza di socialisti, comunisti e popolari 
di fronte al rapporto città-campagna - Le indicazioni 
gramsciane e il problema della moderna organizzazione 

Dopo una lunga stagio
ne. segnata da notevoli 
contributi di ricerca (ma 
anche da una cadenza un 
po' « parrocchiale » e mu 
nicipalistica). non credo 
abbia più molto senso in
sistere sulla storia dei mo
vimenti popolari. La storia 
dei vinti e incomprensibile 
se non è contestuale a quel
la dei vincitori. 

Luigi Berlinguer ha per
ciò ragione a sottolineare 
la carenza di uno studio 
sul parti to liberale nella 
raccolta di saggi, da hi: 
curata, sui partiti popolari 
m Sardegna tra età gio 
ht t iana e consolidamento 
al potere del fascismo «F. 
Manconi. G. Melis. G. Pi 
su. S tona dei partiti popò 
lari in Sardegna 1890 1926. 
Editori Riuniti. L. 7.000). 

Il nlievo non vale solo 
per la Sardegna, ma riflet
te un ritardo della storio
grafia italiana su scala na
zionale. Credo si possa dire 
che il mancato studio del 
liberalismo politico (non 
solo come teoria, ma anche 
e soprattut to come pratica 
politica e macchina di pò 
tere) rende parziale, o as 
sai r i tardata, la compren
sione dello stesso fascismo. 

« Dimensione 
minore » 

Î a Sardegna riflette, per 
certe sue peculiarità stori
che «insularità, arretratez
za dei rapporti di produ
zione e della classe diri
genze. ribellismo del movi
mento operaio ecc.» quella 
che storicamente si chiama 
« una dimensione minore » 
nel quadro complessivo del 
paese. Credo che incida 
non poco, in questo sche 
ma ciassificatono e inter
pretativo. l'elemento, a cui 
accennavo, di scarsa o nul 
la conoscenza dei meccani 
smi con cui la classe domi
nante e il suo ceto politi 
co esercitarono il consenso. 

Come ha avvertito alcu
ni anni or sono Eugen We
ber. gli storie, marxisti 
hanno, non di rado, una 
concezione indistinta del 
mondo conservatore. Ridu 
cono cioè nella categoria 
generica di destra, un ven 
Taglio di forze assai diver
se (sia come stratificazio
ne sociale sia dal punto di 
vista della stessa politica 
delle alleanze): moderati. 
reazionari, fascisti ecc. E" 
un rilievo che investe me 
no diret tamente gli studio 
si italiani nspet to a quelli 
d; al t r i paesi, ma anche 
per la pnma fase della sto
riografia marxista del do
poguerra credo sia sostan
zialmente valido. 

La borghesia liberale ita
liana, conservatrice e no, 

ha avuto una sua teoria e 
organizzazione politica del
l'egemonia. all ' interno di 
una dimensione complessi 
va omogenea del funziona 
mento dei suoi meccanismi 
di potere. 

Perciò parlare di « d: 
mensione minore » o di pe 
culiarità della Sardegna 
comporta un rischio: può. 
cioè, distrarre l'attenzione 
dallo sviluppo ineguale, da 
gli squilibri che sono con 
naturat i al capitalismo. La 
Sardegna, quanto e più del 
Mezzogiorno, è il terreno su 
cui è possibile misurare (ri 
spetto al Piemonte a cui 
storicamente fu sempre le
gata) l'organicità del rap 
porto (e non la separatez 
za) metropoli-periferia, prò 
fitto rendita, città campa 
gna ecc. Questa è la « di 
mensione » dello sviluppo 
capitalistico italiano. Per
ciò è necessario abbando
nare le ricostruzioni stori 
che che siano spezzoni di 
processi p.ù ampi, che si la 
sciano alle indagini altrui. 

La posizione centrale che 
nelle ricerche di Manconi. 
Melis e Pisu tche. sia chia 
ro. fanno fare un salto in 
avanti di grande qualità al
la storiografia sarda su! 
movimento operaio) occu 
pano le forze cattoliche, so 
ciahste e comuniste era 
prevedibile e inevitabile, si 
è colto uno spaccato parzia 
le. socialmente e politici 
mente minoritario, della 
storia della Sardegna. Nor. 
solo perché questi movi 
menti hanno un peso di 
massa irrilevante fino alla 
caduta del fasci-mo. ma an 
che perché — come n l e \ a 
Lu.gi Berlinguer — nelle 
riflessioni dei leader» dei 
movimenti popolari sono 
arsenti i protasronisti de: 
processi sociali (il pastore. 
il bandito, il c o n t a d n o il 
capitalismo, il rapporto cit
tà campagna ecc.). 

Non poteva essere diver 
samente. S»a il PSI . sia i! 
PCd'I e il PPI ebbero, in 
fatti, un carat tere preva 
lentemente urbano e furo 
no pure proiezioni organi? 
za Uve del socialismo e de: 
cattolicesimo peninsulare-
A tentare la ncomposizio 
ne. at traverso la proposta 
dell'unità delle forze auto 
nomisiiche. furono gli ex-
combattenti e poi il Part i 
to sardo dazione. Ma il 
suo regionalismo e federa 
lisino era intriso di carica 
antioperaia e antisociahsta 

Sulla base di una analili 
ca perlustrazione delle fon 
ti (sconosciute agli storici 
che lo hanno preceduto) F. 
Manconi ha ben colto la 
connessione tra l'ideologia 
« industriale » del sociali 
smo sardo (insensibile o 
poco interessato alla que
stione agraria) e la ristret
ta base di massa del parti

to Di qui la grande foiva 
del riformismo (eiede del 
l'opera assistenziale e so 
I daristica del vecchio maz 
zianesimo) nel bacino mi 
nerario dell'Iglesiente, e il 
fenomeno ( tu t ta l t ro che 
atipico) dell'egemonia del 
s indacato sul PSI (ma an
che. aggiungerei. dello 
»pontaneismo nlevabile nel 
le lotte operaie e bracciali 
U h » . 

La povertà teor.ca politi 
ca del massimalismo non 
può. pero, far dimenticare 
la spinta all 'isolamento, al 
la separazione in qualche 
misura corporativa che 
l ' importante opera svolta 
ciai riformisti determino in 
Sardegna. Guido Melis lo 
avverte con finezza nel suo 
saggio sugli anni 1918 "20. 
Essi vedono nel fascismo 
1 esplodere delle questioni 
non risolte o non affronta
te dai parti t i popolari: la 
lotta tra contadini e pa 
stori, la mobilitazione dell<-
masse rurali e operaie, l'as 
-f>nza di un moderno par 
f t o di massa La elabora 
zione di Gramsci e la il 
nea di « dirigere dal di fuo 
ri le masse deeh altri par
titi ». il superamento del 
settarismo get teranno le 
basi di un lento processo 
di riunifica7ione di classe. 

Indagine 
originale 

Nuova e orizmale (anche 
pt-r la mancanza di qua 
lunque scavo stonoerafico 
precedente), e il lavoro di 
G Pisu su: cattolici. Credo 
,-arebbe s tato opportuno 
collegare la ricostruzione 
delle vicende del PPI (com 
piuta at t raverso la stam 
pa T popolare <>) con la 
lunga azione organizzati 
va. di aggreeazione capii 
l?re realizzata dalla Chic 
sa at t raverso pastorali. 
omelie, se t t imane .-ociali 
c o r n a l i diocesani. l'Az.one 
cattolica ecc Non penso 
che ne sarebbe u ^ i t o mo 
difirato il quadro genera 
le di un movimento più 
'.- comunitario <> «in sen-o 
corporativo) che autonomi 
stico. antisocial.sta e p i t e r 
nahs ta con venature auto 
r i t ane . Ma tale allarga 
mento della r.cerca i.-em 
preché le fonti siano di=po 
nibih) avrebbe consentito 
d. spiegare le ragioni per 
cui la DC coprirà, nel se
condo dopoguerra, anche 
ci. s trat i sociali e l'area ter
ritoriale «le masse n i rah) 
non toccate dall 'iniziativa 
del Par t i to popolare. 

Salvatore Sechi 
Nella foto in alto: un co
mizio contro il carovita a 
Cagliari nel 1906 

prio anche la necessità di gè 
stire gli accordi in modo da 
renderli produttivi che impli
ca una collaborazione ancora 
più stretta e ricca fra tutte 
le forze popolari? * Spesso ri 
leva, ci accusano di non esse 
re all'altezza delle esigenze 
del momento: ma quando pe 
ro chiediamo, senza preclu 

sioni, un contributo di propo 
ste. alcuni nostri interlocutori 
si limitano a stringersi nelle 
spalle, quasi die la cosa non 
li riguardasse, data la loro 
collocazione all'opposizione ». 
L'emergenza, invece, non ani 
mette latitanze. « E' la crisi, 
dice Turci. che fa precipita 
re l'esigenza delle intese e 
della collaborazione di go 
verno f. Pure in Emilia. An 
zi qui torse più che altrove 

Le difficoltà infatti non de 
rivann solo dal ìallentameli 
to dello sviluppo: dalla ca 
ditta dell'occupazione e de 
gli investimenti: dall'e.saspe 
razione dei costi di praduzio 
ne ma dalle medesime pecu 
Ilarità della società emiliana 

I! Il') per cento della proda 
ztone indii.sti tale viene espor 
tato. Per Teconomia del 
l'Emilia e motivo di sollievo 
ma nello stesso tempo è fonte 
di preoccupazione e di tensin 
ne pei die costringe a deli 
nire una politica commerciale 
capace di mantenere alto il 
tasso di concorrenzialità delle 
aziende Le cooperative — ec
co un'altra ragione di vanto 
— sono tanta parte dell'eco 
nomili regionale, un suo punto 
di forza. Ma questa preseti 
za putpone anche problemi 
nuovi e .straordinari come per 
esempio quello del rapporto 
fra i settori della iniziati 
va privata e pubblica

li tasso di scolarizzazione 
è alto. La stragrande mag 
gioranza dei giovani che ha 
terminato il ciclo dell'olì 
bligo prosegue gli studi. Al 
liceo e all'università non c> 
vanno più solamente i figli 
della vecchia e della nuova 
borghesia ma pure quelli de 
gli operai, dei braccianti, dei 
contadini. IM cultura, insom
ma, non è più patrimonio 
esclusivo dei ceti privilegiati. 
Ma questa corsa alla scuola 
ha esasperato il problema del
la disoccupazione intellettuale 

Si può accettare di fare lo 
operaio anche con la laurea 
e il diploma in tasca? E a 
quali condizioni? Non si trat 
ta solo di risolvere compor
tamenti psicologici « sbaglia
ti * ma di ride finire assieme 
al ruolo della cultura anche 
una nuova gerarchia di valo
ri — ci cominciare da quelli 
affermati nella mappa retri 
butiva — e l'impegno del cit 
ladino nella società. 

Il laureato in filosofia 
può anche accettare di fa 
re l' idraulico, infatti la 
sua cultura risulta neces 
saria agli altri. Ma questa 
condizione di necessità della 
cultura — che ne esalta la 
economia per sé e per la col
lettività — provoca le istitu 
ziont. stimola a qualificare in 
termini nuovi — di partecipa
zione? — la democrazia. Le 
tensioni, l'insofferenza, la rah 
bia che si colgono nella de
mocratica Emilia non sona 
forse anche l'espressione di 
una domanda nuova e straor
dinaria di jtresenza politica. 
sociale e culturale che il pas
sato — quel passato un poco 
mitizzato — ha contribuito a 
far crescere? 

Son e proprio la sua di 
versità - - intesa nei suoi 
attributi migliori — a mettere 
oggi tutti alla fruita e pre
tendere un impegno straor 
datario? I partiti, dice Turci. 
devono assolvere in pieno il 
loro ruolo di programmatori 
dello .sviluppo operando la sin
tesi degli interessi particola
ri in nome di quelli più ge
nerali. Ma non solo i partiti. 

Nessuno può tirarsi indietro 
pensando che tocchi agli altri 
sbrogliare la matassa. L'emer
genza provoca sul piano po
litico ma anche su quello so
ciale. Anche i sindacati, m 
somma, devono fare la loro 
parte. Per esempio, se ci so
no meno soldi e la domanda 
di servizi cresce, si può re
stare alla finestra? Trenta an
ni fa la CGIL lanciò alla vi
gilia di Natale una sottoscri
zione a favore dei disoccupa
ti invitando a versare l'equi
valente di una mezza giorna
ta di lavoro. L'Emilia rispo
se con generosità. E adesso? 
Perchè dall'Emilia — regio
ne rossa — non vengono se
gnali più incisivi e precisi che 
indichino una mobilitazione dei 
dipendenti pubblici per ìa 
espansione e la qualificazio
ne — nella nuora situazione 
di contrazione necessaria del
la spesa pubblica — dei con
sumi sociali? Per una loro ge
stione più economica e nello 
stesso tempo efficiente? Que
sta assenza rivela forse che 
la tensione politica, ideale e 
morale di allora si è affievo
lita? Non sono interrogativi 
gratuiti. Essi circolano un po' 
in tutta la regione. Sono mo 
tiro di riflessione e anche di 
tormento. Il confronto e la 
collaborazione stanno facendo 
emergere una Emilia forse 
meno mitica ma più ricca di 
quella che si era abituati a 
conoscere. 

Orazio Pizzigonl 
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Un colpo alle collusioni tra 'ndrangheta e padronato! 

Condannati i picchiatori mafiosi 
che aggredirono due sindacalisti 
Tre e due anni agli esecutori del « pestaggio » - Sei mesi al capocantiere della 
Chiementin - Continuano i messaggi di solidarietà al sindaco di Gioiosa Jonica 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Sono 
stati condannati i due mafiosi 
che il 17 novembre del 197fi 
aggredirono selvaggiamente. 
e con le armi in pugno, due 
dirigenti sindacali della CGIL 
all 'interno del cantiere Chie
mentin. allo scopo di dare 
una « le/ione » ai lavoratori 
che si battevano per il rispet
to delle norme contrattuali 
e per l'avvio al lavoro — 
secondo una graduatoria pre
cedentemente concordata — 
degli operai licenziati da altri 
cantieri della stessa ditta. Il 
Tribunale (presidente, dottor 
Viola; giudici a latere, dottor 
Toraldo e dottor l'uccio ). ha 
inflitto agli imputati maggio
ri. Salvatore Valle tre anni 
e trecentomila lire di multa; 
Antonio Lanate due anni, 
quattro mesi e 150 mila lire 
di multa; il capo cantiere 
Severino Tome sei mesi con 
la condizionale. Gli imputati, 
inoltre, sono stati condannati 
al pagamento delle spese pro
cessuali e di un milione di 
lire in favore della CGIL (co
stituitasi parte civile nel pro
cesso) che devolverà la som
ma ad istituzioni di pubblica 
assistenza. 

Il Pubblico Ministero, dot
tor Carbone, nella sua ser
ra ta requisitoria, aveva chie
sto una esemplare punizione: 
tutto il dibattito processuale 
(con le esplosive dichiarazio-
in del leste a discarico Aglia-
rò, divenuto poi. per evitare 

la galera per falsa testimo
nianza, uno dei principali ac
cusatori delle complicità t ra 
mafia e ditta) aveva, del re
sto, ampiamente dimostrato 
il grado di infiltrazione e di 
penetra/ione della mafia nei 
cantieri edili. 

I due protagonisti dell'ag
gressione fidando nell'omer
tà avevano agito a viso sco
perto con una sicure/za elio 
sgomenta. Per ciascuno di 
e>si, il pubblico ministero ave
va chiesto sei anni di reclu
sione; per il capo cantiere 
Tome (che, il giorno prece
dente l'aggressione aveva in
dicato ai due mafiosi i diri
genti sindacali da colpire) 
« degno di pietà più che di 
disprezzo •,, la richiesta era 
stata di un anno di reclusione. 
K' da ricordare, in proposito, 
che il direttore dei lavori. 
Dorè, è in galera da alcuni 
giorni per avere imposto, pe
na il licenziamento, di dire il 
falso all'Agliaio e ad altri 
due o|K*rai. condannati, con 
altro processo, per falsa te
stimonianza. La presenza in 
aula dell'ingegnere Chiemen
tin. titolare della ditta ' in 
aperta collusione con la ma
fia. non è val.ia ad intimo
rire il Tribunale. 

I compagni avvocati, ono
revole Francesco Martorelli e 
Nadia Alecci. che hanno rap
presentato la CGIL nel pro
cesso, ci hanno dichiarato: 
« La sentenza del tribunale 
di Reggio Calabria è un mo
mento avanzato della lotta 

alla mafia perchè individua 
e colpisce il meccanismo ma
fioso delle "guardianie" nei 
cantieri edili dove assolvono 
non solo il compito di "forza 
estorsiva" in favore delle co
sche, ma anche di braccio 
armato in favore delle im
prese in funzione antisinda
cale. L'intervento repressivo 
della mafia ai danni dei dele
gati sindacali nei cantieri 
Chiementin, è stato adegua
tamente punito. 

A Gioiosa Ionica, è ripreso 
intanto il processo contro il 
clan L'r.sini; de.ono rispon
dere di pascolo abusivo ai 
danni di oltre sessanta pic
coli contadini della fertile 
contrada Cessare. Il mare
sciallo dei carabinieri. Di Ma
ria, ha confermato che tut
tora — nonostante il procedo 
in corso — i « pastori * L'r-
sini e affiliati continuano a 
invadere con le loro greggi 
i campi, come dimostrano le 
continue denunce avanzate 
dai coltivatori danneggiati. Il 
processo è stato rinviato a sa
bato 4 febbraio: a Gioiosa in
tanto centinaia di telegrammi 
di solidarietà e di stima giun
gono ogni giorno, al sindaco, 
compagno Francesco Modaf-
feri. minacciato di morte con 
un diretto avvertimento ma
fioso. 

Fra i telegrammi più si
gnificativi quello del vescovo 
di Ivrea, monsignor Bettazzi. 
dell'ANPI di Torino, di de
cine e decine di Comuni ed 
associazioni democratiche del 

Ferrarese, del Modenese, del
la Valle d'Aosta. I sindaci 
della fascia ionica della pro
vincia di Reggio Calabria 
hanno indetto per domenica 
5 febbraio una manifestazione 
pubblica. 

Il compagno Mario Birardi. 
della Segreteria nazionale del 
Partito, che assieme al com
pagno onorevole Saverio Mon-
teleone ha avuto un incontro 
a Gioio.-a V.HÌ il sindaco e 
con gli amministratori, ci ha 
dichiarato: < Ho portato al 
sindaco, oggetto di minacce 
mafiose, ed agli ammini.itra-
tori la solidarietà viva della 
segreteria e della Direzione 
nazionale del partito ed ho 
pregato il sindaco di trasmet
tere la nostra solidarietà ai 
compagni ed ai cittadini tutti. 
Ritengo, che in un momento 
co.-i delicato per la vita di 
un'intera comunità cittadina, 
è compito del nostro partito, 
di tutte le forze democratiche 
e sociali, fare sentire il pieno 
appoggio e la solidarietà at
tiva agli amministratori ed 
ai cittadini di Gioiosa, impe
gnati nella lotta contro la 
mafia. Credo, inoltre, che 
questo sia un momento deci
sivo nella battaglia per col
pire le cosche mafiose cala
bresi e reggine e che, quindi, 
occorra un impegno delle for
ze dell'ordine e della magi
stratura per andare sino in 
fondo in questa battaglia de
mocratica e civile ». 

Enzo Lacaria 

Durante una protesta di disoccupati 

Atti vandalici 
al centro di Napoli: 

due arrestati 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Incidenti ieri mat
t ina in pieno centro a Napoli 
t ra alcuni gruppi di disoccu
pati (che avevano attraver
sa to con due distinti cortei le 
vie del centro cittadino) e 
polizia. Ot to pullman del
l 'Alan e le vetrine di alcuni 
negozi sono stat i danneggiati 
dai manifestanti in fuga, due 
dei quali sono stat i fermati 
e pei arrestat i con l'imputa
zione di danneggiamento ag
gravato. resistenza e lesioni. 
Molto panico, ma per fortuna 
senza nessun ferito, t ra .'e 
cent inaia di passeggeri che 
affollavano i pullman presi 
di mira a sassate e colpi di 
bastone dai manifestanti . Un 
bigliettaio dell 'Atan è rima
s to leggermente ferito dalle 
schegge dei finestrini andat i 
in frantumi. 

Teat ro degli incidenti, che 
h a n n o avuto unn dura ta bre
ve ma intensa, è s ta ta piazza 
Municipio, poco dopo le 11.30. 
Due cortei di disoccupati so
no confluiti da punti diversi 
della ci t tà a Palazzo S. Già 
corno. C"è s ta to uno scambio 
di invettive dall 'una all 'altra 
par te . La ten.sioiie è t'alita. 
Ne è na to un blocco s tradale 
che ha causato l 'intervento 
degli agenti di PS e gli at t i 
vandalici .-uccessivi. La tec
nica usata nell"as:5ressio*ii 
agli autobus — finestrini in
franti . intimidazioni nei con
fronti dei passeggeri — fa ri
to rnare alla mente i raid 
squadra t ic i compiuti negli 

anni più bui della provoca
zione fascista a Napoli. Non 
è da escludere per tanto la 
presenza di infiltrati e pro
vocatori che utilizzano la esa
sperazione per but tare i disoc
cupati allo sbaraglio. 

Sempre per il posto dì la : 
voro un 'al t ra protesta si è 
svolta ieri mat t ina all'ingres
so del grande deposito del
l'Atan. in via delle Puglie. 
Una cinquantina di persone 
— che hanno dichiarato di 
essere i vincitori di un con
corso indetto dall 'azienda 
t r amviana e per i quali è 
certa l'assunzione — hanno 
bloccato l'uscita impedendo 
la partenza dei pullman dal
le cinque fino alle 8.20 circa. 
L'altra mat t ina gli stessi di
mostranti avevano bloccato 
anche il deDosito di piazza 
Carlo III . Gravi sono s ta te 
le consezuenze sul servizio 
Atan per la paralisi di cen
tinaia di veicoli proorio nelle 
ore in cui ci sono migliaia 
di lavoratori e di studenti in 
attesa alle fermate. In en
trambi i casi la polizia è in
tervenuta sgomberando gli in
gressi senza incidenti. La pro
testa è s ta ta motivata con 
presunti ritardi nell'assunzio
ne da parte dell'azienda di 191 
tra pulitori, autisti e mecca-
r'.ri. a cui si sarebl>ero asso
ciati anche i primi non as
sunti deìl'apDosita graduato
ria per i quali — s tando al de
creto Stammat i e alle esigen
ze dell azienda tranviaria — 
non vi e ogii alcuna passibi
lità di assunzione. 

Risposta a Selva e al CR del Messaggero 

Quercioli: c'è 
un uso del GR2 
a fini di parte 

Nel suo intervento al recen
te comitato centrale del par
tito. il compagno Elio Quer
cioli si e ra ampiamente sof
fermato sulle questioni del 
mondo dell'informazione (ve
di « Unità » del 28 gennaio) 
e in particolare sul caratte
re di servizio pubblico che 
debbono garant i re enti pub
blici come la RAI-TV e i 
giornali a proprietà pubbli
ca nei confronti dei quali si 
esercita invece l'ingerenza e 
la arroganza della DC e che 
devono essere sot t ra t t i a ogni 
lottizzazione. 

In riferimento a questo in
tervento i comitati di reda
zione del « Messaggero » e del 
GR 2 hanno emesso dei co
municati . L'organismo sinda
cale del quotidiano romano. 
dopo aver ricordato il pat to 
integrativo aziendale col qua
le la redazione riusci ad im
porre alla Montedison una 
linea laica, democratica e 
antifascista giudica « indebi
te » le affermazioni di Quer
cioli. Secondo il comitato di 
redazione del GR 2 « '.e accuse 
di faziosità sono infondate e 
s t rumental i » in quanto — a 
suo giudizio — « notizie, ini
ziative e prese di posizioni 
espresse dal PCI hanno avu
to al GR2 lo spazio che ri
chiedevano ne', quadro del 
panorama informativo quoti
diano ». 

Sulla vicenda Quercioli ha 
dichiarato tra l 'altro: «Per 
quan ' o riguarda i giornali di 
proprietà pubblica, è difficile 

sostenere che il "Messagge
ro" non sia tale vista la pre
minenza nel capitale della 
Montedison. Nel mio interven
to al CC del PCI ho sostenuto 
che il governo deve farsi 
garante verso tut to il paese 
che tali giornali seguano un 
comportamento da servizio 
pubblico. Le decisioni sulla 
loro gestione, sull'indirizzo po
litico editoriale, sulla nomina 
di direttori ed eventuali cam
bi di proprietà, devono es
sere assunte avendo sempre 
presente questa necessità, po
nendo fine a una situazione 
nella quale la DC ha sempre 
considerato suo affare priva
to la vita delle testate pub
bliche. La sostanza del pro
blema non muta quando que
ste testate vengono usate co
me merce di scambio con al
t re forze in una logica di 
lottizzazione. 

« Per quan to riguarda 11 
GR 2 — ha aggiunto Quercio
li — le cri t iche da me fat te 
alla informazione radio tele
visiva e in particolare a quel
la del GR2 non nascevano 
sol tanto dalla mia esperienza 
personale ma poggiavano su 
inchieste e indagini assai do
cumenta te fa t te ria vari isti
tuti e in particolare da ricer
catori che pure sono vicini 
al par t i to di Gustavo Selva. 
Tu t t e queste ricerche e tu t t e 
queste indagini concordano 
nel denunciare che c'è un 
uso del mezzo radiotelevisivo 
a fini di par te . 

Dopo cinque anni conclusa l'inchiesta aperta dal pretore Infelisi 

Quarantacinque rinviati a giudizio 
per le intercettazioni telefoniche 

Tra gli accusati l'investigatore fascista Tom Ponzi e l'ex commissario di PS Beneforti 

Introvabile l'ambulante che ha ucciso tre persone 

La strage di Messina 
dopo anni di rancori 

Si teme anche per la vita della moglie e della figlia scomparse 
da una ventina di giorni - Era roso dal tarlo del « disonore » 
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Da sinistra: le tre v i t t ime del l 'ambulante: Pietro e Rosa Celi e Giacomo Colosi. Nella foto 
sopra i l t i to lo: l 'appartamento dei Celi dato al le f iamme dall'assassino 

ROMA — Con 45 rinvìi a giu
dizio e 60 assoluzioni si è 
conclusa l'istruttoria sulle in
tercettazioni telefoniche abu
sive. 

Tra le persone che do\ ran
no comparire davanti ai giu
dici. in dibattimento, figura
no l'im estimatore privato lo 
gato al MSI Tom Ponzi e 
il suo collega e compare Wal
ter Benofort;. l"e\ dirigente 
della Crimlnalpol l .mbarda 
che di recente è stato arre 
stato per la vicenda del pre
sunto riciclaggio di denaro 
proveniente da riscatti e do 
pò pochi giorni scarcerato 
per mancanza d'indizi. 

La sentenza ordinanza con 
la quale si è conclusa l'i-trut-
toria, è stata firmata dal giu
dice Pizzuti che ha accolto in 
sostanza le richieste a suo 
tempo propo>te dal pubblico 
ministero Domenico Sica. 

Tra le persone clic sono 
uscite definitivamente dal
la vicenda delle intercet
tazioni telefoniche abusive so
no l'ex capo della polizia An-
f t i o Vicari, il prefetto Fede

rico D'Amato, già capo del
l'ufficio affari riservati del 
Ministero degli Interni, oggi. 
.^oppresso. i que.-tori France
sco Paceri. Luigi Migliori e 
Luigi Ramando, ed infine il 
maresciallo J>omenico Vollo. 
Comandante della squadra 
speciale in ^er\ izio pre*so gli 
affari rj.>er\ati. 

L':neii:c>ta conclusaci oggi 
fu avviata nell'autunno del 
V.>T2 dal pretore Luciano In
felisi. Si scopri ur.a vasta or-
ganÌ7zaz.one. composta so
prattutto da investigatori pri-
\a t : . (che si dedicava alle 
intercettazioni telefoniche). Si 
rìis-o clu* gli apparecchi di 
importanti personalità politi
che. d'industriali, di magistra
ti erano >tati posti sotto con
trollo. 

S: disse clic addirittura gli 
apparecchi del Quirinale era
no stati intercettati. 

Secondo il giudice istrutto
re, .>us>i>lotio gravi responsa
bilità. come quelle di Ponzi e 
Beneforti che avrebbero cor
rotto dipendenti della SIP per 
poter intercettare. 

Alla Stazione di Santa Maria Novella a Firenze 
i 

Preso il capobanda che uccise 
il commissario Rosano a Torino 
FIRKXZE — L'assassino 

del commissario Rasano di 
Torino, uccido a >angue fred
do mentre si trovava in una 
pizzeria con un collega, è 
stato arrostato: Io hanno bloc
cato alla >t azione di Firenze. 
mentrt- fuggiva dopo una ten
tala rapina. 

Î c manette, oltre che ai pol
si di Rosario Condorelli. X\ 
anni catanese. sono scattate 
anche per il suo braccio de
stro. Antonino Rema. 2ò anni. 
con pochi pie-cedenti penali 
ma considerato un grosso per
sonaggio della mala dalla 
questura torinese, di Salva
tore Marino 26 anni, ben noto 
a Firenze dove è stato il 
boss di una grossa banda e 

di un quarto uomo, di cui la 
polizia non ha reso noto il 
nome, tutti catanesi. 

L'operazione che ha porta
to all 'arresto del Condorelli 
e della sua banda è scattata 
lunedi alle 13.30 quando una 
pattuglia della volante ha vi
sto in via Spontini a Firenze 
Manno Salvatore insieme ad 
un altro personaggio. Stavano 
per campiere una rapina, si 
stavano preparando all 'assal
to dell "agenzia del Monte dei 
Pascili, una sede piuttosto ric
ca. le cui casse erano parti
colarmente rifornite, essendo 
fine mese. Probabilmente sa
rebbe stata una rapina cla
morosa. 

Dal nostro inviato 
PACE DEL MELA (Messi 
na) — Ad un amico, il vice 
sindaco del paese. Francesco 
Pagano, appena una settima
na addietro, aveva detto: 
« Mi vergogno come un ladro. 
voglio cambiare aria, mi tra
sferisco a Roma da mio fra
tello ». Nicola Trifirò. 58 an
ni. ambulante e « milleme-
stieri ». autore di una ag
ghiacciante strage (ha ucciso 
dandogli poi fuoco, l'ex a-
mante della moglie e i futuri 
suoceri della figlia, a colpi 
di fucile) aveva scelto la 
s trada della emigrazione per 
liberarsi dal « marchio del 
disonore ». 

Un'etichetta, per lui infa
mante. carica di antichi pre
giudizi. covati a lungo proiet
tati e ingigantiti nel chiuso 
della famiglia e delle chiac
chiere di paese, lo ha con
dotto al triplice delitto. Ades
so lo cercano, anche con i 
cani poliziotto, venuti appo
sta dal centro di addestra
mento di Pantano d'Arci, at
traverso i comuni della costa 
tirrenica del Messinese e tra 
i monti dove lui. esperto cac
ciatore. conosce a menadito 
anfratti e s trade impervie. 
Da dieci anni Nicola Trifi
rò si macerava per il * tra 
dimento » della moglie Vitto
ria. con il falegname dirim
pettaio. Giacomo Colosi. 5(5 
anni: una storia iin.ta. ma 
un astio rinfocolato da un'al
tra vicenda più recente: le 
estenuanti « trattative » per 
il « matrimonio riparatore » 
della figlia Rosa, innamora
tasi a 15 anni di un coni 
pagno di classe. 

La prima vittima, il fale 
gname. viene sorpreso da 
una raffica di pallettoni del 
fucile da caccia dell'omic.vi.i. 
mentre infila la chiave nella 
porta di casa, in via Regina 
Margherita. Poi. in una lu
cida furia crescente, quat
tro chilometri d'auto fino a 
casa di Pietro e Rosa Celi. 
nella frazione di Giammaro. 
genitori di Giuseppe, fidan
zato di Rosetta, ora tutti e 
due diciassettenni. 

Anche contro i Celi, seduti 
ignari davanti al televisore. 
le fucilate e le boti.glie in 
cendiate che distruggono i 
due modesti vani della abita
zione. avvolgendo in una ini 
pressionante vamnata i cor 
pi senza vita. G.i inquilini 
del piano superiore, per il 
grande frastuono, fuggono at
territi da una uscita secon
daria . Le fiamme, che subito 
dopo fuoriescono dalla cav i . 
fanno accorrere decine di 
persone, i vigili del fuoco. 
carabinieri e polizia. Ma Ni
cola Trifirò è ormai in fuga. 

l 'n inquietante in terrogalao 
ass.IIa presto gli inquirenti: j 
do \e sono la moglie e la fi 
glia dell'omicida? Invano si 
cercano a casa, non c'è t rac
cia deìla loro presenza. In 
paese (dieci chilometri da 
Milazzo) non le \ edono da 
almeno venti giorni. Si t e n e 
che. dopo il lungo p . r o r ' o 
d: segregazione. Nicola Triti 
rò le abbia ucc se. Si s ca \ a 
fino a tarda sera, invano. 
nel giardino di casa. Si lan 
eia un appello dai nwrofoni 
di una emittente privata eh*» 
rimane però senza risposta. 
I cani dei earabin.en. decine 
di uomini al comando del 
capitano Cotticeli!, della com 
paania di Milazzo cercano 
anche le due donne. Potrei) 
bero essere a Roma, dove lo 
stesso Trifirò voleva portar
sele dietro fino a qualche 
giorno fa. E aveva prepara
to tutto: venduto due case, l 

anche quella dove abitava. 
A trasformale 1'ossess.one 
che l'assediava da anni (•< un 
uomo mite, grande lavorato 
re *. dicono di lui in paese) 
in rabbia omicida è stato. 
con ogni probabilità, il tra
scinarsi del travagliato ac
cordo che doveva r iparare. 
con le nozze, il flirt di Ro
sa. « I Celi — aveva detto 
in giro — rimandano ancora. 
L'anno scorso sembrava tut
to pronto. Perché allora, non 
provvedono alle pubblicazio
ni? ». 

Sempre più amareggiato. 
lunghi mutismi. la fronte ag
grottata. si presenta persino. 
tlue anni fa. nella redazione 
del quotidiano di Messina. Al 
capo cronista, come in con
fessione. consegna la sua sto
ria. Anche a luì. come a 
tanti a Pace, ripete: * Non ne 

posso più. un giorno di que
sti faccio una carneficina *. 
Non gli credono, lo rincuo
ro no. ma niente più di que 
sto. Qualche giorno fa al vi 
cesindaco. geometra del ca
tasto. che gli aveva curato 
la vendita eli alcuni lembi di 
terra e delle case, aveva an
nunciato: « Tutto è sistema
to. vado a Roma dai mici. 
tengo soltanto con me i cani 
da caccia e il fucile *. A Ro
ma avrebbe trovato un'altra 
figlia, quella maggiore, mo 
naca di clausura, i « voti » 
presi dopo una « delusione 
d'amore ». dicono sempre in 
paese: e anche tre fratelli 
che lui stesso aveva aiutato 
a venire su con tanti sacri
fici. due insegnanti, il ter 
zo diventato pure frate. 

Sergio Sergi 

Dichiarazione del compagno Pecchioli ! 
! 

E' una necessità la ! 
smilitarizzazione della PS 
ROMA — « La polizia deve 
essere smilitarizzata, in pri
mo luogo per darle efficien
za ». La civilizzazione è una 
« condizione essenziale » per 
Mtabilire un nuovo rapporto 
di fiducia con i cit tadini e 
per fronteggiare coti succes
so l 'attacco delle forze ever
sive. Lo afferma il compagno 
Ugo Pecchioli, responsabile 
della Sezione problemi del
lo S ta to del PCI. in un'inter
vista che l'agenzia « Italia > 
ha sollecitalo in risposta al 
de onorevole Mario Segni. 
che a \ e \ a avanzato l'idea di 
lasciare la PS cosi come . 

Pecchioli ricorda che la DC. 
dopo avere accet tato il prin
cipio delia smilitarizzazione 
nelle t ra t ta t ive del luglio 
scorso, si è « r imangiata l'im
pegno ». proponendo una par
ziale sir.il.tarizzazione. Ora. 
in modo ;- f rancamente stu
pefacente >>. l'onorevole Se
gni. < di sua iniziativa ». af
ferma che la polizia e deve 
res tare un corpo mil i tare». 
« Questa singolare idea — 

conclude Pecchioli — noi la 
respingiamo, cosi come re 
spingiamo la smilitarizzazio
ne parziale ». 

L'agenzia « I t a l i a » ha in
tervistato. su questo argo
mento. anche il de Pennac-
chini e il socialista Accame. 
L'esponente democrist 'ano 
sembra condividere la prò 
posta di Segni, affeimando 
che le .strutture della polizia 
«possono e-iM-re ut i lmente 
t rasformate solo in un pe
riodo di normalità ». Di pa 
rere opposto è A n a m c il 
Cina le dice che neri e affatto 
vero che la democratizzazio
ne deile forze di poi.zia ;; va
da a scapito dcll 'efficenza . 
e che il problema deve essere 
" t ino dei nodi d i e vanno af
frontati nel quadro delia for
mazione del programma di 
«o'.erno ». 

A questo tema aveva fatto 
cenno Andreott;. negli incon
tri con le delegazioni dei par
titi . Non è escluso che es^o 
venga affrontato nel secon
do ciclo di consultazioni. 

Iniziative ! 
i 

dei «cristiani 
per il 

socialismo » 
ROMA — Dopo una serie 
di incontri e di seminari che 
hanno aperto lo spazio negli 
ultimi sette mesi ad una a-
nahsi anche autocritica sui 
temi riguardanti il rapporto 
tra fede e impegno politico 
I cristiani per il socialismo 
rilanciano ora la loro inizia
tiva che. con l'assemblea na
zionale di s . Severa del mag
gio 197t). era ent ra ta in cri
si. 

Con un documento che vie
ne inviato anche ai vescovi, 
i CPS chiedono che le scelte 
fatte dal convegno ecclesiale 
su « Evangelizzazione e pro
mozione umana » del novem
bre 1978 circa la pluralità 
delle opzioni politiche dei cat
tolici vengano o»si verifica
te. Tale richiesta è tanto più 
necessaria dopo gli arretra
menti che si sono registra
ti su questo terreno con l'ul
timo messaggio rivolto vener
dì scorso dal Consiglio per
manente della CEI ai « con
fratelli nell'episcopato e alle 
comunità cattoliche dioce
sane ». 

I CPS rilevano che la loro 
scelta « dalla par te della 
classe operaia e per il socia
lismo. nel movimento operaio 
organizzato e nei partiti di 
sinistra ». pur non essendo 
<' estranea alla tensione mo
rale originata ed al imentata 
dalla fede ». essa è avvenuta 
« sulla base di analisi e di 
giudizi storici, politici matu
rati nel vivo dell'esperienza 
sociale, al di fuori ed anzi 
nel consapevole ed esplicito 
rifiuto di ogni tentazione in-
tregrista e di ogni ipotesi 
totalizzante ». 

Sottolineato, cosi, il « ca
rat tere storico, laico e non 
ideologico » della loro scelta 
politica. 1 CPS rilanciano la 
loro iniziativa sgomberando 
II campo da ogni accusa di 
integralismo di sinistra che 
era stata loro rivolta dal
l'area conservatrice e anche 
moderata del mondo cattoli
co. Es.ii. però, intendono an
che affermare, in polemica 
con chi si ostina a teoriz
zare per ragioni politiche 
contingenti una sorta di iden
tificazione tra tede ed opzioni 
politiche di srgno opposto. 
che come non e pos.-.ibile so
stenere che « la ferie consa
cra hi rivoluzione » non è pa ; 
sibile neppure dire che « la 
contrasta » né può essere 
« s t rumen to dell'ordine costi
tuito ». E' urgente. anzi. 
« portare avanti, nella Chiesa 
e con tu t t a la Chiesa, un 
processo di de-ideologizzazio-
ne della fede già avviato dal 
Concilio ». Ciò è tanto più 
necessario di fronte ai tente-
tivi fatti da Comunione e li
berazione e da al t re associa
zioni di genitori di ispira
zione cattolica, con l'appog
gio di molti vescovi e delle 
parrocchie, nel presentare e 
sostenere liste di et ichetta 
« cristiana » nelle recenti ele
zioni scolastiche. Né vanno 
sottovalutate altre iniziative 
come il « movimento per la 
vita » tendenti a creare, non 
solo, nuove difficoltà per una 
regolamentazione tecnico giu
ridica per l'aborto al di là 
delie difesa della vita che 
nessuno contesta, ma anche 
un clima di rivincita risnetto 
ai precedenti risultati eletto
rali e del referendum anti
divorzio. 

Muovendo, quindi, dal do
cumento approvato dal con
vegno su « Evangelizzazione 
e promozione umana ». in 
cui tra l'altro si legge che 
« il pluralismo di scelte può 
rappre.-entare un elemento 
comune di crescita, una oc
casione di confronto e di ul
teriore approfondimento cui 
turale » nel quadro della « co
munità eccle.Male ». i cristia
ni per il socialismo chiedono 
che venga aperta su que 
sii temi dai vescovi un'am
pia discussione negli « organi 
collegiali e consigli pastora
li > che il Concilio ha pre 
visto proprio per favorire un 
« confronto comunitario ». 
Viene, inoltre, annunciato che 
nel marzo prossimo sarà te
nuto a Bologna un convegno 
sui rapporti tra « istituzioni 
cattoliche e enti pubblici » 
nel quadro dcK'a'tuaz'one 
della 382 come contributo 
che i CPS intendono dare 
in vi.-ta delie elezioni ammi
nistrative di primavera. Co
me è noto, i ve.-covi hanno 
fortemente at taccato qucs 'a 
legge dello Stato, ne! loro re 
e ente messaggio chiedendone 
modifiche. 

Alceste Santini 

A COTTIMO 
Operalo in un paese socialista 
di Miklós Haraszti. Prcfazlo 
ne di Heinrich Boll. Il raro do 
cumento sociologico pol i t ico 
di un intel lettuale ungherese 
della «nuova sinistra» costret 
to a lavorare ad una catena di 
montaggio. Lire ? 500 

BALIBAR 
Sulla dittatura del proletaria 
to. Il l ibro riporta, cr i t ica e 
approfondisce il dibatt i to af 
frontato dal XXII Congresso 
del Partito comunista france 
se che decise di abolire il con 
cet to di dittatura del proleta 
r iato. Un contributo fondamen 
tale da parte di un diretto col 
laboratore di Al thusser. Lire 
2.500 

GEORGES BATAILLE 
e il negativo di Mario Perniola. 
Un saggio cr i t ico di raro equi 
l ibrio sulla poetica, la posizio 
ne poli t ica e filosofica, il prò 
blema della serietà e del riso 
in uno dei maggiori test imoni 
e interpret i delta -cr is i dei va 
l o r i , del nostro tempo. Lire 
4 000 

BIBLIOTECA Di STORI» COWTCMPOPAt<€4; 
ORETTA DA M , 6ÀWADQqiLli t » ì t . r i « l » -

L'ALTERNATIVA DELLE 

AUTONOMIE 
Ist i tuzioni locali e tendenze 
pol i t iche dell'Italia moderna di 
Ettore Roteili. Le autonomie 
locali possono cost i tu i re, qua 
le strumento di parteciparlo 
ne pol i t ica, un'alternativa di 
fondo non solo r ispetto all 'or 
dmamento amministrat ivo ma 
anche r ispetto al sistema eco 
nomico e sociale profonda 
mente disuguale del nostro 
paese Lire 8 000 

Dirige la Stazione zoologica di Napoli 

Lo scienziato Alberto Monroy 
ha chiesto l'iscrizione al PCI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Anche i'. professor Alberto 
Monroy. direttore della Stazione zoologi
ca di Napoli e scienziato di fama :ntcr-
nazionale, ha chiesto l'iscrizione al PCI. 

I.o I.a fatto cor. una b re \ e ma sismi-
iicaliva lettera inviata alia segreter.a 
iioìla Federazione napoletana. 

-. L'onore che mi ha fatto il PCI ti 
f;-.rm: e:e.t~ere. quale indipendente, ne'. 
la s'ia i..-ìa per il Cor..-:£l:o to i r .una. j 
ri; Nao.v:: — -erive Monroy — m. i.,i 
permesso di stabilire s t re t t i contat t i con 
il nar t i to e mi ha dato modo di cono 
- rere la vita e. soprat tut to, i.t .orza e 
la qualità dei sao impegno di lolla per 
la creazione di un tipo rii soce ta n t i 
c.uaìe io credo. Per la impossibi.ita pero 
ri: conciliare i dover: cr.e mi der : \a . io 
dalla carica di consigliere comunale co.i 
r .mpecno a pieno tempo ci.e mi nenie 
de la dire/ione delia Staz.oiie zoologi.-a. 
ho deri-o di rassegnare le d:m!.s-:oiii 
da! Co:isi?ho comunale. Poiché pero — 
conclude la lettera — intendo continua 
re a dare la mia opera e il mio contri
buto al Par t i to comunista italiano, con 
questa chiedo l'iscrizione al part i to ». 

Il professor Monroy è s t a to eletto nella 
lista comunista r iportando più di 6000 
preferenze. Ha s\olto con impegno il suo 
lavoro di consigliere comunale conqui

s tando la s t ima dell ' intera Assemblea 
Quando ha lasciato :1 Consiglio un ca
loroso saluto gli è s ' a lo rivolto oltre
ché dal sindaco, compagno Valenzi. an-
c:.o dai più anziano rappre-cn tan te del
la DC e da aitri componenti della com 
m:.--..or.e pubblica istruzione. 

lì profe-.>or Monroy e nato . - .ei 
mo il ìò luglio del Ì9I3. Laureatoci m 
medicina nel "37, nel lu?lio rìdilo stes--) 
ar.no e diventalo a°.ds!en*e di ar.a*o 
n.i.-i Uinrt.ìn e ha n r o p T ' " "iic-.ita cari 
cu !.no al '4ì L'ai iio . :< -,_-,f, (- VÌUO 
nominato capo rcpc.i. > <n i.s:ologia pres
so la S:az:one so*» ' r a ci. Napoli. Dal 
\VJ al Y.u e -.'..';!-> r.o -rite di analom a 
e cnp . : r a t a pre.-^o ìa facoltà di &cien^£ 
d: Palermo. Surccs »a.nenie è s ta to di 
retlure del !-.;or ....r.o ci. embriologia 
molecolare del CNii fino al marzo 'Ttì. 
Daìi'apr.'.e dello stesso anno è il dirct 
' o re ridia Stazione zoologica di Napoli. 
Moltissimi .-.ono i riconoscimento int-r-
::?.T.onaii rie e', uti dal professor Monro>. 

Nel "67 è s ta to dottore in scienze, ho 
:-.o::s cau^a. presso l 'università di Chi 
cr.go. Nel '74 ha ricevuto dalla Reale ac 
endemia delle scienze del Belgio il pre-
m.o Alb:rt Brachet per l'embriologia. 
Per sette anni , dal '61 al '68. è s ta to mem
bro del comitato per la biologia dell'Eu-
ratom e nel ]&63 e s ta to eletto presiden
te w_i.o ste.-,.-.o comitato. 

Is t i tu to Naziopale p.eK i 
la Stor ia del*fMòyi]nrierifò •;',: 
dr Liberazione, i n s t a l l a ; ' ' 

L'ALLEATO NEMICC 
La pol i t ica dell 'occupazione an 
glo-americana in Italia 1943/ 
1946 di David W. El lwood. 
Una ricca documentazione in 
gran parte medita Lire 12 000 

LEZIONI DI 
ECONOMIA 
Aspet t i e problemi del lo svi 
luppo economico ital iano e 
del l 'attuale crisi in tenuuiona 
le. Interventi di Salvatore Bia 
sco. Paolo Bosi. Mariano D'An 
tonio. Guido Fabiani. Marco 
Onado. Fabrizio Onida. Miche 
le Salvati. Carlo Maria Santo 
ro. Gianni Simula. Lue 3 DUO 

PESCARIN! 
Un progetto per la matemati 
ca nella scuola elementare. 
Metodologia e storia di una 
sperimentazione d i d a t t i c a . 
considerata ormai un modello. 
svoltasi negli u l t imi dieci anni 
in un piccolo centro della fio 
magna Lire 4 500 

TEORIE DEL CURRICOLO 
di Karl Frey. Introduzione e 
cura di Andrea Daziano. Final 
mente in italiano una del le o 
pere alla base della moderna 
teoria e sperimentazione pò 
dagogica. Lire 9.000 

AGNOLI 
Lo Stato del capitale. La fun 
zione autoritaria e manipola 
toria dello Stato. Un'analisi 
che permette un preciso con 
fronto tra la situazione tede 
sca e la r istrutturazione del lo 
Stato in Italia che l 'autore co 
nosce in prima persona. Lire 
1.200 

- :• • EONJDAZlONE . \ 
GIANGJACOMaF.Etr.mNEtU 

ANNALI 1977. ANNO XVIII 
Le Internazionali e l'aggresslo 
ne fascista all'Etiopia di -Giù 
llano Procacci / Documenti 
Inediti dal fondo di Ersilio 
Ambrogl (1922-1935) / Crono 
logia del movimento sindaca
la italiano (1943-1976). Lire 
15 000 

GEYMONAT 
Scienza e realismo. Nell 'attua 
hssimo vivace dibatt i to scien 
za fi losofia marxismo l 'atteso 
intervento del maggior s tudio 
so ital iano di fi losofia del la 
scienza. Lire 6 000 

QUINTÀÉdJZIONE 

AGNES HELLER 
La teoria dei bisogni in Marx. 
Prefazione di Pier Aldo Rovat 
ti . Lire 3 500 

SECONDE. EDIZIONI 

KAUTSKY 
e la rivoluzione socialista 
1880. 1938 di Massimo L. Sai 
vadori. Lire 7 0C0 

COLLOTTI 
Esempio Germania. Socialde 
mocrazia tedesca e coalizione 
social-l iberale 1969, 1976. Lire 
2 800 

SOHN-RETHEL 
Lavoro intellettuale e lavoro 
manuale. Per la teoria della 
sintesi sociale. Lire 4 000 

ANTONIO NEGRI 
La forma stato. Per la critica 
dell'economia politica della 
Costituzione. Lire 5 000 

I I 

e successi in libreria 
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Oggi a Bologna 

Diciotto 
di«ON» 
giudicati 
per gli 

attentati 
del 74 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Oggi prò 
tesso a « Ordine Nero », 
la formazione terroristica 
clandestina, figlia di « Or
dine Nuovo >- messo fuori 
legge da un decreto del 
ministero dell'Interno il Zi 
novembre IUTA, dopo la 
sentenza di condanna nel 
processo che vide PM il 
giudice Occorsio. 

Sono diciotto gli impu
tati, 18 mila circa le pa
gine del processo; dieci gli 
attenuiti terroristici su cui 
dovranno indagare i giudi
ci della assise di Bolo
gna; presidente Alberto 
Molesani. P..M. Luigi Per
sici» che ha sostenuto l'ac
cusa anche in due altri 
processi concilisi con la 
condanna delle formazioni 
neofasciste lxilognesi (tra 
i condannati il deputato 
Pietro Cernilo>. 

(!li undici imputati de
tenuti sono: Massimo Ba 
tarn. 21 anni di Arezzo, in 
carcere dall'agosto del '74; 
Luca Donati. 22 anni, di 
Arezzo: Bruno Luciano Be
lardelli . di Lanciano (prò 
tagonista con altri anche 
del processo MAR a Bre 
scia) : Fabrizio Zani, di 
Milano; Cesare Ferri . 'Al 
anni, di .Milano: Mario Di 
Giovanni. 25 anni, di Mi 
lane: Alessandro D'Ititi 
no. 25 anni, di Milano; \ 
lessandro Danieletti. 21 an 
ni, di Milano: Giovanni 
Colombo. 'Ai anni: Mandel 
lo Land; Francesco Bum 
baca. .'5!l anni, di Milano: 
Roberto Pratesi. 25 anni, 
di Arezzo. Durante il prò 
cesso staranno nel carcere 
minorile di via del Protei 
Io. ormai destinato a esse 
re UIÌ care-ere speciale nel 
senso che <!tii vengono mes 
si i detenuti considerati 
particolarmente pericolosi: 
è già stato usato per i prò 
cessi ai N \ P e alle BR. 

Gli imputati a piede li-
bero sono: Giovanni Ros
si. 18 anni, ideologo della 
federazione missina di A 
rezzo, che rappresenta, so 
ctiiì si può dire, il colle
gamento tra '. Ordine Ne 
ro » e il MSI DN (Rossi ar 
restato il 'A febbraio del 
'75 è stato scarcerato, con 
provvedimento della sezio
ne istruttoria, il 2!J dicem
bre '75): Giovanni Capac
ci. 54 anni, di Arezzo: 
Franco Alblani. 44 anni, di 
Arw/o : Alessandro Torri. 
2H anni, di Bondeno firn 
putato di inijxirtazioni di 
esplosivi e armi dalla Sviz 
/ e r a ) : Adriano Pctroni. 24 
anni, di Milano: Andrea 
Brogi. 27 anni, di Firenze. 
C'è un latitante: è Augu
sto Candii . 27 anni, di A 
ven/a. braccio destro di 
Mariti Tuti. il geometra ter
rorista di Empoli. 

Gli imputati avrebbero 
dovuto essere IH. Manca 
Salvatore Vivirito. 22 an 
ni. scarcerato dalia se/io 
ne istruttoria il 'Zi ottobre 
'7f>: lo scorso maggio ri
mase ucciso durante una 
sanguinosa rapina a un o-
refice di Milano. Sono die 
ci. come si è detto. gli at 
tentati rivendicati nel '74 
da «Ordine Nero?. 13 mar
co: agenzia del Corriere 
della Sera: /.> marzo: li
ceo Vittorio Veneto di Mi
lano: 23 aprile: esattoria 
comunale di Milano, fede
razione del PS! di IXK-CO. 
Casa di-I popolo di Moia-
no di Perugia: 10 maggio. 
antivigilia del referendum: 
Assessorato alla ecologia 
regionale di Milano, alla 
Ksattona comunale di An 
oona e a una palazzina ci
vile di Bologna: 5 luglio: 
scuola elementare di piaz
za Ixxinardo da Vinci e uf
ficio postale di via I>eo 
pardi a Milano. 

II "74 è l'anno in cui la 
eversione nera, falliti i 
tentativi di golpe puntò le 
sue car te sul terrorismo 
più feroce. E" l'anno del
la s t rage di Piazza della 
Loggia, del treno Italicus. 
del fallito attentato, in 
gennaio, alla ferrovia An
cona Pescara con 50 chilo
grammi di tritolo. E* Tan
no della uccisione di Gian 
cario Esposti, a Pian di 
Rascino 

Nelle tasche del cadave
re di Giancarlo Esposti, al 
quale il caiv» delle MAR. 
Giancarlo Fumagalli ave
va dato, alla vigilia del 
suo arresto uni land ro-
ver carica di armi ed e 
splosivi. furono trovate due 

• foto formato tessera di Ce 
sare Ferri (assolto recen
temente a Roma). L'im 
putato Bruno Luciano B" 
nardelli. di Lanciano. in 
casa del nuale furoro tro 
va»e le matrici in biinr-o 
dei messaggi *o : 1 <M: *^*r 

dn™ Nero: s ;glava gli at 
tentati. riuscì a scappa
re 

a. s. 

PM a Padova 

« Violenze 
scatenate 
anche da 
malintese 
teorie sul 
sistema » 

PADOVA — Il giudice i 
struttore dottor Giovanni 
Palombarini ha ricevuto 
dal PM dottor Pietro Ca
logero la richiesta di rin
vio a giudizio per 35 estre
misti in relazione agli e 
pisodi di violenza politica 
avvenuti a Padova nel '76. 
Per venti di costoro l'ac
cusa è di associazione a 
delinquere, non avendo per 
il momento il magistrato 
ravvisato gli estremi per 
ritenerli colpevoli di costi
tuzione di bande armate 
e associazione sovversiva. 
Nel maggio dell'anno scor
so come si ricorderà, già 
fu denunciato il professor 
Antonio Negri, che è rite 
mito uno degli ideologi 
dell'Autonomia operaia ed 
un protagonista del perio
dico ultra « Rosso ». 

In quei giorni comparve 
sui giornali il nome di un 
* rivoluzionario » i t a l o -
francese. Bignami che. ol
tre a Padova era presente 
sulle scene di Bologna e 
Milano. Se fosse accertata 
l'esistenza di un collega
mento tra le attività ever
sive degli ultra di diverse 
città, potrebbe anche scat
tare l'accusa di costituzio
ne di bande armate e di 
eversione. Il dottor Calo 
gero. in questa direzione 
ha già iniziato un confron
to con colleghi della ma-
g's 'ratura di Bologna e di 
M-l-ino. 

Ne'la sua reouisitoria di 
140 pagine i! PM ha volu 
to affrontare l'analisi del 
fenomeno della violenza 
politica che a Padova ha 
dato pro\a . e non da ora. 
di particolare virulenza e 
di una tendenza ad idea 
lizzare l'azione eversiva 
(come a suo tempo del re 
sto tentò di fare Freda) . 

* L'eversione — osserva. 
tra l'altro, il dottor Calo
gero — rifiuta l'ordine co
stituito in ouanto tale, per
ché è altro da quello a 
cui essa tende, non per le 
sue ingiustizie o per le sue 
carenze: che. anzi, caren
ze e ingiustizie vengono 
solitamente acuite dai 
gruppi eversivi per acce
lerare il pnicesso di de
composizione della vita so
ciale e di destabilizzazione 
del quadro politico e per 
creare così le condizioni 
favorevoli per la presa 
violenta del potere ». 

« La violenza, oggi, spe
cie quella giovanile — pro
segue la requisitoria — 
trova alimento nella cosid 
detta violenza del siste
ma. E' questa una inter
pretazione che. minorita
ria. ma sostenuta dall'au
torità di persone cultural
mente impegnate, ha non 
poco influito sulla tenden 
/A di alcuni strati sociali 
a giustificare atti pur gra
vi di aggressione della sfe
ra giuridica individuale e 
collettiva, favorendo an
che. indirettamente, il ma
nifestarsi di atteggiamenti 
di "s impat ia" per gli au
tori. sia noti che clande
stini >. 

-i II giudizio che. dal pun
to di vista della concreta 
esperienza giudiziaria, de 
ve darsi di questa inter
pretazione — conclude Ca
logero — non può essere 
che negativo ». 

9 » # 

GENOVA — II sostituto 
procuratore della Repub 
blica di Genova. Luciano 
Di Noto, ha firmato que
sta mattina l'ordinanza di 
scarcerazione — per man 
canza di indizi — per i tre
dici giovani di « Autonomia 
Operaia * nella cui sede. 
nelli notte tra martedì e 
mercoledì scorso, la poli 
zia aveva trovato volanti
ni delie « Brigate Ros
se > riguardanti l'atten
tato all'esponente demo
cristiano Filippo Peschie
ra . 

In questo modo si è con 
elusa l'inchiesta contro i 
tredici t autonomi > che la 
polizia aveva accusato di 
partecipazione a banda a r 
mata ed apologia di reato. 
II provvedimento di scar
cerazione è stato deter
minato dal fatto d ie . se 
condo il magistrato, è ìm 
possibile attribuire a tutti 
o in particolare a uno o 
più dei fermati la re-=pon 
sab-.lità di detenere \olan 
tini delle * Brigate Ros 
>e > per distribuirli, per
ché nella stanza do\e i gio 
vani erano riuniti erano 
stati trovati solo due ma
nifestini: tutti gli altri e 
rano stati scoperti dagli a 
genti fuori della sede o in 
una stanza che si affaccia 
sulla «trada e che è acces 
sibilo a chiunque. 

I tredici giovani aveva
no sempre negato ogni re 
snonsabilità: * La nostra 
sede era aperta — hanno 
detto —. Qualcuno ha mes
so i manifestini mentre noi 
s t ivamo parlando dei pro
blemi del quartiere >. 

Sfilano davanti alla Corte d'Assise di Firenze i comprimari dell'attentato a Occorsio 

La banda fascista di Concutelli 
a cavallo fra eversione e mala 

La difesa punta alla tesi dei « perseguitati dal sistema » - Ampia strumentalizzazione 
della sentenza romana - Rifornimenti d'armi f in dalla Spagna - Respinto il ricatto della paura 

FIRENZE — Ferro e Concutelli strettamente sorvegliati dai carabinieri durante l'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Concutelli, il 
regista, per ora controlla la 
situazione: fa parlare gli altri 
e attende. Oggi deciderà, do
po un ultimo abboccamento 
con il suo difensore e più 
fedele i n t e r p r e t e ideo 
logico. Mano Niglio. se 
intervenire per difendersi, 
come si suol dire. -.< tecnica
mente ». o se continuare a 
recitare la parte della « vit-

Al processo di Catanzaro un teste della questura di Milano 

Nuove prove: su piazza lontana 
inchiesta pilotata a senso unico 

La questura di Treviso avvertì degli elementi di sospetto nei confronti di 
Ventura - Ma l'ufficio politico di Milano non ne avvisò la magistratura 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Sette gior
ni dopo la s trage di Piazza 
Fontana , il commissario An
tonio Pagnozzi venne inviato 
dal capo dell'ufficio politico. 
Antonino Allegra, a Castel
franco Veneto per effettuare 
una perquisizione nell'abita
zione di Giovanni Ventura. 
L'ordine di perquisizione era 
firmato dalla magistratura di 
Treviso. Perché quella perqui
sizione? Pagnozzi, interrogato 
dai snidici eli Catanzaro nella 
udienza di ieri, ha risposto 
che l'ordine di perquisizione 
e;;' generico e riguardava la 
ricerca di armi e di esplosivi. 
Nella casa di Ventura, infatt i . 
furono sequestrati un fucile 
da caccia, alcune sciabole e 
baionette. 

La storia è un tan t ino più 
complessa. Il 19 dicembre, 
la questura di Treviso aveva 
inviato un rapporto « riserva-
tissimo » alla locale Procura 
della Repubblica in cui si in
formava che erano emersi ele
menti di sospetto nei con
fronti di Giovanni Ventura 
« nel corso delle indagini che 
la questura di Milano sta con
ducendo per l'identificazione 
degli autori degli a t t en ta t i ». 
L'indicazione contenuta nel 
rapporto, come si vede, era 
un po' meno generica. 

Nel rapporto inoltre si 
chiedeva l'autorizzazione ad 

una perquisizione domiciliare, 
con l'assistenza di un funzio
nario di PS della questura 
di Milano, interessato alle in
dagini « che vengono condot
te, come è noto, sotto la di
rezione della Procura della 
repubblica di Milano, la quale 
è s ta ta anche resa edotta de
gli accertamenti in corso nei 
confronti del Ventura ». Pa-
gnozzi, invece, continua a 
parlare di indicazioni generi
che. 

Ma c'è di più. Il 19 di
cembre. anche se ancora per 
poco, ti tolare della inchiesta 
era il PM milanese Ugo Pao-
hllo. La questura di Treviso, 
in proposito, afferma che la 
procura di Milano era s t a t a 
« resa edotta ». Paolillo, inve
ce non venne assolutamente 
informato. Allegra ordinò al 
suo funzionario Pagnozzi di 
recarsi a Castelfranco Vene
to, ma si « scordò » di in
formare come sarebbe s ta to 
suo preciso dovere, il magi
s t ra to competente. 

Altri dettagli tu t t ' a l t ro che 
insignificanti completano il 
quadro. Allegra, in tanto è il 
funzionano che è s ta to indi
ziato per avere smarr i to il 
cordino che era avvolto al 
manico della borsa r invenuta 
indenne alla Banca Commer
ciale di Milano. Quel cordino 
e quella borsa avrebbero po
tuto agevolmente orientare le 
indagini in direzione di Pado

va dove le borse per gli at
tenta t i erano s ta te vendute 
due giorni prima. 

Ma non basta. La commes
sa padovana di quel negozio, 
riconosciuta la borsa in una 
fotografia, avvertì la locale 
questura. La sua deposizione 
venne verbalizzata e fu tra
smessa alle questure di Mi 
lano e di Roma e all'ufficio 
« Affari riservati » del mini
stero degli in terni . Nessuno. 
però, si sognò di avvertire 
la magistratura. Quel verba
le rimase insabbiato per anni 
nei cassetti degli uffici che lo 
avevano ricevuto. 

Torniamo ora alla segnala
zione della questura di Trevi
so del 19 dicembre. Nel rap
porto « riservatissimo » si par
lava di sospetti nei confronti 
di Ventura. Quella segnalazio
ne avrebbe dovuto mettere in 
allarme l'ufficio politico di 
Milano, invece niente. Come 
mai? Una spiegazione la for
nisce lo stesso Pagnozzi, quan
do illustra come si svolse la 
sua missione del 15 dicembre. 
Quel giorno, il dott. Pagnoz
zi ricevette l'ordine dal que
store Guida di accompagna
re a Roma Valpreda. 

A che ora parti per Ro
ma? Chiede l'avv. Guido Cal
vi, difensore di Valpreda. 
« Tra le 14 e le 15 » risponde 
Pagnozzi. A che ora ricevette 
l'ordine da Guida? InsLste Cal
vi. « Non più di un'ora pri

ma ». risponde Pagnozzi. Be
nissimo: a quell'ora il que
store Guida era già s ta to in
formato che il « superteste 
Rolandi si era presentato dai 
carabinieri. Sapeva anche che 
entro breve tempo Rolandi sa
rebbe s tato accompagnato nel 
suo ufficio ». Nell'attesa, co
me si sa, si fece portare !a 
fotografia di Valpreda e la 
tenne pronta sulla scrivania 
per poi metterla sotto il na
so di Rolandi. 

Le indagini, indirizzate in 
una sola direzione, dovevano 
portare a stabilire la respon
sabilità degli anarchici. Tut t i 
gli altri elementi, anche se 
significativi e rilevanti, do
vevano essere messi da par
te. Ecco perchè la segnala
zione della questura di Tre
viso ebbe una accoglienza so!-
tanto burocratica formale e 
ad « uso interno » dell'ufficio 
politico milanese. 

Il resto della udienza di 
ieri è s ta to occupato da testi 
di scarso rilievo. La corte 
inoltre ha accertato ufficiai-' 
mente che la più piccola del
le due bombolette di gas pa
ralizzante inviate dal SID è 
identica a quella che dove
va servire a far evadere Ven
tura dal carcere di Monza. 

Ibio Paolucci 

La criminale imprésa rivendicata da sedicenti « squadre operaie armate » 

Terroristi sparano ancora a Milano: 
ferito gravemente un industriale 

E' Armando Girotto che nel '73 nel corso d i uno sciopero aveva sparato a due operai 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Armando Girot 
to, un imprenditore di 40 
anni, proprietario di un'indu
stria grafica, è stato grave 
mente ferito alle gambe ver 
so le 20 di ieri sera da due 
individui che hanno fatto ir 
ruzione nel suo studio di via 
Sibar; 15 a Milano. Dopo H 
gesto terroristico, pare che 
i banditi abbiano sparato al
tri colpi verso le vetrate del
lo stabile, fuggendo poi (all
eile questo è particolare d=» 
accertare) a bordo di una 
Land Rover. Armando Girot
to è stato immediatamente 
trasportato al Policlin.co. do-
\ t ' i .sanitari hanno iniziato 
un delicato intervento chi
rurgico JXT apportare i nu
merosi proiettili ritenuti ne 
sili arti inferiori. La progno-
s: è riservata. 

II 14 febbraio del "73. nel 
corso di uno sciopero di po
ligrafici. l'industriale aveva 
fat:n fuoco con un fucile da 
caccia contro alcuni lavora 

tori colpendo al volto e me
nomando gravemente un ope
raio. Luigi Robusti, e feren
done un altro. 

Sul posto, gli attentatori 
non ìiauno lanciato né scrit
te nò volantini, ma una mez
z'ora dopo la sanguinosa j j 
cursione l'atto terroristico è 
stato rivendicato con una te
lefonata alla redazione del 
« Corriere » da un gruppo che 
si è definito « squadre ope
raie armate ». 

Secondo le prime notizie. 
ancora in parte tutte con
fermate. pare che gli atten
tatori. fuggendo, abbiano e 
sploso contro la facciata del 
Io stabilimento un colpo di 
fucile, i cui pallettoni avrei) 
bero fracassato i \e t r i di 
una finestra. Questo parti
colare. che richiama oltre 
tutto la tecnica tipica delle 
imprese criminali di stampo 
mafioso, si ricollega al conte
nuto della telefonata al « Cor
riere » nella quale gli atten
tatori hanno fatto esplicito 
riferimento a un gravissimD 

atto di cui il 14 febbraio 1H73 
fu protagonista lo stesso Ar
mando Girotto. 

Quella mattina, mentre a 
Milano e provincia era in 
corso già da alcune settima
ne una agitazione sindacale 
dei poligrafici, che avevano 
proclamato per quello stesso 
giorno uno sciopero della ca
tegoria. l'industriale. armata 
di uno dei numerosi fucili 
da caccia che teneva perma 
nentemente nel suo studio. 
dopo a \ e r minacciato un 
gruppo di sindacalisti e ope
rai di altre aziende grafiche 
che si erano recati alla * Gir 
8 » per invitare anche i di 
pendenti di questo stabilimen 
to a scioperare, sparò una 
fucilata contro il gruppo di 
lavoratori e sindacalisti che 
già stavano ritirandosi verso 
l'uscita per evitare il peggio. 

La micidiale scarica, espio 
sa quasi a bruciapelo. rag
giunse al viso l'operaio Lutei 
Robusti, dipendente di un'al 
tra azienda del settore ed 
esponente del sindacato noli 
grafico aderente alla CGIL. 

che ebbe la mascella fracas 
sata e rimase a lungo fra ia 
vita e la morte, riportando 
|Hii menomazioni permanenti. 
e il sindacalista Lino Bacca-
lini. che fu ferito per fortu
na solo in modo leggero 

Il Girotto. a r r o t a t o dai 
carabinieri mentre da tutte 
le forze politiche e democra
tiche il sanguinoso episodio 
veniva stigmatizzato come la 
tipica manifestazione di una 
mentalità e di metodi padro
nali di marca fascista, fu 
rinviato a giudizio per tenta
to omicidio e lesioni, ma al 
termine del processo, cele 
bratosi nell'ottobre successi 
vo e che fu carattcrizzaio 
dall'atteggiamento incredib.l 
mente * benevolo » del PM 
nei confronti dell'imputato, il 
Girotto fu condannato solo 
per lesioni a due anni e 
scarcerato, grazie alla con
cessione della libertà prov
visoria. avendo i giudici ri
tenuto le attenuanti prevalen
ti sulle aggravanti. 

Aldo Palumbo 

Presi di mira industriali e proprietari terrieri 

Ancora attentati contro case e uffici 
S: calcolano i danni dell'in-

cend.o alla Ceat di Torino. 
che pare ammontino ad alme 
no 500 milioni, ment re si in
daga ancora per accertare 
se le fiamme si sono svilup 
paté in maniera dolora o no 
Ieri, ad avvalorare la tesi 
del l 'a t tentato e giunta una te 
lefonata all'ANSA. nella qua
le uno sconosciuto si dichiara
va appar tenente alle «squadre 
operaie a rmate ». Ma. alla 
stessa ora con un 'a l t ra tele
fonata giunta alla Stampa un 
al t ro affermava: a Abbiamo 
alleggerito ii portafoglio alla 
Pirelli ». Alla Pirelli, però. 
non è successo nulla e questo 
fa ritenere che ent rambe le 
telefonate siano opera dello 
stesso individuo, probabilmen
te un mitomane. 

Qua t t ro a t t en ta t i sono sta
ti compiuti in provincia di 
Padova: una bottiglia incen
diaria è s ta ta lanciala contro 
l 'abitazione di Ugo Benetol-
lo. comproprietario della « Zil-
met » di Limena. L'ordigno 
ha causato danni non gravi. 

In via Gradenigo. a Pado
va. al t re due bottiglie incen
d i ane sono s ta te get ta te con
t ro l'edificio dove si trova il 
laboratorio di confezioni per 
donna di Ilaria Carnielh. Le 
fiamme, poi domate , hanno 
danneggiato anche i locali di 
un reparto dove erano custo
diti capi di abbigliamento. 

Il terzo a t to teppistico è 
s ta to compiuto in via Torino. 
L'util i taria di una insegnan
te dell ' istituto professionale 
« Usuelli », la professoressa 

Antonella Morandim. è s ta ta ' 
dis trut ta da un incendio. 

Il quar to a t t en ta to è s ta to 
portato a termine nel deposi
to di detersivi, m via Beato 
Pellegrino. Persone rimaste 

-sconosciute hanno lanciato t re 
bottiglie incendiarie contro : 
locali. 

A Schio un a t t en ta to è sta
to compiuto, la scorsa notte . 
contro un industriale di Schio 
(Vicenza). Sandro Schirni . di i 
48 anni , amminis t ra tore dele- ' 
gato della d i t ta « Spanevello ; 
e Fau ». specializzata nella | 
costruzione di macchine per j 
la lavorazione del legno, j 
Schirru era r ientrato da poco 
in casa, quando alcuni scono

sciuti hanno lanciato all'inter
no del l ' appar tamtnto due bot
tiglie incendiane, che però 

non sono esplose Contempo 
rancamente l 'auto delio Schir
ru è s ta ta data al!e fiamme. 
L'azione e s ta ta rivendicata 
dall'» organitzazione operaia 
per i! comunismo ». 

A Porcia. m provincia di 
Pordenone, terroristi hanno 
cercato di incendiare la por
ta dell'abitazione del proprie
tar io terriero Lu:gi Fresco De 
Mattia, di 70 anni . 

Le fiamme sono s ta te scor
te da alcuni passanti 1 quali 
sono intervenuti. L'atto è sta
to attr ibuito, da una telefo
na t a anonima giunta stama
ni alla redazione di Venezia 
dell'ANSA. all'« Organizzazio
ne proletari comunisti orga
nizzali >. 

tinia del sistema ». Il suo 
luogotenente. Gianfranco Fer
ro, l'uomo dalla moto rossa. 
ha scelto questa seconda 
strada con il racconto della 
violenza che a\ rebbe subito 
dopo l'arresto a Roma nel
l'ufficio del capo della 
squadra politica. 

Si \edra se Concutelli ripe
terà le affermazioni fatte in 
istruttoria quando mvndicò 
a se stesso il ruolo di co
mandante del braccio armato 
di «Ordine Nuovo». esecuto
re dell'assassinio di Vittorio 
Occorsio. Certo la recente 
sentenza di Roma che ha 
prosciolto tutti gli ordinovisti 
si presta non poco ad essere 
.strumentalizzata ampiamente 
dalla difesa dei fascisti. La 
sostanza del loro argomento 
è questa: Vittorio Occorsici 
perseguitava il movimento 
<< Ordine Nuovo » che. come 
ha sostenuto il tribunale di 
Roma, non è antidemocrati
co: l'attentato è stato una 
« reazione » alla persecuzione 
(chv. s'andò alla sentenza. 
non san bbe stata giustifica
ta) . Nella logica fascista il 
discorso dovrebbe portare ad 
un ridimensionamento delle 
responsabilità degli imputati. 

Il gioco, macabro e rivol
tante. malici di una pedina 
fondamentale: la presenza sul 
banco degli imputati di altri 
ordinovisti che con lv- loro 
deposizioni, e perfino con la 
sola presenza, avrebbero do
vuto avallare questa tesi. 

Paradossalmente è stata 
proprio la sentenza assoluto
ria di Roma a far venire 
meno questo supporto sul 
quale Concutelli contava. 1 
giudici romani, assolvendoli, 
hanno rimesso in libertà an
che i fratelli Spampani. Ro
vella, Di Bella. Rossi. Damis 
e Cozzi tutti imputati anche 
in questo processo di Firen
ze. E costoro — ideologia o 
no — si sono guardati bene 
dal venire. Concutelli e il suo 
luogotenente Ferro sono ri
masti cosi soli a recitare la 
parte dei soldati in mozzo ai 
ladroni. Gli altri imputati in
fatti appartengono tutti al 
milieu della mala, anche se 
la divisione non è affatto 
netta. Sono bastate poche 
battute perché si capisse 
quanto sarà arduo per delin
quenti comuni e delinquenti 
politici dimostrare che i loro 
rapporti erano del tutto ca
suali. 

Rossano Cochis. braccio 
destro di Vallanzasca e Mar
co Addis, altro esponente del
la mala, presi dopo la im i 
zione nel rifugio di via dei 
Foraggi a Roma, nel quale si 
nascondeva anche Pierluigi 
Concutelli hanno tenuto a 
conser\ari ' ia loro « purezza * 
di rapinatori. Interrogati 
hanno ammesso di aver dato 
soldi a Giovanni Ferorelli, 
altro imputato presente, ra
pinatore e fascista, ma hanno 
negato di aver mai saputo 
che costui <• facesse (Xilitica ~». 
< Io di politica non so mente 
e non mi importa niente — 
ha cretto Cochis — e i soldi 
del rapimento Trapani (oltre 
dieci milioni» glieli ho dati 
perché mi serviva una cas i a 
Roma *. Cosi, più o meno. 
anche Addis. 

Tuttavia negli atti c'è la 
prova d ie : rap|>orU tra fa
scisti e nula fodero. |>er co
si d:re. <: i-i;;u/.ouali/zati r. 
d i a prima conferma, la si è 
avuta dall'interrogatorio di 
Paolo Hi,nielli i ii boia ». co 
me lo chiama Cochis, e il 
traditore *, come Io chiamano 
i fascisti. : :1 soffione» corni
si dice nel gergo della mala. 
i l'uomo dei contatti >. come 
lo chiama il magistrato in
quirente. Paolo Rianelli è. it: 
sostan/a. sospettalo dai -noi 
di aver fatto arrestare Con
cutelli e gli altri rivelando 
alla n»'ì:/ia :1 na--co::iiig];o 
che egli stesso a v e a trovato 
per loro. Ovviamvnte non è 
imputato per questo ma \Y.T 
il suo vero ruolo coperto 
quando lavorava contempora
neamente per Yallan/asca. 
Cochis e Concutelli. K' certo 
che egli pre-se i soldi prove
nienti dal sequestro Trapani. 
con i quali affittò un rifugio 
a Roma: è certo che. in quel 
co\o passarono uomini della 
banda Vallan/asca e uomini 
di «Ordine Nuovo > a comin
ciare appunto ria ConcuieUi. 

I-a difesa dei fasciati può 
anche sostenere che Blandii 
mente la propi-.ro s t .mbra 
ciie l ' impilato abb.a -vmpre 
p ò paura: :eri li.-, ch.e-'o ed 
ottenuto d. po:« r er.r- tornare 
:n cari ere a Roma, con la 
scu-a «he deve preparare un 
t -ame airunivVrMtà dove 
stud.a medie i-.a-. ma gli e 
Icmenti d 'accisa ; he ceìlega 
rw> tutti gì; .mputati a uno 
stesso c.irro sn:\> tanti, trop 
pi per cancellar!:. Ad esem
pio: non è fors«- stato Coch»* 
— il pan.colare lo r.fcri-ce 
un altro imputato. Marco 
Addis — a raccontare che 
Bianchi aveva p r e m e v o ri-
fornimint! di anni dalla 
Spagna dove aveva sede i! 
« governo nero - ? 

K si pjò dub t a r e d ie !f 
armi destinate alla mala fa 
cevano parte della stessa 
partita di cui M si rv. va no i 
fascisti? Armi coi fiocchi, vi

sto che di quel mitra Ingram 
col quale fu ucciso Occorsio 
esistono ben pochi esemplari 
che sfuggono alle regolari 
dota/ioni militari. 

Tutte le manov re non pos
sono cancellare lampanti ve
rità. Ieri la difesa ha chiesto 
perfino d ie si prcK-edes.se ad 
una perizia psichiatrica nei 
confronti di Fvrro per accer
tare, nientemeno, se egli non 
fosse incapace di intendere e 
di volere quando sostenne in i-
struttoria i primi interroga
tori che sono diventati cardi
ni dell'accusa nei confronti 
di Conciitvlli. La pretesa è 
stata respinta dalla Corte. 

E non servono, né servi
ranno neanche i tentativi di 
intimidazione. Ferro, ieri. 
approfittando della assurda 
situazione che c'è in aula lK>r 
la dislocazione dei posti e 
per il servizio di vigilanza. 
certo non molto organizzato, 
al tcrminv dell'udienza si è 
scagliato contro un fotografo. 
Poi con gli altri imputati è 
stato portato fuori mentre 
gridava <v scemo, scemo *. I 
difensori sono arrivati al 
punto di dire che l'aggressio 
ne di Ferro era la risposta 
alla provocazione costante eli 
giornalisti e fotoreporter 
(che. evidentemente. essi 
vorrebbero zittire e mano
vrare come sotto il fascismo) 
e hanno poi infilato una se
quela di insulti e provocazio
ni parlando di PM. di « ca
micie nere di cui bisognereb
be essvre fieri ». 

K" grave (lo ripetiamo) che 
] in un'aula di giustizia siano 
i tollerate simili sconcezze. Il 
• presidente dirà che non ha 

udito jK-rché l'udienza era 
terminata e la corte si era 

' ritirata, ma la sconcezza più 
| gravv i giudici l'hanno udita 
i e potranno valutarla: l'avvo-
j ia to Oreste Ghinelli annuii-
| ciancio che chiederà alla Cas-
ì sa/ione il trasferimento del 
ì processo ha sostenuto che 
! Firenze non offre garanzie di 
, serenità perché il suo sinda-
; co ha espresso sentimenti an-
I tifascisti do|>o la sentenza 
I assolutoria di Ordine Nuovo e 
I perché ci sarebbe un clima 
J di intimidazione psicologica. 
, Probabilmente per intimida-
| /ione psicologica Ghinelli. fe-
. derale del MSI di Arezzo, in-
| tende il fatto contrario, che 

Firenze non ha accettato inti
midazioni fasciste. In questa 
città non ci sono stati prò 
blemi per trovare i giudici 
popolari: i fascisti giudicano 
ev ìdentemente intimidazione 
il fatto che non si ceda a 
paura e a ricatti, che i lavo 
ratori. come ieri alla Stice. 
in una grande assemblea. 
discutano di ordini1 pubblico 
e difesa delle istituzioni: che i 
sindacati e i partiti democra
tici — oggi c'è una manife
stazione con Lama. Macario e 
Benvenuto — si pongano l'o
biettivo di rispondere con ci
viltà alla violenza e al terni 
nsmo e di batterli con la 
forza della democrazia. 

Paolo Gambescia 

A Sulmona 

Muore di meningite 
un'operaia dell'ACE 

SULMONA — Nei giorni scor
si all'ospedale di Sulmona, è 
morta all 'età di 34 anni 
l'operaia dell'ACE, Elena Di 
Cenzo stroncata, secondo il 
certificato di morte, da una 
meningoencefalite, forse di 
origine virale. 

E' necessario ricordare che 
il repar to MESA presso il 
quale ha lavorato Elena Di 
Cenzo è quello nel quale 
operava anche Marilena 
D'Annibale, per la cui morte 
la magistratura sta ancora 
indagando per verificare se 
:1 cancro che l'ha uccisa è 
.slato contrat to nell 'ambiente 
di lavoro. 

Elena Di Cenzo ha accusa
to i primi sintomi della grave 
malatt ia tre o quat t ro giorni 
fa. in fabbrica. Immediata
mente condotta al pronto soc 
«•orso, è s tata tenuta per tre 
ore sotto osservazione e- poi 
dimessa con una diagnosi 

non ben precisata: pare che 
sia stata dimessa in quanto. 
durante l'osservazione, sa
rebbe s ta ta colta da convul
sioni lievi per cui i sanitari 
avrebbeio diagnosticato una 
crisi epilettica, immediata
mente ritoltasi in senso po
sitivo. 

Tornata a casa però l'ope
raia avrebbe accusato dolori 
al capo ancora più forti e 
il medico di famiglia ha su
bito disposto l ' immediato ri
covero. che si è potuto otte
nere solo dopo decise pres
sioni dei familiari dell'ope
raia. Dopo tre giorni di de
genza. Elena Di Cenzo è 
morta. 

Anche se non è ipotizza 
b:le. per ora. una correlazio
ne tra l 'ambiente di lavoro 
e la morte dell 'operaia i sin 
dacati hanno chiesto in un 
esposto che sia aper ta una 
inchiesta. 

Violò il segreto istruttorio 

AI finanziere Ambrosio 
2 anni per corruzione 

MILANO — Due ami: e cin
que mes: d: carcere si sono 
aggiunti .sii:'.e so.ille de! mi
liardario Franco Ambrosio: 
la sett ima sezione penale lo 
ha riconosciuto colpevole di 
corruzione per avere ottenu
to. in cam'nio d: dieci milio 
ni di lire, documenti coper
ti da .-egreto istruttorio per 
un'inchiesta tuttora m corso 
alla procura della Repubbli
ca. su un certificato penale 
fa..-o per ottenere :a licenza 
di una compagnia di traspor
to aereo. 

Insieme ad Ambrogio è sta
to condann.Vo :". suo c~ av
vocato Fernando Ro=a p*>r lo 
.-t.-v-oo reato a due anni «•• 
otto ir.e.si f quattrocentom:la 
'.ire d: multa. Anche tre e \ 
cancellieri e segretari addetti 

alla ste.ssa procura della Re
pubblica. infine, sono .-tati 
condannat i : a 1 anno e 5 me 
•si Stefano Esposito e Car 
mine Cimmino. a un anno e 
10 mesi Antonio Illuminar. 

Assolto per insufficienza di 
prove l'avvocato Giovanni Bo 
vio accusato di violazione di 
segreto istruttorio. Nello stu 
dio di Bovio venne trovato. 
ne! corso di una perquisizio
ne effettuata per l'inchiesta 
.-in falsi danni di guerra alla 
Caproni, parecchio material*» 
scottante fra cui appunto do 
cumenti e rapporti dei cara-
b:n:en che erano da pochis
simi g.orni giunti sul tavolo 
del magistrato. Tra questi 1 
documenti che fecero scatta-
re l inchiesta sull'avvocato 
Ro.sa. 

Nel codice militare 

Illegittimo vietare 
i «reclami collettivi»? 

PADOVA — Una iniziativa in 
tert-s.-ant'j e molto opportu
na. clic sottolinea ancora una 
volta la necessita e l'urgenza 
della riforma del Codice pe
nale militare d; pace, e .stara 
presa d?l Procuratore milita
re di Padova, m relazione ad 
un episcd.o accaduto nella 
caserma e; S. PaUissi :•> d: Tri-
cfiimo, m provincia di Udi
ne. Que.->!i ì fatti. 

Nel settembre delio scorso 
anno. 121 soldati delia ci tata 
caserma sottoscrissero una 
petizione, con la quale le au
torità militari venivano invi
ta te a predisporre delle pro
ve stat iche su una palazzina 
della caserma, lesionata dalle 
ripetute scosse di terremoto. 
Alcune grosse crepe avevano 
preoccupato i militari. Una 
richiesi a più che legittima 
dunque. Senonché la petizio
ne provocò una denuncia, in 
base a'.l'art. IfiO del Codice 
penale m i l i a r e di pace, che 
vieta qualsiasi tipo di « re

clamo collettivo previo ac
cordo ,>. Il soldato può far» 
richieste solo individualmen
te. 

I militari colpiti dal prov
vedimento. si appellarono al
la solidarietà dei parti t i de 
mocratici (per il PCI inter
venne il compagno onorevole 
Baraccai >. affinché le denun
ce venissero ritirate. I co 
mandi militari si pronuncia
rono per il trasferimento del
ia questione dal piano penale 
a quello disciplinare. 

A questo punto però è in
tervenuto il Procuratore mili
ta re di Padova, dottor Rosin. 
il quale ha notificato si ai 
121 soldati l'avviso di reato. 
informandoli al tempo stesso 
di avere sospeso il provve
dimento. Lo stesso procura
tore militare infatti ha deciso 
di sollevare il problema da
vanti alla Corte costituziona
le. ritenendo l'art. 180 del 
CPM in contrasto con la Co
stituzione repubblicana. 
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La crisi finanziaria e produttiva della chimica è giunta ad un punto cruciale 

Perché si sfalda Porto Torres 
capitale dell'impero Rovelli 

Sciopero generale contro le minacce all'occupazione - Pagati con ritardo i sa- — , — ..„. _ r r „ M WB„h. 
lari alla SIR - Maggiori pericoli per le ditte appaltatrici - Torta di 300 miliardi e industria - 1/80 per cento delle azioni SIR in pegno all'IMI? 

I/Icipu chiede in 
pegno le azioni 

chimiche Liquigas 
Una misura che apre una nuova fase nei rapporti tra banca 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Il polo 
industriale si sta sfaldando. 
Il fallimento della .scelta di 
sviluppo fondata soltanto sul
la chimica di base ormai è 
diventato palpabile e può es
sere quantificato nei suoi to
sti sociali oltre che econo
mici. A questo s'aggiungono 
i drammatici sviluppi della 
vicenda SIR. un impero fi
nanziario costruito sui debiti 
e sui facili finanziamenti pub
blici, che ora sta franando. 
I-a tensioni1 sociale qui a 
Porto Torres sta salendo ra
pidamente: lo si è percepito 
con chiarezza ieri durante lo 
sciopero generale che ha bloc
cato tutte le attività (anche 
i negozi hanno chiuso) e la 
manifestazione enorme, mai 

vista negli ultimi tempi che 
si è svolta in città. 

Non c'è giorno che qui non 
si debbano registrare provve
dimenti di licenziamento o di 
cassa integrazione. Proviamo 
a fare il punto: oltre 600 edili 
in cassa integrazione (in at
tività ne sono rimasti solo 
150): 1300 metalmeccanici in 
cassa integrazione. 200 licen
ziati; centinaia di lavoratori 
senza salario. E per ì chimici 
alle dirette dipendenze della 
SIR? La loro prospettiva è 
incerta: l'impianto di etilene, 
il « cuore dello stabilimento ». 
marcia si è no al 45 per cento 
delle capacità produttive, 
mentre l'impianto di politene 
è già stato fermato de! tutto. 

La SIR non paga i salari 
neppure ai lavoratori alle pro
prie dipendenze: i tabulati ne

cessari per approntare le bu
ste paga non sono arr ivat i . 
In serata, l 'a/ienda ha pre
cisato che le retribuzioni sa
ranno erogate entro il 3 feb
braio. Operai SIR e operai 
degli appalti sono ora tutti 
nella stessa barca. Lo prova 
il corteo che spontaneamente 
si è formato dinnanzi ai can
celli della SITI e che ora 
prorompe in piazza Munici
pio. Le divergenze, le incom
prensioni. anche certi rancori 
accumulatisi nel tempo, scom 
paiono di fronte alla crisi 
che tutti travolge. Chi sono 
i chimici della SIR? Chi i 
metalmeccanici e gli edili de
gli appalti? Bisogna andare 
a leggere le scritte sulle tu
te blu per saperlo, ma serve 
a poco: non ci sono diffe
renze tra « stabili », quelli 

Si prepara la conferenza operaia 

Bagnoli: rifiutiamo 
fabbriche assistite 
Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' andata a-
vantt. fitta e serrata, per 
tre ore e mezzo — nel 
liceo Labriola di Bagnoli 
— la discussione con il 
compagno Giorgio Napoli
tano. in preparazione del
la VII conferenza naziona
le operaia che si terrà, 
com'è ormai noto, proprio 
a Napoli nel prossimo me
se di marzo. 

Presenti gli operai comu
nisti dell'llalsider. dell' 
Igrot. delta Cemcntir (nu
merosi volti di lavoratori 
giovani e anziani: qua e là 
anche di donne) assieme 
a rappresentanze politiche 
della DC. del PSI. di De
mocrazia proletaria e ai 
giovani delle ? Leghe » del
la zona flegrea 

Al centro del dibattito non 
soltanto le preoccupazioni 
per lo stabilimento di Ba
gnoli. la vecchia « coraz
zata » finita nella tempe
sta deVa crisi siderurgica. 
ma più in generale tutti 
i temi che si intrecciano 
OQQÌ nelle discussioni di 
fabbrica, della svolta cioè 
indifferibile nel governo 
dell'economia, nella * qua
lità » della vita sociale. 
nella situazione politica. 

La connessione è torna
ta. infatti (ma voleva es
sere altrimenti?) in cia
scuno degli interventi: 
« Già una volta — ha det
to significativamente il 
compagno Mariniello — ab
biamo ricostruito lo stabi
limento dalle macerie bel
liche. Oagi ci tocca di ri
costruirlo anche dalle 
macerie morali ». 

Nuovo sviluppo 
Per questo i lavoratori 

rifiutano l ' assistenziali
smo: la ripresa di Bagnoli 
deve. aizi. poter essere il 
segno di un nuovo tipo di 
sviluppo, frutto della ca
pacità del movimento n-
peraio di « costruire > Ir 
soluzioni necessarie, di 
indicare una r ia di usci
ta. cosa questa che — co
me ha detto con una bat
tuta efficace ancora Ma-
rìniello — non potrà cerio 
venire dagli uomini LorV-
hecd. dai responsabili del
lo sfascio che ha alimen
tato le numerose * arce di 
perdita *. 

^ Sono d'cci anni — ha 
S"Itolineato il compagno 
Marino — che i aruppi do
minanti pretendono di li
scive da una crisi dì strut
tura con i pannicelli cai 
d>. quando serre invece al 
paese uno sviluppo ad alto 
contenuto tccnolooieo. a.s-
s:rvrando un paifo privi-
lrn'ato alla ricerca sciai-
tìfea. in cui mtranna im-
penrarsi anche qveì n;o-
rani che hanno s'udia'o, 
con sacrificio, venti anni e 
che oagi. senza lavoro, so 
r.o una " mir-a rivinte " 
ne^a realtà italiana » 

L'immaaine. cerio, e *V>r 
te. ma ad c^sa fanno ri
scontro le difficoltà delle 
e lenhe dei aiorani disf>c-
rupati » che ron sono cer
to poche. € Ci misuriamo 
oani qiorno — yos'cnaova 
Trrnnmnrco e Di Gennaro. 
che della "Lena" ftearr.i 
sono un po' ali animatori 
- - con la disgreqazicne <* 
facciamo i cont: nov «n! 
tm'a con la aìorentù che 
co-'e neU ' esasnermiw. 
rnn <v>n qvnr.t' fr s o n i n-r 
Trarrsi) ricrr'om irll'ii 
<fr"ffrr''""' n r,r]]a r>D'in 
c;a alla 'otte •> 

Per questo il sindacato 
« apre le porte » ai gio
vani: gli stessi consigli 
di fabbrica diventano il 
« punto fermo » di chi lot
ta e si organizza « dentro 
e contro » queste difficoltà 
e non si ammettono le len
tezze. i ritardi, il rilancio 
ripetitivo da una «scaden
za » di mobilitazione ad 
un'altra, mentre occorre. 
invece, estendere il movi
mento dei giovani e la
vorare con tenacia, in pro
fondità per consolidare i 
legami con la fabbrica e 
il movimento dei lavora
tori. 

« E' importante — lo ri
badiscono i compagni E-
sposito e Colaianni. della 
segreteria della cellula 
Italsider — saper accre
scere ogni giorno la capa
cità della classe operaia 
di dirigere il processo di 
rinnovamento dell'Italia e 
del Mezzogiorno, senza rin
chiudersi nelle raccaforti. 
senza nessun atteggia
mento di sufficienza verso 
gli altri lavoratori, i gio
vani. i disoccupati >. In 
questo senso — è il com
pagno Sastro a sottolinear
lo — il bilancio degli ulti
mi mesi all'Italsider non è 
senza spunti autocritici: 
all'inizio la volontà di lot
ta si è espressa, infatti. 
in modo difensivo. Non è 
casuale il contrasto regi
strato sulla sollecita con 
vocazione di una « confe
renza di produzione ». pro
prio mentre occorre — so
stiene Veroni, operaio del
la Igrot — « ristrutturare 
e riqualificare B.ianoli. su
perando completamente la 
fa.<" del rircndicazionismo 
senza prospettive ». 

.Va occorrono, anche, de
gli interlocutori autorevo
li ed adeguati per combat
tere il sistema degli spre 
chi e del parassitismo, che 
ha penalizzato il Mezzo
giorno e tutto l'apparato 
produttivo 

« II ruolo delle parteci
pazioni statali (che con
trollano a Va poli il 70 per 
cento dell'industria) è og 
pi più che mai decisivo. 
Ma la DC — osserva Sa 
slro — resiste rispetto al 
la necessità di uno svilup 
p> di tipo nuovo I lavo 
rotori hanno, perciò, rag'.o 
ne di chiedersi quale no 
verno dirige il pics* Al 
tro che questione di for
mule: ouesta è uva que 
stione di sostanza! ». 

Una sostanza concreta 
e corposa per la mobilita
zione e la lotta di oggi: 
t Tutto deve essere fatto. 
tutte le nostre forze devo 
HO essere impegnate — ha 

detto il compagno Napo
litano, concludendo una di
scussione che avrà anche 
a Bagnoli ulteriori momen
ti di approfondimento pri
ma della "conferenza" di 
marzo — al servizio di un 
obicttivo: l'aumento della 
occupazione nel Mezzo
giorno e per i giovani e le 
ragazze. Tutte le scelte di 
politica economica devono 
essere ricondotte, quindi, 
a questo obiettivo ». 

Di qui discende anche il 
discorso dell'austerità poi
ché le risorse non sono 
illimitate, né sono illimi
tati i mezzi finanziari del
lo Stato. Bisogna pertan
to riuscire a porre fine a 
distorsioni e sprechi svi
luppando gli investimenti 
in primo luogo nell'agricol
tura e nell'industria e cam
biando in profondità il rap
porto tra investimenti e 
consumi. 

Programmazione 
In quest'ambito il rinno

vamento dell'apparato pro
duttivo è strettamente con
nesso alle questioni di 
€ quale sviluppo » e per 
« quale qualità della vita ». 
Si tratta di combinare, 
senza schematismi, l'esi
genza di un alio tasso 
tecnologico con quella di 
un'alta intensità di lavoro. 
un problema di politica in
dustriale certo non sempli
ce a cui sarà dedicato il 
dibattito di una delle quat
tro commissioni previste 
per la VII conferenza 

Si tratta di battersi per 
piani di settore, per poli
tiche di riconversione che 
vadano nel senso di una 
redistribuzione della capa
cità produttiva tra Nord e 
Mezzogiorno. « E' quanto 
viene indicato anche nel 
recente documen'o del di 
rettivo CG1LC1SLVIL su 
cui si va sviluppando, i l 
questi giorni, la discussio 
ne tra i lavoratori E' un 
discorso non facile, le 
scelte non sono da poco. 
mi *o»:o srelte indisn^nsi 
bili che rendono, arche. 
sempre oiù evidente a tvi 
lì la neress'tò di un oo 
verno dì emeraenza. con i 
comunisti, capice — cosi 
conclude Napolitano — di 
dare il sersn d"lla urgenza 
di un arande sforzo coHct 
tivo. di una intenso mobili 
fazione unitaria delle mos
se oneraie e popolari Ist 
DC. non vuò limitarsi a di
re dei no. deve avanzare 
delle proposte risDonfcnti 
alle esiaenz" noste dal no
stro e da aVri partiti ». 

Rocco Di Blasi 

alle dirette dipendenze della 
SIR e « precari ». quelli degli 
appalti, gli uni e gli altri sono 
li, fianco a fianco. Anche gli 
striscioni sono stati messi tut
ti assieme, subito dietro il 
gonfalone del Comune e i 
sindaci del primo e del se
condo comprensorio della pro
vincia di Sassari con la fascia 
tricolore. 

Una massa di 10 mila ope
rai. contadini, donne, giovani, 
studenti e disoccupati invade 
il paese. Solo i più giovani 
gridano qualche slogans. uno 
più insistente: « E' ora di 
cambiare, la classe operaia 
deve governare ». Tutti gli 
altri marciano in silenzio. Un 
silenzio carico di tensione, 
che alla fine esplode in un 
canto sardo del '700. prima 
sommesso, poi sempre più 
forte ed unanime. « Barone 
— traduce un anziano ope
raio — cerca di moderare 
la tua tirannia. Diversamen
te. per la mia vita, ritor
nerai con i piedi a ter ra . 
Dichiarata è già la guerra 
contro la prepotenza e inizia 
la pazienza a venir meno nel 
popolo ». « Oggi il barone si 
chiama Rovelli ». 

Per il padrone non vi sono 
alibi. Non reggono nemmeno 
le giustificazioni tentate dal 
giornale di Rovelli. La Nuova 
Sardegna, che ieri scriveva: 
« la crisi è maturata all'im
provviso per l'interruzione del 
flusso finanziario anche a li
vello di credito ordinario in 
seguito alla vicenda giudizia
ria che ha coinvolto la SIR ». 
II naturale corollario è nella 
richiesta che siano riaperti 
i rubinetti del credito e venga 
ricapitalizzata la società (in 
tutto 1400 miliardi) in modo 
che possa essere portato a-
vanti il piano di ristruttura
zione già presentato e « co
perto » dai pareri di confor
mità del CIPE. 

Il tentativo di usare la clas
se operaia di Porto Torres 
come grancassa dei bisogni 
finanziari della SIR è stata, 
però, smascherata con l'as
semblea industriale e, ieri, 
con la manifestazione. Sono 
stati i sindaci per primi (quel
lo di Porto Torres. Sabino, 
quello di Laerru. il de Baroni, 
operaio della SIR. il rappre
sentante del primo compren
sorio. compagno Lorelli) a 
denunciare il fallimento della 
politica finora seguita co
struendo sui debiti dello Stato 
la «•cattedrale petrolchimica». 
Ora bisogna invertire la ten
denza — ha detto il compa
gno Cherchi, presidente della 
provincia di Sassari — par
tendo dal mantenimento e 
completamento dell' attività 

produttiva, ma guardando le 
esigenze complessive della ri
nascita sarda. 

E' possibile, è necessario 
è realistico — ha affermato 
Giovannini. concludendo la 
manifestazione a nome della 
federazione CGIL-CISL-UIL — 
purché non si insegua Ro-
\ olii sul terreno dei finanzia
menti a pioggia. Significhe
rebbe cedere al ricatto. A 
questo gioco il movimento 
sindacale non si presta, cosi 
come dimostra il documento 
della federazione CGILCISL-
UIL e le linee di programma 
della federazione lavoratori 
chimici, con i quali si riven
dica la costituzione di una 
finanziaria pubblica attraver
so le grandi banche che de
tengono gran parte dei titoli 
di proprietà della SIR. 

Non si chiede, dunque, una 
soluzione qualunque della ver
tenza. come ha ricordato Por-
cu. segretario provinciale del
la CISL. E' vero, il sindacato 
si dibatte in grosse difficoltà 
i lavoratori che sono fuori 
dai cancelli del Petrolchimico 
sono alle prese ma proprio 
per evitare d i e . chiusa questa 
partita se ne riapra un'al tra. 
non si deve e cadere nel tra
nello della confusione ». 

Un pr.mo banco di prova 
è rappresentato dall 'assegna
zioni* di una quota dei 300 
miliardi stanziati con decreto 
legge del governo per il pa
gamento dei salari ai dipcn 
denti delle aziende in crisi 
(Rovelli ha presentato do
manda. vantando un credito 
di 60 miliardi p^i rimborso 
IVA) che deve a \ \ en : r e sulla 
base di precise garanzie. 

Con i fondi per i salari 
s: tampono una falla, ma 
tutte .e altre no tano aperte. 
E" i! d:scor>o dell'emergenza 
che \3 affrontato, vincolando 
strettamente però l'erogazio
ne di finanziamenti a pro
grammi coerenti con le linee 
di risanamento, qualificazione 
e sviluppo proprie della legge 
per la riconversione indu
striale. Una strada nuova da 
imboccare percorrere la vec
chia significherebbe lasciare 
che si continui a costruire sui 
debiti. Ed è proprio a questo 
che Rovelli punta: ad essere 
assolto prima ancora del pro
cesso. 

j j Pasquale Cascella 

ROMA — Il breve comuni
cato che ha concluso ieri se
ra i lavori del consiglio di 
amministrazione dell'Icipu 
(l'istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità) è 
destinato per il suo contenu
to a dare il via ad una vera 
e propria svolta nei rapporti 
tra il settore creditizio e le 
industrie. Il consiglio di am
ministrazione dell'Icipu 
che da tempo aveva in pre
parazione ipotesi di salvatag
gio delle società chimiche del 
gruppo Liquigas (cioè della 
Liquichimica) ha infatti an
nunciato ufficialmente di ri
tenere possibile i un piano di 
risanamento di queste azien
de ». La novità — che e.spri 
me il senso della svolta — 
sta nelle condizioni « prelimi
nari » che vengono poste 
dall'Icipu: il risanamento de 
ve avvenire « sotto il control
lo » delle banche e degli isti
tuti speciali di credito spe
ciali; ad una società, desi 
guata dalle banche e dagli 
altri istituti, deve essere con
ferito un mandato irrevoca
bile « attribu'itivo di tutti i 
poteri di disposizione e di 
controllo »; immediatamente 
devono essere costituite in 
pegno a favore degli istituti 

e delle banche le azioni del
le società chimiche del grup
po Liquigas. 

E' questa la prima opera
zione di risanamento indu
striale che vede un coinvol
gimento diretto del sistema 
bancario e, nel caso specifi
co. la estromissione, del re
sto esplicitamente posta co
me condizione, del responsa
bile — cioè Ursini — dello 
stato di dissesto del gruppo. 
Accetterà ora Ursini la prò 
posta dell'Icipu.' Se finora 
questo programma eli risa 
naniento non è andato avan 
ti è stato proprio per le sue 
resistenze: l'inora, dando 
prova di scarso realismo. 
Raffaele Ursini si è opposto a 
questa proposta, mostrando 
così di ignorare che non vi 
sono alternative o meglio che 
qualsiasi altra alternativa è 
certamente di gran lunga più 
rischiosa per lui. 

La novità di ieri è anche 
un'altra e. questa, riguarda 
la Sir. Non è stato ufficiai 
mente né smentito né confer
mato quanto pubblicato da 
un quotidiani» romano a pro
posito di un nuovo credito 
(pare di 50 miliardi di lire) 
dell'Imi alla Sir e del depo
sito, in pegno presso TIMI. 

dell,80r? delle azioni Sir. Sem
bra però che in ambienti 
competenti questo deposito 
sia stato confermato. 

E ' evidente che anche qui 
ci troviamo di fronte ad un 
atto che apre una dimensione 
nuova nei rapporti tra que
sto gruppo e il sistema ban
cario. Il dare in pegno la 
quasi totalità delle azioni si 
Unifica riconoscere all'IMI un 
potere di controllo su queste 
azioni finora non avuto o al
meno significa aprire concre
tamente la strada a questo 
controllo. 

La crisi finanziaria (ma ta 
le perché è innanzitutto una 
crisi produttiva) del settore 
chimico che in questi giorni 
sta procedendo a ritmi verti
ginosi sta arrivando, almeno 
per quanto riguarda Sir e 
laquichimica. al dunque. A 
quanto pare, la mano passa 
ora al sistema bancario. Al
lo stato delle cose, è proba
bilmente un punto di appro 
do inevitabile: la situazione 
è arrivata ad un tale punto 
di logoramento che nessun 
istituto bancario era. ed è. 
pv< i-tmente d'snosto a dare 
soldi sia a Rovelli sia ad 
Ursini senza sapere a che 
cosa va incontro. 

Ieri sciopero generale in tutto il comprensorio 

Migliala in corteo a Reggio Calabria: 
basta con le promesse non mantenute 

I lavoratori ieri a Reggio durante la manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA —L'am
pia partecipazione di lavora
tori, di impiegati, di donne, 
di s tudenti allo sciopero ge
nerale indetto in tu t to il com
prensorio del Reggino costi
tuisce una nuova dimostra
zione della volontà delle po
polazioni di battersi per su
perare il grave s ta to di crisi 
che. in Calabria, assume a-
spetti a l tamente drammatici . 

Bancari, ragazze dell'ex 
gruppo Andreae. edili, con
tadini . elettrici, lavoratori del 
commercio. operai delle 
OMECA. della Liquichimica. 
del deposito ferrovieri hanno 
manifestato, assieme a centi
naia di giovani e ragazze 
della lega dei disoccupati: 
decine di slogan, scritti sueli 
striscioni e urlati nel corteo 
lungo il corso Garibaldi, c-
sprimevano lo sdegno e la 

delusione della citta per le 
promesse non mantenute . 
chiedevano impegni precisi al 
Comune, alla Regione, al go
verno per immediati inter
venti che consentano una ef
ficace ripresa delle att ività 
produttive in una città ancora 
caratterizzata da una econo 
mia di tipo terziario ed assi
stenziale. 

La manifestazione è s ta ta 
aper ta dal compagno GottU5o. 
del consiglio di fabbrica della 
Liquichimica. il moderno 
complesso chimico che ri
schia di invecchiarsi ancor 
prima di e.ssere en t ra to in 
funzione: eli operai non vo 
gliono essere « mantenut i >> 
dalla cassa integrazione. 
Di qui. la richiesta al 
sioverno e alle autori tà sani-
t a n e competenti perchè ven-
ca sciolto il nodo delle bio 
proteine .sintetiche, e nel 
frattcmDo. vendano at t ivate 

le linee produttive desìi acidi 
grassi e dell'acido citrico il 
cui processo di lavorazione 
è già possibile. 

Negli interventi alla t r ibuna 
e nelle conclusioni di Mario 
D:do segretario nazionale del
la federazione unitaria CGIL-
CISL UIL è s ta to chiaramente 
ribadito che il sindacato non 
intende restare estraneo alla 
cn.si di governo che dovrà 
essere risolta rapidamente 
con un programma sostenuto 
da un ampio quadro politico 
che ne possa garant i re la 
piena realizzazione. La piat
taforma sindacale unitaria è 
un'utile base di confronto: 
essa punta a mantenere gli 
at tual i livelli di occupazione 
al nord e a fare concentrare 
tu ' t i eli investimenti a sud 
per allargare le basi pro
dutt ive del Paese. 

e. I. 

Da partiti, Regione e Enti locali 

Proposta una società di gestione 
per la salvezza della Venchi Unica 
Clamorosa protesta, ieri mattina, dei lavoratori: la stazione di Porta Nuova 
a Torino bloccata per quattro ore - Sta per scattare l'istanza di fallimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Porta Nuova, la 

principale staz:one ferroviaria 
di Torino, e s la ta bloccata 
:en per oltre quat t ro ore da; 
1£00 lavoratori delia Vendi: 
Unica, che hanno occupalo 
ì b inan . Da mezzogiorno al
le 16 nessun treno e pa r ino 
e quelli in arrivo seno .-tal: 
deviati su altre stazien:. Pri
ma di mvadi re i binari, i !a 
voratori hanno avvertito il 
capostazione, hanno pò: la
sciato passare, d'accordo con 
1 ferrovieri, due tren: vuoi: 
(ì cui locomotori rischiavano 
di danneggiarsi r imanendo 
fermi sulle linee sotto tcn 
sione) ed hanno deciso es^i 
stessi di porre un termine 
alla dimostrazione, 

La clamorosa manifestazio 
ne voleva richiamare l'atten
zione sulia grave vicenda del 
la Venchi Unica, che com
prende gli stabilimenti Tal 
mone di Tonno. Maggiora di 
Collegno e Cuori dì Novate 
Mianese. Non è la solita 
azienda In crisi, ma al con
trar io è una azienda vahdis-

.~'ma che ha eh.uso :n attivo 
per.-.no un anno di ammi-
niatrazione coni rollata e pro
prio in questi ciorni sta rac
cogliendo. dai centomila punti 
ci: vcr.d.ta .-crv.u m tut ta Ita 
l a . ord:n: net tamente .-urn-r o 
ri a quelli dell 'anno scorso 
por quant i tà ed importo. 

La Venchi Unica n-clna il 
? -.h.me-n'o che poircbl>e o>.-e-
re dichiarato nelle prossime 
ore su istanza rìol'e banche. 
sol tanto perchè su! .suo bilan
cio eravano ancora miliardi 

I di debiti estranei alla gestio 
j n»1 aziendale, che speculatori 
• come il bancarottiere Michele 
| S'ndona ed altri personaecri 
1 della sua risma avevano 
' « scaricato » 
I 

i La FULAT non aderisce 
! allo sciopero dell'ANPAC 

ROMA - I piloti aderenti 
: alla FULAT (Federazione 
I unitar ia lavoratori del tra-
| sporto aereo» non aderiscono 
J alla agitazione proclamata 
i daH'organizzaz.one autonoma 
» ANPAC. 

Icr.. prima della manifesta 
zione a Porta Nuova, si era 
svolta nello .-tabil.mento Tal 
mone un"affoiiati5!ar.a assem
blea. cui avevano partecipa
lo i presidenti della Reg.one 
P.emonte e della provincia 
d: Tonno, gli assessori al la
voro e le giunte comunali di 
Tonno . Co'.legr.o. Novate Mi
lanese. i rappre-ientanti dei 
PCI. PSI. Democrazia cn-
stiana. 

Enti locali e parti t i hanno 
so t to* r . t to un documento in 
cui chiedono che. per salva
re un 'maustr ta valida, venga 
rinnovata !a amministrazione 
controllata e venga costitui
ta rapidamente una società di 
gestione, con la partecipazio 
ne di imprenditori torinesi e 
banche Le stesse richieste 
sono state presentate a! go 
verno, ieri sera a Roma in un 
incontro presso il ministero 

Part icolarmente pesante e 
la responsabilità degli ìm 
prendi ton tonn ' s i . che finora 
non hanno dato nessuna ri 
sposta 

m. e. 

fi, mwmwvm mmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

V U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

A tulli gli abbonati a 5.(ì.7.umm'ii 
in omaggio: li. l'KXSIKRO 1)1 GRAMSCI" 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri (>().()()() j 6 numeri 

.T2.000 _ 5 numeri 4:1.000 
semestrale: 7 numeri :J 1.000 " ti numeri 

^ o obbonomenti 2 7 . 0 0 0 _ 5 n u m e r i 2 2 . 5 0 0 

lì 
ri 

Itinerario: Milano-Roma, Sana'a, Taiz, Mokha, 
Qataba, Zebid, Menaka, Sana'a, Roma-Milano 

PARTENZA IL 21 MARZO 1978 
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di Guido Vicario 
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(PER LANTERNE) di Francesco Galgano 
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Quale è la situazione sociale coperta dal «boom» pensionistico 

Dietro la pensione d'invalidità 
la realtà di un lavoro precario 

I risultali di una analisi della Sezione ricerche sociali del Cespe — Un feno
meno analogo negli anni trenta — Le mappe del sussidio e della indigenza 

PENSIONI DI INVALIDITÀ' E DI VECCHIAIA INPS VIGENTI ALLA FINE 
DI CIASCUN ANNO 1960-76 E LORO RAPPORTO PERCENTUALE 

ROMA — Nel '75 le pensioni 
per invalidità hanno superato 
due quinti del totale delle pen
sioni; nel '76 hanno superato 
quelle pe r vecchiaia; nel '77 
hanno raggiunto il 43.1'r di 
tutte le pensioni erogate dal-
l'Inps. Un vero e proprio 
boom, dunque: ma quali fe
nomeni vi sono dietro que
ste cifre? K. innanzitutto. 
rhi è il pensionato di invali
dità'.' E ancora: la dilatazio
ne della spesa pubblica a so 
stegno diretto del reddito di 
intere fasce sociali è un fé 
nomciio comune a tutti i pae
si capitalistici. Ma. in Italia. 
non ha raggiunto dimensioni 
per molti aspetti abnormi? E 
se questo è accaduto, è stato 
frutto, prevalentemente, di 
una politica * assistenziale » 
nel senso più deteriore, op
pure ci troviamo di fronte a 
fenomeni che sono la spia di 
contraddizioni più incidenti? 
A dipanare questa complica
ta matassa ci aiuta, ora. una 
approfondita analisi condot
ta dalla sezione ricerche so
ciali del Cespe che ha appun
tato la attenzione proprio su 
quel fenomeno, per gran par 
te sconosciuto nelle sue ra
gioni più profonde, quale è, 
appunto, la esplo.-vone delle 
pensioni di invalidità. j 

i 

Cinque milioni ! 
. , . i con un sussidio ; 

Innanzitutto le cifre: nel "70 
1 pensionati per invalidità era
no cinque milioni, ma sedici 
anni prima, nel 'VA). erano 
appena un milione e duecen
to mila. In questi sedici anni 
le pensioni di vecchiaia so 
no aumentate di una volta e 
mezza mentre quelle per in
validità si sono quadruplica
te. Questo andamento ha por
tato ad una modifica profon
da. per certi aspetti anche pa
tologica. del rapporto tra i 
due tipi di pensione: mentre. 
infatti, nel '00 per ogni cento 
pensionali di vecchiaia ve ne 
erano 37 di invalidità: nel '7f5 
per ogni cento di vecchiaia ve 
ne erano 101 di invalidità. E 
tic! '76, quando i pensionati 

per invalidità superano i cin- | 
que milioni, quelli di vecchiaia j 
subiscono una lieve flessione. ; 
scendendo da cinque milioni ! 
a quattro milioni e novecen- ! 
to mila. Questo « sorpasso » | 
delle pensioni di vecchiaia da i 
parte di quelle di invalidità ! 
si è già verificato una voi- | 
ta nella storia italiana, anche I 
se con un carattere del tutto i 
temporaneo. Un fenomeno a-
nalogo. ricorda Aris Accorne- j 
ro (che ha curato la ricerca) i 
si registrò negli anni '3(1. , 
quando il fascismo dovette fa j 
re i conti con l'acuirsi delie | 
tensioni che, per effetto della | 
grande crisi del '29, agitava
no il mercato del lavoro. Al- I 
lora. da un rapporto di •!(! peti | 
sinuati di invadilità ogni 100 ! 
di vecchiaia, all'inizio del de ; 
cennio si arrivò ad un rap i 
porto di 121 a 100. con la fine j 
del decennio. Il maggior get j 
tito di pensioni di invalidità si j 
ebbe fra il '32 ed il '.''.7. ciuan- ' 
do la politica sociale del re
gime cominciò a perdere col- ! 
pi: dopo, una vai voli di sfo > 
go fu trovata nella militarizza- j 
zinne. 1 

Anche oggi si può parlare di j 
un fenomeno transitorio? Mol- i 
to noco probibile. perché la I 
esplosione delle pensioni di in I 
validità app i re fortemente in- j 
fluenzata (anche se non è pos
sibile configurare uno stret
to legame eausalistico) dal
la mancata soluzione dei pro
blemi strutturali del paese. 
Per rendersene conto basta 
guardare alla figura sociale 
del pensionato di invalidità. 

Fra il 'fiO e il '76 i lavora
tori dipendenti che ottengono 
una pensione di invalidità pas
sano da poco più di un milio
ne a tre milioni, con un in
cremento di 2.6 volte: i con
tadini passano da 1K mila a 
un milione e mezzo: gli arti
giani da 561 a 2B3 mila, con 
un aumento di 500 volte: i 
commercianti da 7.1 mila a 174 
mila, con un balzo che ovvia
mente risulta ancora più a-
stronomico. In sintesi (e se si 
tiene conto di tutte le cate
gorie comprese quelle tutela- j 
te da fondi speciali) sul to i 
tale dei pensionati per inva- I 
lidità. sei su dieci sono la- • 

voratori dipendenti; tre su 
dieci sono contadini: meno di 
uno su dieci sono artigiani e 
commercianti. 

Se però la formidabile e 
spansione della invalidità non 
può essere addossata tutta al 
balzo in avanti dei lavoratori 
autonomi, sono questi ultimi 
ad aver alimentato una più 
dinamica crescita di questo 
tipo di prestazione e ad aver 
determinato uno stravolgimen
to del tradizionale rapporto 
tra invalidità e vecchiaia. In 
altre parole, l'alterazione so 
stanziale del rapporto esisten
te tra pensioni di invalidità e 
vecchiaia, che costituisce il 
fenomeno tipico defili anni '70. 
è (piasi interamente dovuta ai 
lavoratori autonomi. 

Un sostegno 
per la vecchiaia 
Ma questi dati ancora non 

completano l'identikit sociale 
del pensionato invalido. Ecco 
altre specificazioni: i pensio 
nati per invalidità sono più 
the altro defili anziani dichia
rati invalidi. Più di 3 dei 5 
milioni, infatti, hanno raggiun
to o superato l'età per la pen
sione di vecchiaia (si tratta 
del 60'? dei maschi e del 
7-)?? delle donne). Questo si
gnifica clic la pensione di in
validità. per grandissima par
te. sostituisce la pensione di 
vecchiaia alla quale si ha di
ritto solo uer effetto di un rap
porto di lavoro e contributivo 
regolare. L'esplodere delle 
pensioni di invalidità è dun
que una conforma in più della 
esistenza — e non da oggi — 
di una larga fascia di occupa
zione precaria, mal protetta. 
o per nulla protetta, quale 
tratto tipico costante, e non 
recente, del mercato del la
voro del nostro paese. 

La pensione di invalidità si 
può infatti richiedere aliando 
esistono cintine anni di con
tributi (obbligatori, facoltati
vi. volontari, anche non conti
nuativi). accompagnati natu
ralmente al riconoscimento di 
una invalidità che si misura 
nella riduzione a meno di un 

i " -

; terzo della capacità norma-
i le di guadagno (non di lavo-
| ro) per ragioni fisiche e indi-
! pendentemente dalla età. Ma 
j — avverte Accornero — stia-
i mo attenti; la tesi secondo cui 
I i pensionati di invalidità (la-
• voratori dipendenti) sono quel-
j li che negli ultimi cinque an-
i ni della loro attività sono riu-
i sciti in qualche modo a met 
' tere assieme dei contributi 
1 non è del tutto fondata. E" in-
! vece vero il contrario: quasi 
J il 50'»' dei pensionati di inva

lidità liquidati nel '73 (ultimi 
dati disponibili) e il 40';. del
le pensionate di invalidità li 
quidate nello stesso anno di
sponevano di contributi che 
risalgono addirittura a 35 40 45 
anni fa. In sostanza, si tratta 
di lavoratori che nel corso di 
questi decenni hanno subito 
un rapporto di lavoro preca
rio, alle dipendenze di datori 
di lavoro che non hanno ver
sato i contributi: e. oggi, a-
vrebbero diritto ad una pen
sione di vecchiaia, ma non 
hanno i contributi necessari e 
sono costretti a utilizzare il 
canale della pensione di inva
lidità. Ecco dunque un nuo
vo fascio di luce sulla portata 
di que! fenomeno per gran 
parte ancora sconosciuto che 
è il mercato del lavoro ;IOH 
protetto, precario. 

E invece che cosa ha ali
mentato la crescita delle pen
sioni di invalidità ner i lavo
ratori autonomi? Ovviamente 
il ragionamento non è lo stes
so di quello fatto per i la
voratori dipendenti. Per gli au
tonomi il meccanismo messo 
in moto ha portato la pensio
ne di invalidità a svolgere 
una funzione di vero e pro
prio sussidio. La natura pre
videnziale si è completamen
te appannata. prevalendo 
sempre di più la connotazio
ne « assistenziale «•. Il che ap
pare ancora più evidente dal
l'analisi del rapporto percen
tuale tra pensioni di invalidi
tà e popolazione delle varie 
parti del paese (e ne nasco
no dolio vero e proprio map
pe della indigenza e del sus
sidio) . 

I.t. 

ANNO 

1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Fonie: INPS 

INVALIDITÀ' 

Migliaia Indice 

1.223 100 
1.361 111 
1.483 121 
1.656 135 
1.872 153 
2.144 175 • 
2.405 196 
2.694 220 
2.954 241 
3.146 257 
3.415 279 
3.915 320 
4.295 351 
4.597 376 
4.825 394 
4.958 405 
5.029 411 

VECCHIAIA 

Migliaia Ir 

3.248 
3.326 
3.363 
3.381 
3.430 
3.532 
3.589 
3.763 
3.784 
4.303 
4.634 
4.773 
4.867 
4.892 
4.923 
5.015 
4.973 

idice 

100 
102 
103 
104 
105 
108 
110 
115 
116 
132 
142 
147 
149 
150 
151 
154 
153 

RAPPORTO 
1 NVAL.-VECCH. 

37 
41 
44 
49 
54 
60 
67 
71 
78 
73 
74 
82 
88 
94 
98 
99 
101 

Il decreto va ora in aula alla Camera 

Esteso a tutto febbraio 
il sostegno per i salari 

fino a 300 miliardi 
Sconfitto il tentativo del governo di stravolgere il provvedi
mento introducendo misure per ricapitalizzare alcune imprese 

Confermata una maggiore capacità di tenuta rispetto ai grandi gruppi 

Le piccole imprese «rischiano» 
ma pagano il credito anche il 27% 
Le risposte degli imprenditori all'indagine conoscitiva della Commissione bilancio del Se

nato - Quasi tutti hanno aumentato il capitale con apporti diretti e l'autofinanziamento 

ROMA — Come reagisce alla 
crisi l'impresa minore? Qua
li sono le sue difficoltà? Per 
alcuni elementi di valutazio
ne possono servire le rispo
ste di un gruppo di piccoli 
e medi imprenditori alta com
missione programmazione, bi
lancio e partccifHizioni stata
li del Senato, presieduta dal 
ciìmpagno Napoleone Colajan 
ni. che sta conducendo una 
indagine conoscitiva .sulla 
struttura finanziaria delle im
prese. Ihijxt aver ascoltato i 
prandi gruppi, ora è ia vol
ta delle imprese minori. 

«Gli utili di esercizio sono 
risultati variabili di anno in 
anno — sastiene la Abel Pa
reti. azienda che produce ma 
nufatti per V edilizia industria 
le e commerciale — in stret
ta connessione CDÌI la doman 
da del mercato •-. ni un mer 
cato che » presenta dei cicli 
congiunturali sempre più bre
vi e fortemente condizionan
ti la gestione economica fi 
nanziaria aziendale *. per cui 
« nella distribuzione dogli uti
li ci si è prinveupati sopra* 
tutto di assicurare all'azien
da la possibilità di autofinan 
ziarsi almeno in parte *. 

.Afa sono multe le aziende 
che. in una situazione cenno 
mica cosi critica, hanno an 
cora la possibilità di avere 
degli utili? Le risposte ricali 
imprenditori delincano, in ve 
rità. un quadro, nel comples
sa. contraddittorio. Molti di 
vìdenài. come nel caso rìcVa 
Opcrplast. piccola azienda ca 
lebrese che esperta più de'. 
In metà dei sicchc'ti di pi 
V.elcne che prudere, non sono 
s'ati cis'nhni'K ma rcinrc<:i 
t:. \JO stesso è avvenuto alla 
C-yrtrgircorr.n. azienda paglie 
se che opera r:cl settore del 
rar»b'j7.,:;7'n-'-,;**i: * Quando è 
srato possibile si è pensato 
ad una remunerazione di ti 
p j costante, non disdegnando 
comunque il reinvestimonto >. 

Son tutti, però hanno ani 
lo la passibilità di ricavare 
u'ili. « Dal 1975 la società e 
in perdita >. è sfata la rispo 
Mia perentoria della ditta Ciò 
*vmm" Capita di Sa^cc di Rcg 
pio Calabria, che produce sue 
chi naturali e concentrati di 
agrumi', e ancora. * gli utili 

non sono mai stati distribuiti 
se non per quello che serve 
normalmente al vivere dei ti
tolari — scrive la Meriter-
mica di .Vocerei Inferiore — 
e quei pochi rimasti si sono 
assottigliati a causa dèlie per 
dite subite notili ultimi eser
cizi *. 

l'i è tuttavia una volontà 
di affrontare la crisi in mo 
do 'positivo. A differenza del
la grande impresa, l'industria 
piccola e media ha. in gene
rale. aumentato il capitale so 
ciale senza massicci ricorsi 
al sistema bancario, ma pun
tando piuttosto sull'autofi
nanziamento e a capitale di 
rischio, direttamente apporta
to. x II capitale sociale è più 
che raddoppiato nel periodo 
in esame ( 196$ 76 ndr) fermo 
restando il numero dei soci »: 
è quanto è accaduto alla Con 
tegiacomo. 

ìxi SECl. società elettrotec
nica e chimica milanesi, ha 
aumentato il capitale sociale 
dai HO milioni del 196S ai 

miliardi .110 milioni nel 

1977. mentre alla Opcrplast 
si è passati da 10 milioni a 
200 milioni, senza l'ingresso 
di nuovi soci- In pratica, tut
te le aziende consultate, tra 
il 196S ed il 1977. hanno au
mentato. in alcuni casi an
che notevolmente, il loro ca
pitale sociale. 

Se queste forme di finan
ziamento « interno » .tono an 
cora molto importanti per la 
impresa minore, almeno stan 
do a questi dati raccolti dal 
la commissione bilancio del 
Senato, anche il credito rive 
ste per essa una notevole im 
portanza. 

IJI quasi totalità l'i que
sti piccoli imprenditori ha fai 
to ricorso al credito agevo 
hi'o per finanziare i propri 
programmi di invertimento. 
Ma quali problemi hanno in 
cont rato? 

Le erogazioni sono arriva
te con eccessivi ritardi spes 
so quando la realizzazione de
sili investimenti era già sta
ta effettuata, oppure, le pnv 
cedure sono estenuanti e le 

A giugno scade il mandato di Carli 

Alla Confindustria 
iniziano i sondaggi 

ROMA — Mercoledì prossi
mo si riunirà la giunta del 
la Confmdustr.a. Poiché a 
giugr.o sradc ;! mandato del 
presidente Guido Carli, ver 
r i nominata una commis
sione di tre membri <<i tre 
saggi -fi che effettuerà dei 
sonda??: tra eli imprendito
ri. Alla luce di questi sondag
gi. i « t re saggi •> sottoporran
no uno o più candidati aLa 
giunta, la quale dovrà suc
cessivamente pronunciarsi. 

Sempre nella stessa gior
na ta il a parlamentino » de 
gli imprenditori dovrà fissa
le la da ta dell'assemblea an
nuale che. tradizionalmente. 
si tiene nella tarda prima
vera. 

Secondo alcune voci che 
circolano negli ambienti con 

finchistria'.i l 'attuale presi
dente Carli dovrebbe essere 
riconfermato alla guida deLa 
Confedera tone 

Sembra invece che due dei 
s i i l e vice presidenti. Gianni 
Agnelli e l,eopo'.do Pirelli. 
siano intenzionati a lasciare 
le loro cariche Si parìa an
che di una possibile ricon 
ferma degli at tuali vicepre
sidenti Renato Buoncristiani. 
Giuseppe Medici e Luigi Or
lando. 

Il comitato di presidenza. 
il consiglio direttivo e la 
giunta mercoledì ascolteran
no anche una relazione di 
Carli sulla situazione poli
tica. economica e sindacale 
e discuteranno il bilancio 
consuntivo del 1977 e quello 
pre\entivo por il 1978. . 

garanzie onerose: queste al
cune delle risposte. Alla Oper-
plast, per portare solo un e-
sempio, la domanda di cre
dito per l'ampliamento del 
proprio stabilimento è stata 
inoltrata nel dicembre 1975, 
ma l'istituto di credito ha de
liberato il finanziamento nel
l'agosto 1977. Spesso, per que 
sta ragione, l'impresa è co
stretta a rivolgersi ai credi
to a breve in attesa dei fi 
nanziamenti. 

« I! credito a breve — rile
vano alla Seci — serve per 
finanziare non solo la norma
le gestione dell'azienda ma 
anche gli investimenti, data 
la complessità e la lentezza 
per l'ottenimento di crediti a 
medio e lungo termine ». 71 
credito a breve che « per la 
piccnl.i impresa raggiunge il 
tasso del 19.50/; » (e in alcu
ni il costo del credito sale 
al 27'• I e eh? dovrebbe esse
re utilizzalo per finanziare 
unicamente le attività corrai 
ti diviene cosi una forma di 
prefinanziamento che. anche 
per effetto delle attuali re 
s'rizioni creditizie è. secondo 
gli imprenditori, particolar
mente onerosa per l'impresa. 
e. tra l'altro, non facilmen
te ottenibile. E questa è una 
spazzatura rilevante nell'at 
tirila delle piccole imprese 
chs temono misure indiscr~>mi 
naie di restrizione nel credi 
to: t Kffetti negativi ed im 
mediati che provocano o uria 
rinuncia alle commesse, o ri 
dazione immediata di mano 
d'opera ?. « arresto del l 'ar ivi 
tà della azienda ». < tensione 
finanziaria giornaliera >. so 
no alcune delle risposte p;ù 
significative. 

Dal complesso delle rispo 
ste emerge dunque l'impnr 
tanza fondamentale die il cre
dito assume per la piccola e 
media impresa. Ciò di cui 
hanno bisogno e ciò che chie 
dono a credito di esercizio 
ad un tasso notevolmente pile 
basso di quello attuale ed un 
sistema di garanzie, anche 
per il credito a medio e lun
go termine, molto meno one
roso e paralizzante di quanto 
vrm sia ora. 

Marcello Villari 

ROMA — K' stato definito 
ieri dalla commissione bi
lancio della Camera il testo 
di conversione in legge del 
decreto che stanzia 401 mi
liardi per assicurare le re 
tribuzioni ai d i v i d e n t i di 
imprese industriali in diffi
coltà e anticipa l 'aumento 
di fondi di dotazione per le 
industrie a partecipazione 
statale UNIDAL. ENI e EFIM. 
La discussione (nella quale 
per il PCI è intervenuto il 
compagno Barca) ha avuto 
toni molto animati: il gover
no infatti ha tentato — ma 
non ci è riuscito — di inse
rire nel decreto disposizioni 
per finanziamenti aggiuntivi 
da utilizzare per la ricapita
lizzazione di alcune imprese 
private del settore chimico e 
norme che tendevano a con
siderare crediti certi nei con
fronti dello stato anche i con
tributi in conto capitale per 
le imprese i cui progetti non 
sono stati approvati dal Co
mitato interministeriale per 
la programmazione industria
le (Cipe). 

Così come è venuto fuori 
dalla commissione, il decre
to (che andrà alla discussio
ne dell'assemblea di Monte
citorio la prossima setti
mana) : 
£fc autorizza il ministero del 

tesoro a concedere ga
ranzie. fino ad un importo 
complessivo di 300 miliardi. 
a favore di imprese private 
operanti nei settori della si
derurgia. delle fonderie di 
ghisa di seconda fusione, del
la chimica di base, delle fi
bre chimiche, delle industrie 
tessili, delle industrie del ve
stiario e dell'abbigliamento. 
le quali vantino crediti nei 
confronti di amministrazioni 
ed enti pubblici. 

A tale garanzia sono am
messe le imprese che non 
abbiano corrisposto integral
mente ai lavoratori dipen
denti le retribuzioni matura
te nell'ultimo trimestre del 
1977 o che entro il 25 gen
naio prossimo abbiano avu
to la necessità, per motivi 
finanziari, di interrompere i 
pagamenti alle imprese ap
pa l ta t ic i impegnate in lavo
ri di investimenti o di ma
nutenzione: 
£% prevede che l'importo 

delle singole operazioni 
di finanziamento da ammet
tere alla garanzia dello sta
to non possa comunque su " 
perare: a) l 'ammontare del 
le retribuzioni non corrispo
ste relative al trimestre ot
tobre dicembre 1977 e quelle 
da corrispondere per il pcrio 
do gennaio febbraio 1978; b) 
l 'ammontare dei fabbisogni 
delle retribuzioni non corri 
sposte dal 1. ottobre *77 ed 
entro il 28 febbraio "73 ai 
lavoratori dipendenti da im 
prese appaltatoci che abbia 
no interrotto il lavoro a la 
corresponsione dei salari per 
intervenute difficoltà fin.m 
ziarie. Ciò purché il lavoro 
continui o sia ripreso. 
A autorizza la com-spon 
" sione di 50 miliardi per 
la L'nidal. di 2fi miliardi al 
l'Eni, di "25 miliardi aiì'Kfim. 
quale anticipazione S'.ìi fon 
di di dotazione degli enti di 
ge-tione. 

Nel corso della discussione 
è intervenuto anche il com
pagno Alici, che ha affron
tato :1 problema della dram 
matiea situazione esistente 
nel cruppo Mar.ildi. Al ri
guardo ha preannunciato la 
presentazione in aula di un 
ordine del giorno del gruppo 
comunista, primo firmatario 
Barca, che impegna il mini
stro del Tesoro ad adottare 
le misure che si impongono 
perchè sia interamente, e al 
più presto, onorato l'impe
gno assunto dal governo nel 
mese di luglio del 1977 di con
sentire al gruppo Maraldi di 
acquistare le materie prime 
necessarie ad evadere le com 
messe ricevute nel settore 
meccanico siderurgico e per 
dare attuazione al piano di 
risanamento. 

Assemblea dei delegati della FLM 

Gepi: cento aziende 
in crisi permanente 
(e doveva risanarle) 

ROMA — Il giudizio sulla 
Gepi è molto duro: quel 
la che la finanziaria pub 
blica sta portando avanti 
è una politica di « sper
pero di risorse, di mero 
assistenzialismo, di licen
ziamenti programmati, d: 
interventi caso per caso * 
che anziché realizzare il 
risanamento delle aziende 
avute in gestione per ri 
metterle nel ciclo produt
tivo salvaguardano i li
velli di occupazione, ha 
finito, in generale, per 
renderne più gravi le con 
dizioni e problematiche le 
possibilità di ripresa. Que 
sta situazione deve Tinire. 
è necessaria una sterzata 
non solo nella politica del
la Gepi. ma anche in quel 
la di salvataggio delle a-
ziende in crisi. 

Il quadro uscito dagli 
interventi elei delegati sin 
da cali delle aziende Gepi 
ed ex-Ipo del settore me
talmeccanico riunitosi ieri 
a Roma per iniziativa del
la FLM giustifica il seve
ro giudizio sull 'operato 
della finanziaria contenu
to nel documento approva
to dall 'assemblea. Le a-
ziende rilevate dalla Ge
pi a partire dalla sua isti 
tuzione nel 1971 sono oltre 
cento, di queste più della 
metà nel settore metal 
meccanico. In questo grup 
pò figurano aziende che 
ormai da anni « tengono » 
la cronaca sindacale e po
litica come l'Innocenti, la 
Singer, la Torrington. la 
Maserati. la Mammut, tan
to per citarne alcune. Gli 
addetti sono complessiva
mente circa cinquantami
la: 24 mila nel solo setto
re metalmeccanico. l avo
ratori altamente qualifica
ti operanti tutti in coni 
parti — come ha rilevato 
il segretario della FLM 
Della Croce nella introdu 
zione -- importanti e v.-
tali della nostra econo 
mia. 

Slittano 
i piani 

1 piani concordati al mo 
mento del rilevamento del 
le aziende in crisi conti 
mia no a slittare, a rima
nere allo stadio d; prò 
getto. spcs=o vengono cam 
biati senza apparente ra
gione. se ne annunciano di 
nuovi a getto continuo e 
anche là do \e l'attività 
produttiva è ripresa e 
magari con ottime prò 
sne-ttive di s»iluppo. le ce 
st.oni hanno carat tere cao
tico. di improvvisazione. 
e frenanti di ogni possi 
bilità di espansion'-. I ri 
suìtati seno grosse perdi 
te ti: gestione, un impove 
rimento della professiona
lità del la\ oratore, un prò 
gressivo decadimento del 
le tecnologie con conse
guenti riduzioni di comi*-
titività sui mercati inter
no e internazionale. 

La pratica più diffusa 
rimane comunque quella 
della « gestione > della cas 
sa integrazione (maerosco 
pico ed esemplare il caso 
della ex Monti dove in 
sette anni sono stati ero 
gati oltre venti miliardi 
di cassa integrazione) per 
migliaia e migliaia d; la

voratori con una sempre 
incombente minaccia di li 
(iiiidazione. indipendente 
niente dalla validità e dal
le capacità di ripresa di 
ogni singola azienda, e 
di estensione dell' area 
della disoccupazione assi
stita. E non sempre è in 
grado, la Gepi. di garan-
t re nemmeno la cassa in 
tegrazione come avviene 
per le 15 aziende ex Ipo 
i cui lavoratori non han
no avuto, da settembre, il 
rinnovo della « cassa *. 
I n a politica, in sostanza. 
che punta a fare della 
Gepi sempre più un « ero 
nicario ^ e sempre meno 
una finanziaria che rea
lizza gli obiettivi istituzio
nali di « r isanare *> le a-
ziende in difficoltà per 
reinserirle nel ciclo pro
duttivo. 

Vertenza 
complessiva 

Come si può e si deve 
uscire da questo stato di 
cose? Innanzitutto rifiu
tando il caso per caso su 
cui la Gepi ha finora gio 
cato. anche ricorrendo ad 
azioni antisindacali tipi
che dei settori più arre
trati della Confindustria 
di cui (nonostante si trat
ti di una finanziaria pub 
1)1 :ca) fa parte, per me
glio sfuggire ad un con
fronto complessivo con le 
organizzazioni sindacali. 
Da qui discende la neces
sità che il sindacato (quel
li di categoria maggior
mente interessati: metal
meccanici. tessili e chi
mici e la Federazione uni
taria) arrivi, come del re 
sto si rileva anche nel do
cumento approvato dal di
rettivo CGIL CISL U1L. al 
l 'apertura di una verten
za complessiva con il go 
\e rno sui problemi della 
Gepi per dare - come ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno Morra. Segre 
tario naz onale della FLM r 
— uno slxxcc positivo in 
collegamento con l'azione 
« per il riordino e il risa
namento delle Partecipa
zioni statali >. alle azien
de gestite dalla f.nanzia-
ria. 

Ci sono aziende — si è 
sottolineato — che per la 
loro peculiarità pcs^ono 
essere collocate ncll'am 
bito delle PP.SS.. altre 
per le quali debbono es
sere sollecitati e in alcu
ni casi perfezionati, in 
una politica di programma
zione. interventi privati. 
altre infine per le quali 
si debbono definire tempi 
e mezzi certi per il risa
namento e. se necessario. 
le eventuali riconvers'oni. 
in osservanza delle diret 
live dell'apposita legge re 
centemente approvata dal 
parlamento. 

I n primo banco di prò 
va della volontà del go 
verno e in particolare del 
Cipi di a r r ivare a questo 
confronto lo si avrà oggi 
con l'incontro, fissato do 
no alcuni rinvii. al mini 
stero dell'Industria fra la 
Fulta e la Gepi per le a 
ziende del settore tessile 
abbigliamento. 

i. g. 

Lettere 
all' Unita: 

IVl ' M'OIlfijrui'IM* 

sino in fondo 
il fascismo 
Caro direttore. 

sono un ex partigiano, insie
me a migliaia e migliaia di 
giovani abbiamo combattuto 
per la libertà, contro il nazi
fascismo. Di nazisti e fascisti 
conosciamo bene le malefat
te, le angherie, le atrocità. Le 
conosceranno altrettanto bene 
i signori giudici romani che 
hanno m'andato in libertà 
quelli di «Ordine nuovo»? 
Volevo chiederglielo diretta
mente. ma siccome ho notato 
che sono così rigorosi ncll'as-
solvere le loro funzioni, non 
l'ho fatto, perche magari una 
virgola non collocata al posto 
giusto nella lettera che avrei 
voluto mandai tjli può costare 
una condanna. 

Mi rivolgo quindi a te. caro 
direttore, chiedendoti di tar
lili da intermediario. Le do
mande che voglio porre sono: 
Lo sanno quei giùdici che la 
Costituzione repubblicana è 
nata dalla Resistenza e che 
noi intendiamo che venga ri
spettata e applicata in ooni 
suo articolo? L'hanno studia
ta bene? Lo sanno che in un 
articolo della Costituzione c'è 
scritto, ben chiaro: <( E' vieta
ta la riorganizzazione, sono 
qualsiasi forma, rie! disciolto 
partito fascista »? E che chi 
fa l'apologia del fascismo de
ve essere punito a termini di 
legge? 

Mi chiedo ancora come mai 
in Italia non si riesca a fare 
applicare la Costituzione e a 
sconfiggere sino in fondo il 
fascismo, responsabile di tan
te rovine per il nostro Pae
se. Certo che i giudici roma
ni — che dovrebbero essere 
i tutori della legalità repub
blicana — si sorco assunti una 
grave responsabilità di fronte 
alla Resistenza e al Paese. 

OLIVIERO SALSI (Grillo) 
(Carpi . Modena) 

I Comuni e gli 
accertamenti 
tributari 
Alla direzione rie//'Unità. 

Sono un compagno, segre
tario della sezione del comu
ne di Mundolfo. Sei nostro 
Comune è stato istituito da 
poco il Consiglio tributario di 
cui faccio parte. Questo Con
siglio non dispone attualmen
te di una propria sede e 
neanche di materiale adatto 
ad approfondire l'argomento. 
Dato che vorrei svolgere il 
mio compito nel migliore dei 
modi possibili ho pensato be
ne, anche perchè il Comitato 
di zona è sprovvisto di mate
riale che tratti dell'argomento. 
di scrivervi per chiedervi del
le indicazioni su libri, riviste, 
e leggi che fossero relative al
l'argomento. 

DANIELE CECCAKELLI 
- (Mondolfo - Pesaro) 

Le leggi che regolano l'in
tervento dei Comuni nell'ac
certamento tributario sono, 
per la parte generale, il DPR 
'2ìì settembre 1973 n. 000 (art. 
•15) e la legge 13 aprile 1977 
n. 114 (art. 13). Particolari 
compiti vengono assegnati ai 
Comuni nel caso di imposte 
specifiche, come l'INVIM, o 
proprie dell'Ente locale. Due 
circolari ministeriali fanno il 
punto sui lenti passi in que
sta dire/ione: la circolare n. 
6H del 28 maggio 1977 (Com
missioni provinciali fra rap
presentanti dell' Amministra
zione finanziaria e dell'ANCI) 
e la circolare n. 82 del t> ago
sto 1977 'Commissioni regio
nali Amministrazione - ANCI). 
La questione centrale è nella 
collaborazione organica fra 
Amministrazione finanziaria, 
Regioni e Comuni. Anche per 
la conoscenza della situazio
ne deve valere questa colla
borazione. 

Il ministero delle Finanze 
ha pubblicato il volume Istru
zioni per l'accertamento del
le imposte sui redditi (Poli
grafico, 1!)77» che può essere 
utile. Difetta, invece, l'anali
si di esperienze, l'n contri
buto è contenuto nei n. 19 20 
deìla rivista mensile / ser
vizi (della Federazione Enti 
locali» che riporta i materiali 
di un seminario sulla finanza 
locale, ir.s.i. 

Anche per le 
donne il 
servizio militare? 
Cara Unità, 

riguardo a! problema del
l'uguaglianza giuridica tra 
donne e uomini una questio
ne. mi sembra, non e stata 
ancora sollevata: quella in
torno all'obbligo del servizio 
militare o civile. Ritengo in
fatti sia giusto che tale ob
bligo non gravi solo sui citta-
dira di sesso maschile. Trala
scio gli argomenti di ordine 
giuridico, del resto facilmen
te intuibili, e passo senz'al
tro ed alcuic considerazioni 
di ordine pratico. Penso di 
non sbagliare se affermo che 
le armi e i mezzi di un eser
cito moderno possono benis
simo essere impiegati, alme
no in gran parte, anche da 
donne: ma non solo, la possi
bilità di optare per il servi
zio civile eviterebbe spiacevo
li rotture con abitudini e tra
dizioni radicate. Inoltre per 
molti giovari j,roienier.ti da 
zone jx)vcrc o emarginate il 
serviz-o militare è anche una 
occasior.c. sia pure limitata e 
parziale, per emanciparsi. 1 
corsi di istruzione tenuti nel
le caserme sono s'icsso per 
tali giovani l'unica cccasi'or.e 
per imparare, o rinfrescare. 
quelle conoscenze basilari che 
avrebbe loro riavuto dare la 
scuola dell'obbligo, ancor trop
po di frequente non portala 
a compimento nel nostro Pae
se. Alla donna nata e vis
suta in strati sociali disere
dati è negata anche questa 
modesta possibilità: per lei 
non esiste alcun rimedio isti
tuzionale per un eventuale 
analfabetismo di ritorno. Con 
questo r.on intendo dire che 
i corsi .'.catastici per militari 
siano UT rimedio adeguato a 

un Paese civile e che non si 
debbano ricercare soluzioni 
migliori di educazione ricor
rente, ma essi sono per ora 
il principale se non l'unico 
palliatilo alle carenze della 
nostra scuota. 

CARLO ANDREONI 
( Forlì ) 

La radio dall'estero 
al servizio 
della destra de 
Caro direttore, 

io vivo a Genova dove si 
ascolta moltissimo la Radio 
Montecarlo che sicuramente 
anche tu conosci. Ebbene: si
no a poche settimane fa Ra
dio Montecarlo trasmetteva i 
notiziari del Corriere della se
ra di Milano poi, proprio da 
quando il genovese Ottone ha 
lasciato il Corriere, questi no
tiziari vengono elaborati dal
la Radio stessa, a cura di 
un giornalista che si chiama 
Yighone e di altri come lui. 
Devi ascoltarli' fanno una 
pubblicità vergognosa alla 
Democrazia cristiana, special
mente quella dt destra come 
neppure Selva si sogna. Mi 
sono informato su questo Vi
gliane: lavorava al Settimana
le fascista e questo spiega tut
to. Ma tu ]K)trai saperne mol
to di più. 

Perchè ti scrivo tutto que
sto? Perche credo che i gio
vani. soprattutto i giovani che 
ascoltano Radio Montecarlo. 
sinno messi in guardia con
tro questa sporca manovra 
attuata in questi giorni. Nes
suno stranamente ne ha par
lato ma Radio Montecarlo vie
ne ascoltata ogni giorno da 
milioni di persone, è più se
guita di mòtti giornali di cui 
i.uece si parla tanto se ven
gono venduti o comperati. 

Per fortuna i notiziari che 
fanno questi signori sono tal-
•ii'intc spudorati e stupidi che 
nessun compagno ci casche
rà. Ma penso agli altri italia
ni che vengono aggrediti dal
l'estero con una propagan
da che offende tutti i lavora
tori! Ascolta la radio e mi 
darai ragione. Poi dillo sulla 
nostra Unità perchè tutti de
vono saperlo. 

GIULIANO GROSSO 
(Genova - Sestri) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terni conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Gaetano L1UZZI, Arco di 
Trento; Mario ALBORGHET-
TI. Bergamo; Edoardo FRAN
CESCO.*; I. Trieste; UN LET
TORE di Castellanagrotte; 
Giulio SALATI. Carrara; Gae
tano ARONICA. Recco; Pa
squale VINCI. Torino: Pietro 
GIORDANO. Roma: Giorgio 
MONTI, Milano; Bruno DONA
TELLI, Narni Scalo; Fernan
do VERGANI, Urbino; Fede
rico BRIGANTI. Forlì (« So
no un licenziato per rappre
saglia. e dal mese di giugno 
che la mia pratica è stata 
spedita a Roma già conteg
giata al completo: quindi c'è 
solo da inviare il mandato 
della pensione a Forlì. Ma 
finora non ho avuto niente»); 
Renzo MENGOZZI. Firenze 
(« Il distintivo di " Volonta
rio della Libertà " dovrebbe 
essere concesso agli ex inter
nati militari con un grande 
raduno e dovrebbe essere una 
arande festanti Romano RAI
MONDI. San Vittore Olona 
( « Aprendo la televisione, leg
gendo i giornali, giornalmen
te ormai si vedono e leggo
no fatti che. non onorano cer
to il nostro Paese. Lo Stato 
abdica sempre piìi quotidia
namente la sua autorità K). 

Francesco COSENTINO. Le
gnano ( « E' ora di finirla con 
le promesse strumentati, de
magogiche e classiste. Alla 
politica onesta della DC non 
ci crede più nessuno. E' fi
nito il tempo della scomu
nica ai comunisti, ecco per
che e necessario cambiare, 
altrimenti non c'è niente da 
fare»): A. CIARDULLO. Ro
ma (aSul nostro giornale ogni 
giovedì c'era la pagina sulla 
suola. Era una bella inizia
tiva. Xon bisogna farla cade
re: secondo me. anzi, va man
tenuta e rafforzata. La scuo
la è u-i settore vitale della 
vita del nostro Paese»): Li-
ri^ QUINTAVALLE. Milano 
i < .V: parla della crisi di go
verno. qualcuno pensa che sìa 
l-inr.n. Che cosa ci riserrcra 
:! futuro'' L'attuale situazio
ne e davvero sconvolgente. 
10 mi domando: ma perchè 
non fanno entrare un po' di 
rosso nel governo, è un co
lore allegro, simpatico, che 
ringiovanisce e scaccia la iet
tatura. quella iella che da an
ni e anni ci perseguita e ci 
fa stringere la cintura»). 

Giovanni SURACE. Reggio 
Calabria ir Ostinarsi come fa 
la DC — incoraggiata su que
sta scia dalla ingerenza ame
ricana — a non volere rico
noscere una situazione fra le 
più drammatiche esistente in 
Italia, travagliata da crisi e-
conomica e morale, significa 
affondare la testa fra la sab
bia. lasciando che il Paese, 
p-isso dopo passo, scivoli ver
so la decapitazione della de
mocrazia e della Costituzio
ne »); S:lv:o FONTANELLA. 
Genova t* L'immobilismo del
ia DC di fronte alla grave 
crisi che ci ha colpiti ali
menta il caos già esistente. 
11 caos erra l'ingiustizia e il 
qualunquismo, che porta gli 
nomini pigri e timidi alla po
litica del tanto peggio tanto 
meglio. Il partito de conta 
molto su questi elementi); 
Mario GAMBINERI. Firenze 
< « Dopo dieci anni dal terre
moto del Belice. ecco che 
eiplode Io scandalo. Certo che 
m Italia scandali ne scoppia
no jArech., miliardi ne ven-
oono rubati in quantità. E 
dietro spuntalo sempre i 
personaggi della DC»>. 

» ' 
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Lo sceneggiato di stasera sulla Rete Z 

Quel matto 
che rubò 

la Gioconda 
Va in onda questa sera, al

le 20.40. sulla rete due. la 
prima puntata dello sceneg
giato televisivo II furto della 
Gioconda che ricostruisce il 
clamoroso furto del ritratto 
più famoso del mondo, operato 
a Parigi, al Museo del Lou
vre. nell'agosto del 1911 da 
un imbianchino di Como. Vin 
cenzo Peruggia. Il furto, co
me spiegò due anni dopo al 
tribunale di Firenze lo strano 
« ladro gentiluomo » che ave
va tenuto per due anni il qua
dro sotto il letto, venne com
piuto alla fine di <* restituire 
all 'Italia, un capolavoro ru
bato da Napoleone ». L'intra
prendente imbianchino, però, 
non era stato mo->so da totale 
disinteresse, visto che richie
se una discreta somma di de
naro in < iimbio della cessione 
della Gioconda alla Galleria 
degli L'ffi/i. Venne condannato 
alla lieve pena di un anno e 
quindici giorni, dopo che. una 

forte campagna condotta dalla 
stampa italiana, ne aveva sol 
lecitato l'assoluzione. 

Ai margini della storica im 
presa ladresca, si sviluppò un 
altro clamoroso « c a s o » : ;i 
causa della balordaggine del 
suo sedicente segretario pri 
vato. che si vantava pubblica
mente della propria abilità nel 
l 'alleggerire il Louvre, finì in 
prigione il poeta Guillaume 
Apollinaire. saspettato di a-
vere commissionato, assieme 
all 'amico Pablo Picasso, il 
furto di diversi oggetti d 'arte. 
I due intellettuali passarono 
brutti momenti, rievocati dallo 
sceneggiato, non senza sotto 
lineare il lato esilarante e 

surreale della vicenda. Retriva 
del Furto della Gioconda è 
Renato Castellani. Interpreti 
principali Enzo Cerusico. Bru
no Cirino. Philippe Leroy. Gigi 
Ballista. Paolo Carlini. Elisa
betta Carta, Cecilia Polizzi. Enzo Cerusico nel panni di Vincenzo Peruggia 

CONTROCANALE 
Una cosa e certa: il rappor

to informazione lotte sociuli e 
un rapporto difficile e soffer
to. Quando parliamo di infor
mazioni. ci rifeiiamo ulla ra
dio e alla televisione, e pre
valentemente ai quotidiani co
siddetti indipendenti lanche 
se il problema tocca, sia pure 
per lagioni differenti, anche 
t giornali della sinistra). La 
il rande stampa, infatti. Ita co
minciato a scoprire il « feno
meno » delle lotte sindacali at
torno agli anni '70 (prima ne 
parlala solo in termini di or
dine pubblico*. Ila mantenu
to per un lungo periodo di 
tempo un apparente distacco 
nei confronti dei protagonisti 
del movimento sindacale. Ha 
cominciato a ripiendcre gual
che l'ntunzu negli ulttmi 
anni. 

Una piota di questa tenden
za rozzamente semplificata, 
ma ceito generalizzabile: la 
vertenza all'Alfa Romeo, aper
ta da oltre un anno. L'Alfa 
fa notizia per il suo deficit, 
per i suoi problemi produt
tivi. Non fa notizia per le 
sue lotte, anche quando que
ste lotte assumono obicttivi 

che vanno nel senso del risa
namento del gruppo, della sua 
riqualificazione. 

L'altra sera, a cura del 
gruppo di Cronaca, la Rete 2 
ha trasmesso un dibattito a 
più voci (da una parte, i gior
nalisti Mario Pironi della Re
pubblica. il compagno Gio 
vanni Cesareo e Paolo Pane-
lai del Mondo; dall'altra, al
cuni delegati del Consiglio di 
fabbrica dell'Alfa di Arese) 
in cui, partendo da questo 
dato di fatto, si è voluto, ap
punto. dare un contributo. 
per capire perette esistano co
si difficili rapporti fra infor
mazione e lotte sociali. 

Aperta dalle immagini di 
una delle tante manifestazio
ni che i lavoratori dell'Alfa 
Romeo hanno fatto nel corso 
di quest'anno di lotte (e. si
gnificativamente, quella del
l'ottobre scorso, davanti alla 
sede della RAI-TV. proprio 
per popolarizzare gli obietti
vi di questa difficile verten
za non ancora conclusa), la 
trasmissione, nella prima par
te, ita consentito per la pri
ma volta ai telespettatori di 
sapere che all'Alfa non esi
stono solo i problemi dell'as

senteismo, del doppio lavoio 
e della mainata pioduttu ita 
degli impianti, ma anche i 
pioblemi della gestione azien
dale. di .scelte di investimen
ti discutibili, di una pollina 
tlicntclurc e, d> lonseguenza. 
di una necessita di pulizia e 
di risanamento non di una 
azienda, ma di un sistema di 
potere clic oggi e in crisi 

ti dibattito, comunque, si e 
acceso, soprattutto dopo le 
immagini della discussione fra 
lavoratori e giornalisti (nel 
la fattispecie Giorgio Bocca/ 
sviluppatasi in Consiglio di 
fabbrica ad Arese durante 
l'anteprima dei recenti servi
zi clic Cronaca ita dedicato 
all'Alfa, focalizzati sul ruolo 
del giornalista, sulla sua fun
zione di informatore e for~ 
motore di opinione pubblica. 

E' proprio veio che la re 
gola del condizionamento da 
parte della proprietà edito 
naie sull'informazione — af
fermato da Panerai del Mon
do - e cosi ferrea da non 
poter essere rimossa'' O è pro
prio vero clic - - ionie ha af
fermato Piruni della Repub 
blica — il giornalista di un 
quotidiano indipendente è li-

beio ied anzi ha il donerei 
di due la sua opinione'.' 

Il giornalista — lui det
to il compugno Cesareo — 
espone dei /atti, ma questi 
fatti possono essere capiti dal 
lettoie. e quindi giustamente 
interpietati. solo se si hanno 
dei parametri oggettivi di ri
fa i mento II rischio, altri
menti, e quello, die finisca 
per prevalete l'opinione me
dilo espressa e meglio scrittu 
per influenzare un giudizio 
critico, ma oggettivo e reale 

Ogni mezzo di mformazio 
ne — ii e detto ancora nella 
trasmissione — ha un suo 
linguaggio e t suoi vincoli 
particolari. Sicuramente — e 
lo ha ricordato un delegato 
al termine della trasmissione 
— se oggi in fabbrica ci si 
pone il problema di una di
velta organizzazione del lavo
ro, è maturo il tempo di av
viare un dibattito e un con
fronto per arrivare ad una 
diversa organizzazione per 
produrre quella « merce » par
ticolare che è la notizia. 

b. m. 

PROGRAMMI TV 
G Rete 1 

9,55 EUROVISIONE - GARMISCH: CAMPIONATO MON
DIALE DI SCI - Slalom gigante maschile (colore) 

12,30 ARGOMENTI - SCHEDE - ETNOLOGIA - (colore) 
13 L'UOMO E LA T E R R A : FAUNA IBERICA - (colore) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
14,30 EUROVISIONE - Garmisch : Campionato Mondiale di 

Sci - Slalom gigante maschile (colore) 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (colore) 
17,05 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
17,25 PAESE CHE VAI. . . 
17.35 CARTONI ANIMATI - (colore) 
18 ARGOMENTI - L 'at lante del consenso 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (colore) 
19.20 FURIA - TELEFILM - « Palomino » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (colore) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Serie di telefilm - « I n 

prova » - Con Pauline Collins. Gordon, J e a n n e Marsch 
( colore ) 

21.35 MATCH - Domande incrociate t ra i protagonist i - (colore) 
22,15 SPECIALE T G 1 - (colore) 

T E L E G I O R N A L E 

19 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
19,15 LA FAMIGLIA ROBINSON - « Bruno » 
19.45 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura di 

Renato Castellani, con En/.o Cerusico, Bruno Cirino. Eli
sabet ta Carta e con Philippe Leroy, musiche di Nino 
Rota - L'ombrello (colore» 

22 PRIMA PAGINA - « Gh ingranaggi dell'informazione 
quot id iana» . « C r o n a c a » - la politica estera USA. 

22,50 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
(colore» 
T E L E G I O R N A L E 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionat i mondiali di sci: 18: Telegiornale; 18,10: 
Per ì bambini; 18.30: Per i ragaz/.i; 19.10: Telegiornale: 19.25: 
Grandi compositori della canzone amer icana ; 19.55: L'agen
da cul turale: 20.30: Telegiornale: 20.45: Argomenti; 21,45: Ri
t r a t t i ; 22.35: Telegiornale; 22.45: Mercoledì sport. 

G TV Capodistiia 
Ore 18.30: Sci : 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegior
na le : 20.35: Diario di un i tal iano - Film con Donatello, Alida 
Valli e Mara Venier - Regia di Sergio Capogna; 22.05: Tele
sport - Pat t inaggio artistico su ghiaccio. 

G Rete Z G TV Francia 
12.30 

13 
13.30 
17 
17.30 

17.55 
18 
18.25 
18.45 

NE STIAMO PARLANDO - Set t imanale di a t tual i tà 
culturali (colore) 
T E L E G I O R N A L E 
I L C ICLO DELLE ROCCE 
TV2 RAGAZZI - SESAMO A P R I T I (colore) 
LE A V V E N T U R E DI BLACK B E A U T Y : Telefilm -
Un romanzo di cento anni fa. Regia di J o h n Reardon 
«colore) 
ROSSO E BLU (colore) 
LABORATORIO 4. Sequenze 
TG2 - SPORTSERA (colore) 
LE A V V E N T U R E D I G A T T O S I L V E S T R O 

Ore 9.55: C-ampionati mondiali di sci: 13.50: Allori per Lila: 
15.05: Campionat i mondiali di sci: 17,55: Introduzione alla 
musica; 18.55: Il gioco dei numeri e delle let tere; 19.45: 
La sei giorni di « A n t e n n e 2 » ; 20: Telegiornale: 20.32: Que
stione di tempo; 21.35: Alain decaux racconta...; 22,30: Pat t i 
naggio art is t ico su ghiaccio: 23.15: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Pa rohamo: 19.50: Notiziario; 20,10: 
Telefilm 21.10: I magnifici Brutos de! « e s t - Film - Regia dì 
Fred Wilson con ì Brutos, Giacomo Rossi S tua r t ; 23.35: No
tiziario. 

Curiosa 
visione 

della storia 
proposta da 
Radiouno 

A PRIMA vifcta. una riscoper , 
ta della « Decadenza e cadu
ta dell'impero romano » di { 
Edward Gibbon .sembrerebbe ' 
un ritorno ad una visione ' 
classica della ricerca storica i 
Ma l'operazione avviata pies I 
.->o gli studi della RAI di Fi- I 
renze per Radiouno si dimo \ 
stra di ben al tra tendenza. j 

Il regista e sceneggiatore j 
Alberto Gozzi ha. infatti, e- i 
s trapolato quella che era. già ' 
nella seconda meta del 700. \ 
una consistente innovazione: ! 
parliamo, cioè, della presenza I 
at t iva dei personaggi minori I 
della s tona e deila loro col- ' 
locazione all ' interno del ro | 
manzo Gibbon sembra int :a ] 
vedere nei comprimari coloro I 
che sono in grado di animare I 
l'evolversi delle situazioni. ' 
c ieando di l a t to non uno o ' 
due protagonibf, ma numero 
si p n m a t t o n . 

« Gibbon fonde in sé le due 
anime dello storico e del nar 
ratore — spiega il regista - -
in quanto riesce ad unire gli 
stimoli fantastici della t r ama 
al rigore scientifico » 

Ne scaturisce, quindi, una 
narrazione originale, che si 
distacca dal tradizionale adat
tamento radiofonico dei testi 
letterari, in quanto Gizzi met
te in risalto la « modernità » 
dell 'avvenimento storico: la 
minacciata fine di una civil
tà e di una cultura, travolte 
dall 'urgenza di nuove spinte 
che si oppongono alla sclero 
Uzzata egemonia romana. 

Si può dire che lo schema 
narrat ivo adot ta to è quello 
della sceneggiatura cinemato
grafica 

Lo s t ra tagemma a cui ri
corre Gozzi per ricostruire 
« Decadenza e caduta dell'im
pero » vede protagonista una 
« coppia base ». uno sceneg
giatore e la sua assistente. 
che s tanno analizzando l'ope
ra per t ra rne un film 

Vediamo un esempio. Lo 
sceneggiatore: « Si . scriva, di 
nuovo cart ina a tu t to scher
mo. Alarico alle porte di 
Atene. Zoom sulla car t ina di 
Atene. In terno di magnifico 
palazzo Musica. Alarico, nu
do. fa il bagno in una vasca 
sontuosa. Accanto a lui. il pe
loso Rainulfo e un seguito 
di dignitari Vandali. I magi
s trat i ateniesi assistono al ba
gno del vincitore ». 

L'assistente: «Mettiamo an
che ancelle? ». 

Sceneggiatore: « Si capisce, 
ancelle e tu t to quanto ». 
« L'idea critica e di costu
me — rimarca Gozzi — mi è 
venuta dai kolossal degli An
ni Cinquanta, che si risolve
vano nello sna turamento del
la storia, ina fornendo a noi 
quel senso spettacolare degli 
avvenimenti che cerco di ri
portare alla luce attraverso 
un mezzo, come la radio. 
che offre larghi spunti di 
fantasia agli ascoltatori ». 

I due interlocutori impedi
scono. infatti, all 'ascoltatore 
di annegare nelle vicende 
con un richiamo che pres
sappoco suona così: « Non fi
dart i di quello che ti viene 
detto. Attento ai risvolti ». 

Questa è. in pratica, la mia 
scommessa: ci sono provoca
zioni — dice il regista — 
che l'ascoltatore, e solo lui. 
può individuare, a iutato dal 
modo di recitazione degli at
tori che spingono l'accelera
tore sull'ironia ». 

Tut to , quindi, si trasforma 
in un solo ri to: quello del 
racconto. Gli attori princi
pali dello sceneggiato radio
fonico sono Tino Schirinzi. 
Marzia Ubaldi. Luigi Mezza
notte. Piera Degli Esposti. 
Quinto Panneggiane Alessan
dra Dal Sasso. Antonio Fran-
cioni. Nicoletta Languasco. 
Franco Mascolini. Corrado 
De Cristofaro. 

m. f. ; 

L'«evasione» del fine settimana 

Sabato sera in provìncia: 
il ballo è la sola risorsa 

MILANO — A Cassano d'Ad
da, entro le mura del Castel
lo Borromeo vige una tacita 
istituzione domenicale. L'ini
zio e m soidina: alle pinne 
ore del pomeriggio, drappelli 
di giovani accolsi alla .spic
ciolata affollano il corti
le parcheggio. Presto, pero. La 
processione si arrampica per 
una scaletta lino a scompari 
re in una porticina. All'in
gresso. l'insegna « Danze e 
Discoteca » chiarisce subito 
gli intenti La costruzione e 
in parte abi ta ta : piccoli ap 
par lament i di ringhiera, e sui 
muri un affisso zelante che 
richiama gli affittuari alle 
scadenze di pag-amento. Ma 
quest 'aspetto non riguarda ì 
giovani o sp t i domenicali- chi 
fra essi voglia vibrare uno 
« shake » senza pagare cifre 
proibitive» si da convegno nel 
l'ala opposta del maniero. 
Due ampi stanzoni, attrezzati 
allo scopo, sono pronti ad 
accoglierlo. 

« Nei pomeriggi del fine 
set t imana — assicura la ha 
rista — vengono ì ragazzi dei 
paesi vicini, in auto o in mo 
torino, moltissimi in autobus 
o con ì treni locali». E ag 
giunge: « Sembra che qualco
sa r imanga at taccato a chi 
en t ra qui, perché gira e rigi
ra ci tornano un po' tut t i ». 

Perché proprio questo dan
cing? Che cosa vanta d; spe 
ciale? All'interno, un impian
to psichedelico ridotto ai mi 
nimi termini viaggia a tempo 
di di.iconni.se Ti a ì ge.vi e 
le fogne di un puah fatto in 
casa arrivano le prime delu
cidazioni. magari sotto forma 
di un ventenne estroverso: 
« Di questi posti ne è piena a 
zona, personalmente credi di 
averli visti quasi tut t i , ma 
meno di duemila e cinque
cento non ne esistono. Non 
avendo una compagnia fissa. 
decido di volta in volta dove 
andare . Oggi, quindi, ventro 
qui perché è simpatico e si 
spende poco. Domani là per 
che mi aggrada, e perché ci 
va il tale e il tal altro. In 
somma — confida ammic
cando — ho anch'io i miei 
itinerari di caccia ». 

« Nei giorni in cui non si 
lavora — mi spiega uno del 
posto — qui e bello venirci 
dopo pranzo. Non succedono 
nsse o inconvenienti del gè 
nere ». 

E a chi non piace ballare? 
« Beh. allora c e il cinema. 
al tr imenti ci si arrangia con 
eli amici, al bar o a casa di 
qualcuno. Se cerchi alternati
ve di al tro cenere, comunque, 

Non muta l'impiego dei tempo libero, 
anche e soprattutto per mancanza di 

alternative - Una l'orma di 
aggregazione coatta e sorvegliata 

cacchi male. Per t renare un 
circolo ARCI qui vicino, ad 
esempio devi andare lino a 
Cernusco ». 

Ai commenti di rito ed ai 
titoli dei brani. ì due di
sc ìockeij a l ternano ì raggila 
gli della domenica calcistica 
Poi, ancora suoni targati 
«Leioy Gomez « o « Coftee 
Creme ». 

Alla lunga. questa musica 
non vi pesa? I! «no » e cora
le « Stancarmi? Per nulla. 
Questi dischi io h ascolto 
anche a casa. Vengo da 'Prez
zo e qui ci sto bene, sa ia 
questione di abi tudini». « L a 
musica, comunque — aggiun 
gè un altro —. c'entra fino 
ad un certo punto. In parte, 
è solo un pretesto per tro 
\ar.M insieme ». 

Nella mischia i capelli a 
giro tempia, gli siringhini ne
ri su camicie a collo stret to 
sembrano prevalere pur 
sommandosi agli scampoli di 
mode ormai defunte. Qua l e 
l'origine di questo tipo di 
abbigliamento « Da dove 
siano sal tate fuori queste co
se. di preciso non lo so. Cre
do che l'idea sia venuta dal-
r insh i l t e r ra . Comunque non 
è il caso di formalizzarsi, e 
solo una moda - se ti piace li 
metti, senno, no ». Chi ri
sponde ha 16 anni, come la 
maggior parte lì dentro. 

Al Castello, c'è di tu t to . A-
desso i ragazzi che ballano e 
saltano, alla sera poi c'è il 
Uscio. « Tra il liscio e la di
scoteca, pomeriggio e sera, si 

<eica appunto ci: contemplale 
piessu molte saie le aspetta 
live disparate di ciascuna gè 
nerazione » Altrove, la scelta 
e invece univoca solo tre se
re alla set t imana, solo disco 
teca, solo accoppiati. In un 
locale di Bollate, nato di 
fresco sulle ceneri della vec
chia «ca l t a vetrata ». sono 
stati istituiti tessermi di ri 
conoscimento per i clienti fi 
dati . Una « formalità a titolo 
di puro disi ninno », t ra ì 
« buoni » ed i « cattivi ». al 
mene» potenziali. I / in tento è 
appunto quello di lar dissol
vere l'aura sballata e «mala 
vitosa » della precedente ge
stione 

« L'ambiente, per persone 
che frequentano il locale 
concordano Ileana e Daniela 

- e la prima co.-»a a cui si 
bada. Noi. ad esempio, veni
amo Ini qui perché nella 
nost ia zona l'unico dancing è 
un postaccio ». 

«Allontanat i i "balouh" 
che vi si raccoglievano 
racconta Mario - questa 
discoteca è diventata, bene o 
male, l'unico spazio agibile 
dove ci si po.>sa ini en t rare il 
sabato sera - iniziative model
lo cinetoruni .--ono anche va 
lide. ma viene sempre il 
momento in cui ti vuoi solo 
divenire, quindi domandi li
bertà di movimento, allora 
paghi le tue quattromila lire 
e taci, perche non hai scel
ta ». 

« In disco*era - - specifica 
Tiziano — ci si viene con gh 

Programmi della RAI 
venduti a 56 paesi 

ROMA - I programmi delia televisione italiana sono stat i 
venduti a 56 paesi stranieri questo il dato più importante 
che emerge dal consuntivo 1077 della SACIS. la consociata 
della RAI per le at t ività commerciali. Fra i proarammi p.ti 
nchiesti all'estero, il film Padre padrone dei fratelli Taviani, 
venduto a 24 nazioni Notevole interesse — informa un co
municato SACIS — si è anche avuto per ì programmi spor
tivi soprat tut to per le part i te di calcio, che grazie ai colle
gamenti via satellite, sono s ta te viste nei paesi più lontani. 
t ra i quali la Thailandia. Hong-Kong, il Senegal, lo Zambia 
Molto interessanti i cosiddetti « diritti derivati ,». in panico 
lare il lancio della campagna ecologica imperniata sul can 
guro Da*tv. 

amici non \x i i\)no->cerne di 
nuovi Venir qui da .soli non 
a\ rehbe senso 1 diversivi 
possono essere ì Festival del 
partit i , peni non mi occupo 
ili politica e non ci sto tan to 
\olentieii Altrimenf, qualche 
cantautore che viene a suo
nale una scia e poi va via. 
peisonalmente. apprezzo ab
bastanza un IX' Cìreitori, 
malizi ado s'a spesso indeci-
lii'bile. ina sopporto malis
simo un Guccmi. che viene a 
nuvolit irti i la t . . suoi, di cui 
proprio non uliene 1 reità 
niente a ntv>-.uno » Sul muro 
esterno dell'ed'licio, lanipeg 
giano scritte del tipo «No ai 
uhetti p.>r sxiov ani » 

Tra ì giovanissimi, pi eval
ioni) inve-e entu-.ia.smi un 
po' candidi La musica ilei 
disco, di cui pure si ruono 
su- la monotonia, sembra 
concepita ionie « cosa pro
pria ». 

Nel rapporto citta campa
gna. pare non ci s: limiti af
fatto ad introdurre passi e 
movenze della lunatica me 
tropoli. « Noi di Sesto — ri
vela Tommaso con una punta 
ili orgoglio — siamo molto 
più avanti coi tempi rispetto 
a molte discoteche di Milano. 
spesso siamo noi che scen
diamo in citta a portare il 
nuovo, ad insegnale come si 
fa e come ci si muove ». 

Pareri assortiti, quindi, o-
pimoni più o meno esempla
ri. brìi-iole ili quotidianità ri
composte m mosa'co Al 
maigini . piocede 'a .ealta di 
sottobosco ilei mini r.trovi, 
ricavati alla meirlio. subiffit 
tabih a chiunque intenda 
ambientarvi un 'festino. Le 
balere si organizzano in reti
colo per l'intera provincia ed 
i centri ad alta intensità già. 
oppongono « megateche » e 
« palazzetti del ballo ». 

I salti di qualità sono resi 
in termini di semplice effi
cienza. liquidando forse i 
vecchi « Dancing Florida ». 
non certo nella loro funzio
ne-vocazione di « ul t ima 
spiaggia » per gli sfocili di 
f.ne set t imana. L'alternativa 
di sempre, .1 bar ristorante 
con quat t ro chiacchiere t r a 
gli annessi e connessi, non 
sopporta infatti la domanda 
giovanile di luoghi aperti e 
socializzanti. Cosi, se « al bar 
si muore ». come già cantava 
Morandi una decina ih anni 
fa. « in discoteca si va ». co 
me invita ai giorni nostri il 
canzonettismo dei « Daniel 
Sentacruz Ensemble» . 

Fabio Malagnini 

E* Herbert dei «Blood, sweat and tears» 

PROGRAMMI RADIO 

Muore un altro 
musicista pop 

• Radio 1 
OIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12. 13. 14, 15, 17. 
19. 21. 23 - Ore 6: s tanot te , 
s t a m a n e : 7.20: Lavoro flash: 
7.30: S tanot te , s t amane (2); 
8.40: Ieri al par lamento ; 
8 50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io; 10: Contro
voce; 12.05: Voi ed Io pun
to e a capo; 14.05: Musical
m e n t e : 14.30: Noi. popolo: 
15.05: Pr imo Nip: 17.20: So
p r a il vulcano: 18: Raccon
ti possibili; 18.20: Musica 
nord ; 19.35: I programmi 
della sera: Giochi per l'o
recchio; 2030: T r a l'incu

d ine e il mar te l lo : 21.05: Il 
co inere dell 'opera; 22.30: 
Ne vogliamo par la re? ; 23.15: 
Radiouno domani : 23.30: 
Buonanot te dalla D a m a di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30, 7.30. 8,30. 10. 11,30. 13J30. 
15^0, 1630, 1830. 1930. 22.30 
- Ore 6: Un a l t ro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 7.50: Un 
minuto per t e ; 7.55: Un al
t ro giorno (2); 8.45: La sto
n a in codice: 9.32: Il fab
bro del convento; 10: Spe

ciale G R 2 ; 10.12: Sala F ; 
11.32: C'ero anch ' io: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il fuggilozio; 13.40: Con ri

spetto spar... landò; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2; 17.50: Speciale 
GR 2; 17.55: Il si e il no : 
18.55: Orchestre; 19.50: Il 
convegno dei cinque: 20.40: 
Radio 2 ventunoventinove. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45, 23.55 - Ore 

6: Quotidiana radiotre : 7: 
Il concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino t2t ; 
9: Il conceno del mat t ino 
(3*: 10: No; voi loro; 10.55: 
Musica operistica: 11.45: Est 
al femminile; 12.10: Long 
playmg: 13.00: Musica per 
due ; 14: II mio Strawin
sky; 15.15: G R 3 cul tura ; 
15.30: Un certo discorso; 
17: Concerto; 17.30: Spazio 
t re ; 21: I concerti di Na
poli; 22.30: Appuntamento 
con la scienza: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
not te . 

OGGI VEDREMO 
Orizzonti della scienza e della tecnica 
( R e t e 2 , o r e 2 2 , 5 0 ) 

Comincia questa sera, alle 22.50 sulla Rete due. una nuova 
serie della rubrica quindicinale, a cura di Giulio Macchi. 
Ortzzontt della scienza e della tecnica. I due servizi della prima 
p u n t a t a di questo nuovo ciclo sono inti tolati Pidocchi, pulci 
et swulia e Alla ricerca dell'antimateria. 

V. pr imo servizio intende affrontare in profondità u n prò 
blenia che coinvolge ormai il dieci per cento della popola 
zione scolastica del nostro paese: quello dei parassiti della 
pelle. Un fenomeno che h a fat to registrare vere e propne 
epidemie. Il secondo servizio r iguarda la ricerca scientifica 
nel campo della fisica pura , e h a un cara t te re eminentemente 
teorico. Come nelle carat ter is t iche della trasmissione, si trat
t a di due argoment i molto dissimili: prendono in considera 
zione campi scientifici e metodologie dell ' informazione a.-»sai 
diversi, in grado di interessare t a n t o gli « addet t i ai lavori » 
quan to 11 pubblico più vasta. 

Carter, un anno dopo 
( R e t e 1 , o r e 2 2 , 1 5 ) ( R e t e 2 , o r e 2 2 ) 

Due programmi. Spccia'e TG 1 e Prima pagina t r a t t ano 
questa ^era. all 'incirca alla stessa ora. .vaile due rei ' lelev u-,ive 
lo stesso argomento i.\ poliica .teli ?m:rr.n:s:raz:one Carter a 
poco più d f un anno .tali insediamento alla Casa B'anca ael 
.movo presidente. Sulla Rete Uno andrà m onda un servizio d: 
G:u.«eppe Lugato. che ha parlato cor. economat i , industriali . 
: .nanz:er: uomini politici e u -«n 'e delia strada r . lurante un 
ungo viaggio televisivo per gli J. i t i Ur i t i che lo ha portato a 
.Va.-hineton. New York. Chicago. Dalias. At lania e Plains. vii 
lageio na ta le di Carter . Sulla Rete Due. at t raverso una serie 
di interviste con esponenti di primo plano del mondo politi 
co. giornanMico e culturale s ta tuni tense e at t raverso gli in 
terventi di rappre.>er."AMi della .stampa i tal iana ed estera, si 
tenterà un consuntivo dei primo anno di presidenza Car te r so
pra t tu t to per quanto riguarda la politica estera e l'atteggia
mento tenuto verso i part i t i comunisti dell 'Europa Occidentale. 

AMSTERDAM — Ancora un 
lutto per la nu-,K a p->p. Gre 
gory fkrber t . il t renini le 
sas-ofom-ta del grappo st.itu-
niten-e <. Biood. sweat a>id 
t e a r s » (letteralmente -. San 
sue. sudore e lacrime *> è 
stato trovato morto nella sua 
stanza d'albergo ad Amster
dam. Accanto al cadavere, -o-
:K> state ri'ne.iu'.e « qua.iuta 
rilevanti » di eroina e t o t a l 
na. e -innsnie ipodermiche. 

I « Blood, »weat and t e a r - ' . 
che avevano da poco ricucito 
una formazione comprenden 
te tutti ì membri fondatori del 
gruppo, con in testa il can
tante David Cla\ton Thomas. 
si trovavano in Olanda in 
tournee, ma è ora a>sai pro
babile che faranno ritorno ne
gli Stati Uniti, anziché parti
re alla volta di Parigi come 
da programma. 

P< r u-ia -i.i.-tra comb.-ia 
/Ione. la - tompar-a di («re 
i*or> r i t rovi! e - u t a precedi! 
ta dalla re te . r —ima morte 
del t iitarri-:a dt . » Ciuci co » 
Terrj Kat.i. the -i e t.r.r.o 
ii'i colpo di rivolteli.» alla Uni 
pia. « per J.oto . durante un 
party ir. ca-a di amici. Co 
me molti ricorderanno, mfat 
t;. \ e r - o la frv de-!li ann. "60 
furo.io proprie) i •* Blood. 
sweat and t e a r -» e i «Ch. 
cago» Ad ..nprim-. re una M 
anitHMtiv.» - \o l \ i al < or-o del 
la mu-i ta p'ip. elaborando 
queìl'impa.-to -onoro debilito 
< n x k j . i 7 / » di ciii ila \ i -su 
to per lanco tempo, duran 'e la 
sua parabola di-tendente, il 
fenomeno musicale gunamle 
nato con gli Shadows ed e>plo 
so con i Beatles. 

L EUROPEO 
regala 

il 2° fascicolo 
del supplemento mensile 

sul 
CINEMA 
Sequestri di Stato 

Dopo il caso Pomarici, la magistratura 
non sa che fare. Linea dura o linea morbida? 

Di chi sono veramente le colpe? 
Belice amaro 

AIO anni dal terremoto, 
13 arresti, 4 miliardi rubati e 40 mila 

persone ancora nelle baracche. 
Ecco le foto dello scandalo. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

-> r. 
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Unanimità del consiglio d'amministrazione 

Alberti direttore al 
Comunale fiorentino 

Lascia l'incarico di direttore artistico all'Accademia Chi-
giana - Walter Boccaccini nominato segretario generale 

Nostro servizio 
KIRKXZK - - Il Consiglio <li 
amministrazione del Teatro 
Comunale, all'unanimità, ha 
affidato l'incarico di Diret
tore Artistico al professor Lu
ciano Alberti. Il posto, com'è 
noto, era stato reso vacante 
per le dimissioni di Flavio 
Testi. Subito dopo aver accet
tato l'incarico, il professor 
Alberti ha dato le dimissio
ni dall'incarico di Direttori* 
Artistico all'Accademia Chi-
giana. Walter Boccaccini ri
coprirà il ruolo di segreta 
rio generale, rimasto vacan
te per la repentina scom
parsa di Renato Mariani 

Luciano Alberti ha fatto dei 
problemi del teatro argomen 
to professionale fin da quan
do discusse con Fausto Tor-
refranca. nel 19Ó3. una tesi 
in scenografia. Non aveva an
cora 21 anni, essendo nato 
a Firenz<> il 25 dicembre IJW1. 
Immediatamente, si distingue 
sin nella critica musicale (fu 
titolare della rubrica sul 
Giornale del Mattino, dal '56 

al 19G3) e sia come didatta 
di storia df 1 teatro al Cen
tro lirico di Firenze. all'Ac
cademia delle belle arti di 
Bologna e presso ì conserva
tori di Firenze e Fer rara . 
Poi, due importanti esordi: 
la rema teatrale nel ì%'.\. in 
occasione della settimana se
nese e. appena trentacinquen
ne. nel 10CG la Dire/ione ar
tistica del Teatro Comunale 
di Firenze, retto dalla sovrin-
tendenza, allora, di Remigio 
Paone. Un ritorno, dunque. 
a distanza di dieci anni fra 
le mura di un teatro, per 
lui abbastanza « domesti
che ». Intanto, sotto i ponti 
della carriera di Alberti era 
passata molta acqua: la for
tunata direzione dell'accade 
mia musicale senese (sem
pre alternata da apprezzate 
regie teatrali di opere spesso 
sconosciute), la Fondazione 
Cini di Venezia e importanti 
pubblicazioni (l.e meraviglie 
della musica edito da Monda 
dori, tradotto in varie lìti 
gue. con una prefazione di 
Dallapiccola). 

Quanto a Walter Boccac
cini (nato a Firenze il 1. 
maggio 1!)27). è dal HM7 che 
lavora all'interno del Comu
nale dove, dopo un periodo 
di naturale apprendistato, 
svolge dal 1955 importanti 
mansioni di direttore di pal
coscenico e di aiuto regista. 
Finché, nel 19(5.1. firmerà la 
sua prima regia: Lucia di 
Lammertnnor. Lo vediamo 
sempre attivo anche come 
curatore di prestigiosi alle
stimenti dovuti alla Pavlova, 
a Zeffirelli. Collaboratore 
principale di Renato Mariani 
dal lflfifi. nel marzo del 1972 
lo vediamo ricoprire l'incari
co di segretario del Consiglio 
di amministrazione, che man
teneva tuttora. 

Il nostro, dunque, nel mo
mento in cui Alberti e Boc
caccini stanno per dare ini
zio al loro certo gravoso com
pito. non può essere altro che 
il tradizionale augurio di 
buon lavoro. 

m. d. a. 

Intervista con il regista Volker Schlondorff 

77 cinema 
tedesco si 
mobilita 

Gli autori delle nuove leve hanno 
realizzato in consorzio il film 
« Germania in Autunno » sulle 

realtà drammatiche della RFT 

MOSTRE 

A ROMA 

La luce 
quotidiana 
di Sergio 

Bonfantini 

Stagione sinfonica della RAI a Roma 

Una buona «routine» ma 
niente contemporanei 

Concerti dal 4 febbraio al 17 giugno - Prove generali 
aperte ai giovani - I programmi di Milano e Torino 

ROMA — Si avvia sabato 
prossimo la stagione sinfoni
ca pubblica della Rai di Ro
ma. per l 'anno 1978. Come 
l 'attività dell 'anno appena 
trascorso rifletteva anche un 
programma coinvolgente la 
ci t tà di Roma (la Rai ha par
tecipato. infatti, d'intesa con 
il Comune, all'Autunno mu
sicale romano), così altre ini
ziative assicurano ora il man
tenimento d'una tradizione 
recente, ma già feconda di 
risultati . I concerti al Foro 
Italico, del resto, sono affol
latissimi. per quanto serpeg
gi un malcontento tra gli ap
passionati a t tent i anche ai 
fatti musicali contemporanei. 
Nonostante i successi della 
sera ta dedicata a Franco Do-
natoni e del Settimo Concer
to di Petrassi. eseguito re 
centemente, è sempre piutto
sto scarsa la fiducia nella 
musica di autori italiani. Nel 
corso della stagione, ad esem
plo. volentieri avremmo inse
riti tu t t i gli otto Concerti 
per orclicstra di Petrassi al 
quale, invece, il cartellone 
del 1978 non dedica neppu
re una bat tu ta . Qualcuno di
rà che ciò avviene per far 
posto ai più giovani (sono 
sempre più tenuti a bada) . 
ma anche questi sono assen
ti in un cartellone che di
fende il repertorio e non 
muove un dito per avviare 
il ricambio anche dei pro
grammi e, di conseguenza. 
anche del pubblico. 

I concerti ormai sono a pa 
gamento e per abbonamento: 
una scelta più coraggiosa tro
verebbe nuovi consensi e un 
nuovo pubblico. 

La nostra nuova musica è 
rappresentata . quest 'anno. 
esclusivamente dai frammen
ti dell'opera di Luigi Nono. 
Au grand soleil d'amour 
charge. in programma il 2.~> 
febbraio. 

Dopo, non c'è più nulla: i 
concerti sono una ventina e. 
di sabato in sabato, dal 4 
febbraio si andrà avanti fi

no al 17 giugno. Il primo è 
affidato a Lovro von Mata-
cic (è a Roma, in questi 
giorni, per preparare il Boria 
Godunov. di Mussorgski. al 
Teat ro dell 'Opera) che diri
gerà la Messa in re minore 
e il Te Dettiti di Bruckner. 
L'ultimo porterà sul podio 
Carlo Maria Giuhni. con il 
Requiem di Mozart (che è 
poi di Mozart fino a un cer
to punto) . 

Non abbiamo nulla contro 
un certo tipo di musica, ma 
è opportunistico e retorico il 
ricorso al sacro che qui ha 
anche un pilastro centrale nel 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro, che ripropone (22 apri
le) la Messa di Cherubini per 
l'incoronazione di Carlo X. 

Tra i tre momenti « sacri ». 
si svolgerà una vasta routine. 
però, di buon livello. Bisogna 
dare a t to a Franco Muzzi. 
direttore artistico dell'Or
chestra della Rai di Roma. 
di aver comunque assicurato. 
pressoché in ogni concerto, un 
motivo d'interesse. C'è parec
chio Mahler, c'è Bartòk. Jur i 
Aronovic presenterà, t ra l'al
tro. la prima Sinfonia di Ka 
linnikov e accompagnerà il 
pianista Roberto Cappello 
nella trascrizione per piano
forte e orchestra, compiuta 
da Liszt. della Wanderer-Fan-
tasta, dì Schubert. Kazimierz. 
Kord dirigerà il Mandarino 
meraviglioso di Bartòk. Gia-
nandrea Gavazzeni rispolvera 
la quar ta Sinfonia di Roussel. 
Semkov la Seconda di Schu-
mann. Henryk Czyz la secon
da Sinfonia di Szimanowski. 

Un concerto dedicato a 
Stravinski sarà diretto da 
David Atherton. mentre Gary 
Bert:ni dedicherà le sue cu
re a Berlioz e a Debussy. 

Piuttosto caut: sono i con 
certi di Peter Maag (due). 
uno beethoveniano. l'altro 
schubertiano. C'è anche un 
concerto del Coro da came
ra della Rai. diretto da Nino 
Antonelhn:. Suoneranno Mi
chele Campanella (p:anofor 

PRIME • Cinema 

Vecchia America 
NICKELODEON si chiama 
vano, agli inizi del .secolo. le 
saie dove erano proiettati. 
negli Sta t i Uniti, fi'.m d'una 
ventina di minuti, a! modico 
prezzo d'un .< nichelino >\ K 
Xickclodcon è il titolo che 
Peter Bogdanovich ha appo 
sto a questa sua fatica re 
ccnte ; ma i nostri distrimi 
tori h a n n o preferito r ibat te / 
zarla Vecchia America. 

Intestazione più generale, e 

f enenca . Giacche l'autore de! 
Ultimo spettacolo e di Pa

per moon. se viaggia nei teni 
pi passati, lo fa sempre at
t raverso il filtro, o il velame. 
dello schermo cinematografi
co. In modo particolare sta
volta. narrandoci le imprt-.so 
d 'una scombinata troupe. \ 
cui principali membri sono: 
lo scrit tore l^eo. promosso re 
gLsta sul campo: l 'attore 
Buck. g:à sicario del « ino 
nopolio » che combatte. so:i 
za badare ai mezzi. ì produt 
tori « indipendenti y. l a t i n 
ce Kathleen. ex baverina gof
fa nei movimenti, ma aggra 
ziata nel volto. dallo ,s«ruar 
do miope quanto incanterò 
le (contesa fra i due sunno 
m i n a t i ) ; la ragazzina Alice. 
autista e factotum, abilissi
ma nel rubacchiare tra 
me a Shakespeare; l'opera
tore Frank, instancabile nel 
girare la manovella, per ri 
prendere scene che spesso il 
conione non prevede. 

Ecco, la casualità è 11 vero 
n u m e tutelare di questi ar t i 
sti da strapazzo: e le loro o 
pere, s t rampala te per prò 

Pio conto, sfiorano il sum-a-
quando. ad accozzarle in

sieme. è il cinico padrone, che 
del montaggio ha un'idea tut 
tu sua. I * vicende private dei 
protagonisti, poi. si intreccia 

no e quasi confondono con 
quelle immaginarie, che e.ss: 
incarnano per un pubblico di 
palato facile. 

Divisi e riuniti dal destino. 
i nostri eroi si ritrovano all' 
anteprima di Sanciti d'una 
nazione di Griffith 1915' sco 
prono cosi (un po' in r i tardo 
se voghamo» che il cinema 
può e.vsere qualcosa di più e 
di meglio d'una sciocca fa
v o l e r à : salutare rlpensamen 
to. corrol>orato dalia promes
sa di lauti guadagni, fatta ha 
lenare dal produttore in cani 
b:o della creazione di un au 
tentieo. serio lutigometragjio 

Bogdanov.ch. dunque, ren 
do un omaggio t ra ironico e 
no-ta'g.eo. e molto affettuoso. 
ai primi pass' del'a « settima 
arte « ie della relativa indù 
stria»; ma il s'.io discorso, nei 
oasi srjecifir"» r 'm^ne t u f o 
« intorno >•• al mestiere da 
lui f n t o ev.d vitemente ama 
to - h i s t : osservare come la 
fornv.d.ibie componente su 
d:.-ta e n " . ' s t a di Xa'cta d' 
uva nasone sia occultata a 
gli cechi dei nTsonaggi. e a 
ou^'li d-^a n'^tea che assiste. 
oggi, a Vecchia America. Bi
sogna agg :up jTe che. nell'e 
eheggiare i moduli espressivi e 
le "coericolate tecniche del 
« muto » dei p r m i decenni, il 
cineasta s tatun : t»nse non lar
gheggia tropoo 'n inventiva. 
anzi è sovente freddo, artifi
cioso. meccin :co. sebbene 
sounti gradevoli non ne man
chino. Gli interpreti sono as 
sortiti a dovere: Rayan O" 
Neal. sua figl'a Ta tum «or
mai cresciute"-») Burt Rey
nolds, J a n e Mtchcock. Brian 
Keith. Stella Steven*. John 
Rittcr. 

ag. sa. 

te), oltre che Cappello, Otto 
Armin e Salvatore Accardo 
(violino). Aldo Bennici e Hi-
rufumi Fukai (viola). Seve
rino Gazzelloni (flauto). Fran
cis Pierre (arpa) . 

E' importante ricordare che 
il venerdì (pomeriggio) i con
certi. in veste di prova gè- ! 
nerale. saranno aperti ai gio
vani i quali s tanno molto in 
tensificando la loro presen
za e partecipazione. 

Il cartellone si completa 
con talune « Iniziative fuori 
programma »: il 23 marzo. 
ad Orvieto. Aldo Ceccato di
rigerà la Messa di requiem. 
di Verdi; il 5 aprile Edward 
Heath e Claudio Abbado pre
senteranno a Roma (Teatro 
delH'Opera) YEuropean Com
munity Youth Orchestra, al
la cui formazione anche la 
Rai ha contribuito per la 
selezione di giovani strumen
tisti italiani. 

Non è poco, ma occorrerà 
fin da adesso preoccuparsi 
del r innovamento nella pro
grammazione ancora lontana 
dalla nostra cultura musi
cale. e non soltanto a Roma. 

Nella ventina di concerti 
della Rai di Milano sono in
seriti. con piccoli brani, sol
tanto tre compositori italia
ni. contemporanei: Paolo Ca
staldi (17 marzo). Bruno Ma-
derna (12 maggio). Niccolò 
Castiglioni (19 maggio). 

Nella stagione sinfonica 
pubblica della Rai di Torino 
c'è un po' di Zafred d 'ant ico 
Concerto per arpa), un po' di 
Petrassi lOrationes Christi) e 
Dallapiccola (Canti di prigio
nia) e un concerto (giusto 
perché c'è di mezzo la buo 
na volontà di Giampiero Ta
verna che lo dirige) con mu
siche di Rocca. Ferrari . Qua
ranta e Ferrerò Chissà, for
se dovremo scorrere i prò 
grammi dei concerti esteri. 
per trovare una più soddi
sfacente presenza della cultu
ra italiana contemporanea 
nella vita musicale di oggi. 

Erasmo Valente 

Nuove attività 
di Italia-URSS 
per la musica 

ROMA — Con il concerto che 
il pianista bolognese Cario 
Mazzoli ha tenuto nella se
de di Piazza Campie l l i , la 
Sezione romana dell'Associa
zione Italia URSS ha ripre
so il programma musici le. 

Presentato dal maestro Pie
tro Caputo, direttore artisti
co delle manifestazioni, il 
pianista ha interpretato pa
gine di Schubert. Chopm. 

Skriabin. Rachmaninov e Pro-
kofiev. 

Il concerto del pianista 
Mazzoli seguiva le mamfe 
stazioni avviate con presen
tazioni di novità discografi
che. italiane e sovietiche. 
proseguite da una conversa
zione sul linguaggio musica
le nel e.noma sovietico, e da 
un concerto del baritono At
tilio D'Orazi. con la parte
cipazione del pianista Rolan
do Nicoìosi e del soprano 
Gabriella Novielh. 

Domani, presso ia Discote
ca di Stato, sarà presentata 
una nuova edizione discogra
fica del Boris Godunov d: 
Mussorgski. promassa dalla 
EMI. e che ha per protago
nista il basso Matti Talvela. 

Seguiranno concerti dei pia
nisti Adrian Baciu. Stefano 
L'.ppi. Daniela Landuzzi. al
ternati ai recital del mezzo
soprano Sofia Muhametova 
e de! baritono Mario Poce. 
E' anche in preparazione una 
Tavola Rotonda sull 'attività 
e l'organizzazione dei teatr i 
lirici in Italia e nell 'URSS. 
nonché un concerto del Co
ro dell'Accademia di San ta 
Cecilia. 

Il nuovo cinema tedesco è 
salito alla ribalta in questi 
ultimi anni grazie all'impe
gno e allo stile di alcuni au
tori che hanno assunto un 
ruolo propulsore ed innova
tore nell'ambito della cultu
ra della RFT: Herzog. Kass-
binder, Kluge. Flei.schmann 
e Schlondorff sono alcuni dei 
nomi più noti che. con mag 
giure efficacia, rappresenta
no quanto di meglio esprime 
otfgi la giovane cinematogra
fia tedesca. 

Costantemente alla ricerca 
di canoni non commerciali, il 
cinema tedesco solo ora co 
mincia a circolare in Italia 
a causa della nota spirale 
di mercato che blocca la dif
fusione di opere d'autore per 
favorire prodotti di largo con
sumo. 

Sulla situazione del cinema 
tedesco parliamo con Volker 
Schlondorff. allievo di Res-
nais e Malie, autore, tra l'ai 
tro del Caso Katliarina Bltnn 
e de / turbamenti del giovane 
Tórless. in questi giorni in 
Italia per una serie di con 
ferenze. 

'< In questo momento, alcu
ni dei registi del cinema te
desco — spiega Schlondorff 
— stanno lavorando attorno 
ad un progetto comune. Ognu 
no ha raccolto materiale, ha 
preparato spezzoni ed episodi 
che proprio in questi giorni 
saranno oggetto di valutazio
ne tra tutti coloro che sono 
impegnati attorno a questo 
progetto. Oltre me. hanno la
vorato a questo progetto al
tri resisti come Kluge. II"r-
zog. Reiszt. Fassbinder. Sin-
kel. attori e eruppi teatrali 
come Mario Adorf e i com
ponenti r>H grunpo "Cavolo 
Rosso". Ma si può dire che 
nani giorno vengano nuove 
persona che si uii'seono a noi-

'<. I/idea parti dall'esigenza 
di trovare una fonm di rea
zione ai più recenti avveni
menti che hanno scosso la so
cietà tedesco occidentale - -
sottolinea il regista — poiché 
si sentiva che qualcosa stava 
cambiando ne'Ia RFT. I/isto 
rismo generale e il varo di 
leggi repressive hanno, infat
ti- prodotto reazioni anche ti'' 
eli ambienti del cinema e del
la televisione. Ecco perché 
ci siamo messi insieme — pro
segue Schlondorff — sovven
zionando il fi'm. mettendo 
ciascuno a disposizione il 
proprio materiale di nroduz'"'» 
ne. p trovando quindi un fi
lone logico. 

« II film si intitolerà C.er 
manìa in Autunno — dice il 
regista — ma non parleremo 
s"lo degli avvenimenti diretti 
che hanno funestato la vita 
tedesca e cercheremo piutto 
sto di trovare che cosa cam
bia nella vita quotidiana. Per 
esempio, io ho preparato un 
en:sodio in chiave satirica 
sulla commissione di control
lo della televisione tedesca: 
prendo lo sounto da un alle
stimento deir.4nfi.oonc di So
focle in cui vi sono riferi
menti alla vicenda dei tre di 
Stammhein. e precisamente 
al'a destinazione delle salme. 
Ebbrne. la commissione non 
lo metterà in programma, prò 
prio por il timore di non in
correre in fraintendimenti con 
il presente. Xatura'mente. io 
accen'uo i toni ridicoli, non 
solo per condannare : prov
vedimenti della censura, ma 
p^r mettere in risalto gli 
eccessi. 

* Altri spezzoni del film — 
prosegue Schlondorff — sa
ranno di documentazione. To 
e Kluge siamo stati a Stoc
carda nei giorni dei funerali 
de: tre della banda Banner 
e d. S hlever. svoltisi a qua
rantotto oro di dis' . ,n/a. Ab 
m'amo colto il clima di quei 
giorni, abbiamo avuto contat
ti o riunioni, np'-he erri gli 
operai della Mercedes. quegli 
Messi (he hanno appl?ud' 'o 
qiando hanno saputo che f.-
ne avevano fatto i tre della 
Raader. Come è passibile 
giungere ad un tale olio? Co
me si fa ad applaudirò alla 
morte' ' A quale punto di per
versione siamo giunti? Il na
stro documento cerca di ri 
spondere ad ;>'e'.;r>r d: ques ,e 
inquietanti domande, in una 
sorta di pi?f'"-<7 dei c--^rni 
e rM modo di pensare, og^i 
in Germania ». 

Come giudichi la situazione 
culturale del tuo vaesc? 

« E" troppo facile — spiega 
Schlondorff — dire, come 
qmlcuno ha fatto, che questo 
è il nuovo fascismo. Vivendo 
la s illazione dal di dentro, ci 
si ronde conto che. individual
mente. la gente non è in prò 
da all'odio, ma che è facile 
cadere in questa logica sotto 
la pressione delle forze con
servatrici e dei mass media. 
A monte, ci sono la prosperi
tà. e la paura di cadere nel
la crisi economica; questo 

produce la ricerca di valvole 
di sfogo, come la caccia ai 
terroristi. I ribelli, senza un 
programma politico e sociale, 
sono emarginati e disperati. 
ma non possono essere i soli 
colpevoli, perché anche la lo
ro è solamente una reazione 
isterica >. 

Come giudichi la situazione 
del cinema tedesco? 

« Molti dei film prodotti dal 
nuovo cinema non riescono a 
circolare, perché a prima vi
sta non sembrano a w r e ca
ratteristiche commerciali. Que
sti film sono fatti unicamente 

contro il cinema che esiste 
da noi, il quale consiste, per 
il (J2c'c in produzione stranie 
ra . Però, da qualche anno 
molta gente, soprattutto i gio 
vani, sente il bisogno di sa
pere chi siamo imi tedeschi, 
con la preoccupazione di ri
trovare una identità naziona
le. senza sciovinismo. E' quin
di un cinema povero, che ri 
fiuta tutti i trucchi del gran
de cinema, per riuscire a 
raggiungere una dimensione 
popolare *. 

Esistono le condizioni per 
portare avanti questo pro
gramma? 

Volker Schloendorff 

* Il nostro cinema ha seni ' 
pre vissuto tramite le sowen- . 
zioni della televisione e dello | 
Stato, soprattutto dopo il '(58. } 
quando questi organismi si • 
sono aperti a progetti munì 
e progressisti. Da due anni. ; 
queste .strutturi* cercano di i 
richiudersi, di tornare all'an i 
tico. Allora, il nostro cinema | 
era indipendenti* dai canali , 
commerciali e dalle gratuli ' 
compagnie, oggi si scopro di I 
pendente dai meccanismi di i 
sovvenzioni*. Ecco. quindi. ' 
l'esigenza di arrivalo all'ali 

Presa di posizione del Consiglio di amministrazione 

Proposto un confronto sulla 
politica del Tea t ro di Roma 
Messa a punto dei sindacati e della SAI sul « Volpone » 

ROMA — Il «caso Volpone» ha suscitato. 
dopo la dichiarazione del Comitato sindacale 
per il teatro, due nuove prese di posizione. 

La prima è della Federazione lavoratori 
dello Spettacolo (F1LS-CGIL. FULS-CISL. 
UIL-Spettacolo) e della SAI. le quali preci
sano. a proposito di « interpretazioni di par
te » apparse su alcuni quotidiani, che il Co 
mitato sindacale « non ha inteso richia
mare al rispetto degli accordi soltanto gli 
attori, ma tut te le parti in causa, direzione 
de! Teatro di Roma e Comitato arbitrale 
compresi, per la lentezza con cui sono state 
affrontate le controversie, causa primaria 
del clima di tensione che ha determinato 
l'increscioso episodio di Lugano ». 

La FLS e la SAI sottolineano, inoltre, co 
me già fatto nel corso del dibatt i to in sede 
di comitato arbitrale, che « il deteriora
mento dei rapporti tra lavoratori e direzio 
ne, prima che dalla interpretazione degli ar 
licoli 16 e T.ì del contrat to di lavoro, è s taio 
determinato dalla caotica gestione, carat-
tt i izzata, tra l'altro, dalla incerta program
mazione che ha recato non lievi danni ad 
attori e tecnici impegnati nella attività del 
Teatro di Roma ». 

La seconda presa di posizione viene dal 
Teat ro di Roma, il cui Consiglio di animi 
nistrazione si è riunito l'altro ieri e. al ter
mine. ha emesso un comunicato in cui ai-
ferma « la validità del comportamento temi 
to nel corso di tut ta la vertenza dalla din* 
zione dell'Ente, ampiamente conformato dal 
lo stesso lodo arbitrale che ha dato piena 
niente ragione alle posizioni esDros.se dai 
Teat ro di Roma riguardo alla mancata pio 
stazione dogli attori a Lugano»'. 

Por riportare entro limiti « assolutamente 
carretti » — prosegue il comunicato — sia il 
dibatt i to che si è sviluppato su questa vi 
oenda. sia i rapporti con tutti coloro che 
collaborano con il Teatro di Roma, a co 
minciare dal personale interno de! Teau\> 
stesso, a e per ricercare opportune soluzio 
ni. ii Consiglio di amministrazione ha decido 
cii avviare al più presto un ampio dibatti to 
sulla politica e sulla situazione del Teatro, 
chiamandovi a partecipare tut te lo forze 
culturali e sociali della città, e a realizzalo 
un incontro con quanti operano nel tea
tro, primi fra tutt i gli attori e i tecnici delle 
compagnie del Teatro di Roma ». 

U»>ostentamento. magari tor 
nando ad una commerciali! 
zazione forzata. E' un para
dosso, lo so. ma è l'unica via 
d'uscita ». . 

Fassbinder ha lasciato la 
Germania intravvedendo nel 
momento attuale un parallelo 
con l'ascesa al potere del mi 

| zismo. Tu pensi clic la situa 
I :ione sin realmente così preoc 
, cuprtnte? 
, ' Por la cultura, un parai 
[ lelo di onesto tino esisto, m i 
i la situa/ione generali* è m-»l 
• lo diversa Quello dio \ivia 
; imi oggi non ò il neonazismo. 
j ina piuttosto il primo e-.em 
; pio di una società completa 

monti* controllata da team 
j crati. il cui unico programmi 
I è il riin/io'iainonto poiTetto 
, dell'economia e dei meccani 

smi di crescita. E' piuttosto 
un mondo, come ho mostrata 
in Katliarina Bìnm in cui 
i va'ori umani passano in <e 
l'ondo piano por lasciare il 
posto ad un'economia che non 
servo a nessuno. Si eliminano 
la conflittualità e il pensiero 
(•••itico. por creare un climi 
di asfissia, e tutti diventano 
come larve. Tutto oues'o, se 
condo me. è molto diverso d •! 
f-so :smo. che ora \\u movi 
incito d; massa, anche se per 
verso Ort . invece, ci potj-eb 
be pari ire di "na mobilita 
rir>»c di passività ». 

Sverate di continuare ne' 
/Vs>>er;en?f7 arr>"ln roti il 
vostro lavoro collettivo^ 

•' M)l)i;uno raoco'to tanto 
ma te r i co ner onesto f ibn ~ 
(IV» Sch'oìnlerCf — che DO 
'•••>mmo f in d'ora farne a l ' r i . 
Se troviamo n'i i risposta pò 
sitiv.i dal pu'iblico. oen-'iere 
ino \vu>\ e occasioni d'ine on 
t'-o Eppoi. secondo me. fa 
hepe i molti intol 'ettnali an 
d i r o tra la ••ente, fare espi* 
rioii/.o dirette ». 

Marco Ferrari 

Sergio Bonfantini - Ro
ma; Galleria i Lo Scali
no », via Capo Le Case. 6; 
fino al 4 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Per questa bella mostra a 
Roma, dove non esponeva 
rial 19Ò7. Sergio Bonfant.ni 
ha portato dallo studio di 
Novara c i c a cinquanta di
pinti che sono rivelazione 
di una rara coincidenza di 
probità ed esattezza del me
stiere con la purezza e la 
serenità dei sentimenti quo
tidiani. La serie è aperta eia 
%<G'ocaton di car te» del "(57 
e da « Blow tip » del 19«ì8: fi
gure e oggetti si rivelano sul
lo scivolo d'una luce splen
dida e tranquilla che non la
scia ombre ma solo un arco
baleno di trasparenze pro
prio nella loro qualità più 
quotidiana, direi quasi più 
ab.tuale 11 fatto è che Bon
fantini -sa vedere ed estrar
le pittoricamente delle «pie
tre preziose» di colore luco 
pronrio da quella buia abi
tudine che in genere agli 
occhi dei più avvolge le co.se 
quotidiane. 

Sembra un primitivo ed è 
un costruttore consapevole il 
cui sguardo filtra i «valori 
tat t i l i» sulla strada aperta 
dal costruttivismo di Cé/an-
no e dalla variante metafi
sica di Ca.sorati Può essere 
una ligura umana, un pae
saggio sterminato, il più sem
plice degli oggetti: la visione 
e l'impegno pittorico hanno 
tempie la stessa intensità, 
la stessa continuità E. in
fatti. quando viene mono la 
consapevolezza costruttiva, 
che è un valore morale ol
tre olio pittorico, allora non 
si verifica più l 'appuntamen
to poetico della luco con gli 
osiuotti e le immagini resta
no banali, inerti, come vuo
tate del sanif icato umano 
quotidiano. 

Dario Micacchi 

Per l'autotrasporto il conto alla rovescia è terminato: 
dal i gennaio 78 il tachigrafo europeo è obbligatorio 

nei paesi della C.E.E.(Reg.C.E.E.n. 1463/70). 
Quindi anche in Italia. 

Tachigrafo Veglia Kienzle (omologato C.E.E.) 
BARI: 70026 Modugno (BA)-km. 79.500 
Strada Statale N.98-Tel.(080) 569850 
BOLOGNA: 4 X 5 5 Villanova di Castenaso 
(BO)-Via Matteotti. 29 
Tel. (051)781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara, 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 M.lano 
C.so Sempione. 65/A -Tel. (02) 3881 

NAPOLI: 80147 Napoli-Via Volpiceli).251 
Tel. (081) 7530347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zcna Industriale. 45 -Tel. (049; 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Magiianella km. 2.300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -S t rada de! 
Francese. 141/23 -Tel. (011) 4702497 

(Scegli 
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SIAK S.p.A. - 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 
Oltre 6Ó0 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed ali assistenza tecnica. 
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Quattro ore di sciopero e corteo dall'Esedra al Colosseo 

Domani edili in lotta 
per una vertenza che 
riguarda tutta la città 

A l centro della piattaforma il rilancio programmato del settore e 
gl i investimenti quali f icati - Chiusura dei costruttori - Passi avanti 

Mentre professori, studenti e genitori sono impegnati a cercare una soluzione per riprendere le lezioni 

Senz'acqua 10 rioni 
del centro storico 

Quasi nuv/.o milione eli romani r imarranno questa 
matt ina senz'acqua. I! flusso idr.eo e .stato infatti in
terrotto in alcuni rioni del centro storico dopo la sco
perta. effettuata ieri dai tecnici dell'ACKA. di una 
pericolosa cavità formatasi vicino alla conduttura fogna
ria di viale Medaglie d'Oro, alla Halduina. Questi 1 rioni 
interessati dalia sospensione del ilusso: Prati , Delle Vit
torie. Flaminio, S Eustachio, Regola, Fanone . Campo 
Matvio. Trevi. K. Angiolo. 

La cavità e stata scoperta durante alcuni lavori di 
sondammo del .sottosuolo per la costruy.one del nuovo 
collettore di scarico della Balduina, "./avvallamento sa
rebbe stato provocato dalle perdite delle vecchie tuba
zioni d: scarico' l'acqua ha .-.cavato la terra intorno a 
un t ra t to di rete fognaria •> della stessa grande con
do r a ACF.A, che rifornisce d'iuqua tu t to il centro storico. 

P^r motivi piecauzionaii e stato anche t ransennato e 
chiuso al tra fi ico un breve t ra t to di viale Medaglie d'Oro, 
ill'alte/./a dell'incrocio con via Marziale, proprio sopra 
la cavità Secondo i t ienici del Comune dell'ACEA. non 
vi sono, al momento L-ravi pencoli di rottura delle tu
bazioni. 

Per permettere alle squadre dei vitali del fuoco e del 
Comune di riempire la cavita l'erogazione dell'acqua e 
stani sospesa dalla mezzanotte ih ieri e continuerà per 
tut to il tempo necessario ai lavori. 
Nella foto — Il punto in cui si è verificata la voragine 
sotterranea 

A giorni la conferenza d'organizzazione ACOTRAL 

Come far funzionare j 
i 

r azienda di trasporti ! 
Nei prossimi giorni, la com

missione amministratr iee del-
l'ACOTRAL convocherà la 
conferenza di produzione del 
settore automobilistico. Si 
t ra t t a di un avvenimento che 
avvia, su basi nuove e con 
metodi mai prima d'ora se-
L'uiti. la r istrutturazione a-
ziendale. imposta, oltre che 
dalla famosa legge Staminal i . 
soprat tut to da una esigenza 
fondamentale della stessa a-
menda. 1/ACOTRAL. infatti. 
una s t ru t tura non l'ha mai 
ricevuta in eredità. Sorta dal
la confluenza di moltissime 
aziende private nella STE
INER e nella Roma Nord. 
l'ACOTRAL. dopo un anno di 
vita, ha bisogno di mettere 
ordine nei propri servizi, co
stituiti (prima della sua en
t ra ta in funzione» secondo la 
logica del caos e dell'improv
visazione. 

Di questo elemento ne :a ' i-
vo di partenza soffre ancora 
il servizio. Notevole è il di
sagio del persona1!- aziendale 
e deu'li utenti . 11 lavoro pre
paratorio della conferenza 
perciò non e s taio agevole. 
Come sempre, la confusione 
acuisce le difficolta di indi 
viduare ia strada buona oer 
uscirne fuori. Sulla "oase de 
gli orientameli '1 della coni 
missione amministratr iee. de'. 
suggerimenti avanzati in mol
le occasioni dalle orfani/za 
-ioni sindacali e delio studio 
a t t en io ,-nmpuito dal servizi.> 
proeramma/.ione. d ' in 'e-a con 
la direzione, si è arrivati a 
formulare una proposta di ri 

s trut turazione. Facendo leva 
sulle possibilità di relativo 
adeguamento delle attrezza
ture ricevute tassicurate da! 
finanziamento della Regione 
Lazio) si punta cosi alla ese
cuzione negli impianti azien
dali de! più alto livello di 
operazioni di manutenzione. 
A questo fine si prevede la 
piena utilizzazione delle capa
cità produttive che i lavora
tori del servizio possono e-
sprimere. anche per ovviare 
111 qualche modo alla carenza 

| di impianti ed alla loro cat-
| Uva dislocazione sul territo-
1 rio. 
[ Ciò impone, tra l'altro, me-
1 lodi e criteri nuovi, l'acquisi 
j zione di nuovi strumenti tec-
; mei. l'adozione di nuovi si-
, sterni organizzativi, che oc-
' corre conquistare. Non sarà 
i cosa facile. Ostacoli, derivan-
i ti dalle vecchie abitudini, dal-
. le posizioni consolidate, nel 
Ì tempo, dai vecchi tradizionali 

metodi, si frapporranno cer 
; tamente al moto innovatore 
i che la conferenza intende sol-
; lecitare. 
.' E' nostra ferma intenzione. 
; comunque. raccogliere la 

.spinta in avanti che viene da 
! onni luogo di lavoro, .sintetiz

zandola in una proposta or-
! g a m / z a m a e di lavoro che 
: imnesrni ciascuno di noi a co-
1 struire rapidamente una a-
! zienda valida economiearnen-
• te e -oc ia Unente, per il pro-
• sire.s.so civile delle popolazioni 
i del Lazio. 

Italo Maderchi 

È più elegante 
in chemisier 

La amministrazione della 
giustizia <chi non Io sa? > ha 
t suoi problemi, specialmen 
te in tempi come filtrati Ir 
ri ne abbiamo appresa un' 
altra: anche l'AC HA. ass-e 
me a fatanti bombaroli. « pi 
trcntotitsti ->. rap-naton e co: 
leghi è ••• latitante T. .N'ori lo 
sapevate" Xeni meno noi. Ce 
lo ha comunicato - - dalie 
pelame de: • Popolo « - ne' 
la trite un po' insolita di 
< pubbl'co ministero» 'a si 
prora Maria Muti Caute'a. 

La battagliera esponente de 
protaaomsta e « eroina ••• d: 
vicende amministrative e ut -
banistidie davvero poco glo 
r;o*c. s: r matta vita Si.l 
banco deal; nnputati 'lei c'.c 
di procedimenti giudiziari ho 
una certa esperienza' ha 
chiamato 1 responsabili del 
l'azienda. Si e fatta interri-
<=tare. d: tre quarti, soprac-
c:''. '0 arcuato, chemisier con 
croce pettorale < inconfondi 
bilmente -< lei ». in som via. co 
11,e testimonia la toto che 
correda e abbellisce l'arido 
testo' prr raccoitarfi che 
nella municipalizzata non 
funziona niente, ni tutto ma 
Ir. c'ir c'è. sentite un po'. 
l'ari oqatiza drl fwtere PCI 

Il turrito drllr « accuse » 
e fralmente im'iiaamabi'.r-
bugie e note r.dicole. quan
do non patetiche. cond,seo 
no la fatragtnosa arringa. E 
il risultato non è dei mi
gliori. 

D'altra parte chi ha doni 

to apprendere, a forza o a 
raaio'ie. l'arte 'difficile! di 
difendersi, con fatica abban
dona 1 vecchi toni, anche 
quando tenta di cambiar di 
ruolo e di indossare la to
ga. E nello sforzo di appa
rire credibile, le riesce an
che qualche -> stecca » più 
clamorosa delle altre. Lo sta
to dei servizi nelle borgate 

dice e disastroso. La 
colpa1 Xatttraimente della 
ACF l e del Comune. Vada 

- è questo 1! consiglio che 
la Mi.it ofire 1 aratisi allen
ar mia <"> cronista del «Po 
p'i'o « - a vedere di perso-
121 Meglio •'Ola. pero La co-
rncmotì e-por,ente de. che 
pure e membro del cor.ci-
o.'-n d'amtrinis'raztnne della 
azienda. non si offre d'ac
compagnarla 

Eppure sarebbe un'ottima 
guida, lei che conosce tp»r 
esserne la mamma) tanti 
guasti del'a periferia roma
ni. Ma al <. tribunale >> dei 
fatti, a questo si. è diffi
cile presentarsi: la Mini nel
le 14 conferenza di produ
zione decentrate ver il pia 
no di risanamento ha seni-
ve brillato prr la sua os
seina. Il antdizio. tuttavia, 
è stato gtà emesso da tem 
pò Prr lei e per i «noi me
todi 'vecchi e nuova la boc 
eia fura è arrivata — proprio 
dalle borgate — senro on-
prllo, almeno finche l'impu
tato ver annt « latitant- >\ 
continuerà ad essere anche 
recidivo 

i 1 

' Quat t ro ore di sciopero in 
ì det te per giovedì, un corteo 

da piazza Esedra al Colo.s 
j ,seo. una mobilitazione gene-
• rale: cosi gli edili affrontano 
I un momento di stret ta nel 
! la vertenza che hanno aper 
ì to per il contrat to integrati 
; vo provinciale. Una t ra t t 1-
j tiva difficile, ancora aperta, 
1 in cui la più grande te sto-
j r icamente importante 1 cute 
J goria di lavoratori della ca 
j pitale si .scontra aspramente 

con una chiusura di la t to 
! del fronte padronale. Che 
ì part i ta si gioca su questo 
j tappeto? Non certo quella 
1 delle richieste salariali e 
I neppure (per quanto impor-
! tant i ) di quelle della norma-
l tiva interna della categoria. 
i « La posta in gioco — dice 
, Umberto Cerri, della ELC - -
I e quella sugli investimenti. 
; sulla legge per il lavoro ai 
! giovani, sulle nuove temolo 

gie. sul controllo del subap 
| paltò, dei diritti sindacali. 
: insomma quella del potere 
: reale. Abbiamo chiesto un 
| aumento salariale uguale per 

tut t i di 15 mila lire e 1 co 
! s t ru t ton .sono stati d'accor-
\ do. considerandolo ragionevo 

le e giusto. Se avessimo pun-
| ia to .sul salario, scordandoci 

del resto, torse il padronato 
| avrebbe mollato più volen 
I tieri: ma il problema è un 
| altro, e non solo per gli erii-

li (quelli occupati e i 23 mi-
i la senza lavoro» ma per tut-
j ta la città ». 

I Non è un caso che al pun-
; to primo della piattaforma 
, sindacale si legga della ne-
1 cessità di un impegno « riel-
j le imprese private ad inter-
1 venire a t t ivamente nella 167 
1 at traverso l'ut.ilizzo dei fon-
| di. la partecipazione a t t iva 
' e responsabile alla .stesura 
| dei piani di zona ». o ancora 
, sul bisogno di «con t r a t t a r e 
I nelle convenzioni le tioolo 
• gie. i tempi e i costi di co-
: s tandone per rapportarli al 

costo dell'alloggio o del fit-
'. to. con particolare riferimen-
\ to al r isanamento delle bor-
; gate ». Non è neppure un 

caso che la cateeoria che 
più d'ogni al tra vive il pro
blema cocente e concreto del
la d isoccupatone metta nel 
contra t to integrativo una ri
chiesta di 2 000 assunzioni. 
nell'arco di t re anni, di gio
vani senza lavoro adot tando 
la legge 285. L'attenzione. 
cioè, è rivolta anche al 
« nuovi » disoccupati, a quel
li che si affacciano per le 
prima volta sul mercato del 
lavoro. 

La risposta dell'Acer è sta
ta durissima: le richieste so
no non soltanto esose ma 
« contraddit torie rispetto al
la linea responsabile assun
ta dal sindacato a livello 
nazionale » E" vero? « E' ve
ro il contrario — replica an
cora Cerri — gii edili h a n n o 
espresso in decine di assem
blee il loro assenso, non for
male. alla linea dell'ultimo 
direttivo della federazione 
nazionale unitaria (in que
s ta categoria, per fare un e-
sempio. da sempre mobilità 
vuol dire occupazione, da 
sempre è un obiettivo da. 
raggiungere) e riteniamo che 
la piattaforma presentata sia 
perfet tamente omogenea al
le scelte fatte dal sindacato. 
Siamo proiettati nel territo
rio. lottiamo per lo sviluppo. 
ma non per uno sviluppo 
qualsiasi, chiediamo un ri
lancio finalizzato dell'edili 
zia. E non sono parole sono 
fatti ». 

Vediamo di capire meglio 
e più concretamente. La cri 
si del settore c'è ed è da 
questa realtà che i lavora
tori partono per prospettare 
le soluzioni. Proprio perché 
la situazione è era ve biso 
cria fare una politica delle 
risorse che sia incanalata e 
diret ta a soddisfare la do
manda reale d abitazioni. 
Investire ma investire bene 
seguendo un programma, un 
piano. 

L'Acer invece dice di «no». 
dice di voler rilanciare l'edi
lizia ma afferma subito do 
pò che il problema investi
menti non è cosa che possa 
r iguardare una t ra t ta t iva ed 
un con ' ra t to provinciale. Poi 
nero, oua-i sottobanco i gran
di costruttori inviano dei se
gnali al sindacato chiedendo 
in sostanza l'appoceio alle 
rivend'eazioni di sblocco del
le convenz :om p ù soecula-
t h e . Una specie di «al leanza 
t ra i produttori >» per spin 
gere il Comune ad abbassare 
la guardia, a rinunciare al
la programmazione e alla 
difesa del territorio. Il risul
t a to sarebbe che i soldi usci
rebbero fuori ma solo per 
trasformarsi in allocai 5.nac-
cpssih:l« alla gente, nelle so
lite palazzine, nelle specula
zioni del Pmeto o nei mavi-
villaggi alle porte della ci t tà. 

Sono manovre allettante. 
per una categoria che conta 
tant i disoecumti. ma de^ti 
na te al fallimento « S o . n t i 
al Comune — ri'c? Cerri - -
e ancora d: più di auan to 
non avvene* ora. il comoi t i 
di governare la politica d: 
di sviluppo, è la crisi ?d irr
isorio a rendere msuff:c :en-
te anche la semplice buona 
amministrazione della co*a 

! pubblica » E passi su que 
' s ta s»rada si s tanno com 
' p:endo. con l'assegnazione 
| compieta rielle aree di 167 
| a lutt i coloro che avevano 
i finanziamenti «completata 
i dal Campidoglio m queste 
; set t imane) ed anche con la 
j elaborazione (è cosa di que 
1 sti giorni) di un piano orsrn 

• meo per rendere passibile 
I una ripresa di invertimenti 
i .subito, in questi primi mesi 
! del '78. anche in assenza di 
i s t rument i fondamentali qua 
j li il piano decennale per la 
1 edilizia. 

Occupato dagli autonomi 
il liceo scientifico Sarpi 

Sono entrati ieri matt ina mentre era in corso il collegio dei docenti - Ogg i alle 17 l ' in
contro con le forze pol i t iche della circoscrizione - Disinteresse del provvedi torato 

Il liceo scientifico « Sarpi » occupato dagli autonomi 

Durante un'assemblea 

Assalto fascista al «Caro» 
Ferita una studentessa 
Pi (notazione e aggressione fascista ieri contro u n ' a r e m 

blea degli .studenti del Lucrezio Caro, al Villaggio Olimpico. 
Gli squadristi interni al liceo hanno fatto irruzione in una 
cla.s.se dove si svolgeva una riunione di alunni, sfondando 
una porta dell'aula. Una ragazza è rimasta ferita: colpita 
alla testa dalla porta divelta, ha riportato una profonda ferita 
alla regione parietale destra. Marina Formassero, di 18 anni. 
è s ta ta ncoveiata m ospedale, la prognosi dei medici è riser 
vara anche se le .sue condizioni non sembrano preoccupanti. 

L'assalto fascista è avvenuto all ' interno del liceo - - dove 
è att ivo un gruppo di .squadristi di Lotta studentesca, un'or
ganizzazione « parallela » del MSI - poco dopo le 10. Jn 
un'aula del classico erano riuniti gli studenti della scuola 
in assemblea. La sala era stracolma, e la porta chiusa. A 
un t ra t to si sono presentati davanti alla classe una ventina 
di teppisti fascisti. Hanno spinto la porta, l 'hanno sfondata 
e hanno scatenato una rissa. E' s tato in questo momento 
che Marina Formasiero — che partecipava all'assemblea — 
è caduta a terra, colpita dalla porta. Accompagnata all'ospe
dale i medici le hanno riscontrato una «rima di f r a t tu ra» 
al cranio. 

E' questo l'ennesimo episodio di violenza - - e forse il 
più grave -— che avviene all ' interno della scuola. Gli studenti 
della FOCI hanno chiesto, in un manifesto, che il preside 
si decida a piendere provvedimenti contro i fascisti che ten
tano di scatenare un clima di intimidazioni al Lucrezio Caro. 

Ieri mattina gli * autonomi * 
hanno occupato il * Sarpi » di 
chiarando.si in assemblea per 
manente. Sono entrati nel li
ceo .scientificio di San (ìio 
vanni mentre era m corso 
una riunione dei docenti che 
doveva decidere quando ri
prendere le lezioni sospe.se 
do|X) l'attentato al vicepre 
siile e ad un professore. I 
docenti avrebbero dovuto di 
MUtere non solo della |«»ss;-
bilità di riaprire la scuola, 
prima della data fissata, cioè 
il 5 febbraio, ina anche del
la mancanza di i agibilità 
democratica della scuola * e 
l'occupazione non è stata. 
certo, una mossa che ha ras 
serenato un clima già abba 
stanza te.so. 

Vediamo i fatti. ( lunedi 
mattina, quasi conlempora 
neamente. due docenti del li 
ceo scienti!ico Sarpi. riman
gono vittime di due atten 
tati Csolo casualmente fai 
liti). La gravità dell'epiM» 
ilio, non l'unico nella storia 
tormentata ili questa scuola. 
indine il presidi' a t o m o e a 
re il collegio dei docenti. Al 
termine di un'accesa minio 
ne. i professori all'unanimi 
tà decidono di interrompere 
le lezioni fino al 5 febbraio. 
Una decisione grave, conte 
stata dagli studenti e dai ge
nitori clic, fin da sabato |M) 
meriggio (d,ì quando, cioè. 
la scuola è stata cluu.saì i o 
nrneiano un'affannosa serie 
di riunioni, in cerca ili una 
soluzione. 

I professori, pronti a di 
.siutere. ribadiscono, che con 
la loro decisione avevano vo 
luto lanciare un allarme a 
.studenti e genitori per il tor 
|xire e per l'indifferenza 
con cui. per mesi hanno su 
bito il dilagare della vio 
lenza. 

L'n risultato in effetti, la 

« serrata * dei docenti, lo 
ottiene. Domenica mattina. 
durante una riunione del 
consiglio d'istituto, .studen 
ti, proles\son e genitori di 
.sentono apertamente, si con 
flontano e M scontrano. In 
discussione non è solo la de 
Ci.sione dei professori, ma la 
.situa/ione della scuola e le 
possibilità reali di poter ri
prendere le lezioni e di con 
durre un'azione democratica. 
Il dibattito mette in luce 
molti dei problemi ili questa 
scuola -. calda *: il clima di 
sopraffazione e intimidazione 
instaurato dagli « autonomi ». 
l'iin|hissibilità fisica di una 
alternativa democratica, le 
divisioni esistenti all'interno 
della .sezione sindacale. 

Il consigliti d'istituto si con
clude con un accorilo una 
mine sulla necessità di incon 
trarsi con le forze della cìr 
coscrizione, con i lavoratori 
e i sindacati e assieme ad 
e.ssi. discutere della situa 
/ione al •. Sarpi •. Oggi, in
fatti. si nini.ranno nella se
zione del P.si. in via P r imi 
pe Umberto ^ó. alle ore 17. 

l.'oci upa/ione degli •* auto
nomi v scatta quando men
tre da parte di studenti e 
professori democratici veni
va questa condanna della 
violenza e la richiesta di una 
azione unitaria per jKiter n 
prendere la didattica. Non ac
cettano il confronto, non vo
gliono parlare. Vogl.ono so
lo riprendersi la scuola per 
[intercisi i incontrare. per 
suonare e giocare » 

Intanto, e occorre sottolt 
nearlo. il provveditore se 
ne lava le mani. Alla noti 
zia della chiusura, aveva rea 
gito dapprima, ingiungendo 
l'immediata riapertura. Poi. 
ripensandoci, ha preferito la 
sciare tutto sulle spalle dei 
docenti. 

« Con voi non parliamo » 
Dentro il «Sarpi» occupato 

Varcare il cancello della seno 
la non è difficile, può ent rare 
chiunque. Nell'atrio, però, il 
gruppo di giovani addet to a! 
controllo M affretta a cine 
dere la «qualifica». E quella 
di giornalista dell'l/Htf« ap 
pare subito poco gradita. ^At
tenti — grilla una voce irò 
nica -- qui ci sono gli auto 
nomi». 11 dialogo si presenta 
.subito problematico, anzi al
l'inizio si t ra t ta , più che altro. 
di un monologo La posizione 
degli occupanti è categorica: 
«Xon concediamo inteiviste». 
Qualcuno, però tenta una 
«mediazione» (.Se ci pagate. 
saremmo disposti a parlare» 

Ragazzi e ragazze, tutt i ve 
stiti in modo .simile -- calzoni 
maglione molto largo, lazzo 
letto al collo e zucchetto alla 
«qualcuno volò .su! nulo del 
cuculo > — si affollano guar 
dandoci con un'aria stupita 
E già. perchè il fatto che dei 
giornalisti AeU'l'nitu cerchino 
di [ia ria re e. soprat tut to, di 
capire, li .sorprende molto 

Stabilito che loro, il «movi 
mento», con noi non parlano 
e a noi non danno informa
zioni. riusciamo a ottenere di 
veliere la scuola. In un'aula 
c'è una gara di pattinaggio. 
in un'al tra un gruppi di gio 
vani si esibisce in uno sire 
na to rock, suonato sui bandi : . 
in un'altra ancora si chiae 
chiera e si ride. Riusciamo 
a parlare con qualcuno, ma 
l'impunità dura [>oco. Pochi 
minuti tlopo il nostro accom
pagnatore viene redarguito e 
invitato, piuttosto duramente . 
a farci sloggiare e ad impe 
dire a chiunque di rivolgerci 
la parola. « perche tanto e 
inutile parlare con voi. non 
et interessa ». Pr.ma di essere 
riaccompagnati nell'atrio, riu 
sciamo a parlare con uno dei 

nastri accompagnatori, che ci 
spiega i motivi dell'occupa
zione .% La scuola e un luogo 
di aggregazione dei "compa
gni" — d.ce — t* noi ce ne 
siamo tiappiopiiati ». 

Tutto qui. Non c'è un obiet
tivo che. con l'occupazione, 
gli «autonomi» vogliono rag
giungere. Non c'è nemmeno 
la chiarezza di quello che vo 
itliono fare m seguito, di 
quello che possono fare eli 
altri e, quindi, in caso, che 
tipo di reazione avere II vuo 
to è politico e organizzativo. 

In moilo de! tut to fortuito 
.scopriamo clic per le 17 e 
stata convocata una confe 
renza - stampa Una strana 
conferenza stampa, visto che 
.solo ì Giornalisti del Corriere 
della sera e del Messaggero 
sono inv i t a t i > l'or, perche 
dovi e»1 ino invitarvi" Per poi 
farci mandare m galera'' ». 

1 colleglli degli altri gior
nali rifiutano di en t rare se 
non ci siamo anche noi. Gli 
occupanti fanno marcia in
dietro. si contraddicono, d: 
cencio, un po' tardivamente. 
che non si t ra t ta di una con
ferenza stampa. ma di un in
contro con alcuni giornalisti 
scelti (chissà come, poi) ad 
hoc 

Un giovane con i baffi, uno 
che ha l'aria di essere un 
«capo», ci invita duramente 
ad andarcene. Meno brusco. 
quello che ci aveva fatto sa 
Ih e al primo piano ripete 
l'esortazione ad uscire. Alcuni 
sono imbarazzati. «Xon ce 
l'abbiamo con voi personal
mente -- ri[>etono di conti
nuo — ma con l'idea clic rap 
presentate. E' meglio che ve 
ne and>atc ». E. con un po' 
di imbarazzo, ei accompa
gnano fuori. 

mar. n. 

In carcere Luigi Rosati, 30 anni, un ex del vecchio « Potere Operaio » 

Un arresto clamoroso per gli ultimi attentati 
E' accusato di costituzione di bande armate - La polizia sospetta che abbia qualcosa a che fare con l'agguato 
del 1976 contro il petroliere Theodoli (revolverate alle gambe) - Dal « movimento » del 1968 a quello del 1977 

Luigi Rosati poco dopo l'arresto 

E' s ta to arres ta to ieri mat
t ina. sotto l'accusa di *< costi
tuzione di banda a rmata », 
Luigi Rosati. :M) anni , piutto
sto noto negli ambienti .stu
denteschi romani da diversi 
anni , prima come mil i tante 
di « potere operaio » poi co 
ine esponente del cosiddetto 
« movimento » dell 'università. 
La polizia è andata a prende 
re Rosati, sedicente docente 
universi tario una il suo no
me non risulta negli elenchi 
dei docenti di cui dispongono 
le segreterie dell 'ateneot. nel
la sua abitazione di Prima-
valle. in via Suor Celestina 
Donati, sulla base di un or
dine d 'arresto firmato dal 
sost i tuto procuratore Mario 
Bruno. 

La ca.sa e s ta ta perquisi ta. 
sii mvestieatori sostengono 
di aver sequestrato materiale 
in teressante , proverebbe, tra 
l 'altro, clic il giovane sapreb
be qualcosa (quanto e cosa 
per ora nessuno lo dice» sul
l 'a t tenta to compiuto nell'in 
verno dei '76 contro Theodo 
h. presidente dell'Unione pe
trolieri. ferito dai terroristi a 

Esaminato dalla giunta lo stato delle trattative con il sindacato dipendenti 

«Immotivati e strumentali 
gli attacchi al la Regione» 

Il problema dell'organizzazione degli uffici e del personale della Pisana - Una dichia
razione dei segretari delia CdL, Santino Picchetti, e della CGIL del Lazio, Enzo Ceremigna 

SEMINARI DELLA FLM 
ALL'UNIVERSITÀ' 

PER LE « 150 ORE» 
O-jg. alle 17.:{o v.v\\.\ fa co: 

tà ci : '-cononiia e commercio 
verrà pre.-entato .! program 
ma ri. .-eir.n.ìr. eh-* la FLM 

- p.T .1 q.nr' .o ar..*.o con.-c-
i"u.:v<) - orv:a:v77a ne'.'.'am 
luto e.••;:<• <* Ì.-.O ure .- ri; t r a t t a 
ili .v. c.c'.i di .seminar, che 
r j i i . i . - .uno '•-:ÌÌI a ari.-•menti 
d; erai.de rilevanza e di stret
ta a t t a dita. Eccone :"elenco. 
Seminario elettronn-.i facol
tà di .nsrecner.a. martedì e 
•iiovedn. Seminario «quo ca-
::n:ic-. pol.t .ia della casa e dei 
.--.-rv.'.' facoltà di '.ngesrnena 
• era 330 di roo/d.nairìep.to in-
siejncria architet tura • marte 
di e g.ovedi. Seminario am 
b e n t f facoltà d. medicina. 
mercoledì e venerdì. Semina
rio energia facoltà di .-c.en-
ze. martedì e giovedì Sem.na-
rio oocupaz.one e ristruttura
zione del salario istituto di 
sociologia, mercoledì e vener
dì. Seminario professionalità 
scuola e scienza: istituto di 
matematica, mercoledì e ve
nerdì. 

Le t rat ta t ive :n corso t ra 
Z'.ur.ta res.onale e sindacati 
cr.:ii edera!. P^r l'ori'anizza 
zinne det-l. uffici e del pei-
-•oiia.e il:-...* R- j.or.:1. sono 

: - tate d:-;-...-se ru-I corso della 
', r.unii»».e (te.'a Jiu ' i 'a ri-*.la 
! Pisana cìu- .-: e ter . t ra ieri 
i niatt r.,i l.'nir.:ii.n..-ir.i7.i':ie 
j - - intornia un oomun ra to — 
. ha approvato la linea -.1:10 f« 
I ozz. seguita e ha r i tenuto 
: che :1 n IOVO ir.ro.i'rn f.s-a*o 
: per li 3 febbraio con 1 s.r.da-
! ..iti t .mtar: dovrà rapprese!: 
Ì tare un u. tenore concreto 
I contributo per ia eh :.n;ziot.e 
! de: problema imp'jrtant.it!-
j r.;o delle s t rut ture r^g.onah. 
; K" .-iato anche r.affermalo 
l t h e : temp. - - — cor.coro.»!: 
| con 2I1 stessi s.r.dacat: --
t rifhbir.o essere n.-n: ta-.' tn 
• modo ciie entro febbraio t 
j provvedimenti \s-2uran«» ap 
j provati d.il consiglio La 
! giunta r . t . ine p-r:ar.t<» . mi 
; motivati, impropri e stru-
j menta.1 » 211 aitac< in uiossi 
| dai responsabili del s indacato 

dei d ipendev i delia [temone 
nel documento presentato il 

! .10 gennaio in una conferen7a 
t s tampa. 
é Sempre in riferimento al 

! l 'attacco mftv.o da! sindacato 
ì dei dipendenti a.la Regione. 
! Sant ino Picchetti, secre tano 
'. delia camera nel Lavoro, e 
i Enzo Ct-remiena. secre tano 
; riel.t CGIL n-j:o:.a>. h"»m.o 
. rilasciato una d i ch ia ra tone . 
| <• Abb.amo appre-o da. 2.or 
1 nal . e successivamente letto 
l il testo — dicono P. ic i . ' -" : e 
! Cerermsma — della denuncia 
; u r e a lo s ta to ri. fun7.ona':tta 
; delia Rcsione I~»?..o fatta in 
i una conferen7_t -tarrma ri i"»> 
. s ' ru t tu re s.ndacali de ' / 'Ent" 
: regione Già que.-to fa t t i chi* 
• ha teso volutamente a non 

c.i.nvo'eere nel Giudizio le 
; .s 'rutture eompiess.ve del 
; .s.nrìacato che oirn; siorr.o s: 
j confrontano con la Regione. 
• e criticabile nel modo p ù 
j net to Tan to più che da tem 

no proprio sulle quest 'ani 
{ della r istrutturazione de?!i 
, uffici regionali e dei funzio-
• namenio deci: a.sse.ssorat: e 
: dei comparti , la feavraz.one 
; unitar ia e quella di categoria 
J — insieme ai delegati di ha.se 
! della Regione — sta condii 
; cendo una trat tat iva specifica 
i che si va dehneando pasit:-
: vamente. 
1 « II lesto presentato alla 

conferenza .stampa — cont. 
nuano P.rr'nei*: e Ceremiena 
— dove a p p . r e per la CGIL 
li nominativo de! compaeno 
Roseli:, contiene juidizi ed 
affermazioni inaccettabili, pvr 
linguaggio e con'enuii . che 
mai il s indacato ha usato ne. 
rieuarri. d» qualsivoglia am 
minisi razione, istituzione o 
L'overno locale. n*\snch« 
quando e: .-; e tr--v.nl: ri: 
fronte nel passato a e amoro 
si episodi ri: malcostume mo 
raìe o poi.:-co 

« C o non vuol ri.re — 
concludono : due segretari 
della CGIL — che 1! sindaca 
to debba rinunciare alle su-
prerogative rivendica*ive eri 
e g r e t t a re la sua funzione 
critica :n piena autonomia. 
ionie del resto sta facendo 
da tempo anche nei confront: 
dell 'attuale governo regionale 
1} punto è che il s .ndacato 
uni tar iamente inteso, non si 
deve mai prestare — ne sul 
piano dei linguaggio, ne su 
quello dei giudizi e dei con 
tenuti che esprime — ad o 
perazioni di pesante s l rumen 
talizzazione come ci sembra 
essersi evidenziato nella con 
ferenza s tampa citata ». 

colpi di pistola. E proverebbe 
anche il fatto che Rosati sta
va lavorando ad un progetto 
di «unificazione» tra 1 vari 
gruppi terroristici minori che 
operano a Roma (quelle 
formazioni, quat t ro o cinque 
.secondo la polizia, d i e at-
fiancherebbero l'azione di 
NAP e Brigate ro.s.-ei. 

Tan to il sospetto per l'at
t en ta to a Theodoli. quanto 
quelli sul « progetto di unifi 
cazione > verrebbero da una 
voluminosa raccolta di ap 
punti , lettere, volantini, o 
puscoli. Alcuni di questi do 
d imen ì i conterrebbero !a 
descrizione di a t ten ta t i (an
che quello recentissimo. 
contro l a u t o dell'avvocato 
Nicola Lombardi, consigliere 
regionale PCI •. 
Sono stati sequestrati anche 
opuscoli con ìnlorma/ioni sii 
armi di vario genere eri e 
.splo.sivi 1 comunque nessuna 
arma e .s'ala trova*a nell 'ap 
parlamento» e ino!*re narec 
chi soldi sei milioni in con 
tant i . Rosati ha de t 'o che il 
denaro non e suo. e questa e 
l'unica dichiarazione che il 
momento ha rilanciato alla 
polizia. Sono stati eseguiti 
rapidi accertamenti sulla 
provenienza dei se. milioni 
Non e risultato nulla ili par-
'.cola re. -alvo che una ban 
conota viene da' r w n t t o pa 
ga*o per il -equestri, d: un 
industriale milanese avvenuto 
qua t t ro anni fa <e opinione 
pero degli inquirenti ciie ia 
presenza di quella banconota 
con ogni probabilità -.a del 
tu t to casuale». 

L ' a r r e c o d: Ro-a*i. che og 
ei sarà interrogato rial ma 
gistrato. è avvenuto verso .e 
~e*te rii m a n n a La polizia 
ha circondato l ' appar tamento 
riej giovane, fvir ientemen'e 
temenrio che potesse t en ta re 
di resistere o d: sfuggile alia 
ca t tura . Lui si è con-egnato 

Luigi Rosati, ebbe una cer 
ta notorietà nel '•>#. come mi 
l i tanie e «leader» dei movi
m e l o -turientesro. Succes-i 
vamente. ouando si costituì il 
-'riinao. ader.sce a « Potere 
Operaio . la formazione più 
«d ' i ra » del'a sin:-t :a e-«:ra 
p i m m e n t a r e . ("ne a'ìora 
nviovevrt 1 primi pas-i 
Quando Potere Ooe.aio -: 
-cioi-e. Ro-n'i icome altri 
del suo grunpo» r e t o a far 
par*e rie' 'area rie'.!'': .ni 'ono 
mia ». Senza p r e n - a colloca 
zione in una orima fase; poi. 
con altri dell'ex Potere On» 
raio. aderì ai ' co l e t t i v i -o 
munì- t i romani . 

I "col ie ' t iv: comunisti ro 
mani .. sono, in realtà, quei 
ì'.ila dell 'autonomia operaia 
cne fa raoo al grupoo mila
nese guidato ria Oreste Scai 
7one tanche lui. - e ' t e o t t n 
anni fa. di « Potere Operaio ». 
grupno de! ouale era uno de: 
« l eade r» più conosciuti 1: u 
na frangia dell 'autonomia che 
è considerata in polemica, da 
posizioni — più « m o d e r a t e " 
rispetto a quelle, «dur iss : 
me •>. deeli « autonomi »> di 
Padova e dei romani di via 
dei Volsci. 

fil partitcr) 
C O M I T A T O F E D E R A L E E 

C O M M I S S I O N E F E D E R A L E D I 
CONTROLLO — Alle 1 7 . 3 0 
..1 federOiiorie. O d.g : e Esame 
s !u«j2.one po'it.ca e dogli sv.-
lupp, dello c .s : di governo; 
p-oposte e inob illazione unita-
-.3 e d mass» de com'jn'st is. 
Relcto-e 1 compagno Pao o 
C oli. seg-etar o della Fede-a-
; cne 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - SE
Z I O N E CULTURALE — A e 17 .30 

ì fede-oi.one su' s c j j e . n e o d.g : 
'. i i2'.'. i.iari3 d ' : t o ! ,'a ti campo 
dc<*'e e C- I ' *J ale. 2 ) p-og-emm 

de' i p r u i n e a u io q j e s ' o.-.' ds.'a 
d f ' j ; o i e cjJÌj 'TiIe. dei'o sport 5 
d^ p Db :>ni della <j o /eniu ( M * - -
g i - P i n - Sca'ch. - C uff n i ) . 

ASSEMBLEE — SAN P A O L O 
e' e 1S.30 c o i .' compagno Luc'or.o 
G-upp d"I CoTiita'o ce-i'-ole M A Z 
Z I N I - 3!.'e 2 0 . 3 0 c^-. . compagno 
Mossa o de' Cot i la 'o c;n!-o*r. 
DONt.'A O L I M P I A n le P ; 19 .30 
(A M C o N O M E M T A M O « l e 
o e 2 0 < O l > . MACCARESE J : , O 
0 e 16 i n ' j - e «Fosco». P I M E T O 
al!» o-e 1S (Ce- , e i n ) . A R T E N A 
PONTE DEL COLLE- a e 18 30 
(5a- :o- ) M O M T E C E L I O . s i c 19 
I V -3) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - G E N Z A N O si e 17 30 
U H ) , co-i I E.-jTje- i t A L L U 
M I E R E 3 e 17 .30 ( I V . con M'n-
njcc 

Z O N E — -EST» ( . - r w o ) - i! eo-
rr> 'a 'o d rena g a con/ocafo tm-
cxjg e - ~ - » * p ^1 7 febbr i o. • ' !« 
* 8 . 3 0 -1 F E D E R A Z I O N E r J - l 'ore 
p-ob tm o -gsi : « I . v ( Vest-. '-Orfi) . 
- O V E S T . «He p-e 18 ad A C I L I A 
s'.l JO d> -eft •/" se* o i i X I I I Grco-
sc- : c r f , 'Eoccani-a); al.e o-e 18 
a C O R V I A L E »*?.o sez on d b o -
gc-3 e CP~S gi.er^ co-nm ss.on* u.-bs 
n.s: :a X V C r:osc-u orse (Tosl-Be»--
~ : -d ) . . . N O R D . : a! e o-e 1 9 . 3 0 • 
T R I O N F A L E COTITI SS o.-.e u-bsnt-
: ' r g ? coo-d 1-0:0- e .-cose-z onej" 
'Bcr.-.»-iut ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CONI ACOUA ACETOSA: 
1 e 2-e " 2 ; ; ; e ^ b ;a .1 »?di . con 
G = - s -a . - js ; ATAC T J S C O L A N O : 
21 oe ' 3 cD^-és-;:» n s iz '^re 
• P i - - : ; - L .s' ) IV . l -SPEI y > 
->-<• "S : s ' . ; ~ b : 3 3 ! ' E J - -'D? L U C I ) 
T A S 5 I 5 T I Z O N A MORD a I - 2 0 3 0 
CD-.a*es;p 3 Ca.-: leg^e- 'G;nT*!*-
s : i ) 

• A V V I S O ALLE S E Z I O N I — L« 
sezioni di Roma e provincia sono 
invitate ad effettuare in questa set
timana • versamenti delle tessere 
fatte. 

F.G.C.I . — PORTUENSE V I L 
L I N I a' e o-e 16 a " o ragazze 
XV C -cps:-.z s . i ; . ;pn Pacchio!'. 
PONTE M A M M O L O a e o e 13 
^ S - . T . V C T -N-!'?' ) • C IRCOLO 
U N I V E R S I T A R I O - F E D E R A Z I O N E : 
e'1? o - ; 15 C I T I T I ss'ene '«v'V-o 
( D ^ S a T O 

V I T E R B O — Asse-nbl?e « C I V I -
TACASTELLAHA - . T O G L I A T T I . 
a > 16 ,30 ( G i i e b - I ) . C I V I T A C A * 
5 T E L L A N A . G R A M S C I » alle 1 6 . 3 0 
(E - M a n e i i i » . T E 5 5 E N N A N O alt* 

o.-a 19 3 0 (Pi . . -3nc:n. ) . S A N M A R 
T I N O AL C I M I N O «j'Ie 1 9 . 3 0 («To-
v 8 T i G - . tb . - ; ) . O R T E OH* OTV 3 0 
(Sposelt ) . 

f I 
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Occorrono strumenti di effettivo controllo 

Critiche e proteste 
per il nuovo 
aumento del 

prezzo del pane 
Sono contrari alla decisione Comune, sin
dacati e anche numerosi dettaglianti 

Seguito di polemiche e di 
reazioni al « caro pane » an
nuncia to dai proprietari dei 
forni. Negativi i commenti 
dei s indacat i , delle associa
zioni dei consumatori , del Co
mune e di non pochi detta
glianti. tu t t i contrar i al pe
san te r incaro e fortemente 
critici per il modo con cui si 
è giunti alla decisione dell' 
aumento . Il prezzo di un pro
dot to cosi importante , questa 
in sostanza la critica di fon
do, non può r imanere sen-
•/n un effettivo controllo. Da
ta la sua incidenza sui bi
lanci e sui consumi popolari. 
qualsiasi decisione su un suo 
aumen to deve essere il ri
sul ta to di una costante pub
blicizzazione dei costi di pro
duzione. 

Nessuno, infatti , nega che 
alcuni di questi costi abbia
no subito un incremento; ba
sti pensare al costo del car
burante . dei trasporti e della 
farina. I bilanci veri dei forni 
romani , però, res tano un mi
stero per tut t i , a cominciare, 
purtroppo, dallo stesso comi
t a to provinciale prezzi. Ma le 
carenze degli organi di con
trollo, alcuni nodi irrisolti del
la politica agricola (vedi 
la vicenda della farina AI-
MA), nonché l 'arretratezza 
della s t ru t tu ra produttiva dei 
forni, non possono ricadere 
pesantemente e per intero sui 
consumatori . È quan to sostie
ne la federazione uni tar ia in 
un duro comunicato emesso 
Ieri, al termine di una riu
nione dedicata al problema 
del pane . « L'associazione pa
dronale — arferma il comu
nicato — cont inua a scaricare 
sui prezzi al consumo l'ina
deguatezza delle proprie 
s t ru t tu re produtt ive e i gravi 
condizionamenti imposti al 
mercato della mater ia pr ima 
dalla posizione di rendi ta mo
nopolistica degli Industriali 
molitori ». La federazione uni
tar ia r i t iene per tan to che sia j 

giunto il momento di affron
tare « m maniera organica 
il problema del prezzo del 
pane, a t t raverso un confron
to serrato t ra tu t t e le part i 
interessate: organizzazioni 
sindacali e padronali , prefet
to e s t ru t tu re annonar ie del 
comune. Questa t ra t t a t iva — 
è det to ancora nel comuni
cato — deve affrontare rapi
damente . insieme al proble
ma dei costi delle mater ie 
prime (farina AIMA). dei co
sti di produzione (lavoro e 
di energia) e di intermedia
zione. la questione della ri
s t ru t turazione produtt iva del
l'intero settore ». 

Sono nodi da sciogliere ra
pidamente. per giungere a 
una definizione equa del 
prezzo del pane e per avvia
re una poltica seria di tra
sparenza dei costi: anz i tu t to 
si t r a t t a di individuare, t r a 
le pezzature esistenti, un tipo 
di pane economico, remune
rativo per i produttori , m a 
effettivamente conveniente 
per una larga par te dei con
sumatori . La ciriola, dunque, 
(questa la proposta dei sinda
cati) o un tipo corrisponden
te, dovrebbe essere effettiva
mente prodotta, seppure a un 
prezzo leggermente superiore 
a quello a t tua le imposto dal 
CPP. Su questo tema, inve
ce, comitato provinciale e pa
nificatori h a n n o sempre eluso 
qualsiasi seno confronto. 

In secondo luogo si t r a t t a 
di riorganizzare le s t ru t tu re 
produttive esistenti (arcaiche 
e con costi di gestione ec
cessivi). con la creazione di 
forme di associazionismo t ra 
i -vari forni. Infine, (ma il 
problema non riguarda natu
ralmente il solo problema del 
pane) , si t r a t t a di r iformare 
radicalmente il s istema di 
controllo dei prezzi e gli or
ganismi preposti a questi 
compiti (il CPP) , aprendoli 
alla partecipazione delle for
ze sindacali, delle associazioni 
dei consumatori e degli ent i 
locali. 

Agghiacciante delitto compiuto da un ragazzo di diciassette anni ieri sera in un casale di Monterotondo 

Uccide la madre a colpi di fucile 
«HB«a*««*aBBBBBB*«««««««««««««««««»«««^^ 

Maurizio Leoncini ha atteso che rientrasse a casa e le ha rivolto contro la doppietta - Poi ha aspettato che arri
vassero i carabinieri - Augusta Fabriani, 53 anni, è morta sul colpo - Il giovane ai parenti ha detto soltanto: «Non 
so perché l'ho fatto, fatemi arrestare » - «Sembrava un tipo normale, un po' timido, ma sempre calmo e posato » 

La casa dove abitava Augusta Fabiani con il figlio Maurizio. 

Ha atteso che la madre 
rientrasse a casa: appena ha 
aperto la porta, le ha sparato 
contro due colpi di doppietta. 
La donna è morta qualche mi
nuto dopo. Lui. il figlio di \l 
anni, ai parenti che accorre
vano. ha appena sussurrato: 
« anelale a chiamare i carabi
nieri ». E ha aspettato che lo 
venissero ad arrestare , con 
un'apparente calma impertur
babile, il suo silenzio scosso 
soltanto da qualche improvvi
sa e solitaria risata. 

E" accaduto ieri sera, in 
provincia — quasi alla perife
ria della città — a Montero
tondo. Qui. in un casale di 
campagna a pochi chilometri 
dal paese, Maurizio Leoncini 
17 anni, abitava con la madre, 
Augusta Fabriani . di 53 anni. 
I due vivevano da soli ormai 

Nei giorni scorsi la dire
zione della Sina di Colleferro 
è ufficialmente intervenuta, 
per iscritto, nei confronti dei 
massimi dirigenti del CNR. 
con una lettera di eccezionale 
gravità. Da oltre un anno la 
Fulc provinciale, il consiglio 
di fabbrica della Snia e il 
« reparto nocività ambiente di 
lavoro » del Laboratorio Tec
nologie Biomediche del CNR 
s tanno svolgendo un ' indagine 
sulla si tuazione ambientale 
nella fabbrica, sui rischi ai 
quali vanno incontro i lavo
ratori . 

Tale impegno non è na to 
da una decisione improvvisa, 
ma dalla necessità per i la
voratori e il s indacato di af
frontare con forza la situa
zione della condizione lavora
tiva in questa grande fabbri
ca, nella quale, non si dimen
tichi, sono avvenuti con fre
quenza a l l a rmante gravi inci

denti sul lavoro, sono presen
ti lavorazioni e sostanze peri
colose per la salute dei lavo
ratori e dei ci t tadini 

Tut to il lavoro svolto ha 
porta to a una pubblicazione, 
a t tua lmente in s tampa, nella 
quale è descrit ta l'organizza
zione del lavoro, si elencano 
le produzioni effettuate nei 
vari settori, si pubblicano 
mappe dei rischi e schede 
tecnologiche (elaborate in col
laborazione con l 'Isti tuto Su
periore di San i t à ) . Questo li
bro sarà distribuito dagli 
stessi lavoratori, che. oltre
tut to . da mesi sono in lotta 
per una vertenza aziendale 
che ha al suo centro anche 
i problemi dell 'ambiente e 
che si scontra con una duris
sima resistenza padronale. 

Dopo aver visto fallire tut
te le pressioni per impedire 
la pubblicazione, la Snia ten
ta oggi l 'ultima car ta , quella 

del r icatto e della minaccia. 
Cercando di coprirsi dietro 
l'alibi del segreto mili tare 
(alibi assolutamente inconsi
stente, in quanto la pubblica
zione non sfiora neppure que
sti «prest igiosi» segreti) la 
direzione Snia con la sua let
tera cerca di far intervenire 
i massimi dirigenti del CNR 
sul gruppo di lavoro diretto 
dalla dott . Carla Iacobelli. per 
far r i tardare , e al limite im
pedire. la pubblicazione. Inol
tre la Snia avanza «riserve» 
sul metodo di rilevazione usa
to e cioè l'assemblea di grup
po omogeneo, non rinoscen-
do. quindi, ciò che è univer
salmente riconosciuto e cioè 
la « scientificità » del gruppo 
operaio: inoltre la società ad
debita a noi la mancanza di 
dati quando la Snia si è sem
pre r if iutata di far en t ra re 
tecnici nella fabbrica per ef
fettuare le rilevazioni. A que

sto gravissimo tentativo di 
intimidazione ha già risposto 
con ferma dignità il reparto 
interessato, rifiutando ogni in
gerenza nel proprio lavoro, e 
i ricercatori di Montehbrett i . 

Ma anche dai responsabi
li del CNR at tendiamo una 
risposta che riguardi la difesa 
della dignità del lavoro, del
l'impegno dei ricercatori che 
hanno dato, e dovranno ancor 
dare, il loro contributo 

Da questo ulteriore episo
dio si ha la ne t ta impressio
ne che ì direttori dello stabi
limento di Colleferro non vo
gliano prendere a t to che i 
metodi, finora usati, della 
minaccia e del paternalismo 
hanno fatto ormai il loro tem
po e ad essi bisogna sostitui
re il confronto serio 

Tullio Lucidi 
(segretario provinciale 

della Fulc) 

La Snia non vuole il libro sull'ambiente 

da quattro anni: da quando 
cioè il padre Pietro Leoncini. 
casellante alle Ferrovie dello 
Stato, è morto. Le tre sorelle 
di Maurizio sono sposate e 
vivono tutte fuori casa da di
versi anni. 

11 ragazzo aveva lasciato gli 
studi a 14 anni, abbandonando 
la scuola senza aver nemme
no terminato il ciclo dell'ob
bligo. sulla soglia della secon
da media. Da allora ha occu
pato le sue giornate aiutando 
in casa, lavorando con la ma
dre e i parenti il piccolo ap
pezzamento di terreno che 
possiedono dietro il casale. 
Tutti lo hanno definito come 
un ragazzo « normale, tran-

I quillo. un po' timido forse ». 
Il suo improvviso, agghiac
ciante gesto omicida ha la
sciato tutti sgomenti. 

E' avvenuto ieri pomerig
gio. Subito dopo pranzo Mau-

. rizio Leoncini era andato a 
raccogliere cicoria con i co-

I gnati, che abitano poco tonta-
) no. sempre a Monterotondo. 
j Alle l era tornato a casa, 

Alle 18.30 la madre è uscita 
, di casa per andare a fare la 
I spesa. Quando è rientrata, ap-
! pena ha aperto la porta, si è 
ì trovata di fronte il figlio che 
! imbracciava il fucile. E' ri-
I inasta un attimo pietrificata 
i sull'uscio, senza avere nean-
| d i e il tempo di parlare. Il ra-
| «razzo ha sparato: ha premu-
i to due volte il grilletto della 
j doppietta 
i La donna è caduta riversa. 
' colpita al petto, nel cortile 
, del casolare. I familiari — che 
I abitano in un casale vicino — 
j messi sull'avviso dagli spari . 
| sono accorsi subito, e l 'hanno 
ì trovata supina, mentre una 
! macchia di sangue si allarga-
, va sul selciato. Respirava an-
; cora. a malapena. Quando i 
' parenti l'hanno sollevata e 
1 portata in casa, cercando di 

tamponare le ferite. Augusta 
Fabriani però è morta. I! fi
glio è rimasto calmo, in pie
di. in disparte ad assistere al
la scena. Quando uno dei co
gnati gli lia urlato in faccia: 
« Che hai fatto disgraziato? ». 
Lui ha detto solo: « Andate 
a chiamare i carabinieri ». 

Racconta uno dei familiari: 
« Mentre aspettavamo i cara
binieri Maurizio se ne stava 
seduto, zitto, senza dire ima 
paroìa. Sembrava assorto in 
un mondo tutto suo, non si 
rendeva conto di quello che 

aveva fatto. Goni tanto addi 
rittura scoppiava in una risa 
ta. per poi zittirsi subito do
po •. E' stato il suo compor
tamento. insomma, a far con 
vincerò tinti clic la morte di 
Augusta Fabriani non era sta
ta una tragica fatalità, che 
li ragazzo non aveva sparato 
per sbaglio, ma volontaria 
niente. Più tardi, d'altronde, 
lo stesso Maurizio lo ha con 
fossato. « iVoii so perche l'ho 
fatto, mi sono presi i cinaue 
minuti e /io sparato * sono le 
poche panilo elio ha dotto. 

Venerdì in consiglio 
l'adesione all' UCCE 
Si discuterà venerdì in Campidoglio il rinnovo del 

l'adesione del Comune di Roma all'UCCE il 'unione delle 
città capitali della Comunità europea) . La giunta capi
tolina ha già provveduto con apposita delibera al versa
mento della quota associativa per il '77. Sull 'opportunità 
che il Comune di Roma continui a partecipare all 'att ività 
(per al t ro assai irrilevante» dell'unione, l 'amministrazio
ne ha, tut tavia, già espresso seri dubbi. 

Ieri sera in consiglio l'assessore Arata ha puntualiz
zato, anche in riferimento ad una « rumorosa » campagna 
di s tampa, alcune delle inesattezze emerse nel corso di 
una polemica che qualcuno sembra abbia voluto alimen
tare ad arte . L'UCCE è un'associazione di « fa t to» , non 
di « dirit to » e, come tale, non gode di nessun riconosci
mento a livello europeo. Il Comune di Roma aderisce 
già all'Associazione italiana dei Comuni europei, l'unica 
che abbia non solo un riconoscimento formale, ma an
che una reale funzione di scambio culturale e di pre
senza politica. 

Sulla effettiva destinazione dei fondi versati dal Co
mune di Roma all'UCCE nel corso di questi anni l'as
sessore ha dat to che sarà più preciso venerdì quando 
il consiglio affronterà il merito della questione. Un fatto 
comunque è indicativo: anche la municipalità di Londra. 
già dal febbraio *77. ha deciso di ritirarsi dall 'unione. 
Fra l'altro l'UCCE, benché sollecitata da più parti , si ri 
fiutò all ' indomani del «caso Kappler» di prendere la 
benché minima posizione. Anzi definì il problema di 
s tret to indiresse «municipale», tale quindi da non in
teressare l'unione, che per al tro non sembra, s tando agli 
a t t i dello scorso anno, abbia granché di cui occuparsi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V i * 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle oro 2 1 , al Teatro Olim
pico concerto del quartetto di 
Sidney con la cantante Eilene 
Hannan. In programma musiche " 
di Schoenberg e Beethoven. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. 

I SOLISTI DI ROMA (Presso il 
Teatro il Politecnico - Via Tic-
poli, 13-A) 
Domani alle 2 1 . concerto del 
gruppo operativo musicale di 
Pesaro. Musiche di Ravel. In
gresso libero. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 

Tel. 6797270 - G78S879) 
Alle 21.15. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in tondo al bic
chiere » novità di Angelo Gan-
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia -
Tel. 839.57.67) 
Alle 21.30: « Ricicla Bum » 
di Guido Finn. Regia di L. 
Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654 .46 .02 /3) 
Alle ore 2 1 : « Circo Eque
stre Sgueglia », di Ratlaele 
Viviani. Regia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.7S) 
Alle ore 2 1 : « Sonate di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re
gia di Rino Sudano. 

DEI SATIRI (Via dei Groltapinta, 
19 - Tel. 6565352-GS61311) 
Alle ore 21.15: «Sognan
do la bisbetica domata » di W. 
Shakespeare. Novità assoluta. 

PELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te-
Iclono 475.85.98) 
Alle ore 2 1 . la Scarano 
s.r.l. presenta: « Non è per 
scherzo che ti ho amato » due 
patti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giullrè. 

CTI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
1 - Tel. 679.4S.8S) 
Alle ore 2 1 . 13 Comp. Carmelo 
Bene presenta. « Riccardo I I I » 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

I . T . I . - VALLE (Via del Teatro 
Vali», 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle 2 1 : « Prima » la Coopera
tiva del Teatro Mobile diretta 
da Giul.o Bosetti presenta: « I l 
diario di Anna Frank > di F. 
Goodreich e A. Hackett. Re
gia di Giulio Bosetti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - Telefo
no S79.S5.69) 
Alle 21 « Prima » Mario Ma-
ranzana presenta: « Oliasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due tempi di Ga
briel Cacho Millet. Prezzi: po
sto unico L. 2500; ridotti 
L. 1000. 

L'ALIBI (Via di Monta Testac
elo, 44 - Tel. 577.84.C3) 
Alla 22.15. • Carovsel • di Ti
to Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 
Alle 22: « Zio Vania » di An
ton Cechov. Adattamento e re-
g.a di G. 5cpc. 

f .ONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Via Genocchi • Telelono 
513.04.05) 
Ali* 16.30. 19.30. il T. d'A'te di 
Roma pres : « Epilallio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via 4ei Coro
nari) 
A'Ie ore 21.15. la 53n Car
lo di Rom» presenta Mitnaej 
Aspinall m * Lina Cavalieri 
story ». Re?.a di Paoia Borboni 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 Tel. 589.51.72) 
Alle 21 Aiche Nana. «Fred» - vi
sta da Antonella • da (tacine. 
Traduzione, riduzione e *egia 
di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
£N#. ore 21.30. la Cooperativa 
• M Teatro Blu pres.: • U se

die », atto unico d) Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 
Alle ore 21,15, terzo me
se dì successo la Compagnia 

. 5tabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese dcr grillo » di Be-
rardi e Liberti. Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 10 alle 
13 e dalle ore 16 al Teatro 
tei. 7472630. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21.15. la Compagnia «Tea
tro dei viandanti » presenta: 
« Miles Gloriosus » di T. M. 
Plauto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gìo-
vanntni presentano: * Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lata Fiastrì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle ore 21.30. la Compagnia 
Odradek T.G. pres.: « Intersti
zi » da Wladimir Holan. Regia 
di Gianfranco Varetto. 
5ALA « B » 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Orazero pres.: « Polizia e bel
lo » di Roberto Mazzuceo. Re 
già di Manuel De Sica. 
SALA e C » 
Alle 21.30. Roger Worrod pre
senta: « Under Milk VVood » di 
Dytan Thomas (in inglese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle 21.15. Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... 
pleasc » di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOL1 » (Via Andrea Daria 
ang. Via S. Maura • Telelo
no 389.196) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
di Prosa «A2» diretta la Stiva
tore Solida pres : • Won >rsso 
c'è toro seduto » di Mario 
P'-ve Regia di Salvatore So
lida 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle 21.30. Luca Poli in: « I n 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa ». Regia di Luca Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
29 - Tel. 654.71.37) 
Alle 21.15. la Compagnia dì 
Patagruppo in: «Mctope-Trigutì». 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 15 gruppo di sperimen-
tazion? teatrale diretto da Ma
rio Ricci: « Studio su Aiace ». 
A!!e 21.15. il Teatro di Prosa 
del'e novità italiane in: « I fi
gli dei liori » di Franco Di Ste
fano. Regia di Mario Dona
tori:. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 - Telefo
no 491.274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (Mimo-clown. 
materiali e grafica film) dal 
lunedi al venerdì ore 20. Te
lefonare dalle ore 20 alle 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel. 588.512) 
Alte ore 21.30. la CoooeriTiva 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi Regia di Fernando Car-
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 656 94.24) 
Alle 21,30: « Giocando di na
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN
TO (Via Luciano Manara. 25 
Tel. 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV (Via Margotta, S) 
Alle 21.30: « Scacco malto »<rv 
za macchia e senza paura • di 
M. G. P.ani. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sibel-
li. 2 • S. Lorenzo - T. 492.Ó10) 
Alle 21.15: • I l sogno pteso 
per la coda » di Dominai e Mil-
'y Migliori 

SPAZIOIINO (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 17: • I padroni assoluti » 
di Manuela Morosmi. Tratto da: 
« Il piccolo principe » di Saint 
^xupery. Con: 30 b»Tibini elei 
quart ere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosinl. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 32 - Tel. 589.52.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La fuga dell'Ufficiale con
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Cario Montesi. . -

SPAZIODUE • CINEATRO (Via 
Mercalli, 58 - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, saba
to e domenica alle 16,30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra
tuito. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1977-78. Alle 17: 
« L'improvvisazione al Blues » 
corso tenuto da Luigi Toth. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (Via del Cardcllo. 13-a - Te
lefono 483.424) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16-
20 da lunedi al giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
n. 5) 
Alle ore 21,30. Folclore peru
viano. Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22. 9. rassegna di musica 
popolare italiana con « L'Abruz
zo del canzoniere Piccus ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. S81.07.21-530.09.89) 
Alle 22.30. Il Pulf presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Alle 20. presentazione rasse
gna « Rockis Rain » Jefferson 
Airplane Daryl and John Oates 
Hunlcr Hall. Concerto gruppo 
« Crash ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle ore 21.30: • Isso. Essa 
e o malamente » .abaret in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 539.46.67) 
Alle 22.30 Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano Vit
torio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele
fono 327.37.56. di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 21.15: « Stramaledetti, pe
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
Stalford. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-a) 
Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Carri. 

RIPACRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa. 18 - Tel. SS92697) 
Alle ore 21.30, F. Catalano 
presenta: • Però lo Stato dice 
che », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M Graziano. 
Trio folk - I Dioscuri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo, 28 

Tel. 431.075) 
Proseguono i corsi di anima-
z'one teatrale condotti da Ste
fani Maizoni per bj-nbini fino 
ai 12 anni. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 16: « Pulcinella ti saluta » 
cabaret per bambini di Lino 
Capocchi e Luigi Ou»ttruici. 
Musiche di Tony Cucc.Yara. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle 19 laboratorio di narra
tiva per an,malori. Alle 20 la
boratorio di aufocoscjnza e ana-
l.si delle dinamiche del gruppo 
comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Carso Spar
taco. 13) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle 18.30. 
laboratorio inetrno per opera
tori socio-culturali t . . .ve tea
trali de: » Il pancione del re » 
pretesto per un internato di 
animazione. 
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Marlowe il poliziotto privato» (Alcyone) 
Allegro non troppo» (Archimede) 
Ma papà ti manda sola?» (Astra, Capranichetta) 
Uomo bianco va col tuo dio» (Ausonia) 
L'amico americano» (Brancaccio, Embassy) 
Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Capitol, 
Induno, Quattro Fontane) 
10 Beau Geste e la Legione straniera » (Fiammetta) 
Vecchia America » (Quirinetta) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
Soldato blu » (Ulisse, Clodio. Diamante) 
11 piccolo grande uomo» (Avorio) 
I l fantasma del palcoscenico» (Colosseo) 
Il prestanome» (Cristallo) 
La bestia » (Farnese) 
Arancia meccanica » (Giulio Cesare) 
Provaci ancora Sam » (Nuovo Olimpia) 
Una giornata particolare» (Rialto) 
La signora omicidi » (Rubino) 
Ollio sposo mattacchione » (Sala S. Saturnino) 
Totò Oiabolicus» (Traspontina) 
Buffalo Bill e gli indiani » (Statuario) 
Marat Sade» (Montesacro Alto) 
I turbamenti del giovane Toerless» (L Officina) 
Charlot e la maschera di ferro» e • I l pellegrino» 
(Cineclub Sadoul) 
Storia segreta del dopoguerra dopo la guerra di To
kio» (Sabelli) . . . . . . 
Footlight parade» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
L'àge d'or» e « Tierra sin pan» (Politecnico) 

CENTRI POLIVALENTI 
IL CIELO (Vi» Natale del Gran

de 27 - San Cosimato - Tele
fono 495.60.98) 
Laboratorio sulla « Giostra e i 
suoi Saltinb3mki Fulrn'nanti ». I l 
laboratorio durerà un mese.Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi BI c'rcoio o telefonare al 
n. .1955093. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo
no 579.58.5S) 
Sono aperte le iscrir'oni ai cor
si di musica, mimo, Jfr.za, 
csoresslone corporale, isilo. la
boratorio per bambini, grv:ca e 
fotografica. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 

Dalle 19 in poi: « Charlot • 
la maschera di ferro» (1921) ; 
• I l pellegrino» ( 1 9 2 3 ) . 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
Dalle 1S.30 alle 22.30: « Ma
rat-Sade ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
SALA A 
AI.e 16.30. 13.30. 20.30. 
22.30. Volker Sch.ondorff: « I 
turbamenti del giovane Toer
less », 
SALA B 
Alle 18.30. 20.30: «John 
Gluckstadt » regia di Ulf M.ehe. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 539.40.69) 
Alle 13. 20.30. 23: « foot 
light parade » (viva le donne) 
v.o. di B. Berkeley. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « L'aie 
d'or » e « Tierra sin pan » di 
L. Bunuel. 

SABELLI CINEMA - T. 492,610 
Alle 20. 22: « Storia segreta 
del dopoguerra dopo la guerra 
di Tokio» (1970) di Nagisa 
Oshima. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle ora 19. 2 1 , 23: • A bif-

ger splash », di J. Hazan. 
STUDtO 2 
(Non pervenuto) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Il mio nome è Shangai Joe 
Nuova Grande rivista di varietà 

VOLTURNO - 471.557 
Sì pura come un angelo rimarrà 
vergine? con B. Capell 
C ( V M 13) - Rivista di spo-
gtiarelio 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

L'animale, ccn J. P. Belmondo 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Le avventare di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 

ALCYONE S3S.09.30 L. 1.000 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.tchcurn - G 

ALFIERI - 290.251 I - 1-100 
Bleu nude, con S. Elliott 
5 ( V M 13) 

AMBASSADE S408901 1- 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

AMERICA - 581.61.68 L 1.800 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ANIENE • 890.817 l_ 1.200 
Air Sabolage 78, con R. Reed 
DR 

ANiARES 890.947 L. 1.200 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

APPIO • 779.638 l_ 1.300 
Ecco noi per esempio, con A. Ce-
tentano - SA ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.S67 
U 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto * DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
I I . . . betpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - C79.32.67 
U 2.500 

Via col vento, con G. Gable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

ASTRA • 818.62.09 - L. 1.500 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand • SA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Indians, con J. Whitmore - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
L- 1.000 

Uomo bianco va col tuo dio, con 
R. Harris - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1 500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO • 340.8S7 l_ 1.300 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 18) 

CA1MTOL - 393.280 U 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.1C0 

Telcfon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO - S88.4S4 

L. 1 500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

DIANA •- 730.146 L. 1.000 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Verginità 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 1S) 

EMBASSY - 870.245 L- 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 U 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ETOILE 1 6 7 9 . 7 S . S 6 l_ 2 -500 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Pasqualino Scttebcllezze, con G. 
Canni ni - DR 

EURCINE - 591.09.86 L 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroiar.ni - G 

EUROPA - 865.736 L. 2 000 
Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G ( V M 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroiar.ni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2 100 

lo Beau Cesie e la legione stra
niera, con M. Feld.Tian - SA 

GARDEN S32.S48 L. 1.500 
Ecco noi per esempio , con A. 
Celentar.o - SA (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 U 1.000 
Al di là del bene e del mate. 
con E. Josephson - DR ( V M 13) 

GOLDEN - 7SS.002 L. 1 600 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.S00 
Comunione con delitti, con l_ Mil
ler • G ( V M 14) 

HOLIDAY • 858.326 U 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

INDUNO • 582.495 L. 1 600 
Le avventure dì Bianca • Bernie, 
di V*, K w e y • DA 

- 786.036 L. 2.100 
del papa re, con N. 

- DR 
649 49.08 L. 2.000 

La mondana felice, con X. Hol-
lander - 5A (VM 18) 

MEHCURV 656.17.67 L. 1.100 
Morbosità proibite, con P. Pa
scal - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

MElKUPOLITAN • 686.400 
L. 2.S00 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 9 0 0 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 

MODERNETTA 460.285 
L. 2.S00 

No alta violenza, con N. Davoti 
DR ( V M 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK 780.271 L 2.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Air Sabotagc 78, con R. Reed 
DR 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.241 
L. 1.600 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 2 1 : Concerto 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS 754.368 L. 2 000 
I I . . . befpacse, con P. Villaggio 
SA 

PASOUINO 5S0.3G.22 L. 1.200 
Monly Python and the holy 
grail (« Monty Python), v/ith T. 
Jones - SA 

PRENESTE 290.177 
l_ 1.000 1.200 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L 2 000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Fuga senza scampo, con 5. Stal
lone - DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L 1.500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

RADIO CITY - 484.103 L. 1.600 
L'animale, con J. P. Edmondo 
SA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Indians, con J. Whitmora - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Mogliamantc, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

RITZ - 837.481 I - 1.800 
Indians, con J. Whitmore - A 

RIVOLI - 460.833 L. 2.500 
Ouell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L- 2.S00 

Questo si che amore, ccn S. 
Vaìsecchi - DR 

ROXY - 870.504 U 2.100 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

ROYAL - 757 4S.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA 861.159 U 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO • 351.581 1_ 1.500 
Kleinoil Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.493 
L. 2,500 

Tclefon, con C. Bronson - G 
TIFFANY - 462.390 L. 2 500 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR (VM 14) 

TREVI 639.619 U 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE • 838.00.03 L, 1.700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
psrd - A 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 1.000 

Soldato blo, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

UMVERSAL 8S6.030 L 2.200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 
l_ 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil
ler - G ( V M 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerra stellari, di G. Lu:ai • A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA 

Casanova e Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-300 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

ALASKA • 220.122 U. 600-500 
(Chiuso) 

ALBA - 570.855 L. 500 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

AMBASCIATORI - 481.S70 
L. 700-600 

Il tango della perversione 
APOLLO - 731.33.00 L. 600 

L'assassino ha le mani pulite 
AQUILA • 754.951 L. bOO 

Messalina Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. ^00 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
L'ultima orgia del terzo Rcich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hollmon - A 

BOITO - 331.01.93 L. 700 
Jimmy Hcndrix - M 

BRISTOL - 761.54.24 L- 600 
Non lare la stupida stanotte 

BROADWAY 281.57.40 L ' 00 
Porci con le ali, di P. Pietran-
gcli - DR (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.30.12 L. 750 
Centro della Terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Soldato blu, con C. Ecrgm 
DR (VM 14) 

COLORADO 627.96.06 L 600 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albeit - DR (VM 14) 

COLOSSEO - 736.255 L- 700 
Il fantasma def pafcosccnico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
(R;poso) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L 600 

(Riposo) 
DIAMANTE - 2&5.606 U 700 

Soldato blu. con C. Bergen 
DR (VM 14) 

OORIA - 317.400 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Monlesano - C 

EDELWEISS • 334.905 t_ 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L 800 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

ESPERIA - 532.884 l_ 1.100 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedl - A 

ESPERO S63.906 L. 1.000 
La battaglia delle aquile, ccA 
M. McDowell - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
U 650 

La bestia, di W. Borov/czyk 
SA (VM 13) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L 650 

Arancia meccanica, con M. Me 
Do.-.cll - DR (VM 18) 

HARLEM • 691 08.44 U 400 
Il Casanova di Comencini, con 
L. W.Yting - S (VM 14) 

HOLLYWOOD 290.851 U 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

JOLLY 422 898 L. 700 
lisa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 

MACRYS O'ESSAI 622.53 25 
L. 500 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

MAUISON • 512 69.26 L «00 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 
L. 600 

Paperino e Company nel Far 
West • DA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lcc • A 

MOULIN ROL'GE (ex Brasil) 
552.350 
Squadra antitruUtfc con T. Mi -
l*M - «A 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Maciste l'eroe più grande dal 
mondo - SM 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Per un dollaro di gloria, con 
B. Crawlord - A 

NOVOCIME 
Il maratoneta, con D. Hofiman 
G 

NUOVO - 533.116 L. 600 
L'usignolo e l'allodola, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

ODEON • 464.760 L. * 0 0 
Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler 
S (VM 18) 

PALLAUIUM 511.02.03 L. 750 
Mene, con L. Fani 
DR (VM 18) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Un animale irragionevole, con J. 
C. Brialy - 5A 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 600 

Bestialità, con J. Mnyniel 
RENO 

(f-.'on pervenuto) 
R IALiO G79.07.63 L. 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mostroionni - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

{ Le laureande, con A. Chazel 
S (VM 18) 

' SPLENDID 620.205 L. 700 
Troppo nude per l'assassino 

j TRIANON - 780.302 L. oOO 
! Lawrence d'Arabia, con P. O* 
! Toolc - DR 
; VERSANO 851.195 L. 1.000 
I Lo spavaldo, con R. Redford 

DR (VM 14) 

! TERZE VISIONI 
i DEI PICCOLI 
! (Non pervenuto) 

• SALE DIOCESANE 
I CINE FIORELLI - 757.86.95 
i Paperino e Company nel Far 
I West - DA 
I DELLE PROVINCE 

Buona lortuna maggiore Brad-
bury. con D. Niven - DR 

PANFILO • 864.210 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastv.ood - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sarcouf l'eroe dei selle mari 

SALA S. SATURNINO 
Ollio sposo mattacchione - C 

TIBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Per lavorc non toccate le palli
ne, con S. McQuesn - C 

TRASPONTINA 
Totò diabolicus - C 

MONTE OPPIO 
Zorro - A 

STATUARIO - 799.00.86 
Buffalo Bill e gli indiani, can 
P. Nc-v.-man - SA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pcn.er.uto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tinloreta lo squalo che uccide. 
con S. George - DR ( V M 14) 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pcr\er .u:o) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Afcyonc, Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Boilo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly. Leblon, Madison, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porla. Rialto, Sala Umberto, Splen-
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle or* 10 visita 
allo zoo. ti Circo è l lenitelo. 
Int.: tei. 513.29.07. 

http://pcn.er.uto
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A Garmisch la «libera» femminile è scivolata a oggi 

Un duello Proell-Nadig? 
Domani l'atteso è Gros 

Anche la DC 
presenterà 

una proposta 
di legge 

sullo sport 

ROMA — La Commissione di 
.studio per i problemi dello 
sport si è riunita nuovamente 
ieri, sotto la presidenza del 
ministro Antonio/zi. Alla riu
nione hanno partecipato espo
nenti delle diverse forze poli
tiche. del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, degli Enti 
di promozione sportiva e dei 
sindacati. 

Per la prima volta è interve
nuta alla riunione anche la 
DC rappresentata dall'on. Cic-
cardini il quale ha esposto le 
posizioni del suo partito sullo 
sport insistendo sulla esigenza 
clic siano rispettate le autono
mie delle Organizzazioni spor
tive nelle loro varie articola
zioni. Ciccardini ha affermato 
che la DC. dopo essere stata a 
lungo dubbiosa sulla opportu
nità di una legge generale per 
lo sport, deve ora riconoscere 
che sono maturate le condi
zioni «perchè elementi così di
versi e spesso contraddittori 
|M)ssano essere coordinati in 
una seria iniziativa legislativa 
globale ». Concludendo Ciccar
dini ha annunciato la presen
tazione di un progetto-quadro 
per lo sport ed il tempo libe
ro da parte della DC. 

Tra gli altri sono poi inter
venuti nel dibattito il compa
gno sen. Ignazio Pirastu per il 
nostro partito. l'on. Catella per 
il PLI, il rappresentante dell' 
UISP. Ugo Ristori, i sindaca
listi Magni per la CGIL e Sai-
varani per la UIL. 

Tutti gli intervenuti hanno 
sollecitato l'urgenza di rap
presentare al Presidente inca
ricato della costituzione del 
nuovo governo la necessità di 
Inserire nel programma dì 
governo il set tore sportivo 
per la sua rilevanza sociale 
ed educativa. 

In particolare il compagno 
Pirastu. efie già nelle prece
denti riunioni aveva sottoli
neato tale necessità interve
nendo sulle proposte del mi
nistro Antoniozzi, ha ribadito 
la sua posizione segnalando la 
necessità che nel formulare la 
richiesta di intervento al go
verno sia tenuto conto della 
gravità della situazione eco
nomica italiana, che si vada 
cioè ad una richiesta di inter
vento coerente con una pro
posta generale di soluzione 
della crisi che vive il paese. 
Occorre quindi dal governo un 
intervento che abbia carat tere 
produttivo e non solo di solu
zione di problemi ristretti di 
settore. 

La ZELOVA soccorsa subito dopo l'incidente 

L'8 febbraio Italia-Francia 

Scelti i calciatori 
francesi per Napoli 

PARIGI — Il responsabile 
tecnico della nazionale di 
calcio francese Michel Hi
dalgo, in vista dell'amichevo
le Italia-Francia dell'8 feb
braio a Napoli, ha convocato 
sedici giocatori che si radu
neranno a part i re da dome
nica sera a Saint-Germain. 
Sono: port ieri : Bertrand-De-
manes (Nantes) e Rey 
(Metz); difensori: Bat t is ton 

(Metz), Bossis (Nantes), Jan-
vion (St. Et ienne) , Lopez (St. 
Et ienne) , Rio (Nantes) . Tre-
sor (Marsiglia); centrocam
pist i : Ba ihenay (St. Etien
ne) , Guillou (Nizza), Michel 
(Nantes) , Platini (Nancy-
Lorra ine) ; a t taccant i : Dalger 
(Monaco), Gemmrich (Stra
sburgo), Lacombe (Lyon), 
Rouyer (Nancy-Lorraine). 

Buono provo dei giollorossi al « Viareggio » (2-0) 

La Romu batte la Juve 
ed accede ai «quarti» 
Eliminati Perugia, Olympiacos e i l Bastia ~ Le partite di oggi 

Dal nostro inviato 
CASCIANA TERME — I gio
vani della Roma hanno eli
minato la Juventus dal Tor
neo internazionale di Via
reggio. Grazie a questo suc
cesso i « giallorossi » sono 
entra t i nei quar t i di finale. 
E' to rna to a casa anche il 
Perugia che contro l ' Inter 
h a perso per 1 a 0, cosi i 
greci dell 'Olympiakos che 
contro il Benfica sono rimasti 
sconfitti per 2 a 1. i fran
cesi del Bastia che hanno su
bito t re gol dagli spagnoli 
del Real Murcia. 

Tornando alla par t i ta fra 
I « bianconeri » della Juven
tus . che dopo diversi anni 
si era presenta ta al « Viareg
gio» con il fermo proposito 
di assicurarsi la coppa, e la 
Roma si può dire che i « gial
lorossi » hanno disputato una 
gara in teressante e si sono 
s t ramer i ta t i il successo poi
ché h a n n o comandato il gio
co a loro piacimento. Nel 
pr imo tempo, te rminato a 
ret i inviolate, i giailorossi 
si sono visti respingere un 
pallone (calciato da Giovan-
nelli) dalla t raversa a por
t iere bat tu to , e in più di una 
occasione h a n n o sfiorato la ! 
segnatura . La Juventus , ap
parsa molto s tanca e anche 
u n po' troppo superba, non 
h a potuto, nella ripresa, con 
troì lare le offensive dei ro
mani i quali al 6' sono pas
sat i in vantaggio. Azione che 
si sviluppa sulla s inistra 
e pronto cross di Ugolotti 
con pallone al cent ro : Pao-
lanti , che aveva seguito 
l'azione, è sal ta to più alto di 
tu t t i e di tes ta ha deviato 
II pallone alle spalle di Fer-
•prese. . 

A questo punto gli juven
t ini h a n n o dato i'impressio-
IM di volersi scuotere, ma si 
à t r a t t a t o di un vero e pro
prio fuoco di paglia. La sua 

prima linea è apparsa incon
cludente anche se stilistica
mente i « bianconeri » sono 
apparsi migliori dei romani. 
Solo che al 34' su tipica azio-

te dei quarti di finale. A Via
reggio gli jugoslavi del Beo-
grad giocheranno contro i 
bulgari del Lewski. A Rosi-
gnano Solvay, la Fiorentina 

ne di contropiede l'ala incontrerà i cecoslovacchi del 
destra Pini , su un passaggio 
dosatissimo di Giovannelli, è 
par t i to di gran carriera. 
Raggiunta l 'area di rigore dei 
torinesi è s ta to pr ima strat
tonato da un difensore, e 
poi a t t e r ra to dal portiere j 
in uscita. L'arbitro Rodini i 
di Uliveto Terme ha giusta- I 
mente decretato la massima j 

Dukla. Domani a Viareggio 
la Roma giocherà contro il 
Benfica e a La Spezia l ' Inter 
contro il Real Murcia. 

Loris Ciullini 

Nel maltempo infortunio alla 
sovietica Zelova - La gara og
gi in diretta TV alle ore 12 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — Trentamila 
delusi alle pendici del mon
te Kreuzeck. sotto una nevi
cata densa. Neve quindi co
me per la gara di Walcher 
ma stavolta neve perfino irò. 
nica: infatti dopo cinque mi
nuti che la gara era stata 
sospesa le nubi si sono spa
lancate ed è sbucato il sole. 
Trentamila delusi per il rin
vio di un giorno e dei tren
tamila un centinaio addirit
tura furiosi. Erano venuti da 
Airolo, nell'alto Canton Ti
cino, per applaudire, incorag
giare, "spingere" Doris De 
Agostini, ma. come racconta 
la ballata di Enzo Jannacci. 
« SOJÌO venuti per niente, scn 
za vedere un accidente». 

E poiché nella tarda se
rata di ieri ha ripreso a 
nevicare su Garmisch. se la 
notte non modificherà la si
tuazione, è probabile che 
nemmeno oggi le gare si 
possano effettuare. 

La storia dello sci è fat
ta anche di queste cose. Di 
una discesa libera in effetti 
si vede poco, null 'altro che 
quat tro secondi che dura la 
volata sullo "schuss". La di
scesa è essenzialmente spetta
colo televisivo, perché è da
vanti allo schermo che si col
gono i lievi particolari che 
sono poi la somma del rac
conto di una gara. Eppure 
la gente sta tre o quattro ore 
sotto la neve per quei pochi 
minuti di un volo rapido su 
una sorta di velocissimo tap
peto volante innevato. 

La speranza dei trentamila 
è rimasta per un'ora appesa 
agli annunci impersonali del
l 'altoparlante che rinviavano 
la partenza di cinque minuti 
in cinque minuti. E infine, in 
un lungo applauso, l'avvio 
di Elena Mathus, prima apri
pista. E dopo la cortinese la 
svizzera Oberholzer e, infine, 
quasi anch'esse con funzioni 
di apripista, le ultime dieci 
del quarto gruppo. E subito il 
d ramma con la giovanissima 
sovietica Nadezhda Zelova, 
numero 51 di pettorale. La ra
gazza ha anticipato l'azione 
nell'unico salto della pista 
ed è schizzata via come il 
sasso da una fionda. Gli sci 
avrebbero dovuto sganciarsi 
e invece le rimo rimasti in
collati agli scarponi, e così 1' 
a t le ta si è trovata coinvol
ta in una caduta terrifican
te che le è costata lo sciac-
ciamento di una vertebra. 
Dopo la Zelova sono scese an
cora tre atlete prima che la 
giuria decidesse per lo "stop". 
Dopo lo "stop" il sole e la tra
sformazione della gara in al
lenamento (il sesto della se
rie). La più rapida è stata 
la contadinella svizzera Ma-
rie-Therese Nadig che ha pre
ceduto le tedesche federali. 
mentre Annemarie Proell si 
è l imitata a "passeggiare". 

Col rinvio della "libera" 
femminile il programma è 
sl i t tato di un giorno, cancel
lando il riposo di venerdì. 
Ecco il nuovo programma: og
gi la discesa delle ragazze 
(ore 12 TV. Rete uno), do
mani slalom gigante maschi
le. venerdì slalom speciale 
femminile, sabato "gigante" 
femminile e domenica chiu
sura con lo speciale maschile 
che assegnerà oltre al titolo 
di specialità anche quello del
la combinata. Oggi quindi la 
discesa femminile con un mu
tamento. per quei che ri
guarda le favorite. Viste le 
condizioni atmosferiche — 
dopo l'apparizione del sole è 
ripreso a nevicare più fitto 
di prima — la Proell va af
fiancata senz'altro dalla Na
dig. 

Sono intanto arrivati gli 
slalomisti azzurri che, a det
ta di Franco Arigoni. respon
sabile della preparazione tec
nica. sono tut t i in eccellenti 
condizioni e in ott ima forma. 
Di Piero Gros si dicono ad
dir i t tura cose straordinarie. 
Si dice per esempio che vada 
come un treno sul piano. E 
il piano è la caratteristica sa
liente del "gigante" di Gar
misch. Per Mario Cotelli le 
medaglie verranno fuori da 
questi sei nomi: Ingemar 
Stenmark. Andreas Wenzel. 
Klaus Heidegger. Piero Gros. 
Heini HemmT. Phil Mahre. 
A questi sei mi pare che va-

punizione che è s t a t a tra
sformata dallo specialista 
Ugolotti. Det to che la Ro
ma si è s t rameri ta ta il suc
cesso, si può aggiungere che 
i migliori fra i giallorossi 
sono risultati Scarnecchia, fi
n o a quando non è s ta to so
sti tuito da Cardarelli, Gio
vannelli e Pini. Nelle file del
ia Juventus ot t ima la pro
va di Lanni, Scincaglia e 
Dolfo. Era presente anche 
Glagnoni, l 'allenatore della 
Roma. Questo il dettaglio: 

ROMA: Orsi ; Berdmi, Pao-
lant i : Corsini . . Sagramola. 
Morganti : Pini, Adrelli, Gio
vannelli. Scarnecchia (al 72' 
Cardarell i) , Ugolotti. 

JUVENTUS: Marrese (Fer
rarese al 14'): Francisca, Ca-
scella: Duo. Zordana (Me-
gannì al 72*), Saporito (Gei-
s ta a! 46') : Lomonno. Verza, 
Lanni. Scincaglia. Dolfo. 

A Viareggio il Real Murcia 
h a vinto per 3 a 0 contro il 
Bast ia : hanno segnato al 13' 
e 14' Matea e al 36' Mattinez. 
A Signa con un gol di Chie
rico (30') i «nerazzurr i» del
l ' Inter hanno eliminato il 
Perugia. A Cecina i porto
ghesi del Benfica si sono 
portat i in vantaggio con Mar-
t inho al l.T e al 15* ed I 
greci dell'Olympiakos hanno 
accorciato le distanze al 18* 
con Kolokos. 

Oggi inizieranno le parti-

NEW YORK — Il Colombia- ; 
no Rodrigo Valdez, campio
n e del mondo dei pesi medi, ! 
che met terà per la prima j 
volta in palio il titolo il 4 : 
marzo a Madrid, contro l'ar- j 
gentino Hugo Corro, non re
sterà certo a corto di avver
sari se r imarrà campione. 

Set te degli otto migliori 
pesi medi del mondo com
bat te ranno in febbraio ed 
almeno quat t ro di essi han
no avuto assicurazione dal
la WBA o dal WBC di poter 
incontrare Valdez per il ti
tolo Incaso di vittoria. 

Un mese fa il WBC aveva 
designato Corro sfidante di 
Valdez a condizione che il 
vincitore si fosse poi incon
t ra to con il vincitore del 
match tra l 'americano Ron-
nie Harr is (classificato n. 1 
dai due organismi) e il fran
cese Grat ien Tonna, campio
ne di Europa e numero due 
per il WBC ma non classi
ficato t ra i primi dieci dal
la WBA. Harris-Tonna. che 
si svolgerà il 24 febbraio a 

Las Vegas, è considerato 
quindi una virtuale semifi
nale. 

Tuttavia, e qui le cose co
minciano a complicarsi, ve
nerdì a New York l'italiano 
Vito Antuorermo (n. 4 WBA) 
sarà opposto all 'americano 
Bennie Briscoe (n. 7). A que
sto proposito il « manager » 
di Valdez. Gii Clancy, ha già 
precisato che in caso d: vit
toria di Antuofermo. sarà 
proprio l'italiano il prossi-

i mo sfidante del campione 
! essendo già stati presi ac

cordi per un combattimen
to che si svolgerebbe a me
tà mageio al Madison Squa-
re Garden. 

Infine, indipendentemente 
dalla decisione che prenderà 
il WBC. è possibile che la 
WBA. se non al t ro per spiri
to di contraddizione, scelga 
l 'americano Ray « S u g a r » 
Seales come sfidante di Val
dez. Seales è classificato al 
secondo posto dalla WBA 
ma non fieura nella classi
fica del WBC. 

j da aggiunto l'elvetico Jean-
, Lue Fournier. 
! A Garmisch intanto è sta-
I t a presentata la candidatura 
| della Valtellina per i mon-
! diali del 1982, e con l'occasio

ne Erminio e Stefano Serto-
relli. campioni olimpici di 
fondo, hanno voluto onorare 
— consegnando un trofeo a 
Josef Walcher — la memoria 
del fratello Giacinto, il gran
de sciatore valtellinese che 
mori, nel lontano 1938, pro
prio sulla pista della Kreu
zeck. ! 

E le ragazze italiane? Le I 
d i s c e n t e son già contente j 

I di essersi guadagnate la se- I 
I lezione e così le altre, an- | 
I che se Wanda Bieler conta. 
1 pensa ed è convinta di ri

petere il felice slalom di 
Innsbruck 1976 quando fece 
l'ottavo posto. Claudia Gior
dani si allena coscenziosa-
mente e spera di poter cor
rere a 'meno il "gigante". 
Per quanto riguarda lo 
"speciale". invece, niente 
da fare. La gamba destra 
non è ancora del tut to gua
rita. e se non è un grosso 
problema affrontare un "gi
gante" le fitte sollecitazioni 
di uno slalom 
essere pericolose 

Remo Musumeci 

L'Ascoli nella... stratosfera 

Se il Lette 
avesse 

i una puntai 
L'Avellino, anche se battuto sul campo della ca
polista, ha confermato di essere formazione di 
rango - Lenta ma sicura marcia del Palermo 

ROMA- - - Mentre l'Alcoli ha 
raggiunto la «s t ra tosfera» , 
dietro l 'ammucchiata è gene
rale. al punto che ben sedici 
squadre su venti restano in 
corsa per la promozione alla 

for.ie un poco di più potreb
bero avere ben altre sodd'.-
.ifa?iom anche se correreb
bero qualche pencolo. In tan to 
si sono portati a ridosso delle 
seconde a coronamento di 

serie A. Solo Como, Modena i una marcia lenta ma sicura. 

Fortissima la Sanson 
BOLOGNA — I l presidente Teo
filo Sanson e il D.S. ^Valdemaro 
Bartolozzi hanno presentato uffi
cialmente la nuova « Sanson >, 
squadra che sulla carta appare for
tissima. Oltre al campione del 
mondo Francesco Moscr. è entra
to a far parte del club anche l'«as-
so » bcl'ja Roger De Vlacminck. 
Due galli nello stesso pollaio non 
si beccheranno? Non c'è problema, 
hanno risposto sia Francesco che 
Roger. 1 patti sono chiari. E' sta
ta formata l'accoppiata, ha detto 
Sanson e ribadito Bartolozzi, per 
unire e non dividere i due cam
pioni la cui unica preoccupazione 
sarà quella di vincere per la «San

no» rv>hhf»rn ! s o n "- " Programma è ambizioso. 
poirenoero i „ primo obie,livo è ,a storia 

del Giro d' I tal ia. L'uomo di clas
sifica sarà Moscr, mentre De Vlae-
minck, almeno nei propositi, cor

rerà per la maglia « ciclamino » e 
per la vittoria di tappa. Fanno 
parte della squadra Mario Beccia, 
Claudio Bortolotti . De Wi t tc , Bos-
sani, De Gcest, Vander, Edwdars, 
Fabbri, Fraccaro, Marchetti , Ma-
sciarclli, Rota. Sorlini ed il « pi-
stard » Giordano Turrini . I due 
campioni parteciperanno insieme a 
tutte le a classiche » di inizio sta
gione, incluse il Giro delle Fian
dre la Parigi-Roubaix, e la Liegi-
Bastognc-Liegi, valide per la Cop
pa del Mondo. Non è stato an
cora deciso se la « Sanson », par
teciperò al Tour de France. C'è 
tempo, è stato detto. La decisione 
sarà presa dopo la conclusione del 
Giro d' I tal ia, in programma dal-
l'S al 28 maggio. 
• Nella foto: De Wlacminch (a 
sinistra) e Moscr con T e d i l o San
son (a! centro) 

e Pistoiese, infatti, sono or
mai fuori di ogni possibilità 
e s tanno aifannosamente lot
tando per salvarsi Ma. tutta
via. se si legge a t ten tamente 
la classifica — e tenendo nel 
giusto conto il numero di par
tite giocate in casa e di quelle 
disputate in trasferta da eia 
scuna squadra — vengono 
fuori indicazioni precise, che 
limitano il numero delle aspi
ranti alla seconda e terza 
piazza. La inedia inglese, in
fallibile giudice, indica infatti 
il Lecce a — 7. l'Avellino e 
la Ternana a - 8. la Samp. 
il Palermo, il Monza, il Ca
tanzaro. il Brescia e il Ta 
ranto a —9. il Bari a — 10 
Segue un quartet to (Cagliai!. 
Rimini. Sambenedettese e Va-

j Bene il Bari che. sul suo 
, campo, si mette quasi sempre 
J in evidenza Ma ora bisognerà 
j nuovamente vederlo alla pro-
j va m trasferta per t rarne ul 

tenori indicazioni. 
! Inline la Pistoiese. Ha mio-
! vamente pareemato in casa, 
1 ma e in debito con la fortuna. 
' La squadra toscana, cornuti-
' que. e al quarto risultato 
I utile consecutivo. Un punto 
j dietro l'altro, vinto che da 
I vanti nessuno vola, potrebbe 
i anche larcela. Certo non sarà 
J facile, ma la squadra ha di-
| mostrato, dopo il faticoso ro 
I daggio iniziale, d'essere or-
) mai attrezzata per la B. 11 

pubblico la sorregge. L'ani-
I biente e fiducioso. E la for-
] tuna. prima o poi, dovrà ar-

Sospetto di menisco per la mezz'ala laziale 

D'Amico a Pavia: 
domani la verità 

Il prof. Boni si è riservato la diagnosi dopo l'artografia 

rese) a —11. mentre Cesena i iideile. Glielo auguriamo si-
e Cremonese sono sia a — 13 | d i ramente . 
Come si vede, l 'ammucchiata 
è più apparente che reale. 
anche se, a parte la costante 
dell'equilibrio dei valori m 
campo, che è caratteristica 
della serie B. essa è il frutto 
di una mediocrità di rendi
mento generale, che esalta 
si il valore del formidabile 
Ascoli, ma che non depone 
certo a favore della levatura 
tecnica dell' a t tuale torneo. 
Una notazione merita l'Avel
lino. La squadra ha pagato 
dazio ad Ascoli come 

Carlo Giuliani 

Barazzutti 
batte Fillol 
Sconfitto 
Zucjarelli 

R I C H M O N D — I l ritorno ai suc
cessi di prestigio di ex campioni 

t u t t e ì t o m e Ashe (su Nastasc) e New-

Con Antuofermo in buona posizione 

Molti pretendenti 
al titolo di Valdez 

Al Tre Fontane 

(ore 14,30) 

Oggi amichevole 

della Roma 

con gli svizzeri 

del Losanna 
ROMA — Oggi al Tre Fon
tane (ore 14.30) la Roma 
giocherà in amichevole con
t ro il Losanna. Per Giagno-
ni questa parti ta sarà l'oc
casione per un collaudo del
la formazione che domenica 
dovrà affrontare all'Olimpi
co il Perugia. Il positivo ri
sultato conseguito dai gial
lorossi a Torino contro i gra
na ta di Radice ha rilancia
to. sotto tut t i i punti di vi
sta. le ambizioni della squa
dra che tuttavia non è an
cora definitivamente appro
da ta ad una situazione di 
classifica tranquilla. Una 
vittoria contro i perugini è 
dunque un obiettivo che la 
Roma deve perseguire deci
samente e le condizioni per 
raggiungerlo sembrano ora 
esistere tut te . Giagnoni ha 
già detto che contro il Pe
rugia farà giocare la stessa 
formazione che ha pareggia
to a Tonno. Ma c'è il rischio 
che Chinellato possa subire 
una squalifica dal giudice 
sportivo e dunque deve es
sere presa in considerazio
ne . e preparata, una sua 
eventuale sostituzione. Oggi 
per tanto Maggiora giocherà 
molto probabilmente nel ruo
lo di terzino destro. Rispet
to alla formazione che Gia
gnoni schiererà domenica al
l'Olimpico contro gli svizze
ri del Losanna non gioche
rà Boni, che l'allenatore vuo
le tenere precauzionalmente 
a riposo per una lieve di-

ì storsione alia caviglia sini-
ì s t ra . Lo sostituirà Piacenti. 
i Dunque per l'amichevole di 
1 oggi andranno in campo: 
i Paolo Conti. Chinellato (Mag-
i giora). Peccenini. Piacenti. 
! Santar ini . Menichim. Casa-
! roli. Di Bartolomei. Musiel-
! lo. De Sisti. De Nadai. A di-
I rigere la part i ta sarà l'arbi

t ro Tarn. Nella ripresa è l 
quasi certo che Giagnoni j 
farà giocare anche Sperot- i 
to e. almeno per una tren- i 
Una di minuti anche Bruno 
Conti. Tra i pali della porta 
siallorossa nella ripresa Pao- j 
lo Conti sarà sostituito da ' 
Tancredi. i 

Le ultime prestazioni di Di J 
Bartolomei hanno trovato 
concordi i critici nell'apprez
zamento del ruolo svolto da 
questo discusso giocatore. 
Sembra insomma che Ago
stino abbia ormai imbocca
to la s t rada giusta riuscen
do a dare alla squadra mag
giore consistenza nell'impo- ; 
stazione del gioco a centro- j 
campo e anche incisività nel- | 
le fasi conclusive, sfruttan
do la straordinaria potenza 
e precisione dei suoi tiri. 
Nella part i ta di oggi Già-
enoni avrà l'occasione buo
na per accentuare l'impieeo 
di Di Bartolomei nel ruòlo 
di perno della manovra ro
manista. Un ruolo che il gio
catore ha svolto, dicono le 
cronache, bene già domeni
ca a Torino e si spera ades
so sappia ancor più accen
tuarlo per dare alla Roma 
rinnovata vitalità e anche 
nuovi successi, non solo con
tro il Perugia. 

PAVIA — Vincenzo D'Ami
co. il popolare « fantasista » 
della Lazio, è giunto ieri a 
Pavia accompagnato dal me
dico sociale della società, dr. 
Ziaco. I due si sono recati 
presso la clinica del prof. 
Boni per accertare la natura 
dell'infortunio che ha bloc
cato il giocatore. 

Dopo un primo sommario 
esame, i medici hanno par
lato di « sospetto menisco ». 
Per una diagnosi esat ta oc
correranno però accertamen
ti più accurati che. secondo il 
programma stilato dai sani
tari . dovrebbero aversi nella 
eiornata odierna. Domani 
invece D'Amico verrà sotto
posto all'esame artografico. 
determinante per stabilire la 
esatta portata di questo tipo 
di incidenti. Tut to dunque è 
rimandato di un paio di gior
ni anche se la sintomatolo
gia accusata dal giocatore la
scerebbe veramente intende

te compagini che si sono av
venturate sul campo della ca
polista. E tuttavia la forma
zione di Carosi. che. non di
mentichiamolo. era part i ta 
con l'obiettivo salvezza, ha 
confermato d'essere, tut to 
sommato, ira le più esperte. 
le più compatte e le più re-

| combe (su FibalO l'eliminazione 
di Orantcs da parte di Cox e la 
vittoria di Barazzutti contro il ci
leno Fillol, sono stati i risultati 
più salienti del primo turno del 
torneo intemazionale « indoor » 
di Richmond dotalo di 175 mila 
dollari di premi. 

Arthur Ashe, nativo proprio di 
Richmond, ha segnato il suo ri
torno ad un torneo ulficialc dopo 

re che si t ra t t i di una lesio
ne meniscale. Dopo il collo
quio con il prof. Boni, il dott. 
Ziaco è immediatamente ri
part i to per Roma. A far com
pagnia a D'Amico è rimasto 
Paolo Ammoniaci, l'altro gio
catore laziale operaio un paio 
di sett imane fa presso la cli
nica pavese, e ormai sulla 
via di una pronta guarigione. 
Il morale della mezz'ala bian-
cazzurra. quest 'anno partico
larmente sfortunata, è co
munque discreto. « Io sono 
convinto che si t ra t t i di me
nisco — Iia ribadito ieri 
D'Amico — i sintomi sono 
quelli. Però non si sa mai. j un Chimenti . un Ambii. 
Ho la massima fiducia nel Ott imo il Palermo, che è 
prof. Boni e nelìa sua "èqui- | andato a prendersi un punto 
pe " e mi trovo qui a Pa- i « Marassi. I siciliani, non 
via assolutamente tranquillo. ' da oggi, si fanno valere. Man-
Penso soltanto al giorno in : ca loro il pudio della squadra 
cui ritornerò sul campo ad ,' vincente ma non sono privi 
allenarmi con i miei com- j di robustezza, di abitudine a 
pagni ». i lottare e di gioco. Osando 

golari squadre della cadette- j f=i .inesi *\ asle_nza_ »cr u " .|l.,I0.r; 
ria e perciò meritevole di 
puntare ad un traguardo che. 
sino alla vigilia del campio
nato. le sembrava proibito: 
la scalata alla A. 

Il Lecce ha pareggiato a 
Cagliari e non è poco. Ma 
la squadra pugliese, che van
ta la migliore difesa della B 
(ha incassato meno gol del
l'Ascoli) non ha punte degne 
di questo nome. In venti par
tite ha segnato solo tredici 
reti, t an t e quante il Modena 
due in più appena della Pi 
stoiese che remigano sul fon
do della classifica. 

C e da chiedersi dove ar
riverebbe il Lecce se avesse 
nelle -sue file un Palanca. 
un Pellegrini, uno Jacovone. 

tunio al calcagno con una vittoria 
| importante riuscendo a premiere 
i sul romeno Ilio Nastasc. testa di 
| serie n. 6 , per 3-G 7-5 6-3 . 

Corrado Barazzutti ha, a sua 
I volta, battuto il cileno Joimc f i l -
{ lol in tre set: 6-1 3-6 6-4. In 

uno degli ult imi incontri della se-
| rata Tonino Zugarclli si e dovuto 
. arrendere di fronte all'americano 
| Harold Solomon che si è imposto 
; per 6-7 6-0 6-4 . 

La Bottiglieri 
tenterà il «mondiale» 

delle 440 varde 
M I L A N O — Rita Bottiglieri cer 
cliera di inttjliornrc il record mon
diale cibile 4 4 0 yarde lemminil i , sì 
tualnienlc delcnuto dall'orrir-riconj 
Ros^lyn Bry^nt con 5 3 " 3 9 . u r i 
corso del trolco e Fernet Brpnc;: -> 
Che l'« AII:t ico Riccardi -» orqan --
zcra z\ Pa lano dolio Sport di M 
Lino .1 4 UfobriMo Nel tentala i 
di record la Bottiglieri sarò opposto 
alla lor le austriaca Karoline l'-ih-
per che alluminiente liqura al qt'pr 
to posto nella closs.lica mondi f l f 
con il tempo di 5 0 " 6 2 sui 4 0 0 
metri 

L'Italia non è più questa. 
E* cresciuta. 

Gii ito lori? sfanno cambiando. 
Hanno vog'ia .di vedere, di capire, 
di pensare. Crescere, insomma. 
E la DOMENICA DEL CORRIERE 
cresce con loro. 
DOMENICA DEL CORRIERE: 
più cronaca, più attualità, più 

rubriche. DOMENICA D£L 
CORRIERE: ógni settimana la 
partecipazione diretta dei letton 
attraverso i "Pian degli Italiani". 
DOMENICA DEL CORRIERE: 
per gli italiani che non si 
accontentano più di uno s'egan. 

Domenica del Corriere 
diretta da Maurizio Costanzo 

V. 
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Testimonianza da Tel Aviv 

Lebrecht: la mia 
esperienza nel 

carcere israeliano 
Una montatura contro lui e il compagno 
cipriota Paschalis — Vasta solidarietà 

Nostro servizio 
'IVA, AVIV — Lunedi pomeriggio sono 
suito rilasciato dal carcere dietro cau
zione di 100.000 lire israeliane (pari a 
7.00!» dollari americani) fino a quando 
sui.'i celebrato il processo contro il 

giornalista comunista cipriota Panayo-
t.s Paschalis e contro di me. Il giu
dice distrettuale Dov Levin ha basato 
la .sua decisione di rilasciarmi dietro 
cauzione sul fatto che. sebbene le ac
cuse contro di me siano molto serie. 
gii elementi prodotti dal Procuratore 
sono insufficienti e non giustificano la 
detenzione di qui al processo. Per il 
compagno Paschalis. invece, il giudice 
ha deciso di prolungare la detenzione 
fino al processo. Egli ha motivato la 
sua decisione affermando fra l'altro 
die Paschalis. .sotto la copertura della 
attività gioinali.ttica. ha raccolto in
formazioni e foto (oltre che giornali
sta. egli è fotografo e cameraman) 
per « un'organizzazione criminale -
l'OLP v. 

Mentre il giudice leggeva questa de-
c.fc'one. una manifestazione di prote
sta si svolgeva davanti alla Corte per 
chiedere il rilascio dei giornalisti e la 
i"voca delle accuse montate contro 
di loro. Non solo da Israele, ma da 
ogni parte del mondo giungono espres
sioni di solidarietà con noi e richieste 

al governo Begin di mettere fine alla 
persecuzione contro i giornalisti comu
nisti e i sostenitori della pace, del pro
gresso e della democrazia. 

Nell'aula del tribunale, ho potuto 
appena parlare con il compagno Pa
schalis. Egli ha sottolineato che — ben
ché soffra notevolmente per le cattive 
condizioni di detenzione ed il suo stato 
di salute peggiori costantemente — il 
suo spirito rimane .saldo ed egli è con
vinto che la sua innocenza verrà di
mostrata e elle potrà presto ripren
dere il suo lavoro, in difesa della pace 
e del progresso. 

Per quel che mi riguarda, posso dire 
di essere ben lieto di trovarmi libero 
— almeno per ora — con mia moglie 
e con i compagni. La mia non buona 
salute, comunque, ha ovviamente sof
ferto durante la detenzione. Oltretutto. 
in seguito ai resoconti distorti e sen-
sa7Ìonalistici di certi organi di stampa 
israeliani, sono stato più volte minac
cialo in carcere da elementi criminali' 
appositamente aizzati, ed almeno una 
volta aggredito fisicamente. 

La prima sessione pubblica per la 
contestazione delle accuse si terrà nel
la Corte distrettuale di Tel Aviv il 11) 
febbraio. Il vero e proprio procedi
mento contro di noi si terrà succes
sivamente. ma la data non è stata an
cora fissata. In base alla legge israe
liana « sulla sicurezza dello Stato », si 
tratterà di un processo difficile. La 
nostra difesa è stata assunta da molti 
avvocati, comunisti e non comunisti, 
fra cui la ben nota Fclicia Langer, ol
tre ad A. Melamed e A. Zikhroni. Cir
coli progressisti, sia in Israele che fuo
ri. hanno già dichiarato la loro volontà 
di proseguire l'azione di solidarietà per 
chiedere la revoca del processo contro 
di noi, e contro la libertà di stampa. 

So di poter parlare anche a nome 
del compagno Paschalis quando espri
mo la fraterna gratitudine a tutti i 
compagni ed amici, nonché a tutte le 
forze- che ci hanno assicurato la loro 
solidarietà e ci hanno dato più forza 
e più coraggio. 

Hans Lebrecht 

In Bolivia la 
dittatura è 
in demolizione 
Conquistati dalle lotte di massa amnistia 
politica e diritti sindacali - Elezioni in luglio 

La dittatura boliviana, una ' 
di quelle che .si indicano di J 
tipo fascistu. sta andando in 
pezzi. Non è ancora chiaro 
quale regime sta per nascere. 
ma i fatti mostrano clic le 
organizzazioni politiche e 
sindacali, che la parte più at
tiva dell'opinione pubblica ha 
ripreso nelle sue mani l'ini
ziativa incalzando il dittatore 
Banzer (un uomo, per altro. 
che si è dimostrato partico
larmente versalo nelle arti del 
trasformismo). 

Il polpe in Bolivia fu il 
primo della serie che doveva 
travolgere in questi cinque 
anni Uriiguag. Cile e Argenti
na. Se non vi saranno arre
tramenti oggi imprevedibili, 
la Bolivia è la prima ad an
nunciare una possibile inver
sione di tendenza. 

Nell'estate scorsa il genera
le Banzer ebbe una sortita a 
sorpresa: annunciò che • « in 
due o tre anni » avrebbe ri
stabilito la democrazia in Bo
livia. Non specificò come e 
aggiunse, significativamente. 
che tre anni erano e molti ». 
Come dire: chi vivrà vedrà. 
Da allora però le cose sono 
andate molto più in fretta 
del previsto e dopo l'annun
cio dell'amnistia politica ge
nerale ecco, di qualche gior
no fa, un decreto che ristabi
lisce i diritti sindacali. In tal 
modo le elezioni presidenziali 
e per un'assemblea costituen
te previste per il luglio pros
simo divengono una prospet
tiva probabilmente certa. 

Tra i regimi militari in A-
mcrica latina vi sono diffe
renze politiche essenziali, ma 
diversità rilevanti esistono 
anche tra quelle dittature 
accomunate da un uso vio
lentemente repressivo del po
tere. Quella boliviana si istal
lò dopo aver rovesciato un 
governo diretto anch'esso da 
un militare, il gen. Torres, 
che si era proposto un pro
gramma favorevole ai lavora
tori e di difesa dell'indipen
denza economica del paese. 
ì.c agitate vicende boliviane 
di questi ultimi anni hanno 
infatti visto emergere nelle 
forze armate, e per un breve 
periodo divenire dirigente, li
na tendenza di tipo progres
sista. Al momento del golpe 
del '73 Banzer si presentò uni-
Io a due forze politiche con 
un peso reale nel paese: 
quanto restava del MNR 
(movimento nazionalista rivo
luzionario) di Paz Estcnssoro 
e la Falange socialista (di 
destra). Successivamente, su
perando conflitti di varia na
tura, Banzer accentrò nella 
sua persona tutti i poteri 
mettendo fuori legge anche 
l'attività dei due partiti con 
cui aveva costituito il suo 
primo governo. 

Vertenza 
con il Cile 

Il regime reazionario im
posto in Bolivia ha presenta
lo. dunque, un carattere ab
bastanza indefinito e oscillan
te almeno rispetto alle forze 
che ne assumevano le princi
pali responsabilità. Date le 
sue; componenti ha dovuto 
fare ricorso a periodiche ri
costituzioni del suo equilibrio 
interno. Inoltre, contrasti po
litici e debolezze constituzio-
r.ali sono stati resi più acuti 
dall'aggravarsi della questio
ne dello sbocco al mare. 

Si tratta della nota verten
za che oppone Bolivia e Cile 
e che ha per terzo protago
nista il Perù. La Paz chiede 
un accesso al mare che cor
regga le conseguenze della 
guerra del 1878: la perdita 
delle province marittime bo
liviane. E' questa una aspira
tone fortemente sentita e 
che unisce tutti i boliviani. 
Diversi tentativi di accordo 
Banzer-Pinochct sono falliti. 
11 dittatore boliviano vedeva 
diminuire rapidamente la 
fiducia nelle sue capacità di 
guidare il paese in una ver
tenza tanto importante e ap
passionatamente seguita. 
Banzer deve avere, dunque. 
cercato un'altra via puntanto 

su alleanze internazionali che 
potessero premere su Santia
go. 

Por propiziarsi consensi 
però, visto il clima assai cri-
lieo nel mondo verso le dit
tature sudamericane — e 
dispiegandosi l'offensiva dei 
diritti umani di Carter — di
veniva necessario presentarsi 
in una veste più democratica. 
comunque diversa da quella 
che Pinochet simbolizza. Ec
co. allora, le promesse di e-
lezioni ma anche la spinta 
popolare che sa utilizzare il 
varco apertosi. 

Mobilitazione 
crescente 

In questi mesi in Bolivia si 
è potuta vedere una mobili
tazione che andava crescen
do gradualmente assumendo 
forme insolite, analogìie a 
certi episodi dei movimenti 
di lotta in India ispirati da 
Gandhi. Con proteste pacifi-
clie di massa, alla cui avan
guardia ci sono gruppi che 
attuano lo sciopero della fa
me in numerose città del 
paese, è stato formato un 
fronte di opposizione che 
in questa o quella mi
sura. coinvolgeva i par
tili, i sindacati e la Chie
sa. Al prolungato digiu
no hanno partecipato fino 
a mille e cinquecento perso
ne tra cui donne con i loro 
bambini. Nel momento più 
acuto della protesta sono 
scesi in sciopero di solidarie
tà i minatori (la principale 
categoria operaia del paese) 
e altri settori industriali 
mentre gli studenti hanno 
paralizzato le attività univer
sitarie e manifestato nelle 
strade. Richiesta era una 
amnistia generale per i dete
nuti ed esiliati politici. Banzer 
resiste, un centinaio di parteci
panti agli scioperi della fame 
viene arrestato. I vescovi che 
hanno accolto nelle chiese 
molli di coloro che hanno 
aderito alla drammatica pro
testa. minacciano la scomu
nica se le autorità violeranno 
l'ospitalità concessa. I partiti 
che appoggiarono Banzer al
l'inizio ora l'accusano mentre 
a La Paz il cardinale Manri-
que afferma il diritto del
l'uomo « a fare politica ». 
L'amnistia è concessa. 

Passano solo alcuni giorni 
ed ecco una seconda spallata. 
Molte sedi sindacali vengono 
occupate da dirigenti e lavo
ratori e cacciati ne sono i 
« coordinatori del lavoro », i 
commissari imposti dalla dit
tatura. Sindacati ancora for
malmente illegali convocano 
conferenze stampa e diramano 
direttive. Anche qui. dopo un 
iniziale tentativo di controlla
re gli avvenimenti, il governo 
cede annullando con apposito 
decreto la proscrizione delle 
organizzazioni sindacali deci
sa nel novembre '74. Cade nel 
dimenticatoio un progetto 
fascista di « codice del lavo
ro » che in questi ultimi 
mesi si era tentato di varare. 
Intanto Banzer che aveva 
comunicato la sua intenzione 
di incotrarsi con tutti i parti
ti per discutere la nuova si
tuazione. avvia un'altra ma
novra trasformistica leggendo 
alla radio una « lettera al 
popolo ». / partiti sono trop
po frazionati e non < rapprc 
sentano tutto il popolo » egli 
dice nel suo messaggio alla 
nazione. A nome delle forze 
armale invita a « mantenere 
la stabilità politica del pae
se » e annuncia la e istituzio
nalizzazione del dialogo ». E' 
un tentativo di saltare le or
ganizzazioni politiche e di 
rimanere protagonista, no 
nostantc tutto, anche nella 
nuova fase che si è aperta 
Banzer si è accorto di non 
poter più fare conto sul ri
corso alla forza e in un'in-
terv;sta al auotiàinna Clarin 
di Buenos Aires si spinge si
no ad affermare: < un'ipote
tica vittoria elettorale delle 
sinistre verrebbe rispettata 
dalle forze armate ». 

Guido Vicario 

I lavori si sono aperti ieri con i ministri degli esteri 

Riunione preparatoria ad Algeri 
per il vertice «della fermezza» 
Al Cairo sono riprese le trattative nuli tari israelo-egiziane - Sadat a Roma 
dopo la sua visita negli Stati Uniti - Nuovi insediamenti israeliani a Nablus 

IL CAIRO — Le delegazioni 
militari di Israele e dell'Egit
to hanno ripreso ieri sera al 
Cairo le trattative che erano 
state sospese due settimane 
fa, dopo la decisione di Sa
dat di interrompere il nego
ziato politico a Gerusalemme 
in seguito alla intransigenza 
dimostrata da Begin. La de
cisione di interrompere i ne
go/iati militari era stata pre
sa dallo stesso Begin; ora il 
governo israeliano è tornato 
sulla sua decisione in segui
to. evidentemente, alle pres
sioni degli Stati Uniti, tanto 
più nella prospettiva della 
imminente visita del presi
dente egiziano Sadat a Wa
shington. 

I colloqui sono ripresi ieri 
sera. Il generale Weizman, 
con la delegazione israeliana, 
era giunto nella capitale egi
ziana nel pomeriggio: al suo 
arrivo ha dichiarato: «Cer
cheremo di fare cose concre
te. non solo parole ». A sua 
volta il ministro degli esteri 
egiziano Kamel (ma ai collo
qui partecipa il ministro del
la difesa generale Gamassi) 
ha detto: « Vi sono ancora 
diversi punti sui quali non 
siamo d'accordo, ma siamo 
disposti a continuare i nego
ziati ». Gli osservatori, co
munque. guardano per ora ai 
negoziati con un certo scetti
cismo: le posizioni delle parti 
sono infatti ancora assai lon
tane, gli israeliani insistono 
nel mantenere i loro inse
diamenti nel Sinai, cosa che 
il governo egiziano non si di
ce in alcun modo disposto ad 
accettare. 

Contemporaneamente alla 
ripresa dei negoziati militari, 
sono iniziati ad Algeri i lavo
ri preparatori del vertice 
< della fermezza », vale a dire 

. IL CAIRO — Il ministro della difesa israeliano Ezer Weizman 
(a sinistra) fotografato ieri al suo arrivo nella capitale egiziana 

dei Paesi che si oppongono 
alla iniziativa di Sadat. con 
la eccezione dell'Irak che al
l'ultimo momento ha ritirato 
la sua adesione, dicendo di 
essere stato « colto di sorpre
sa » dalla convocazione del 
vertice proprio nel momento 
in cui si era detto disposto 
ad un incontro « di concilia
zione » con la Siria, sempre 
ad Algeri. La riunione di ieri 
svoltasi a livello dei ministri 

i degli esteri ha visto dunque 
1 la partecipazione di Algeria. 

Siria. Yemen del Sud, Libia e 
dell'OLP. rappresentata dal 
proprio portavoce Abu Mei-
zar. La riunione dei ministri 
degli esteri deve precedere il 
vertice vero e proprio, la cui 
riunione è prevista entro un 
paio di giorni. 

E' in questo clima che il 
presidente egiziano Sadat si 
prepara a compiere la sua 

Iniziati i processi contro i manifestanti 

Il governo tunisino continua 
l'attacco contro i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il «processo di 
normalizzazione » avviato dal 
governo tunisino dopo i san
guinosi scontri di giovedì 
scorso avrà uno sbocco giu
diziario davanti all'Alta Corte 
per la sicurezza dello Stato 
se la magistratura accoglierà 
la richiesta del governo di 
considerare i dirigenti del-
l'UGTT. oggi in carcere, co
me « responsabili di sovver
sione e sabotaggio »». e colpe
voli di avere cercato di nuo
cere alla sicurezza intema ed 
esterna dello Stato. 

Dopo cinque giorni di si
lenzio. il governo, in effetti. 
ha preso la parola. E lo ha 
fatto nella persona de! primo 
ministro Hedi Nuira eh'?, da
vanti alla Camera riunita in 
seduta plenaria, ha pronun
ciato una violenta requisito
ria contro il « deviazionismo ^ 
dei dirigenti della centrale 
sindacale, che avrebbero or
ganizzato uno « sciopero in
surrezionale » per sostituirsi 
al poter legale. 

Il progetto di decapitare 
j l'UGTT. rappresentante la so

la forza d'opposizione a! po
tere del gruppo dirigente del 
Partito unico desturiano. è 
dunque in piena esecuzione. 
Tutti i dirigenti rìdila eentra-

\ le sindacale rischiano con
danne gravissime e lunehe. Il 
presidente della Camera. S.v 
dok Mokkadem. ha annuncia
to a questo proposito che il 
governo ha chiesto a! P.irìa-

' mento di approvar--» !a pnva-
! zione dell'immunità par'a 

mentare per quattro (tenutati. 
tutti membri deirUGTT: 
primo tra questi. Hah-.b A-
chur. segretario «-onerale dei-
l'UGTT. 

A nulla dunque, almeno fi
no ad ora. sono valsi gli in
terventi di sindacati e forze 
democratiche straniere 

Il primo ministro Nuira 
non ha risposto né all'exmì-
nistro degli Esteri Masmudi, 
né al capo del Partito socia
lista democratico. Mestiri. 
secondo i quali « era ancora 
possibile aprire un dialogo 

con l'UGTT e in generale con 
l'opposizione »». Nuira ha di
mostrato di voler condurre 
fino in fondo la prova di 
forza. 

Nessuna parola. d'altro 
canto, è stata fatta a propo
sito di una lettera che il lea
der sindacalista avrebbe indi
rizzato al Presidente Burghi-
ba prima di essere arrestato 
al proprio domicilio, nella 
quale Achur dichiarava di es
sere stato costretto a ricor
rere allo sciopero generale 
allorché gli era parso eviden
te che « milizie armate terro
riste » al soldo del governo 
avevano cominciato a di
struggere l'Unione Generale 
dei Sindacati Tunisini attac
cando le sedi centrali e peri
feriche del sindacato e i diri-
centi sindacali nei loro do
micili privati. 

Secondo il corrisponditite 
di un giornale parigino, i 
processi sarebbero già co
minciati. a un li\e'.!o giudi
ziario minore, per 150 dei 400 

manifestanti arrestati durante 
'.o sciopero del « giovedì ne
ro-.K tutti sarebbero stati 
condannati con procedura 
d'urgenza a pene varianti da 
uno a due anni di reclusione 
srnza la condizionale. Il go
verno. insomma, riserverebbe 
IH Corte Suorema ai dirigenti 
doll'UGTT e farebbe condan
nare in sordina i militanti 
s:ndara!i di secondaria im
portanza. 

Il Partito comunista tunisi
no (fuorilegge da quindici 
anni) e iì movimento dell'U
nità popolare (animato dal
l'antico ministro Ben Salahì 
hanno lanciato un appello da 
Parigi, ieri sera, a tutta l'o
pinione democratica intema
zionale per chiedere la fine 
dello stato d'assedio e di tut
te le misure eccezionali, il-
rispetto delle libertà costitu
zionali. la liberazione dei la
voratori e dirigenti sindacali 
imprigionati, la liberazione 
dei detenuti politici e l'am
nistia generale senza condi
zioni. 

I portuali della RFT 
respingono l'accordo 
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« tournée » diplomatica, che 
lo porterà prima a Washin
gton e poi in rapida succes
sione a Londra. Bonn. Parigi, 
Vienna e Bucarest. A questo 
proposito, ieri sono state for
nite due notizie supplementa
ri: anzitutto che Sadat pro
lungherà la sua sosta negli 
Stati Uniti fino a cinque 
giorni (secondo quanto riferi
to dal quotidiano cairota Al 
Abram, ma senza precisarne 
le ragioni); ed in secondo 
luogo che contatti sono in 
corso per aggiungere a quelle 
già previste una tappa a 
Roma, dove Sadat si incon
trerà con il presidente Leone. 
La notizia è stata confermata 
a Roma dalla Farnesina; è 
stato comunque precisato che 
la data della visita non è sta
ta ancora fissata. La impre
vista sosta a Roma viene 
considerata una dimostrazio
ne dell'attenzione e dell'im
portanza che da parte egizia
na viene data al ruolo dell'I
talia nel contesto dello scac
chiere mediterraneo ed alla 
chiara posizione assunta dal 
nostro Paese per una equa 
soluzione del conflitto del 
Medio Oriente. 

Da parte israeliana, intanto. 
è giunto l'ennesimo gesto di 
intransigenza: la TV di Tel 
Aviv ha annunciato che tre 
nuovi insediamenti ebraici 
verranno presto creati nella 
Cisgiordania occupata, in 
prossimità di Nablus. I tre 
insediamenti diverranno suc
cessivamente dei «centri ur
bani ». Proprio l'altro ieri il 
presidente americano Carter 
aveva espresso la sua 
« preoccupazione » per la 
prosecuzione da parte israe
liana della politica degli in
sediamenti. 

BERLINO (a. b.) — I ven
timila portuali della Germa
nia federale minacciano di 
riprendere lo sciopero. La 
maggioranza di essi infatti 
si è pronunciata contro l'ac
cordo raggiunto venerdì scor
so tra il sindacato e l'asso
ciazione padronale. Le vota
zioni sull'accordo conclusesi 
la scorsa notte, hanno dato il 
57.8 per cento di voti con
trari e il 41.9 per cento di 
voti favorevoli. 

La maggioranza del por
tuali s: e dunque dichiarata 
insoddisfatta del 7 per cento 
di aumento salariale al quale 
avevano portato tre giorni di 
sciopero. Il sindacato aveva 
premuto perchè l'accordo ve
nisse accettato. Ora si atten
dono i commenti e soprat
tutto nuove proposte della 
parte padronale, un nuovo in
contro per vedere se sono 
possibili altre concessioni do
po di che i portuali saranno 
probabilmente chiamati an
cora una volta a prendere 
una decisione sullo sciopero. 

L'astensione dal lavoro del
la scorsa settimana era stata 
decisa con il 95 per cento 
di voti favorevoli. Anche tra 
i tipografi e i cartai, impe
gnati da alcune settimane in 
una estenuante trattativa per 
il nuovo contratto di lavoro 
che prevede l'introduzione di 
nuove tecniche e di misure 
di razionalizzazione, il mal
contento è in continuo au
mento. Proteste e scioperi di 
ammonimento sono stati at
tuati in numerose aziende a 
Monaco, Hannover, Franco
forte e Amburgo. 
MOSCA (e. b.) — Breznev 
e Kossighin hanno ricevuto 
al Cremlino il presidente del 
Consiglio del ministri della 
Polonia, Piotr Jaroszewicz, 

Nel corso dell'incontro — che 
la televisione ha ampiamente 
presentato — il segretario se-
nerale del PCUS ha illustrato 
all'ospite polacco le principali 
linee dell'attuale politica eco
nomica dell'URSS. In partico
lare Breznev ha parlato di 
tutti quei problemi che si ri
feriscono all'emulazione so
cialista. allo sviluppo della 
produttività del lavoro, alla 
qualità e al miglioramento 
dei prodotti. Ha posto anche 
l'accento sul tema della cco-
perazione soviet ico-polacca e 
sullo sviluppo dei rapporti 
nell'ambito del Comecon. 

Breznev ha anche sottoli 
neato alcuni momenti della 
politica internazionale dando 
un giudizio positivo su tutta 
l'azione svolta dal campo so 
cialista in favore del processo 
di distensione intemazionale. 

Jaroszewicz dal canto suo. 
ha presentato ai dirigenti s>o 
vietici una informazione sui 
risultati della seconda confe
renza nazionale del Partito 
polacco. 
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Portogallo 
non esclusa quella parte non 
trascurabile del partito socia
lista che, per ora, ha ingoiato 
« l'amara pillola » soltanto 
perchè messa dinnanzi al fat
to compiuto. 

Il quadro della situazione 
politica è forse il più delicato 
e preoccupante che il Porto
gallo abbia mai vissuto, an
che se non si è ancora in 
presenza di fatti drammatici 
e di cruenti scontri sociali. 
che nessuno oggi, del resto, è 
in grado di escludere. Lo ha 
riconosciuto lo stesso presi
dente della repubblica. Ea-
ncs. insediando lunedì il 
nuovo governo, quando, pas
sando in rassegna i gravissi
mi problemi fondamentali del 
paese, ha «- consigliato » la 
nuova compagine ad andare 
cauta nelle sue relazioni 
« co/i l'opposizione, con i 
sindacati e con il -popolo in 
generale ». / nodi cui si trova 
di fronte il governo di cen-
trodestra danno, fin da ora, 
una idea ben precisa del tipo 
di confronto cui si sta an
dando incontro tra le forze 
sociali e politiche portoghesi. 
Nessuno nega cìie l'accen
tuarsi della crisi economica 
renda necessaria una nuova 
stretta nella politica di au
sterità. Il problema era e 
rimane con clii, e come farla, 
questa politica, e non vi è 
dubbio die il * come » dipen
de inevitabilmente dal « con 
chi >. Soares, si dice, e non 
più soltanto a mezza voce, 
ma apertamente nel suo par
tito (lo « sfogo s> di un depu
tato l'altro giorno in Parla
mento ha riscosso l'applauso 
dell'intero gruppo parlamen
tare, mentre le notizie di di
missioni sono all'ordine del 
giorno un po' in tutte le re
gioni del paese), ha scelto il 
padronato proprio mentre nel 
paese si andava facendo 
strada la convinzione che so
lo un governo di salvezza na
zionale compresi i comunisti 
avrebbe potuto far fronte al
la situazione e la risposta dei 
comunisti in questo senso e-
ra apparsa del tutto adeguata 
alla gravità dei problemi e 
delle necessità. 

I dati della crisi sono 
drammatici: la svalutazione 
dell'i escudo », un anno fa. 
del quindici per cento non è 
più ritenuta sufficiente per 
rispondere alle richieste ca
pestro del Fondo monetario 
internazionale; la bilancia dei 
pagamenti ha un deficit su
periore al miliardo di dollari: 
l'indebitamento straniero ha 
già raggiunto i due miliardi e 
mezzo: l'inflazione tocca il 
ventisette per cento e la ca
pacità di acquisto è inferiore 
oggi del cento per cento a 
quella già bassa del 107Ì; il 
livello degli investimenti nel 
solo settore industriale è in
feriore a un quinto del capi
tale investito tre anni fa. 

Le posizioni della destra 
portoghese r del padronato 
sono note. Tutto il male — 
affermano — è da attribuire 
alle riforme strutturali intra 
dotte nel* paese dopo il 25 
aprile 1971: nazionalizzazione 
dell'industria e delle banche, 
riforma agraria, espansione 
della spesa pubblica, aumenti 
salariali, libertà di sciopero, 
autogestione e consigli ope
rai. La ricetta che propongo
no è altrettanto nota: ricon
versione delle nazionalizza
zioni, compressione dei salari 
e della spesa pubblica, au
mento della produttività, re
golamentazione dello sciope
ro: la stessa che sta alla base 
delle garanzie che il Fondo 
monetario internazionale esi
ge per negoziare un prestito 
di 750 milioni di dollari, che, 
tra l'altro, potrebbe tappare 
appena le falle più grosse. 
Ma a quali costi politici e 
sociali? Il processo di ribal
tamento della linea di svi
luppo progressista dell'eco
nomia e quindi della società 
portoghese si profila sempre 
più netto. 
Nella sua marcia di avvici
namento alla coalizione di 
destra, il governo socialista 
monocolore, del resto, ha già 
posto le premesse di questa 
« ristrutturazione dell'econo
mia »: disfarsi di larga parte 
delle industrie nazionalizzate 
riconsegnandole ai padroni: 
regolamentare i Consigli ope
rai per svuotare di ogni con
tenuto l'esercizio di controllo 
dei lavoratori sulla produzio
ne: indennizzi cospicui ai 
grandi monopoli espropriati 
e formazione, con questo ca
pitale. di un istituto privato 
di investimento (in pratica la 
ricostituzione di un sistema 
bancario privato) per ricosti
tuire a buon mercato e senza 
alcuna limitazione il loro im
pero: apertura senza condi
zioni agli investimenti stra
nieri. con e licenza di rapi
na * nell'area del .sottosvilup
po e della mano d'opera a 
buon mercato, quasi come ai 
« bei tempi > di Salazar. 

IM revisione della ridorma 
agraria che ci si appresta a 
mettere in pratica è. infine. 
l'ultimo dei cardini della 
nuova alleanza di governo, su 
cui Soares ha fatto fallire la 
possibilità di una intesa a si 
nistra con i comunisti, capa
ce di controbilanciare la 
spinta di destra. 
Prigioniero di schemi e di 
pregiudiziali che gli hanno 
impedito di trovare una base 
minima di intesa e di dialogo 
con il Partilo comunista e le 
altre forze di sinistra, il Par
tilo socialista oggi rischia 
grosso, e rischia anche il fu
turo del Portogallo. 

Una volta di più, si scor
gono i danni e il dramma 
che la divisione della sinistra 
e l'incapacità di elaborare li
na comune politica per por

tare avanti il progetto pro
gressista di rinnovamento 
della società che > offre la 
Costituzione rappresentano 
per un paese che. in termini 
elettorali, per ben due volte 
si è espresso a favore della 
sinistra e che oggi, parados
salmente. si trova ad essere 
di nuovo nelle mani della 
destra economica e politica. 

Ovviamente, i giuochi della 
destra non sono ancora fatti. 
Le reazioni della sinistra — 
quella del partito comunista. 
dei sindacati, dei vasti strati 
dei ceti medi e di una tHirtc 
consistente dello stesso parti
to socialista, la nascita del 
nuovo raggruppamento della 
VESD — non sono solo il 
segno di una generale inquie
tudine. ma danno, fin d'ora, 
la misura di una opposizione 
in movimento con cui sarà 
difficile non fare i conti. 

Operai 
voratori organizzati rappre
sentano davvero la massi
ma garanzia — e i processi 
di degradazione e di sfascio 
che conducono alla sconfit
ta della democrazia e alla 
perdita della libertà. 

Schematizzo, semplifico 
troppo? Forse, ma non so
no, codeste, questioni di cui 
ci dobbiamo occupare in 
preparazione della VI con
ferenza nazionale degli ope
rai comunisti, convocata a 
Napoli per il 3-5 marzo? Gli 
intellettuali comunisti, la 
cultura progressista, non 
hanno niente da dire in 
proposito? E l'insieme del 
partito? Chi guarda il que
stionario distribuito dalla 
sezione centrale della dire
zione del PCI per i proble
mi del lavoro è colpito dal
la concretezza e la varietà 
delle domande sull'organiz
zazione del lavoro, sull'oc
cupazione, sul salario, sulla 
situazione sindacale e il 
momento politico. .Ma l'os
servatorio è tutto interno 
all'azienda. E fuori? Che 
rapporti ha l'operaio comu
nista non solo con lo stu
dente e l'emarginato (in di
rezione del « basso ». direb
be Tronti) ma con i ceti so
ciali che egli avvicina sia 
nella sua vita di produttore 
sia nella sua giornata inte
ra; negozianti, tecnici, im
piegati, e via dicendo? Que
sta famosa egemonia di cui 
ci riempiamo spesso la boc
ca, come si esercita oggi? 

Davvero, quanto il « sen
so comune » della gente, 
ivi compreso di molti che 
votano comunista, o sono 
iscritti al partito, è ancora 
lontano dalla conoscenza 
della « condizione operaia »! 
Ci sono le questioni che sol
levò tempo fa su Rinascita 
il compagno Giovanni Ber
linguer, della formazione dei 
quadri operai, del loro pe
so insoddisfacente nella di
rezione complessiva del par
tito (ci sono persino — ag
giungerei — fenomeni di di
sagio. di scarsa omogeneiz
zazione all'interno di una 
seziono, tra la sua compo
nente operaia. legata al la
voro produttivo e la sua 
componente intellettuale o 
paraintellettualc). E gli ag
ganci di vario tipo, cultu
rale. politico, sociale, a un 
problema clic pare a prima 
vista interno, di organizza
zione. e non Io è. sono nu
merosissimi. Da quello del
la « memoria storica » che 
si trasmette (o si perde) 
da una generazione all'altra 
di militanti a quello del lin
guaggio, della sua crescen
te intellettualizzazione, del
le barriere che il gergo idco-
logistico crea tra l'operaio e 
il dibattito corrente delle 
idee e. all'interno stesso 
della classe operaia, tra il 
quadro sindacale, dirigente 
e intermedio, a livello di 
consiglio di fabbrica, e la 
base; da quello del grado e 
tipo di cultura che consu
ma l'operaio comunista del 
1978 (il che significa non 
solo che cosa legge o ascol
ta o vede ma anche quel 
che fa nelle ore in cui non 
lavora, che centri associa
tivi possiede, quali modelli 
di comportamento inseguc 
o pratica). 

C'è da essere largamente, 
robustamente insoddisfatti. 
insomma, della circolazione 
di conoscenze ed esperier. 
ze che invece dovrebbero 
pur pecompagnare l'affer
mazione impegnativa — e 
in sé giusta — della centra
lità operaia nella società 
italiana di oggi. Esiste, tra 
l'altro, un rapporto molto 
stretto tra l'ignoranza della 
* condizione operaia » in 
tutti i suoi aspetti esisten
ziali e l'ignoranza della vi
ta di fabbrica, il silenzio di 
cui tanta stampa — anche 
la nostra, in parte — cir
conda il mondo operaio, i 
suoi problemi, la sua fati
ca. il suo ritmo quotidiano. 
compreso lo spaventoso bi
lancio degli infortuni: in 
Italia — leggo nel libro di 
Giuliano Zincone su La pel
le di chi lavora — ogni 
giorno ' muoiono sul lavoro 
oltre quindici persone, cioè 
due morti per ogni ora la
vorativa. 

Si combatte — questo è 
anche il discorso che i co
munisti fanno agli intellet-
lettuali, il discorso che, ad 
esempio, ha condotto il com
pagno Ingrao alla recente 
conferenza laziale contro il 
terrorismo — la frantuma
zione corporativa della so
cietà riacquistando la co
scienza appassionata della 
funzione che ha la classe 
operaia per salvare il pae
se e per rinnovarlo. 

Alfa Romeo 
precisi piani produttivi e non 
come si è fatto all'Unidal. 

Un altro operaio. Scoglio, 
ha introdotto alcune note qua
lunquistiche. parlando di que
sti anni come d i . un incal
zare di successive sconfitte. 
I clamori sono ripresi con il 
discorso di un altro lavora
tore (Osana. fratello del pri
mo intervenuto), e Stiamo at
tenti — ha detto polemica
mente — di non concepire 
la democrazia come la con
cepiscono coloro che nelle 
assemblee si battono più a 
sprangate che con gli argo
menti >. Ila poi pronunciato 
una frase che ha provocato 
una subisso di fischi: « A mio 
parere — ha detto — i sa-
lari debbono essere abbas
sati ». Ha poi spiegato che 
intendeva riferirsi noi ai sa
lari operai fermi alle 300 mila 
lire, bensì a quelli dei diri
genti « da 12 milioni all'an
no ». Ha concluso invitando a 
non scandalizzarsi per la mo
bilità, per il passaggio da una 
fabbrica all'altra, ricordando 
una mobilità ben più vergo
gnosa. quella che ha costret
to milioni di lavoratori ad 
emigrare in Canada, in Bel
gio. in Germania. 

Il microfono è quindi pas
sato nelle numi di Morigi 
(le cose che dice oggi il sin
dacato oltre a La Malfa le 
avrebbe dette anche Pietro 
Nonni « e allora gli davano 
del matto ») di Martorana 
(aumentano solo i prezzi). A 
questo punto un operaio, Ca-
succi. malgrado si fosso rio 
ciso. data l'ora tarda, di dare 
la parola a Garavini por lo 
conclusioni, ha tentato il suo 
personale assalto al micro
fono. coadiuvato da alcuni so
stenitori. E' stato il parapi
glia. Gruppi di operai hanno 
allontanato fuori dal capan
none i più esagitati. E' volato 
qualche pugno. Alla fine si ò 
rifatta la calma e il segre
tario della CGIL ha potuto 
replicare, .senza interruzioni. 

Che giudizio dure su questo 
confronto all'Alfa Romeo? 
Non c'è stato un boi dibat
tito. un vero e proprio osa
rne noi merito — forse an
che per i limiti connessi a 
questo tipo di assemblee gene 
rali — ma si è risolto il tut
to con pronunciamenti diciamo 
cosi « di bandiera *. E' man 
cato, negli interventi operai. 
un apporto più solido, costrut
tivo; si è registrata, insomma. 
una qualche reticenze noi 
l'impegno dei militanti sinda
cali. La partecipazione del 
lavoratori — il capannone 
della « gruppi motori ^ ora af
follato. anche se non gremito 
come in altro occasioni — si 
è risolta in larga misura in 
atteggiamenti esteriori (ap
plausi e fischi). Sono limiti 
che potranno, crediamo, osso 
ro superati nello prcannuncia-
te a-scmblee di reparto. 

« Queste nostre assemblee 
— ha dotto Gara vani — voglio 
no essere una espressione di 
democrazia, vogliono essere 
un confronto di opinioni. C'è 
chi non vuole questo e pro
voca. Non voghamo ridurci 
come certe riunioni studen
tesche dove vince chi ha or
ganizzato meglio l'assalto al
la presidenza. La situazione 
è difficile e dobbiamo sapere 
che l'avversario di classe fa
rà di tutto per dividerci, an
che ricorrendo alle provoca
zioni, per suscitare demora
lizzazione ». Garavini ha poi 
risposto alle contestazioni: 
quelle serie. Ha ricordato che 
la strada dello scaglionamen
to. della gradualità non è di 
oggi e non ha mai affossato 
la contaltazione aziendale. Le 
40 ore ad esempio sono state 
conquistate pezzo per pezzo. 
Certo l'accordo UNIDAL ha 
una caratteristica difensiva 
però permette — guardando 
ad un bilancio nazionale e 
non solo milanese — di man
tenere l'occupazione, di apri
re un confronto con l'Asso-
lombarda. 

« E* in questi momenti di 
discussione acuta, di tensione? 
— ha concluso — che si for
ma il nucleo più forte e più 
cosciente della classe ope
raia ». Le assemblee di re
parto non dovranno dar luo
go ad un referendum, ma 
ad una discussione nel me
rito « Sono sicuro — ha det
to Garavini — che ne uscire
mo forti, con più slancio • 
più fiducia ». 

Funzionario USA 
accusato di 
spionaggio 

per il Vietnam 
WASHINGTON*. — Agenti del 

« FBI »hanno arrestato un 
impiegato del Dipartimento 
di Stato americano, Ronald 
Humphrey, di 42 anni, e un 
cittadino vietnamita, Troung 
Dinh Hung, di 32 anni, sotto 
l'accusa di avere svolto atti-
vita spionistica a favore del 
governo del Vietnam. 

I due sono stati incriminati 
da i n gran giuri e sono stati 
accusati di avere rubato se
greti diplomatici americani e 
di averli consegnati al go
verno vietnamita. Nell'atto di 
incriminazione si legge che 
Humphrey e il vietnamita 
hanno trasmesso «documenti, 
appunti, note e informazioni 
riguardanti la difesa nazio
nale degli Stati Uniti » alla 
repubblica socialista del Viet
nam. Fra i segreti che essi 
sono stati accusati di avere 
trasmessi figurano informa
zioni «riguardanti le attività 
politiche, militari e diploma
tiche americane in Thailan
dia, Singapore. Vietnam, Ci
na ed Etiopia». 
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Una logica pericolosa 

Nei rapporti USA-URSS 
un «momento negativo»: 
quali le conseguenze? 

La « non linearità » comporta dei rischi che non possono esse
re sottovalutati — La « lezione » del satellite « Cosmos 954 » 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Le relazio
ni sovieticoamericane non 
sembra stiano andando per 
il meglio. L'augurio che in 
questo senso — e ami in 
questi termini testuali — 
Breznev fece nel novembre 
dell'anno scorso non sembra 
essersi concretizzato. Nessu
no, da una parte come dal
l'altra. tende a drammatiz
zare. Ma neppure a nascon
dere la realtà. Da qualche 
giorno, al contrario, la stam
pa sovietica adopera parole 
piuttosto forti nei confronti 
dell'amministrazione ameri
cana e dello stesso presiden
te Carter. Cosa sta dunque 
accadendo? 

Rispondendo ad una doman
da sui rapporti tra Mosca e 
Washington quando le cose 
andavano bene, il presidente 
del Consiglio nazionale di si
curezza, Brzezinski, ebbe a 
dire che tali rapporti non po
tevano essere lineari. Ci sa
rebbero stati degli alti e bas
si. L'importante, concluse, è 
cercare di estendere le aree 
della collaborazione e dimi
nuire quelle della competi
zione. 

Probabilmente aveva ragio
ne. Questo è un momento ne
gativo. Il fatto è, però, che 
nel bilancio dell'amministra
zione Carter è il secondo mo
mento negativo mentre se ne 
è avuto uno solo in senso 
contrario. Il livello peggiore 
si ebbe con la campagna sui 
€ diritti umani*. Il migliore 
con la prospettiva di un ra
pido accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche (SALT 
li) e con la dichiarazione 
Vance Gromiko sul Medio 
Oriente. Non sì può dire, a-
desso. che si sia tornati al 
livello peggiore. Ma è anche 
vero che le ragioni che ave
vano fatto toccare il livello 
migliore sembrano essersi 
dissolte. L'accordo SALT. in
fatti, si è allontanato nel tem
po. Il Senato comincerà a 
discuterne non in questa set
timana, come era stato pro
grammato, ma nella seconda 
metà dell'anno. In quanto al
la dichiarazione Vance-Gro-
miko sul Medio Oriente è 
arduo trovarne traccia dopo 
il ruolo assunto dagli ame
ricani nel processo messo in 
moto dal viaggio di Sadat 

I a Gerusalemme. E poiché si 
tratta di due punti assai im
portanti è difficile non vede
re il peso che essi hanno 
avuto nel determinare l'at
tuale fase nei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti. 

Tutt'altro che agevole, ma 
forse anche del tutto super
fluo, sarebbe addentrarsi nel
le ragioni degli uni e degli 
altri a proposito del negozia
to SALT. Il nodo reale è che 
un accordo di questo genere 
non si può fare se non ci 
si basa su una consistente 
fiducia reciproca partendo dal 
fatto che qualsiasi cosa acca
da nello sviluppo rispettivo 
della tecnica degli armamenti 
sia l'URSS che gli Stati Uniti 
posseggono largamente la ca
pacità di distruggersi a vi
cenda. Questa fiducia, invece, 
manca da una parte come 
dall'altra. Di qui la tendenza 
da parte americana ad attri
buire enorme importanza al 
bombardiere sovietico « Bac-
kfire » e la tendenza da par
te sovietica ad attribuire im
portanza non minore alla 
bomba al neutrone. E poiché 
sia dall'una come dall'altra 
parte si deve rendere conto, 
come è inevitabile, a chi de
ve approvare o respingere lo 
accordo, ne consegue che la 
discussione tende a trasferir
si sul piano tecnico quando 
invece il problema è essen
zialmente politico. Tipico, in 
questo senso, è il caso del
l'atteggiamento assunto dal
l'ex-astronauta Glenn, attuale 
senatore democratico del
l'Ohio. Secondo lui fino a 
quando non si sarà potuto ve
rificare che il « Backfire » 
non è un'arma strategica, è 
impossibile firmare un accor
do SALT che Io escluda dal 
tipo di armi la cui produzio
ne va limitata. Analogamen
te. da parte sovietica si affer
ma che questo o quel tipo 
di arma americana darebbe 
agli Stati Uniti vantaggi peri
colosi. 

E' evidente che se non si 
esce da questa logica l'ac
cordo SALT rischia di rima
nere un miraggio. Ma pos
sono realmente due grandi 
potenze come l'URSS e gli 
Stati Uniti — non a caso 
definite ormai, anche nel lin
guaggio corrente, superpoten
ze — uscire da una tale lo
gica? Molto probabilmente 

Conclusa la fase preparatoria 

Fra la Cina e la CEE 
aperto a Bruxelles 

il negoziato ufficiale 
Si discute un progetto d i accordo commercia
le quinquennale elaborato nel novembre 17 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il negoziato 
in corso da lunedi fra una 
delegazione cinese, diretta da 
Sun Sao Chang, alto funzio
nario del ministero del 
commercio estero, e la Co
munità europea, costituisce 
sul terreno politico l'avveni
mento più importante nei 
rapporti fra la CEE e la Re
pubblica popolare cinese, do
po l'apertura della missione 
ufficiale cinese a Bruxelles 
presso la CEE, avvenuta nel 
settembre del 1975. L'atteg
giamento di favore verso la 
Comunità europea è stato u-
na costante della politica ci
nese dalla metà degli anni 60, 
da quando cioè 1 cinesi han
no cominciato a vedere l'Eu
ropa come il perno delle ri
valità tra le grandi potenze, e 
l'unità europea come un pun
to di equilibrio fra URSS e 
Stati Uniti. 

La storia dei rapporti fra 
Cina e CEE ha proceduto a 
passi lenti ma costanti dal
l'inizio degli anni 70. Dopo 
l'apertura della rappresentan
za a Bruxelles, agli inizi del 
*75 sono state avviate conver
sazioni fra le due parti per 
la preparazione de! negoziato 
commerciale vero e proprio. 
I contatti, rallentati a causa 
delle vicende politiche inter
ne cinesi, sono ripresi con 
una serie di scambi di visite 
e delegazioni nella seconda 
metà dell'anno scorso. La fase 
preparatoria si è finalmente 
conclusa ieri con l'apertura 
del negoziato ufficiale sulla 
base di un progetto di accor
do commerciale quinquennale 
non preferenziale che la 
Commissione CEE ha sotto
posto al governo di Pechino 
nel novembre scorso. 

Gli scambi tra Cina ed Eu
ropa occidentale sono di vo
lume modesto. La quota della 
Cina nelle esportazioni della 
Comunità è stata, nel 76. del
lo 0.8 per cento; si è trattato 
per la grande maggioranza di 
macchine, attrezzature in
dustriali, mezzi di trasporto 
e prodotti chimici. Le impor
tazioni di prodotti cinesi nel
la CEE sono ancora più mo
deste. pari allo 0,5 per cento 
di tutte le importazioni dei 
nove paesi. 

Il governo di Pechino si è 
posto esplicitamente l'obietti
vo di una intensificazione 
4egH scambi con l'Europa 

Sdentale, in modo che il 

loro volume raggiunga quello 
del commercio con il Giap
pone, primo partner com
merciale della Cina. Le pos
sibilità di un certo sviluppo 
degli scambi con l'occidente 
sembrano aumentare in se
guito al diverso orientamento 
della nuova direzione cinese 
in materia di ricorso al cre
dito. Tradizionalmente, la Ci
na ha sempre pagato i suoi 
acquisti all'estero in contanti. 
La relativa apertura alle im
portazioni avvenuta di recen
te ha imposto una serie di 
eccezioni al rifiuto del credi
to. soprattutto per permette
re l'acquisto all'estero di be
ni strumentali e di impianti 
finiti. 

I segni sono dunque inco
raggianti per gli europei, an
siosi di non lasciarsi scappa
re nessuna possibilità di e-

i sportazione. La trattativa che 
! si è aperta ieri al Palazzo 
j Charlemagne potrebbe con-
i eludersi, secondo le autorità 

comunitarie, già alla fine di 
questa stessa settimana, con 
la conclusione del primo ac
cordo commericale fra Cina e 
CEE: un passo avanti nel 
rafforzamento de: legami re
ciproci. ed anche, forse. la 
prospettiva di una boccata 
d'aria per le esportazioni del
l'Europa. 

Vera Vegetti 

Un ministro 
svizzero crìtico 

le « interferenze » 
USA in Italia 

GINEVRA — Pierre Aubert, 
nuovo ministro degli esteri 
della Svizzera, ha criticato 
le « interferenze » dell'ammi
nistrazione Carter nelle que
stioni politiche italiane, in 
un'intervista rilasciata al quo
tidiano di Ginevra « La Suis-
se ». Aubert. che fa parte 
del partito socialista, ha det
to: « Mi piacciono gli italia
ni. il loro spirito, il loro fa
scino. la loro ospitalità. Ho 
trovato molto deprecabile 
l'intervento americano contro 
l'ingresso al governo dei co
munisti italiani. In realtà 
l'Italia ha bisogno di un go
verno di coalizione ». • 

no. E questa è precisamente 
la ragione per la quale, come 
affermava Brzezinski. le loro 
relazioni non possono essere 
lineari. Vi è tuttavia anche 
un'altra faccia della meda
glia. Nel momento stesso in 
cui i rapporti tra Mosca e 
Washington diventano nervo
si, un fatto imprevedibile, co
me l'esplosione di un satellite 
sovietico nella atmosfera, co
stringe le due superpotenze 
alla collaborazione più scru
polosa passando — è bene 
dire le cose come sono — 
sopra la testa degli altri. E' 
quanto è accaduto e sta ac
cadendo, come è noto, in que
sti giorni. Non solo, dunque, 
le relazioni tra URSS e Stati 
Uniti non possono essere li
neari ma è forse inevitabile 
che siano anche contradditto
rie: mentre ci si accusa re
ciprocamente di ostacolare lo 
accordo SALT si è costretti 
a collaborare quando un sa
tellite. in questo capo sovie
tico ma che avrebbe potuto 
essere americano, crea il pe
ricolo della contaminazione 
radioattiva. Al punto da porre 
il problema — come ha fatto 
Carter lunedì — di un accor
do che vieti il lancio di sa
telliti con materiale radioat
tivo. Tale contraddittorietà 
nei rapporti sovieticoameri-
cani è uno dei tratti del mon
do in cui viviamo. Ecco per
chè, in fondo, sia a Mosca 
che a Washington l'attuale 
momento negativo, in rappor
to al negoziato SALT, non 
viene drammatizzato. 

Sia pure per ragioni diver
se, neanche la rotta di col
lisione che le due superpo
tenze stanno seguendo nel 
Medio Oriente viene dram
matizzata. Esse hanno in 
quell'area, evidentemente, in
teressi profondamente diver
genti. Ogni mutamento di 
equilibrio a favore degli Stati 
Uniti colpisce l'URSS e vice
versa. Al tempo stesso, però, 
sia gli Stati Uniti che l'URSS 
continuano a possedere carte 
nel gioco complessivo. Que
sto è un momento in cui gli 
Stati Uniti sono impegnati di
rettamente, e pesantemente, 
nel favorire una certa solu
zione. Ciò conferisce a Was
hington certi vantaggi. Ma 
al tempo stesso accresce il 
rischio per gli Stati Uniti. 
Qualora, infatti, il negoziato 
israelo-egiziano dovesse falli
re, o comunque non giungere 
al traguardo cui gli Stati Uni
ti vorrebbero farlo giungere, 
l'URSS rientrerebbe nel gioco 
in prima persona e con carte 
assai più forti di prima. Si 
determinerebbe così, e que
sta volta a favore dell'URSS, 
una situazione analoga a quel
la che si è creata a favore 
degli americani quando i rap
porti tra Mosca e il Cairo 
sono entrati in crisi. Anche 
qui, dunque, non c'è dramma 
reale nei rapporti tra l'URSS 
e gli Stati Uniti. Il dramma 
reale è altrove. E' nella ri
cerca delle basi di una pace 
che possa fondarsi, al di !à 
degli interessi immediati del
le due superpotenze, sopra il 
rispetto dei diritti dei prota
gonisti della vicenda. 

Si deve dunque concludere 
che si può guardare con tran
quillità all'attuale fase nega
tiva dei rapporti sovietico-
americani e che qualsiasi co
sa accada tra Mosca e Was
hington tutto, in definitiva, 
finirà per risolversi nel me
glio? Sarebbe una conclusio
ne profondamente sbagliata. 
L'influenza che sia l'URSS 
che gli Stati Uniti hanno nel 
mondo di oggi, infatti, porta 
a fare in modo che i rap
porti tra questi due paesi agi
scano analogamente a come 
agisce il sasso nello stagno: 
creando, cioè, una serie di 
onde successive che tendono 
ad allargare il diametro del
l'increspatura. Accade, cosi, 
che se tra URSS e Stati Uni 
ti i rapporti sono buoni il 
resto del mondo lo avverte 
come un dato positivo che 
può allargare il cerchio della 
cooperazione. Se sono cattiri, 
invece, sul filo della incre
spatura sì producono fenome
ni, vale a dire si manifestano 
forze che tendono ad accen
tuare i caratteri della rot 
tura. 

Prende corpo da questa 
realtà una esigenza duplice: 
da una parte di contribuire 
a fare in modo che i rap
porti tra URSS e Stati Uniti 
non si deteriorino e dall'altra 
di accentuare il movimento 
a una reale indipendenza dal
l'una come dall'altra grande 
potenza o almeno a fare in 
modo che la non linearità 
dei loro rapporti non abbia 
immediate e dirette ripercus 
sioni sul resto del mondo. 
E' una esigenza pressante. 
Se ne e avuta una prora 
anche in casa nostra, recen
temente. quando alla ricerca 
della strada per uscire dalla 
crisi italiana si è in qualdie 
misura sovrapposta l'ingcren 
za di una delle due superpo
tenze in nome di interessi 
estranei ai nodi reali che 
l'Italia deve tentare di scio
gliere. 

Alberto Jacoviello 
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I FRAMMENTI DEL SATELLITE S £ .'£ iadesi si ac
ingono a prelevare cam

pioni d'acqua dal fiume Thelon, nei pressi del lago Baker, a valle del punto dove, presu
mibilmente, sono affondati rottami del satellite artificiale sovietico « Cosmos 9S4 ». L'opera
zione è ostacolata da un vento gelido, che porta la temperatura a 20-30 gradi sotto zero. Nella 
foto: frammenti del satellite emergenti dal ghiaccio (si tratta di un cilindro deformato e 
di un complesso di tubi): la radioattività che si sprigiona da essi è, sembra ormai accer
tato, estremamente debole. 

Il dibattito elettorale in Francia 

I motivi unitari nuovamente 
al primo posto tra PCF e PS 

Senza abbandonare le proprie posizioni i 2 partiti si confron
tano sulle conseguenze di una eventuale vittoria delle sinistre 

Partiti e sindacati solidali a Roma 

Sciopero della fame di nove 
giorni dei sindacalisti cileni 

ROMA — Dopo nove giorni 
è cessato lo sciopero della 
fame attuato dai due sinda
calisti cileni Jorge Frias e 
Carlos Veloso in segno di 
protesta per l'arresto e la 
relegazione al confino di do
dici dirigenti democristiani 
cileni. L'annuncio è stato da
to in una conferenza stam
pa nella sede delle Acli di 
Roma. Frias e Veloso. che 
vivono m Francia esiliati, 
hanno spiegato di aver scel
to Roma in quanto catto
lici e per la « permanente 
e generosa solidarietà con il 
popolo cileno » dimostrata 
dall'Italia. 

Numerose sono state le pro
teste avvenute in tutto il 
mondo per questi arresti. Se
condo notizie del Cile comu

nicate alla conferenza stam
pa, la Corte suprema di San
tiago ha chiesto che ai do
dici de vengano assicurate le 
garanzie di legge ciò che 
imporrebbe a Pinochet di de
ferirli a regolare tribunale e 
motivare le accuse. 

Per la federazione CGIL-
CISL-UIL erano presenti i 
segretari confederali Bonac-
cini e Giovannini. Bonaccini 
ha ricordato la concreta so
lidarietà dei lavoratori ita
liani con la causa del po
polo cileno anche recente
mente manifestatasi con il 
sabotaggio nei nostri porti 
dei mercantili della giunta. 

Domenico Rosati presiden
te nazionale delle Acli, af
fermando che la libertà po
trà vincere se il fronte del

l'opposizione sarà unito, si è 
riferito all'esperienza del
l'Italia sotto il fascismo. Co
me è stato in Cile, anche al
lora nel nostro paese la dit
tatura, ha detto, colpi socia
listi e comunisti pensando di 
potere fare affidamento sulle 
organizzazioni cattoliche, ma 
la repressione si rivolse poi 
anche contro queste ultime. 

Potito Salatto ha portato 
l'adesione del gruppo consi
liare DC di Roma. Avevano 
espresso la loro solidarietà 
con la coraggiosa iniziativa 
dei due sindacalisti cileni 
l'on. Granelli, della direzione 
de, Patricio Alwin, dirigen
te de cileno. Luis Guastava
no del PC cileno, i partiti 
di Unidad Popular, i sinda
cati uruguaiani. «Italia-Cile». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Da alcuni giorni 
la stampa parigina parla di 
« una atmosfera meno tesa », 
se non addirittura di disten
sione in atto, nei rapporti 
tra comunisti e socialisti, di 
rinnovata « volontà di colla
borazione » che poco a poco 
si sarebbe sostituita alla lun
ga polemica sul programma 
di governo, sugli « slittamenti 
a destra » del partito sociali
sta o sugli si irrigidimenti » 
del partito comunista. A sei 
settimane dal primo turno e 
lettorale la questione è di 
importanza capitale e merita 
di essere affrontata con la 
massima chiarezza. A noi 
sembra che. senza abbando
nare le rispettive posizioni di 
fondo, i due partiti della sini
stra abbiano trasferito il di 

i battito su un nuovo terreno. 
più immediato e più compren
sibile per gli elettori, e che 
questa scelta si sia tradotta. 
per forza di cose, in un tipo 
diverso di linguaggio e di 
confronto mettendo in primo 
piano gli aspetti positivi, uni
tari, che deriverebbero da u-
na eventuale vittoria della si 
nistra. e relegando in secondo 
piano gii elementi di divisione 
e di discordia che tuttavia 
permangono e non possono es
sere dimenticati. 

Ricordiamo brevemente l 
fatti: ricevendo una decina 

' di giorni fa la stampa fran
cese al Comitato centrale, 
Georges Marchais aveva di
chiarato senza mezzi termini 
che « in caso di vittoria della 
sinistra vi sarebbero stati dei 
ministri comunisti al gover
no ». E' a partire da quel 
momento che è avvenuto lo 
spostamento del dibattito dal 
terreno minato dei program
mi al terreno della possibi
lità concreta di un eoverno 
a partecipazione comunista e 
che si è cominciato a ripar
lare di una possibile intesa 
di governo tra i partiti di 
sinistra. 

La crisi della sinistra, in 
fondo, aveva fatto dimentica
re questa prospettiva e per
fino l'intervento discriminato
rio di Carter era parso in 
ritardo sui fatti dato che — 
almeno per la Francia — la 
questione comunista sembra
va risolta in quello che era 
stato definito il rifiuto del 
PCF di partecipare al gover
no « senza un programma ben 
attualizzato ». 

Giscard d'Estaing ha avver
tito perfettamente questa si
tuazione nuova nel dibattito 
della sinistra allorché, vener
dì scorso, ha chiesto pubbli
camente (ai socialisti?) se vi 
sarebbero stati o no dei co
munisti al governo e se un 
eventuale governo di sinistra 
avrebbe o no applicato 11 prò 
gramma comune. Da quel 
giorno le risposte non sono 
mancate. Marchais ha riba
dito la volontà del PCF di 
avere dei ministri comunisti 
in un governo di sinistra e 
ha successivamente precisa
to che il suo partito, respin
gendo eventuali discrimina
zioni. reclamava « non degli 
strapuntini governativi ». ma 
dei ministeri di responsabi
lità in base ad una leale ed 
equa distribuzione degli in
carichi. Mitterrand, premet
tendo che non si doveva ven
dere la pelle dell'orso prima 
di averlo ammazzato, ha det
to che i socialisti erano sem
pre stati d'accordo sulla par
tecipazione dei comunisti al 
governo e che la distribuzio
ne degli incarichi sarebbe sta
ta fatta tenendo conto dei 
seggi conquistati da ciascun 
partito, cioè della forza di 
ogni gruppo parlamentare. 

Questi, in breve, sono gli 
elementi, il terreno nuovo dPl 
dibattito della sinistra sul 
quale, come era inevitabile, 
si sono poi trapiantati motivi 
più complessi di confronto ri
guardanti non tanto il conte
nuto del programma (almeno 
per ora) quanto il modo in 
cui esso potrà venire formu
lato. Mitterrand ha detto a 

questo proposito che 1 sociali
sti proporranno ai loro alleati 
di sinistra « un patto di go
verno » ispirato al program
ma comune del 1972 e arric
chito da quelle innovazioni 
socialiste che il PCF aveva 
a suo tempo respinte perchè 
insufficienti. I comunisti han
no ricordato che anch'essi a-
vevano non poche idee sul
l'argomento e che un patto 
di governo avrebbe dovuto 
essere la risultante delle pro
poste di ciascuna forza pre
sente nel governo. 

Rimane dunque, come sfon
do. un problema capitale-
quello dei rapporti di forza 
elettorali. Il meccanismo del
la legge elettorale in due tur 
ni favorisce oggettivamente i 
socialisti e costoro intendono 
approfittarne. Ieri soia la 
quotidiana lettera de l'Unite. 
foglio elettorale del partito 
socialista. precisava che 
«sulle questioni ancora con
troverse il suffragio univer 
sale indicherà la sua scelta 
tra le diverse proposte di at
tuazione che socialisti e co 
munisti sottopongono al suo 
giudizio ». In altre parolo 
poiché i socialisti sono certi 
di avere più voti e più seggi 
del PCF. spetterà essenzial
mente ad essi di impostare 
e di orientare il patto di go
verno. 

Questo nuovo tipo di dibat
tito. tutto in prospettiva, non 
è passato inosservato a de
stra e se prima dell'inter
vento di Marchais davanti al
la stampa, i partiti governa
tivi denunciavano in blocco 
la sinistra e il programma 
comune, oggi anche qui assi
stiamo ad una svolta, all'ac
cendersi cioè di una intensa 
campagna contro che. avendo 
per obiettivo impedire la par
tecipazione dei comunisti al 
governo, punta propagandisti
camente sui « pericoli » in
termedi e internazionali che 
una tale partecipazione com
porterebbe. 

Augusto Pancaldi 
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La risposta dei lavoratori al terrorismo e agli attacchi alla democrazia Trovata una soluzione tampone 

Assemblea centro ma alla Stice j RIAPRE 
Oggi manifestazione al palazzo dei congressi 
Operai, agenti di polizia, giovani e amministratori insieme nella mensa della fabbrica di Scandicci 
Sfamane l'assemblea regionale dei sindacati con Lama, Macario e Benvenuto - Numerose adesioni 

DI POME 
LA BIBLIOTECA DI LETTERE 

Nei prossimi giorni saranno assunti a termine almeno 3 o 4 operai - A giugno 
un concorso dovrebbe sbloccare l'impasse - Unico « vuoto » il mese di maggio 

Quando ha incominciato a par 
lare il generale della polizia nella 
mensa della Stice Zanussi. le cen
t inaia di operai ed operaie della 
azienda, delle fabbriche intorno, 
delle scuole, lo hanno accolto con 
un lungo, fragoroso applauso. La 
polizia ieri è en t ra ta in fabbrica 
insieme ai disoccupati, ai sindaci 
dei paesi della zona, ai lavoratori: 
tu t t i per dire no al terrorismo e 
lilla violenza, per cionfermare l'uni
tà e la ferma volontà di lottare 
insieme per uscire dalla spirale del
ia crisi. Quell'applauso, come i tan
ti che hanno accompagnato e sot
tolineato gli interventi, significava 
che il pubblico che gremiva la 
mensa non solo si riconosceva nel
le parole dei relatori, che rispon
deva agli appelli di lotta, ma so
p ra t tu t to che si sentiva — come 
è poi s ta to det to in un interven
to — tutore delle istituzioni de
mocratiche. impegnato a continua
re a difenderlo, accanto ai lavo
ratori della PS. 

Nella sala affollatissima hanno 

f iarlato, dopo la relazione inizia-
e, il rappresentante del consiglio 

di fabbrica, il generale Enzo Fel-
fcani, del comitato nazionale per il 
s indacato di nolizia aderente alla 
CGIL. CISL e UIL; Elisabetta Ra-
trmt, della lega provinciale per l'oc

cupazione giovanile; Luigi Tassi
nari , assessore alla Regione Tosca
na ; Pasquale Vitulano. della Fe
derazione nazionale CGIL, CISL 
e UIL. Erano presenti, tra il pub 
blico. i sindaci di Scandicci. Signa 
e Lastra a Signa. rappresentanti 
dei parti t i politici e delle forze so
ciali. delegati di una decina di fab
briche, rappresentanti delle scuole 
della zona, giovani, donne, disoc
cupati. 

La manifestazione ha concluso 
un mese di iniziative di lotta contro 
la violenza che si sono tenute in 
tu t t a la zona; la mensa di una 
delle più grandi fabbriche è s ta ta 
scelta dai lavoratori che hanno più 
volte sottolineato come il terrori
smo e la violenza tendano a col 
pire il movimento operaio. « Le si
gle sono solo una maschera, che 
casca: i terroristi si identificano 
con le forze della reazione ed i 
fascisti — ha detto il delegato del 
consiglio di fabbrica — perché pro
prio la violenza terroristica tende 
a minare la democrazia e la par
tecipazione popolare, a dividere i 
lavoratori, a impedire che le for
ze di polizia divengano realmente 
al servizio dei lavoratóri anziché 
dei gruppi di potere ». La lunga 
serie di a t tenta t i , iniziata con le 
stragi di piazza Fontana e del-

i'Italicus, ora colpisce direttamen
te ì lavoratori con gli attacchi alle 
fabbriche (dalla FIAT alla stes
sa STICE» e alle sedi dei part i t i . 
La provincia di Firenze è s ta ta 
recentemente teatro di questi gra
vi a t tacchi : ultimo il barbaro as
sassinio dell 'agente Fausto Dionisi. 

Le centinaia di operai in tuta, 
le donne con la casacca blu della 
Zanussi. i ragazzi appoggiati ai 
muri della mensa, hanno risposto 
con un profondo silenzio quando 
i relatori hanno ricordato le sen
tenze con cui a Roma e a Trento 
sono stati assolti e scarcerati elei 
fascisti. L'appello ai giudici fio
rentini che devono giudicare di 
eiassette neofascisti (« con la loro 
sentenza devono rispondere all'esi
genza di giustizia che il pae.se ri 
chiede » ha detto all 'altoparlante 
Vitulano) è stato coperto dagli ap
plausi. 

« La mobilitazione e la lotta di 
massa — hanno detto gli orator 
— possono concorrere alio svilup
po economico e sociale, al rinno
vamento del paese, per combattere 
quelle forze reazionarie che cer
cano ancora di dividere i lavora
tori. di impedire la sindacalizza-
zione della polizia. Ma la batta
glia della polizia, è s ta to detto, è 
quella di tut t i , i lavoratori ». 

Un'altro importante appuntamen
to avrà luogo questa matt ina al
l'Auditorium del palazzo dei con
gressi dove, a conclusione di una 
serie di manifestazioni — soprat
tut to in risposta all'assassinio del
l'agente Fausto Dionisi - - si terrà 
l'assemblea regionale delle struttu
re di base e di zona del sindacato 
su! tema: « L'impegno dei lavora
tori contro la violenza ed il ter
rorismo, per lo sviluppo economi 
co. civile e democratico del pae 
se ». La riunione sarà aperta dal 

• la relazione di Gianfranco Rastrel
li. della segreteria regionale CGIL 
CISL-UIL. Interverranno i segre
tari generali della Federazione uni
taria Luciano Lama. Luigi Ma
cario e Giorgio Benvenuto. Saran
no presenti il vicepresidente della 
Giunta Toscana Gianfranco Bar-
toiini. il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemaggi. il 
sindaco Elio Gabbuggiani. il pie 
siderite della provincia Franco Ra 
va. Parteciperanno anche i segre 
tari regionali dei parti t i democra
tici. per la DC Giorgio Gori e Giu
seppe Matulli. per il PCI Alessio 
Pasquini, per il PSI Paolo Bo 
nelli. per il PRI Antonio Marotti. 
per il PLI Piero Baklesi. 
Nella foto: l'assemblea alla Stice 
contro la violenza e il terrorismo 

Nonostante che gli avvocati dei fascisti parlino di « aggressione psicologica » 

La città offre tutte le garanzie 
per lo svolgimento del processo 

Si tenta di trasformare il dibattimento in una gazzarra — Gianfranco Ferro si scaglia contro i fotoreporter 

E' proprio vero che con i 
fascisti può accadere di 
tu t to anche nel palazzo di 
Giuustizia. Ieri nell'aula gran
de dell'ex assise l 'ardito d* 
I ta l ia Gianfranco Ferro ac
cusato di concorso nell'assas
sinio del giudice Vittorio Oc-
corsio si è scagliato contro i 
fotoreporter iscenando un in
degna gazzarra cui ha fatto 
seguito una dura protesta dei 
giornalisti. Gli avvocati di
fensori si sono inscritti con 
una aperta provocazione so
stenendo perfino che gli ac
cusati erano stati « provoca
t i » dai fotografi. 

E' lo sbocco prevedibile di 
«no s ta to di tensione creato 
a r t a t amente fin dalla prima 
udienza. Senza alcun pudore 
Niglio e Ghinelli. difensori di 
Concutelli e Ferro, dopo aver 
t en ta to di presentare i due 
principali imputati come dei 
perseguitati e cercato di inti
midire i giudici accusandoli 
di essere par te integrante di 
una congiura di regime, sono 
arrivati a sostenere che que
sto processo dovrebbe svol-

. gersi in un al t ra sede. Firen
ze. medaglia d'oro della Re
sistenza. secondo i difensori 
dei fascisti esercita « un ag
gressione psicologica » per 
cui il giudice non può eser
ci tare il suo compito. Rissul-
t a evidente che sono proprio 
Niglio e Ghinelli che vogliono 
creare un clima di intimida
zione. di incertezza nei giu
dici. La c i t tà offre alla corte 
tu t t e le garanzie per un giu
dizio sereno: una ci t tà che 
non è disposta però ad ac
ce t ta re intimidazioni e provo
cazioni. Il pubblico, un pubbli
co a t t en to e partecipe, diver
so. molto diverso da quello 
che aveva fat to la sua com
parsa nel corso della prima 
udienza segue il dibattimeli 

. to chiedendo solo clic venga 
fa t ta giustizia. 

L'udienza di ieri registra 
I oltre ai maldestri tentativi 

di provocazione la divisione 
fra la linea difensiva degli 
imputat i politici e quella dei 
delinquenti comuni. Quest'ul
timi t en tano di prendere le 
distanze dai « soldati » di 
Ordine Nuovo ma sono ba
s ta te poche bat tu te per capi-

{ re che questa divisione non 
esìste. Le loro s t rade sono 
parallele, si sovrappongono. 
non si dividono. 

Cediamo pure il passo alla 
cronaca. 

Ore 9.20 — Inizia l'udi?n-
za. Molti vuoti t ra i banchi 
della difesa. I giornalisti che 
avevano chiesto un tavolo. 
Oltre a quello rimediato con 
grandi sforzi, sono costretti 
ad arrangiarsi . Prende la pa
rola l'avvocato Santella. Chie
de per il suo assistito. Rovel
li». che sia revocato l'obbligo 
di recarsi al commissariato di 
f»S per la durata del pro-

Ore 9.30 — E' la volta di 
Oreste Ghinelli. il difensore 

L'imputalo Gianfranco Ferro durante la deposizione davanti al presidente Saverio Piragino 

dei terroristi toscani. Inizia 
con una serie di sproloqui. 
Sostiene che la s tampa e la 
televisione esercitano un'ag
gressione psicologica, che il 
sindaco di Firenze per aver 
espresso i propri sentimenti 
antifascisti a proposito della 
vergognosa sentenza di Ro
ma vuole condizionare i giu
dici. Poi passa lo « sde
gno » per la decisione di te
nere le mane t te ai polsi. Dul-
cis in fundo la richiesta di 
perizia psichiatrica per Gian
franco Ferro. L'ardito d'Ita
lia secondo Ghinelli quando 
è stato interrogato ha subito 
un choc in conseguenza delle 

violenze pat i te negli uffici del
la questura di Roma. Quindi 
occorre accertare se il ra
gazzo della moto rossa era 
capace di intendere e volere 

quando ha reso le sue di
chiarazioni accusando Concu
telli di aver sparato la raffi
ca che uccise Occorsio. 

Ore 9.55 — Poche parole 
dell'avvocato De Santis per 
sostenere la divisione del suo 
assistito. Sgavicchia. dal re

sto degli imputati . 
Ore 10 — L'avvocato Co

sta che rappresenta la vedova 
e la famiglia di Occorsio co
stituitasi par te civile. respin
ge le affermazioni dell'avvo
cato Ghinelli. negando che vi 
sia in città un clima dì in
timidazione per invocare la 
legittima suspicione. 

Ore 10.10 — Prende la paro 
la il Pubblico Ministero. lì 
dottor Vigna rivolto alla corte 
afferma di respingere con 
sdegno in quanto false le af
fermazioni secondo cui Ferro 

sarebbe stato percosso da un 
funzionario che poi avrebbe 
cacciato in bocca al Ferro 
una scarpa. L'imputato, dice 
Vigna, non mi ria mai pal
laio di queste violenze né ;n 
mia presenza né in presenza 
dei suoi difensori. « Non mi 

.sembra proprio il caso di sot
toporre l ' imputato a perizia 
psichiatrica » conclude il pub 
blico accusatore. Ferro balza 
in piedi e urla: « T u stesso 
mi hai mandato in quella 
stanza ». Interviene il pren
dente: « Non tollero interni 
zioni. Se si ripete dovremo 
adoperare la gabbia >\ 

Ore II.ìù — La corte s: 
ritira. Esce dopo circa iv.cz 
z'ora. Accolta la richie.-ta del
l'avvocato Sante!*.*, respiri" a 
la perizia psichiatrica per 
Ferro, non accollo il sug-rer.-

Protestano i fotografi 
Alle mille voci di prò 

testa per l'indegno e.m-
portamento dei fascisti al 
processo per l'assassinio 
del giudice Occorsio si e 
aggiunta quella dei foto
grafi toscani. Ieri mal* ina 
infatti, come riportiamo 
empiamente in altra pirte 
del giornale, il neofascista 
Ferro, l'uomo della mo
to rossa, ha tentato di 
sferrare un calcio ad un 
fotoreporter, inscenando 
poi una gazzarra fatta di 
grida, di urla, frasi ingiu
riose e farneticanti. 

ì.a segreteria regionale 

dell'AlRF Toscana <a--*o 
dazione italiana reporter 
fotografi) ha protestato 
rirr.cemente per qua ut > e 
e. evenuto in Corte d'Assi-. 
se alla line dell'udienza 
quando — afferma in un 
comunicato — * gii infìt
tati si sono ahbar.divaù 
ad intemperanze rerso quei 
colleglli che si trovar a rei 
in aula, ufficialmente ac
creditati. per svolgere il 
loro lavoro nel rispetto del
le regole fondamentali del
l'informazione giornalisti
ca *. 

IS Associazione protesta 

ir.ultre — coii'inua >: co 
manicalo — per il coiti 
mio e logorante controllo 
cui sor.o sottoposti i foto 
cinevideoi.eratori da parte 
dei servizi di polizia pre 
v isti alla sicurezzi du 
rame 

Si ritiene che anche l'ai 
teggiamcnto di alcuni c.v 
vincati delia difesa — con 
elude il comunicalo dei 
fotoreprirter - verso gii 
operatori dell'in formazio 
ne visiva non sia consona 
alle regole del reciproco 
rispetto a ad tutti si ha 
diritto. 

mento di togliere le manet te 
agli imputati . Nessuno ha di
menticato le minacce, gli at
tentati , i tentativi di eva
sione. 

Ore 12 — Il presidente chia
ma il comandante militare 
di Ordine Nuovo. Concutelli 
prima di parlare vuole con
sultarsi con il suo legale 
Niglio. 

Quindi rinuncia. L'attesa è 
rinviata. Tocca a Ferro. Con 
ai lati due carabinieri, l'ar
dito d'italia vuole fare solo 
alcune precisazioni. Racconta 
l'episodio del pestaggio già ri
ferito da Ghinelli. « Inizia 
rono a schiaffeggiarmi, dice 
Ferro, e poi il dottor Fabbri 
mi cacciò in bocca un mo
cassino. Fu uno choc ». Ci 
vorrebbe la perizia... 

Ore 12.20 - Rossano Co 
chis e sbrigativo: «Confermo 

quanto ho dichiarato e non vo 
glio rispondere ». E" la volta 
di Addis e quindi di Paolo 
Bianchi che respinge le accu 
se di favoreggiamento. II pre
sidente aggiorna l'udienza a 
stamani alle 9 e la corte la
scia l'aula. Anche gli imputati 
vengono accompagnati fuori. 
E" a questo punto che scop
piano sii incidenti. 

Gianfranco Ferro in mezzo 
a due carabinieri, sferra un 
calcio ma per fortuna non 
colpisce il bersaglio, un foto 
reporter. Grida, si asi ta , uria 
frasi ingiuriose. Viene trasci
nato fuori dall'aula. La gaz
zarra sembra finita. I gior-
naiisti protestano. Interviene 
con tracotanza l'avvocato Ni-
cììo. Sostiene che gli accu 
s'«ti sono siati «provocat i» 
dagli scatti e dai fiasch dei 
fotografi. Esplode la provoca
c e n e da par te dei difensori 
dei fascisti. '•'• Basi i. non spa
ino mica ne! '5S •. « L a P.38 
non mi fa paura » smria Ni-
eiio d i e non ha capito per 
infila la frase de! giornalista. 
I difensori de: fascivi vanno 
a nozze: « I vostri padri non 
.-: versognavano di portare 
la camicia nera •-. « Macellò 
c.timcia nera, siete dei buf
foni >\ La provocazione con 
ur.ua per aie-uni minuti, pò. 
ritorna i.» calma. 

q. s. 

9 «Ordine nuovo» si è r i l u 
to vivo, proprio mentre s. 
svoije il precesso Occorsio. 
con una telefonata che an
nunciava una bomba alle of 
f;cine ferroviarie di Porta a 
Prato. L'ordigno non e stato 
però rintracciato. I "lavora
tori. il consiglio di fabbrica 
e le sezioni aziendali del PCI. 
PSI e DC. in un documento 
hanno condannato il clima 
che si vuole creare per ag
gravare la crisi del paese ed 
hanno invitato la magistra
tura a svolgere il proprio 
compito per fare piena luce 
sugli episodi di violenza e 
terrorismo. 

La biblioteca della facoltà l ' 
di lettere costretta dalla man j 
canza di personale ad una 
mini apertura mattutina ri
prenderà presto il suo ritmo J 
normale. K 'salo questione di ì 
giorni ma la cosa è certa: j 
secondo il preside, professor j . 
Pelio Kronzaroli si potrà ria ! 
prire anche il pomeriggio già j 
a partire dalla prossima set- j 
Umana. La soluzione è stata | 
trovata ieri mattina in una j 
riunione al rettorato, tra le : 
pieghe della legge che vieta | 
al ministero della Pubblica | 
Istruzione di procedere a mio i 
ve assunzioni. Secondo la (li • 
rezione amministrativa c'è la j 
possibilità di procedere ad ; 
assunzioni a termine di al 
meno Ire o quattro opera:. J 
Dovrebbero sollevare dagli | 
attuali carichi di lavoro dive | 
nuli insopportabili i 2(5 dipeli- j 
denti della biblioteca, ormai I 
insufficienti j 

l"ò già chi pensa alla uti- ' 
lizza/ione dei futuri nuovi ar- : 
rivati per il trasporto dei li i 
bri da un piano all'altro del ! 
« pozzo •'. Le assunzioni do j 
vrebboro essere effettuate nei i 
prossimi giorni: l'iter richie- j 
sto non è dei più macchinosi. ( 

Già oggi la facoltà metterà j 
in moto il meccanismo la j 
cencio il primo passo: invierà ! 
formale richiesta scritta al I 
rettorato. I nuovi lavoratori | 
entreranno in forza all'univer- | 
sita per un periodo di tre j 
mesi, il loro mandato scadrà j 
quindi verso gli inizi di mag- j 
gio. A giugno si terrà il con j 
corso per i settanta posti nei j 
l'ateneo fiorentino i 

Con questa soluzione esco- j 
gitala ieri rimarrebbe quin ' 
di v< vuoto »> un mese, ma»- Ì 
gio. Ancora non è stato de i 
ci so se a ciuci momento si • 
procederà a nuove assunzioni j 
trimestrali oppure se si cor j 
cheranno altre misure transi- ; 
torio. Quel che è certo è che j 
non si potranno rinnovare i j 
contratti con i lavoratori as- j 
sunti " prò tempore » perche» j 
la legge lo vieta tassativa I 
mente. L'importante commi- i 
c[iie — fanno notare i diri j 
genti della facoltà di lettere j 
— è che si sia trovata una • 
soluzione tampone che per < 
mette di t irare un po' il fiato '. 
e di guardare a soluzioni meno j 
improvvisate perché la chiù- j 
stira pomeridiana di fatto ini , 
|K»diva un normale svolgimeli- : 
to della didattica e della ri j 
cerca. La biblioteca di lette- i 
re — hanno più volte sotto- '• 
lineato in questi giorni presi- j 
de e professori che per prò j 
testa hanno chiuso per tre ; 
giorni la loro facoltà — ha 
la stessa importanza dei la- | 
Doratori di ricerca nelle fa j 
colta scientifiche o dei tavoli j 
da disegno ad ingegneria. Con ; 
la ". toppa >•> trovata ieri si j 
garantisce la ripresa quasi ! 
a pieno ritmo ! 

La possibilità di una solu , 
zione tampone era già stata ! 
prospettata il giorno prima ! 
dal direttore amministrativo j 
dell'ateneo dottor Michelan- ! 
gelo Sacco. Ieri il funziona- ! 
rio l'ha ripresentata ai parte j 
cipanti alla riunione al ret > 
torato: il preside Pelio Fron ! 
zaroli. il rettore professor En- \ 
zo Ferroni. il prò rettore 
Giorgio Luti, il direttore del
la biblioteca Tomaso l ' rso. 
Si è discusso molto sulla pos 
sibilila di «g iocare* all'in
terno della logge che vieta 
nuove assunzioni. Pare sia 
stato sentito anche il parere 
di un funzionario amministra 
{ivo del rettorato sull'inter
pretazione della normativa in 
vigore. La legge preveda de 
rnghe ma solo p?r il perso 
naie dei policlinici e per pò 
ertissimi casi di assoluta ne 
cessità. Lettori- e la sua bi
blioteca. secondo i massimi 
dirigenti della facoltà e dei 
l'ateneo, rientra proprio nel 
la logica dell'urgenza. La log 
•re prevede comunque «ojn as 
supzioni temporanee Ciro me
si i por personale operaio. Pa 
re comunque ohe pr imi ohe 
sia det'a l'oli :ma parola ci 
siano aurora dn esplorare i 
possibili ri~vo!-i sindacali del 
la deci-Ninne. 

Neila r:iinio::e ri-t:vtta di 
ieri olio ha fatto seguito al 
l'incontri! più allargato de! 
giorno prima con amministra 
Tori rc^i-ìMili e comunali, si 
sono esaminate ancora le prò 
poste di nv. dio e lungo porio 
do. C'è .-tata convergenza su 
quella doH'a.-'0>-oro rojiopa-
le Tassinari di andare in de
legazione a! ministero, l'n in 
contro preliminare tra facol
tà. università e rettorato è 
previsto filtro la settimana. 
Pt r la soluzioni» a lunga «ea 
denza vi guarda con fiducia 
•il concorso per i settanta 
posti. II rettore an. he ieri ha 
rib.ul.to ohe- nella spartizione 
de: lavoratori un'attenz one 
particolare verrà riservata a 
Lettore e alla biblioteca S.t 
ranno sostituiti quei lavora 
tori ohe sono andati in pen 
sione dopo il primo gennaio 
di quest'anno: per gli altri 
ogni sostituzione è proibita 
dalla legge. Sarà quindi mol
to difficile anche allora ri
portare l'organico a livelli ot 
limali, indicati dal direttore 
della biblioteca in 35 unita. 

Festeggiato il «compleanno» 
del mercato delle Cascine 

Nacque già adulto dopo una lunga ver
tenza, un'altrettanto lungo polemica e una 
vita abusiva in Campo di Marte. In un anno 
dalla costituzione uff iciale si è irrobustito, 
si è fatto le ossa ed ora è uno dei più impor
tanti e frequentati centri commerciali f ioren
t in i . Duecentosessanta banchi, 20 mila pre
senze settimanali, un'utenza che va dai quar
t ier i del centro ai ;< paesoni » eli per i fer ia, 
Sesto ti Scandicci, il mercato settimanale 
(martedì) delle Cascine ha festeggiato ieri 
il suo primo compleanno. 

Lo ha fatto con qualche giorno di r i tardo 
(l ' inaugurazione uff iciale fu nel dicembre 
del '76) ma con dignità e decoro. E' andato 
perfino il sindaco Elio Gabbuggiani insieme 
ad alcuni assessori: Luciano Ariani allo svi
luppo economico, Alfredo Caiazzo all 'anno

na e ai mercat i . Li hanno ricevuti gli ambu
lanti e j commercianti e i loro rappresen
tanti di categoria, il vice presidente nazio
nale della Confesercenti Luciano Cheric' , 
il segretario provinciale Giacomo Svicher. 

SÌ è parlato dei passi da gigante che in 
appena un anno i l mercato è riuscito a fa re : 
un prestigio indiscusso tra i consumatori, 
un'area di vendita sviluppatissima, un giro 
d 'a f far i di tutto rispetto. E soprattutto i 
prezzi. 

Con il sindaco i commercianti hanno par 
lato anche dei problemi del mercato: ci vo
gliono aree di parcheggio più v a i e in consi 
derazione del notevole afflusso di pubblico. 
Gli amministrator i si sono impegnati a tro 
vare una soluzione. 

Considerazioni sul processo di delega 

I quartieri non devono 
essere tante 

piccole isole nella città 
In queste s.ettimune. è 

iniziato il dibattito tra le 
forze politiche e sociali 
attorno alla proposta del
la giunta riguardante le 
deleghe ai quartieri. Crc 
diamo opportuno svilup
pare alcune considerazioni 
anche per sollecitare lo 
sviluppo della discussioni-. 

[J Una scelta 
politica 

l'orlare avanti una po
litica di decentramento, a 
conferma che dalla crisi 
si esce solo attraverso la 
estensioni- della democra
zia e della partecipazione 
e un punto di riferimento 
dell'azione politico ninnii-
mstrativa della giunta co
munale. Con essa si è de
lineato un consenso ero 
/;t-o. «M rapporto tra le 
scelte di governo e gli 
orientamenti delle forze 
sociali e della opinione 
pubblica, che hanno fatto 
assumere un respiro ade
guato ai problemi delia 
partecipazione di fronte 
alla cri'i degli enti locai'. 
e alle questioni dello svi
luppo della città. 

Ora. per sviluppare con-
creta incinte il decentra 
mento e nc<e*sar>o una 
profonda opera di tras/r.r 
mozione de! modo di fun
zionare dell'intera strutta 
ra comunale. Diviene ir ri 
nunciabile la ristruttura
zione dell'apparato ammi
nistrativo e dei seri 'zi per 
consolidare d decentra-
mento. Fuori da ciò si ri-
sema di rallentare lo slan
cio con cui ì quartieri 
fiatino affrontato le prime 
difficoltà trai andò nell'im
patto cor. la burocrazia 
uno dei principali ostaco
li. L'.mz'.o del processo d> 
delega e occasione per 
rimuovere questa si'uazio 
ne. per coinvolgere le or
ganizzazioni sindacali «\ 
l'ii impegno comune >:." 
temi della n^trutturazine.--

ZI Sviluppo della 
partecipazione 

/ ' trw.feriPicntQ di ;>-i 
ieri a>. quartieri jKir.e una 
riflessione per catare il 
pericolo di definire i quar 
iteri (Oiue II p.ici'i comu
ni nella citta E~ un r, 
N-C/ÌÌO che il processo di 
delega deve evitare >•*. 
come noi crediamo, è gru 
sto riconfermare il ruo'o 
centrale del Comune nel 
sistema delle autonomie 
Una atta come Firenze 
fche non supera i .WK.'/i 
abitanti) più che ricerca 
re live!!: ottimali di decen
tramento ammini.itratìio 
ha b:<ogno di estendere 
cori la partecipazione dai 
basso la ricca ti adizione 
culturale e democratica al
la vita della città 

Si tratta di portare sul 
territorio a confronto con 
i cittadini e le forze so 
ciali la consapevolezza del
le scelte ampliando cosi il 
ruolo democratico delle 

istituzioni. I quartieri suo! 
gono un ruolo insostitui
bile nel promuovere la 
partecipazione che non 
va legata solo alle que
stioni dell'esercizio di un 
potere direttamente dele
gato. Sbaglieremmo a con
siderare ciò inscindibile. 
Potrebbe alla fine ducili 
re giustificazione di im
potenza del loro operare 
in attesa di qualcosa che 
va invece conquistato a 
cominciare dalla riforma 
della finanza locale, dal 
riordino d>-lla macchili': 
comunale. 

Il problema è quindi 
quello di immettere i nuo
vi organi nel meccanismo 
di formazione delle deci
sioni. che può avvenire 
anche con la pratica di e 
spressione di pareri ob
bligatori. e non quello di 
i straniare il contributo 
'lei quartieri dalle vivendi' 
piii generali della città. 
assegnando loro compiti e 
fu n ZÌO n i a pna rent emente 
aiito^ufticienti. 

Questa e la preoccupa
zione che intendiamo sot
tolineare e che aggancia 
ma alla neces-ità di man
tenere unitario un movi 
mento che rivendica la ri 
forma dello stato e che 
occorre consolidare senz'i 
generare fucili illusioni, 
E' onesto un punto fon 
damentale nel!' orienta-
•uenio del lavoro dei quar
tieri che deve impegnare 
ie forze politiche a con
frontare le proprie polizia 
ni anche per restituire 
chiarezza ni decentrameli 
to clic è e rimane legato 
ai problemi di trasforma 
zione della società. In que-

colloca la 
del decen-

t'aincnto che opera una 
saldatura ira la crescita 
dell'esperienza e l'azione 
r:i governo. 

Pa-sando ai nu artieri 
iunzioni nel campo dei 
^errizi cultural:, dell'istru
zione. ael pairii'iov.io. d'I 
'<i sporr, della manuten
zione e del verde pubbluo 
*: intende realizzare una 
• uaagiore efficienza nella 
rie-tioii''- dei servizi che nel 
lucilo delle circoscrizioni 
troiano una }Y)*sib:Iità di 
intervento. Su questa stra
da giuria ci pare la scel
ta di trasferire le rompe-
ter.ze della sicurezza sofia-
ie r,i costituendi consorzi 
socio saniterri clic si avvar
ranno della partecipazio
ne delle as-emblee eletti 
re decentrate 

Uno de: punti fonda-
»~•'•atali che occorre non 
disperdere è quello de1 

i apporto fra consigli d; 
quartiere e società. Si 
tratta di non identifica 
re le diverse esperienze 
del movimento con il la 
varo dei quartieri, ma al 
contrario di valorizzare i 
diversi contributi alla vi 
ta civile e politica della 
città. Ad esempio l'espe
rienza del decentramento 
culturale indica fatti non 
separabili l'assegnare ai 

sto quadro s 
re(onda fa^e 

quartieri compiti di pro
grammazione e di gestio
ne da un rapporto con Is 
forze dell'associazionismo, 
della scuota, delle istitu
zioni culturali cittadine. 
delle realtà produttive. 
Pena altrimenti la delimi
tazione dell'azione decen
trata come mei a proposi
zione d: spettacoli al di 
fuori di una idea stimola 
trice del complesso delle 
energie culturali esistenti 
che occorre raccordare a 
livello cittadino e valoriz
zare ni una diffusione di 
masia. Il pacchetto delle 
proposte, presenta una 
positiva sintesi equilibra
ta ma anche una quuleha 
insufficienza di definizio
ni dei compiti e degli indi
rizzi del Comune come nel 
caso della scuola nel rap
porto con gli organi (alleg
giali dello sport in rappor
to alla scuola e al ruolo del 
comitato comunale per io 
sport oltre ai problemi del 
rapporto con il personal* 
decentrato che dece inse
rirsi nelle finalità delia ri
strutturazione. • • ancora 
del rapporto ira consiglio 
comunale e C.dO. Sono 
f/ucsti problemi che accen
niamo e che dei (aio esse
re ari :cchiti con ;! rolli ri
fiuto delie forze interessa
te e dei quartnn. Xon ul
timo il problema dell'as
setto interno dei quartieri 
cìic fa nascere l'esigenza 
di ripensare il ruolo del 
presidente. Magari se
guendo le esperienze fat
te che hanno trovato nel 
< oordinamento dei respon
sabili di commissione un 
punto di riferimento per 
l'organizzazione del lavo
ro. Particolarmente posi
tiva a pare la prop*>sti 
deVa formazione dei bi
lanci programma dei quar
tieri ir. rapporto al bilan
cio comunale. 

Lo schema prevede Iti 
formazione d' un bilancio 
di tipo nuovo dando ni 
quartieri la funzione di 
rea iacee •-. una prop'jsta di 
bi'ancìoprogramma per 
ciascuno dei settori in cui 
sono esercitate le funzio
ni delegate •-. Il compito 
di assegnare alla giunta 
la projyosta del proget'o 
definitivo « del bilancio di 
prensione, coordinando i 
bilanci programma del 
quartiere anche al fine di 
renderli con i patibili con 
la spes.a ». Indicata nella 
relazione generale (invia
ta preventivamente ai 
quartieri assieme ai dati 
statistici) si risolve con lo 
accrescimento di resipon-
<ab'lità dei quartieri al di 
fuori di un disegno sepa
ratista del rapporto comu
ne e organi decentrati. 

Ciò che vogliamo sottoli
neare e l'impegno unitario 
necessario ad avviare il 
processo di delega con la 
necessaria gradualità spe
rimentale attraverso il 
contributo aperto a tutte 
le forze politiche. 

Giovanni Bellini 
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La DC abbandona l'aula *"** d"e "iovani 

• . • • iugoslavi dopo un 
ISOlata da Ogni grUPPO movimentato inseguimento 

Prese a pretesto una serie di delibere urgenti di cui si chiedeva la ratifica | I poliziotti hanno sparato in aria per fermar-
Pronte reazioni delle forze politiche al tentativo di svilire il ruolo delle istituzioni | li - Un agente s'è ferito al polso con un colpo 

« Dimmi quante volle esci 
dall'aula consiliare e ti diro 
che democristiano sei »: in 
questa espressione colorita il 
consigliere repubblicano Lan
dò Conti ha sintetizzato il ti
po di opposizione che la DC 
da tempo porta avanti in 
consiglio comunale. Una op 
posizione che la vede sempre 
più sola e prova se ne e avu
ta ieri sera in Palazzo Vec
chio. Al momento di votare 
una sene di delibere (alcune 
in proposta, altre in ratifica 
e delle quali erano a cono 
scenza i capi gruppo consi
liari) il democristiano Gianni 
Conti ha preannunciato, im
provvisamente e senza ragio
ni apparentemente valide, 
l'uscita del suo gruppo dal 
l'aula consiliare. Tutt i i 
gruppi politici hanno seve 
rumente criticato questa scel
ta dichiarandosi per la prò 
sedizione dei lavori. 

Il dibatt i to in consiglio è 
Infatti proseguito secondo 
l'ordine del giorno fissato in 
accordo con i capi gruppo. 

Cosa ha motivato l'uscita 
dall 'aula che ormai è l'ultima 
di una lunga serie? Secondo 
Gianni Conti l'accumularsi di 
molte dehbere e la presenta
zione di alcune di queste in 
ratifica (cioè approvate dalla 
giunta comunale con i poteri 
del consiglio) porterebbe ad 
uno svuotamento delle istitu
zioni. 

Giovanni Pallanti dello 
stesso gruppo, nel suo inter
vento ha confermato il valore 
che per il gruppo della DC 
assume l'abbandono dei lavo
ri. come ricatto di una oppo
sizione che avverte tu t ta la 
sua impotenza. L'isolamento 
del gruppo democristiano è 
stato marcato dagli interventi 
di tutt i ì gruppi consiliari. 

Peruzzi. comunista, ha rile
vato la gravità di un at to che 
avviene nel momento in cu: è 
aperto un dibatti to sul rego
lamento ed ha ricordato co

me durante la amministra
zione di centro s inisua pili 
volte il gruppo comunista 
abbia dovuto raccogliere le 
firme per la convocazione del 
consiglio comunale. Peruzzi. 
rispondendo a Gianni Conti 
che. senza precisare. ha mi 
nacciato il ricorso alle « au
torità ». ha rilevato come la 
sede del dibattito sia l'aula 
consiliare. 

Il repubblicano Conti, pur 
criticando alcuni aspetti che 
riguardano la presentazione 
delle dehbere di urgenza, ha 
tuttavia stigmatizzato l'atteg
giamento democristiano per 
il ricorso a:l un metodo — 
l'abbandono dell'aula — inac
cettabile e che colpisce le i-
stituzion:. 

Tasselli del PDUP ha nle 
vato che il yravi.^simo fatto 
nuovo che caratterizza questo 
consiglio, la pratica di lascia
re l'aula, a.vmme il carat tere 
deiro.slruzioni.sino e a t tenta 
quindi alla istituzione demo
cratica. 

Lo stesso atteggiamento di 
repulsa nei confronti della 
scelta de è stato tenuto dal 
liberale Pucci e dal social
democratico Foti. 

Il consigliere socialista 
Spini ha sottolineato la 
s t rumentahtà dell'atteggia
mento democristiano ricor
dando come ì capi gruppo 
consiliari avevano accettato 
senza osservazioni l'ordine 
del giorno dei lavori propo
sto prima della seduta consi
liare. 

Il vice-sindaco Ottaviano 
Colzi — dopo che il demo
cristiano Matteini aveva cer
cato in qualche modo di 
riaprire un dialogo, renden
dosi conto dello s tenle iso
lamento del suo gruppo — 
ha ampiamente giustificato le 
ragioni per cui si presentava 
una serie di dehbere urgenti. 
dichiarandosi per altro di
sponibile al più ampio con
fronto. Colzi ha quindi re

spinto duramente — a nome 
della g iun t i — l'insinuazione 
del democristiano Pallanti 
secondo cui vi sarehbe un 
disegno della maggioranza te 
so a svilire il consiglio per 
costringere i partiti a patteg 
giamenti extra istituzionali 

Ancor.i una volta la DC si 
e trovata quindi :n una ai 
tuazione di isolamento, con 
seguenza di una opposizione 
sterile che vuole assumere 
sempre e comunque il carat
tere dello scontro. Una « li
nea dura » che non sembra 
trovare neppure il consenso 
del gruppo che è apparso. 
ancora una volta, estrema
mente diviso di fronte ad u-
na proposta che l'ha colloca
to fuori del dibatti to consi 
liare. 

In apertura di seduta l'as
sessore Anna Bucciarelli ave 
va risposto ad alcune inter
rogazioni sull'ECA. 

Sullo stesso argomento 
l'assessore ai Lavori Pubblici 
Sozzi ha annunciato che è 
stato firmato il contrat to per 
la ristrutturazione della cuci 
na e che si prevede che pre
sto inizieranno i lavori. 

Pisa: il Comune 
contro la vendita del 
convento di Nicosia 

PISA •— Dopo la giunta municipa
le di Calci, anche l'amministrazio
ne provinciale di Pisa si è schiera
ta contro il progetto dei frati fran
cescani di vendere a privati il due
centesco convento di Nicosia. La 
giunta provinciale in un comunica
to definisce « inammissibile che si 
proceda ad una lottizzazione del 
complesso conventuale per residen
ze private- il convento e un mo
numento importante del 1 2 0 0 che 
va salvaguardato e destinato ad una 
funzione pubblica. Inammissibile 
— continua il comunicato — è 
apparso T . *he il fatto che della 
questiono non siano state interes
sate le autonomie locali a comin
ciare dalla Regione toscana. 

Per fermare un giovane che non voleva Cirsi ricono.ieere 
i poliziotti hanno tirato fuori le pistole e sparato in aria. I n o 
di loro però, nel trambusto, invece di esplodere il colpo do\e 
voleva si è sparato in un polso. \ > avrà jK-r trentaoinque 
giorni. 

K' .suecp.i.so poco prima dell'una di ieri notte. Nel corso di 
un normale servizio di vigilanza una pattuglia di polizia ha 
avvicinato alla stazione di Santa Maria Novella due giovani 
per identificarli. Uno si è lasciato avvicinare ed è stato arre 
stato subito perché ricercato per una serie di reali. K" un 
ventitreenne jugoslavo. Krvinio Radman di Porec. 11 suo 
amico non ha voluto essere avvicinato e si è dato alla fuga. 

K' cominciato l'inseguimento intorno alla stazione. Gli agen 
ti per cercare di fermare in qualche modo la fuga hanno 
tirato fuori le pistole e sparato in aria. Ma l'agente Aldo 
lori, forse per una mossa sbagliata, si è sparato nel |x>lso 
destro fratturandolo. 11 fuggitivo è riuscito a far perdere le 
tracce. Ma non per molto. La pattuglia ha continuato le ri 
cerche nelle strade intorno alla stazione. Finché è riuscita 
a ripescare l'amico del giovane jugoslavo arrestato. K' stato 
fermato, riconosciuto e arrestato anche lui. E' Kljaic Hlanislav. 
anche lui jugoslavo ventisettenne. E' stato portato alle Mu 
rate insieme al suo amico |>er violenza e resistenza a pubblk o 
ufficiale. Al Kljaic è stato contestato anche il reato di porto 
abusivo di arma da fuoco. 

Chiude 

domenica 

« L'oro 

degli Sciti » 
La mostra « L'oro degli 

•citi ». allestita nel museo 
Bardini in piazza de' Mozzi , è 
nuovamente visitabile da do
mani l ino a domenica prossi
ma. I l ministero della Cultura 
dell 'Unione Sovietica, ha ac
consentito alla proroga richie
sta dall'amministrazione comu
nale avanzata in seguito al 
tortissimo interesse suscitato 
dalla rassegna dedicata all 'arte 
orafa dell'antico popolo scita. 
che sta raggiungendo la quota 
dei centomila visitatori. Anche 
per quest'ultima settimana l'ora
rio di apertura de « l'oro degli 
sciti » sarà dalle 9 alle 2 0 . 

Quarantamila 

visitatori 

a «Brunelleschi 

anti-classico » 
Si è conclusa ieri la mostra 

« Brunelleschi anti-classico ». 
Oltre 4 0 mila persone, di cui 
almeno un quarto studenti di 
ogni ordine e grado, dal 16 
ottobre scorso hanno visitato 
la rassegna che si è svolta nei 
chiostri e nel refettorio di S. 
Mar ia Novella. 

« Brunelleschi anti-classico ». 
comunque, rimane a disposi
zione degli operatori stranieri. 
in particolare francesi e tede
schi occidentali, che devono 
visitarla per stabilire modalità 
tecniche per eventuali sposta
menti . La segreteria della mo
stra sta lavorando oer mettere 
a punto un piano di montaggio 
tale che la renda agevolmente 
trasportabile. La mostra andrà 
ora a Sorrento in occasione del 
convegno internazionale del l ' 
anno ecologico. 

Lentamente, da venti anni . 
il mare si s ta mangiando la 
spiaggia di Massa e del suo 
litorale: l'erosione sta provo
cando seri danni in tu t ta la 
zona già violentemente colpi
ta dal fortunale dell 'estate 
scorsa. Massa. Montagnoso e 
l'intera zona hanno bisogno 

quindi di pronti interventi per 
consentire la ripresa econo 
mica di una delle zone turisti
che più apprezzate anche fuo 
ri dai confini regionali. Ieri 
mat t ina il consiglio regionale. 
partendo da una mozione pre
sentata da Balestracci e al
tri consiglieri democristiani. 
ha esaminato le diverse possi

bilità di intervento concordan
do sulla necessità di dare una 
risposta unitaria alle esigen
ze di questa zona. 

La strategia di intervento 
della giunta regionale, cosi co 
me è s ta ta enunciata dall'as
sessore all 'assetto del territo 
rio Giacomo Maccheroni, mi
ra a risolvere prontamente ì 
problemi immediati per la 
prossima stagione turistica 
senza però dissociarli da una 
strategia a lungo termine. 
Per Mont igno.se che man 
ca di strumenti urbanistici, la 
Regione dovrebbe preparare 
una proposta di legge, ad hoc 
mentre per quanto riguarda 
Forte dei Marmi eli interven 
ti faranno riferimento al Pia 
no Regolatore Generale re 
centemente approvato dalla 
G u n t a regionale. 

Più complessa la .situazio
ne in cui si trova Ma.ssa' 
proprio oggi la Commissione 

regionale tecnico amministra 
tiva decide sul piano partico
lareggiato proposto dal Comu
ne. Senza questo, viste le pre
visioni del piano regolatore 
generale, non è possibile rea 
lizzare gli interventi neces
sari. I dati forniti conferma
no questo s ta to di cose: le 
cabine distrut te dal tornado 

. sono, s tando alla dichiarazio
ne del Comune, circa 1600. 
Di queste solo 480 avevano 
ottenuto la concessione del
la Capilaneria mentre tu t te 
le altre erano abusive. Inol
tre delle 480 concessioni cir
ca 80 non erano rinnovabili 
essendo intestate a privati o 
comunque non a uso pub 
blico. 

Il piano particolareggiato 
interviene su circa 8000 me
tri di costa sulla quale si tro
vano. ormai consolidate, at t i 
vita di varia natura . Inoltre 
l'arenile è. per circa 1000 
metri a partire dal confine 
con Carrara , pieno di cani 
peggi che. s tando al piano 
regolatore generale e agli 
orientamenti della Regione. 
devono e.ssere spostati in ap 
posile zone che si trovano al 
l'interno. Tut ta la restante 
spiaggia è in mano a colo 
nie. enti e associazioni senza 
spazi pubblici e con pochi* 
simi t ra t t i liberi 

Tenendo conto di tu t to que 
sto. per il comune di Mas
sa. la giunta regionale n t ie 
ne di procedere allo strai 
ciò dell 'approdo turistico, a! 
la ammissibilità relativa al 
t ra t to ant i s tante i campeg

gi con stralcio di tu t te le pre
visioni edilizie: alla ammis
sibilità delle previsioni del 
t ra t to ant i s tante la zona del 
le colonie, al fine anche di 
un riordino delle zone di per
tinenza delle varie utenze. 
con un recupero di spiagge 
libere: allo stralcio di tu t te 
le restanti previsioni, com
presa quella della zona di -
sastrata perché, per questa 
si può usare l'articolo 45 del 
piano regolatore generale. 

Per il piano dei campeggi 
valgono le decisioni da tem 
pò prese dalla CRTA. e con
divise dalla giunta. In parti 
colare per consentire la sai 
vaguardia della zona del Ca
sone ed avviare uno studio 
più organico dell'intero prò 
blema dei campeggi nel co 
mune di Massa. La Giunta 
regionale ha quindi dichiara 
to la propria disponibilità af
finchè d'inte.sa con il Comune 
di Massa. la Quarta e la Se
sta commissione consiliare, si 
possa organizzare nella zona 
un confronto per risolvere or
ganicamente i problemi 

Nel dibatt i to sono interve 
nuti i consiglieri Nello Baie 
stracci per la DC. Marchetti 
per il PCI. Mazzocca per il 
PSDI. Passigli per il PRI . 
Arata per il P5I . su proposta 
del capogruppo comunista Di 
Paco la votazione della mo 
zione è s ta ta rinviata ad una 
prossima seduta del consiglio 
in quanto esistono concrete 
possibilità di Giungere, sullo 
scottante argomento ad una 
posizione imr - ina 

PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P.zza San Giovanni 20r.; 
v. Ginon 50r. v. Della Scaia 
49r.: pzza Dalmazia 24r . 
v. G.P. Orsini 27r.; v. di 
Brozzi 232 A B: v. S t amina 
41r.; Int. Siaz. S. M. Novella: 
P z z a Isolotto 5r.: Vie Cai.* 
taf imi 2 a: Borgognissanti 
40r.: v. G. P. Orsini irtTr. 
Pzza delle Cure 2r. v. Sene 
se 20òr.: v. Calzaiuoli 7r . 
v le Guidoni S9r. 

B E N Z I N A I D I N O T T E 
Sono aperti con orario 22 . 

i seguenti impianti : viale Eu 
ropa ESSO: \ i a Baccio da 
Montelupo IP : via Rocca Te 
dalda AGIP: via Scne.-e 
AMOCO. 

D E C E N T R A M E N T O 
C U L T U R A L E 

Ostri, con orario continua 
to dalle 15.30 presso il cine 
ma Eden sarà proiettato il 
film « 11 caso d: K a t h a n n a 
Blumm-). S o \ o valide le r: 
duzioni ARCI ACLI ENDAS 
MCL. 

C H I U S U R E 
U F F I C I C O M U N A L I 

Domani, l'ufficio anagrafe, 
effettuerà una ch 'usura anti
cipata alle 11.30 per consen 
t ire al personale addeto di 
tenere l'assemblea sindacale. 
Sempre domani l'ufficio di 
Xgianc con sede in corso Tin 

' tori 2i>. ce.-serà l'attività alle 
ì 11. anziché alle 12. per lo 
• svolgimento deila a-*omb!ea 
! d: reparto. 

! ASSEMBLEA ALLA 
j FIORENTINAGAS 
, Per un'assemblea dei per 
. .-fiale, indetta dalle organiz-
i zazioni .sindacali per discute 
ì re la piattaforma di rinnovo 
' del contrat to di lavoro, do 
i mani : >ervi7i al pubblico e 
i gli infici inizieranno la '.oro 
. a*nvnà presumibilmente, sol-
j tanto nella tarda mat t ina ta 

Il servizio di pronto mter 
\ vento per fu-ine o sruas!:. 
j verrà assicurato regolar 
I mente. 

\ SINDACALISTA 
. EGIZIANO A FIRENZE 
'• Osp.te della federazione n a 
! zionale CGILCISLUIL , ha 
j visitato Firenze e Prato, il 
I compagno Ali Kandil. respon 
i sabiie dell'ufficio internazio 
1 naie della Confederazione 

Sindacale Egiziana, il quale 
si e incontrato con la segre-

I ter.a della federazione prò 
! \ inc;ale unitaria e con altri 
| dirigenti sindacali. Il coni 
i pa?no Kandil ha avuto molti 

incontri con numerosi lavo-
ratori ed è stato ricevuto da: 

' rappresentanti della giunta 
! comunale <h Prato che gli 
j hanno rivolto l'augurio per 
| un completo e definitivo n 
i stabilimento della pace nel 

Medio Oriente. 

PRATO 
G A R I B A L D I : Dop? o di tto 
ODEON: s- 5 itrr.T. 

ce- .-eat. sessj;i 
, CENTRALE: Le 2 . . e n t j r e o 5 a v 
: ;3 i Se--. : 
• CORSO: E .T IJ - .JC e e q. - • rr;. 
i ca .no: : . . ( V M Ì S ) 
| E D E N : lo no = 3 - 3 , V M 1 - ^ 
! A R I S T O N : Le rotte ce fu eh 
• M O 0 E R N O : I N J J . O p-agra-p-na". 
j CALIPSO: Sz-32-2 3-t : u T 3 

B O I T O : L a t a s. r:-.a;cS 0 d. - o s o 
ì N U O V O C I N E M A : Ca- A Z Ì S 
l S. B A R T O L O M E O : l N ^ . a p o -
: S.-3-X.Z) 
! P A R A D I S O : iR poso) 
1 A M B R A : , R oosoi 
! ASTRA: IR pesa', 
i CONTROLUCE: . R joso l 
> M O K A M B O : (R - ^ ; ; 

P O L I T E A M A : Me A - t n j - . .. ge-e-
rs.e r.o;l e 

; PERLA: B - 3 ' 3 fo.-tj-.a ma^g o-e 
| B-.3bvi.-y 

i PISTOIA 
j L U X : L'.so 3 de. d;. M o - e a j 
! EDEN: lo . Bei'J Geste e .a . e ; o-

r<e stran.era 
I GLOBO: La notte del 'a.la marca 
j I T A L I A : D sposti i tutto t V M Ì S ) 
: R O M A : U-, j o - i o da 3 " Ita e 

j GROSSETO 
> S U P E R C I N E M A : Le strao . a-it •.'-
I . e-.t-ire d Sjper Asso 
j EUROPA 1 : 1 r jg .n i . del Co-o 

( V M 14 ) 
I EUROPA 2 : In no.ne del Papa re 

M A R R A C I N I : Un a Irò uomo, u n a l -
! tra donni 
I M O D E R N O : La casa sul.a col. na 

di pag.ia ( V M 18) 
O D E O N : La m a l i / . t » attacca . la 

j polli .a risponde 
! SPLENDOR: L'altra tace • d. m e -
, lanoTta ( V M 1 8 ) 

EMPOll 
LA PERLA: Madame C.a-Je 
CRISTALLO: L 'g i r 5ad s 
EXCELSIOR: L-- .g- - . j3 . V M 13-
CINECLUB U N I C O O P : FoVe- . le ? 

4 5 1 

AREZZO 
P O L I T E A M A : B s.-.es e S± -. e 
S U P E R C I N E M A : Nott p ? ; : a - - - -

se d J13 ni n o - e i r e 
T R I O N F O : P e - . e s on : ash 
CORSO: I mpnaco 
O D E O N : I. d « ^ - r . ? 7 ; - j 

LUCCA 
M I G N O N : I -sja;-- de co-o 
P A N T E R A : Conress o- d una a-

S 3 i ; ri - V M IS> 
ASTRA: Ls mo- .d i -3 'e . ;» 
M O D E R N O : Spltt3C0 : J - C T . i - . a -

r.eta 
CENTRALE: S Tib;d .oecn ; d - a 

PISA 
A R I S T O N : To.rooy . T I ste-, de! 

sesso , V M : S ) 
ASTRA: La fine del mondo nel 

.-ost-o so ito letto -i una not
t i o e.-a d. o'igq a 

O D E O N : A-no-e a a t-2-.;ese 
.V.V. 13» 

N U O V O : Autoos a d j - . rr.o to 
M I G N O N : 0 0 7 a 4 i - . ; c seg-sto 

d 5ua Moes'a 

CARRARA 
G A R I B A L D I : C.nap.mon s'o-y 
M A R C O N I : (Riposo) 
S U P E R C I N E M A : (R poso) 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Tre adarab'.i - . i -

z.ose 
M O D E R N O : L i s . t s t e i nel vent- t 
T . I M P E R O : Le sem n i r .s t i 

( V M 18 ) 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Discussi in consiglio regionale gli interventi per la ripresa 

Oggi si decide per il « piano « di Massa 
Gli effetti del tornado e della corrosione - Per Montignoso serve una legge 
Come intervenire sul litorale - Il problema dei campeggi sempre più numerosi 

Consenso di massima 
della Regione 
per il parco 
delle Apuane 

Un consenso di massima 
alla proposta di legge di ini
ziativa popolare sulla istitu
zione di un parco regionale 
delle Alpi Apuane è venuto 
dal Consiglio regionale. Nel
la seduta di ieri infatti il 
Consiglio ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior 
no con il quale « esprime un 
consenso di massima sulle 
finalità e i principi ispiratori 
dell'iniziativa e invita la V 

Commissione consiliare a ras
segnare al Consiglio regio
nale le proprie conclusioni 
sulla proposta di legse ent ro 
tre mesi, tenendosi in stret
to contat to con gli Enti lo
cali territoriali, le comuni
tà montane interessate ed i 
proponenti ». 

Oltre 7000 firme appoggia
rono questa pnma proposta 
di lezzo ad iniziativa popo
lare. Lo scooo della iniziati
va mira, COM come è scritto 
nella relazione illustrativa 
del'a lesge. a sa iva guardare 
uno de: territo:-: p.ù carat
t e r e : :c: dell'intero paese. 

Nel dibatti to in Consiglio 
re?:ona!e sono mtervenut: 
Mariani per lì PSDI. Ansel: 
ni e S'anahellini oer la DC. 
Passisi: ner il PRI. Ribel'.i 
per il PCI e '.'assessore re
gionale Maccheroni. 

LIVORNO 
L A Z 2 E R I : Best » ta < V.V. - ,S, 
G O L D O N I : 1 3 o n mpu-, d i . o 

s'-o-i ; -o 
JOLLY: F.-SJ - e K i-y 
S O R G E N T I : . N . o . o 3 05-271-1-.» 
S. M A R C O : La s j - . ' f d fuo:o 
4 M O R I : I mo -, -.» 
A U R O R A : Gus-.-e s-e . = -. 
A R D E N Z A : S oo-o 
G R A N D E : I raosz:. di- co-o 
M O D E R N O : To . - - . 0 o.t» 

V.V. 14 
M E T R O P O L I T A N : Con-.-o-jns - j ; e 

( V M 1 3 i 
G R A N G U A R D I A : Sette note n 

nero ;v.M 14) 
G O L D O N E T T A : i N - o . o oro; am-

VIAREGGIO 
O D E O N : 73003 'V.V. 131 
E D E N : Ajd-oy Soie 
EOLO: Po-c ;or. e a . t W Ì S ) 
CENTRALE: V ] ; : ^ ! i j . s u ; -

c de-e un b»n!> n o ' 
G O L D O N I : Paoe- -o e C ne For 

West 
M O D E R N O : X 1 or ; -0 

COLIE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: L - t T O 

'.0.0 dol.e 2q j e 
S. A G O S T I N O : ,R oosoì 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: D . - S J U:3 a 

MASSA 
ASTOR: (R.poso) 

MONlfcCATIN» 
K U R S A A L : Spertico o tei tra e 
EXCELSIOR: Le t.z.ssetie 
A D R I A N O : (Ch u io) 

POGGlBONSI 
P O L I T E A M A : (Ogg. r ips is ) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia 12 l e i . 21IS.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera alle ore 2 0 precse: Werther, di 
J. Masserie!. Direttore: George Prètre. Regia. 
scene e costumi di Pier Luigi Samaritani. Or
chestra de! Moggio Musicale Fiorentino. Diret
tore deH'allest.mento. Raoul Farciti . Terza 
rappresentazione (abbonamenti turno B ) . 
Vivissima e l'attesa per la prima rappresen-
taz.one de; balletto: Romeo e Giulietta, di 
5. Prokotiet che a/ra luogo doman. sera alle 
ore 2 0 al Teatro Comunale. Regia di Beppe 
Menegatti . Coreografie di Roberto Fascilla. 
Scene e costumi di Luisa Spinotel.:. Inte--
preti principali: Carla Fracci, Jemes Urbain, 
Lawrence Rhodes. Roberto Fascilla. V.era Mar-
k o ; e. Ludo/ico Durst, Dan Moissew. Dora 
R'cci. Loris Gai. Francesco Bruno, Anna Be 
rard., Aldo Garrone. Cristina Bozioiin . Orche-
sta e corpo 6 ballo del Moggio Mus caie Fio
rentino. Direttore d'orchestra: Bruno Campa
nella. Direttore di ballo: Ljuba DobrieYich 
D rettore d2l"d!lestimento. Raou' Faro'fi . 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via 3 Hallo »n2 Pel. 42 463 
Tutt. giorni 2 spettaco'i, ore 17 .30 e 2 1 , 3 0 : 
Misterioso show presentato da monsieur Lean-
dris li mago delle risate con Vicky Ledda, 
Colombino, Daniela e m.ss Toscana. Uno spet
tacolo per tutti Lunedi, Martedì e mercoledì: 
riposo. Prenotazion anche telefoniche 4 9 0 4 6 3 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
V a l i Pra 'o I > ! 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti conicissimi di Igino Caggese. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
• P a l a z z o P i t t i ) T e l . 210 595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe-
r'mentale. 
Ojgj riposo Venerdì 3 » prima » 
di Porto Said interni in estorno. 
interno, studi m concerto del Car-Ozzone Pre-
r.otoz.on. te'elon.che 2 1 0 595 
I L T E A T R I N O DI SPA2 IOUNO 
Via del Sole. Il) Tel 215643 
Sabato aite 2 1 , 3 0 .o Coop. « Il Bargello > 
presenta- La zona tranquilla di Csglieri e Spa
daio Reg a d G Priit3S'. Prenotazioni dopo 
le 17. tal. 2 1 5 634 

B A N A N A MOON 
Ass. culturale privata - Bor»o 
Grande riapertura. 1 . febbraio, con 
noe concerto: Elron Fou (da Parigi ) . 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or iuolo. 31 • Te l . 21.05 55 
Dmoni, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia d proso 
Citta d. Firenze - Cooperativa de T O n u o I o 
presenta: La cupola di Augusto Novell i . Re
gia di Mar io De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Manc ; ni . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Percola - 12-13 
i v i 2 K 2 W 0 
Ore 2 1 . 1 5 : Chi ha paura di Virgini Wool l? 
d. Edward Albee. con Lilla B.ig.iono. Renzo 
Palmer, Giamo.ero Bacherei!', Sarena Sp3z an,. 
Regio di Franco Enriquez 
(Abbonai ' turno B) 

di Vedute 
esterni ni 

Albizi 9 
l'eccez.o-

DANCING 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 
iCaste l f ioret i tmo) 

Festività di 5. Verdiana. Ore 2 1 , 3 0 ballote con 
Od.ssea vid-eo d scoteca music Mauro e Mauro 
drivers. Martedì 7 vegi.oiiiss'mo carne/ale. 
D j e orchestre per due piste da bol'o Prenotate 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
• Kleinnolt Hote l , diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery. Bruce Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
(15.40, 18, 20 20, 22.40) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 
e Prima a 
Eccezionale fantaerotismo senza l imit i . Sper-
mula. Technicolor con Day'e Haddon Regia di 
Charles Matton (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via dei Castel lani Tel . 212 320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una storia nar
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
lo sono mia, colori, con Stefania Sandrelli, 
Mar ia Schneider, Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Mara in i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

CORSO 
Borire desìi Albizi TeL 282 B87 
Le notti porno nel mondo, diretto da Jimmy 
Matheus. Technicolor con Leura Gemser. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
E' sospesa !a validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
e buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi . Djnico Maf te i . Sa'vc Randone, Car-
man Scarpetta 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 T e l . 217.798 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertnvj. ier. 
A Color, con Giancor.o Giannini. Cand'ge Ber
gen. Per tutt ' ! 
E" sospesa la val ;dità delle tessere e b'g''ettl 
omagg'o. 
( 1 5 . 5 5 . 1 3 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V a H r i i n * » M * - i r h 1 T f l 275 111 
I ragazzi del Coro di Robert A l d r c h . Techni
color con Charles Durn'ng. Louis Grosset, Per
ry King ( V M 1 4 ) . 
E' sospeso la vai dita delle tessere e de; b:-
g. alt omagg o. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V k b l K O f O L l T A N 
P'f77.a F V r r a r a T e l W 3 f i l l 
( A j . 1 5 . 3 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, !?chn'co!or 
con A.batros Ev n.-uda ? C. Ai f . lm e a b b -
nato: • La bottega d, Babbo Natale >, a co'or.. 
; 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
v . O i J c R N l S S I M O 
V i r a - . . . i ! t T e l 275 954 
F .-.a mante anche a F.-enze .1 f ,-n e i e 1 po' -
t e . vog or.o brucare: Forza Malia! Techn -
co or Vedetelo pr.ma de, sequestro. Un f.lm 
d. Roberto Faenza Pe- t j t t . ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 19 0 5 . 20 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
V i a d e i S a p e r t i T e l . 240 88 
li f i lm che sta en tu f asm indo gli spettatori 
di rutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas Technico'or, con Mark r iami l i . H l r r i -
son Fo 'd . Cirr i» Fistiar. Peter Cushing, Alee 
Gu.nness 
( 1 5 . 3 0 . 18 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
PRINCIPE 
V»a Cavour. l»4/r • Tel . 575 801 
« P.- rr.a • 
La R zzo oresenta m 

I Quell'oscuro oggetto del desiderio, e 
r;--e-do Re/. ' 
A-.d-e V.'eoe-
•,T5 30 . 17 .23 19 

B o j q - e t . Arisela 

! 0 2 1 . 22 4 5 ) 

s B jn_» . 
co z:. ; c -

M : -.a 

VI SEGNALIAMO 
• In nome del papa re (Edison) 

• La f ine del mondo nel nostro 
sol i to letto in una notte piena 
di pioggia (Excelsior) 

• Forza I ta l ia (Modernissimo) 

9 Quell 'oscuro oggetto del deside
r io (Pr incipe) 

% I sette samurai (Astor d'essai) 

• Soldato blu (Spaziouno) 

• L'occhio pr ivato (Goldoni) 

• Gl i u l t im i fuochi (Cavour) 

• I l caso di Ka thar ina S lum <E-
den) 

• lo Beau Gesta e la Legione stra
niera (F iamma) 

• Novecento A t to I (Puccini) 

• lo ho paura (V i t to r ia ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
* Prima » 
Tratto dall 'omon.mo romanzo di Henry Mi l -
er un f.im audace dall'erotismo raffinato: 

I giorni di Clichy, con John Rodda, Paul 
V a l y a i ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibe l l ina Tel . 296.242 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia ita.ia-
na di operette con Alvaro Alvisi, Pao.a Mu-
s ani nell'operetta: La vedova allegra. La ven
dita dei b glietti per i posti numerati si ef-
Isttua presso la bigùetteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 w 
L 8 0 0 - R,d AGIS L. 6 0 0 ~ 
(Ap. 15 .30) 
A grande richiesta, dalle pagine all'immagine. 
.1 capolavoro di Akira Kurosawo: I sette sa
murai, con Toshiro Mifune Colori. 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Western Scope- Soldato blu 
( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

di Ralph Nelson. 

G O L D O N I 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.500 
(Ap . 15 .30 ) 
Cinema ù qualità. L'occhio privato... ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Technicolor con Art Carney, 
L.lly Tomi n. P<?r tutt i ' 
Sconto Ayis. Arci. A d i , Endas L. 1 .000 . 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
V'a Rom-ti^nosl 
(Ap . 15 .30 ) 
I l gatto, diretto d3 
con Ugo Tognazzi. 
Di Lazzaro, Michele 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 5 , 

Tel. 483.607 

Luigi Comencini. A 
Mar.ongela Melato. 
Galabru Per tutti! 
2 2 , 4 5 ) 

Colori 
Dalila 

ALBA (Ri f red l ) 
Via F Vezzanl • Te l . 452.296 
(Ap. 15.30) 
Bruce Lee: Dalla Cina con furore. Scopecolori. 
( V M 1 4 ) . 

Rid. AGIS 

A L D E B A R A N 
Via V. Baracca. 151 Tel. 410 007 

Compagne nude, a co'ori con Susanne Salmoso, 
Morianne Bourbahi. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 - Tel. 282.137 
Le calde labbra di Emanucl|c, a colori con 
Cor.nne Marchand. G cn Maria Pallardy. ( V M 
18 ann i ) . 

A N D R O M E D A 
Via A re t ina 63-r - Te l . 663.945 
Oggi e domani riposo 
Da venerdì a domenica. Compagnia « I Livor
nesi » con Tina Andrei in: Separazione alla 
livornese, con Sergio Primo. Novità assoluta. 
Prenotazioni da domani, ore 18 . Tel . 6 6 3 . 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfo-gorante. confortevole, 

elegante). 
Che il coraggio vi ass sta. Sono arrivati gli 
umanimeli in un film spettacoiore. avventu
roso. pieno di emozioni: L'isola del doltor 
Morcau, a colori con Burt Lancaster Micheel 
Yor!., Barbara Correrà 
! 1 5 . 17. 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid AGIS 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - TeL 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sexy piccante: E se tu non vieni, con Ciaud.ne 
Beccar.e. Jean Roche. ' V M 1 8 ) . 
R d. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Btmnne 
Today in engi.sh: Love and death by Wooc!/ 
Al .en. with Woody A. en, D sr.e Keaton. 
(Shov/s- 16 .30 . Ì S . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
V a C a v o u r 
Il espo'a/oro d. 
Technicolor con 
son. Tony Curt.S. 

C O L U M B I A 
V i a Faen7.n T e l 212 178 
E'Otlco d'vertente a co.ori- I santissimi 
Valsenses). con Jeanne Moreau. Gerard 
parciiej. M iou M ou. . V M 1 8 ) . 

EDEN 
V-a ie l la Fonderia Tel. 225R43 
Pe.- i' c:c.o d. film su. mass-mcd a n co' r-
boraz'one col Cons:g io d qjar t iere n 4 OÌ ,J . 
viene proiettato ,1 i Im d Volitar Sch.o.nc'D :! 
I l caso Katharina Blum. con Ange'a \'J - |V ,-. 
Ma- io Ado-J Techn co'o-' 

EOLO 
R/»r?r s f-'rediuno - Tel 298.822 
i Ap. 15 3 0 ) 

3 Col3-
P.n i ? L 

I> l n^7 700 
Elia KJza i . Gli ultimi fuochi. 

Robert De N ro. Jack Nicho'-
Robert M.tchum. ( V M 1 4 ) . 

(Les 
D J -

L'occhio dietro la 
.v. F- n = -.c!o Rc-y. 

Un g'a. o aro: :o 
parete, con John 
( V M 18) 

F I A M M A 
V a P i e n o t t i - TeL 50 401 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento prima vis :one. 
lo . Beau Ceste, e la legione straniera, comico. 
br Dante, a colori, con Ma- ty Feldman, Ann 
Margret. Michael York. Peter Ustmov. Per 
tut t i . 

F I O R E L L A 
v--i D Annunzio T<*1 VMI240 
( A p 15) 
Il f lm g i i atteso da grand" e p'cc'r. : qja- .do 
t j t t , * , —s del rrondo sjrar.r.o d rr.e.n; est:. 
. .ra r-2 r cordo so'o Marcel, no. Pab"to 
Ca-.O n: Marcellino pane e vino con R " ì « 
R .e ;s Anton o V ce. Juan Calvo. Reg a 
d L:i s 3= Va da. 
( 1 5 . 17 . 13 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avtanturoso film di fantasc'enza: Anno zerOi 
guerra nello spazio. Technico.or con John 
R chardso.n. Yanti 5omer. Per tutt ! 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza D i lmaz la • Tel 470101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Suspence: Panico allo stadio. Technicolor con 
Cha'lton Heston, John Csssavetes, Mart n Ba'-
sam. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

FULGOR 
Via M Finlsr ierra Tel 
La mondana (elice, d.retto da 

con Xaviera 
Ì S ) . 

270 117 
Albert Waxmon. 

Holiander. (Rigorosamtl^ Colori. 
te V M 

I D E A L E 
V - a F i r . - n / i l M l , ) I V I -iU /0P 
Le ragazze dal ginecologo, a Co ori con Kl4» 
st ne Schube t Br g ttc Harrer. Evelyn: Traegéf. 
( V M 1 S ) . 

I T A L I A 
V i a N a z i o n a l e l e i 211 069 
( A p . ore 10 antim.) 
La polizia investigativa femminile. Techn color 
con Sandra Curr.e, Elisabeth 5tuort. Tony 
Yong (Se.Premiente V M 18) 

M A N Z O N I 
Via M i - i t i Tel 3riHSlia 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
I l ...Bclpaese d Luciano Salce. 
Paolo Vi ' aggio. Pino Ca'uso. 
mauro. Silvia Dionisio 
( 1 5 , 4 5 18. 20 15. 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V t . i r j n n n . i t i l l e i -W)ft44 
Le ragazze dal ginecologo, a colori can Chri
stine Sclv.ib:.*, B r g t t e Harrer, Eve'yn Traeger. 
( V M Ì S ) . 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i 
'Locale di classe 
Prosegu. mento 1 
5tern, le 
d'inverno 

A colori eO*t 
Anna Mazza-

n i Techn color-
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 

N I C C O L I N I 
Via l*ica«nll 
I l gatto, d.retto 

l'el 210 170 
per farri,glie) 

v.sioie Sensaz ona e W«-
ep.che imprese del legginda.-iO falco 
capo incontrastato d tutti g'i Cheyen-

Cheycnne, con Woody Strode 
19. 20.30. 22.45) 

Tel 21282 
da Lu'gi Come Con 

Di 
Ugo 
L u 

di B. Bertolucci. 
crt De Niro, Burt 

Romolo Vali . Stefania 
Stefan ;a Casini 

con Domi-
Lancastar, 

San-
Co-

ncmi 
Tognazzi. Mariangela Melato. Dall' 
zaro. Michr-le Golabrù. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
V a Capo del mondo • Tel. 675 930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Sponaggio- Agente 0 0 7 si vive solo due volta. 
Technicolor con 5eon Conncry. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

Rid. AG15 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
Bus 17 
Novecento al lo I 
nique Sancia Robe-
Gerard Depardieu. 
drel ì i . Do.ia'd Sutherland, 
lori. ( V M 14) 
( 1 6 . 1 5 . 19. 2 0 . 1 5 ) 

S T A D I O 
V i a l e M i n ' r i ' Q o F r i n i i 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un film giaiio d, Alfred Hitchcock: Complotto 
di famiglia. Technicolor. Per tutt . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 17 Tel 2?fi 196 
L. 7 0 0 - R.d AGIS L. 5 0 0 
(Ap . 15 3 0 ) 
Per 11 ciclo t Risate 
una bella prssa ni 
dal grande Toto in: 
Nino Taranto. Colori 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a t r n l n l 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
lo ho paura, 
A Color, con 

l e i Ó0 9I3 

d. Ca 
giro 

Totò 
. Per 

'i ie.ti 'e •> Solo 
del kolossal 

contro Maciste, 
tutti! 

oga 
fatta 

con 

- Tel. 480 879 

diretto da Damiano Damiani. 
Gian Maria Volontà. Erlend Je-

Mario Adorf. Angel.ca Ippolito 

con Dennls Wes \ e-

Tel. 225 057 

scphson. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A R C O B A L E N O 
via Pisana. 442 - Legnala 
Canolinen Bus 6 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 - Tel 282 879 

Oggi ch uso. Domani: Duci, 
A R T I G I A N E L L I 
Via de' Serragl i . 104 • 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
V a P i s a n a . 109 T e l 700 130 
Doman': Tre donne d, R. Al tman. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V a R. G iu l i an i . 374 • TeL 451.480 
Riposo 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi ch uso 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
( A p 2 0 . 3 0 ) 

Va'erie Bo gei in. Rotta a tutte le esperienze. 
( V M 1SK 
L A N A V E 
v ia Vi l lamaf jna, 111 
Riposo 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
T" I f>40.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
v r» s Andrea (Kovezzano) - Bua 34 
R.P050 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 117 
H'H l i 32 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P-*7/a della Repubblica • Tel. 640.063 
R poso 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
I - i 20.22 593 - BUS 37 

R DOSO 

S M S S. Q U I R I C O 
V;* Pisana. 576 • Te l . 711.035 
R POSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T*l 20 11.118 
R (.oso 
CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
P . « / / . - H < r > ' - * - r l i i . S " : ' n K M ' f T l r l n O ) 
Sono d soon b li i p-ogramrn d o oooffe cbtC-
rr.3t33-a' che d?. rr.es d. febb-? o - -n?-z3 • ' ! • 
Casa z:. PojD ? d C3 3 r r . ; - i 

M A N Z O N I iScandiccI) 
P ' t / r a P i a v e 2 
ì u : . o 3 - : r : T T : 

C I N E M A LA R INASCENTE 
Caccine de: Riccio - Bus 41 - Te l . 209032 
R J O Ì O 

A R C I L I P P I 
Via Fanfani. 16 Te:. 412.161 - Bus » / A 
O-e "7 Fimpen il goleador. O'e 2 1 : Hombre. 
C .-.»-r,3ico;e. 

Rubr iche a cura del la SPI (Società per 
,a pubbl ic i tà in I ta l ia ) F I R E N Z E - Via 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 287.171 -211.4» 

S.G. VALDARNO 
TEATRO BUCCI 

tei 9 2 5 1 8 
Sabato 4 febbraio, ore 2 i 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria » 

Ve.nd.t2 b,ghetti presso il bet-
tegh.no del Teatro Bucci o C -
r.ema Marzocco m orar a d, 
sro'ez o re c.nematcj-afica 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

tei 9 2 1 1 0 5 

Domenica S febbraio. Ore 17 

GIORGIO 

GABER 
:n • Liberta obbligatoria » 

Vendita biglietti presso il bot
teghino del Teatro con Orario 

1 7 - 2 0 

al MOULIN ROUGE 
di FIRENZE 

FULVIO PACINI 
presenta 

WALTER CHIARI 
nei eiorni 2-3 4 5 febbraio 

Martedì 7 febbraio 

Veglione di fine Carnevale 

PER I.A PUBBLICITÀ SU I 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - V • Mi.-tell'. 2 
T e t f 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

leggete 

Rinascita 

L/VESIBSDIWGGWE WANZE 

http://deiro.slruzioni.sino
http://igno.se
http://ca.no
http://B-.3bvi.-y
http://rjg.ni
http://L--.g--.j3
http://rjnnn.it
http://rr.es
http://Ve.nd.t2
http://tegh.no
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Ieri giornata di lotta dei metalmeccanici 

Presidio operaio nelle grandi fabbriche 
Piombino in sciopero per l'occupazione 
Rilancio delle vertenze di gruppo — Manifestano insieme i lavoratori delle Acciaierie, Dalmine, Magona e dit
te appallataci — La Dalmine vuole ridurre l'organico d i centotrentadue unità — Le reazioni delle maestranze 

Giornata di lotta, ieri, per i metalmecca
nici. Nelle fabbriche dove sono aperte ver
tenze si sono svolti presidi dei lavoratori. 
E' stata una risposta non solo all'intransi
genza del padronato, ma anche alle incer
tezze economiche e alla gravita del momento. 

I metalmeccanici intendono creare le con
dizioni per uno sbocco positivo delle lotte, 
• la nelle Partecipazioni statali che nelle 
aziende private. 

Alcune vertenze sono aperte da mesi, al
tre da oltre un anno ed interessano i nodi » 
prioritari come gli investimenti, la ricon
versione, lo sviluppo del Mezzogiorno: in pra
tica la politica intera dei grandi gruppi. 

A Piombino la giornata di lotta si è tra
sformata in uno sciopero a cui hanno preso 
parte, oltre ai metalmeccanici, i lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 

PIOMBINO Le at t ivi tà 
produtt ivo delle Acciaiane, 
della Magona, della Dalmine 
e delle impre.se metalmecca 
niche ed edili .sono .state 
bloccate ieri dallo .sciopero di 
t r e ore por ogn turno di la 
voro indetto dalla FLM e dai 
la FLC per il rilancio delle 
vertenze dei grandi gì upp: e 
per l'occupazione. Nella mat
t ina ta centinaia di lavoratori. 
la.soiato il proprio posto di 
lavoro, sono confluiti al ci 
nema Senipione. dove lui a 
vuto luogo !a prevista a.-. 
sembloa. Nello .stesso ino 
mento a Milano, al tavolo 
della t ra t ta t iva con l 'Inter 
sind. si discuteva di una. tor
se la più delicata, vertenza 
dei grandi gruppi • (niella del
lo Dalmine. 

Non è un caso che le orsa 
nizzazioni sindacali abbiano 
uni to insieme, nella giornata 
di lotta di ieri, i problemi 
delle vertenze con quelli del 
la occupazione. Infatti dal fu-
tu ro delle vertenze, dalle ri 
sposto sulla prospettiva clu
ni quella sede si ot terranno, 
dipende in gran parte la pos
sibilità di dare soluzione mi 
che ai problemi che. con 
sempre maggiore veemenza. 
si s t anno presentando davan
ti ai lavoratori di Piombino 
per il mantenimento degli 
stessi livelli occupazionali. 
Alle preoccupazioni già esi
stenti per il s ettore delle 
Imprese se ne è in questi 

giorni aggiunta un 'al t ra non 
meno importante Da più 
parti tè echeggiato anche in 
alcuni interventi svolti all'as
semblea di ieri matt ina» vie 
ne infatti ventilata la notizia 
che la Dalmine avrebbe ri 
chiesto il collocamento alle 
Acciaierie di Piombino di 1H2 
propri lavoratori. 

La notizia non appare gra 
ve solo dal punto di vista 
dell'occupazione comple t iva 
' s l ama cosi intat t i la passi bi 
hta dì collocamento di giova
ni m cerca di prima occupa 
zione ne! quadro di pio 
granulia di assunzione delle 
acciaierie d: Piombino», ma 
anche perche viene in tal 
modo contraddetta la politica 
eh sviluppo impiantistico, tra 
l'altro finalizzata allo svilup 
pò di consumi sociali, intra 
presa dalla Dalmine pochis
simi anni or sono. Non si 
t ra t t a infatti, nel caso della 
Dalmine di Piombino, di una 
produzione che ha ormai 
cessato la ragione di essere. 
ma che anzi si muove nelle 
linee di r innovamento indica 
te dagli stessi lavoratori - ca 
sa. opere di interesse pubbli 
co, etc 

Ciò dimostra inoltre 
come ha p r e c e t t o il coni 
pagno Bianchi nella sua in 
troduzione all'assemblea 
che non basta avere un'in 
dustria moderna e tecnologi 
camente avanzata perchè si 
verifichino procedi spontanei 

di ripresa. L'accento si .-.pò 
.ila cosi nuovamente sul 
quadro politico e .-,1111,1 capa
cità elfettiva di sviluppare un 
programma che risolva 1 
problemi più urgenti del pae
se. In questo contento, si pò 
ne pure il ruolo delle parte 
cipazioni statali, , per le quali 
non può essere rivendicata 
->olo la libertà di movimento 
u-ome qualcuno si i.mita a 
f a r o ma bensì sviluppata u 
ria politica che taccia di 
queste il tulcro del rinnova 
mento del nostro appa ra ' o 
industriale. Le difficoltà che 
anche nella nostra zona la 
registrare la grande industria 
derivano in larga misura dal 
la mancanza di questa politi 
ca e dallo stesso malgoverno 
che lia carat ter izzato fin qui 
la gestione delle partecipa 
zioru s tatal i . 

Le vertenze dei grandi 
gruppi sono invece ferme 
dall 'aprile dell 'anno scorso 
perchè ci si ostina a non te
ner conto del contr ibuto che 
i lavoratori hanno dimostrato 
ampiamente di saper dare al 
lo stesso momento della 
programmazione e degli in
vestimenti. In t an to rimango 
no ajx'rti molti interrogativi. 
come nel caso delle Acciaio 
rie di Piombino per le quali 
non si conosce ancora con 
precisione il ruolo che do 
vranno avere nel contesto 
della produzione degli acciai 
six'ciah. 

Per discutere il documento del direttivo 

Domani fermi anche 
a Prato i lavoratori 

PRATO — l'iio sciopero 
generale eli due ore con a i 
seniblee è stato indetto per 
domani dalle oigani/./.a/.io 
• u sindacali nella zona del 
Pratese e elei C'armignane 
io. La mobilita/ione è sta 
la proclamata per eliseli 
te-re le indica/ioni emerse 
dal direttivo na/ionale del 
la federa/ione- unitari.i 
CGILCISL l 'IL. 

Le numerose assemblee-
offriranno la po>sibilità di 
aprire un'ampia discussa» 
ne- fra 1 lavoratori, in un 
momento e-lic si pivienta 
difficile per la stoisa re*al 
tà pratese e |>er il suo coi il 
prensorio. I temi in eliscus 
sione avranno un risvolto 
pratico per quanto cigliar 
da l'a/ione sindacale nel 
comprensorio dove, anche 
se il quadro economico 
complessivo non raggiunge 
i livelli eli drammaticità eli 
al tre zone, esistono forti e 
it-uu-nti eli preoccupazione. 

Sono ancora in corso al 
cune grandi vorten/e. co 
ino (inoli;» della fratelli 
Franchi, e' si c> sviluppato 
un confronto tra lo orga 
ni/.zazioni sindacali elolla 
/ona e ITnione Industria 
li sui problemi dell'occupa 
/ione giovanile e siill'at 

tua/ione della logge' 28a 
nell 'area tossile-. 

La discussione mi elocu 
mento programmatico del 
direttivo, por lo questioni 
e-he pone e per le- indic-a 
/.ioni che offre, non potrà 
non investirò tomi e prò 
blomi anche del compie-n 
-.uno pratese 

Lo sciopero si ivolgora 
-econelo lo seguenti moda 
htà: i lavoratori del turno 
di mattina iciupereramio 
pollo ultimo duo ore- eli o 
uni turno: eiiiolh del turno 
ci. sera nello primo duo ore 
del turno. Por quc-lli del 
turno di notte ia rà cleono 
azienda |HT azienda. ! la 
voratori a giornata si a 
Morranno dal lavoro nelle 
ultimo due oro. I dipenclen 
ti degli enti pubblici gannì 
tiranno il fun/.ionnniento 
dei servizi )K-r non recare 
disagi alla po)>olazione. Le 
assemblee, elio si svolge 
lamio in modi diversi, tra 
le 12 o lo Hi ii terranno 
nei locali dolio caso del 
popolo di Poggio a C'aiauo. 
ci: Gragnano, Fontanelle. 
San Giusto. San Paolo. 
Viaccia. Coiano. di v >a Za 
imi e- alla casa del e oin 
battente in piazza San 
Marco a Prato. 

Espresso nel corso di una conferenza-stampa a Lucca 

No dei comunisti alla privatizzazione 
delle attività nel settore del marmo 

Presentato un documento congiunto dalle federazioni di Massa Carrara, della Versilia e di Lucca 

LUCCA — Il PCI è nettameli 
te contrar io al disimpegno 
dell'ENI nel set tore del 
marmo e a una privatizzazio 
ne delle sue at t ivi tà. 11 fatto 
che l ' intervento del capitale 
pubblico sia s ta to esercitato 
dall 'Esani in termini di pura 
gestione ordinaria e di so 
stanziale disimpegno non può 
oggi essere preso a pretesto 
per negare l'utilità e la giù 
stozza eli un impegno delle 
partecipazioni statal i nel set
tore. Esistono, invece, buoni 
motivi per considerare la 
presenza del capitale pubbli 
co necessaria e conveniente. 
sia perchè è utile che le par 
tecipazioni statal i si avvalga 
no di una risorsa nazionale 
come è il marmo nei com
merci internazionali, sia per 
che le prospettive di ripresa 
del mercato interno sono col 
legate ael una espansione de 
gli investimenti pubblici. 
Non vanno sottovalutati , in 
fine, i programmi più genera 
li che sull ' intero bacino 
marmifero impegnano la Re 
gionc Toscana. 

E' questa, in sintesi. la posi 
Eione del PCI espressa nel 

corso di una conferenza 
s tampa svoltasi a Lucca pre
sieduta dall 'onorevole Andrea 
Margheri . della sezione pro
grammazione economica e ri
forme della Direzione elei 
PCI. Nel corso della riunione 
e s ta to presentato un docu
mento di analisi e eli propo
s te per il set tore del marmo. 
elaborato dalle federazioni di 
Massa Carrara . Versilia e 
Lucca, in accordo con fii se
zione programmazione eco
nomica e riforme della dire-
zione nazionale del PCI. 

Natura lmente la scelta del
l'impegno pubblico — è s ta to 
det to - elovrà essere accom
pagnata da una serie di ini
ziative concrete capaci eli 
restituire tu t ta la produtt ivi tà 
possibile ad aziende che per 
troppo tempo sono s t a t e di 
ret te senza alcuna strategia. 
In tal senso, a n d r a n n o defi 
n:ti ì nuovi rapport i t ra le 
diverse componenti dell'a
zienda che consentano alle 
cooperative di esprimere i 
contributi eh esperienze che 
M possono fornire e che 
permet tano inoltre un corret
to rapporto con la compo

nen te privata, sa lvaguardando 
in ogni caso la uni tar ie tà di 
indirizzi nella funzione di di
rezione del capitale pubblico. 

I comunisti , dunque, sono 
impegnati alla modifica degli 
or ientament i governativi e ri
tengono utile e necessario 
che tu t te le forze politiche 
democrat iche si impegnino. 
ai livelli locali e nazionali. 
nel l 'a t tenta valutazione del 
problema. Oggi il set tore del 
marmo, che e complementare 
al rilancio dell'edilizia nel 
nostro paese, incide positi
vamente nella bilancia dei 
pagament i , con un at t ivo di 
circa il 60 per cento sull 'inte
ra produzione. Deve inoltre 
essere sot tol ineato l 'aspetto 
tecnologico di questa at t ivi tà 
inelustriale. che da lungo 
tempo ha ma tu ra to un pa
trimonio di esperienze e co
noscenze tali da consentire al 
nostro paese di impostare 
rapporti di coopcrazione in
ternazionale con i paesi e-
mergenti . 

La l imitata visione azienda
listica — e s t a to affermato 
nel corso della conferenza 
s tampa — nella gestione del 

set tore e i mancat i impegni 
eli r is t rut turazione non hanno 
consenti to il possibile e ne
cessario aumento della pro
dut t ivi tà e non hanno , quin
di. favorito un recupero di 
economicità complessiva. 

Oggi, nelle cave, esistono 
potenzialità tali da permette
re il raddoppio della produ
zione. Fino ad oggi, non è 
state) possibile sf rut tare que
ste occasioni per una eviden
te assenza di programmazio
ne. per una esasperata polve
rizzazione produttiva che ha 
favorito una irrazionale uti
lizzazione della manodopera 
per un conseguente alto co
sto della produzione. Inoltre, 
le perelite di gestione vanno 
addebi ta te alla obsolescenza 
delle at t rezzature, alla scarsa 
meccanizzazione ed all'ulte
riore polverizzazione produt
tiva dei laboratori di lavora
zione delle mater ie prime. 

Si t r a t t a di una insostenibi
le incidenza dovuta soprat
tu t to ael oneri impropri che 
una gestione razionale e ìm-
preneiitonale avrebbe dovuto 
da tempo eliminare. Conclu
dendo. per il PCI. se il setto

re del marmo è anelato in 
crisi e colpa di una gestione 
di tipo congiunturale e assi
stenziale. Va quindi respinto 
quel elisegno complessivo di 
a t tacco alla funzione della 
gestione pubblica e alle par
tecipazioni s ta ta l i . 

Nel respingere ogni tentat i
vo di privatizzare il settore e 
nello spirito elei più ampio 
confronto, i comunisti pro
pongono un programma di 
interventi che in grandi linee 
garant isca: l 'aumento della 
capacità produttiva eielle cave 
e dei laboratori : una gestione 
unitaria, passibile solo salva
guardando la direzione pub 
blica: l'estensione anche nel 
set tore elei marmo elei bene
fici della legge per il finan
ziamento della ricerca: il ri
lancio su basi imprenditoriali 
del l 'apparato commerciale. 
favorendo l ' interscambio. la 
cooperazione produtt iva. la 
r is trut turazione e l'aggrega
zione per quan to possibile 
dell 'attività eli lavorazione se-
conelana: il contenimento a 
settore di un al to grado di 
managerial i tà oggi palese
mente carente. 

Una serie di problemi ancora da risolvere 

In cooperativa i 17 
lavoratori del 

Centro latte aretino 

Dopo il fall imento della vecchia gestione 

La Geno vali è in ripresa 
ma le mancano i liquidi 

Conferenza-stampa dei dir igenti - Ci si r ivolge alle banche per ottenere crediti 

AREZZO — I 17 dipendenti 
del Centro latte- di Arezzo. 
chiuso ieri, si sono costituiti 
tn cooperativa. Le discussioni 
che nanno preceduto la sua 
costituzione non fono certo 
s ta te lineari e non hanno re 
gis t ra to facili unanimità . E' 
s t a to necessario, infatti , su
perare una certa mental i tà 
assistenzialistica presente in 
Alcuni lavoratori che richie
devano l'acquisto del Centro-
la t t e da par te dell 'ente lo 
cale. Gli amministratori han 
no garant i to il loro impegno 
per la salvaguardia dell'oc 
cupazionc ma si sono dichia 
ra t i non disponibili all'ac 
quisto. 

Per l'impossibilità del pas 
faggio dell 'azienda a privati. 
l 'unica ipotesi realizzabile era 
quella della cooperativa. D.? 
cisa la sua costitii7ione\ rima
nevano però i problemi: eie 
m e n t o cardine della coopera 
« v a era la salvezza dell'occu 
pazione. ma è emerso subito 
che le possibilità massime di 
impiego si aggirano attual
m e n t e sui 7-8 lavoratori. E" 
s t a to comunque deciso che 
tu t t i eh ex dipendenti (sono 
17» en t r ino a far par te della 
cooperativa. 

Por gli esclusi, c'è l'impe 
gno da par te delle forze sin
dacali a reperire occupazio 
ni al ternat ive. I problemi che 
la cooperativa di servizio co
st i tui tasi deve adesso risol
vere sono essenzialmente quel
li del mantenimento del mer
ca to aretino. Per raggiun
gere questo obiettivo, occor 

re continuare senza interrii 
/ioni il ritiro e la distrimi 
/ ione del latte, da to che una 
assenza, anche breve. permet
terebbe alle multinazionali di 
al largare la loro fetta, già 
ades-o considerevole, di mer 
t a to . 

Collega!a a questa quesito 
ne. vi è quella dei locali, del
la cella frigorifero e dei me7 
ri di distribuzione del latte. 
Nell 'incontro che la coope 
rat iva ha avuto con l'ex prò 
p n e t a n o del Centro-latte, M 
è registrata la disponibilità 
eli quest 'ultimo a concedere 
l'utilizzo delle s t ru t tu re e 
dei ine/.7! d: t rasporto per un 
massimo di due mesi, per 
permettere alla cooperativa 
eli trovare locali e me/zi pro
pri. I-i ter /a questione ri
guarda il rapporto con il Cen 
tro-latte di Firenze, che do 
vrebbe svolgere una funzio
ne eli coordinamento della di
stribuzione a livello regio 
naie. 

Ix* scelte da compiere .-ono 
numerose, mantenere in pie 
di la vendita del la t te fresco 
oppure no. perché ha ormai 

I un mercato l imitato; puntare 
alla creazione di centr i di 
distribuzione nella ci t tà che 

I alla vendita di la t te aegiun-
I gano quella di prodotti deri-
I vati più remunerativi , oppu-
| re no. Di questi problemi, la 
! cooperativa sta adesso di-
i scutendo. Agli ent i locali è 
| s ta to chiesto un impecilo per 
j ciò che riguarda la distrine!-
ì zione del lat te nelle struttu-
1 re pubbliche. 

Approvato 

il bilancio 7 8 
dello «schema 13» 
PISA — K" s ta to approv.vo 
daira.A.semb'.ea del consorzio 
dello ( schema 13 •> il bilan
cio preventivo per 1! "78 I^a 
votazione e avvenuta al ter
mine di una riunione nel Co
mune di Lucca, nella quale. 
sulla base del lavoro prepa
ratorio svolto nel '77. è s t a t o 
•^lustrato e discusso il pro
gramma relativo agli mter 
ver»:*, che impenneranno il 
co.isorz.o nel corso di que
st 'anno. L'assemblea — ai fer
ma un comunicato — ha ri
conosciuto la validità delle 
opere proposte, approvando 
al l 'unanimità la relazione del
la presidenza. 

Il programma si basa sul 
r.conoscimento che interven
ti collegati con la reahzza-
z.one dell 'acquedotto sussi
diario per il campanile di 
Pisa sono sufficienti a risol
vere quasi tu t t i i problemi 
più urgenti di approvvigiona
mento idrico nella par te oc-
c.dentale dello schema, com
prendente t ra l 'altro i capo
luoghi di Lucca. Pisa e Li
vorno. E" quindi na tu ra le — 
continua il comunicato — che 
l'interesse, per il futuro, sia 
diret to pr incipalmente alla 
par te orientale del terri torio 
comprendente la Valdera e 
la valle dell 'Arno da Casci
na ad Empoli. 

PISA — Risalita la china < he 
aveva portato al fallimento 
della vecchia cooperativa, '.a 
-. Nuova Oc-novali » torna .-ul 
mercato con r innovate capa
cita. mostra i suoi bilanci in 
a t t ivo per ot tenere dalle bau 
ohe ì finanziamenti neoes-aii 
a e ompletare l'opera eh ri 
s t ru t turaz ione I primi t re 
mesi di nuova gestione sono 
s ta t i tut t i impiccai: per ni: 
ghorare la produtt ivi tà della 
cooperativa vetraria pisana. I 
tt^cn:o. de i 'ERTAG insieme ai 
lavorator. hanno s tudia to : 
modi per r innovare il prodot
to e per imporlo al mercato 
a prezzi competitivi. 

Si e» t r a t t a to sopral i ot to di 
picco'.: p.is.v.. ci: parza' . i il 
novazioni tecniche t iit- prece 
dono il p-.u generale piano di 
r is t rut turazione dell ' intero 
stabil imento, dest inato a ve
nir a t t u a t o t ra qualche tem 
pò. I primi risultati sono 
soddisfacenti e dimostrano 
ch.e « la Nuova Genova!! » ha 
buone possibilità di a t t enua
re il suo prodotto. Le modi
ficazioni introdotte finora 
sono s ta te tu t te coperte con i 
proventi che venivano d al 
prodotto venduto senza ri 
correre al fido bancario Ciò 
è s t a to possibile perchè nei 
primi due mesi eli gestione 
sono s tat i venduti circa 108 
milioni di prodotto con un 
guadagno di circa 42 milioni. 

Altro elemento positivo: le 
vendite sono s t a t e effet tuate 
soprattutto all 'estero. « Rag
giungere questo obiettivo — 
è s t a to detto ieri ma t t ina dai 
dirigenti della Genovah che, 

con una conferenza s tampa 
h a n n o voluto pubblicizzare il 
bilancio dei pr.mi mesi di 
nuova gestione - e s ta to dif
ficile: abbiamo dovuto stipe-
rare difficolta enormi. Molti 
problemi, tut tavia , restano e 
debbono essere risolti per 
impedire una nuova caduta 
della fabbrica ». Nel b.lancio. 
tu t to .n positivo, unico eie 
m e m o che desta preoccupa 
zione è la scarsità d: denaro 
.iquirìo 

li vetro a .-ofno quello ai 
tualniente lavorato alla Gè 
novali, e s icuramente molto 
Inailo. ma non sopporta la 
concorrenza. « E" ncce.ssar.o 

è s ta to det to dai dirigenti 
della cooperativa — installare 
nuovi e p.u sot.sticati mac
chinar . che però costano. Per 
comprarli . occorre ant icipare 
ì soldi, appunto quello che 
manca alla cooperativa I^a 
« palla » è quindi alle banche 
e alla loro disponibilità a 
concedere cred.t . >•. 

« I risultati o t tenu ' i !.no ad 
ora - ha det to il presidente 
della Nuova Genovah — han
no sostanz.almente r ispettato 
le previsioni che avevamo 
fatto a", momento della costi
tuzione della cooperativa. 
Sot to questa spinta — ha ar
c u i n o — parteciperemo con 
i nastri prodotti alla rasse
gna MACEF che si terrà a 
Milano in febbraio e, ins.eme 
alia Camera di Commercio. 
andremo ad esporre in paesi 
europei ». 

a. I. 

Raggiunto un accordo per il comune di Forte dei Marmi 

Due consiglieri PCI avranno 
responsabilità da assessori 

I comunisti, che facevano parie della maggioranza dai 15 giugno, chiedono un'amministrazione sorretta da un 
largo consenso popolare - Le liti nella De avevano porta) o ad una paralisi di giunta • La minaccia del commissario 

FIRENZE - Quando, dopo 
due mesi eli crisi, a Forte elei 
Marmi 1 part i t i democratici 
hanno raggiunto un accordo 
per la gestione uni tar ia del 
Comune subito si è levato. 
da parte di ale-uni settor. 
della DC. un iorte monito 
a non cedere ai comodi 
« compromessi » con 1 conni 
nisti. E' s ta to chiamato m 
eausa lo stesso segretario del
la DC. Zaccagnnn. il quale, 
s tando all'appello deirono 

revole livornese. Emo Dane
si. dovrebbe porre il « veto » 
alla soluzione prospettata dal
l'accordo che PCI. DC. PSI 
e PSD1 hanno raggiunto la 
.settimana scorsa. 

Perché t an to clamore? Nel
l'accordo è prevista l'attri
buzione di specifici incarichi 
nei settori dell 'urbanistica e 
del personale a due consiglio 
ri comunisti 

Questo per permettere a 
tu t te le forze politiche, d i e 
dal 15 giugno del '75 hanno 

dato luogo ad una maggio
ranza consiliare, eh partecipa
re uni tar iamente e paritaria
mente alla funzione esecu
tiva. 

I due consiglieri incaricati. 
s tando all'accordo tra 1 par 
t t i . dovranno avere compe
tenze e funzioni sia di dire
zione che di gestione nei set
tori loro attribuiti , con eguali 
responsabilità degli assessori. 

I problemi e le questioni 
amministrat ive di competen
za della giunta comunale. 
inoltre, verranno discussi e 
definiti in una riunione con
giunta degli assessori e dei 
c-oiis gheri incaricati che do 
vrebbe tenersi prima eh ogni 
riunione eli giunta isara com
posta da un sindaco e due 
assessori democristiani, da tre 
assessori socialisti e da un 
assessore socialdemocratico». 

La soluzione e-he permette
rà di evitare quelle continue 
crisi a cui e s ta to sottoposto 
i! comune di Forte elei Marmi 
e di al lontanare la minaccia 
del commissariato, mostra 
quanto sia s ta ta e sia ana
cronistica e ingiustificata la 
posizione della DC che si 
ostina a non volere far par
tecipare in modo aper to ed 
esplicito i comunisti alia 
giunta. 

Le travagliate vicende co
munali risalgono diret tamen
te al voto delle ultime ele
zioni amministrat ive. A For
te dei Marmi il PCI conqui
stò 8 consiglieri. :1 PSI 7. 
il PSDI e il PRI 1. La DC. 
con 13 consiglieri, si trovò 
quindi nelle condizioni di non 
poter più governare senza 
l'apporto delle forze di si
nistra. La stessa DC. in mez
zo a spaccature e polemi
che. sciolse in senso positivo 
la pregiudiziale anticomuni
sta. Si pose comunque, fin 
da allora, il problema di un 
coinvolgimento effettivo dei 
comunisti che davano il loro 
aperto assenso ari una mai? 
gioranza fondata sulla sola 
autoesclusione dei repubbli
cani. 

Ma questo accordo risultò 
indigesto a non pochi diri 
genti locali della DC. La se 
zione si schierò apertamen
te contro il gruppo consilia
re guidato da Fabio Maz
zoni. amico del segretario 
provinciale della DC lucche
se. Angelini. Oggi Fabio Mor-
roni è candidato alla nomi 
na di sindaco. La sezione in
vitò pubblicamente1, con un 
manifesto. I'allora sindaco 
Paolo Manetti e gli assessori 
a dimettersi. La « bagarre >. 
in casa democristiana durò ol
tre un anno por tando la giun
ta all ' inattività. 

Comunisti e socialisti, ad 
un certo punto, non se la 
sono più senti ta di dare il 
loro avallo politico ad una 
giunta a rena ta per colpa del 
le liti interne alla DC. Nel 
novembre hanno richiesto 
una verifica, un confronto su! 
programma e sulle soluzioni 
politiche da dare al Comune. 
A dicembre il s nriaro Paolo 
Manetti si dimette per •< mo
tivi di salute ... Come segno 
di -.< solidarietà >» si dimetto 
no anche gli altri assessori 
democristiani: e l 'apertura uf-
fic ale della crisi. I comuni 
sti chiedono a l i enamente di 
en t ra re a far pari-.- della 
giunta. 

I,e t ra t ta t ive -ono s ta te lun
ghe. laboriose. Da una p a n e . 
l'esigenza eh dare a Forte 
dei Marmi una amministra
zione forte-, con largo con
senso popolare: dall 'altra !a 
DC ostinata a di.-eonascere. 
pubblicamente. la partecipa 
z.one dei comunisti in ginn 
:a 

Le liti, na ' u r a ìmen te s: .-o 
no riaccese n ca.^a DC Ce
chi accusa il grupDo dirigen
te democr i - ' -mo d: Lucca ed 
:n par'-.coìr».-*1 :'. suo segre 
tar .o Angioiin: ri: voler or*14 

correre :: «compromess i .-"o 
i-,co >.. eh: invoca .1 veto d: 
Zaccagiimi. come l'onorevole 
Danes:: chi m:nacc:a d.m.s 
.-.-.OHI come :! segretario d: se 
zione il rioroteo Narrimi. In 
una . inprovvis ta conferenza 
stampa :n Consiglio reg-o 
naie. Ang.ohn: ha replicato 
all'onorevole Dane.-i: ne.>?tin 
compromesso strisciante, ha 
detto, .-olo un rapporto cor 
retto per permettere il varo 
di un accordo politico pro
grammatico. Perché l'onorevo
le Danesi, livornese, si preoc
cupa delie sorti d Forte dei 
Marmi? A questa domanda 
Angiohni ha replicato: « C'è 
chi crede che le elezioni po
litiche siano ormai vicine e 
i centomila voti della DC in 
provincia di Lucca fanno 
gola. E' probabile che qual 
cuno intenda prendere qui i 
voti che a Livorno non ci 
sono «. 

Maurizio Boldrini 

Un monocolore conclude la crisi 

Costituita la nuova giunta 
al comune di Monteriggioni 
SIENA — Si è conclusa la 
« mini crisi » al comune di 
Monteriggioni. l'ente locale 
d i e amminis t ra una rielle 
tette eli territorio più vaste 
della provincia di Siena. Il 
nuovo sindaco che guiderà la 
giunta, composta di soli con
siglieri comunisti, è un ferro 
viere. si chiama Marcello Pia
nigiani eri ha H4 anni. Nella 
giunta precedente, eh cui la 
cevano par te anche consi
glieri socialisti. Pianigiani ri 
copriva l'incarico eli asse.s 
soie alla pubblica istruzione. 

Il nuovo sindaco ha costali
tameli!" clalo prova di essere 
m possesso degli indispensa
bili lequisiti eli un ottimo am
ministratore. Accanto agli as
sessori comunisti che già han
no assunto incarichi nella 
giunta precedente cNepi. Cìen 
nai, Yiviani e Giunti , che con
serva la sua carica eh vice sin
daco » siederanno i consiglie
ri del PCI Zani e Farina 

La crisi al comune di Mon
teriggioni era iniziata circa 
un mese ta c|iiando ì socia
listi decisero di uscire dalla 
giunta pur ribadendo di non 
rifiutar* il rapporto di vali
da collaborazione che fino a 
ciuci momento aveva consen
tito l 'attuazione elei punti 
del programma concordato. 

Il gruppo socialista, nel cor
so di una venfica con il PCI. 

ha ii.scontrato alcune diver 
sita eh impostazione politica 
generale ed anche alcune di 
vertenze sul piano stretta 
mente amministrativo. I so 
cialisii hanno quindi deciso 
eh non far più parte della 
giunta eli Monteriggioni ma 
eh continuare dall'esterno a 
collaborare con ì compagni 
comunisti. Tant 'e vero e-he. 
in serie eh votazione, la imo 
va giunta comunale eh Mon 
lenggioni. oltre ai voti elei 
consiglieri comunisti che rap 
presentano in questo comune 
il 02 p.-r cento dell'elettola 
io. ha avuto anche quelli del 
gruppo socialista La rie si è 
astenuta, motivando questa 
decisione, dopo aver respon
sabilmente messo ria parte at 
teggiamenti eh opposizione 
preconcetta con una posizio 
ne eli attesa e eh confronto. 

Il programma operativo che 
la nuova giunta comunale eh 
Monteriggioni ha presenta
to al consiglio comunale, ria 
la misura ed il senso dell'ini 
pegno con cui i nuovi animi 
lustratori si pongono al la 
voro per risolvere i proble
mi della popolazione. Una 
parte nnpoi tan te eh questo 
programma è rappresentata 
dalla volontà eh creare le con 
dizioni organizzative per un 
decentramento in alcune zo 
ne del comune, elei servizi 
comunali essenziali e per fa 

vorne l 'espletamento effetti 
j vo elei compiti assegnati ai 
I comitati eli trazione, a t t raver 
I so i quali si realizza la par-
' tecipazione elei cittadini alla 
j gestione del comune. 
; Punti qualificanti del prò 
| gru mina sono inoltre quelli 
i relativi alla riorganizzazione 
ì eri al miglioramento elei ser 
\ vi/i eh trasporto, eh nettezza 
j urbana, eh vigilanza; quelli 
! relativi ai lavori pubblici e per 
| te/ ionamcnto della rete ìelri 
ì ca. realizzazione degli inipian 
! ti eh fognature e eli depura 
! /ione, dotazione rielle lrazio 
1 ni eh servizi e s t ru t ture eie 
- mentali». Importanti sono le 
• questioni ielative all 'urbani 

stica. con l'approvazione del 
i piano regolatore generale e 
] la conseguente elaborazione 
! dei piani pluriennali di svi 
! luppo. l 'attuazione della Ui7 
j eh Castellina Scalo e gli in 
' terventi conservativi sul pa 
j t l imonio edili/io di interesse 
! storico: quelli relativi alla sa 
' nità. con la previsione di in 
i ferventi per il r isanamento 
j degli ambienti di lavoro: quel 
I h relativi all'e-dilizia scolasti 

ca con la previsione eiella co 
struzione del complesso sco 
lastico nella zona sud elei co 
illune, la riorganizzazione elei 
servizi di mensa e ci! tut t i gli 
int.Tventi per il dir i t to allo 
stuello. 

Partirà un gruppo di operatori turistici toscani 

«Missione» in Scandinavia 
per incrementare il turismo 

Che cosa può offrire la nostra regione • Incontri con 300 agenti di viag
gio - Illustrato in una conferenza-stampa il significato dell'iniziativa 

CASTIGLION DELLA PE 
SCAIA — Da domani al 18 
febbraio una delegazione di 
pubblici operatori turistici, a 
nome della giunta regionale 
toscana, svolgerà una nnssio 
ne turistica in Scandinavia 
nel quadro della campagna 
promozionale e programma-.. 
ca del turismo toscano Ani 
bascialori di questa <i miss-.o 
ne » sa ranno le aziende eli 
Soggiorno e turismo di Ca 
stighon della Pescaia e- Man 
na di Massa. Per le loro eiua 
liticate esperienze, queste a 
ziende .-ono .-.taf- r i tenute le 

più inonee a pubblicizzare 
l'offerta turistica che la He 
gione Toscana e capace di 
offrire 

L'annuncio dell'iniziativa e 
s ta lo dato nel corso di una 
conferenza s tampa tenutasi 
nel complesso balneare ri; 
K.va elei Sole, eli proprietà 
della società RESO «da ven 
t a n n i , da marzo ad ottobre. 
organizza attraverso i smela 
cati svedesi il turismo .sociale 
per lavoratori, familiari e un 
ziann che si è fatta carico d: 
tut ta la parte organizzativa 
del viaggio 

Manifestate in un convegno a Grosseto 

Significative novità de 
sul piano ospedaliero 

GROSSETO — l'nitar.e d«-e i 
sioni -ono - c i t a n t e da un co:i 
vegno. caratterizzato da un 
vivace- confronto, promos-.i 
dalla IX." .« livello d. eompron 
-uno. r.g.lardante i comuni d. 
Mane lami. Piti ih.uio e- Sorano 
\ ; hanno partecipato :I v.ic 
presidente del consiglio regio 
naie e -egretario provincia!» 
della IX" f.orentina. En/o P«v 
zat; (-ne la rt-Ia/;one e la con 
clu-iop.n. il consigliere regio 
naìt- Piergiorgio Frane i. il -<• 
gretano provini ia!e delia IX." 
gro--etana. dottor Cor-i, diri 
genti e- ammini-tratori coni i 
nisti. Si è di-cu--o dei probV 
mi sanitari con pan.colare r -
guardo al nuovo n-<etto degli 
o-podali. alla luce del piano 
tran .itorio o-pedaliero rielibe 
rato dalla Regione 

I/mi/iat iva. promossa con 
intenti non proprio unitari. -. 
è conclusa con l'impegno di 
portare avanti nel comitato 
comprensonale di programma 
una sena e approfondita ana
lisi sui bisogni sanitari delle 
popolazioni. Que-te indicazioni 

.is-iimoim un -Sanificato parti 
colare, -e si considera l.i cani 
pagna allarm.-tica portata << 
vanti ne-: comuni di Sorano e 
P.tiL'liano. proprio dalla DC. 
contro la politica o-pedal.tra 
della Ileg une 

I.) «guerra rit g! o-ptdal; •* 
aperta da. ckn.otr.-tianì eli 
queste- due- località -i ba-ava 
MI! fatto c!ie- la Regione, i co 
ni'in;-'., e la sinistra intende
rebbero smantellare definiti 
v aniente gli o-pedali di Man 
e ìano e Pitigliano. per far con 
vergere tutte le attività sul 
ncwKomio di Orbetello Appe
na un mese fa è stata presen 
tata al consiglio regionale una 
peti/ione per chiedere la mo 
d.fica riolla legge 73. Como 
hanno detto i e ompa.zni Benoc 
ci e- Niccolucci del PCI e Giu
sti del PSI. le sinistre danno 
un parere positivo salla « filo 
sofia » clic ispira il piano tran 
-Unno ospedaliero (die ri 
guarda un accorpamento o fu 
.•ione degli ospedali, nducen 
doli a 40 rispetto agli 80 attua 
1.). perché più adeguato 

Per la missione turistica la 
j Regione ha stanziato 30 mi 
! boni, stabilendo per Tocca 
j sione una proficua collaboia 
j zione con l'ENIT (Ente Na 
• zionale per il Turismo Inter 
! nazionale» che ha provveduto 
j a .stabilire incontri con 3<vi 
1 agenti di viaggio, organizza 
! zioni turistiche e sindacai. . 
• amministrator i comunali e 
\ sindaci delle città scandinave 
i Nel cor.-o della conferenza 
, s tampa e s ta to precisato che 
: a .-])fsc proprio parteciperai! 
| no a questa iniziativa prom<> 
i zionale anche alcuni operato 
l ri turistici privati, che porte 
' ranno in Scandinavia le loro 
, esperienze dei '< Prezzi puh 
'• t. >» a t tua t i con successo nelle 
! passate stagioni turist iche. Il 
; responsabile della delegazione 
! sarà Fosco Giorgien. presi 
• riente dell'Azienda Turistica 
' di M a n n a di Massa. 
'. Come si articolerà il viag-
! gio di questi portavoce de! 
j l'offerta turistica toscana? 
i Durante gli incontri-soggiorni 
; nelle ci t ta di Helsinki. Stoc 
| colma. Oslo. Goteborg. Mal 
: moe e Copenaghen, gli opera-
i tori tur:.-tici sa ranno affian-
: cati ria una « bancarella ... u 

na vera e propria mastra iti 
I neran te che proporrà aspetti 
' foìkloristic-.. monumenti sto 

r.ci e panoramiche delle va 
• r.e citta e località to.-cane. 
i Oltre ad oifrire immag.ni. eh 
j scandinavi toccheranno con 
; mano e potranno apprezzare 
j i prodotti tipici della Tosca-
! na 
• I-a missione turistica si 
. propone di rafforzare ulte 
j normente i rapporti con i 
i turisti della penisola noTdl-
! ca. Alcuni dati suffragano 
j queste considerazioni. Casti-
! ghon della Pescaia. cl>2 due 
• anni fa ha partecipato con 

successo alla borsa turistica 
di Berlino, nel 1977 ha regi
s t ra to negli esercizi a'.ber-

, chier: una presenza di 31 mi-
j la lur.sT: scandinavi su 100 
| mila totali : negli extra a'.ber 
• ghicr: lóti mila su un totale 

di 72°. m !a. 

Paolo Ziviani 
; NELLA FOTO: un panico-
j lare della mastra i t inerante 
! della Regione Toscana Inviata 
, in Scandinavia. 
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Un'organizzazione degli interventi che risponde a logiche superate Dopo le prime esperienze nelle scuole di quartiere 

Anche nel restauro di dipinti Animazione teatrale e cinema 
il lavoro si fa quasi a catena ! al centro sociale di Arezzo 

Troppo spesso le mostre delle opere restaurate si rivelano occasioni per lo sperpero di denaro j Arrivata al secondo anno di attività, questa struttura esce dalla condizione d'abbandono che l'aveva 
pubblico a tutto svantaggio del recupero di opere anche «minori» - Le critiche dei sindacati j caratterizzata nei primi mesi • Animatori culturali: si pensa a una cooperativa di giovani e studenti 

La recente mostra della 
oreficeria nella Firenze del 
'400, organizzata con il con
tr ibuto di enti locali e asvj 
dazioni democratiche, è val
sa a mettere in luce aspet
ti della civiltà figurativa Ho-
rent ina del '400 meno noi», 
m a ugualmente di primo pia
no tome generatori del cli
ma artistico, storico e socia
le del Rinascimento. La mo 
s t ra voleva dare il via ad 
u n a riscoperta della validità 
e ciella 1 unzione dell'ore! lee
n a e. di conseguenza, di tut
te le arti applicate, nel con
testo più generale della sto
r ia dell 'arte. 

E' risaputo pot che le arti 
applicate hanno subito un 
processo di deprezzamento 
nel corso del '500 e dopo la 
rivoluzione industriale, con 
l'affermazione della borghe
sia capitalistica, cosi da es
te re considerate appunto 
' minori ' rispetto ai prodot
ti ' maggiori ' dell 'arte pit
tura . scultura, architet tura. 

Queste considerazioni stan 
no entrando in modo sempre 
più deciso nella cultura ar 
Ustica italiana, anche in 
un pubblico di non addetti 
ni lavori. E' sintomatico pe 
rò. constatare come l'attualo 
organizzazione dello Stato 
nel campo dei boni artistici 
rifletta queste divisioni sto 
r iche fra art i maggiori e mi
nori. Fino a qualche anno 
fa. solo quei dipendenti del-
'.o Stato che restauravano 
dipinti erano tecnici di con
cet to nel ruolo dei restau
ratori . ed entravano col di
ploma di scuola media su
periore. Chi era specializ
zato su oggetti di ar te ap
plicata era classificato come 
operatore tecnico ed era suf
ficiente che avesse il diplo
ma di scuola media inferiore. 
La suddivisione nei labora
tori statali di restauro tra 
operai, tecnici, restauratori 
è parallela alla .suddivisione 
di ruoli in a ' tr i rami della 
amministrazione pubblica 
Essa deriva da una menta
lità burocratica dei dirigenti 
s tatal i in genere, che tendono 
anche ad acuire le specializ
zazioni e a creare lavoratori 
di serie a. b, e. 

Di questi problemi storici 
e organizzativi sono piena
mente coscienti alla Federa
zione statali CGIL. CISL e 
TJIL. A giudizio sindacale, 
uno dei risultati più signi
ficativi di questa fittizia ìper-

Partìcolari di statue restaurate 

specializzazione all ' interno 
dei laboratori di restauro sta 
tali a Firenze e l'organizza
zione del lavoro in maniera 
quasi industriale con la par
cellizzazione delle competen
ze di ciascun lavoratore e la 
ripetitività dei gesti da ca
tene di montaggio Di qui 
anche la dequalificazione del 
personale dal punto di vista 
della professionalità. Dietro 
questo discorso di specializ
zazione c'è la tendenza da 
par te della amministrazione 
pubblica a dar risalto a cer
te opere a danno di altre. 
D'altra parte, il restaurato
re di Stato è quasi sempre 
impiegato a svolgere un la
voro di cui non conosce la 
utilizzazione sociale e del qua
le non ha coscienza. Sulla 
sua testa passano le diret

tive di intervento che è chia
mato ad applicare manual
mente. quando invece con la 
sua esperienza pratica su
gli oggetti potrebbe fornire 
un parere di prim'ordine. 

Sta di fatto che la tradi
zione del cast dirigenziale 
nel settore del restauro è 
umanistica (laurea in let 
tcre e specializzazione in 
storia dell 'arte), cosi da non 
avere una formazione che 
permetta di affrontare i prò 
blemi che riguardano l'atto 
del restauro, i suoi aspetti 
fisici, chimici e meccanici. 
La preoccupazione a livello 
dei dirigenti è quasi esclusi
vamente estetica. I sindacati 
accentuano invece l'impor
tanza del fattore materiale 
degli oggetti d 'ar te : un di
pinto è tela, legno, pigmenti 

naturali . Sopravvalutarne il 
fattore estetico, perdendo di 
vista le componenti mate
riali, rischia di far perdere 
una quant i tà di opere 

Alla base di questi inter
venti di restauro sono però 
altre considerazioni sulle 
quali i sindacati confederali 
accentuano le loro critiche: 
« Per dare risalto alla parte 
estet.ca di un intervento si 
perde tempo prezioso per la 
salvaguardia di tu t ta un'al
tra sene di oggetti d 'arte. 
Pubblicizzare mostre costose 
ed elitarie non fruibili da 
vasti strati di pubblico co
sta la perdita di numerose 
opere d'arte per ognuna di 
ciueste mostre a causa dei 
finanziamenti che assorbono. 
quando poi non vengono al
lestite per le mire carrieri

stiche di singoli funzionar; 
DA qui nascono battaglie per 
la suddivisione dei fondi nii 
materiali t ra ì funzionar: 
preposti alla tute 'a del no 
stro patrimonio artistico, al 
Ime di far emergere le prò-

l prie necessita e di arrivale 
i a pubblicazioni e man.te-.ta 
' zioni che servano alla pio 
I pria carriera, con conseguen 
| te sperpero di danaro pub 
i blico Paradossalmente, lo 
j Stato diventa al servizio del 
! le pubblicazioni e delle mire 
I dei suoi lunzionan, invece 

di farsi promotore di una 
politica culturale che inte 
ressi un sempre maggior nu
mero di persone ». 

La prospettiva sarebbe di 
rendere collegiali le scelte 
di intervento restaurativo: 
« Queste scelte devono spet
tare a chi ha la responsi-
bilità politica della cultura 
e nello stesso tempo a chi 
ha la preparazione scienti
fica per operare nel settore». 
Qui il discorso rimbalza sul
la carenza d: preparazione 
e di scuole di restauro alle 
quali non soccorrono ì corsi 
di perfezionamento per soli 
sei allievi dell 'Istituto Cen 
frale per il Restauro di Ro 
ma o la neonata scuola dei 
laboratori della Fortezza da 
Basso 

Esistono comunque una 
certa disinformazione e igno
ranza da parte ministeriale 
ad affrontare questi proble
mi. Ugualmente, nel campo 
della salute sul lavoro, solo 
in tempi recenti si è presa 
coscienza della elevata peri
colosità del lavoro di restau
ro. Nei laboratori si opera 
con una percentuale altissi
ma di umidità, sempre a lu
ce artificiale e con enormi 
sbalzi di luce, tra polveri. 
solventi organici e altri ma
teriali dannosi come la for
maldeide, lo xilolo, la mo 
noglutilamina. Si verificano 
casi di silicosi per mancanza 
di aspiratori su chi lavora 
le pietre. Soltanto con la 
vertenza in corso da parte 
dei sindacati si è giunti a 
prendere in esame il pro
blema 

Queste disattenzioni dello 
Stato sono comunque un 
danno anche economico per 
la collettività. La cattiva ge
stione del patrimonio arti
stico è un male non solo 
culturale per l'intera città. 

Massimo Bernabò 

In scena venerdì nella Sala degli Innocenti 

Negli « Episodi » una metafora 
del nostro vivere quotidiano 

Un'azione che si inserisce in un filone di ricerche espressive attraverso 
il corpo — Un gruppo di artisti venuti da settori e formazioni diverse 

II Csi per una legge 
quadro sullo sport 

VIAREGGIO — Si è svol 
to a Viareggio il convegno 
regionale dei quadri del 
Centro .sportivo italiano sul 
tema: « L'n progetto poli 
tic» per uno sport alter
nativo -. La relazione in
troduttiva si è articolata 
in due punti fondamenta 
li: il realizzarsi della per 
sonalità di ispirazione eri 
stiana nel moment» in cu! 
ci M avvieni.i alla reali/ 
za/ione delle attiv.tà f i -a» 
sportive e culturali. Nel 
l'affrontare il pnm» argo 
menti» il presidente regi-) 
naie del C'.S.I . Paolo Gras 
si. si è ampiamente .soffer
mato sul rapporto noni» 
società cristianesimo, che è 
poi stato il tema più si
gnificativo affrontalo nel 
dibattito d i e ne è seguito. 
affermando che < l'espe 
rien7.i dello sport deve 
essere intera tome momen
to di educazione, matura 
zione umana e d'impegno 

(ìra>..i ha aggiint» per» 
c :ie ormai i tempi della 
diffidenza e delle inermi 
prensioni sono tramontati 
e che In differenza di ispi 
razione idoolog.cn non deve 
impedire di avere compa 
gni di viaggio, enti ed or
ganizzazioni che. come il 
C.S.I.. baiano il concetto 
del!» sport come sorv izio 
sociale e di formazione 
della personalità. I /a l t ra 
par te della relazione, al
trettanto interessante- ha 
approfondito l'esigenza di 
crescita del CSI. il suo rap 
porto con la s x \ e t à e le 
istituzioni, il babo di qua
lità necessirio all'organiz 
7T7ir io e il suo conseguen 
te rvmrtletnmento p - r una 
|v r tec : p. i 7 m.' più e'oh ilo 
alle attiv'tà fisico pirt ive 
e cu'turali. por niesil o ns 
so'vero ai suoi ecmp.ti n.-l 
l 'are» dei problemi e u* 
oggi si pongono ai lavora
tori por una qualificata 
fru'zùvie del tempo libero 

I.a seconda parte del 
convegno è stata dedicata 

alla presentazione di una 
interessante pubblicazione. 
•y ( omo stampare ins.eme •». 
presentata da Stefano Bi 
si. deve si affronta una 
errata analisi storica del
la stampa sportiva 

Carlo Feraci, vice pre
sidente regionale del CSI. 
che ha affrontato, con una 
comunicazione. < la legista-
z.<::>e sportiv.i ai Italia e 
le pr»poste di legge all'esa
me del Parlamento •*. ha 
rilevato l'esigenza che le 
leggi, quella del PCI e del 
PSI e quella annunciata 
dalla DC. trovino con cele 
rità un momento un.tarlo. 
dando finalmente una legi
sta/ione sportiva efficien
te e corrispondente alla 
rt alta per superare gli at
tuali squilibri che sfavori
r o n o o danneggiano gli 
enti di promozione 

E" stato sottol.neato che 
Li -tossa legge 33 della 
Regione Toscana, pur rap 
presentando ima legge 
avanzata, rischia <h os-o 
re vanificata dalla sdirsi 
tà di finanziamento d: ini 
essa d sponc e co"seg;ien-
temerte ne i favorisce la 
cresi sta dell'asso -i.v:»".: 
smo sportivo e delle atti 
\ .tà motorie. Se un limile 
si vuole ricercare nel con 
vegno per l'importanza de
gli argomenti trattati , è 
stato quello di averlo vo 
luto contenere nell'ambito 
del CSI. limite che verrà 
sicuramente superato co i 
l'annunciata pubblicazione 
dogi: atti. Numerosi g!i in 
tcrver-ut'. con la presenza 
r'i d^le2i7Ìo' ,i nrovenenti 
da altre reg o ii e del se 
c r e t i n o nazionale del CSI 
Ai lavori eran> pr< *en?i 
aro'v» i r.iporesentinti dei 
pirti t i mlitici. Rsacn» 
restie ->s.d)ile t i .vonalo del 
la DC ner il settore spi r 
tivo. Peregrini, responsa-
b :le regionale sport del 
PSI o Riddi del gruppo 
reg'oaa'e di lavoro sullo 
sport del PCI. 

Nella Sala degli Innocenti 
si svolgerà venerdì 3 e saba
to 4 lebbraio alle ore 21,30 
« Episodi >% una realizzazione 
di Luciano Caruso, Renato 
Miracco. Giampaolo Di Cocco 
e Pierluigi Croci. 

« Episodi » non è un lavo
ro teatrale, ma un'azione che 
s: msedisce in un filone di 
ricerche espressive attraver
so il corpo che hanno cono
sciuto di recente grande for
tuna critica. Sulla scorta di 
un pretesto verbale, che è 
una variazione sul mito di 
Narciso, un gruppo di art ist i . 
provenienti da campi e da 
formazioni differenti, ha vo
luto verificare una possibile 
filtra dall 'opera, intesa in mo
do tradizionale, utilizzando 
una seno d. *< s t ramant i »> e 
di apporti d.versi, dalla poe 
sia fonetica di Henri Chop:-
ne. di P.erre Herny. alla ma 
sica concreta, alle citazioni d; 
esperimenti di linguaggio di
sintegrato t ra t t i da Artaud 

La vicenda si presenta in 
modo lineare. E' una meta
fora del vivere quotidiano. 
espressa a t t raverso i nomi e 
le immagini t r a t t e dal « sio-
co » degli scacchi e rappre
senta una storia d'amore. 
una passione lucidamente im
possibile. 

Lo sviluppo fittizio del rac
conto si r ipete su piani pa
ralleli. tende al basso, ma 
non e.unge a! riscatto degli 
si rat . D.Ù oscuri, si ferma :n 
una palude resa silenziosa 
dalla mancanza di spazi d.\ 
r e m u i r e con l'espressione. :'. 
resuiro. l i voce. 

L'attore p e r c o è "in co e 
.1 suo tentat ivo e quello di 
oene tmre l'altro, s'.-. once'*:. 
lo soì7:o reale e quello dello 
sDecchio. che r n v a un'.m-
r i s s i n e riconoscibile ma am
bigua. L'impossib.r.tà della 
metamorfosi. leggibile nel 
racconto, è sentita e ? ; av
vera come colpa. 

La macchina, che suggeri
sce la presenza d: un « te
laio w icon i r imandi alla 
r< t rama «. la tela, ecc.'*. vuol 
essere uno s t ratagemma, una 
sorta di a ma zia ooerativa T> 
e v-?rrà T-o^ata e ruve-ss-ir; \. 
mente d i^ 'mt ta daVat tore in 
iirs v n ^ t i v o es ' remo *"1 m-
srtTiio di n i rmi* imenfo di 
« s ' i t i » e <*• *"ea1«> n o ^ o ^ n 
, , . . :r.-,^Cc v, ' *ì H- <--n"ìn.' ' 
7"--* un ImsnuTSio at* vo ^d 
e'f r i ^e . r i n i t e d; rea ' ' T 7v 
-e m a rf»r,"":n:cì?:<-<Ti'» dir--1" 
M. ' i "co 'a def n i ' va co^\ 
fus ene dei lintrtneei e de: 
sensi, covan temen te re«a 
presente dall '»eire dell 'attore, 
dal respiro amplificato, dal
le immagini filmiche dove la 
condizione del bianco e del 
nero, stabilisce un ambiente 
in cui domina il tragico quo
tidiano. 

Balletti a Prato con Liliana Cosi 
PRATO — Il teatro Metastasio prosegue la sua attività alter
nando alla programmazione degli spettacoli in abbonamento 
una serie di appuntament i di buon rilievo nel campo della 
musica. Questa set t imana sarà di turno il balletto, con due 
interpreti di notevolissimo rilievo: Liliana Cosi e Mannel 
Stefanescu, che res teranno a Prato solo per due giorni, sta
sera e domani. 

Sabato nprcnde la programmazione degli spettacoli in ab 
benamento con uno dei titoli più attesi dell ' intera stagio
ne. *i Pene di cuore di una gat ta inglese ». 

AREZZO - Molti aretini 
non sanno che nella parte sto
rica (lolla città esiste già da 
un anno un * centro sociale ». 
E' stato realizzato dal Comu
ne con i finanziamenti del 
l'A \I ( \ssocia/ione aiuti m 
terna/icnali). L'attività del 
centro, però, è stata fino ad 
ora quasi inesistente. Dopo un 
primo periodo durante il qua 
le fu occupato da un gruppo 
di studenti, il centro sociale 
ha vissuto lunghi mesi di ah 
bandono. di inattività e. quin 
di. di progressivo deteriora
mento materiale delle struttu
re. Durante l'occupazione, in
fatti, in mancanza di propo
ste e di idee, molti hanno 
preferito scaricare la propria 
impotenza prendendosela con 
i locali e con quanto conte 
nevano. 

Quali i rimedi, adesso, per 
questa situazione che vedeva 
lo spreco materiale della for
se unica struttura autonoma 
di aggrega/ione esistente ad 
Arezzo-' Fu deciso di eleggere 
un consiglio di gestione del 
centro, tramite elezione cliret 
ta nel quartiere Fiorentina do
ve ha sede il centro sociale. 
L'insediamento del consiglio e 
la nomina del compagno Fi 
lippo Nibbi quale presidente 
ha coinciso con l'inizio del 

secondo anno di vita del cen
tro sociale. 

Le prime attività hanno avu
to come punto di riferimento 
una scuola media del quar
tiere: è stata realizzata, gra
zio anche alla attività di una 
animatrice, una esperienza di 
animazione teatrale in base 
alla lettura di un testo, « Ali
ce nel paese delle meravi
glie ». 

In questo modo, due classi 
della scuola media Cesalpino 
hanno s|>erimentato un mo
mento scolastico diverso, che 
ha avuto il suo culmine nel 
la rappresentazione in piazza 
Vasari. Dopo questa positiva 
esperienza il consiglio di gè 
stione si è posto il problema 
di una attività organica e 
continuativa che tenesse con 
to delle esigenze prioritarie 
delle fasce più deboli presenti 
nel quartiere e nella città. 
quali i bambini, gli anziani. 
gli handicappati. Sono state 
stabilite quindi alcune diret
tive sulle quali organizzare 
l 'attività: ricerche di ambien
te. tramite l'utilizzazione del 
materiale fotografico già da 
tempo acquistato dal centro 
sociale, animazione teatrale e 
musicale, proiezioni cinemato
grafiche. promozione di atti
vità sportive. 

Il problema vero, ricondu
cibile a difficoltà finanziarie. 
è la gestione di queste inizia
tive. la presenza fissa cioè di 
animatori culturali in grado 
di organizzare l'attività. Si 
sta tentando di superare que 
sLa difficoltà con la costitu
zione di una cooperativa per 
l'animazione, formata da gio
vani studenti che già operano 
in questo settore. 

L'attività del centro sociale 
sta quindi subendo una svol 
ta profonda, nel senso che 
sta puntando a creare un le
game vero e profondo con la 
città. I n a esperienza da non 
sottovalutare, che serve da 
stimolo alle forze democra 
tiche. soprattutto giovanili, ad 
affrontare concretamente, al 
di là delle fumose e facili te» 
nzzazioni. il problema della 
ricomposizione di un tessuto 
sociale e umano che tende 
sèmpre più a disgregarsi, an
che nelle piccole città di prò 
vincia. 

Claudio Repek 

DOPO L'ESPERIENZA DI « TU-MOLTO Al CIOMPI » 

Per le arti visive proposto 
un centro di documentazione 

La posizione della Cgil-Arti visive — Uno strumento adatto a coordinare 
e promuovere gruppi di attività — Il ruolo dei circoli democratici di base 

Alla Casa del Popolo Buonarroti, nella Pia/. 
za dei Ciompi, si è concluso « Tu molto ai 
Ciompi », manifesta/ione di musica, teatro, 
proiezioni, arti visive. 

Una occasione, quindi, per aggregare di 
versi operatori culturali, per verificare e 
porre in discussione il lavoro di artisti mi 
pegnati in alcune delle ricerche più vive 
della produzione culturale fiorentina, a IOII 
tatto con lo spazio di questa Casa del Po 
polo che si inserisce come servizio attivo e 
democratico nel quartiere di S. Croie 

•< Tu molto ai Ciompi* è stato voluto ivi 
organizzato da un circolo di base, come mo 
mento spontaneo, attivo e qualificato. Inf: 
ne la manifestazione ha riconosciuto alle Ai
ti visive un potenzialo di comunica/ione .in 
coni poco utilizzato e. in parte, da scoprire 
per l'informazione e l 'aggrega/ione delle real 
tà di quartiere e cittadine. 

In questo senso - - secondo la segreteria 
provinciale del sindacato CGIL Arti visive - -
esiste la necessità che la programmazione 
culturale degli Enti Locali tenga conto del

la grande potenzialità costituita dai Circoli 
di base, espressioni originali e democratiche. 

Il proposto Centro di documentazione Arti 
visive — secondo il sindacato — deve di 
ventare il luogo deputato al dibattito cultu
rale. articolando convegni e seminari, do 
< umentando tutto quello che il territorio capri 
me in questo settore. 

II centro cioè — a giudizio del sindacato — 
deve essere uno strumento capace di coor 
dmare e promuovere gruppi di attività com 
pri udenti operatori legati a comuni esigenze 
di neon a visiva, organizzati nella scuola. 
nelle università, nelle aciadenue e nei cir 
L oli di base 

In questo modo - - prosegue la nota — il 
Centro di documenta/ione inette in moto, at 
traverso convenzioni, uihi s|>erimenta/ione non 
più elitaria ma a diretto contatto con la 
realtà del quartiere, favorendo cooperative 
o ogni altro tipo di associazioni per fini 
culturali, di produzione, sperimentazione di
dattica nelle arti visive. Tutto ciò. insomma, 
che ha messo in rilievo ^ Tu molto ai Ciompi ». 

Ciclo 
di film 

di Chaplin 
a Prato 

PRATO - C.i.tiiuia a Pra 
to il ciclo di n'.ms ors.\mz7.\'. 
da! v< Gruppo aperto > e derìi 
cato a Ce.apUn. Venerdì J 
febbraio si proietta ,i Luci 
della città »i; venerdì 10 feb 
bea so * Tempi moderni >. 
martedì 14 febbraio .» Il gran 
de d i t t a t o r e , venerdì 17 
febbraio. •* Mongoli : Ver-
doux ». sabato 25 febbraio 
«.Luci della ribalta \ I«e proie
zioni si svolgeranno alle 21.15 
«tutte nei locali del circolo 
Ros-n t r anne quella di sa 
bato 25 febbraio, che si ter 
ra alle 15 30 

La programmazione di que 
s'i filn:s rientra nel quadro 
di una serie ri: iniziative, 
elio -or.o ancora in via di 
elabora. lor.t uetmitiva. che 
un cruppo di s.ovani autode
finito „ Gruppo aperto n sia 
condili endo in coll.t «orazione 
con l'Arci di Prato, il ciclo 
prevede la realizzazione d: 
alcune iniziative — dibatti to 
che consentono di articolare 
la programmazione e di av
viare momenti di confronto 
intorno all 'opera artistica di 
Chaplin. 

Un libro 
sul problema 

dell'uso 
della droga 

Paradiso artificiale, schia
vitù. malattia, gioco, la cir» 
ga. comunque possa venire 
chiamata, r imane una pia 
ga sociale Gaetano Lanza. 
nel suo libro « La drojta . 
edito dal centro s tampa IDI. 
affronta questo problema 
nei suoi aspetti emblematici. 
dalla fenomenologia alla pre
venzione. a t t raverso anche le 
testimonianze dirette di chi 
fa Uso di droghe 

Nel volume, vengono af 
frontali il ruolo dcila fami 
glia e della scuola, degli en 
ti cne dovrebl>ero a curare -> i 
giovani vittima della droga. 
Il problema medico e quello 
giuridico, sii effetti dell'ha 
sohish e dell'eroina, Li nuova 
legee sullo spaccio di stupe 
facenti, sono affrontati in 
una sene di capitoli specili 

Ma l'autore punta anche 
sulia realta particolare della 
Toscana e di Firenze: la po
lizia. negli ultimi quat t ro an
ni, è riuscita a smantel lare 
bande di spacciatori anche 
internazionali, e a sequestra
re grossi quantitativi di 
droga. 

Jazz di 
qualità 
all'Arci-
musica 

FIRENZE — Il Lift Force 
Ensemble, prestigioso srruppo 
di jazz.sii. si esibisce il 4 
febbraio al Centro studi Ar
ci mu-.ira. Il trruppo. che riu
nisce m una ipotesi di la 
voro collettivo jazzisti di va 
ria provenienza, e composto 
da Marvin Boosaloo Smith 
.batteria», Karl Potter itum-
bei . Larry Din'-viddle <sa\ 
tenore», un terzetto di musi
cisti giunti in Italia qualche 
anno fa 

Patrizia Scascitelli «piano 
forte i. Giancarlo Maurino 
(sax alto». Riccardo Rom?» 
«contrabbasso», l'altro nucleo 
dell'Ensemble, sono stati tr.i 
i promotori dello sviluppo e 
d.ffusione del.a musica jazz. 
nella capitale 

Del Life Force Ensemble 
fanno parte anche t re musi 
cisti fiorentini. Piero Borri 
i batteria i. Nicola Vernuccio 
icontrabbasso», Sandro Me
rini (sax alto», tutt i prove
nienti dal Bakuin Jazz Quin-
ter. che. in collaborazione 
con il Centro Arci-musica, si 
sono fatti promotori ed or
ganizzatori dell'iniziativa. 

fmostre 
) 

Luigi Russolo, 
incisore e musicista 

Dui tempo dell'avi <*ntura 
iuo(ii<ui()iiardi.stuu ad ui/fii. 
v CH.C per (/nasi quiii'iui ari 
ni a partire dalla metà de 
ah mini T.O. al moi intento 
intuìl'-ta e stata menata 
una sor/c non vitalista da 
parte di <tudio>i. critici e or-
ganizzatori culturali. Si trat
ti di revival o di vero inte
resse. di moda o di indubbia 
coincidenza culturale con i 
nostri giorni row contimi 
ditton, fatto sta che le ini
ziatile die hanno riguarda
to quel movimento ormai 
non si contuno più. Xon et 
riferiamo soltanto alle mnu 
mereiai' mostre doc:tm< nta 
ne 'libri, rni.-te. opu^toh e 
materiali d'archino), ma 
aridi e a ponderose pubb'ua 
Z'om die rimettono in c:r 
lO'azìone t risultati per co*t 
dire creativi de: letterati de! 
futurismo i quei1! defatiga 
rono. come e noto, eccessi! a 
mente la loro intelligenza di 
polern.cae e di analisi f-o 
rico-programmatiche. per riu
scire grandi poeti e lettera
ti Il discorso sui pittori sa
rebbe diverso, ma m definì 
tua le opere die i restano .. 
non sembrano risultare in 
gran numero. Il movimento 
comunque, e ormai assodato. 
gioco un ruolo decisilo nel 
lo s; l'uppo delle arti del no 
sfro .Vo; ecento e perciò, tor 
se. tanto a'uicrc atti'i~''o 
trorn /> sue ragioni nell'ari 
sia di esattezzi filologie e 
di a limante v!or'fic '"n ('••• 
C(ira,'e- ,zza la cultura <r:> 
cu odierna 

Tanto preambolo per •': 
re r'. f» ur.a rf' i; ('•-te 'K'Z'l 
t-ie e tclu rmc'.te approdi 
ta n f:rer.zr. UKI citta c<" •-
cer'.ct non e rimasta indietro 
ne' recupero der'cpTtrnzn 
futuriste:. ( *r pT.si .'•o,tanto 
al'a recente mo-tra tenuta 
a Palazzo Mcd ci Riccardi. 
curata dall'attivissimo Lucia 
no Caru-oi I.a mostra que 
sta rolla si ti^ne presso ]n 
Galleria Michaud ei ha per 
tema un artista fra i più di 
mesticati Luigi Russolo rrrr 
sicistn e pittore. L'ha curata 
(ìian Franro Mafi'na dd 
c<n'ro Doc um"n'azione di 
Varese e giunge a Firenze 
dopo il si.eees.-o ottenuto al 
la Biennale di Venezia e a 
Portoaruaro. citta r.ata'e 
dell'artista La mostra si di 
ìide in due s^tton il pr;»/o 
dei qinli e di carattere do 
cumcntano. inteso eoe a mo 
strare attraverso foto e docu 
menti di lario genere, la 
poliedrica opera dell'artista 
veneto' dal 1913. anno del 
primo manifesto « L'arte dei 

rumori >>. ai 1U.1I quando o' 
t.'nne il bicictto per un suo 
ennesimo: nuoio strumento: 
l'enai monico. 

F. già. perche Russolo non 
solo stabili con lìah'la Pia 
tei.a quella che postiamo de 
finire l'estctuu music aie del 
futuriiino. collaborando fra 
l'altro come teorico musica
le alla rivista fiorentina 
< I.acerba >, ma compose <• 
diresse muglia seri cndosi di 
strumenti ideati e costruiti 
er noto da lui '•tesso, il pm 
famoso dei quali resta l'in 
tonurumori. un appareeduo 
e'ettreo che accordala, la 
r:amrntc. crep-.tu. frinii. 
><-;OM.\ *copp'. rorr bi e vJ 
tri rumori appunto Di que 
i'o stru^iento v ' intcre^-'t 
ro'io. (<>•".•• ti intuirla ,'. 
Mallina. acuto conoscitore 
dell'archino Russr,lo. celebri 
musicisti come Strai m^hu. 
Honneaer e Varese, anzi i' 
pnmo. dopo ai er ascoltato 
un concerto di Russalo a 
Londra, lolle partecipare, in 
casa di Marinetti a Milano. 
ad una serata musicale du
rante la quale intese pren 
dere accordi pm precisi con 
l'ini entorc dell'intonarli 
mori. 

Sta rì: fatto che Russolo 
continuo ancora per molti 
anni nella sua inesausta o 
pei a d< " lìriiiteiir ". per que 
sto. -oanorno a lungo a Pa 
r-Q'. l'.nclìe. disamorato e 
d< .uso. non torno defmóna 
rumte m Italli, stabilendosi 
a C'erro eli Lavorio, doi e n -
-e gli ultimi ctnni del a *w: 
c^'-iciz.a r>ccupir>dOsi di pa 
ron-ro oq:a e riprendendo 
in mano quei penr.elìi che 
arem abbandonato nel l'ili. 
quando ai eia sentito prc 
potente la locazione de', mu 
sicista. 

Proprio ci Russolo artista 
e dedicato il secondo settore 
delia mostra in questione. 
Vengono presentate una 
trentina di prove d'artista 
c':e Russolo fece eseguire 
nel l'Jìl con lastre da lui :n-
ci-e. ne'la maggior parte. 
prima della conversione a' 
futurismo e che testimonia
no della sua pre'storia di ar
tista figurati:o. Che si trat
ti di laiori giovanili, di op^ 
re di apprendistato, non l'e 
dubbio, da', momento che 
per cani incisione e ricono 
<rih'li$sw.a una precisa mn 
trice solistico culturale. Le 
prime ad esempio, eseguite 
fra il /<*07 e il 1909. risento
no evidentemente dell'nnpe 
rante gusto simbolista: fan
ciulle ghermite dalla falce 
del'a morte, il ritratto di 

Xietzsche. scheletri e teschi. 
Da questa dimensione di 

decadentismo onirico e di 
funereo trruziona'isrno Rus
solo seppe si ostarsi una volta 
conosciuto Umberto noccio
li i ne! I'M'I. Testimonianza 
di questa amicizia sono in
fatti te numerose incisioni 
che hanno come tema la 
madre e hi donna che cuce 
ni balcone: anche in questo 
caso e dimostrabile una prc 
e isa pcrentel'i. quella con 
Doccioni appunto, che aveva 
disegnato la madre nelle 
medesime posizioni. Russolo 
attarda an< ora a Boccioni 
per le incisioni di ambiente 
urbano, crue'lo che il Muffi 
na qniiica i orrettam"iite 
pretu'u ristc- abbandonati 
irfatti i tr'sti languori sim 
bol'sti. t dite amici, die di 
l' a potili mes> redigeranno 
il pnmo manifesto della pit
tura futurista, sono ora at-
tmt'i dal carattere dinamico 
de'lu citta, dalla crescita 
inarrestabile della sua mio-
?« dimensione industriale. 
Mentre questo carattere per 
Bcvciom e già maturato sti
listicamente, — basti ricor
dare il famoso « Autoritrat
to ;> del 1908 oppure il con
tiguo » Officine a Porta Ro
mana >. — per Russolo :l 
tema non è ancora organi
camente rilevato, si sente an
cora l'w pie ciò naturalisti
co. \n certo sentimentalismo 
tuttora proi mcialc. 

("t.i poi to'esse seguire fi
no all'estremo / 'iter di Riti- ] 
solo, fino alle prote chiara- \ 
multe futuriste, non ha a 
dt-p'r'.zionc die un'unica 
mellone' «. Movimenti si
multanei di una donna ». do-
i e la scansione del movimen
to e la tensione dinamica 
sono g:a evidenti e marcate. 
ma dote l'esecuzione rista
gna in una timida ricerca, 
m uno sperimentalismo un 
pò titubante. Russolo. come 
w e detto, non doveva però 
si iluppare a pieno le scoper
te possibilità del dinamismo 
futurista, non come l'amico 
Boccioni, che pero scompor
le prematuramente durante 
la prima guerra mondiale. 
L'artista di Portcgruaro si 
dedicherà d'ora m avanti al
la r,cerca nus'cile ed a que
sta ricerca, soprattutto, è af
fidato i' suo nome, ancor 
oggi, come c,uesta mostra, 
meritoriamente, documenta. 

Giuseppe Nicoletfi 

Nella foto: due opere del 
pittore Luigi Russolo 
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Dopo la discussa vicenda delle nomine Momenti drammatici ieri nel centro cittadino 

Contrasti in casa de {Gravi violenze e atti di teppismo 
per l'abbraccio con DN tradiscono la lotta dei disoccupati 

Un telegramma del capogruppo ai consiglio regionale e al segretario provinciale del 
partito • Dichiarazione del compagno Impegno - Verso una stretta la trattativa alla Regione 

Devastati otto pullman da manifestanti - Scontri con la polizia in piazza Municipio - Tre 
sformato in arresto - Ingiustificato blocco in un deposito Atan danneggia ulteriormente 

fermi di cui uno tra-
il trasporto pubblico 

Il grave atteggiamento as- ] 
sunto nella recente vicenda | 
delle nomine dal gruppo con- ' 
siliare della DC in consiglio ' 
comunale è stato duramente i 
criticato anche in casa de- j 
mocristiana. | 

La notizia dell'avvenuto ab- | 
braccio tra democristiani e t 
demonazionali è stata colta, i 
infatti, negli stessi ambien- ' 
ti democristiani come un se- I 
trebbe costituire anche un 
primo passo verso l>en più 
gravi decisioni. 

Ne è testimonianza un te
legramma che il capogruppo 
de al consiglio regionale. Ugo 
Grippo, ed altri esponenti de 
mocristiani (tutti guPottia-
ni), hanno inviato al segre j 
tario provinciale del loro par- < 
tito Raffaele Russo. Grippo 
non nasconde il suo disap . 
punto per come si sono coni- j 
portati al comune 1 suoi i 
compagni di partito. j 

« Ho scritto a Raffaele Rus i 
so per sapere se lo scambio , 
di voti Democrazia nazio \ 
naie è stato ispirato dalla i 

segreteria provinciale e se è \ 
da interpretare come un mio j 
vo indirizzo politico assunto i 
dal nostro gruppo. Se cosi j 
losse - aggiunge - - chiedo 
immediatamente la convoca
zione del comitato provincia 
le per discutere sull'accadu 
to e per prendere gli oppor
tuni provvedimenti ». 

Come reagiranno i demo 
cristiani del gruppo consi
liare? 

« Spero - risponde Grip 
pò — che sconfessino il loro 
atteggiamento, perché quel 

Tragedia sul lavoro a Sant'Elmo 

Edile precipita e muore 
dopo un volo di 30 metri 

voto è molto grave 
« E" certamente - aggiun

ge -- uno spostamento a de
stra della DC ». Grippo sol 
leva poi una questione di 
principio: « La scelta di " re 
cuperare" i demonazionali 
nell'arco dei partiti democra
tici non ha precedenti e mi 
pare che. a tutt'oggi. non ci 
siano i presupposti per por 
tare in porto un'operazione 
del genere». Rispondere a que
sto telegramma non sarà cer
to facile, specialmente per 
Mario Forte, caprogruppo de 
al consiglio comunale, il qua
le in consiglio comunale ha 
sostenuto che anche quella 
della destra nazionale è una 
presenza democratica e che 
come tale va considerata titil
la DC. Il contrasto t ra le 
due posizioni — quella di 
Grippo e quella di Forte -
e evidente. 

Le critiche al grave atteg
giamento DC non sono man 
cale, ma nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio comu
nale. da tutti gli altri parti t i 
democratici. 

F. adesso a queste accuse 
si aggiungono le critiche pro
venienti dalla stessa DC. 

« Ci aspettavamo, dopo l'ab
braccio tra DC e Destra Na
zionale. registratosi in Con
siglio comunale. - - commen
ta il compagno Berardo Im
penno. segretario cittadino del 
PCI — una reazione di riget
to democratico da parte del 
partito dello scudo crociato. 
K' bene che sia venuta. Una 
.scelta rivolta verso destra 
sarebbe pagata cara dalla 
DC. non solo nei confronti 
delle altre forze politiche de
mocratiche e del clima po
litico nuovo che pazientemen 
le stanno costruendo. ma an 
che come scollamento del 
tessuto politico e sociale che 
la DC esprime. Sarebbe an
cora pai grave e maggiormen
te condannabile -- conclude 
Impegno — se l'episodio rap 

presentasse una copertura tat
tica rispetto alle prossime un 
portanti scadenze :.-tituziona 
li. perché preparerebbe una 
fuga dalle responsabilità prò 
prie del p u t i t o dello scudo 
crociato, in consiglio e nella 
città ». 

CRISI REGIONALE 

Un operaio edile di 47 anni ha tro
vato orribile morte ieri pomeriggio, 
r imanendo schiacciato nel carrello 
trasportatore col quale lavorava, do
po un volo di HO metri dall 'alto di 
un costone a Sant 'Elmo. Lascia la 
moglie e tre figli. Il tragico infortunio 
è avvenuto verso le 16 nel cantie
re dell'impresa Giglio che sta ese 
guendo lavori di restauro al castello 
Sant 'Elmo: lavori finanziati con altri 
analoghi, come si ricorderà, nel qua 
tiro di un accordo per dare lavoro 
a gruppi di disoccupati. 

Lo sventurato operaio. Michele Pic
colo, era alla guida di un carrello 
«Dumper» col quale trasportava ma 
teriali di risulta che prendeva da una 
pala meccanica per farli poi cadere 
•_'iù da un costone. Per eseguire la 
pericolosa operazione il Piccolo dove
va spingersi col pesante mezzo fin 
sull'orlo del precipizio. Sicché, improv
visamente, qualcosa ha ceduto ed il 
mezzo è precipitato con l'uomo che 
non ha avuto il tempo di saltare fuo 
ri, andando a schiantars i t renta me
tri più giù dalla par te di via An
nibale Caccavello. 

E" stato necessario l ' intervento dei 
vigili del fuoco dalla caserma Del 
Giudice e del distaccamento del Vo-
mero che si sono dovuti impegnare, 
diretti dall ' ingegnere Siciliani, in una 

difficile operazione per liberare il cor
po straziato dello sventurato operaio 
dalle lamiere contorte del « Dumper ». 

Quando ci sono riusciti l'uomo re 
spirava ancora, ina lui cessato di vi 
vere mentre veniva (Tamponato a! 
l'ospedale Cardarelli . Sul pos'o si so 
no recati i funzionari dell ' Ispettorato 
del Lavoro e gli agenti del commis 
sano romano che hanno avvialo le 
indagini diret te a chiarire la dmami 
ca dello spavento-o infortunio, e pei 
accertale !e eventuali icspmisahiliia 

Non può esservi dubbio che lavora 
va in condizioni clic non rispettavano 
in alcun modo 1 limiti di sicurezza. E' 
evidente, infatti, che non poteva esse
re responsabilmente chiesto all'ope 
raio di spingersi col carrello lui sul 
l'orlo del costone, cosa che gli e co 
stata la vita. Un minimo di buon sen
so avrebbe potuto evitare la tragedia 
Sarebbe bastato, inlat 'J , porre un 
paio di lavoratori a spalare «iù i cai 
cinacci che il -< Dumper » poteva cosi 
deporre en t ro un raggio di s icure/zi . 
Ma ciò avrebbe richiesto un maggiore 
impiego di mano d'opera. 

La triste notizia e il dolore della 
famiglia dello sventurato hanno su 
scitato viva commozione tra la gen
te di via Gradoni Capodimonte dove 
abita la famiglia Piccolo. 

i i 

i Uno degli otto pullman danneggiati dai dimostranti, fermo in piazza Municipio. Notevoli I 
! disagi per gli utenti del trasporto pubblico. 

La tensione che da setti | 
mane cova tra alcuni gruppi , 
di disoccupati napoletani è . 
esplosa ieri matt ina, m ino- j 
do drammatico. Due cortei ' 
diversi — il primo compo ! 
sto da un centinaio di disoc- . 
cLip.it 1 della cosiddetta u sac
ca Fca » e l'altro di circa j 
quattrocento ^disoccupati | 
oiguni/zati » di Vico Banchi | 
Nuovi — sono stati a! cen- j 
tro degli incidenti sviluppa-
Usi poco dopo le 11.30 a piuz i 
/a Municipio 11 bilancio dei I 
tafferugli, di breve durata ! 
ina particolarmente intensi, i 
e - - tome scriviamo anche | 
m altra parte del giorna.e 
— di otto pullman dell'Alan 
danneggiati con vetri e por-
nere m frantumi, di un bi
gliettaio in servizio su un 

; automezzo della linea liti — 
, Filippo Altieri. di 53 anni. 

residente in \ la Nuova Pog-
• gioreale - ricoverato a lo 
i ospedale laureto mare per ie-
i m e lacero contuse causate 
j iili dalle schegge del \etri 
| m frantumi A pezzi anche 
I numerose vetrini' di alcuni 
j nego/.: della zona circostante 
j alla piazza, tra u n quelle 
| dell'agenzia dell'Alitalia. Due 
; giovani disoccupati sono sta

ti !< rinati e !>oi arrestati . 
• Si t ra t ta di Francesco Fé-
; mina. 2fì anni, residente in 
i via S Maria Antest-cula 8. 
! e del ventunenne Gabriele 
! Monda, abi tante alla 2 a tra-
I versa Casillo 
! Anche l'intero equipaggio 
• di una u volante » della pò 
! lizia — eli agenti Vinciguer-
| ra. Rega e Gianomelli — si 
| è fatto medicare per lievi 
I contusioni. Infine un tipo 

Due ragazzi del Filangieri 

Bruciano i materassi 
in segno di protesta 
Protagonisti dell'episodio dopo il processo e una condanna per direttissima • Il 3 
gennaio u.s. rapinarono un commerciante e tentarono di usare violenza alla moglie 

Era stala chiesta dalla difesa 

Respinta la «prova dei tempi» 
al processo contro Postiglione 
Gli avvocati volevano sperimentare la possibilità di arrivare in auto in meno di cinque 
minuti dal circolo della stampa a via Marittima - Interrogati di nuovo Ciocia e Gatto 

Oggi a Villa Pignatelli 

Convegno su 
nutrizione 
infantile 

e ambiente 
Organizzato dal « Soropti-

mist Internat ional » avrà 
luogo oggi, con inizio alle ore j nati entrambi a 4 anni e 3 

Due giovani ospiti dell'isti
tuto di rieducazione minorile 
J Filangieri » hanno bruciato 
ieri i pagliericci della loro 
cella in segno di protesta per 
la condanna che era stata i 
loro inflitta nella stessa mat
tinata di ieri. 

Altri due compagni di cella 
sono rimasti lievemente in
tossicati dal fumo. Gli auto
ri del gesto. Aniello Camar-
della di 18 anni e Girolamo 
Calcagno di 17 anni era
no appena rientrati nell'istitu
to dopo essere stati condan-

16.30 a villa Pignatelli. un < 
convegno sul tema « ambien-

1 te socio al imentare e nutri
zione del bambino a Napoli ». 
La manife.stazione è indet
ta in occasione dell 'anno in
ternazionale del fanciullo e 
con la consulenza scientifica 
del centro regionale di scien
za desìi alimenti e della nu
trizione iC.RESA.N.) dell' 
università di Napoli. 

mesi di reclusione per reati 
vari. 

Proprio per protestare con
tro la condanna, da loro ri 
tenuta ingiusta, hanno dato 
vita alla protesta rumorei-

' piando nella cella e dando 
j fuoco a pagliericci e suppoì 
' lettili. Altri due giovani Leo 
, nardo .Massa e Mauro De 
! Lucia di 17 anni entrambi na

poletani e ospiti della stessa 
stanza sono stai; costretti a 
rifugiarsi nel bagno, impauriti. 

Sono anche rimasti soffo
cati leggermente dal fumo ma 
senza gravi conseguenze. I 
vigili del fuoco subito inter
venuti insieme al direttore 
del carcere minorile hanno 
spento il principio di incendio. 
I due sono isolati in un'altra 

! cella. Rapina, violenza, atti 
! di libidine, concorso per le-
; .sione sono i reati per cui i 
1 due giovani sono stati con-
| dannati ieri. 
! Il tre gennaio scorso infat-
' ti. entrarono nella casa -li 
j un commerciante di Ercolano. 

Antonio Callotta, si appro 
, priarono di -10 mila lire e ten-
j tarono di usare violenza alla 
! moglie del Galiotta. Teresa 

Loffredo. Solo le grida e la 
! reaz ;one dell'uomo costrinse-
i ni alla fuga i due. 
i 

I tre furono tutti arresla-
. ti il giorno dopo il fatto 

Cade nel vuoto 
' e muore 

a S. Giovanni 
; Ulderico Nunziata, un ope- j 
• raio di 43 anni della .Monte- i 
' fibre di Casoria. è morto ie- j 
i ri mat t ina precipitando nella ì 
| tromba delle scale della casa i 
[ dove viveva con la moglie e , 
! due figli piccoli, alla 2. traver- | 
; sa Fumarola a S. Giovanni a 
; Teduccio. L'uomo, prima di 
j recarsi al lavoro, intorno alle 
> 7 di ieri mat t ina aveva av-
; vertito la moglie che si sa-
j rebbe recato a r iparare l'an-
i tenna della televisione che la 
! sera prima non si vedeva. 
', Poco dopo i vicini lo hanno 
! trovato morente su un pia-
' nerottolo. Trasporta to a l lo 
! spedale Nuovo Loreto vi è 
; giunto ormai morto. I! Nun-
i ziata. che soffriva di vertigi-
, ni. qua.v. s icuramente e preci 
' pitato dalle scale per salire 
: al terrazzo. 

Il fatto più importante «lei 
l'udienza por il processo Po 
stigilouo Romano, svoltasi ie 
M. è il rifiuto opposto da pur 
te del presidente della Corte 
ad una richiesta di - esperi 
mento giudiziario # chiesto dal
la difesa. 

Gli avvocati Pastore. Biso
gni e Siniscalchi avevano 
chiesto che si effettuasse una 
' prova dei tempi v per vede 

, re se è possibile por un'auto 
i giungere in meno di cinque 
i minuti, con condizioni di traf 
j fico normale, dal circolo del 
I la stampa. do \e avvennero i 
| fatti, fino a via Marittima. 
! dove i due giovani furono cat-
! turati. 

Questa richiesta è stata pe-
• rò respinta da! presidente. 
• Le moti\ azioni addotte sono 

che è impossibile ricreare le 
| stesse condizioni della mutti-
! na in cui a w e n n e :i « r .r ' l > 
I .il oreolo della stampa e che. 

! inoltre, ancora non si ha cor 
, tozza a.ssoiuta mtoi no auli ora 
! ri in cui avvenne il fatto o 
' <i ({nello in cui Raffaele Po 
. stiglione e Raffaele Romano 
; vennero fermati a Ixirdo del 
j l'auto in via Marittima. Tut 

to ciò nonostante che molli 
. testimoni -ono stati concordi 
' nel sostenere che l'assalto al 
: circolo della stampa avvenne 
; alle l'̂ .-ló e l 'arresto dei due 
' giovani alle 12..11). 
; Nell'udienza di ieri sono 
! stati chiamati nuovamente a 
| deporre Nicola Ciocia, capo 
: dell'antiterrorismo, ed il dot 
'. tor Gatto, all'epoca (lei fatti 

capo dell'ullicio politico del 
! la questura di Napoli. 
J Ciocia ha smentito che Haf 

faele Postiglione Cgià scheda 
• to perche andò ad assistere 
I al primo processo NAP> fos 
I >e in quei giorni seguito e 
, controllato dalla polizia. II 
I dottor Gatto, dal canto -no. 
1 ha tentato di spiegare perché 

la presunta confessioni- di R.if 
faele Postiglione non fu co 
inimicata alla Procura della 
Repubblica nel primo ruppor 
to stilato sui fatto del circo 
lo della .stampa. Ciò non fu 
fatto, secondo quanto lui af 
fermato il dottor Gatto, per 
t hè l'interrogatorio era avve 
nulo in una forma non usuale 
(attraverso dei bigliettini di 
carta che |x>; l'imputato a 
v rebbe strappato) e. poi. por 
che si intendevano accerta
re ancora meglio le responsa
bilità dei giovani dei quali 
Postiglione aveva fatto il 
nomo. 

Domani mattina ancora una 
seduta di questo processo che 
si avvia alla conclusione sen 
/.,\ che gli interrogativi che 
ancora offuscano le prove di 
colpevole/za dei d.ie giovani 
«iaiio .stati risolti. La sentori 
/a . con ogn: probabilità. 
omessa giovedì sera. 

sarà i 

Intanto ieri sono tornati 
• riunirsi ì parti t i dell'arco 
costituzionale per affrontare 
la questione della crisi re
gionale. 

Con l'interpartitico di ieri 
si è delinealo il quadro del 
le principali questioni pro
grammatiche e politiche. Con 
le prossime riunioni si an 
drà. quindi, alla stretta de 
cisiva. perchè concretameli 
t e si verificilerà se .sono ma
ture le condizioni per la de 
finizione di un documento m 
cui. in modo contestuale, sia 
no sciolti positivamente i 
nodi riguardanti il program 
ma. sii s t rumenti per la sua 
realizzazione e i nodi riguar 
dant i il quadro politico, cioè 
il nuovo governo che dovrà 
cestire ed a t tua re il nuovo ! 
programma concordaio. ; 

Anche sulle questioni di ' 
contenuto ci sono problemi > 
sui quali dovranno cimen ; 
tarsi le forze democratiche. ' 
in part'.colar modo su quella 
della riforma dell'istituto re | 
Clonale. Nel corso della riu 
"nione di ieri la delegazione ! 
comunista ha duramente eri- i 
tioato la giunta dimissiona- ! 
ria per il modo clientelare ' 
con cui si sta muovendo. ' 
anche al di là della ordina
ria amministrazione. Questo i 
comportamento - basterà ri j 
cordare le migliala di deh- j 
bere approvate dalla giunta ' 
in questo periodo — è una ; 
ulteriore conferma, tra l'ai j 
tro. della giustezza della de ; 
cisione presa da quelle for . 
ze politiche che hanno de j 
ciso di aprire la crisi. | 

Non c'era il fascìcolo 

A nuovo ruolo 
l'assurda 
querela 

di Malzoni 

Nel '78 saranno assunti 3.929 giovani Oggi al Maschio Angioino, presiederà Valenzi Manifestazione ieri davanti alla sede dell'lacp 

Dichiarazione di levoli 

Rinvio a nuovo ruolo del processo per di-
j -ettisMma contro i due professori di lettere 
| luerelati dal ginecologo Carmine Malzoni 
; x r aver riportato, in una antologia per le 
> -cuole medie, la tragica vicenda della strage 
• li neonati (per salmonellosi) nella clinica 
; li Avellino. 

Ieri matt ina alla decima sezione penale il 
; a-cico!o non s'è trovato, e la circostanza ha 
! ast ia to assai perplessi ì legali dei profes 
i .ori Uso Piscopo e Giovanni D'Elia, prò». 
: •inzo Avino. avv. Tommayo Palumbo e Pavo 
! ie Altro particolare s t rano era l'assenza 
j lei due querelanti, il Malzoni «che fu arre 
• ta to per quello scandalo di cui parlarono 
ì » lunszo tutt i i quotidiani italiani) e una 
! aia congiunta amminis t ra t r ice unica della 

•hnica; dopo qualche ricerca è arr ivata una 
I spiegazione: sembra che il presidente dot 
, .or Gabriele De Mart ino abbia preso, prò 
. «abilmente per sbaglio, il fascicolo, inclu-
ì icndolo fra i suoi processi mentre era stato* 
• issegnato al presidente di tu rno ieri, dottor 
, Sansone, che non l'ha trovato fra i suoi fa-
• -cicoh. 
! Il tu t to si è .saputo dopo una lunea mat-
; :inata di attesa. Il Malzoni è tu t tora impu 
! ato. assieme ad altri , per omicidio colposo 
' j l unmo ed epidemia colposa in un processo 
' incora m fase istruttoria 'da l settembre 
: 75» presso il t r ibunale di Roma . 

sul preavviamento: 
« La colpa è tuffa 

| degli imprenditori » 
In relazione alla legge per il pròav v :a 

I mento al lavoro — largamente disattesa nel 
. la nostra regione - l'assessore regionale 
• al lavoro. levoli afferma che per i giovani 
j disoccupati le cose vanno a gonfie vele. 
| ? Anche so sj t rat ta di una piccola goccia 

nel "mare magnimi" della disoeciipaz ono 
j giovan.Ie in Campania - ha dichiarato l a -
| sessore levoli — possiamo affermare d ie 
I la Regione e la pubblica amministrazione 
• hanno n.-no sto positivamente, qui in Cam 
. pan:a. al drammatico problema dell'in tu 
! pazlone g ov anile *. 

< Infatti — ha proseguito Ievoii — .! 

Ì
piano stralcio approvatoci recentemente da 
CIPE prevede, nel corso di un anno. iì prò 

, gressivo inserimenti) nei "servizi socialmente 
ì utili" di circa 3929 giovani». «Quello i he 
- è invece venuto meno — ha dichiarato an-
j cora l 'assessore al lavoro levoli — è sta 'o 
j il contributo degli imprenditori, d i e non 
i hanno presentato alcun progetto di assun 
; zione ». 
1 « P e r quanto t i riguarda -- ha coni Liso 
! levoli — noi s.am» d.-pomi).li e nronti ad 
! organizzare con immediate/ 'a oltre j ' i i eor.-i 
! di qualificazione profe-Monaìe 

Assemblea dei sindaci 
sul decreto Stammati 

Saranno chieste sostanziali modifiche al Parlamento 
Una delegazione si è incontrata con l'on. D'Alema 

Protestano per la casa 
e si incatenano in sei 

Un centinaio di persone hanno fatto un « sit in » in 
via D. Morell i - Traffico bloccato per qualche ora 

i II sindaco di X.ipoli. coni-
I pagno Mauri/ io Valenza pre 
; siederà o^gi l'assemblea dei 
• sindaci della Campania con 
I vocat.i dall 'a-socia/ione nei 
J comuni d'Italia, se/ion- cani-
! pana per le oro 17 30 ne.'.a .<t-
' la dei baioni 
: Ne", convegno — che -ara 
! aperto ria una re.az.o.ie rie» 
; compagno Scippa tri—-.e-.-ore 
; ai b.'.anelo e finanze ri-:I co 
j ir.une ai Napoli) — i coni1; 
; ni chiederanno a! «O'.errio ri; 
j recuperare q u e .-un: r. tardi 
' che ancora ostacolano la eie 
1 i.n-z.or.o de» h.'.ancs pr»-ve:i 
! t:v; per :'. 1978 e '.a revi-io'ie 
! in più piinn dell'ultimo rie 
! creto Stamm.it: ir. m«ì> ini 
! la finanza locale 
ì Que.-t" ultimo decreto ha 
; provocato difficoltà a n e l e «i 
I comitati di controllo, ma in 
! modo par*.colare ai comuni 
, di piccola e media srrar.riez 
, za. che s: Tovano pnv; d: 
j per.-onaie. d: fronte a'.'.e ac 
• cresciute esuenze demografi 
1 che «••• iunz onali 
l Anche nel campo de; tra 
' sporti ì comuni chiederanno 

1 ciie il decreto n 946 venir.» 
: moriif.cato. m particolare a! 
' l'articolo 1"» ciie vieta la co 
: .stituzione d: nuovi consorzi 
, Su que.s*"ultimo tema si e 
. riison-^so n*,-I cor.-o di un iti 
• Contro ri» una delega/.o:»e 
• rii .t;:i.!'.;i;-"r.i"or: co ìr.m.ili 
: • prtminv.i ad inizia".va del 

i omune di Ar/ano» con il pre 
, .-:den*.e rie.-a comniis-.or.e F: 
• nanze e Te-*ìro desia Camer« 

on D'A'em.i 
Sono . :rerve:v.ri ;I -.r.daco 

, di Arzar.o Ger"»a-:o con gì; 
; .K-p^'ir: D'Aur.a e De Bra 
', -io: .1 -Ir.'ì.ifo ri: Mugna io 
. Va""fuoeo. gli amm:n:stra*o-
I :; Daini.ino ri: S Anturio e 
; Ormiairii di Casava'ore. :' 
> on Petreila dei PCI e i'ing. 
: Corace dei PSI 
| Alì'on D'Alema <PCIi è 
' st .va e-pos*a la conclusione 
\ di un incontro pubblico «con ! 
; amnv.ni.-traton DC. PSI. PCI. • 
; PSDI e PRI i avutosi m Ar ! 
, za no e .a richiesta che il de ! 
: creto Stnmmati venea emen- j 
' dato abroear.do il d.vieto d. t 
'. costituire nuove aziende mti 
• mcinahzzate. provincializzate 

f i partito^ 
! OGGI 
. OSPEDALE COTUGNO 
• All'ospedale Coturno al'e 
; lòjO niiOioi.e dei.a celli; i 
: ton K.uldi e Ca;;-e. 
: LA VIA ITALIANA 
? AL SOCIALISMO 

A Bagnoli .ille "5 i or-o 
meo.ogjco dogi, operai rie.'. < 
Center.'.ir. :? lezione .-a •' La 
via r a l i a n a ai -oc.a'.i-ir.o » 
con Nespoli e Palumlio. 

m l a - e mainane. ;n 
p» r q.i» -*o hanno a 

:.o 
i.i une 

PICCOLA CRONACA 

! RIUNIONI 
j A Vicar.a alle 18 riunione 
I del coordinamento S IP con 
j Castaldi. A Giugliano alle 
; '.9 r .unione dei gruppo IO;Ì-
[ -iliare con Russo e Dotto 
; nn i . Nella :-ezione centro 
i alio 19 riunione del comitato 

direttivo sul comitato centra 
.e con Impegno A Secondi 
g'nano nella sezione centro 
alle 18.30 riunione della enm 

• mi.ss'one aspetto del territorio 
j de! comitato di zona Secon-
! digitano S. Pietro con Riano. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 1 

' cato. della Manifattura Ta 
febbraio ! bacchi e della redazione del 

1978. Onomastico Leonia. 

# VISITE 
AL SINDACO 

Il sindaco di Napoli sena 
Vore Maurizio Valenzi. ha 
ricevuto in palazzo San G.a 

, BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 
• Nati vivi 12. Nati morti :. 
! Deceduti 12. 
! LUTTO 

Si è spento il compagno corno, il generale di brigata J Carmine Cacace. Alla moglie 

l 'Unità. 

| FARMACIE NOTTURNE 
i Zona S. Ferdinando: via 
! Roma 348. Montecalwario: 
I piazza Dante 71. Chiaia: via 
ì Carducci 21; riviera d; Chiaia 
I 77; via Mergellina 148. 

S. Giui 
P e n a t o Ughi, nuovo coman
dan te della zona meridionale 
dalla guardia di finanza. 

. ai figli e a tul l i i familiari 
giungano le condoglianze dei 

I compagni della sezione Mer-

Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72, corso Gar.ba.di 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: via 
M Piscicelli 138: piazza Leo
nardo 28; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon-

, - . w . - _ p p « : via Monteolive- j tana 37; via Simone Marti-
to 1. Marcato-Pandino: piaz- j ni 80. Fuorigrotta: piazza 
za Garibaldi 11. S. Loranzo* Marc'Antonio Colonna 21. 
Vicaria; via S. Giovanni a ' Soccavo: via Epomeo 154. 

Carbonara 83: Staz Centrale • Miano - Secondigliano: cor.-o 
corso Lucci ò. ca 'a ta Ponte I Secondigliano 174. Bagnoli: 

via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea-
le: via Nuova Poggiorea.e 152. 
Posillipo: via Posillipo 239. 
Pianura: via Provinciale 18 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella i. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esc.us.vamente per :» 
trasporto malati .nfettiv:, 
o rano 8 20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale d; vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo
no 294.014,294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalie 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo
no 314.935. 

! DOMANI 
i COMITATO CITTADINO 
j In iederazior.e alle 17 riti- . 

nione dei comitato cittadino , 

j VENERDÌ' COMMISSIONE 
; FEMMINILE 

In federazione alle 17,30 : 
riunione della comm.ssione i 
femminile provinciale aliar- j 
gaia alle responsabili femmi- , 
nili delle sezioni con Orpello. 

j TESSERA SMARRITA 
, Il compagno Bahy I-a Mo-
i nica ha smarri to ì& tessera 
1 del PCI n. 0089561. 

I Traffico bloccato per molte 
| ore. ieri, por '.ina m;r<:ft sta 
' /ione di ( i n a un centinaio di 

por tone m maggioranza don 
: ne o bambini, datant i alla so 

(io dol!':-t.t,i*o case popolari 
: ri: \ ;a Duine!:;'.o Morelli. 

'. J.e donno e » bambn:: -ono 
\onute ria Marano. P:s( mola 

• e Si condiglia o. \b;ta:io in 
: barai <ZÌI« 
' ').)-- . e 
• : aigo manifestato pi r ot; 
; re l'a-M-g la/io:»- d. 
i i a - e popolar;. 

J.a proTe-t<i ò i:i./:a'a ri 
, torno a:»e 11.30. I] p:< colo i or 

tu) !ia raggi.r ' to \..i IVinto 
n:i >) Moroiii e qai le doario 
o i oamnir.i hanno :mpro \ \ ; 

! -ato un « -.-> m ». NY1 giro di 
' pochi minati «; -ono formate 
; i.inghe fi!e di automobili e i! 
| *raffito è rimasto bloccato II 
i clima stava diventando abha 
; stanza toso, ma dopo l ' imito 

rivolto delia polizia ì manife 
: stanti hanno subito l i b r a t o 
' !a strada e sciolto la mani 
• fostazior.o. 
; Non e i <O:N) stati dunque in ! 
! ridenti. Successivamente, pe J 

ro. sei don-- (Ann.. M m z o d i , 
• 37 anni. Ri.-.iria D: V.i.o di I 
I 30. Bruno r'.ore d. -U. Vmcen , 
. /,\ Cranata di .30. Assunta ; 

C ascolìa di 3"). e Anna Tali I 
credi di 3u. tutte d: Pisiino j 
la) hanno deciso di continua- j 

i re ria sole la manifestazione ; 
| incatenandosi, tutte insieme, i 
i ad un palo delia segnaletica ' 
i stradale. t 
i . i 

La loro insolita protesta è | 
1 durata non più di 15 minuti. ' 

grafo del « Roma ». Vittorio 
Alberti, ha dichiarato di es
sere .stato colpito da un sas-
.so lanciato da manifestanti 
a l . in te rno della tipografia. 
I nianileslanti sono arrivati 
in piazza Municipio dopo 
aver at traversato il centro 
cittadino in due cortei se 
parati . I primi a giungere 
m piazza sono stati quelli 
della « -.acca Fca » che. par 
liti da piazza Mancini, era 
no .sfilati at traverso piazza 
Carità, via Roma, piazza 
Trieste e Trento. Ari'.vati a! 
l'altezza di palazzo rf. Gia
como si .sono iennat i • han
no iniziato a .scandire * ogan 
per il lavoro. Dopo una mez 
z'ora. e a i i ivato l'altio giiip 
pò II trai lu-o e rimasto 
completamente bloccato. I 
due gruppi .-i sono fronteg 
giati per alcuni minuti: c'e 
- ta to uno .scambio di invet 
ti\i ' . La ten.sione e sa ' i ta. A 
quello punto e intervenuta 
la polizia per s g o m b r a r e la 
.strada C e stata una carica. 
L'n piccolo giuppo di (limo-
.stianti allora .si e abbando
nato ad atti vandalici con 
tro i pullman in transito per 
la piazza a quell'ora affol
lai issima. 

In .serata il comitato dei 
disoccupali organizzati ha 
emesso un comunicato m cui 
denuncia > l'atto repressivo 
tendente a spaccare il mo
vimento ». Azioni di questo 
tipo sono inaccettabili e si 
pongono al di Inori della lo 
giva e anche della tradizio 
ne delle lotte dei disoccupa 
ti napoletani. Non è mi cu;>o 
che ieri mat t ina siano stati 
notati alcuni noti provoca 
tori tra ì dimostranti . K" la 
cile. purtroppo, per questi 
personaggi giocare allo sia 
scio e but tare allo sbara 
glio chi è senza lavoro. In 
particolare oggi, quando la 
crisi si la più dura e più pe 
sante per chi non ha alcu
na fonte certa di reddito. 
II movimento dei disoccupa 
ti. lo ammettono gii stessi 
protagonisti, s ta attraversan
do una fase di n i lusso, che 
ha provocato spaccature e 
scissioni al suo interno. Î n 
na.scita di liste e sottoliste. 
di gruppi più o meno pic
coli. è il sintomo di un ma 
lessero più profondo che at 
traversa questa fascia di cit 
tacimi. Il cattivo tunziona 
mento e il mancato rispetto 
delle graduatone del collo 
caniento. le inadempienze 
degli organi governativi di 
mostrano che non si può 
più attendere. 

Di fronte alla drammatici 
tà delle condizioni di vita 
dei disoccupati napoletani. 
nei giorni scorsi la federa 
zione comunista napoletana 
ha ribadito che è necessario 
uno sforzo urgente per af
frontare i problemi dell'occu 
nazione. E' in corso proprio 
in questa set t imana un con 
fronto affinchè governo. Par 
tecipazioni statali e Cassa 
per il Mezzogiorno definisca 
no soluzioni immediate e av 
viino un programma di svi
luppo regionale Per l'avvia
mento di giovani e vecchi 
disoccupati ai corsi (finalIz 
zati al r isanamento urbano 
e a produzioni in sviluppo \ 
il PCI ha ribadito che vari 
no rigorosamente rispettati 
criteri oggettivi e va rlstabi 
Ilio il normale funzionamen 
to del collocamento. 

Ieri matt ina, un'altra prò 
testa per il posto di lavoro. 
Una cinquantina di persone 
si sono presentate all'ingres
so del grande deposito Atan 
rii via rielle Puglie, bloccati 
dolo dall'ora dell'uscita de 
gli autobus ile cinque circa> 
fino alle 8,20. L'altra matt ina 
gli .stessi dimostranti aveva 
no bloccato fino alle ore !i 
circa il deposito di piazza 
Cario III. Gravissime sono 
slate le conseguenze sul ser 
vizio Atan per queste due 
azioni rii protesta, che hanno 
paralizzato centinaia di au 
:obu=. proprio nelle ore In 
cui ci sono decine di migliala 
di lavoratori e di studenti 
in at tesa alle fermate 

Pres-o gii assessorati a! 
pedona le e alle municipali-/ 
zate abbiamo potuto ac(ei 
t.^re che in effetti è immi 
nente l'assunzione di 191 vln 
citori di concorso, e ohe non 
v. -ono .^ritardi»- gli stessi 
lavoratori «per la precisione 
45 autisti . #4 operai specia 
lizzati e 62 pul i toni s a n n o 
bene d i e l'assunzione sarà 
fat ta entro i primi due mesi 
del '78. I 191 in at tesa sono 
mJa ' t i il terzo ed ult imo 
« contingente > dei 400 vinci 
tor; di concorso la cui as 
sunr.or.e e stata scaglionata 
nel tempo. 

Per questi ]9j .sono eia in 
corso, da p a n e degli assee 
«ori competenti e della giun
ta comunale, gli adempimen
ti per autorizzare l'Alan ad 
effettuare le chiamate. Dopo 
tali chiarimenti su elementi 
che. ripetiamo, sono da lem 
pò a conoscenza dei 191 la 
vora 'or : che at tendono l a s 
sanzione, apparirebbero fon 
da te le informazioni giunte 
al nostro giornale, secondo 
le quali a manifestare da 
vanti ai depositi e a paraliz
zare cosi il servizio pubblico 
ci t tadino con metodi inaudi
ti. s iano altri. Oltre ai vinci
tori dt concorso ci sono in
fatti anche coloro che si de
finiscono « graduatoristi ». 
fanno parte cioè della gra 
duatoria dei concorrenti in 
eccedenza rispetto ai posti 
disponibili, ed ai quali più ' 
tosto spesso hanno fatto ri 
ferimento, « tuonando» dai 
banchi del consiglio comi: 
naie, esponenti sia missini 
che democristiani. Si t r a t t a 
in massima par te di concor
renti ai posti di pulitore. 
per i quali non c'è nell'im
mediato futuro nessuna pro
spettiva di assunzione, a la 
per il decreto S tammat i . wi% 
perchè all'Atan non c'è p*r 
ora più bisogno di taj« nav 
nodopera 
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Sabato la manifestazione indetta dalla confederazione coltivatori 

- , _ . . _ . _ . . _ • _ 

contadini campani rivendicano 
un nuovo governo alla Regione 
Il senso e gli obiettivi dell'iniziativa di lotta in una intervista ad Elio Barba, segreta
rio della Cic — Il problema vero è non considerare l'agricoltura un comparto produttivo 

Sabato mat t ina i contadini 
campani tornano in piazza. 
E ci tornano :n uno dei mo
ment i più delicati della vita 
della nazione e della nostra 
regione. 

De l icato e grave perché la 
d isgregazione del la società 
civile indotta dalla crisi ha 
raggiunto punte ormai ìnso-
tenibili soprat tut to in Cam
pania; e perchè proprio in 
questa fase m a n c a un gover
no, nazionale e regionale, ca
pace di fronteggiare con la 
forza dell 'unità una situazio
ne eccezionale . 

Non a caso la parola d'or
ci n e della mani fe s taz ione di 
sabato, indet ta dalla g iovane 
confederaz ione dei colt ivato 
ri. è « I contadini ne lH crisi: 
un governo diverso del patve* 
e della regione »; tut ta dai-
f io la vicenda politica di 
questi giorni. 

E' allora una manifestazio
ne polit ica? Lo d o m a n d i a m o 
ad Klio Harba, il segretario 
regionale della confederarlo 
ne dei coltivatori , la CIC. 

« I" un'iniziativa di lotta 
che vuole sp ingere per un 
governo diverso della regione. 
Che quindi non pone proble 
mi di s c h i e r a m e n t o e ncn 
interviene nel la d i scuss ione 
in corso tra le forze polit iche, 
m a che vuole dire ad alta 
voce e con chiarezza che co 
sa deve e s sere per noi la re
gione e c o m e deve ragiona
re ed operare l 'esecutivo, la 
g iunta ». 

Chiedete quindi un gover
no nuovo dell'agricoltura in 
Campania ? 

« S i : ma non vorrei che 
con questa formulazione si 
cont inuasse a cons iderare la 
agricoltura, e quindi il go
verno dell 'agricoltura, c o m e 
set tore , comparto . Casomai 
r iconosciuto importante a pa
role ma pur s e m p r e com
parto, al quale v a n n o desti
nat i dunque interventi set
toriali e disorganici . Non si 
d iment ich i c h e la preceden
te giuta regionale è caduta 
a n c h e perchè la s u a steri l i ta, 
di idee e di programmi, in 
fat to di agricoltura ha tra
sc inato con sé carenze e de
f icienze macroscopiche su 
tu t to il fronte del governo 
del l 'economia ». 

Che cosa intendi quando 
dici che l'agricoltura in Cam
pania non può essere con
siderata come un comparto? 

« Voglio dire che l'agricol
tura e il s u o indot to s o n o 
il 35'"; del l 'economia campa
na; c h e nell 'agricoltura s ta 
la possibil ità di salvezza di 
e s t e s e aree , oggi marginal i , 
della regione: c h e all'agricol
tura possono essere ricondot
te numerose quest ioni indu
striali ( come quella a l imenta
re) e di qualità della vita is i 
pensi a quel lo c h e signifi
cherebbe costruire un mio-
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vo rapporto città c a m p a g n a 
nel la nostra reg ione) . ». 

Qual è quindi il compito 
della Regione? 

« Se quel lo che dicevo è 
vero, c o m e r i teniamo, l 'ente 
regione, con la capaci tà di 
direzione polit ica che ne de
ve essere la caratterist ica , 
deve fare del suo intervento 
in agricoltura il punto di ri
f er imento dell ' intera pro
grammar, one del l 'economia 
regionale . 

Ci s o n o i soldi: da que
s t 'anno in poi la nostra re
g ione riceverà circa 250 mi
liardi a l l 'anno (tra interven
to straordinario, quadrifoglio, 
legge 183, interventi CEE, 
spesa pubblica ordinaria) . Si
c u r a m e n t e ce ne vorremmo 

già quest i v a n n o 
inte l l igentemente . 
coordinato, non 

C'è b isogno asso-
piano re
esecut ivo , 

di più ma 
utilizzati 
in modo 
sperperati . 
luto, quindi, di un 
g ionale e di un 
r innovato a n c h e negli uomi
ni. che riesca a pensare ed 
a operare in un ott ica di 
piano. Vuol dire riordinare 
la spesa d i re t tamente nel le 

mani della regione attraver
so i progetti special i e stra
ordinari ed a vincolare a l la 
sua programmazione l'altra 
parte del la spesa , quel la c h e 
non manovra d i r e t t a m e n t e ; 
s a p e n d o che non si trat ta di 
assistere un settore, m a di 
spendere in modo produtti
vo per l'intera soc ie tà , di 
fare un inves t imento c a p a c e 
di al largare la base produt
tiva ed occupazionale ne l la 
nostra regione ». 

Ce ne sono le condizioni ? 
P e n s i a m o alla nos tra agri

coltura prees i s tente , a l la qua
lità del le sue colture, al le pro
v ince di Napoli . Caserta e 
Sa lerno , tra le prime c inque 
d'Italia per la de termina
z ione del reddito agricolo, ai 
mercat i che già abbiamo. 
Certo cl ie ci s o n o le condi
z ioni! » 

Quali devono essere gli as
si del < piano » di cui par
lavi ? 

« S o n o tee: le col ture in
dustrial i , l 'ortofrutta, la zoo
tecnia . 

Colture industriali: il ta-
i bacco prodotto in C a m p a n i a 

rappresenta da solo il 60 ' ; 
del prodotto naz ionale . Si 
tratta di r iconvertire le ter
re col t ivate a « Beneventa 
n o » e di fornire ass is tenza 
tecnica adeguata ai produt
tori. Per la barbabietola da 
zucchero è possibi le e con
v e n i e n t e al largare la produ
zione su terreni demania l i 
e incolti . 

Orto/rutta: la produzione 
di pomodoro va d i fesa ed è 
direndibi le sul p iano commer
ciale e della qualità. Qualifi
care e riorganizzare il setto
re vuol dire sottrarlo agli 
e f fet t i de l l ' intermediaz ione 
parass i taria , s convo lgent i e 
gravi non ^olo per i produt
tori, ma per la Me>sa piccola 
e media imnresa e per l'in
tera p iodutt iv i tà del rettore. 
Per la frutta ci sono posv -
biht'i di a l l a g a m e n t o deila 
produzione di a l n i n e varietà 
' p e n - o alle pesche , al le al
bicocche) elle l ' a r n o oggi 
nuovi spazi sul merca to in-
ternaz 'onale e comunitar io . A 
ques to proposito è necessar io 
un vero e pronrio cens imen
to ortofrutt icolo. 

Zootecnia: d i c iamo un "no" 
ne to ad ogni ipotesi di zoo
tecnia di pianura che sot
tragga terre, risorse occupa
z ione e reddito alle produ
zioni es i s tent i . Tut ta la spe
sa per la zootecnia deve es
sere indirizzata ne l le zone 
interne della reg ione ed a 
q u e s t o obiet t ivo v a n n o su
bordinati a n c h e gli interven
ti per le s trutture e l'irriga
z ione in primo luogo. 

Si tratta, in sos tanza , di 
onerare una vera e propria 
ri lettura del territorio regio
na le condot to sul dupl ice 
obiet t ivo d e l l ' a l l a r g a m e n t o 
del la base produtt iva e del su
p e r a m e n t o della condiz ione 
di marginal i tà del le zone in
terne . 

E' quindi una battaglia del
l'intera società regionale, e 
non solo dei contadini? 

« Certo. Ed è per q u e s t o 
c h e la mani f e s taz ione di sa
bato si s ta preparando an
c h e ne l l e scuole , n e i consi
gli di quartiere, ne l l e fab
briche. Si tratta di svi lup
pare u n a nuova inte l l igenza 
produtt iva, un nuovo blocco 
cul turale c h e veda protago
nisti i giovani e c h e r iesca 
a mutare p r o f o n d a m e n t e il 
rapporto c i t tà -campagna . E 
si tratta di costruire un 'ente 
reg ione di t ipo nuovo , di at
tuare la r i forma del l ' i s t i tn 'o 
reg ionale sul le s ce l t e del de
c e n t r a m e n t o , de l la zonizzazio
ne . del s u p e r a m e n t o del si
s t e m a attuale , del corporati
v i s m o dei mini-ministpri re
gional i . per andare all'orga
nizzazione d ipar t imenta l e del
la reg ione ». 

a. p. 

Comune di Caserta - Incerto il partito di maggioranza 

La DC fa rinviare il consiglio 
temendo il proprio isolamento 

L'ipotesi di dar vita al monocolore (con l'appoggio di cinque transfughi socialdemocratici) preoccu
pa lo stesso partito scudocrociato che l'aveva proposta — La posizione del Partito comunista 

CASERTA — Forse qualche incertez
za comincia a farsi largo al l ' interno 
della DC. Il gruppo consi l iare di que
s t o part i to ha e imposto » (ben 2tì con 
s i g l i e n su 40 s o n o i de a l l ' interno del 
cons ig l io c o m u n a l e di Caserta dopo il 
pas sagg io m q u e s t o part i to di 5 in
d ipendent i e lett i ne l le l iste del P S D I 
c h e si v a n n o ad agg iungere al tran
s fuga e x miss ino . Al fano) ieri so ia il 
r invio del la seduta del consigl io conili-
na ie al cui ordine del giorno era pre
v is ta l 'elezione del s indaco e dei:.i 
g iunta . 

For.se nvnVi ambient i DC casertani 
si s ta m e d i t a n d o sul l ' i so lamento poi; 
t ico che scatur irebbe dal l 'adozione di 
un monoco lore DC per porre fine alia 
crisi c h e da oltre 5 mes i blocca l'atti
vità cons i l iare nel c o m u n e capoluogo. 
so luz ione avanzata dal d i r e t t i l o del co
m i t a t o c i t tad ino de al la vigilia delia 
seduta di ieri sera; tan to è vero elio 
11 c o m p a g n o A n t o n i o Vignola. \ ice sin 
d a c o soc ia l i s ta del la g iunta riunisco 
naria. ha m i n a c c i a t o c h e il PSI riapri
rà la crisi a l la provincia qualora la 
D C n o n facesse al più pres to chiarez 
za al c o m u n e per il no to co l l egamento 
c h e il PSI fa ira quadro polit ico prò 
Ytnciale e quadro noMtieo comunale . 
C o m e la DC ha mot iva to questa ri

chies ta di rinvio? « Pur e s s e n d o mag
gioranza asso luta — ha det to il ca
pogruppo P e n ì a — s e n t i a m o l'esigen 
za di ch iamare gli altri, di al largare 
a l l e altre forze pol i t iche le responsa
bilità del governo del la c i t t à » . 

Ma g i u s t a m e n t e il c o m p a g n o Ven
d i n e a n o m e del PCI. ha evidenzia
to la contraddit torietà della posizione 
DC che prima at traverso il proprio 
comi ta to c i t tadino si pronunci per un 
monocolore e poi in cons ig l io comuna
le ch iede il r invio per riaprire il di 
-.corso con le a l tre forze pol it iche sen
za però avanzare una precida propo
sta politica. Espr imendo il parere ne
gat ivo del PCI al rinvio, c h e non tro 
v.i nessuna siusMficazione dopo 5 me-
M di vacanza del cons ig l io comunale . 
il capogruppo c o m u n i s t a ha fatto un 
rapido bi lancio del l 'esperienza ammi
nistrativa trascorsa. 

« li PCI. pur d a n d o la sua ades ione 
al programma, ha m a n t e n u t o un at
t egg iamento critico, c o m e dimostra la 
nostra a s t e n s i o n e per l'elezione delia 
giunta e i nostri voti contrari ai b.-
lanci del Tri e rie! '77 J\ E ques to per 
r h e non soddis facente , non suff ic iente 
era il l ivello, a giudizio dei comuni
sti . dei rapporti tra : partiti polit ici: 
gran parte di ques ta responsabil i tà 

va imputata al l 'attuale gruppo consi
l iare DC «r inovato;* r ispetto a quel lo 
precedente ma c h e la s t e s sa D C giu
dica incapace, c o m e dimostra l 'esito 
del congres so c i t tad ino svoltos i dopo 
mes i e mes i di ges t ione commissar ia
le. e che ha v i s to il r iemergere del la 
\ e c c h i a guardia dove ad e l e m e n t i in
dubb iamente «pul i t i > (Magl iocca . 
Mendi t to i . f a n n o riscontro altri ive-
di Gallicola» legati ad u n a ges t ione 
i n n limpida del territorio. 

« Volete un rinvio — ha conc luso 
il c o m p a g n o V e n d u t o — ma non ci 
-p i ega te sulla base di quale proposta 
a'-.inzate tale r ichiesta <\ Un capito
lo a parte poi ha rappre.-cntato il 
ca so Espos i to: arduo è s t a t o il tenta-
t i \ o m e s s o in a t to da q u e s t o consi 
gl iere. che capeggia un gruppo di 4 
uni tà e l e t to nel le l i s te soc ia ldemocra
t i che e p a s s a ' o — c o m e è s t a t o uffi-
« i a lmente c o m u n i c a t o l'altro ieri se
ra — alla DC — di conci l iare l'opposi 
z . one m e s s a in a r o da q u e s ' o gruppo 
nor qua lche tempo, l 'adesione di oggi 
al ia DC. 

Tutt i i partiti l 'anno c o n d a n n a t o 
questa operaz ione tra.-:orm:stica. 

Alla Sit-Siemens di Santa Maria Capua Vetere 
S. MARIA CAPUA V E T E R E 
- - «Fabbr ica a p e r t a » al lo 
s tab i l imento S I T S i e m e n s di 
Santa Maria Capua Vetere: 
4.300 lavoratori, di cui il 
72'- donne , una delle fab
briche più grosse , di una 
provincia p r e v a l e n t e m e n t e 
a reddito agricolo e scon
volta da un certo svi luppo 
industriale disorganico, di
sart icolato, eh cui è s ta to 
fatto ogge t to il sud. Perche 
questa iniziat iva? Risponde 
Ambrogio Cioppa, già emi
grato e ora dir igente s inda 
cale m fabbrica: « N o n ci 
c o n t e n t i a m o più di portare 
i nostri problemi nel le sedi 
ist ituzionali , nel le a s s e m b l e e 
e lett ive . Abbiamo voluto 
spa lancare i cancel l i del'a 
fabbrica perche ci si ronda 
conto di persona, anal izzan
do le lavorazioni che si ef
fe t tuano qui, nel no.itro .ita-
bi l imento, il valore nazio
nale, generale , del le riven
dicazioni d i e sono alla base 
della nostra vertenza di 
gruppo e che vede uni te la 
c lasse operaia del nord e 
del sud ». 

Cosi, dunque, forse per la 
prima volta, amminis trator i 
comunal i , provinciali , regio
nali, rappresentant i del le 
forze pol i t iche, lavoratori 
delle altre fabbriche de! 
caser tano (Olivett i . CTE. 
Indes i t i ; giornalist i , .leni 
plici c i t tadini , h a n n o per 
a lcune ore, accompagnat i 
da cent ina ia di donne e 
uomini m grembiule o tuta 
blu. v i s i tato tutti ì reparti 
della fabbrica, ch ie s to ed 
o t tenuto spiegazioni . Si è 
data, in somma, un'altra e 
importante p iova del l ' inten
sa capaci tà proposit iva, di 
governo e di autogoverno — 

Gli operai aprono 
i cancelli e spiegano 

perché lottano 
Polìtici, giornalisti, semplici cittadini 

hanno visitato gli impianti 
Deve venire in Campania il centro di ricerca 

tutto si è .ivolto ne'la mas
sima compostezza e r ispetto 
per cose e uomini — non
ché di « fan'as-.a », di cui 
e dotata anche una clas.se 
operaia giovane, come quel 
la casertana (età media dei 
lavoratori 25 anni». 

«Mi sembra s ignif icat ivo 
sottol ineare — afferma An
timo De Luca - proprio al
la luce del dibatt i to solle
vato dal compagno Lama 
con la sua famosa inter
vista, che qui s t i amo kit 
tando soprattutto per una 
riqualificazione dell 'appara 
lo produtt ivo del mezzogior
no, cos ' i t i r to da fabbriche, 
le cui produzioni vanno leu 
tamente ma inesorabilmen
te fuori mercato ». E da 
una rap.da carrellata sulle 
lavorazioni che si svolgono 
qui a Santa Mal ia tuie- ioni 
e pannell i e let tr ic i i questo 
dato è uscito fuori in modo 
incontrovertibi le: nel re
parto galvanico, nel'a sala 
torni automat ic i e semi

automatic i , nel reparto tran
ciatura, la caratterist ica 
che è sa l tata agli occhi dei 
visitatori è s tata la estre
ma parcell izzazione del la
voro e, quindi la completa 
dequal i f icazione delle prò 
duziom. Il c o m p a g n o La 
Porta, in tanto , ha spiegato . 
ha riferito, ha il lustrato, 
senza far ricorso a toni de 
magogici o a luoghi co 
munì, le varie operazioni 
clie i lavoratori compiono 
migliaia e migl iaia di volte 
al giorno. 

« A sera la vista - - ci 
h a n n o de t to molti . isime ope
raie del reparto pannell i . 
il reparto " p u n i t i v o " dello 
s tabi l imento nel qu.de ven
gono spedi te le più " irre
q u i e t e " - è incerta e la 
nausea ci a t tanagl ia a cau-
Mt dei re.s.dui delle salda
ture che s i a m o costrett i a 
respirare ». S o n o in circa 
quattrocento in una sa la: 
uno sgabello, una grossa 
lampada « incollata » al 

dito, un piccolo panne l lo su 
cui si trovano cent ina ia di 
fili da saldare s e c o n d o dei 
precisi schemi, una salda
trice, pinze e giraviti , un 
aspiratore che quasi s empre 
non funziona, s o n o i loro 
s trument i di lavoro. 

« I mezzi ant infortunist i 
co che vedete — h a n n o su
bito precisato — ce li s iamo 
guadagnat i con dure lotte ». 
Ma per i lavoratori c h e 
s tanno ai forni di cottura, 
dove la temperatura ambien
tale raggiunge livelli insop
portabili. non ci sono mezzi 
che tengono. « Ora. proprio 
partendo dallo s ta to di ob.so-
le.-cenza ni cui ve i sa il set
tore e le t tromeccanico . m 
cui devono al più presto 
e.siere int iodot te tecn iche 
e le t troniche - ha agg iunto 
Lav.nia Di Mass imo , una 
giovane operaia - - noi al 
centro della nostra piatta
forma abbiamo m e s s o la ri
vendicazione del centro di 

ricerche in Campania che 
dovrà occupare t i ecvnto-
se t tanta tra tecnici, inge
gneri e la\ oratori specia
lizzati \ 

A questo punto h a n n o 
c o m m e n t a t o alcuni operai 
dell'attrezz.iggio: « Scrive
telo sui giornali, d i te lo a 
•.incili che ironizzano sul le 
lotte {Iella c lasse operaia, 
che qui, per r.vendicaz.ioni 
di carattere generale , di 
sv. luppo economico del sud, 
pagh iamo in modo concre to 
e tangibi le: la nostra busta 
paga, ogni mese, sta li a 
tes t imoniar lo» . Perchè in 
Campania , dunque, u n cen
tro di r.cerca? Con oltre 
vent iduemila addetti al set-
to ie e le t tromeccanico e del
le comunicazioni , con una 
facoltà di ingegneria elet
tronica di discreto luc i l o , 
tutti i lavoratori, quelli del 
nord e quel'i del sud. h a n n o 
( . tenuto che qui m Campa
nia ci f<>s-e il retroterra 
ideale dell ' istal lazione del 
contro. 

« Ma - - precisa Paparco 
no — noi vogliamo che as
suma una forma consorti
le, di modo che devono 
dare il loro apporto le fab-
bi iche e let troniche ed elet
ti omcooaniei'e {Iella regione 
(Olivetti . Selen.a . Face. In 
desìi >, nonché la regione e 
l'unuer.iità > Una lotta ri: 
iMacco. dunque, che rie\e 
ìmnorre una inversione di 
' e n d e n / a . a l a quale, come 
'ninno fatto con « fabbrica 
iperta » iei i. i lavoratori 
ch 'amano alla mobi l i ta / io
ne ed all ' impegno le istitu
zioni e la società civile. 

Mario Bologna 

Salerno - Scoperto un « nomade delle professioni » 

Dipendente del Comune 
pensionato e riassunto 

Lo scandalo denuncialo dalla Cgil-Enfi Locali - Pielro Rossi è stalo maestro in pensio
ne, direilore di scuola, funzionario del Provvediloralo e, infine, di nuovo maestro 

Benevento - Inammissibile provvedimento 

Aderiscono «Ilo sciopero 
e il preside li sospende 
Alcune classi « punite » per aver parteci
pato alla manifestazione delle Leghe del 25 

m. b. 

SALERNO — Un vero e pro
prio « nomade delle profes
sioni » è stato scoperto dal 
s indacato CGIL Enti locali di 
Salerno presso il comune del 
capoluogo. Il dott. Pietro Ros
si . ex maestro e lementare in 
pensione, success ivamente di
rettore delle scuole materne 
comunali , dimissionario an
che da quell ' impiego — cui 
aveva avuto acces so attra
verso un concorso — succes
s ivamente riassunto dal Prov
veditorato e nuovamente col
locato in pensione. inTine rias
sunto dal comune per la se
conda volta con la preceden
te qualifica, risulta essere il 
protagonista di un ennes imo 
caso , scandaloso, di incuria, 
tipica del malgoverno cronico 
che aff l igge il capoluogo. Que
sta situazione, verificatasi in 
beffa a qualsiasi criterio di 
legalità è. ironia della sorte. 
passata attraverso le magl ie 
di alcune disposizioni di legge . 

Essa è stata denunciata, tra 
l'altro, già nel dicembre scor
so dal FLELS in un documen
to a firma del segretario pro
vinciale. Roberto Cricchio. 

Oggi, a distanza di un me
se . nessun provvedimento de
finitivo. atto a sanare questa 
situazione 0" amministrazione 
non ha ancora provveduto al 
rispetto delle norme vigenti) 
è stato adottato dagli organi
smi di governo della città no
nostante la decisa prosa di 
posizione s indacale abbia tem
pest ivamente messo in chiaro 
i termini della questione. 

Ma. a monte di ciò. è da ri
levare il grave atteggiamen
to che h.a determinato la ripe
tuta e quindi i l legale applica
zione della legge sui combat
tenti. categoria nella quale 
rientra Pietro Rossi . Una bef
fa grave, quindi, nei confron
ti delle istituzioni perché le 
disposizioni che concernono ì 
concorsi per la direzione nelle 
scuole materne ammettono 1" 
esistenza di soli direttrici don
ne. Ma anche di situazioni so
ciali drammatiche quali la di-
soccunazione giovanile. 

Malgoverno e cl ientela, in 
questa v icenda, ancora una 
volta emergono come la com
ponente essenziale del .sistema 
di potere democrist iano clic 
ria gestito Salerno fino ad 
oggi . 

Contro questi fenomeni, ma I 
anche e soprattutto contro gli j 
sprechi e i disservizi è impe- : 
gnato a lottare a fondo il sin- , 
dacato degli enti locali. E di I 
questi giorni, infatti, la batta- j 
glia s indacale per una risolti- | 
zione corretta e soprattutto 
produttiva, nell ' interesse del- j 
la città, dei problemi della 
nettezza urbana e dell ' igiene. 

E' di anni, invece, l'impe
gno dei lavoratori perché i 
servizi comunali complessi
vamente (ad esempio l'ana
grafe . che andrebbe mecca
nizzata) siano celeri e quali
tativamente a livelli accet
tabili. 

In questa direzione si è im
pegnato non solo il movimen
to sindacale, ma anche le for
ze politiche democratiche che 
sono impegnati tra l'altro in 
questi giorni a dare una po
sitiva soluzione alla crisi clic 
lega entrambi gli enti locali 
a Salerno all' immobilismo de
terminando così un aggrava
mento dei problemi della cit
tà e della provincia. 

Alla Marzotfo di Salerno 

Sospeso 
sindacalista 
che parlava 

con le operaie 
Grave a t tacco al la l ibertà 

di esercizio de: diritti s inda
cali alla Marzotto. la p.ù 
grande unità produttiva de! 
.salernitano, m questo p e n o 
rio in cassa integrazione. E" 
g iunta i n f a f i proprio ieri ai 
la compagna Pina M o d u l o . 
de! consigl io di fabbrica. 1' 
avviso di s o ^ p e n s o n e p?r tre 
giorni da! lavoro perché, se
condo la lettera, avrebbe di
scusso con le proprie compa
gne di lavoro che le avevano 
rivolto la richiesta di chia
rire i termini di un incontro 
rie! g.orno p- .ma tra Consi
glio d: r'abbnea e direzione 
stilla s i tuazione az iendale . 

In ?eg'i:to ad un pr:mo ri 
rhiCT.o nei confronti rie'.la 
roT.pa^p.i M o s t r o , il cordi
glio di fap K nca aveva procla-
r.:a'o lo sc.o-.vro per due ore 
che p? : r idia lettera, v iene 
a n c h ' e c o cor..-.der.vo f r u v o 
ridila - : M opera e qisT.d: ria 
rnn.re co:» la so -oe . i - .nne 

E' intervenuto il ministro Bonifacio 

Edilizia giudiziaria: 
incontro dal sindaco 

Discusso il problema di nuovi locali con i massimi 
dir igenti giudiziari •— Costituito un comitato 

Ha avuto luogo a Palazzo S. Giacomo l'incontro concor
dato tra il Ministro di Grazia e Giustizia ed il Sindaco, per 
individuare soluzioni immediate ai problemi più urgenti della 
giustizia a Napoli, di fronte alla crisi delle strutture edilizie 
che affligge il Distretto. 

Vi hanno partecipato con il Ministro, Sen. Francesco Paolo 
Bonifacio ed il Sindaco Sen. Maurizio Valenzi, il Direttore 
Generale degli Affari Civili Presidente di Cassazione Alfredo 
Arienzo, il Capo dell'Ufficio Edilizia Giudiziaria presso il 
Ministero Consigliere di Cassazione Luigi Coco, il Presidente 
della Corte d'Appello Enrico Cortesani, il Procuratore Gene
rale della Repubblica Ugo Carisio, il Presidente del Tribunale 
Domenico Leone, il Sostituto Procuratore Generale Baffi, i 
Consiglieri di Cassazione Cortese e Perrotti, il Vice Capo di 
Gabinetto del Ministro Fabrizio Amiranle, e per l'Amministra
zione comunale il Vice Sindaco Carpino, gli Assessori Gentile, 
Picardi e Vittoria, il Capo di Gabinetto Pasquale Mastrangelo 
e l'Ingegnere Capo del Comune Achille Melloni. 

E' intervenuto anche il dott. Pasquale Buondonno, Presi
dente degli Ospedali Riuniti di Napoli. 

Nel corso della riunione si è riscontrato un largo consenso 
sui problemi principali, sia per quanto si riferisce al pieno 
svolgimento delle attività giudiziarie nell'attuale ridicalo mo
mento, sia per quanto riguarda la rapida definizione del con
tratto di acquisto dell'ex Ospedale « Pace » e del contralto 
di fitto dei locali siti in Piazza Carlo MI. Si è discusso inoltre 
della possibilità di realizzare nuove aule di udienza nell'am
bito della Mostra d'Oltremare, previa intesa con la Presidenza 
di dello complesso. 

Sono state anche considerate le nuove maggiori necessità 
degli Uffici di conciliazione. E' stato inoltre stabilito di creare 
un comitato per seguire detti problemi ed in generale per un 
organico collegamento tra Magistratura e Comune. 

BEN EVENTO - - « (Mi alun 
ni che il 2.) gennaio si sono 
.isMMitati arbitrariamente dal 
le le/ioni, sono so-.pe.si pei* 
oggi e domani con l'obbligo 
della frequenza. 

Il provvedimento avrà ri
percussioni .sull'assegnazione 
del voto di condotta nel pri
mo quadrimestre. I genitori 
con la pre.sciite «ono avverti
ti del provvedimento *. 

Con queste poche ' righe il 
preside del liceo c lass ico di 
Benevento, professor Andrea 
San/nolo. !);i sospeso alcuno 
classi ehi- avevano sciopera
to il giorno 21 gennaio in oc
casione della manifestazione 
regionale per il lavoro orga
nizzata dalle Leghe dei g.o-
vani rii;o -cupriti 

Una giornata di sciopero 
sul tema dell'occupazione — 
uno di qu'-IIi (he più diretta
mente i'i»ci-«'s-;in(> j c o r a n i 
e gli studenti — diventa, dun
que. per il puntiglioso presi-
eie. una • assenza arbitraria > 
dalle lezioni. 

Inoltre, alle richieste degli 
alunni di discutere il provve-
d mento rii-cipl'n.ire e stato 
ris[>"is!o che non era nemme
no i! CIMI p"rc'iè i-̂ Iì unk'i 
scioperi riconosciuti erano 
quelli -z generali ->. 

La pretc-a del preside del 
Ikvo, professor Andrea San 
/ i i i lo . di giudicare in merito 
alla ^ giustezza > ri: uno scio
pero è inammissibile. 

Va detto, ad ogni modo. 
c'ie non è la prim-i volta che 
qu- -to accade: già preceden
temente. infatti, .-i era verifi
cato un caso analogo al qua
le. però, gli studi itti avevano 
n-po-*o :n modo " duro » du
rante u;i\ì'--cmb!ea. 

Presso il CDSD è in vendita 

l'almanacco del PCI '78 
IV. - - . ) :1 Centro Diffusione e Stampa Derr.ocra'ica. 
via C\r \ atv.es •>> — è in vendita l 'almanacco del PCI 

li'Tci. Nel vo'jrr.e vengono trattati i grandi temi della lotta 
p-.r .1 rinnov amento democratico de! pae«e. vi sono inoltre 
cronologie illustrate d. tutti gì; avvenimenti italiani ed 
ir.tcrrazioral: ri-i '77 e ri-Ile più importanti questioni ri^I 
TT'-mento. sulì'K'-.ipa cnmu'ìitar.a: realtà e prospettive. 

Î e - c : n : i . po-.-or.o prenotare le copie presso In federa-
zi ire. 

Domani 
mancherà 
l'acqua a 

S. Giovanni 
L'AMAN — Azienda muni

cipalizzata Acquedotto di Na
poli — comunica che per ur
genti lavori sulla rete idrica 
che alimenta la zona di San 
Giovani a Teduccio, ret i t i 
necessari a seguito dei lavori 
stradali in corso, verrà so
spesa la forniìura idrica in 
detta zona a partire dalle ore 
10 di domani (2 febbraio) 
sino alle ore 7. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R I O 

( T r i 4 1 3 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(R poso) 

T E A 1 K U SANCARLU- IC IO ( V i a 
San P n o u i l » . 4 9 - T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Og-ji riposo. 
Da dorr.^m la Cooperai.-.3 Nuo-.s 
Convn?d a presenta: « La paro
laccia ». di Talo Russo con Aido 
BUTI Landi. Dalia Fred J - I . . Scr 
gio N.colai. Dan.eia Piacerà.ni. 
Tato Russo. Scene di R. Lor.. 
Costumi di A De Lore. i io. Re
gia di Tato Russo. 

M A K G M E R l l A i l e i 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «tr io fease Aper 
tur» or» 17 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 301 
Giorni dispari, ore 1 7 . 2 0 . la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

T E A I K U bAM r t h u i . o t M U U <P«» 
Teatro San Ferdinando T e l * 
Ione 444 S 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . la Cooperat.va Play 
Sludio presenta. « Canto fer
mo ». d Laura Ang ul l : . libera 
riduzione da • Cent'anni di so
litudine >. di G. G. M a r q j * 2 . 

I A N N A Z Z A K U ( V i * Crini» I S 7 
Tel 4 1 1 7 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . la Compagnia St.v 

' bile Napoletana pr:s. : « *A verità 
• toppa, 'e «oide i o ciuncha • 
la fortuna A cacala a di Nino 
Mwiallo. 

t P O L I T E A M A (V i» M-rnte di Dio. 
! Ali; c r ; 2 1 . 3 0 «Enrico I V » . 
I di L. P ra.-dc.o 
i CILfcA (Via i . i . uomenuo - Tele-
| Icno 6 i 6 265) 
• A'ie ere 21.30: « Caviale e len-
j ticchic », di Scar ucci e Terabu^ 
| C E N I N O K E l C H (V ia ban Filippo 
, a O-iaia 1 ) 

(R poso) 
! C I R L U I O U E L I A R I G C I G L A ( P i a i 
j za S Luisi « ' A ) 
! O391 alle ore 18 Incontro 

d retto 3 * Anr^nio Capab anco 
ptr a?Dro*ond - * la consteenza 
d ì ! i r o s em Se: a messa .n «ce
na di: :e or g n. ai nostri j orni 

S P A Z I O L IBERO (Parco Mirghe-
ri i» 79 Tel. 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A I K U OE- I R I N N O V A T I (V ia 
S>< 8 Cozzolmo • Ercolano) 
(Ripeso) 

T E A i K O U E l RESTI ( V i a Bonito 
19» 
(Ripeso) 

CINEMA OFF DESSAl 

EMBASST ( V i a F. De M u r a , 19 
(Tel 37.70.46) 
I lautari 

M A X I M U M ( V i l l e A. Gramsci. 1 9 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Tra donne (17 ,30-21 ,30) 

N U O V O (V ia Montecatv .no . 1S 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
I l l iorc delie m i i ! : e una notlc 

C I N t L t u b i v i a _ r a n o . Il l e 
• clono 6 6 0 S O I ) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
I l prestanome i ) 7 - 2 C ) 

SPOT C I N t l l U B (V ia M Kuta. S 
Vftmero) 
Lenny. con D. Hali.-v.zn 
DR ( V M 18) 

C IRCOLO C U L I U R A L E * PABLO 
N E R U D A • ( V i a PosillipO 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N t f u K U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te-

Ictnnr 370 8 7 1 ) 
I l gatto, con U. Togr.aui - SA 
M J . . ! »3 JR 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 Te-
• r ione « 1* ftfiPl 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 ) 
Tei 6 8 3 128 
Bilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La grande avventura, con R. Lo-
S«n - A 

SCHERMI E RIBALTE 
A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

Tel 4 1 5 361> 
F o n a I tal .a! ci R fzcr.zs - D O 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'isola del dottor Morcau , con 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 I S 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale. con H. M lls - G 

EMPIRE (Via F Cioidam. angolo ; 
Via M Schip» Tel 681 9001 
I ragazzi del coro, con C Djr-
n ng • A 

EXCELSIOR ( V . a Mi lano • Tele-
Inno 26S 4 7 9 ) 
Ma: Arthur il generale ribelle, 
G. PCCK - A 

FIAMMA (Vi' C Poerio. 46 • Te
lefono 416 938) 
Klemhott hotel, con C Clery • 
DR (VM 13) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417 437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Questo M che è amore, con S. 
Vallecchi - DR 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te
lefono 4 1 S . 8 S 0 ) 
L'isola dei dr. Moreau , con B. 
Lancaster • DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667 360) 
L'orca assassina, con R Harris • 
DR 

R O x v ( V i a Tarsia - Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
L'orca assassina, con R. Ha.-.- s 
DR 

S A N T A L U C I A (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 S . S 7 2 ) 
In nome de papa re. con N 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
I nuovi m o t t r i . con A. Sordi - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N I O (V ia le Augusto. S9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 S 
Guerre stellari, con G. Lucss 
A 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
T c m b o j ( i misteri del sesso) 
H. r/. i is - G 

ARCOBALENO I V I » C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 S 8 3 ) 
La mondana febee, c:n X . Hcl -
lè-.dsr - SA ( V M 1 3 ) 

- ARCO (V ia Alessai.drc Poerio. 4 
Tel 724 7 6 4 ) 
Taboo. con V. L.nd:=rs 
DR ( V M 18) 

j A R I S T O N (Via Morgnen. 37 - Te-
! l e io io 377 352) 

L'altra faccia di mezzanotte, ccn 
M F. PiSicr - DR ( V M 13) 

AUSONIA (V<a Catara • Teieto 
no 444 m o t 
L'avventura del Poseidon. con G. 
HacKman - DR 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Guerre stellari , di G. Lucas - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bcrnic, 

CORALLO (Piazza G B . Vico • Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 

1 Gucrna. atellari , di G. Lucas - A 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 / S 2 7 ) 
I l belpiesc co- P V i . 5-330 -
SA 

EOLN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322 774) 
New York. New York, czn R. 
D; T. rO - 5 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 
Supercclpo dei S Dobrrman 

G L O R I A . A . (V>a Arenacela 2 5 0 
Tel. 29T 3 0 9 ) 
Le vacanze allegre delle liceali. 
ccn =. Kcr rk3 - 5 (VM 15) 

GLORIA • B » 
Sandokan contro la tigre di 5a-
ra .a l 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Taboo. con V . L:r.c:!:-s 
D 9 ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kerba?r. 7 - Tele
fona 370 S 1 9 ) 
Ouell'oscuro oggetto del deside
r io. di L Bun^el • SA 

ROTAI (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.SS8) 
(Cr> JSO pe- .a#ar.) 

T l T A N U S (Corto Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Valentino, con R. Njroycv - S 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 • Te-

jciono 6 S 0 2 C 6 ) 
(Riposo settimanale) 

A M E R I C A (V ia Tito Ang'ini. 2T 
Tel. 2 4 8 9S2» 
La studentessa, cz-i C. Es^'-. i 
S (V.v. 13) 

I S I O K M (sania Tjrsia - Telefo
no 3 4 3 7 2 2 i 
Ecco, noi per esempio, C3i A. 
Cc.c-.:i-.o - SA ( V M 14) 

A S i K A t v . » Mezzo:ar..-ior.e. 1 0 9 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
La donna che violento se stessa, 
ccn D. Lass; . - i : r - S ( V M 13, 

A Z A L t A ( V i * C j m i m l i le.e-
to-10 6 ' 9 2301 
Storia di un criminale 

BELLINI 1V11 Conte a. Rjro. 16 
Tel 3 4 1 2 7 2 ) 
Le apprcndiste, c=n G. Dcrn 
SA ( V M 1S) 

C A P i f O L ( V i * Mirs icano Tele
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
(Cr. uS3 p* ' ;amp :o ó- gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2n0 441 ) 
Bruce Lee, co.-. L. S'-.irg - A 

DO k i u , « l l f i ( I J 4 I i i 9 | 
( \ 'cr i psr.2.T_!o) 

IT A L . ' . A P O . I (V>« Tasso. 1 0 9 
T»l S S S 4 4 4 1 
Fragole e «angue. C3n B Da.- son 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (V>a N J O » » Agnaco 
n 35 Tel 760 17 12) 
Prigioniero della seconda stra
da, can J. Lemmon - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sord. - DR 

P IERROT (Via A. C Da Meis . SS 
Tel 7SG 73 0 2 ) 
La poliziotta, c c i •*.'. Mela to 
SA 

POaià.LIPO (V ia PosillipO. 6S-A 
Te! 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Scorpio, ce-. E Lrr-.ccslc- - G 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavallcggeri 
Oucli'cta maliziosa. cc"i N . CaV 
s'cl.-.^c.s - D?. ( V M 1 8 ) 

SPOI 
Lenny. ccn D. Hof{.T2.n 
DR (VM 13) 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Tele
fono 760.17.10) 
(C.Y-jso oe* r.st.-uttcrszlone) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T»i 7S7 SS 5 3 ) 
Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Durr - S ( V M 1 3 ) 

V I T I O K I A (V.a M Pisciteli!. 8 
Te. 37> 9 3 7 i 
Cinque dita di violenza, c:n Wang 
P.r.j - A 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI V E S U V I O 

(R roso) 
ARCI F U O R I C R O T T A (via Rodi 8 , 

Inversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI v U i M E N S I O N E ( V i a C * ! l 
Aminei , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni «•> 
baio sera per spettacoli. Pm feh 
f o r m a i : telefonare al 7 4 1 4 1 Ì 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 

http://For.se
http://no.it
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Mobilitati 
in difesa 

del lavoro 
gli operai 
«Maraldi» 

ANCONA - Si è svolta Ieri mat t ina la preannunciata mani
festazione degli operai del tubi f ic io Mara ld i di Ancona, in 
vista del l ' incontro di oggi a Roma, al ministero del Bi lancio, 
t ra i rappresentant i del coordinamento nazionale e l'onore
vole Scott i per i l governo, in cui saranno esaminate le pro
spett ive di r isanamento del gruppo Mara ld i . secondo quanto 
previsto dal decreto legge 947. Ier i mat t ina dunque, verso le 
9 30, dopo una assemblea in fabbrica le maestranze si sono 
poste al l ' imbocco dei cavalcavia di via Marconi e via della 
Ricostruzione e hanno cominciato a d is t r ibu i re vo lant in i agli 
automobi l is t i e ai passanti, sotto una pioggia gelida. I lavora
tor i nel respingere i l provvedimento della cassa integrazione. 
messo in atto un i la tera lmente dalla propr ietà, per 179 operai 
dello stabi l imento anconetano hanno chiesto l'appoggio di 
t u t t i i c i t tad in i per costringere propr ie tar i e governo al 
r ispetto degli accordi I commerciant i e gl i ar t ig iani hanno 
immediatamente accolto l'appello aff iggendo alle vetr ine dei 
negozi un vo lant ino in cui esprimono la loro solidarietà ai 
lavorator i in lotta. « Le lotte per l'occupazione o per il man
ten imento delle pr inc ipa l i s t ru t tu re produt t ive della c i t ta di 
Ancona - si dice nel documento — anche se combattute in 
modo più d i ret to da chi sta per perdere il posto di lavoro. 
coinvolgono gli interessi economici, sociali e c iv i l i di grandi 
masse di c i t tad in i , d i forze economiche che svolgono la 
loro a t t i v i tà e sono interessati ad un suo svi luppo ». Dopo il 
volant inaggio, i lavorator i sono r ien t ra t i nello stabi l imento. 
dove e in corso una assemblea permanente. 

NELLA FOTO: gli operai della Mara ld i 
Ancona durante i l volant inaggio di ier i . 

nel centro di 

In difesa dei posti d i lavoro alla EME di S. Egidio 

Ferme oggi nella regione 
tutte le aziende Farf isa 

La decisione presa in una riunione di sindacalisti, operai e amministratori 
Manifestazione dei lavoratori del gruppo ad Aspio davanti alla casa madre 

MACKItATA - - Sciopero gene
rale oggi in tutte le aziende 
del gruppo Farfisa. Questa la 
decisione scaturita d.i una as 
semblea dei lavoratori .svoltasi 
presali lo stabilimento K.MK di 
S. Kgidio di .Montccnssiano. 
recentemente colpito dalle 
scelte di parte padronale che 
hanno portato alla messa in 
cassa integrazione a zero ore 
di 12!) dei 170 dipendenti. 

Contro il chiaro attacco agli 
attuali livelli occupazionali al 
traverso il tentativo di arri 
\ a r e ad una drastica riduzione 
del romanico. l'assemblea. 
preso atto della disponibilità 
ancora una volta dimostrata 
dalla Uegione e dalle forze 

politiche, ha confermai» la 
contante nioblitazionc dei la 
voratori - ed è arrivata alla 
indizione dello sciopero gene 
rale. 

Hanno partecipato, oltre alla 
FLM provine i.ile e di Ancona. 
l'assessorato regionale dell' 
Industria, rappresentato dal 
dr. Xuolmi. l'an. Sposctti per 
la DI' le segreterie provili 
ciah del PCI e del P I M P Ma 
infesto, i concilili di fabbrica 
del gruppo Farf isa e la Leila 
dei disoccupati. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato anche deciso che durante 
lo sciopero i lavoratori della 
SMF. e .;uegli desili stabilimcn 
ti di Ca.stelfidardn. Asp.o e S. 

• Benedetto terranno una mani 
I festa/ione davanti alla sede 
i della Farfisa Aspio, casa ma 
i die del uruppo. 
; Per lunedi prossimo, lì feb 

braio. intanto, l'amministra 
ì zinne comunale di .Montecas-
i siano lia indetto presso j | pa 
' lazzo municipale un consiglio 
! straordinario cui interverran 
' no i parlamentari della prò 
, cincia, esponenti dei partiti. 
, consiglieri regionali. rappre 
' scinauti dei consigli di fab

brica della zona e esponenti 
sindacali. All'ordine del gior 

. no i problemi della vertenza 
ì K.MF e delle altre aziende in 
; crisi nel territorio comunale 
, di .Montecassiano. 

Lettera dell'ex presidente 

del consiglio regionale 

Tulli 
rinuncia a 
rinnovare 
la tessera 
della DC ? 

KKHMO — K' slitta pmtata 
a conoscenza una lettera 
che il prot Waltear Tulli ex 
presidente de! consiglio re
gionale niarchmiano e lino 
a (pialche giorno fa capo 
Filippo della Democrazia. 
Cristiana -il consiglio colmi 
naif di Femio ha inviato 
ni semel.trio della sezione del 
suo pallilo. Klemeiito suhen 
te della lettera e il pie-annun
cio del suo probabile abbando
no del partilo a pa i tue del 
19711. perche la OC avi ebbe 
pei so la capacità di essere 
. stl lllllfllto ili pulitici! tilt l 
spiru.ionc ci istituii!, luna, de 
min lutti ii. popoline ed unti 
/ ( h i Istn •> 

La letteia ha notevolmente 
soipre.su 1 ambiente pulitilo e 
cittadino, dal moinen;» che 
Tulli r ippiesen 'a p'.u -empie 
una delle voci pm autoievoli 
del suo partito Non solo per 
l'alta carila che dal lì»7u al 
197f> h i ncopeito in .seno al 
con.ML'ho lesionale, ma anche 
per aver rappresentato una 
delle e,pressioni pm mteres 
santi del partito scudocroeia 
to per conto del (piale e stato 
sindaco nella citta di Fermo 
e per il (piale ha ricoperto 
per un ceito tempo litiche la 
e inca di see re tano provin
ciale. 

Una sua piesii di po.siz.ione 
di tal genere non può («unirii 
non rappresentale un «colpo 
di trust a >> per un parliti). 
che. anche in sede locale, tro 
va difficoltà ad Inserirsi in 
un discorso nuovo sulla socie
tà e sulle rir.po.ste da da ie 

l'.cco colminone il testo del 
la l e t l e r i . «Cititi ve// etano. 
colon l'occasione per espi liner-
ti il titnoie che questo pn 
trebbi' essere l'ultimo unno 
in cui mi iscrivo al partito, 
perche non redo come, nel 
volger di 12 mesi, «.so possa 
ìitornaie ad esse;e un t alido 
stiuineiito di una politica di 
ispirazione cristiana e peicio 
laica. democKiticu. popolare e 
antifascista. 

« Comunque la speranza è V 
ultima a morire, e qualora 
morisse la speranza di unno 
vare uno stiuinento contiti-
(unte, non moni ebbe In tede 
in un ideale, l'amore die con
tiene l'impegno di servirlo 
con coerenze •• disinteresse, la 
speianza nella sua forza di 
lievito per la costruzione di 
una società diversa, capace di 
garantire la liberazione di 
tutti tilt uomini e di tutto 
l'uomo. 

e A" onio ciie quest'anno 
saia /):•;• me ~ e mi auguro 
die le condizioni di salute ine 
lo consentano — un anno di 
intenso lai oro e non di attesa 
passiva ». 

L'esca è stata data l'altra sera da uno spettacolo teatrale a prezzi popolari 

Provocazioni di autoriduttori » a Urbino 
Un carabiniere resta leggermente ferito 

Sette giovani sono siali arrestati - Anche ieri sono proseguite le proteste di gruppi di studenti - Pochi per
sonaggi tentano d i creare un clima di tensione • Convocato il consiglio comunale - Una dura nota di PCI e FGCI 

Gli studenti democratici sulla vicenda Santagata 

Un'occasione per aprire 
un serio dibattito 

sul futuro dell'ateneo 
ANCONA — Prime reazioni 
dopo la .st>r.|H'nsione « prov 
vi.sona » rie I rettore dell'uni 
ver.sita di Ancona pioles.snr 
Felice Santa_'ata. .sotto prò 
cesso a Tonno per il reato 
di tal.so ideologico e t rut ta 
.U danni dello Stato. Una 
lernia piesa di posizione e 
venuta riai/ii .studenti del 
l'Unione democratica alitila 
se usta /una componente di si
nistra che ha dieci delegati 
su ventuno negli ni nani di go 
verno dell'università ». 

Nota degli 
studenti 

« Il latto di per se gitivi*-
sano e sul (inule il processo 
dovrà fare piena luce - - è 
detto nel documento che vie 
ne ditfuso tra Kb studenti -
non è die un ulteriore ele
mento di tultitwione negativa 
su un peisonaggio ormai no 
to in tutta l'università per la 
gestione illiberale e reazio 
naria die ha pollato ad uno 
sfascio progressivo il nostio 
ateneo ». 

« L'elezione del professor 
Santagata - affermano anco 
ra gli studenti — è avvenu
ta un anno fa. con un cla
moroso colilo dt scena, grazie 
ad una esulila maggioittnza 
consci vati ice pi esente all'in 
terno del coi pò accademico: 
unti componente, die vista li-
guidata la fallimentare gè 
stione Ocdiipinti til prece 
dente rettore dell' ateneo. 
lidi) ha giocato contro il 
candidato presentato unita 
riamente dalle foize deinocia-
tiche e piogressiste la carta 
estrema, la elezione ad per 
sonam ul di fuori di ogni cor
retta logica di programma >\ 

<! Forte di questa spinta - -
continuano -di studenti del 
l'Unione democratica - - il 
rettore ha iniziato da subito 
a liquidare ogni spazio di 
democrazia e di confronto 
presente all'interno delle fu 
coìta, ad iniziate piopno dal
le situazioni più avanzate ». 

Dopo un largo dibatt i to d i base 

A Fermo si prepara 
a partire il piano 

dei servizi culturali 
L'ultimo incontro si è svolto nella sala del Consi
gl io - Presenti partit i e gruppi sportivi e culturali 

l'KKMO — I n cciitiiaio 
d. persone che rappreseli 
lavano trenta tra g'iippi 
culturali, partiti, .snida, .iti 
ed asso.-iazioii sportive-
hanno affollato la sala ('ci 
censitili» comunale di Fe
lli.> jv r l'assemblea -iili.i 
cultura, «om net ta dall'ani 
III-II strazione comunale. In 
discussione è stalo ancora 
il piano dei serv ;/i eu'.tu 
ledi, approvai» ma tl.i »! 
t» mesi e orma: in procm 
t» (1: entrare in fun/ioi. . 

In fillesii mesi u.i ampio 
dibattii» sì è sviluppa!» al 
rullerò» del vari orJan: 
siili, e la sua eco e giù:;: 1 
alla assemblea d; ieri. con 
sentendo cosi al Piai:» di 
.mungere alla partenza tra 
l'interesse e le attese di 
lull.i l.i città. 

(.li interventi s«e:«> stat. 
aperti dai salw:» di1', s.iria 
c i e dalla relazione miro 
duniva delì".isse<M»re .dia 
Pubblica Istruzione. Mas-: 
ino Toma--;;ii. :! quale :i.i 
comunicai» di aver riceva 
t» HO -cgnaia/niii; d; ix .-
sene ria nominare in qua 
I.t.'i di esperti :H-ti: eri:.»:.: 
sin: pre\ i- t ! \\.\\ piano di i 
servizi culturali Que^i; »r 
gaiii-mi. è beile ricordar
lo. scino l'assemblea c::!a 
«ina. erte dovrà stabilire- le 
line»' porla:..: della po'::: 
ca culturale della città. ap 
provando programmi an 
nuali e pluriennali: ire e» 
tintati ese.u; i \ ; 
creiizzeranito \ '.. in . / 

( •>: i 

a l v e 
appr» \a ;e dall 'assemblea. 
t- la e immissione tonnina 
le. co:) compiti di colici:.ì 
mento tra il piano dei s. r 
vizi culturali e il consigl .i 
tom.i.iaìc. 

• 11 a:batlilo di <ì:ie anni 
— ha affermato Tom.iss. 
ni — ha permesso anche di 
idenltf.care tre centri es
senziali per l'attinta cui 
turale: la biblioteca coma 
naie (con annessi pmacotc 
ea e museo archeologico*. 
il teatro dell'Aquila (per ci 

neni'i teatro, musica, hai 
letti eccetera': un locale 
da adibire a punto di n/e' 
rilucilo in r tutti i gruppi 
cultural: della città, locale 
irà ideititteat" ncU'ai'tliici 
l. dcll'c.r ufi'.co postate ni 
l'.uzza del ì'ot>'i!'i >'. 

li d;ba::.io ::« "da s.ua del 
co-ismi.ii e- sia!., aiiip.o e 
v ivace. (.1: ìnterveut- -uno 
stati -.ina qui id:c .:ia ed 
bai-it.» ribaci!'» le attese 
i in- i ci p a"» s».i» resiste 
per ai.a npr« - i dell'aiti 
vita i ulturale e e ittaduia. 
che — c»-i è s-,ato sotto 
lineato — dovrà o s e r e a 
minata co i la più ampia 
par:cc:»azio:.e ÓM basso 
.•l!c- s u l l e di fondo e con 
\v-..i e oordinazione prò 
M:.mini.lince (ledi inter 
\e.ifi e !v valor.'zi tuf i i 
JVII.KÌ: dell'anno e tutte le 
e ..er.'ie esistenti. 

Ha: vari interventi, tu! 
; :mnr»ntati a ..duci i e 
ci s:v,i;i;h.!i;à. sono emerse 
...le a:-,e cO!i>ide.-a/:o''i d: 
!»'\i». il piano dei servizi 
cuaurul: rappr.-enta ia 
carta p.ù avanzata le.V.a 
*.; t i 'era a Fermo nel s t t 
t«>re delia cultura e dello 
-;->n ed «'• uno s:rumeni» 
adti!-.:a:o : \ r batteri- la 
stcr,;-.:a de!la -;:uaz:»,>e at 
tua!e. ì L':.n.n.. chi- --.-m 
pre più numi ros; s; ,ÌC 
crvar.o ;:; s.r;ip;>: »:Hni.i 
•.'Ci. ri-. 1 itnae.o ^:>.I/I sia ai 
centro c':e ..i :« -.feria p. r 
e :vra-e »• :x r aver»' un r 
flesso «.ritto si i 'a v .te. o ! 
:.'.d:-> i. :1 P:.r.» :•«:: offre 
pr»d.'!'.J ilia co.ifi z.»>->..t:. 
IH-isi con^er.tirà a: ìv.-d 
^•ii l'-nres»: dal basso d: 
prenr'-e.e i-.nis.sti'ii/a e re a 
'.zzarsi in CAI programmi 
.«vr.iinato a livello cit;a-

ellist 

Il Pia::», è opporiii'io 
pre-ciarlo, h i carat tere 
sperimentale p»"r cui sarà 
verificato, e. se necessario. 
migliorato sulla n o n . i del 
1 esperienza coni reta. 

s. m . 

Dopo tre giorni di nubifragi e mareggiate in tutta la regione 

Ha fatto la sua comparsa la neve 
mentre si tentano i primi bilanci 

Un manto bianco di 15 centimetri in varie zone del l ' interno - Interi tratt i d i spiaggia e di 
strada ingoiat i dalle onde - Non è stato r i t rovato nel Pesarese i l corpo della terza vi t t ima 

ANCONA — Un'ondata ecce 
zinnale d; maltempo .stringe 
:n una morsa le Marche: tut
to :1 crinale appenninico è 
ricoperto (IA \U\A spessa col 
tre revoca, il inorale e bai 
tuto da una violenta mareg
giata. da 2J ore piove su tut
ta la regione. Per pochi mi
nuti ieri a mezzogiorno la no
ve. mista a pioggia, ha fat
to la sua comparsa anche ad 
Ancona. 

In provincia di Macerata. 
in molti cent'-: dell 'interno 
(Camerino. V-usso. Pa-s.socol 
fiorito. Uff .da) la nevi? ha 
raggiunto e superato i 1015 
cent.metri. Difficoltosi i colie-
gamenti stradali . Sulla stata
le Valnerma (l 'arteria col 
lega le Marche con Roma). 
d traffico è consenti»n so'o 
con le catene. I mezzi della 
ANAS .-ono dovut: interve
nire vane volte nelle ultime 
48 ore. 

I.'.ni'-'o la co.sia dopo : dan 
n: arrecati nei.e scorse r-rtn 
mane te violente ondale han 
no provocato altri f.-nom^r.: 
d'erosione. A Porto Pe. anat i . 
a nord del torren 'e F U.V.A 
r.e'.'.x e a Porto Po'er.^.i p ; 
cena un. t r a ' t o di <p::izj.i 
è s ta to inghiottito dal mare. 
Danni anche a Sud de'.'a foce 
de! Cinemi r.e: press: ci: Por 
to S. Eìpid.o XOP migliore 
la situazione a Nord. :n prò 
vmeia di Ancona nella zona 
della riviera de' Conerò e 
d: Senisalua. 

A Portonovo sor.o ev:dcnt: 
i secn: d: una tromba d'ar.a 
abbattutasi l'altro ieri che ha 
«coperchiato : tetti di aìeuni 
ristoranti provocando danni 
per alcuni nv.'.-on: d: lire. 
Grav:s.s:m: danni ha anche 
riportato la litoranea che u 
r.isce Marcel!-, a Porto Reca 
nati, l.a fu ra dei mare. :r. 
alcun: t ra t t i , ha sbriciolato la 
r-trada :n assai tei III prat .ca 
".'arteria stradale r.e'-'i'i e s . sv 
pm 

A Sem.'al', a. dove la setti 
n1 ina M-e.-.-.s ':» man gir .ita 
aveva dissestalo m località 
Cesano il lungomare di pò 
nenie, la spiale.a è stata -et 
t era Intente invasa da tunnel 
late di detriti Ci vorranno 
.sicuramente moli: giorn: ed 
una spesa non indifferente 
per ripulire la « spias i .a di 
velluto ». 

Danni della mareggiata 
anche a Porto S Giorgio II 
maltempo di questi ultimi 
giorni ha aggravato le con
dizioni del lungomare »an-

irioisicse. già reso p iccano 
dalle continue marecedate 
delle precedenti sett imane. 
La zona centionord. non di
fesa con scogliere frangi 
flutti. ic-L'istra una erosione 
totale dcir.<renille. le onde 
hanno anche abba ' iu to circa 
2C0 metri del muro di soste
gno lungo ia strada l.tora 
nea. minandone la stabilità 
dei margine e invadendo le 
superfici circostanti. 

Molti danni .sono stati ar 
recati alle s t rut ture turisti
che. 

* 
PKSARO — Nonostante 1' 
intensificarsi delle r .cerche 
non è stato ancora ritrovato 
il corpo della 3aVnne Anna 
Premom. la terza vittima 
della disgrazia di Ponte Mes
sa in comune di Pennab.lii. 
Gli altri due occupimi, dell" 
utilitaria il marito e a suo 
cera della povera Anna «pre 
cip.tata domenica nelle ac
que del Marecchia per il 
crollo di due arcate del polìti
che collega i comuni di Per. 
nabilli e Casteldelfn >or.o 
stati ritrovati rispettivamen
te nei pressi del pome e ad 
una quir.d cina di chilometri 
piu a «alle. 

In tan to proseguono : lavori 
per rendere utilizzabile la 
dev azione di supporto al 
ponte ero.lato. Vi -ono un 
p e n a i ; ì mezzi della Pro 
v.ncia che ha invia'o sul pò 
sto anche i tecnici che de
vono predisporre li materia
le per il ripristino della fun
zionalità delie s t rut ture col-
p.te dal ir.altemjxi 

Come e evidente i.t trave
d a cin- l.a distrutto una in-
teia fam'.-'l a La -uscitalo 
un.\ SIMI-.III.V ima inipre.s.-.:o 
r.e i.el'a zoi.a («e.I'A "o Mon-
tefeltro, e si avverte la r.e 
ce.-s.tà clic l iachie- ta . che. 
pare, .-ara affidata alla prò 
cura dt Urbino, r.e <a a far 
luce sulle cau-e della di 
s^r.-c/.a. 

Un cc>mitatc> tecn co for
mato da ranpre-entani : della 
provincia di Pe.-aro e Urb.no 
del circondario ri. Rimini. 
delle Rcr.oni Marcile ed Emi-
.ia Romagna, e al lavoro per 
la raccolta d; materiale al 
fine di predisporre di un 
quadro generale che consen
ta una conoscenza approfon
dita del Marecchia. Un la
voro estremamente impor
tante se st pensa che del 
fiume non si conosce pres
soché nulla. 

Troppo forti i danni per le finanze anconetane 

Per i lavori al Rinaldini 
chiesti fondi al ministero 

Se la richieste! non sarà accolta il Comune stornerà 
finanziamenti già destinati ad altri servizi sociali 

ANCONA — I/ammini.st ra
zione comunale ha richiesto 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione, a quelli dei La 
\ o n Pubblici e dell 'Interno 
•. l'eroL'az.or.e di un congruo 
contributo.» per l'e-ecuzione 
delle opere necessarie per il 
restauro dell'edificio che ospi
ta li liceo classico « Rinaldi 
ni ' dannesrtriato dall 'ailenta-
"o f a s t i - ; a 

'< Co"iu>:qi,e - ha afferma 
tei il -indaco Mon.ina in con 
.-lìdio comunale — in coso 
ai una risposta regalità Ir 
\pe?e saranno as~'it,te dal Co 
'•itine. O! ? 'amente sa(rit:cnri 
do nitri scr i i ; : social' * 

Le !--7ioi-ii. come s: sa. -ono 
eia npre.-e martedì I pros 
sim: lavori di r.pristino sa-

Che cosa vuole 
la DC pesarese? 

PEÌAKO li Conun'io co 
mur.a''.e di Pesaro ha rii<cu<*'i 
nella ^'ia tilt.ma seduta d se 
guente ordine del giorno: 

* Di fronte al pn^gre^sir-i 
aggravarne:,f> della situazione 
eciP.imua del Pae-e. e ac/> 
ei ,ct nti feicmen. di di -grer,,: 
z't'iKV socai'.e che v> *OI,I> c«.-
ìtiV.si. il Consiglio comwia'e di 
Pesaro esprime l'auspico che 
la presente crisi di gocer\o 
trovi una soluzione il più p is 
sibile rapida e soprattutto ade 
guata agli interessi della v.a 
zinne: auspica inoltre che una 
rcspr,nsahile intesa tra le for 
;e politiche costituzionali, che 
riscuota il consenso anche del 
le forze sociali, ralga a scon
giurare il pericolo di una con

come e accaduto ad ingenue 
ria con i dipartimenti. « Ila 
teso a iespint/eie -- si ag 
inuline nella nota - - ogni for
ma di opposizione democra
tica. siiHa buse di una gestiti 
ne pru ut letteti e pei sonatisi i 
cu dell'unti et sita, esatttoian 
ito i potei i e i toni piti del 
consiglio d' um tinnisti azione 
stesso, e delle coni missioni 
di lavoro pi cccdcntcmcnte 
istrutte Tutto questo, puntati 
do a coiin olgeie la toni po
nente studentesca neofascisti! 
'come nel comitato ili (/estio 
ne per le attinta ricreative 
e culturali> . » 

« Ultimo atto- dietio que 
sito ul ministero e rompen 
do gli incordi siglati a mai 
zo -- precisano gli .studenti — 
la espulsione dal consiglio di 
nigegii'-iia dei docenti in cu 
ricali non stabilizzati » ist 
t ra t ta della componente mag 
giuntarla». 

Altri fatti che- gli studenti 
den'.inciano' il blocco della 
delibera per l'approvazione 
dei piani iv.piopno per la co
struzione della nuova facoltà 
di ingegneria: l'approvazione 
di un bilancio preventivo ha 
sato su criteri personali. 

Un appello 
ai docenti 

« A" per tutto t/ucsto - - .-,! 
dice ancora - die ili fiontc 
alla conseguente logica para 
list dell'università, derivatile 
andie dalla sospensione del 
rettore, invitiamo il coi pò uè 
endemico ad un impegno re
sponsabile per salvaguardare 
un corretto sviluppo dell'afe 
neo e superare cosi una gè 
sttone che alla luce dei fatti 
si è dimostrata dannosa ed 
avventuristica >. 

Per evitare nuovi " r ron in 
futuro, idi studenti propon
gono un dibatti to che coin
volga tut te le componenti de! 
l'università e della città, per 
programmare chiaramente ed 
esplicitamente le nuove linee 
di «estione dell'ateneo. 

ranno affidati alla ditta 
« Nuovo Pienone >• che ha ma 
assicurato che il compieta 
mento dei ìa \on potrà avve 
iure entro due ine.-!. 

O-TL'I. nel quadro di una 
iniziativa organizzane dai con 
sieh di quartiere Rodi ._• Mon 
tiro/zi Valleii.iar.o su! teina 
•' l.a viti't-nza e ti ierrorisc.o 
c i -Tvro> . sarà proiettato. 
proprio :,eìl'Au:a M.tui.a e:e! 
R.naldmi :! '.:\:i\ " Tteì.tto 
Matteo::''. Al t'-rmira de! 
l'opera ci -ara un d i b a f r o 

L- a!:r" pellicole che- -a 
ranno proic-t'ati- neìl'air.r.ito 
delie iniziativa sono " Zeta. 
l'orata del potere r > lunari: «ì 
febbraio» e- < I»putazire:r ài 
o'nuiàio pei uno studente » 
-lunedi i3 febbraio). 

URBINO — Sette arresti. Un 
carabiniere ferito. Una mar
cata atmosfera di tensione. 
Questi : risultati del tri ave 
episodio di violenza che ha 
visto pioiagonistt l'alti a not 
te ad Urbino un giuppo di 
estremisti di vana colloca
zione' di quelli che' si treg'a 
no della qualifica di « rivo 
luz.ionari ". ma che sono .se'in-
pre pronti a prendersela alla 
minima occasione con il par 
tito coinuni.sta. con il movi 
mento operaio, con 'e lorz.e 
democratiche e progres-siste 

11 grave episodio si e 'ime-
sento pinna di una rappre
sentazione teatrale tu Tom 
muso Camp.niella •> deil'A I'A 
teatro di Roma i i on la (pia
le si (iuM'Mi inaugurale .:i 
stairione di pios.i ad Ih bino. 
oreaiuzzata dal Connine I ,:i 
rappresentazioiie e .siala se» 
.spesa per i \ioleuti nculenti 
che si Mimi s\ilu))pati all'in
vìi' so della sala 

Ma '•ediamo coinè si M<IO 
s\oIti ì latti che hanno poi 
condotto all 'ariesto di Mari) 
Marti. L'-t anni il Solete) i Lec
ce». K'nnco Cupone. 2.i anni 
di Vasto «Chiesti i, Cìaetano 
Failla, '2'2 anni di Scaltm 'Co 
senza i. Kodolto Reicman. HJ 
anni di Milano, Pietro Ma 
tione. L'."> min. di Lengi iHar 
Iettai . M.is-.imo Mortili!. !̂» 
anni di Uiluno. I sette sono 
stati associati alle carceri di 
San Girolamo di Urbino con 
le imputazioni di violenza e 
ifsisienza a pubblico ufli 
ciale. 

Circa alle 21. un trruppo di 
una ventina di giovani ha 
tentato di effettuale l au to 
riduzn^ie del biglietto d: m 
trn-s.-o «che petrallro era a 
piez/.i contenuti) . In .segui 
to all'ovvio diniego degli in 
caricati e all ' intervento di 
alcuni agenti e nato un taf-
teruglio. 

( ih incidenti piu gra\ i so
no avvenuti lungo lo scalone 
di accesso alla sala, e pio 
prio qui che e stalo colpito 
a! basso ventre il carabiniere 
Salvatole Verdicchia, ricove
rato immediatamente al no
socomio. La prognosi per il 
milite e di cinque giorni. 

A questo punto le lorz.e del
l'ordine mei frattempo era
no giunti r.nforz.i anche d.i 
Pesaro) hanno respinto fuori 
del Collegio >< Raffaello > gli 
e.stremisii. le cui file si eia-
nò i n g i o i a t e . Questi nella 
piazza hanno dato il v.a MÌ 
una manifestazione gridando 
slogan (ontro il Comune. 
contro le forze dell'oidine e 
contro il part i to comunista. 
C'è da due . che come u-aial 
niente avviene m un certo 
tipo di inan.fe.stazione. l'an-
ticoinunismo ha uno spazio 
di grande privilegio. Cosi è 
s tato anche in questa circo
stanza. e la chiassata si è 
protrat ta fino a notte inol
t ra ta . 

Anche ieri le proteste so 
no proseguite, tese soprattut
to a richiedere la scarcera
zione dei sette arrestat i . La 
popolazione ha mostrato fer
mezza e senso di responsa
bilità contro i provocatori. 
respingendo uni tar iamente il 
tentativo di una piccola par
te degli studenti di instau
rare un clima di violenze in 
una citta d. grandi tradì 
zioni democratiche e antifa-
sci-te. I! tentativo d: mne 
-scare ancne a Urbino una 
catena di provocazioni e di 
att i d: terrorismo è mi.-era-
ni'-nte fallito. 

La giunta comunale» cìi Ur 
l'ino ha indetto per oggi una 
r. unione dei rappresen 'ant . 
di tut te le forze politiche d<-
morrai iene per e.-amir.are lo 
- tato dell'ordine pubblico in 
.-eguito ai grave epi-oda» (:.e. 
non va d.monticato, na avu 
to, -empre ad Urbino, de. 
prereden.ì la -<or.-a i s - .nc : 
una .'euto.-idiizioiii* p^-r uno 
spettacolo teatrale e c r i t i -
:me pro'.oct/ 'oi.ì duran 'e lo 
.svolginie.M'o dei I-Cs'r.al ria 
zionale (iella Po«--..a. 

S'ill'epi-od.o s reg strano 
pre-e di po-izio:.e da parte 
dei circolo uiuver.sitar.o delia 
FGCI e del Comitato zona 
de! PCI di Urbino •• \ gra 
v i :nc denti di lunedi — ,-i 
legge n«-! co:nui:'(a*o de! PCI 
— .-! sor.o (ii.-i-. (<». un pe 
.sar.'e :»:!.c:;< :o. Da n.ol'ci *e:r. 

suUa;-,''riC CiCttora'e anticipa
ta. che — nella drammatica 
situczior.e attuale ~ potrchì,e 
essere han,r.ta dal Pae-e a: 
tra>-er*-i l aggr ncimriv , d< 
tu'tt i .--.".• uT'iblemi (h f'e-.do. 
ce, c<>n<cp':c::e vri st,'r, (>(••, 
'lom.che ma anche --ociah. ;• »-
h'ichc e i^'ituzucali -

PCI, PS1. PSW e PR1 hanno 
votalo a favore dell'ori,ne 
del giorni: la IH', assiem-e al 
MSI. ha tritato contro. 

La IH', dunque. r,-,n vuole 
una soluzione della cr:si * ade
guata agli interessi delia na
zione? » .Vnn vuole una re 
sponsahtle intera tra le forze 
politiche costituzionali per 
scongiurare il rischio di una 
consultazione elettorale? 

• JO. .e-i.a (.:: i d. Ur'oir.o. 
f i e.sig'io gruppo ci. .:.n.\ .e:.. 

p.;r.t:-.ai:v.e::ie ra:forzalo eia 
per-o:.:i^g: d. o (.ira p.ove 
mer.z.ì e -r."-*iere. :e-:,:a eli 
iiv.pe-ciire -.1 re_-o. ire -vo.g. 
mento ri. o.'ii: mai. le- 'az.o 
r.e pubn'.ic:» >. 

< Tutte .e C.Z..Ì'..'.•• — ">.o 
-egue .a r.o'a del PCI — 
vengono pre-e .i .ire''-'o IT-T 
porre :r, a " o torme di v.o 
.enza. provocazione, i.-̂ i teii-
"ativo d: toc. ' - re ogni -,)a ' .o 
all'alt:-.ita delle torre d«n:o 
craticiie e dei.a amiTu^.-stra 
zior.e comunale, t- co:, il c':...i-
ro o'oit-ttivo di .n.-taurare un 
(l.ma di violenza e di .-cr:, 
tro amia .-(.a della peggiore 
tradizione iquadri-tica Per 
f no :': furore ar.t.comunista 
degii .-Ioga:.- grida'ì e deile 
in.nacce ir.d.ia.io i. retroter 
ra politico di que-te forze». 

-< Questi metod.. ci.e cor. 
' r a - t ano profondante-;;:.? cor. 
la co-r.er.ia ani !a.-c:-ta del
la citia. trovano ia eonciar.-
na ferma del PCI. del Movi
mento opv.aio e d: tut t . co 
loro che credo:.o nella fui; 
z.one di cre-cita c:\\]c che 
.-.: esprime anche aitr.iver.-o 
la programmaz.one culturale 
aperta e democratica --. 

« Il PCI. esprimendo la so 
lidarieta al carabiniere feri 
to. invita la cittadinanza e 
le forze democratiche a con
dannare e ad isolare quals.a-
si tipo di provocazione ». 

Sabato a Pesaro la conferenza operaia 

Gli errori imprenditoriali 
alla base della crisi 

di 3 aziende a Fermignano 
FKRM1GNANO - Sabato 
avrà luogo a Pesaro la 
conferenza operaia piovili 
ciale promossa dal PCI. 
che saia conclusa rial 
compagno Luciano Marca 
L occupazione saia certa 
niente al ceni io del dibai 
t r o cosi come e al cent io 
delle- lotte dei lavoratori 
nelle vane zone della pio 
vincili 

Il punto più caldo della 
sit nazione oc cupaz.ionale 
riella zona del meda) Me 
tauio e. ionie inerivamo 
qualche gioì no fa la « Mo 
bilia > I ti? dipendenti, a 
cui e state) comunicato il 
licenziamento giust dicati) 
con la inessa .n hquiriazio 
ne dell'azienda, occupano 
da giovedì scorsa la lab 
In tea. 

Una decisione tanto un 
piovvisa. quella padronale. 
da suscitine •-- insieme ad 
alti e considerazioni — 
molte perplessità sulle mo 
tivaz.ioni. V stata pre-sa 
subito dopo che il pieloie 
d. Urbino ave v i ria hia 
iato illegali i precedenti I: 
cenziamenti di U8 lavora
tori. che avevano ripie-o 
il lavoro il '.'I «la sentenza 
è del l^ti dopo veni! gior 
ni eli occupazione. Nel con 
to. poi. va anche me-«-a 
la giorn ita di lotta, in 
detta rial movimento sin 
ducale unii ai io per il LT» 
gennaio, che aveva regi
strato una ampia parteci 
pazione e mobilitazione e 
aveva vis'o .solidali anche 
esercenti e commercianti. 

Perplessità, come si ve 
de. legittime, anche per il 
fatto che il propric 'ano 
della Mobilia. Galanti, e 
introvabile. Comunica i 
.suoi « desiderata >> per in 
terposta per-oiri. 

"Ci ha mandato a due 
-- a l le ima il compagno 
Remo Feriuz.i. del CriF - -
che hv fatto molti tenta 
tut per salvare la fahhn 
ca. In effetti e ut titillilo 
il conti ai io: infatti ha 
smantellato tutta la icte 
d-t rappresentanti gin da 
gualche tempo Ila dolu
to un ucquiicntc'' » 

Continua Fcduz.i: << A'oi 
abbiamo occupato la fab
brica con decisione unum 
me: lordiamo eventua! 
mente prendere parte alle 
trattative per decidere sul 
nostro lavoro e sul desti 
no della Mobilia ». 

Nell'occhio del ciclone la 
Mobilia. Vi entrano pero 
anche la Lalla ì cui dieci 
licenziamenti sono stati 
conte-tati dai sindacati 
per non aver rispettato 
1' accordo interconferiera 
le. la lìenelh Armi 2. in 
cui la cassa integrazione 
«30 operai per tre mesi 
a zero ore» << viene utiliz
zata — dice un volantino 
sindacale — imne stru 
mento di una strategia più 
coiiiii'essiva che mira sern 
pre pm a restringere in 
base piodu'tn a e occupa-
-tonale ••. 

Non pa-sano .-otto sil'-n 
z.o queste notizie in una 
zona t'.'.i- — pm non tkiri 
ri: - - lia avuto per pai'-r 
cmo •••iiipn un a.-.-orb.m"!i 
• o di mano «op'-ra piut 
'Osto elevato ri-petto a zo 
r.e hmiirofe. A (ara' . tenz 

zare il suo tessuto econo 
in,co .sono le piccole in
dù.-! ne. pei lo più sorte 
negli ultimi otto anni e 
per la cui nascita si era 
c.st:tuito il consorzio in 
elusi naie H a i Comuni in 
teiessati i l'Vi migliano. Ur 
bino) e alti 1 enti » l'univer 
-•.ita per esempio) per la 
cessione (li atee a basso 
costo Non e un ca.so che 
Kermignaiio. lugli stessi 
anni, unico e.empio eli 
tutto l 'enlroteila pesarese. 
abbia aumentato di cir
ca tino unita la propria 
popolazione. 

La crisi ha addentellati 
m quella nazionale, ma de 
riva anche dalla mancati 
/a di autonomia produtti
va. nel senso che le indu
strie lavorano la più parte 
per conte» terzi F. c'è di 
più l'abitudine invetera 
ta — cosi ci dicono aldi 
ni operai - - al u questo e 
mio e lo gestisco come ta
glio > che si manifesta in 
v.irie maniere. Il 2f> gen 
nino, ult.ino e-empio. un 
cartello pariionale invita 
va gli operai della d i r o t t i 
a non fate sciopeio pena 
l'aggravamento della loro 
situazione isono -ti i di 
pendenti in cassa integri» 
zinne a zero ore dal li set 
teinbre scorsoi. 

Direttami nte> impegna 
te a fianco dei lavoratori 
sono l'aniministrazione co 
munì le di Fergnano e la 
Commuta montana, che 
hanno partecipato insie
me ai rappresentanti sin 
ducali, alle t ia t tat ive con 
alcune industrie, con (piai 
che risultato positivo Ceni 
la Mobilia invece, si è 
avut;» la più netta chiù 
sura. 

Parliamo con alcuni ani 
minisi nitori. .< .WIN è un 
mistero die in alcune dit 
te si sui aiuta una gedio 
ne poco illuminata e per 
militi colletta nei riguar
di della classe opeiata >> 
afferma il < ompagno Do 
menico Topi, vicesindaco 
eh Fermignano. < La Mo 
bilia ne e un esempio. Gli 
attuali proprietari, rilr 
tondo la ex Xorarredo 
die era in i attive acque, 
hanno fiutato l'affare. 
Forse già all'inizio con la 
intenzione di liquidare tut 
to. di ristrutturare cliis^à 
come .). 

K Giovanni Rischi, sin
daco d: Fermignano. ac 
giunge: « Certo la crisi 
non è solo crisi locale: ri 
specchia una situazione 
nazionale e la mancanza 
di programinazionr. Vi so 
no gin comunque anche 
industriali improvvisati. 
tinti soltanto per poti-r at 
tingere muta: agci alati • 

Come risponde la classe 
operaia? Chiediamo uri 
Amato Palazzi, respon-abi 
le rie'lla Canieri del lavo 
ro deli;, zona •• Dirci con 
vo'to senso di responsnbi 
Illa, t citameli'r ioti mol
ta imita e t on fermezza » 
In »•!;»-•:»! !" lotte operaie 
si «-ono ra{forzate e-o-1 co 
tue s'è e- t ' -a la pre.-enza 
ci'-l sindacato. ch«> e im 
p"gnite> — ira l'aì'ro -
: errare ì ion-:g'i e!: fab 
hr.ra in OLMI azienda 

Maria Lenti 

A Treja la prossima « giornata di studio »> 

Un volume sulle case rurali 
e un disco di canti contadini 
a cura dell'ateneo urbinate 

ANCONA — La ^-/.onf d. 
- 'or.a nel.'agr. o. 'ura e d".!e 
-oc.e.e ~ .r.i... ti.-l Centro b— 
:;. CJ ; 'U : , - i mare !..- ' : i::: . del-
.•;:.:--c.- .'.-. <i. Urbu.o. ii.i 
c.-.c :—o a M'»n-a..o i. prò 
jr,.::..:..- ~. r.<-er« ;.-.- Ji-r 1! 
"lo. '.IT'J.J >--.'> ria., d r - f ' i r -
:>.-.•:. Se.-.e> A..-e: i . . : •* a o 
ar.*--:.t. p. »-.-o la -ala d'-l 
• o;.-.g.iO i...nu:..s> o.-.-e 40 
'.- e.' .-.'•)-. ci. -..-ir.e 'ir..v-r-."a 
• j :-' •-.:'.. '\: r:(-r< a. . '. :< e 
- i r d i ' o nel p. 'colo «l ' i iT' . il 
:..-!--.ri---.- • n-.arcl..-'i'èr.o d»-.!.» 
Con:, ri' r «zior.e i ;ai.hi :a co! 
:/,.:'(•.:.. co-r.pa-'.io Sa've» 
A.'i-evi:1... ed ;1 ar-'si'iTTe ri-, 
. i P.'O leK-r. 

La «c'ion" e attualir.er. 'e 
i:r.pejr.a"a ir. dive.--: e ? ' t o n 
d: -turilo- bib.io-irrafia storica 
jer.e-ale d^.."ajr:co"tara mar 
ci.-.giar.a dal Medio Evo ad 
riJj-.. ieri*: cata- ta i : ru-t .che: 
la ca-a <o'or.ic.1.. .a iec:;olo-
g a ftgr.cola e la -.•rumenta-
z.:or.e ru.-a>: le n.eriic:r.a pò 
r>..'ar-" alterra'.v.e Sono s*i*« 
.noi -re ;irpr)s"a'e r cerche 
-.->e i f:cne su i r-.u .T-.i de. ;a 
V a l e - i m •-> ;*•-'. M-.-'-,ffv".tro: 
.a a le'te. ' .vi.-} T> C'-.""adi*"..«i 
i . a r ro r / i . fiab • e ooesiei. la 
- - • • i r a OTA." Ù (',•--. .e fa.r.i«j..e 
• o.on:> iie. la fo'ografia de: 
gruppi familiari loii 'acimi, d 
canto dei mezz.adn e dei 
braccianti de.la no-'.ra regio
ne. : corredi di nozze ed i 
contratt i matrimoniali. 

Il compaino Salv.o Ansevi-
n: a nome della . Confedera
zione coltivatori •> ha assicu
rato l'appoggio dell'organi-

-::.o .tp-.e.'ia <o-;.;«i:'o ali» 1 
i;:/ia':-.- ri'-la Sezior.e che 
fi i iTn .:.a p-.rr..-i punblica-
z.o.:* -;...» '..m.oj-.x rie-..e <a 
='• colon..:':" ed n i ri.-ro con 
ea i r . ri-. _'.' IUIH» «La iii.ci-
na . e:.e r.e. p.i-r.er.ggio. alla 
r ' i . ' i-ura rif,i .ave).'., r. » e-*" 
gu.'o a.-. < oiic-r 'o P."1 lora"e 
"eaT.no, pr - "r.'ai.rio canzoni 
ri'-ì e 'a:n:)agr.'- ri. M^.-go. 
Sa r / 'A i .g -o r. Va i" . Mon-a-
r.o .le--: 

La oro- o. 'e r.;r..iì::''- ''.-..a. 
Sez.one «al.a quale appar"en-
g.-.no numerosi .specialisti, 
e.:.e di-p-Jiie ci. un contributo 
rej.or.a'.e per le sue attivila, 
c e -: -omnia a quelli del 
mie.stero deila Pubblica i-
-truz.r.e e de. CNR» .-J terrà 
a Tre;a. ove ebbe vita la 
prima Accademia aerar ia del
ie Marche, nel XVIII secolo. 

Urano presenti il prof. 
Dante Cecciii. di Macerata; Il 
mor.s. Corrado Leonardi di 
rbama. il prof. Carlo Ver-
ducci. d: Ser. ' .eìiano: il prof. 
Penzo Paci, di Senigallia; Il 
ro ' to r P.o C a r c c h i m . di Ma
cerata: -1 prof Werther Ange
lini. di Ancona il nrof. Gio
vanni Anr.ibaldi di Ie.si: la 
prof Carla Ca to', fi. df Riminl: 
il prof Ercole Sorl. di Anco
na La discussione è stata 
molto vivace, soprattutto in 
merito alla opportuna neces
sità di collegare la ricerca 
-cientifica e culturale con le 
forze sindacali e di categoria 
(mezzadri, braccianti, coltiva
tori diretti e proprietari) e 

con gli enti locati 

http://soipre.su
http://po.siz.ione
http://rir.po.ste
file:///e.ifi
http://Urb.no
http://iv.pi
file:///ioleuti
http://co-r.er.ia
http://aitr.iver.-o
http://eaT.no
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Si aggrava la crisi dell'occupazione in tutta la regione 

Questa sera a Roma 
inizia la trattativa 
per la vertenza IBP 

Prosegue l'assemblea permanente pro
clamata dagli operai dello stabilimento 

PERCOLA — t So a Roma 
l'IMP verrà con una richiesta 
di licenziamenti di massa, le 
trattative sono praticamente 
già chiuse ». 

I/i ha dichiarato ieri il 
compagno Paolo Brutti della 
segreteria provinciale della 
CGIL in una intervista con 
cessa ad una emittente lo 
cale. Con questi intenti quin
di il sindacato si presenta 
oggi alle ore 10,11(1 all'incon
tro con la direzione azienda
le IMP. 

La m miccia di una mas
siccia riduzione della oecupa-
zime, s; parla da parte di 
fonti non ufficiali di HKtO u 
iiila. desta profonda pros i t 
pa/.ione fra i lavoratori, non 
pare pero affatiti diminuita 
la volontà di lotta. 

Ieri mattina allo stabili 
mento di Konlivegge. dove 
ormai da diversi gitimi i ili 
pendenti stimi in assemblea 
permanente, il clima er.i '<• 
so e battagliero. Oltre 20i. 
lavoratori erano riuniti nel 
l'airio. 

Dalla sera avanti la sede 
della dire/ione aziendale era 
stata tappezzata di grandi 
cartelloni in risposta alla let
tera che il dott. Bruno Bui-
toni ha inviata domenica 
scorsa alla Nazione. Le scrit 
te parlano chiaro e sintetiz
zano la posizione dei lavora
tori. Campeggia su tutti uno 
slogan « Buitoni ci avevi pro

messo gli invest'inenti e a-
desso ci poi ti i lic ( i l /amen 
ti *. Più avanti, vicino al |MH-
tone dello stabil.mento si leg
ge: «• Buitoni la produzione 
del cioccolato non basta 
più *. 

Frattanto continua la mobi
lita/itine dell'opinione pubbli
ca intorno alla vertenza IBP: 
lunedì e martedì si sono svol
te assemblee popolari indette 
dai Consigli di Circoscrizione 
di S. Hgidio e Ponte Patto-
li per discutere i contenuti 
della lotta operaia e ì pro
blemi del grosso complesso 
alimentare. Per sabato è sta
ta infletta una manifestazione 
alla Sala dei N'otari dalla 
IDI e dalle operai" della Po 
rugala. Ne. prossimi giorni 
i lavoratori si recheranno con 
i giornali parìnti in tutti i 
quartieri della città. Oggi in 
sieme ai sindacalisti e ai rap
presentatili i del Consielio di 
fabbrica si recl icà a Roma 
una nutrita delegazione di la
vi,raton ckir iBP. 

Niente di nuovo invece sul 
fronte padronale. Dopo le ul
time dichiarazioni di Bruno 
Buitoni. l'azienda tace. Le 

novità ormai possono scatu
rire solo dall'incontro di oggi. 
Dal quale dovrebbe, almeno. 
finalmente emergere con 
chiarezza la posizione del 
gruppo dirigente, rimasta vo
lutamente fumosa in questi 
L'iorni. 

U n benz ina io al l a vo ro a T e r n i 

Assemblea alla Sala Farini 

II sindacato benzinai 
discute domani a Terni 
i problemi del settore 

Sarà esaminala la proposta della F&IB In attuazione del
la legge 382 - Necessario un piano di ristrulluraiione 

Minacciati licenziamenti 
nelle piccole imprese 

della provincia di Terni 
Assemblea popolare alla CVA di San Martino in Campo - Si 
estende il dibattito sul documento nazionale della CGIL-CISL-UIL 

SPELLO - Ricca di migliaia di volumi antichi e moderni 

E' bastato un solo giovali 
riaprire un'intera biblioteca 

| Risultato di un anno di lavoro e di una spesa modestissima della Regione 
j E' ormai vicina alla conclusione la catalogazione di quella di Bastia - Ora 
I il principale obiettivo è un catalogo unico regionale di tipo bibliografico 

TERNI — Cer..-ire tutti i 
punti d; vendita e i dep.nsit: 
carburante, del mire un ptano 
regionale di risiili:: uruz.one. 
determinare i criteri utili P ' r 
\erif icare le raratter..>l:r!ie 
tecnico - organizzative - eco 
nemiche dei punti ai vend.t.i 
e per consentire gli interventi 
previsti dalla n.-trutturaz.ono 
della rete di.-tnluitiva: sono 
questi i punti f.vcr.7:ali che 
il sindacato FAIR (Federa
zione autonoma italiana bon-
z.nai) pone all 'attenzione del
le forze po'.it'.che. .sindacali e 
de^li .«min.nitratori regiona
li. provine .ali e comimali. 

Offre anche un importante 
appuntami nto per poterne 
dibatterei donni1... C febbraio. 
a!.e ore 21. pre.-v.-o la >a>a 
Fa rm: dove la categoria .-.irà 
riunita in a.-.-«mhlea. 

Queste p r o p r i e della FA IH 
vengono avanzate m attua
zione della legge 332 e degli 
articoli 52 e 54 del decreto 
616 che delegano a regioni e 
comuni il potere di gestire 
l'intero apparalo distribuì ivo 
dei prodotti petroliferi. I~i 
FAIB ricorda anche come a 
questo due leggi si sia arriva 
t: graz.e alle ripetute r.chie
ste delia categoria conscia 
del fatto che eli enti tino a 
u r i hanno avuto la compe
tenza del .-ettore p.v«.-ono cs 
sere cor.- riera t: immuni da 
critiche. Aeg.unge ancora che. 
p.^r queste nuove comp-.ton/e 
<• potrebbero, se non gestite e 
.nipostate f.n da que.-t: pr mi 
mementi con il c o n t r h ito d: 
tu t te le forre .-ane ciel'a n i 
s t ra regione, creare nuo\e 
discrepanze che nociuto cer 
tornente vuole ». 

Un punto importante della 
propas-a che avanza la FAIR 
riguarda le nuove concezioni. 
Si afferma, a tale propri-ito. 
che « pur dovendo oppartu 
riamente precedere un regime 
di blocco, regione e comuni 

potrebbero trasformare in 
conce.-v-.ioni 1 decreti esu-tenti. 
autorizzare .-o-tituzioirl o po-
t« nziamento degli ur.pian': e-
rogi ton . aut(>r.zzare sos":tu-
zion; di projoi t : distributivi. 
Tut to questo termo restando 
quanti nel piano di r..-trut-
turaz'.one verrà detto. 

Ancora un pun'o importan
te : quello della rece.-s tà di 
un memento intermedio t ra 
regione e comune. La FAIB 
nt .ene che stabil.re un amhi-
to territoriale intermed.o tra 
oue-ti due enti è importante. 
.-oprattut 'o in ordine ai prò 
blem: ciie .-ergeranno o.iando 
s; dovranno at tuare le pre 
.-cri7o:v. del CIPK «Com.ta'o 
mtermin-.-tertale n-T ].\ prò 
eranvr.a?! me errnr.ir.ca < o 
o n n d o si dovranno coordi
nare d i orar: e : t i r i : ; di 
a i v r t u r i n»-; p'ir. , : d: v.mri'ri. 

"l.a proposta de'.'.a FAIR 
conc'u.ie r.tenendo u*i> la 
cost fazione di una oommi-
sior.e r cnon «le nella ouale 
.«•ano nomina*'. r.iDpresentan'i 
del'a categoria c m •! comoito 
d: co«d. iua re c'i c i a n i re
gionali preposti alla pro-
eriimmazinr.e. alla ristruttu
ra z one ed alia razionai.r.za-
zicne del settore. 

E* morto 
« Gildo » 

Bartolucci 
TERNI — Si seno svolti ieri : 
funerali del compagno Egi 
.-lo Bartolucci. una delle fi
gure di partig.ar.o e di mili
tante comunista più noto in 
città e circondato sempre 
dall'affetto e dalla -Urna di 
tutt i i compagni. Ee»sto Bar
tolucci era più cono.-eiuto co
me « Gildo ». il MIO nome dt 
battaci::». Durante il fascismo 
era stato più volte mes-o in 
carcere e perseguitato. 

PERUGIA — Minacciati 19 li- 1 
cen/.iamenti alla Valigi di San 
.Martino in campo. La fabbri
ca produttrice di pollame ha 
fatto conoscere nei giorni 
scorsi alla FILI A questa sua 
volontà. Ieri mattina in rispo
sta all'irrigidimento del
l'azienda le 100 lavoratrici, 
sono quasi tutte donne, han
no dato vita ad una mani
festazione. Poi c'è stato l'in
contro a Palazzo dei Prio
ri con la giunta comunale. 
rappresentata dal vicesinda
co Paolo Mi nichetti. 

(Ili amministratori, per boc
ca di Menichetti, hanno testi
moniato la loro solidarietà al
la lotta operaia e si sono im 
[legnati a richiedere a Va 
ligi, unico proprietario della 
labhncn. un incontro entro la 
l'ine della settimana. 

Ieri sera con inizio alle 20 
e :i0 si è svolto presso il 
CVA di S. .Martino in Cam 
pò un'assemblea 'lupoline sul
la questione dei licenziamenti 
e MiH'm'.era vertenza che il 
sindacato da tempo ha prò 
mosso alla Valigi. Le minac
ce di riduzione occupaziona
le sono rei enti, le inadem-
piuize del padrone verso i di
pendenti hanno però una lun
ga storia. 

Ormai da anni infatti nella 
azienda di S. Martino in Cam 
pò non viene applicato il con 
tratto nazionale, la verten
za quindi anche quest'anno è 
aperta sulla stessa questione, 
richiesta di adeguamento sa
lariale. Di fronte a questa 
rivendicazione dei sindacati 
Valigi ha fatto sapere che o 
si accettano le sue proposte 
oppure ci sarebbero stati i 
licenziamenti. 

II ricatto, come afferma il 
volantino del consiglio di fab
brica. è evidente. La proprie
tà motiva la necessità di ri
duzione della manodopera ap
pellandosi ad UÌÌ registringi-
mento delle quote di merca
to. La FILI A e i lavoratori 
rispondono che il calo delle 
vendite è un fenomeno pretta
mente stagionale e che l'enti
tà non giustifica affatto i li) 
licenziamenti. La posizione dei 
sindacati è comunque molto 
netta: no ai licenziamenti, ri
spetto dei contratti. 

Frattanto anche ieri sono 
proseguite in due comprenso
ri della Provincia le assem
blee nelle fabbriche per discu
tere il documento nazionale 
della CGIL, CISL. UIL. Gran
de partecipazione di lavora
tori c'è stata ai dibattiti svol
tisi nelle fabbriche di Todi e 
di Spoleto. Con Io sciopero di 
ieri è terminata la consulta
zione di massa sugli orienta
menti nazionale della federa
zione unitaria. Il documento 
del sindacato ha trovato un 
buon accoglimento fra i lavo
ratori. 

C'è da registrare invece 
una posizione molto rigida j 
presa dall'Associazione indù- ! 
striali nei confronti delle as
semblee di questi giorni. (ìli 
imprenditori hanno parlato di 
mancato ri-petto del diritto 
di proprietà, alcuni dibattiti si 
sono svolti all'interno delle 
fabbriche. 

Appare grave questa dichia
razione del'Associazione in
dustriali che tende a met
tere in discussane una pras
si ormai consolidata. 

* * » 

N'ARSI — U con'at dei lavo 
ratori che. data la crisi del 
settore delle cognizioni, han
no per-o il posto di lavoro 
è sai Io. nel cor-o deitl; ul
timi due me»;:, di »>i unità 
circa. Qua-i tutte le aziende 
— maggiori e minori — ri
corrono alla cassa inteerazio 
ne ed ai licenziamenti per 
recuperare marg ni economi
ci. 

II problema non è sempli
ce dato che. come non mai. 
si a.-siste ad una caduta del
le richieste di materiale. Que
sta. comunque. la situazione 
alia Succhia relli sono stati 
effettuati 25 licenziamenti. 
30 sono -tati effettuati in a-
7u*i(ie piceoh-.-in-.e dove non 
e.-:.-te r.e-sun tipo di con
trollo sindacale. 8 saranno ef-
fet nati alla Proietti e cin 
e i e alia Banchi . 

Ala S i l jn . la fornace d: 
laterizi «i: cui è titolare No 
veli:, -ara effettuit i io vas-
-.a integrez.one per tre mesi 
coi1 cordata qualche sttf.mnna 
fa non appena evasi gli or
dini in (or.-.v Per ognuna di 
qut- te az . t rde .1 problema 
è diver-o. anche se ricondu
cibile alle stesse tematiche. 

I.a gente — si dite non 
costruisce più nel settore non 
è -olo la carenza di gros-i_ 
«..interi che si avverte, ma 
anche di quei p.ccoli lavori 
d: amp''..''multo, di modif.ra 
agli stabili che hanno man 
t« nulo in p:«.cli un tessuto di 
p i c e l e aziende forivir.ci. 

I^vor-o il caso del. azienda 
Proietti, per la quale il prò 
bkma è rappresentato dal 
fatto « he altre ditte hanno 
v nto gli appalti all'interno 
della Flettrocarbon.um. l 'n 

grosso lavoro che non c'è più 
per cui 8 persone saranno 
licenziate. Per il futuro non 
t ' è un ben che m.nimo spi
raglio, una qualsiasi alterna

tiva. Gli stessi industriali di 
cono che. se non succede 
qualcosa, sarà dura per le 
grosse aziende e sarà la fine 
per tutte le piccole imprese. 

Era prevedibile questo a-
cuire della crisi'.' Poteva es 
sere fatto qualcosa per evi 
tare tanti licenziamenti'.' K' 
significativa, a questo pro
posito. la vicenda della ditta 
Bianchi. Questa azienda pio 
duce manufatti in cemento 
per opere fognanti. Ila avuto 
periodi di richieste anche 
p.uttosto consistenti, ma fin 
da almeno un anno, ha un 
grosso concorrente nella 
ITRKS che fabbrica lo stesso 
prodotto in plastica e ad un 
prezzo decisamente inferiore. 

Questo fatto, per : respon
sabili della ditta Bianchi non 
ha significato niente: nessu
na ricerca per diversificare 
la produzione, nessun tenta
tivo di rendere la fabbrica 
all'altezza di quanto di nuovo 
succedeva nel settore. Anzi. 
proprio l'anno scorso, ha fat

to un investimento per 18 
milioni acquistando una mac
china nuova: sempre gli stes 
si manufatti in cemento the 
nessuno compra più perché 
antieconomici ri-petto a (inci
li della ITRKS. 

Oggi, alla Bianchi, con il 
licenziamento di ó operai ha 
pr.iticamente chiuso. Ma ra
gione il sindacato quanto at
tribuisce, almeno in parte, 
la responsabilità di questa si
tuazione occupazionale agli 
ste.-si industriali accusandoli 
di incapacità. 

In smobilitazione anche la 
SPKA, la fabbrica di polvere 
della marina militare, che si 
trova a N'ami scalo lungo 
la linea ferroviaria vic.no al
la Klettrocarbonium. La 
SPKA è una di quelle fab 
liriche di cui il ministro del
la d i e s a ha deciso la chiu
sura. A N'ami scalo vi lavo 
rano 17 |>crsone che riunite 
in cooperativa curano la ma
nutenzione. Anche questo ri
schiano di restare senza la
voro. 

Parlamentari 
in visita 

nelle carceri 
dell'Umbria 

PERUGIA — T parlamentari 
comunisti umbri si sono re
cati nei giorni scorsi In visita 
presso le carceri più signifi
cative della regione: Peru
gia. Spoleto. Terni, ed Or 
vieto. 

La delegazione composti 
dai compagni. Alba Scara
mucci. Mario Barlolmi. Ezio 
Ottavlcini. Cristina Papa ha 
preso in esame in problema
tica carcerarla, non solo dal 
punto di vista logistico strut
turale. ma anche stabilendo 
una serie di contatt i con i 
Magistrati, con il personale 
di custodia, con alcuni inse 
gnanti di corsi professionali 
effettuati all ' interno delle 
carceri. 

Domani 
sciopero 

del pubblico 
impiego 

PERUGIA — Domani si svol
gerà uno sciopero generale di 
due ore per tu t to il settore 
del pubblico impiego nel com
prensorio di Perugia. L'asten
sione dal lavoro durerà dal
le 10 alle 14. Per le 10 è con
vocata un'assemblea di tutt i 
ì lavoratori alla Sala dei No-
tari. 

Lo sciopero investe le se
guenti categorie: s 'atali. pa 
ras ta tah . dipendenti degli En
ti locali, ospedalieri, scuole e 
post etelegraf onici. 

L'astensione dal lavoro era 
stata inizialmente proclama
ta per il 1. febbraio. Per ra 
gioiii organizzative è s ta ta 
rinviata al 2. 

Furto di 100 
milioni nella 

notte alla 
sede C0NAD 
PERUGIA — Furto per 100 

milioni di lire la notte scorsa 
al grande deposito Conad di 
Ponte Felcino. Alcuni malvi
venti. si presume che siano 
stati in quattro o cinque, con 
la « tecnica del buco » sono 
nu.-citi ad entrare nel ma
gazzino asportando salumi 
pro.sciutti. lormaggi ed ni* ri 
generi alimentari per un va
lore appunto di oltre cento 
milioni di lire. 

Ad accorgersi del furto .so 
no stati ì dmendeiiti stani U-
tma. La polizia è riu.-rita a 
trovare a circi un chilome
tro di distanza dal deposito 
un camion, ovviamente ru
bato che era servito ai mal
viventi per portare fuori la 
refurtiva. 

II consiglio di amministrazione del nosocomio ha esposto denuncia 

Scoperto un ammanco di trenta milioni 
nella farmacia dell'ospedale di Narni 

L'indagine della magistratura dovrà accertare le responsabilità - Gli ammanchi si riferiscono 
agli ultimi tre anni - Aperto un nuovo capitolo contabile - Avviata una inchiesta amministrativa 

Spoleto - Su 15 proposti dal Comune 

Approvati dal 
CIPE solamente 

due progetti 
per i giovani 

SPOLETO — Soltanto due progetti dei 15 
presenta t i dal Comune di Spoleto in base 
alla Legge 28o per la occupazione giovanile 
sono s tat i approvati dal CIPE. Cosi risulta 
da un comunicato s tampa del Comune che 
sottolinea come secondo le decisioni dei 
CIPE avranno possibilità di occupazione sol
tan to circo 35 giovani rispetto ai circa 200 
previsti globalmente dai progetti varati a 
suo tempo dal Consiglio Comunale. 

I progetti del Comune avrebbero tra l'al
tro potuto assicurare una occupazione per
manen te ad 88 giovani in quanto collegati 
con attività produttive. Analogamente archi
viato risulta un progetto presenta to dalla 
Comunità montana dei Monti Martani e 
del Serano per la lavorazione dì erbe offi-
cinaii ed a l t re attività agricole che prevede
va la occupazione di un'al tra quindicina di 
giovani. 

Di fronte alla completa assenza di pro
getti presentat i dalle industrie e da altri 
settori , assume maggiore gravità l 'operato 
del CIPE che contribuisce ad accrescere 
il senso di sfiducia o di incertezza dimostra
to da tant i giovani nei confronti della legge 
2;'.5 e rilevato anche da una accurata inda
gine condotta dal Comune di Spoleto t ra i 
giovani relat ivamente agli «or ien tament i 
circa una futura iscrizione » alle liste spe
ciali. 

Ciò non piega ovviamente all 'inerzia nò i 
giovo ni organizzati nella Lega dei disoccu
pa ' i ne gli Enti locali che insieme porte
ranno avanti la battaglia per l'occupazione 
co.-i come con la partecipazione dei cittadi
ni e di tutt i i lavoratori s t anno conducen
do l'azione per la salvaguardia della occu-
PriZ.icne nelle fabbriche come la POZZI ed 
il Cotonificio ove è minacciata dalle mano
vre padronali. 

g. t. 

Da parte delle autorità militari 

Ancora qualche 
ostacolo per 

l'utilizzazione 
delPex-aeroporto 

CASTIGLION DEL LAGO — L'Amministra
zione comunale di Castiglion del Lago ha rese 
ufficialmente noto il r isultato dell 'incontro 
svoltosi a Roma il 24 gennaio presso la 
sede della direzione generale dell'aviazione 
civile per discutere dei terreni dell'ex aero
porto. 

<. Alla riunione, si legge nel comunicato 
s tampa, hanno partecipato tutti gli Enti che. 
hanno interessi e competenza del luogo 
in oggetto». « E ' s ta ta resa nota> la cessa 
zione di ogni interesse sul compendio da 
par te della direzione dell 'Aeronautica civile 
e da parte del Ministero della difesa per 
quanto riguarda l 'aeronautica militare >\ 

<> La guardia di finanr.a ha riconfermato 
l'esigenza di disporre di un'area da desti
nare al corso di allevamento per 1 cani del 
proprio centro di addestramento. Si è co 
munque dichiarata disponibile a t r a t t a re 
uno spostamento della zona a t tua lmente 
occupata, det ta dei villini ». 

Si è preso comunque atto, continua la 
nota, del grande interesse per l'uso produt
tivo iagricoltura turismo» della zona, ma
nifestato dalla popolazione e dalle forze 
politiche di Castiglion del Laeo. Ed è stata 
dichiarata la piena disponibilità a muoversi 
in questa direzione. 

« L'ultimo ostacolo, termina il comunica
to. che sembra poter intralciare e r i tardare 
tale soluzione è la posizione as-unta dai 
rappresentant i dell'aviazione leggera che 
I.r.nno prospet tato l'esistenza di esigenze 
che vincolerebbero la destinazione della 
p. i ea ». 

t: Crediamo, afferma l 'Amministrazione 
comunale, di in terpretare il pensiero dei cit
tadini e delle forze politicTTe. chiedendo 
che questo ulteriore ostacolo vensa supe-
la lo . Invitiamo per tanto la popolazione ad 
un ultimo sforzo di mobilitazione e di lotta 
affinchè si ghinea quanto p r imi ad un uti
lizzo produttivo dell 'area dell'ex aeroporto -\ 

I lavoratori hanno scioperato per 24 ore 

Mattatoio bloccato a Perugia 
dallo sciopero dei dipendenti 

PERUGIA — I). u r i mattina 
ì 3'» ^oci della cooperativa ma 
cellatori d; Ptr.ig.a -mio in 
sciopero per 24 ore. L'a-ten
sione dal lavoro ces-t-ra qu-.n 
di stamane. 

La dec.-.ono di -o.-pendere 
l'attiv.tà nel mattatoio d. via 
P.ìlcrm«i è stata pro-a per 
sens.b.l.77are l'opinione pub
blica e ì'ammini.str.i.'iono co
munale ai gravi problemi 
strutturali dell 'apparato ri: 
macella/ione che non è più 
rispondente alle esigenze di 
mercato e a qae'.le «legli ad 
detti. 

Nel cor.-o d. una conferenza 
s"ampa che s. è svolta qtie 
sta ma'tm.i nella ««-de della 
Iefia «ielle c.nipt r.it.ve sano 
stati illustrati i motivi e gli 
obiettiv i che i MH I della co«i 
perativa si pongono con que
sta iniziativa. Per primo è 
intervenuto Nazzareno Zuc
cherini responsabile del set
tore servizi della lega che 

si è soffermato -alla ncce--
-ità di dt finire con eh.ar t /za 
il ruolo c!ie il mattatoio co-
manale dovrà avere anche 
nell'.mm.nenza doll 'apertu-a 
del fncomacelìo d: Ch.a-i che 
;n a^-v.i/a di scelte precise 
potrebbe comportare an^hc 
una consistente diminazuine 
dell'attività, se non la chiu
sura dei circa UH) mattatoi 
in funz.one nella regione. 

L'ob.ettivo che si pone q-ie 
sto sciopero — ha detto an
cora Zuccherini — è quello di 
creare a Perogia una strut
tura a livello comprensonale. 
efficiente non *o!o per chi e i 
lavora, ma anche per gli u 
tenti e quinci, por la c.ttà. 
Quali >on«i gì; elementi che 
caratterizzano la inadeguate* 
za della strattura del campii 
Boario? Innanzi tutto i friso 
riferi e le stalle di sosta non 
sono sufficienti e questo pro
voca il dirottamento verso al
t r i -macel l i dei capi prove-

ri t :,tì dai ccntr, di previ i/ .oie 
Poi la c .mn ' . i «i« g : invìi..:-. 

ti: mancano ; b->\ per b-r. .n 
allevati allo sMtn 1 ber.», non 
ci .-ono tetto.e pL-r riparare 
dal maltempo il pt rsonale ad 
detto alla ciistod.a. roa e.-i-
.-te una gabbia di abbatti 
mento, non ce in questo pe
riodo l'acqua calda ecc. 

Giampaolo Hartoim. ha par
lato a nome delia lega c«>i-
perat.ve «g iungendo un ele
mento d: .rr.postaz.one Genera
le affermando che il so-tejno 
dato all'inizia:.va dei macel
latori ha an« he lo scopo d: 
avvicinare ì temp. per fare 
chia-ezza -a quello che deve 
c.s-c-re il ruolo delia coopera
zione in qae.sto settore, una 
.-cadenza è posta dalla con
ferenza regionale sulla coopc
razione. 

Per stamattina il Comune 
di Perugia comunque ha con
vocato una conferenza stam
pa su questo tema. 

i NARNI — Sotto inchiesta la 
t farmacia dell'ospedale di 

Narni : da un a t ten to esame 
1 dei libri contabili è s ta to 
j scoperto un ammanco negli 

ultimi tre anni dì circa 30 
milioni. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Narni, 
che appunto gestisce la far
macia. iia presentato una de
nuncia alla Pretura di Nar
ni. che a sua volta ha passa
to la pratica alla Procura 
della Repubblica. Il magistra
to dovrà adesso accertare le 
responsabilità. 

Ma come si è giunti alla 
scoperta dell 'ammanco e alla 
denuncia? Ad alcuni consi
glieri di amministrazione del
l'ospedale era «unita voce 
che nella farmacia non tu t to 
filava secondo le regole. Non 
trat tandosi di voci generiche. 
ma di persone molto ben in
forniate. il consiglio di ani 
ministrazione ha deciso di 
prenderle in considerazione. 

Dapprima è stata inviata la 
denuncia alla Pretura di 
Narni. Nella denuncia non si 
parla né di cifre né di re-
snonsabilità. si dice soltanto 
che da « voci raccolte da! 
consigliere Franco Ricci *> si 
sarebbero verificate delle ir-
regolanta nella contai).lita 
de'la farmacia dell ospedale. 

Franco Ricci è coasi-'liere 
d^li'amm in i.st razione dell'o 
snednle p^r il PCI ed è s t a ' o 
proprio lui a portare la que 
s ' ion" alia discussione del 
consiglio di amministrazione. 
Sulia decisione di aprire una 
inchiesta per verificare se le 
« voci v» avevano fondamento 
si sono trovati d'acrorrio ì 
r-innrcsen'ant: di tutt i i par
titi . 

Nel frattempo, come si di
ceva. era stata inviata la de
mi "icia a l a Premura di N'ami. 
Contemporaneamente lo s'es
so consel io di amminis*ra
zione dell'o-oedale ha dato il 
v.a ad una nropr.a indagine. 

I hhri contabili decli ultimi 
t re anni sono stat i a t ten 
iarr.enie esaminati e passati 
a! vaglio nella maniera niù 
scrupolosa. E" risultato che 
comnlas.s:v?.ìr.cr.te n<M"arco di 
tempo che va dal 1075 al 1£)77 
dai bilanci mancano 30 mi
lioni circa, che non si sa 
nuir.d-. che fine abbiano fatto. 
L'esame dei libri contabili ha 
proceduto p i ra l'eia mente a 
ouello per la compilazione 
riei'.'invnt.Tio d^ì v i 'ore ri*1! 
farmaci g.acent i presso la 
fa-maria Arf<,;-'> è ' n t en^one 
ri^H'ammirr-tra^io-.e d^ITo 
srv-diie e.-'endero l'in.iacr.r.^ 
anche ai libri contabili àci'.: 
anni p-ereder.ti. 

S: vuole m.-omrr. i ver f ira-
r-"- .-e anche nrert-d'-'-tem-.T'-
si sono verificate delle irre 
golantà . risalendo fino al 
ì^'5 La farmacia de".!"o=p"da-
'.t- .si trova a Narni .n p.eno 
centro cittadino, a pochi 
metri dal Duomo, ed e una 
rìe'.le p.ù freauen'ate. Ha un 
-irò di affar. annuo ehn s; 
azgira intorno ai 220 milioni. 

LYirgan.sramma e compo
sto da tre persone: c'è una 
rirettnee (Maria Franca Coa-
relli). un applicato iTonino 
Ciampi» e un inserviente. 
Nezli uiti.ii. tempi quest'ul
timo po-to non e stato neo 
porto dalla stessa persona. 
ma v. s: sono al ternati un 
paio d: dipendenti. La dotto 
r<-s-a Maria Franca Coarelli. 
sub.to dopo venuta a cono 
?cen7.\ de'la dfc;-:one nre.sa 
da! consiglio di ammnis t r a -
?. or.e de'.l'a-pcda'.e ha chiesto 
di es=cre esonerata da'.l'inca 
r.co a partire dal 1. febbraio. 
vale a dire da ogzi. m ma
niera da facilitare le indagini. | 

Al suo pasto è s ta to prov
visoriamente chiamato un 
giovane farmacista di Guar-
dea. che ha preso in conse
gna la farmac.a. Come avvie

ne ogni qualvolta c'è un pas
saggio di mani, il nuovo di
rettore ha assunto l'incarico 
accertando la quant i tà di 
farmaci di cui dispone la 
farmacia e aprendo un nuovo 
capitolo contabile. Con la 
nuova gestione si r iparte cioè 
da zeio. La situazione della 
farmacia è s ta ta perciò 
« formalizzata » e adesso fun
ziona regolarmente. 

A Narni. un comune con 
poco più di 20 mila abitanti . 
e con una vita sociale che si 
svolge quasi per intero all'in 
terno de! erntro storico, la 
voce della denuncia si e dif 
fiLsa rapidamente. Il consiglio 
di amministrazione dcl!'o.-pe-
dale approfondirà la di.-eu-. 
sione ne: prossimi l'iorni e 
sulla ba.s" dp'-iii e>m»»nti di 
cui a t tualmente dispone e 
probabile che prenda qualche 
ulteriore iniziativa a caratte
re giudiziario. 

Non è insomma detto che 
passi ad accuse più precide 
dalle accuse generiche non si 
rivolte verso qualche singola 
persona. Nel frattempo la 
magistratura dovrà anche 
vagliare di chi sono le re 
spnn.-abilitn dell 'ammanco K" 
insomma una vicenda rial ci 
ra t iere <c .-candì' -tico » ano" 
na all'inizio Altri capito::'.si 
aggiungeranno di Mcuro nei 
prossimi giorni. 

Approvato 
il piano di 
promozione 

turistica 
PERUGIA — Appro-.To ria! 
la g.u.ita rc-Jiomie .1 n.ar.o 
promozionale puobiicitar.o 
1973 per il turismo in Ital.a 

e all'estero. Per l 'anno in cor
so è s ta ta provata la .spv.-a 
di 400 milioni. La giunta ha 
inoltre approvato in linea di 
m a x i m a ì bilanci delle li 
aziende coniprensorial. di tu
rismo. 

II contributo della Regione 
ammonta a £O0 milioni che 
verranno finalizzati p--r spe
cifiche in:7.ative previste ne: 
programmi di al t .vi ta 1973 
delle azienda di tur :-mo Com
plessivamente quindi la Re-
.'ione lui stanz ato per :! tu 
r.-mo 1 m:l:a.-1o e a -) milioni. 

Su ques*<* der.=.or.: dovrà 
adesso esprimer.-: l i t*'rza 
e irr.rriLjvsiorie con-iliar-^. Par»"" 
r: sa ranno r.c'-,.e="i anche al
l'* Az.ende d: far-.-nto <* a 
tu t te le 3-s->c.az.or.: intf-rcs 
.-.ite. 

< PERUGIA - Non capita di 
sovente di poter dare notizie 
incoiagmanti MU beni cultura
li e .-ni loro stato di conser
va/ une. E non sempre e pos
sibile reg.-trare un'attenzione 
adeguata dei cittadini orga 
niz/ati e delle istituzioni pub
bliche ver-.o un prezioso pa
trimonio di testimonianza .sto
rna e d: line ricchezza cul
turale e intellettuale. 

E' probabile anche che non 
ci sia una coscienza diffusa 
della necessita civile e del 
dovere .stoiico di pieservaro 

con cura beni non riproducibi
li in .strie. ìnd'.spen.-ablli sia 
per un rapporto critico e con 
-aprvole i ol passato, sia per 
una vita individuale e collet
tiva (1. più aita qu dita. 

'1 a!v l'a .-1 cernir.- ' te l'erro 
le di r. 'e.lt 'ie queste e?.gre. 
. e e' '.ai .e e sapei !lue Hit ! 
mentre M vive <.ivond.it i da 
una L jviabhondanz i dì super 
Mieta con-lini. ' . 'uh'- di ftg-
iihiaci ante cattivi» irieto). e 
-i n.si h.a di av \ a'.orare .a 
d.inen ..(me ari-tm-r.'t ii-a che 
stor camente ha avuto il go 
dinien'o dei beni del'a culto 
ra. Tento piti <x ino'ivo di .sii 
bevo poter cogliere e .segna
lale latti anche modesti che 
testimoniano di una volontà 
e di una dire/ione ci.verse. 

E" .-tata portata a termi
ne nei giorni .scorsi In sche
da! m a scientifica della biblio
teca comunale ri; Spello, ric
c i di un consistente tondo 
ani.co proveniente dal con
vento di S. Andrea i.,oppre.s 
.-o depo l'unità d 'I talia). Un 
lavoro sollecito e scrupoloso 
e onsente adesso a studiosi e 
cittadini di accedere ad una 
biblioteca di notevole pregio 
storie o (circa 40ou sono 1 vo
lumi del fondo antico, tra cut 
un incunabolo e alcune (lee
ne di cinquecentine), arricchi
ta da una quant i tà non di-
spuvzabile di nuove acquisi
zioni (circa 100«) volumi) e 
collocata nella dignitosa sede 
del vecchio palazzo conni 
naie. 

Sono ba-tati una spesa dav
vero modesta della Regione. 
il lavoro .serio di un giovane 
laureato assunto a contratto e 
lo spazio di un anno a resti
tuire a dignità civile un pa
trimonio altr imenti inutilizza
bile. Un esempio concreto di 
quanto si possa realisticamen
te fare quando non manchi
no volontà e chiarezza di 
idee. 

Quella di Spello è la prima 
biblioteca compie:aulente nor 
cimata e .-ehedata nel quadro 
di un piano avvinto clall'a-ses-
sorato alla cultura cP'lla Re
gione che interessa tu t ' e le 
lubliotecne comunali del.'Um
bria. 

Vicina a concluder.-i è la 
catalogazione della hib!:o'r<a 
di Ristia, e f.n d'ora è cerio 
che in a h i m è biblioteche 'co 
me Cjiieile di Ouhhio e Nar
ni» sarà riportato alla luce 
niarer.ale sconosciuto di eran
de ìnteres.-'-. L'obicttivo f.na'.e 
è la predi-posizione do! c i ' a -
loeo unico regionale dei b^nl 
bibliografici, supportato d i l 
progetto di automazione e in
formazione b-bhojraficn già 

approntato dal CRUKD n! tut
to in c>'y_ram-''.!o e ••giit-n-
do ! er.tt-i'i .-.eli ut.'. e; del
l'I -' 'n to (••!"!'; t e del e. "alo 
go e de! CNR). 

X< <"• ovvi tu. r. ' f i n •••m-*e l'opera d: ri-ndinri e con 
serviizione del patrimonio li
brario n ?u-cit ire proc.--.-i di 
v:vac:z7.i''ione culturale. In-
d'-p-'ii-ab.lf» re.-ta la .scn-.bl-
l.'à de.le amminis ' raz 'on: co-
murial: per mettere in grado 
le s t rut ture recuperate di fun
zionare nel modo migliore, e 
per assicurare loro il pr-r-o-

nale numencamf :v> suff ic 'n-
te e oual ta t .vamen-e capace 
ci: fa;e op-: a di promozione e 
organizzazione culturale. 

Le possibilità concrete de
gli e r t i loc.ih auiii'-nt mo con 
!>• iiiirr.f fur.z.oni tra. fer.*" 
dal (!•"'•.-.'to att ' iaf.vo della 
leg'jc 352. che attribui-ee a 
j>. ..•,,:!; t» c'oir.-uv co.mi '1 
tu ie ; . . ri; promozione cultu
ral" e prevede tra l'altro il 
pt--aTg:o a5 Commi' delle b!-
bl.oteche dei Cer.tr: di lettura 
e de: Centri sociali di educa-
r.one permanente. 

In Umbria sono circa F.O le 
.-•rotture bibliotecarie, d: con-
- - t enza diversa (anche *e 
prevalentemente modesta). 
ma — il che pre-enta motivi 
ci: evider.'e interesso — rì:s3e-
muiate sui t r r r i 'or io a copri
re zone povere di servizi cul
turali. E" necessario che si 
provveda ÌC: :ZA mduclo — le 
.• 'rotture seno pissate; ai Co-
ni'jn: da! 1. ccr.i.aio di que-
.<-"'lituo — a comprenderle 
r.elii programmaz.or.e cultti-
".»!e. ac-r ornar rio e r.nnovan-
rio nvtr m o n o l-brano e meto
di cu ze^'.oru. e qual:f.rando 
.. .crv.z.o. 

Stefano Miccolis 

G ì CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Avar.scelt—c'o Sj. lo 
schcrr.-0: Deportile sezione spe
ciale SS (VM 1S) 

LILLI: lo B;su GQ<.:: C is ICj =-.e 
st.-ar.era 

MIGNON: Pr'r-.'.era curarlo 
(VV. IS) 

MODERNISSIMO: Ch?'> 
PAVONE: Il colosso ó. fuoco 
LUX: Pe;cat. sul I t i l o d frm r l 'a 

(VM IS) 
PARNUM: Ccrlorclr-c-J t <j. B E;:-

22IIO 

TODI 
COMUNALE: {non psr-.er-jto) 

TERNI 
POLITEAMA: L'orca cssasfina 
VERDI: Ncv/ York. TJc.v Yc.I ; 
FIAMMA: Gli uomini di Ms.-lc 
MODERNISSIMO: lo sono i l più 

grande 

MUOVO LUX: Telo contro i A 
PIEMONTE: Ln Ictro n soc.ctà 

ORVIETO 
SUPCRCINCMA: L J . J s--Sa erotea 
CORSO: R.r-cso) 
PALAZZO: L'c t i r r o c;:;'i stsìlcnl 

FOLIGNO 
ASTRA: R-,-.lus croi co 
VITTORIA: l r . ; : ^ i 

GUBBIO 
ITALIA: R.-p rz rr..:tc-.!e scono

sciuto 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: {r.en per.cauto) 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: (chuso) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuto) 
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CAGLIARI - Dai metalmeccanici e dagli edili alle ditte d'appalto 

Occupati da ieri 16 cantieri 
«Sarà una lotta molto dura» 

La minaccia dei licenziamenti — L'assemblea alla Cimi — In piena tempe
sta le aziende SIR — Operai della Co sarde bloccano la stazione di Assemini 

Documento del direttivo 

La Cgil ribadisce : 
l'Ateneo in Molise 
non è più rinviabile 

Protestano i genitori a Cagliari 

Manderanno i figli 
solo quando la 

scuola sarà pulita 
La necessità di decongestionare le universi- j 2000 scolari dell'istituto « Riva » non fre-
tà sovraffollate nel centro-sud - I problemi ! quentano le lezioni da 8 giorni - Le garanzie 

Sicilia: oggi -

L'ARS si riunisce 

1600 delegati 
sindacali 

sollecitano la 
soluzione della 
crisi regionale 

CAMPOBASSO II sinda
cato piovmciale CGIL Scuola 
prende porz ione sulla que
stione deH'univer->!ia Dire 
un documento diffuso dal di
rettivo provinciale dopo aver 
appiedo dalla s tampa che lo 
msed.amento delle università 
nel Molise viene rinviato a 
data d.\ d i v i n a r s i , sovver
tendo la pt ionia a suo tempo 
stabilita d<il governo centrale 
che prevedeva la priorità di 
iiiM'ti'.uiKMi;') di nuove uni 
vei.Mtii nelle regioni che ne 
e rano sprovviste quindi an 
che nel Moli»»-. -a na l fe imn 
la validi 'a della scelta a suo 
tempo fatta dal uoverno cen 
t ra le e la nece.-sita d: rea
lizzare runivers. ta ->t itale an 
che nel Molise 

Quel la e s s e n z a continua 
il documento della CCìIL 
Scuola - va ' .cete ita ne'la 
necessita di decongestionare 
le unue i s i t à sovrallollate del 
centro-sud. in l i 'owio raccoi 
do che vi deve essere fra la 
proni anima/ . ' ine e nuo\ : .»*i 
tu ' : u imerst t iri e d; '-.cerca: 
nella rmojo-,a quali! nazione 
che tali istituzioni debbono 
a vele e che non e s ta ' a mai 
garant la dal proliferare delle 
((libere università >>: nell'ur
genza di fare uscire il Moli

se e zone limitrofe dall 'at tua
le s ta to di digradazione cul
turale per lavorile l'inserì 
mento nel processo di eman
cipazione sociale ed economi
co nel Mezzogiorno, nella ne
cessità d: dare una risposta 
credibile alle uniste esigenze 
delle nuove venerazioni che 
des.dorano, oltre al lavoro. 
adegua te possibilità di istiu 
zione superiore e forma/ione 
culturale. 

Concludendo — il documen
to del sindacato scuola CGIL 

rileva l'incongruenza del
l'azione di quei gruppi e pei-
sona gir. polit ic che, invece 
di stimolare la crescita di 
necessari momen ' i di pressio 
ne unitaria, hanno dato per 
scontato. i^\ qualche anno a 
qviesta parte, l 'iM'tu/ione del
l 'università. provocando solo 
d.vis'oni e sterili polemiche 
sul tipo d: facoltà da realiz. 
za re 

Infine -ì fa appello alle 
for/e politiche e sindacali de
mocrat iche a riprende! e in 
modo unitario ed urgente il 
dibat t i to su questa quest.one 
e a svilupare una vasta lotta 
insieme a tut t i 1 lavoratori 
per noria re a soluzione un 
problema non più rinviabile 
qual 'è quello dell 'università. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI Alle elemen 
tari Alberto Riva lo .sciopero 
dei genitori continua. Duemi
la .scolari non l requentano le 
lezioni da otto giorni. Fu l'al
tra se t t imana che la direi tri 
ce dell 'istituto, prendendo at
to della drammatica s i tua/ io 
ne igienica, aveva predi.-qx) 
.sto col Provvedilo!e agli .stu 
di un piano di « emergenza ». 
la non utilizzazione di una 
par te dell'edificio e il « ridi 
mensionamento » un gior 
no su t re - - delle lezioni. 

li» protesta dei genitori è 
s ta ta immediata. « Non è 
que.sto il modo ili risolvere 
ì problemi della .scuola — e 
s ta to detto durante l'as-sein 
blea --. V. manderemo i 
bambini a lez.'one so'o quan 
do ci .saranno fornite delle 
garanzie .sult.cienti .sulla pie 
ria agibilità dell 'istituto ) \ Le 
"aranzie sono state promesse 
in par te dall'assessore alle 
Finanze Mano Orni . I bidel
li delle al tre scuole a u e b b e 
ro dovuto copi ire una p a n e 
del gravissimo vuo'o di per 
sonale addet to alle pulizie 
Al lavoro, però, se ne sono 
presentat i solamente tre. e 
1 problemi sono rimasti . I 

genitori hanno casi deciso di 
riprendere l'agitazione, riti 
rancio nuovamente i bambini 
dalle lezioni. 

In una assemblea promossa 
dal Comitato di agitazione 
sono state discusse le forme 
di lotta da portare avant i . 
in attesa di una i soluzione 
soddisfacente del problema 
igienico. A questo pioposito 
ì genitori hanno ribadito di 
non voler cedere a delle so
luzioni parziali come quelle 
proposte dal Provvedi 'ore a 
gii studi e - nei Lut i — 
duU'asscssoie Orni . Il prò 
blema del Riva - e s tn 'o ri
badito non nsruarda solo 
la gravissima mancanza di 
pei .sonale non docente ("11 
renze sono pre.sen'i anche 
nelle strutturi-, negli infissi 
e nell ' imo.anto elettrico non 
suf i icente a reggere il car. 
co Fino a qualche tempo fa 
a\e\. i ere ito non pachi d 
saggi anche la mancanza di 
acqua, aggravando i prohle 
mi igienici e le diffico"à dei 
bidelli 

E ora' ' Le soluzioni pro
spet tate sono ìp.suff'c.en" Lo 
sciopero continuerà a tem 
pò indeterm.na 'o 

p. b. 

Dalla nost'a redazione 
P A L E R M O — Mentre l'assemblea 
regionale si riunisce oyyi con al
l'ordine del giorno l'elezione del 
presidente della Regione (ma la 
scadenza verrà latta slittare dalla 
DC, che non ha ancora definito 
un proprio candidato, convocan
do solo per sabato mattina la 
direzione regionale) , 1G00 dele
gati sindacali provenienti da tutta 
la Sicilia parteciperanno a Paler
mo al cinema Nazionale ad una 
grande assemblea convocata dalla 
federazione sindacale, per solle
citare. tra la' ltro, una soluzione 
rapida ed elficace della crisi re
gionale. 

Hanno preparato il convegno una 
fitta rete di concil iazioni . Un bi
lancio di questa attività viene fat
to da un documento dell'esecutivo 
regionale della CGIL: si e reqi-
slralo -— allarma :l sindacalo — 
in linea di massima un vasto con 
senso attorno ai contenuti del do
cumento economico del direttivo 
nazionale della Federazione sinda
cale. « un contributo decisivo di 
chiarezza —- al leni la il sindaca
to — nello sviluppo dc'la batta
glia del movimento sindacale, vol
ta a sconfiggere egoismi settoriali 
e di gruppi e per una rigorosa 
coerenza delle rivendicazioni e de
gli obictt ivi . La Priorità dell'obict
tivo dell'occupazione, prosegue il 
documento, risponde per altro allo 
spirito delle proposte unitarie avan
zate dai sindacati siciliani ai par
titi al momento dell 'apertura del
la crisi regionale ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Da ieri 16 
cantieri sono occupati dai 
metalmeccanici e dagli edi 
11 delle aziende d'appalto. 
Le dire/ioni delle aziende 
avevano preannunziato la 
cassa integrazione. Dopo 
tre mesi gli operai sardi 
dovevano essere licenziati. 
Ai trasfertisti continental i 
era invece riservato un im
piego nei lavori di impian
tistica appaltat i in Iran e 
in Kgitto. Tut te le ni a e 
s t ranze hanno risposto con 
le assemblee permanent i . 

370 operai della Cosar-
de. azienda del gruppo SIR 
Runuanea. da 2 mesi sen
za sa lano, hanno eftettna
to un'azione dimostrativa 
occupando per quat t ro ore, 
dalle Ili alle 17. la stazio 
ne ferroviaria di Assemi
ni. alle porte di Cagliari. 
Tut to il traffico è rimasto 
paralizzato. Dopo l'inter
vento del sindaco e della 
giunta comunale di sini
s tra gli operai hanno la
sciato la stazione diretti in 
corteo verso il municipio. 
Nella sala del Consiglio co
munale si è svolta in se
rata una manifestazione di 
solidarietà con i lavorato
ri in lotta. 

» Il momento è difficile 
— ha detto il compagno 
Franco Porru. segretario 
provinciale della FLM — 
e non impegna sol tanto i 
lavoratori che corrono il 
rischio di perdere il posto 
da un momento all 'altro. 
Sarà una lotta dura, fors-.' 
lunga. Però bisogna por 
tarla avanti con coerenza. 
decisione, unità, per riu
scire ad andare verso uno 
sbocco positivo *.. 

Alle 11 di ieri gli operi i 
dei 1(> cantieri occupati so 
no confluiti alla Cimi per 
discutere e valutare il do 
cumento conclusivo votato 
n chiusura di un semina 
rio dei consigli di fabbari-
c.i convocato ad Alghero 
dalla Segreteria nazionale 
della FI-M. E' s ta to dentili 
ciato che in Sardegna non 
solo vi sono segni di scoi 
lamento dell 'apparato prò 
dutt ivo: la si tua/ione è già 
prossima al tracollo. La 
produzione cala paurosa 
mente anche nelle cossd 
det te - isole sicure *. Per 
esempio, la SIR -Runuanea. 
r i tenute finora al di fuori 
di ogni crisi, si t rovano tn 
piena tempesta. 

Sabato scorso la cassa in 
tegrazione è s ta ta decisa 
— come abbiamo detto 
per i 550 dipendenti della 
Cimi, che si trova fuori 
dai recenti della Rumian 

ca. Ieri lo stesso avviso è 
pervenuto ai 250 dipenden
ti della t i randis . che inve
ce è dentro i recinti del
l ' industria chimica caglia
r i tana. La stessa sorte è 
ora toccata ai circa 3 mi 
la dipendenti delle al tre 
aziende esterne. 

Se non si corre ai ripari 
la tempesta che da mesi 
minaccia il settore della 
chimica isolana può scari
carsi sulla intera economia 
della Sardegna mandando 
per aria ogni progetto di 
programmazione. Insom
ma. oggi tocca agli operai 
degli appalt i e domani pò 
irebbe essere la volta dei 
chimici delle aziende ma
dri. Infine a trovarsi sul 
lastrico potrebbero essere 
al tre categorie di lavora
tori. In una situazione di 
grave difficoltà e di estre
ma arretratezza, occorre 
agire per uscire dalla cri
si per rispondere alle istan-

II 4 a Cagliari 
la conferenza 
dei delegati di 

fabbrica del PCI 

C A G L I A R I — Sabato 4 
gennaio si terrà a Caglia
ri la conferenza regionale 
dei delegati comunisti di 
fabbrica. La conferenza. 
che vedrà la partecipazio
ne di oltre 200 delegati 
operai, è convocata nei lo
cali del CISAPI (rione 
Mulinu Beggiu) e sarà in
trodotta dal compagno 
Benedetto Barranu. della 
segreteria regionale e re
sponsabile della commis
sione programmazione e 
lavoro, e verrà conclusa 
dal compagno Mario Bi-
rardi. della segreteria na
zionale del partito. 

I problemi della fabbri
ca e l'orientamento degli 
operai comunisti stanno 
diventando sempre più de
cisivi nell'attuale fase po
litica nazionale e regio
nale. In Sardegna l'ag
gravamento della crisi eco
nomica e i pesanti attac
chi ai livelli occupativi 
(Ottana, Cagliari. Porto 
Torres, bacini minerari . 
eccetera) pongono proble
mi non facili all'intero 
movimento operaio. e 
quindi al nostro partito. 
Per queste ragioni il co
mitato regionale del PCI 
ha ritenuto opportuno 
convocare la conferenza 
operaia. 

I 

/e di r innovamento della 
società sarda mediante una 
politica di sviluppo econo 
mico che si accompagni al
la crescita morale, ideale, 
cul turale delle popolazioni. 

Gli operai - - e s ta to ri
badito nella grande assem
blea di Macchiareddu — 
si devono far carico di 
queste esigenze, mettendo
si alla testa delle lotte di 
popolo perché, sul piano 
nazionale, con un gover
no di emergenza, venga 
raggiunta l'intesa per rea
lizzare proprio questo gran
de progetto. Un filo uni
tario lega la lotta degli 
operai di Macchiareddu al 
movimento popolare del 
Sarrabus-Gerrei . 

Lo sciopero generale per 
il rilancio delle miniere. 
l'avvio della riforma agro 
pastorale, la valorizzazio 
ne del l 'ar t igianato e della 
pesca ha coinvolto ieri 1 
lavoratori e le popolazioni 
dei 12 comuni del Compren
sorio. Gli s tudent i , i gio
vani delle leghe dei disoc
cupati . le donne, i conta
dini. gli operai erano nel
la piazza di Muravera per 
rivendicare, prima di ogni 
a l t ra cosa, il lavoro. 

« Il lavoro per dare alla 
nostra isola una dimensio
ne u m a n a e civile », si leg
geva in un cartello. Per
ché al di là dei dati sul
la disoccupazione dilagan
te. sulla disastrosa crisi 
economica, è la stessa qua
lità della vita delle nostre 
popolazioni, ancora ta a li 
velli primordiali, che biso
gna cambiare. L'esigenza 
e il cambiamento era av
verti ta allo stesso modo 
dai minatori della Piombo-
zincifera scesi fino a Ca
gliari. Manifestavano in 
via Tren to davant i alla se 
de della giunta regionale. 
In un cartello abbiamo let 
to : * Vogliamo vivere, non 
sopravvivere -. Era un mo
do per far capire alla gen 
te e a chi governa in pri
mo luogo, che t i minato
ri e le loro famiglie non 
vogliono elemosine, né pan 
nicelli caldi, bensì piani 
produttivi per valorizzare 
la miniera, nell ' interesse 
dell ' intera collettività *. 

9- P-

"Scila foto: lo stabilimento 
Rumianca ài Cagliari. Sella 
azienda di Rovelli sono in 
atto preoccupanti iniziative 
volte al ridimensionamento 
produttivo dello stabilimento. 

MANFREDONIA - La Cassa deve rispettare il progetto 

Se il porto non verrà finito 
quello che c'è servirà a poco 

Iniziative per spingere in questa direzione vengono dai dipendenti della 
Farsura, la ditta che ci lavora — Mancano il terzo e quarto lotto 

; JSfesr* 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA — I c r e a 300 dipendent i della Far
sura tla dit ta che sta completando i lavori 
del primo e secondo lotto del porto indu
str iale di Manfredonia » cont inuano nella 
lotta in t rapresa per imporre alla Cassa del 
Mezzogiorno il r ispetto del progetto gene
rale. Nei giorni scorsi gli operai della Far 
stira hanno avuto incontri con ì portuali , i 
chimici, gli edili, ed i metalmeccanici con i 
quali è s ta to ampiamente discusso e con 
cordato un piano art icolalo di lotte per otte
nere il f inanziamento da par te della ca»-.»a 
per il completamento del progetto generale 
de! porto di Manfredonia e per appal tare 
cosi i lavori del terzo e quar to '.otto. 

Nel quadro di questa intensa iniziativa di 
mobilitazione, ieri si e rumi lo a Palazzo Do-
srana il comitato provinciale pe rmanente 
per l'uccupa.'ione. Alla riunione ha preso 
par te anche una folta delegazione di sinda
calisti e di laboratori della Farsura . Il co 
mi ta io per l'ori t ipa/ione ha preso a t to de! 
l'ali i m e ur .ue .-umazione che e s la ta rap-
pre.»enta*a eia! compagno Frat i / Kunt. 'e 
presidente deiramnnni.st razione provine aie 
Si rende nei e , a n o — ha del io Kupt / e — 
che la ca»»a ni ian/ i .1 t e r /o e quar to ioi 'o 
a completamento del l ' .mportante s t ru t tura 
portuale a l t n m e n t . le opere fin qui reahz 
zate non ie r . i ra r .no •jran d i e 

Il porto -e non u n t o ri-ulteia »o o un 
monumento, beilo lincile ». \uo ' c . ma «erta 
men te non procinti n o . Infatt i l'aL'iuiliia del 
ia struttur.-. non -ara pns-ibile --e non ver. 
gono i .nanzian '. progetti Sai Fo-ima ftto J e 
Sai Foi'g.a P-t'< che r iguardano la e reazione 
di impianti t emic i a te r ra e a m a r e per la 
funzionalità dei sin so".! al tracchi, la siste
mazione dell 'area portuale a ter ra «strade. 
piazzali, magazzin.. edifici per ì vari servi i 
amminis t ra t ivi tecnici e militari» e per a: 
t re opere. Per completare i'opera sono ne
cessari 16 miliardi e 300 milioni di lire. 

Mria.e 
Roberto Consiglio 

Manifestazione con Villari a Crotone per Vanniversario del PCI 

CROTONK — I.a manifesta 
zione indotta dal PCI in oc
casione del 57. ano \er»ar .o 
della sua fonda/ione ha *. isto 
una grande r.re-en/a d. pub 
h'.ko che ha seguilo e parte
c ipa ' " con alien/ione a lutto 
il dibattito segu.io a l l ' m u r 
\t;ii<i del compagno Sawr io 
De Santiv Al termine ha par
lato il compagno ori. Ros.ir.o 
Y.Ilari. Tra le- presenze più 
su .n : fua t i \ e vanno sottolinea 
te que le dei rappresentanti 
d tulle le orgaiizzaziom pò 
li'.iche e democratiche delle 
organizzazioni .sindacali un.-
tar ie . del sindaco e degli ani 
n in i s t r a ton della citta. di 
intellettuali. g.o\am. donne 
e di un considerinole niu :.o 
operaio 

Il dibattilo è stato s.n da! 
l'inizio interessante e \ i \ a c e 
rd na r ipent i ra i noi vari 
interventi. .1 ruo.o eia grande 
protagonista assolto dal PCI 
nella s tona d Iia'ia II coni 
pagno \ diari ha r percorso 
k tapp.- p ù sigillilialive non 
Solo (Molliche e di classe, ina 
Ciu'u. strutturali ed ideali che 
& PCI dalia sua nascita, nel 
lontano 11*21. ad oggi ha por 

Una svolta imposta da 
57 anni di lotte per 

la democrazia nel Paese 
tato a \an l : cercando di ade 
n r e a tur.e le pivshe della 
società I puntuali rifer.menti 
a moni» citi fondamentali del 
la nostra stona sono stati r. 
percorsi ionie tappi- di una 
crescita tostante e continua 
che. basandosi sul patrimo 
ino .diali- e cultura-* nato 
da flramsci. ha saputo, an 
che a ' t raverso contraddizinn. 
ed errori , arricchire l 'ongi 
naie esperienza gramsciana 
p t r calarla nella nostra real 
là storica e costruire cosi 
quel partito nuovo, origina'e 
che ha saputo interpretare 
le esigenze rielle masse pò 
polari italiane e farsene pr.n 
cipale interlocutore. 

Per 'a tradizione che il PCI 
ha nel nostro comprensorio. 
per la forza che si è conqui 
stato, per il ruolo di lotta 
e di governo che ha assolto 

ed a s s o h e nel Crotone-e. non 
poteva mancare il nfer .men 
to a momenti fondamentali 
della s tona del partito in qu-. • 
sta zona, alla lotta per la 
occupa/ oi.e delle terre, cile
na trasceso i confini locali 
e per dare avv'o. con i fatti 
d; Mel ica , ad un mo\ munto 
complessivo di "ibera/ione 
delle masse contadine. 

I.a manifestazione non ha 
\obito IXTÒ essere ^mp ' . ic -
momento celebrativo. I.'a: 
inalo situa/ione po'iiica. la 
situazione di cr.si che aura 
versa il paese, sono stati 
punti di r.ferimento del di 
ball.to ed il compagno Vii 
lari nell'analizzare ia gravi 
ta dei problemi che trava 
gliano l'Italia ed i grandi no 
di che la crisi ha messo in 
evidenza drammat.ca ha pò 
sto con forza l'accento stilla 

necessita che 1 cornili1 »t: par 
tee.pino alla direzione- pil.ti 
cu del pa . se . per qihllo e he 
ogei i e unum sti rapprc »i*. 
taiio. per la for.ia i !'i ». su 
no conquistati «..«ci !<•. loi: • 
condoli t a «blesa <l« ! e ma.» 
se '.n\«»ralr e: e I'I 11 t •ie-m«' 
e r a / a in ma »'i ~>7 anni. 

La uiav il.» de i a « r.si ni 
peine- <I-1.:Ì MI nr.iriie sfor.-n 
un t a " . » il '..">.• le for/i- p<> 
i.t'c he e d ni« e rat e ii«- e!.» 
s.ipp.a affr..•,;.''--(• : probltmi 
fe.ndam. iita.i della r.i>»".ra M> 
e eia. Le resisti n/e a questa 
svo.ta sono fori.: è nect-s 
s ir ' . t u i.t gr.t'aie m.ibil'tazio 
ri- ne" si e nfiu'-tc-re le forze 
v lv » i:p>xtni!ono al rinno 
v .iint ntn ed a!:a crescita e i 
vii. - d» niiH r a i a a ilei paesi-. 
K" a ',riv.;.i stessa deli- co 
se e he pone l'esigenza di un 
govi-rnii elle- comprenda tutte 
le- forze p«>l.tic lie cie-mexrati 
che ^e- ut- sono r< sj conto 
non »,,',) : oimiiti.sti ma an 
che 1 compagni socialisti. i 
r. pubbl.cani e iie chiedono e»r 
mai d .superamente» dei si 
stema delle astensioni inaile 
cuate a risolvere i problemi 
della nazione. 

Settimana di iniziative in Sardegna 

Dal 26 febbraio al 5 marzo 
celebrazioni dell'autonomia 

Ieri conferenza stampa del presidente Raggio 

CAGLIARI - S prep-.r.i 
::-. t i i" . i ia S i rne^na '.a 
se t t imana — rial 26 feb 
lira.o al ó marzo — .»a 
a 3o ami : d: autonomia re 
ir <>na e ".'esperienza coni 
n.'.ii.t •• . pron'ain: d-»': » 
Sa/!* J : : i d: oj;i. ». Il pre 
».d- m e del Consiglio rrsj'.o 
naie comp.ij:io Andrea 
Kaue.o h i presentato, ne. 
cor.»o d. .ma conferenza 
s 'anipa. tem. e m . / . a t A e 
e ile saiaii . io alla ha.-e dei 
le .mni.nen". ce t-nr.17.om. 
I..1 .semm ma ce*.»i.:u:ra la 
par ie iniz.ale eie', program 
ma preci:-po»:o dal comi 
t a to per il 3u»:m.i anmver 
.»ano dell 'emanazione dello 
S t a tu to .speciale delia Sar 
degna e de.la prima elezio 
ne de! Cons.?'.:<•> rec.ona e 
M r dn. 

« A questa mohii.tazione 
— ha sottolineato il rom 
pagno Raggio — sono clna 
mat i anche gli ent i pubbli

ci. e".-, oreani d. informa 
z.one. torze --oc.ai-
mondo universi! a r.o sì: 
enti loca ; con un .oro an 
"onomo e o r . c n a . e co.ntr. 
liuto >. 

Le .niziative dei comi"?. 
"o per le celebraz.on: ruo 
te ranno intorno a qua t t ro 
:«»mi fondamenta!. : le mo 
tivazion: .v.or.che delia n 
vendicaz.one autonomisti 
ca . la r.tie»s»ione critica 
sulla esperienza regionale 
vu»-»uta: : mutament i .sul 
piano econom.co .-oc.ale. 
politico t- ..-T.'uz.ona.e: . 
autonomia oirci e 1! ri 'an 
c o della lotta autonomi 
.-tica 

Per le scuoic deirobbl.go 
e delle mf-die .-.uper.or: sa 
ranno promosse iniziative 
fra gli s tudenti tendenti a 
realizzare una maggiore 
p»rtec:pi7ìone dei giovani 
a t to rno alle questioni del 
l 'autonomia. 

PUGLIA - Le richieste dei sindacati al governo e all'ENI 

Vanno definite presto le quote 
di gas algerino da dare al Sud 
Il metano deve essere essenzialmente utilizzato per usi agro-industriali 
Il rispetto degli impegni assunti - Chiesto un incontro con la giunta 

GÌ: uffici tecnici hanno espresso parere 
favorevole al completamento del progetto 
e ciò nonos tan te il consiglio di amministra
zione della cassa non ha provveduto a finan
ziare le opere che sono indispensabili se 
non si vuole - ancora una volta — disat
tendere le richieste dei lavoratori, dei sin
dacat i di una intera provincia, perché il 
porto di Manfredonia assolva ad una fun
zione t r a inan te dell ' intera economia della 
Capi tanata . Ovviamente 11 mancato finan
ziamento delia seconda par te dell 'opera ag
graverà la già pesante situazione occupa
zionale della Cap i t ana ta perché i 300 dipen
dent i della Farsura ora che si vanno ulti
mando i lavori della prima parte del porto. 
r ischiano di r imanere disoccupati quando 
invece c'è la possibilità di prolungare le 
att ività lavorative. 

Nel comitato provinciale permanente per 
l'occupa/..one c e s ta to un serrato dibat t i to 
su questo problema. Il porlo di Manfredo-
ma — è s t a to det to deve assolvere ad 
una nisosf.tuibi.e funzione per lo sviluppo 
non solo della zona ma dell ' intera provin
cia e quindi rappresenta uno dei nodi strili 
turali da sciogliere per il decollo dell'econo 
ima della Capi tana ta . Tut t i gli interventi 
hanno r.ch:e->io inoltre che il porto esistente 
ven«a valorizzato con opere opportune di 
dra'-'auL'io e di potenziamento del 'e infra
s trut ture. nonché l"av\io ureente di un 'am 
pia mobili ta/ ione di tu t te le for/e »ocia!i 
polii ielle economiche .nter^ssale al fine di 
dare luosro ad una intensa azione di pres 
Mime e di mobil i ta/ ione nei confronti del 
governo, della Cas-a . della Resione Puel.a 
qua t t ro lotti del progetto del porto indù 

NELLA FOTO: una vecchia immagine de! 
porto di Manfredonia. 

Dalla nostra redazione j 
BARI - - Notevole importati/a , 
strategica assume la fornitu ; 
ra del metano algerino per | 
lo sviluppo economico e socia- | 
le della Puglia e d"l Me/./.o | 
giorno. Lo Ila sottolineato la ì 
federazione regionale CGIL. ( 

CLSL. L'IL che in un incontro 1 
con le strutture categoriali del I 
settore energia e con alcuni | 
consigli di fabbrica diretta- j 
mente interessati, ha esami 
nato il problema delle fonti 
energetiche ed in tale conte 
sto i problemi inerenti Luti 
li/./.a/ione del metano prove 
niente dall 'Algeria. Il metano 
algerino — è stato sottolinea 
to — deve essere- destinato 
essenzialmente alle regioni 
meridionali ed utilizzato per 
usi agro industriali a tecno 
logia matura e per gli usi 
civili: è questa una premes 
sa per una grande avanzata 
del Mezzogiorno sul terreno 
della piena utilizza/ione del
le sue risorse. 

CGIL CISL L'IL pugliese han 
no rilevato l'urgenza di un 
intervento della giunta regio 
naie nei confronti del gover 
no e dell'KXI S\"AM per de
terminare le quote di gas al 
gerirlo destinate al Sud. per 
un progetto di costruzione del
la rete metanifera meridiona 
le e delle aree d,t at trezzare 
per l'uso del metano, per una 
gestione pubblica della nuova 
fonte energetica, pe-r una con 
trat ta / ione della desti'ia/iofie 
delle commessi' alle- aziende 
dell'indotto (tubazioni, valve» 
le di pressione, s t rumentat i 
ca ) . per la determinazione d, 
un'equa |>olitica tariffaria 

Tali .ni/iative- risultano «I.-
c:»i\e t u r »\enlare ogni ma 
novra. già in atto. U-nde-nte-
ad aggravare 1! divario nord 
sud e ad imporri- il ri-p^-tt<» 
desili impenni sindacali «SMID 
li dalla S \ . \M. La federa/io 
ne CGIL CISL l IL ha rileva 
to inoltre il r i tardo del go 
verno regionale in dire/ione 
di una qualsiasi elaborazione 
sull'uso coordinato, integrato 
e complementare delle fonti 
energetiche in Puglia colle
gato allo sviluppo economico 
regionale ed ha s«>!!e<itato un 
in<ontr«> urgente c-on la siun 
ta res.onale. 

Nel cmienmo. la federa/ o 
IV ri'giiin.tie s.ndacale invita 
in primo luo_:o tutte le sintt 

ture a iniziare una va»ia azio 
ne di s(-i^ibil:7/.t/ior.« e d: 
coinvolgimt-fitn .1 tutti 1 l.vel 
li dei lavoratori, sviluppando 
!e idonee iniziative sindacali: 
ed in secondo luogo rivolge 
un appello ai comuni e alle 
province, alla Reg one e alle-
forze pol.tiche. perchè a w i 
mano una nella colloca/ione 
politica in ordine alla dei-ti 
nazione del metano algerino. 
quale fattore ^stremamente 
concreto per una p i l i t ua rea 
le di industrializzazione del 
Mezzogiorni), per l'cxcupazio 
ne e perchè s,a sciolta defi 
m u t a m e n t e ogni riserva pili 
t u a dell'KNI sulle- peissibihta 
di metanizzazione del Mezzo 
giorno, in quanto fattore di 
sviluppo ec oiviima «» ti ITI sello 
del Sud ma di .superamento 
della crisi etonom.c.t na/10 
naie. 

Mostra di Mantovane!!, a L'Aquila 

Un intellettuale e la 
crisi del suo tempo 
Nostro servizio 

L'AQUILA — AI! at t ivo di 
«Offleva Culturale '.7» — 1. 
gruppo d: operazione cul 'ura 
le che lice voiu'o met tere *ra 
gli 8s»tm*. cen* ra!i del »uo 
.mpe.rno 1 o.-obiem: dell'uo 
11:0 dei no- ' ro *empo — t: 
«mia -il qu-^s'i tr.o.-n. !a «no 
V a ci; Ani'e'.o Mantovane'!. 1 
e h - e .Hity.-mala. nel a Oal 
ler a ci; L i m o He vt-dert- a 
L'Aqu.la — »u ' l'u'ntn jv'io 
r'cu > dell 'artista .a cu. i.spi 
nazione, come >• cie"o in <a 
talogo va ••' riuirff"i(:rj'/,o e 
Le Corhusier all'' i".>\u(jini 
speculari di uvn cri ilta w 
frwì'ii" ! -. 

Semnra. ai primi» impat to 
con la mostra, che le impii 
caz.oni << inte!!e**ualis*'.c he » 
siane» non solo esplicite, ma 
anche noi evo!: A 2:1.1 rdar 
bene, u.vece. Montovane.!; :..^ 
co'.'o mix delie e ondizior.'. 
più drammat iche present i e 
diffus.e nella rea!*a del i.o 
stro tempo ». p i r e di po'e-r 
dire cu - q-.-ìle tarine »fii;u 
re umane o o^e"H> avvo! e 
in "lamina* 1 me'aiì.ci siisgeri 
-ur . f i »]^r.:fvaz:on; s (on( - r 
"ani. , quasi .»: limite d; '. 10 
ier./f r.if hi.i»'ic!i«:. era- -.0 
trr.or.o "nomo e t r r r . amen ' e 
rorriiz.on.i 'o da e!cir.°n*i d. 
costrizione e sogni di Lbe 

razione. La '< canni la » ferro 
sa che impriiriona figure • 
otri-etti, più che proporre la 
idea di vi una civiPa m trai . 
"un i i , , te-'imoni-» dell anni» 
s< io-o que.-ito e ne sale-, in : 
s ten le e ammonitore , daile-
moltitudini umane- .-*• 'u- ' i i 
(.<> che 1.1 termi!: ' di ro:i 
qui *«• ti--iiiilojii he-. '!: arci. 
te/ze m-< carne!-.". :<n l.e ci. 
'f>_'r.!7if>n. limar..-:.ci e e eh 
ef'u'ai ' ione e!.e »ic-. -'.-.. !-'•• 
in'» r. ;•• .•• p'Tt ! e- l'urial'' un , 
-.n <•• r-\ are '.a ij-u:\>ih del a 
sua l i b e r a a t ' r a ' . c r - o c u i re.-
lizzar»! t ompia t amen te . qua 
le s : i ra .1 ri«'s*!iio det'.'uma 
m i a ? 

Muntovanclli non dà — da 
'tomo e . e •• i'. e '.e con ' raddi 
z:o..i del nostro tempo e da 
a r t i c a che da queste con 
traci dizioni sa t ra r re stimo
li per il »uo impenno pitto
re.» — una risposia. E2I1. con 
la forza e :a incisività de"** 
sue teie e col hneuag2io fl|ju 
ra ' ivo che gii e proprio, si 
h m i ' a ari ae^ium-ere !a sua 
' rv e a quella eh quant i « r i 
P#1T".»ir.o > 1! pa»»a*o e e» pen 
s?r,r» > i! pr**»en*e <or la men 
*e e ì' f i o r e proip**.nti nel 
dorr.an; 

Romolo Liberale 
NELLA F O T O : u n ' o p t n di 

Mantovanelli. 

UCCISO CON 12 COLPI A PALERMO 
20ENNE STRANGOLATO AD ACIREALE 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O -— Dodici colpi di pistola in tu l io il corpo e i l tredice
simo, quello di « g r i i i s » «ila nuca- cosi e stato assassinato ieri mat
tina all 'alba, dinanzi alla sua abitazione di Piana degli Albanesi, comune 
a 2 0 chilometri d» Palermo, Antonino Pecoraro, 4 1 anni , operaio del 
centro tumori dell'ospedale civico di Palermo. Incensurato, sposato, 
padre di tre liglie. l 'uomo era pressoché uno sconosciuto. Perche al
lora e sialo ucciso cesi spietatamente? Mistero assoluto. L'agguato, men
tre sul paese gravava una l i l l a nebbia e cadevano fiocchi di neve. 
probabilmente non se l'aspettava neppure lui . Almeno Ire • killer che 
lo hanno sorpreso alle spalle protetti dall'oscurità. Le indagini sono an
cora ad un punto morto, nessuno ha visto ne udito. I l cadavere rima
sto per oltre mezz'ora sull 'asiano prima che venisse scoperto dalla moglie. 

Pure un mistero e ancora l'omicidio di Acireale (Catania) dove non 
e stata d a t i una identità al corpo di un giovane sui vent'anni t rovate 
strangolato con un cappio al collo nei prctsi del campo sportivo. A l petto 
il giovane aveva appeso un inquietante messaggio: « sono morto perche 
sono un traditore ». Gli inquirenti sono dell'avviso che si tratt i di uno 
dei tanti regolamenti di conti che avvengono nel catancsc tra bande 
rivali di pericolosi del.cruenti, per il controllo di vasi! traffici d a l "Panno 
dalla droga, al contrabando, alle estorsioni. 
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Smottamenti e paurose voragini nella «città dei Templi La DC provinciale critica verso le scelte di programmazione 

Un documento ha creato 
due DC: una a Pescara 
l'altra nella regione 

Gli attacchi più forti sono venuti addirittura da un tecnico che aveva già 
approvato il documento - Riequilibrio e infrastrutture punti di contrasto 

E la frana si mangiò Agrigento 
Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — La frana 
colpisce all'improvviso, quan
do meno te lo aspetti e sen
za che si possa apprestare 
una difesa. E' ormai realtà. 
di ogni giorno, da quel lon
tano luglio del 1966 quando 
il rione Addolorata in un 
pauroso smottamento si tra
scinò giù a valle l'intera zo
na di nord ovest O quando. 
ancora, come è avvenuto nel 
dicembre '76 una nuova fra
na intaccò il coitone orien
tale della collina, sulla qua
le si erge il maestoso tempio 
di Giunone, giungendo a po
chi passi dal monumento. 

Il fenomeno non si e mai 
ar res ta to : la città si sbricio
la un po' alla volta. Dome 
nica il bollettino delle frane 
ha registrato un altro preoc
cupante episodio: tre vecchie 
case del centro storico, in 
via Spoto sono cadute di 
schianto, appena in tempo st 
sono messi in salvo gli in
quilini al larmati da continui 
scricchiolii. 

Qualche set t imana prima 
paurose voragini si erano a-
perte qua e là sulle vie prin-

Tre vecchie case del centro storico sono crollate domenica 
L'« amministrazione tappabuchi » sembra essersi finalmente 

accorta della situazione d'emergenza - Le proposte dei comunisti 

cipali; sulla salita San Gia
como (una buca di 13 me
tri di profondità) e in piaz
za Pirandello, quasi di fron
te al Municipio. La giunta 
comunale (un bicolore DC-
PSI) stavolta sembra esser
si finalmente accorta di una 
città che va progressivamen
te in malora. E da quel mo
mento la chiamano la « am
ministrazione tappabuchi », 
per la relativa celerità con 
la quale rimette a posto — si 
fa per dire - - i luoghi col
piti. Ma qualche t ransenna 
non basta. In dodici anni, da 
quando cioè Agrigento è. più 
che la città dei templi, la 
« capitale della frana ». le 
amministrazioni comunali ca
peggiate sempre da sindaci 
democristiani, non sono sta
te in grado di varare il pia
no regolatore generale, di met
tere in piedi uno s t rumento 
urbanistico che ponesse fine 
alla rapina della speculazio

ne e salvasse da guai mag
giori il centro storico e la 
zona archeologica e monu
mentale. 

Nell'estate scorsa la com
missione di urbanisti incari
cata di preparare un pro
getto di piano regolatore si 
dimise con un gesto clamo
roso: in una lettera al sin
daco la maggioranza degli ar 
chitetti (4 su 7) denunciò 
gli ostacoli e il boicottaggio 
che. al loro lavoro, fammi 
nist razione comunale effet
tuava con una serie di prov
vedimenti in contrasto con 
lo spinto e le linee del pia
no regolatore proposto. Le di
missioni scatenarono un ve
spaio di polemiche: l'unica 
cosa che la giunta ha fatto 
da allora è s ta ta affidare 
la continuità del progetto ai 
tre urbanisti non dimissio
nari. 

Il sindaco. Angelo Errore. 
della corrente di Forze Nuo

ve, sostiene che ormai si trat- . 
ta di « mettere ì puntelli ad i 
un piano quasi pronto ». « Ma < 
il problema — ribatte il coni- j 
pagno Angelo Capodicasa. se- j 
gretario alla federazione co- , 
munista — non è puntellare. 
Ce ne sono fin troppi soste- I 
gni precari ad Agrigento. Le , 
t ransennature delle strade so- ! 
no quelle più evidenti. Il no
do politico è. invece, quel
lo che impone con urgenza 
di arrivare ad una proposta 
di piano regolatore che non 
sia superata e che. al momen
to del varo, non abbia bi
sogno di altre modifiche e 
di ulteriore tempo prima che 
diventi operante ». 

Da anni i comunisti hanno 
fatto d'Agrigento e dei pro
blemi del dissesto idrogeolo
gico della valle una delle pie
tre di paragone della batta
glia civile e democratica, in 
Sicilia e nel Paese. Esatta
mente un anno fa, di que

sti tempi, un convegno che 
riunì eminenti scienziati, geo
logi. storici dell 'arte, parla
mentari . organizzato dal PCI. 
lanciò una lucida accusa sul
le responsabilità del « sacco » 
di Agrigento e avanzò preci
se proposte per intervenire 
sul dissestato territorio. 

« L'antico centro della cit
tà — è scritto in un docu
mento recente del gruppo con
siliare comunista — ha biso
gno di immediati interventi. 
non solo nei preziosi valori 
storici e ambientali, ma an
che nel patrimonio edilizio 
che va in rovina. A questo 
fine c'è una legge regionale 
del '76 per 3 miliardi, rima
sta inapplicata ». 

« Non è affatto vero che 
quasti fondi non si possono 
spendere — afferma Capodi-
casa — almeno la metà pos
sono subito essere utilizzati 
per cominciare il risanamen
to ». Tra le altre proposte 

avanzate dal PCI. la crea
zione di una consulla urba
nistica cittadina, da investi
re di tu t ta la complessa pro
blematica del territorio, in 
stret to accordo con l'ammi
nistrazione e ì cittadini. La 
città ha bisogno anche di co
noscere quale sia l'effettivo 
stato del sottosuolo: manca
no dati ed analisi sulla na
tura idrogeologica del terreno. 

Ingomma, l'emergenza, non 
ammette altri ritardi. Essa 
si scontra però con l'inerzia 
totale dei pubblici poteri, del
la Regione (che doveva no
minare. e non l'ha fatto, una 
comm:.->sione di studio del sot
tosuolo), del ministero dei La
vori Pubblici che ha lasciato 
trascorrere i termini di leg
ge per i primi interventi per 
la frana del '76: che è sem
pre li, aperta, minacciosa. 
pronta a colpire ancora. 

Sergio Sergi 

Nella foto: un'immagine della 
frana che intaccò nel dicem
bre del '76 il costone orientale 
della collina dove si erge il 
tempio di Giunone 

Iniziative della Confederazione 

Cala la produzione 
agricola calabrese: 

convegno a Rosarno 
L'organizzazione unitaria dei coltivatori ha deciso 
delle iniziative per chiedere interventi nel settore 

Una manifestazione a Partinico 

Domani sciopero ma 
non diventerà una 

« guerra dell'acqua » 
Una battaglia comune tra la cittadina e Palermo per 
risolvere la crisi Ìdrica - Gli obiett ivi dei sindacati 

REGGIO CALABRIA — La 
confederazione coltivatori 
«sorta dalla confluenza del
l'Alleanza contadini, della Fe-
dermezzadri-CGIL e di ^ran 
par te dell 'UCI). dopo avere 
esaminato, in un conve ;;io 
di attivisti, i problemi della 
agricoltura e della im;>r '-.a 
coltivatrice in provincia di 
Reggio Calabria, ha t i i c ' a o 
l 'aggravarsi della sit.Ja-.ione 
dovuta al calo della prona
zione, al cattivo -indumento 
climatico stagionale e. so-
pratut to , all 'assenza di una 
politica di rilancio e di ri
s trut turazione del settore a-
gricolo al imentare 

Nella sua relazione U pre
sidente. Demetrio Costantino. 
h a ribadito la necessità che. 
da par te dei pubblici poter;. 
venga nei fatti affermata la 
central i tà della agricoltura 
con l'adozione di misure ur
genti e di piani concreti. 

Su questo è avviata la mo
bilitazione. In particolare, è 
«tato posto l'accento sulla 
necessità, dopo l'assurda sen 
tenza della Corte costituzio
nale con cui sono stati di
chiara t i illegittimi alcuni ar
ticoli della legge sull'affitto. 
« di rivendicare l'approvazio-
nc immediata d; una legge 
d i e riporti, senza indugi. la 
certezza del diri t to desili af-

' fit uari: di chiedere l'applica-
• zione della legge sull'affran-
j co ottenendo, in tal senso, 
j il pieno funzionamento della 
: pretura di Gallina dove giac-
1 ciono. ormai da anni, centi-
! naia di cause: di invitare la 
; Regione Calabria a nominare 
I i propri rappresentant i nel 
, consiglio di amministrazione 
; del consorzio del bergamot-
, to per una rapida normaliz-
I zazione della situazione e per 
I l'adozione di un piano di svi-
I luppo del settore che consen-
' ta il superamento della crisi 
I ed il rilancio della berga-
; motticoltura ». 
| Si è. infine, deciso di «In-
! tervenire presso le forze po-
i litiche perché la Regione — 
| superando positivamente e 
i rapidamente la crisi — indi-
! chi. in relazione al piano 
I « quadrifoglio ». il piano e irli 
| obiettivi produttivi regionali: 
ì di oreaniz7are. ent ro il 15 
ì febbraio decine di assemblee 
I contadine* ed incontri con i 

maeistrat i . col Drefetto, con 
i rappresentanti degli enti 

j locali, di convocare per il 
i 4 marzo la conferenza di or-
1 g.inbzazione: di indire, a Ro-
j sarno, un convegno reeiona-
» le sui -ettori nroduttivi riolla 
' a*?ricol'ura calabrese in rife-
I rimento .il plano a^rico'o ed 
• a'ia po'itica comuni tar ia» . 

Dalla nostra redazione 
Per la « lolita » 

di Vasto imputati 
calciatori e 

commercianti 

PALERMO — Non ci sarà 
affatto una guerra dell'acqua 
tra Palermo assetata e i con
tadini di Partinico. pure al
le prese con la siccità. Anzi 
una significativa unità deve 
crearsi tra città e campa
gna per risolvere insieme i 

CHIETI — Si è aperto oggi I vitali problemi dell'approvi-
al tribunale di Vasto «CTne- | gionamento idrico. 
ti) a due anni dai fatti, il | Per questo motivo lo scio-
processo per il cosiddetto ca- t pero generale di domani, gio-
so della lolita, una ragazza di 
14 anni al centro di una pic
cante vicenda in cui sono 
implicati alcuni calciato! ' . 
studenti, commercianti e per
sino un agente di P.S. La 
ragazza, R.D., all'epoca dei 
fatti quattordicenne, fece e-
splodere a suo tempo una au
tentica « bomba » che mise 
a rumore la cittadina abruz
zese e fece anche t remare 
molta gente insospettabile. 
La radazza confesso al pa
dre, un fornaio, i particolari 
di una squallida serie di epi
sodi 

Innanzi al tribunale com
paiono oge: dieci uomini che 
dovranno rispondere di reati 
come violenza carnale, sot
trazione di minore, at t i di 
libidine, corruzione di mino
re. atti osceni, violazione di 
domicilio. 

Dopo l'assemblea Regione-consigli di fabbrica 

È nata la «vertenza Basilicata» 
Oggi verrà presentata a Merlino 
POTENZA — Dall'assemblea : 
dei consigli di fabbrica del- j 
la Basilicata. promo>sa dal ; 
l'ufficio di presidenza del j 
Consiglio regionale e dalla ( 
federazione uni tar ia CGIL- ! 
CISL-UIL. svoltasi ieri l'ai- I 
t ro presso l'ANIC di P.sticci. i 
h a preso avvio ufficialmen- j 
te la « vertenza Basilicata \ . 
che avrà oggi un pr.mo mo j 
mento di verifica nell'inco.i , 
t ro con il m.nistro Modino. i 
Al tavolo del'a t ra t ta i .va. j 
rappresentant i delle forze pò 
litiche e sindacai., lassesso 
re alle att ività produttiva 
Viti e il ministro per le re-
g o n i affronteranno le que 
s t o n i r .guardanti la cr.si 
del settore i n d i g n a l e . del
l 'apparato produttivo regio
nale. le soluzioni da perse
guire 

La R e g o n e Risihcata 
presenta al l ' inron'ro con i 
r ^ u m e n t o conclusivo dell'as 
semblea. ne! quale si affer
ma. ir .nin? ' u f o ch-^ «e de-
c.sivo per fare uscire il pae 
•e dalla crisi, pervenire ra 
f i damen te alla formulazione 
di un programma di gover
no __ evitando decisamente 
11 ricorso al 'e e!e7iont anti-
etpate — nel quale siano 
presenti anche le proposte 
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avanzate dal comitato diret
tivo della lederazione sinda
cale che rappresenta una 
svolta in .-.enso mendionaL-
>ta tenendo conto degli ìn-
tere.-si nazionali >\ « Il pro
gramma — precisa il docu
mento — dovrà essere at
tuato da un governo che 
abb.a un ampio consenso. 
s:a noli tico che sociale, e 
quindi la - tah.lna e l'auto 
revolezza necessarie per la 
reaì.z7azione degli obiettivi 
di programma ». 

In tale prospettiva «l'as
semblea ritiene che all'in
terno del programma di go 
verno — anche sulla base 
delle priorità del sindacato 
— devono essere presenti le 
scelte per l 'allargamento del 
la base produttiva nel Mez 
zogorno '>. 

« L'espansione della fascia 
produttiva, condizione fon
damentale per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione. .>i 
consegue — continua il do
cumento — oltre che con la 
difesa, il consolidamento e 
la razionalizzazione dell'ap
parato industriale (piano chi
mico entro aprile, piano del
la siderurgia e del settore 
tessile), con un massiccio e 
programmato intervento in 

agricoltura (p.ani di settore 
per l 'attuazione della legge 
Quadrifoglio, piani annui dei 
progetti speciali, attuaz.or.? 
dei progetti regionali di .-vi
luppo. legge 1?U> In partico
lare. per quanto riguarda la 
Basilicata — si afferma nei 
documento — vanno risolte 
!e questioni della difesa e 
dello .-.viluppo dei po.-̂ ti li 
!a\oro messi in pericolo alla 
Siderurgica Lucana, alla Li-
quichimica. all'Anic. alla Vi 
fond e in altre numerose fab
briche e settori anche a t t r a 
verso un diverso apporto delle 
Partecipazioni statali allo 
scopo di qualificare la pre
senza realizzando gli mter 
venti nelle aree oggetto di 
precedenti accordi e per uti
lizzare i finanziamenti del
la 183 

Infine, nel documento l'as
semblea decide di sostenere 
le proposte conclusive del di
batti to con adeguate in:7ia 
uve di movimento a tutt i : 
livelli, secondo le decisioni 
del Consiglio regionale del 
23 dicembre dello scorso an
no e della Federazione CGIL-
CISIi-UIL. per preparare nei 
prossimi giorni una giorna
ta di lotta di tu t ta la Basi
licata a Roma. 

vedi, a Partinico e nella zo 
na interna, non si trasfor
merà come alcune forze in
teressate della speculazione 
mafiosa vorrebbero, in una 
marcia ant i Palermo. Lo scio
pero. proclamato unitaria- j 
mente dai sindacati confede- ! 
rali. dalle organizzazioni t 
bracciantili, dalla Confedera- . 
zione unitaria dei coltivatori j 
e dalle associazioni dei com- | 
mercianti e degli artigiani si | 
inquadra nella battaglia che j 
anche Palermo è impegnata j 
a condurre per affrontare al
la radice tut t i gli aspetti del
la crisi idrica. 

L'acqua che dovrebbe arri
vare prima dell 'estate al ca
poluogo con l'ultimazione dei 
lavori della conduttura del
lo J a to (28 milioni dì metri 
cubi) deve servire anche per 
gli us: irrigui. Per assolvere 
a questo compito, anch'esso 
pnmar .o . la s t rada c'è: quel
la indicata ormai da oltre 
15 anni dalle organizzazioni 
contadine e bracciantili ri: 
Partinico per sollecitare i la 
vori di allacciamento con i 
bacini ausiliari in modo da 
con.ccntire il recupero del
l'acqua che verrebbe portata 
a Palermo per uso potabile. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
più volte aveva assicurato lo 
inizio di questi lavori, ma co
me avviene d: frequente, non 
ha mantenuto l'impegno. 

La piattaforma, e lo sciope
ro di domani hanno perciò 
precisi obiettivi: l 'immediato 
inizio dei lavori d'allaccia
mento di questi bacini all'in
vaso dello Ja to . convogliando 
i corsi d'acoua vicini l'inizio 
dei lavori di forestazione e di 
ditela dell'invaso dal pericolo 
di interramento tosni anno 
m.gliaia di metri cubi di ter
ra e fango si depositano nel
la diga e si precede che. se 
non si interviene, t ra 10 anni 
il bacino sarà completamen 
te in terra to) : il completamen 
to delle opere di sollevamen
to e canalizzazione e infine il 
finanziamento e la realizza
zione della diga di Campo. 
Piano. Solo m questo modo 
la grande quant i tà d'acqua 
che verrà fornita dalla diga 
Ja to potrà c.->ser totalmente 
utilizzata. 

S'è calcolato infatti che lo 
invaso perde ogni anno 2 mi
lioni di metri cubi d'acqua. 
e questo appunto perché non 
sono state realizzate le ope
re idraulico forestali di prò 
lezione. 

Approvvigionamento idrico a Palermo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Nella cornice 
un po' asettica di tutti i loro 
convegni « interni » — Villa 
immacolata, sui colli di San 
Silvestro — i democristiani 
pescaresi hanno discusso, nel 
pomeriggio di lunedì, il « do
cumento sugli indirizzi e le 
scelte generali della program
mazione in Abruzzo ». che do
vrebbe essere portato all'ap
provazione del Consiglio re 
gionale a metà di febbraio. 

Proprio nei giorni scorsi il 
documento è stato presentato 
all'Aquila, agli amministratori. 
per quell'ampia consultazione 
che vede impegnati in prima 
persona i componenti del co
mitato politico scientifico che, 
in quattro mesi di lavoro, lo 
ha elaborato. In quella occa
sione, anche i membri desti
nati dalla DC nel Com.tato. 
oltre ad autore* oli esponenti 
di quel partito, hanno espres
so il sostegno dello scudocro-
ciato alle linee di una pro
grammazione. che va poi con
cretizzata in interventi spe
cifici e con il bilancio plu
riennale. 

A Villa Immacolata. lunedì. 
il documento è stato invece 
analizzato col « bilancino » de
gli interventi previsti o meno 
per l 'area pescarese, mentre 
critiche « totali » sono venute 
proprio da un tecnico desi
gnato dalla DC all'interno del 
Comitato, il professor Crosta-
rosa. coestensore e firmatario 
del documento stesso. Quale 
contributo, in sostanza, vo
gliono portare i dirigenti della 
DC di Pescara alle scelte della 
programmazione regionale? Un 
gruppo di lavoro ha elaborato 
uno striminzito € riassunto » 
del documento, mentre l'ono
revole Quieti ha svolto una 
relazione altrettanto riassun
tiva: le critiche più esplicite 
sono-venute sulla questione del 
riequilibrio territoriale e delle 
infrastrutture. 

Molte le frasi convenziona
li: t Dobbiamo essere forte
mente preparati sui problemi ». 
« la politica del confronto è 
l'unica praticabile » — e mol
ti i \cechi miti della DC pe
scarese. dalla fede nelle in
frastrutture viarie alla conce
zione di uno sviluppo territo
riale che non modifichi la «cen
tralità» dell 'area pescarese ri
spetto al territorio. Una pie 
testuosa polemica sullo spazio 
che il documento da alla que
stione del riequilibrio tra zo
ne interne degradate e zone 
congestionate ha fatto anche 
emergere ipotesi di sviluppo 
piuttosto vecchie: strade. 
grandi porti, autoporti, aereo-
porti. e chi più ne ha più ne 
metta. 

In alcuni passi il documento 
è stato definito < fumoso ». 
i utopistico ». mentre si pre
metteva una valutazione >rconi-
plessivamente positiva t. delle 
lince in ew> tracciate. A pa 
rere di chi è addentro alle 
questioni della DC di Pescara. 
tut ta \ .a . la relazione Quieti 
sarebbe stato un tentativo di 
mul.azione. poiché in molte 
zone di quel partito il docu
mento sarebbe totalmente ri
fiutato. 

Del resto sorprendente è ap
parso poi l'intervento del già 

citato Crostarosa. che ha let
teralmente « sparato a zero » 
sul documento, che pure egli 
stesso ha firmato non molto 
tempo fa. E" deprecabile che 
un « tecnico » designato dalla 
DC a livello regionale, per 
questa come per altre que
stioni. si sia poi messo al ser
vizio della polemica interna di 
partito. Appare chiaro, infat

ti. che la legittima discussione 
interna alla DC di Pescara 
non può diventare un attacco 
— più o meno esplicito, o 
« mediato * — a decisioni ed 
impegn, che lo stesso partito 
ha pre>o a livello regionale e 
inMeme alle altre forze poli-
U-lie. 

n. t. 

La 

ABRUZZO - Promosso dal de Stuard 

Pei e Psi criticano 
l'impostazione del 

convegno sulla CEE 
dichiarazione di Sandirocco - Metodo scorretto 

PESCARA - Prese di posi
zione del PCI e del PSI in 
merito al convegno promosso 
dall'assessore all'agricoltura, 
il democristiano Stuard, su 
« l'Abruzzo e la politica me
diterranea della CEE ». in 
programma a Teramo per sa
bato prossimo. Il segretario 
regionale del PCI. compagno 
Sandirocco. sottolinea in una 
dichiarazione resa alla stam
pa che il convegno, organizza
to in collaborazione col For-
mez, « investe un aspetto par
ticolarmente delicato e cru
ciale della politica agraria 
nel nostro paese e nell'am
bito della Comunità e tocca 
questioni che riguardano la 
piattaforma programmatica 
che è alla base dell 'attuale 
quadro politico regionale ». 

« Nulla vieta alla giunta — 
continua il compagno Sandi
rocco —. di prendere inizia
tive in questo campo; ma i 
comunisti ritengono che nella 
preparazione di questo con
vegno sia stato seguito un 
metodo assai discutibile. Da 
una parte non risulta che 
vi sia s ta ta neppure a livello 
di giunta, una discussione 
sulla impostazione dell'inizia
tiva. mentre essa, nel suo 
complesso, « ignora del tu t to 
i metodi e ì contenuti del
l'accordo di programma e si 
presenta come iniziativa di 
parte cui le forze politiche 
dell'intesa programmatica do
vrebbero solo offrire una co
moda copertura ». A parere 
dei comunisti, per una inizia
tiva di tale importanza non 
si può prescindere « ria una 
impostazione che sia il risul

tato del concorso di tut te le 
forze politiche democratiche 
impegnate solidalmente per 
l'attuazione del programma 
concordato e dalla partecipa 
zione e dall'impegno dei va 
ri organi della regione ». 

La dichiarazione si conclu
de con la denuncia di un ar
retramento. rispetto al meto
do finora seguito per le con
ferenze regionali e con l'an
nuncio che l comunisti non 
prenderanno parte al conve
gno. 

Il socialista Lanciaprima. 
capogruppo alla Regione, ha 
per par te sua dichiarato alla 
s tampa di avere avuto noti
zia del convegno con il sem
plice cartoncino d'invito e di 
ritenere questa iniziativa una 
« appropriazione privata di 
pubblici poteri ». Al conve
gno partecipano alti rappre
sentant i della CEE. la cui 
presenza.» questo punto, è da 
ritenersi anch'essa strumen
tale. 

• B O T T I G L I E « M O L O T O V » 
CONTRO IL T R I B U N A L E 
D I PESCARA 

PESCARA — Nella tarda serata 
di lunedì Ignoti hanno lanciato 
tre bottinile molotov contro la 
tacciata del Tribunale di Pescara. 
Due bottiglie incendiarie sono esplo
se, annerendo il muro del Palazzo 
di Giustizia, mentre la terza, ine
splosa, è caduta in un balcone. 
Non si registrano danni alle coso 
e nessuno finora ha rivendicato 
l 'attentalo. Poiché non sono in 
corso a Pescara processi che giu
stifichino tale atto, in questura si 
ritiene piuttosto che l'iniziativa sia 
da collegarsi a latt i che stanno 
avvenendo in altre città, in parti
colare a Roma. 

L'AQUILA - Incontro alla Regione 

Preoccupazioni ad Avezzano 
per la campagna bieticola 

L'AQUILA — Si è svolto s tamane, presso la sede della giunta 
regionale, un incontro tra il presidente Ricciuti, i rappre
sentant i del Comitato Marsicano per lo sviluppo dell'occu
pazione e i rappresentant i del consiglio di fabbrica dello 
zuccherine.o Sa /a di Avezzano. 

Richiamandosi alla difficile si tua/ione economica e occu
pazionale del Fucino, la delegazione unitaria che rappresenta 
gli interess. desìi operai saccariferi e dei contadini coltiva
tori di bietole, ha espresso al presidente della giunta la dif
fusa preoccupazione per il disimpegno della direzione azien
dale sulla preparazione della campagna bieticola 1978. A le
gitt imare la preoccupazione che restia non solo tra i conta
dini e g'.i operai, ma in modo diffuso anche t ra l'opinione 
pubblica, concorre il fatto che questa mattina, nonostante 
fossero stat i formalmente invitati, nessun rappresentante 
della direzione dello zuccherificio si è presentato all'ap
puntamento. 

PUGLIA - Difficoltà del passato possono essere eliminate con un'iniziativa programmata 

Per le coop la Regione può fare molto 
La positiva esperienza dell'» Olivercoop » -1 problemi connessi all'obsolescenza degli impianti e alla commercializzazione • L'In
dagine nelle strutture cooperative della commissione agricoltura del Consiglio regionale - Il collegamento con il territorio 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA — L'Ohvercoop. 
che qui chiamano « la picco
la FIAT y. con i suoi 81 di
pendenti. non rappresenta so
lo il primo consistente espe
rimento cooperativo d; tra
sformazione di prodotti agri
coli realizzato nella grande 

j pianura del Tavoliere di Pu-
| glia e sorto dal centro di un 
j aero vasto circa 60 mila et-
| tar: I-a commissione agrxol-
; tura de: Con-iglio reeiona'e 

— che d'intesa con l'assenso 
rato al! agricoltura sta prò 
seguendo l'indagine conosc.ti 
va sulle s t rut ture cooperative 
delia recione — qui si è tro-
v.va di fronte ad una prova 
emblema: ca de'.le contraddi
zioni che caratter.zzano lo s\ i-

l luppo dell'agricoltura pu-
' g.iese. 
j LOhvercoop è un organi-
j srr.o cooperativo d: 2. grado 
1 che raggruppa 84 soci, tut t i 
! produttori agricoli, e alcune 
i cooperative dell'ente di svilup

po Esso svolse attività di la
vorazione. trasformazione e 
commercializzazione di olive 
da tavola e da olio. carciofi-
n.. peperoni e altri prodotti. 

Nell'ultimo quinquennio ^o-
r.o siati lavorati mediamente 
o2ni anno 6 mila quintali di 
ol.ve da tavola. 4 mii.i qmn 
tali d. ol.ve da ol.u. 2 m.'.a 
qu.r.taì: di orticol. ;n genere. 
7 milioni e mezzo d: pozzi 
di carciofi con un fat turato 
medio di I m.l.^rdo ."anno. 

Sin dai pr.mi anni delia sua 
attività <19ò0> ì r.tir.: di prò 

Lula: docenti contro il direttore che 
non gradisce il libro sulla Resistenza 

NUORO — Anche il consiglio dei docenti della scuola ele
mentare di Lula ha dato torto ai diret tore: il libro di Fer
ruccio Parri su'.la Resistenza r ientrerà nella biblioteca deKa 
scuola dalia quale era s ta to « bandito •>. La decisione, vinco
lante da! punto di vista istituzionale, pone fine alle lunghe 
discussioni e al braccio di ferro che aveva coinvolto preside, 
parti t i democratici e amministrazione comunale. 

Nel documento conclusivo si constata che « tutt i gli inse 
gnanti del circolo nutrono profondo rispetto per la Costitu
zione. come pure per le a l t re leggi dello Stato >.. Perciò 
viene deliberato che sia «d .s tnbui to agli alunni il testo della 
Costituzione della Repubblica, offerto da'.la amministrazione 
comunale di Lula ». Il collegio dei docenti ha infine affermato 
che ogni insegnante, come sussidio per integrare le proprie 
lezioni, può liberamente usare qualsiasi testo, compreso 
«Dalla Resistenza ad oggi: conoscere il fascismo per batterlo». 

• duzione andarono progressi-
I vamente crescendo ed i prò 
i dotti collocati per un quarto 
! sui mercati esteri sino ali'Au-
! slralia. I pr.mi intoppi sor-
I sero nel 1973 quando emer-
1 sero difficoltà di collocamen-
: to dei prodotti e lievitazioni 
j dei casti di produzione. Dif 
• ficoltà a cui si doveva far 
| fronte s.n da allora con un 
• adeguamento d^gli impianti 
1 tenendo conto anche delle pr.-

me nuove esigenze del merca
to Non solo A q u ^ ' o non .-.ì 
fece fronte ma le dif fico'.'a 

j fmar.z.ar.e. ,n cu. si d.batto 
; no da sempre le s t ru t ture 
I cooperative per un 'erra 'a po-
I lit.ca rredit.zia hanno messo 
j ques'a ir.du-tr.a di t rasformi 
j zior.e m una cond.z.one diffi-
i r\c i m i non immuri ^h-l'"» 
i che hi-ogna adesso superare. 
| Non è questa (come non lo 
, sono la cooperativa « Conser-
• vif.cio aumentare Dauno » di 
| S. Ferdinando di Puglia o la 
I cooperativa r Trescanti >•> di 

Cen ino la che la commissione 
ha visitato) un'industria di 
trasformazione la cui att ività 
e slegata dal territorio: il suo 
valore va ben oltre il numero 
dei dipendenti. Se cr 'tica va 
fatto alla politica del passa
to è quella di aver consentito 
che sorgessero imziat.ve ripe-
t.tive. quando for^e sarebbe 
stato sufficiente potenziare la 
Olivercoop. Recriminare però 
sul passato non serve. Si trat
ta ora — come sottolineava
no il presidente della commis
sione agricoltura compagno 
Pasquale Panico ed li com-

m.ssario dell'ente di sviluppo 
Girolamo Cappiello nel corso 
della visita conoscitiva — di 
trovare forme di integrazio
ne t ra questi impianti. E que
s to ora e possibile perchè le 
iniziative industriali non cala
no più dall 'alto ma devono 
invece essere programmate 
dalla Regione. 

Da qui discende il valore 
dell 'indacine che sta portan
do avant . la commixs.one 
asr.coltura del Consiglio re
gionale. E di questo si sono 
resi con'o gli amministratori 
locali. Non c'er-i infatti retori
ca nel discorso d. Valer.o. 
s.nda.-o di S Ferdinando 
quando, sa-pendendo : lavori 
de! Consigliò comunale p^r in
contrarsi con la commissione 
affermava che la visita era 
una testimon anza di un me
todo nuovo ne: rapporti t ra 
Regione e Comuni per vede
re insieme quello che si può 
fare per lo sviluppo agroin
dustriale dei comuni del Ta
voliere. Un metodo nuovo e 
soprat tut to utile alla regione 
per quel lavoro di verifica 
che va compiendo con gli ope
ratori del settore p«r inter
venire meglio ed in modo so
pra t tu t to programmato in 
arricoltura. Ed è questo an
che il modo migliore — af
frontando cioè con la coope-
razione i problemi della com
petitività. dell'integrazione de 
gli impianti, delle nuove abi
tudini alimentari, della pro
grammazione — per giunge
re a Quel piano per le indu
strie alimentari che la Regio

ne si deve dare nell 'ambito 
del piano agricolo a l imentare 
nazionale. 

Problemi senza dubbio com
plessi questi che sono di fron
te alla Regione Puglia e che 
vanno affrontati con solleci
tudine e con l'ausilio dello 
s t rumento tecnico che il Con
siglio regionale si e dato con 
la costituzione dell 'Ente re
gionale di sviluppo agricolo. 
Non sarà casa semplice ri
mediare .n gravi crror. del 
pa.-sato (impianti ripetitivi e 
molti dei" qua'i supera to , dif
ficolta per la commercializza
zione de: prodotti agricoli una 
volta trasformati ecc. Que
sto deve comportare un mag
giore impegno 

I canali che abbiamo vi
sto scavare in queste campa
gne del Tavoliere s tanno a di
mostrare che l'acqua per irri
gare le produzioni agricole 
non è p.ù un lontano mirag
gio. Acqua significa maggiore 
produzione, possibilità di svi
luppo delle industrie di tra
sformazione, più occupazione. 
aumento del reddito contadi
no. Occorre programmare le 
fasi della coltivazione, della 
trasformazione e della com
mercializzazione della produ
zione. in modo che una non 
danneggi l 'altra vanificando 
insieme agli investimenti per 
le industrie, il lavoro contadi^ 
no e anche gli interessi d ^ 
consumatori. Questo vuol di
re. in sintesi, guardare l'a
gricoltura in termini nuoti. 

Italo Palasciano 
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